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COMMISSIONI 2a e 10a RIUNITE

2a (Giustizia)

10a (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Martedì 28 gennaio 2025

Comitato ristretto per l’esame dei disegni di legge
nn. 65-104-124-570-1083

Riunione n. 9

Relatori: ZANETTIN (FI-BP-PPE) e ZULLO (FdI)

Orario: dalle ore 15,35 alle ore 16,30

(65) PARRINI e FINA. – Disposizioni in materia di terapia del dolore e dignità nella
fase finale della vita, nonché modifiche all’articolo 580 del codice penale

(104) BAZOLI e altri. – Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente as-
sistita

(124) Elisa PIRRO e altri. – Disposizioni in materia di suicidio medicalmente assistito
e di trattamento eutanasico

(570) DE CRISTOFARO e altri. – Disposizioni in materia di morte volontaria medi-
calmente assistita

(1083) PAROLI e altri. – Modifiche all’articolo 580 del codice penale e modifiche alla
legge 22 dicembre 2017, n. 219, in materia di disposizioni anticipate di trattamento e
prestazione delle cure palliative

(Seguito dell’esame congiunto)
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1a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della

Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)

Martedì 28 gennaio 2025

Plenaria

274ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALBONI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Giuseppina Castiello.

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE REDIGENTE

(858) DE POLI e altri. – Disposizioni in materia di manifestazioni a carattere temporaneo
e di attività organizzate dalle reti associative nazionali e dalle associazioni pro loco iscritte
nel Registro unico nazionale del Terzo settore e istituzione dell’Albo degli enti di rappresen-
tanza nazionale delle pro loco

(439) Enrico BORGHI. – Disposizioni in materia di riconoscimento del sistema delle as-
sociazioni pro loco italiane

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Riprende la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 21 gennaio.

Il PRESIDENTE avverte che gli emendamenti 3.3, 3.4, 3.5 e 5.0.1 si
intendono illustrati.

In qualità di relatore, presenta gli emendamenti 2.100, 2.101, 2.102,
3.100, 4.100 e 6.100, pubblicati in allegato, e propone di fissare il termine
per eventuali subemendamenti alle ore 12 di giovedì 30 gennaio.

La Commissione conviene.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
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IN SEDE REFERENTE

(1337) Conversione in legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di termini normativi

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 21 gennaio.

Il PRESIDENTE avverte che, alla scadenza del termine, fissato alle
ore 15 di mercoledì 22 gennaio, sono stati presentati 1266 emendamenti
e 12 ordini del giorno, pubblicati in allegato.

Comunica che, come convenuto nell’Ufficio di Presidenza di giovedì
23 gennaio, alle ore 12 di oggi è scaduto il termine per l’indicazione da
parte dei Gruppi degli emendamenti cosiddetti « segnalati ».

Avverte altresì che sono stati ritirati gli emendamenti 3.56, 4.41,
4.46, 14.5, 21.23 e che gli emendamenti 7.66 e 1.81 sono stati ritirati e
trasformati, rispettivamente, negli ordini del giorno G/1337/13/1 e
G/1337/14/1, pubblicati in allegato. Inoltre, sono state presentate le se-
guenti riformulazioni, anch’esse pubblicate in allegato: 1.2 (testo 2), 1.25
(testo 2), 1.131 (testo 2), 2.9 (testo 2), 3.59 (testo 2), 3.143 (testo 2) 6.7
(testo 2), 6.8 (testo 2), 7.91 (testo 2) , 14.13 (testo 2), 15.5 (testo 2), 16.5
(testo 2) e 17.4 (testo 2).

Rende quindi comunicazioni sugli emendamenti segnalati dai Gruppi
parlamentari.

In particolare, il Gruppo delle Autonomie ha segnalato i seguenti
emendamenti: 2.5, 2.24, 3.7, 4.6, 10.33, 11.44, 12.8, 12.60, 13.17, 14.10,
19.69 e 21.21.

Il Gruppo Civici d’Italia i seguenti: 3.0.8, 4.88, 4.92, 5.30, 7.130,
8.6, 10.0.1, 13.6, 15.7 e 20.0.2.

Il Gruppo Fratelli d’Italia i seguenti: 1.85, 1.88, 1.94, 1.103, 1.124,
1.129, 1.135, 1.139, 1.140, 1.142, 1.149, 1.160, 1.163, 2.2, 2.3, 2.11,
2.19, 2.22, 2.25, 2.34, 3.5, 3.18, 3.28, 3.31, 3.33, 3.41, 3.57, 3.79, 3.84,
3.92, 3.100, 3.110, 3.122, 3.139, 3.167, 3.172, 3.0.1, 3.0.2, 3.0.3, 3.0.7,
4.7, 4.9, 4.13, 4.22, 4.36, 4.40, 4.99, 4.101, 5.20, 5.33, 5.62, 6.3, 6.4, 6.8
(testo 2), 7.26, 7.64, 7.80, 7.81, 7.96, 7.104, 7.110, 7.115, 7.116, 7.122,
7.128, 8.0.1, 10.1, 11.24, 12.15, 12.32, 12.39, 13.14, 13.19, 13.27, 13.29,
13.38, 13.48, 15.2, 15.4, 17.0.1, 19.13, 19.25, 19.31, 19.37, 19.78,
19.0.12, 21.19, 21.22, 21.24, 21.25 e 21.0.2.

Il Gruppo Forza Italia i seguenti: 1.10, 1.35, 1.54, 1.59 1.69, 1.86,
1.0.8, 2.4, 2.37, 3.37, 3.40, 3.63, 3.88, 3.114, 3.180, 3.184, 4.4, 4.56,
4.69, 4.106, 4.0.5, 4.0.7, 4.76, 4.26, 5.14, 6.14, 7.9, 7.31, 7.90, 7.113,
7.131, 7.0.4, 8.3, 10.41, 11.14, 11.43, 11.50, 11.54, 11.74, 11.84, 12.56,
13.16, 13.34, 13.37, 13.51, 14.0.4, 15.1 e 19.0.1.

Il Gruppo Italia Viva i seguenti: 1.76, 4.30, 4.49, 7.28, 7.92, 10.34,
12.4, 12.50, 13.0.1 e 15.9.

Il Gruppo Lega i seguenti: 1.9, 1.25 (testo 2), 1.83, 1.101, 1.107,
1.126, 1.136, 1.150, 1.152, 2.1, 2.18, 2.27, 2.31, 3.12, 3.59 (testo 2),
3.65, 3.89, 3.166, 3.173, 3.176, 3.178, 3.0.13, 4.23, 4.63, 4.74, 4.85,
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4.87, 5.23, 5.28, 5.54, 5.63, 5.0.1, 7.51, 7.53, 7.59, 7.76, 7.84, 7.85,
7.100, 7.102, 7.112, 7.114, 8.1, 10.37, 10.44, 11.7, 11.21, 11.45, 11.52,
11.57, 11.64, 11.79, 13.36, 13.46, 14.13 (testo 2), 15.5 (testo 2), 17.4
(testo 2), 19.0.7 e 19.0.15.

Il Gruppo Movimento 5 Stelle i seguenti: 1.2 (testo 2), 1.49, 1.99,
1.106, 1.123, 3.11, 3.38, 3.43, 3.46, 3.55, 3.101, 4.3, 4.65, 5.9, 5.48,
5.61, 5.0.2, 5.0.9, 7.1, 7.3, 7.21, 7.69, 7.98, 7.123, 7.0.2, 9.1, 9.0.1,
10.18, 10.21, 10.23, 10.28, 10.36, 10.43, 11.13, 11.30, 11.65, 12.49, 13.8,
13.26, 13.0.2, 14.4, 14.9, 16.3, 19.24, 19.53, 19.72 e 21.8.

Il Gruppo Misto i seguenti: 1.7, 1.17, 1.46, 1.75, 1.77, 3.10, 3.103,
4.2, 4.31, 5.47, 10.20, 11.0.2, 12.47, 14.8, 19.0.20 e 21.9.

Il Gruppo Partito Democratico i seguenti: 1.34, 1.67, 1.98, 1.102,
1.104, 1.131 (testo 2), 1.132, 1.158, 1.0.17, 2.9 (testo 2), 2.13, 2.33,
2.39, 3.3, 3.4, 3.13, 3.32, 3.52, 3.64, 3.85, 3.98, 3.102, 3.116, 3.121,
3.143 (testo 2), 3.164, 3.174, 3.175, 4.57, 4.100, 4.104, 4.109, 5.16, 5.21,
5.24, 5.50, 6.6, 6.7 (testo 2), 6.13, 7.11, 7.34, 7.65, 7.78, 7.87, 7.91 (te-
sto 2), 8.4, 8.5, 9.2, 10.2, 10.7, 10.9, 11.32, 11.55, 11.72, 12.5, 12.21,
12.40, 12.48 12.51, 13.5, 13.20, 13.49, 14.7, 15.8, 16.2, 16.4, 16.5 (testo
2), 16.7, 17.3, 19.23, 19.55, 19.71, 19.0.2, 21.1, 21.6 e 21.7.

Invita quindi i proponenti a illustrare le proposte che ritengono par-
ticolarmente significative, in modo da favorire la convergenza su modifi-
che emendative il più possibile condivise.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP), nell’apprezzare il tentativo del Pre-
sidente di consentire alla Commissione di esercitare il proprio ruolo, pur
nella ristrettezza dei tempi a disposizione, propone di considerare illu-
strati gli emendamenti che le forze politiche hanno presentato su solleci-
tazioni di associazioni rappresentative di livelli istituzionali, come l’ANCI
e l’UPI. Si tratta infatti di questioni su cui vi è un interesse comune a
risolverle, per non arrecare danno ai cittadini. A suo avviso, sarebbe op-
portuno esaminare questi emendamenti solo dopo che il Governo avrà
precisato l’entità delle risorse disponibili per le coperture. Auspica altresì
che sia possibile evitare conflitti sui criteri di proponibilità degli emen-
damenti.

La senatrice GAUDIANO (M5S) ritiene necessario avere più tempo
a disposizione per esaminare l’elenco degli emendamenti cosiddetti « se-
gnalati » e valutarli anche alla luce delle audizioni svolte, che hanno for-
nito molti spunti di riflessione.

Il PRESIDENTE ribadisce che, essendo già stato calendarizzato il
provvedimento in Aula dall’11 febbraio, non è possibile rinviare la fase
dell’illustrazione degli emendamenti, a meno che non si preferisca inter-
venire direttamente in sede di dichiarazione di voto.

La relatrice PIROVANO (LSP-PSd’Az) concorda sulla opportunità di
indicare subito quali, tra gli emendamenti « segnalati », sono meritevoli
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di particolare attenzione, tralasciando – come proposto dal senatore
Giorgis – le proposte presentate su sollecitazione dei livelli istituzionali.

Il senatore MANCA (PD-IDP) ritiene indispensabile che il Governo
chiarisca preliminarmente l’entità delle risorse disponibili innanzitutto per
gli emendamenti che riguardano enti territoriali e locali. Ma anche per le
altre proposte di modifica, come quelle presentate dal Partito democratico
in tema di sanità e scuola, è necessario sapere prima se si intende ap-
provare il decreto-legge in esame a saldi invariati. Del resto, se non si
riesce a reperire le coperture a inizio anno, sarà molto difficile farlo nel
corso dell’anno.

Cita ad esempio l’emendamento 4.100, con cui si proroga l’entrata
in vigore della norma che prevede, per le aziende fornitrici di dispositivi
medici con un fatturato non superiore a 5 milioni di euro, il versamento
della quota a loro carico. Si tratta infatti di un onere insostenibile per le
piccole e medie imprese e questo sta generando un contenzioso diffuso
con le Regioni. Ricorda che il Governo aveva già provato ad affrontare
tale questione in occasione dell’esame della legge di bilancio, senza però
riuscirvi.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sottolinea che molti emendamenti
sono stati presentati sulla base delle sollecitazioni pervenute durante le
audizioni, in particolare da ANCI e UPI, quindi è probabile che molte
proposte saranno simili. In ogni caso, oltre alla volontà politica, è deci-
siva la disponibilità economica, quindi è importante conoscere le risorse
che il Governo intende stanziare.

Il relatore DELLA PORTA (FdI) conferma la necessità di avviare
l’esame a partire dagli emendamenti segnalati. Se ci saranno emenda-
menti di contenuto identico o analogo, si potrà effettuare una ulteriore
selezione per accelerare l’iter.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) sottolinea che il Partito democratico
si è fatto carico, con una sua proposta, di rimodulare l’imposizione fi-
scale a carico delle piattaforme digitali in base all’effettivo utilizzo della
rete da parte dell’erogatore dei servizi, in luogo di una web tax fissa, con
ciò consentendo anche un possibile aumento delle entrate.

Segnala quindi gli emendamenti soppressivi di tutto o parte dell’ar-
ticolo 16, che – tra l’altro con incomprensibile mancanza di garbo isti-
tuzionale – ripristina disposizioni recentemente dichiarate incostituzionali
dalla Corte costituzionale, in merito alla determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni (LEP). Auspica che il Governo presenti una nuova
formulazione dell’articolo, più rispettosa del pronunciamento della Corte
costituzionale.

Il senatore PARRINI (PD-IDP) illustra l’emendamento 3.3, che pro-
roga al 31 maggio 2025 il termine per le azioni di accertamento e liqui-
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dazione dei danni subiti dalle vittime di crimini nazifascisti. Essendo
state già emesse alcune sentenze di primo grado, altre persone sono ve-
nute a conoscenza di questa opportunità. Si prevede quindi un ultimo rin-
vio del termine stabilito dal decreto-legge n. 198 del 2022, per esercitare
le azioni di risarcimento.

In secondo luogo, sottolinea la necessità di una proroga degli am-
mortizzatori sociali per i lavoratori del comparto della moda, che è stato
colpito da una grave crisi congiunturale.

Il senatore NICITA (PD-IDP) illustra l’emendamento 19.0.2, che
consente ai soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990 in Si-
cilia o ai loro eredi di presentare una nuova istanza per il rimborso delle
imposte, prorogando il termine al 30 giugno 2025. Ricorda infatti che si
era determinata una disparità di trattamento tra coloro a cui fu consentito,
dopo la sospensione del pagamento dell’IRPEF, di versare solo il dieci
per cento dell’importo dovuto e quelli che invece avevano già pagato la
somma intera. La Cassazione, infatti, ha stabilito che in questo caso non
si tratta di condono, ma di remissione del debito che riguarda quindi tutta
la popolazione.

Si sofferma poi sull’emendamento 9.2, che estende l’ambito di ap-
plicazione del golden power del Governo in materia di telecomunicazioni,
includendo i servizi di comunicazione elettronica a banda larga basati
sulla tecnologia low orbit satellite (LEO) tra le attività di rilevanza stra-
tegica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale, equiparandola al 5G.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) ritiene che gli emendamenti vadano
esaminati nel loro complesso, soprattutto se si tratta di misure similari,
altrimenti vi è il rischio di trovare una soluzione per le grandi imprese
trascurando l’indotto, come nel caso del comparto della moda citato dal
senatore Parrini. Anche nel settore della scuola, che è quello in cui si
crea più precariato, bisognerebbe arrivare all’esaurimento di qualche gra-
duatoria. In sostanza, anche se il provvedimento in esame consente di
prendere più tempo, è poi necessario affrontare i problemi e risolverli.

La senatrice GELMINI (Cd’I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) il-
lustra l’emendamento 20.0.2, che estende il periodo di finanziamento del
Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile dal 2024 al 2027,
mantenendo la dotazione di 25 milioni di euro per ciascun anno.

Con l’emendamento 4.92, si proroga al 2030 la soppressione del
vincolo di esclusività per operatori delle professioni sanitarie, in modo da
consentire più flessibilità nella gestione del lavoro tra settore pubblico e
privato.

Si sofferma quindi sull’emendamento 10.0.1, che fornisce l’interpre-
tazione autentica dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 66 del
2004. Si stabilisce che i dipendenti pubblici sospesi o dimessisi dall’im-
piego a causa di procedimento penale, successivamente conclusosi con
proscioglimento, possano richiedere il prolungamento o il ripristino del
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rapporto di impiego per un periodo pari a quello della durata complessiva
della sospensione ingiustamente subita.

La senatrice GAUDIANO (M5S) ricorda che il Movimento 5 stelle
ha presentato emendamenti in materia di scuola, al fine di tutelare gli
insegnanti e il personale del mondo della cultura, per prevedere misure di
sostegno ai giovani e al settore dell’agricoltura, per definire interventi
specifici a favore dell’impianto siderurgico di Taranto, nonché per preve-
dere l’estensione delle graduatorie nella pubblica amministrazione, al fine
di favorire il ricambio generazionale.

La senatrice MUSOLINO (IV-C-RE) illustra l’emendamento 4.49,
che proroga il programma nazionale di screening mammografico oltre il
2025, trattandosi di misura che consente di abbassare la spesa sanitaria
attraverso la prevenzione.

Si sofferma quindi sull’emendamento 10.34, che proroga l’entrata in
vigore della norma con cui si ampliano le competenze dei giudici di pace
alla materia condominiale, alle controversie fino a un valore di centomila
euro e alle procedure esecutive e immobiliari. Si tratta di un enorme con-
tenzioso che finirebbe per paralizzare la giurisdizione civile, se non si
prevedono adeguate risorse strumentali e di personale.

Infine, l’emendamento 4.30 proroga al 31 dicembre 2026 il termine
per l’adeguamento dell’ordinamento delle Regioni e delle Province auto-
nome alla riforma sull’accreditamento istituzionale. Sottolinea, a tale pro-
posito, che il tariffario delle prestazioni sanitarie è stato abbassato a tal
punto che le strutture convenzionate non riescono a sostenere i costi.

Il relatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) ricorda gli emendamenti segna-
lati dal Gruppo di Forza Italia: 1.10, in materia di facoltà assunzionali
delle università statali; 1.54, che introduce una deroga alla responsabilità
per colpa grave per gli amministratori locali che abbiano adottato un
piano di riequilibrio finanziario pluriennale; 1.59, che autorizza i Comuni
in dissesto finanziario a continuare ad assumere personale della polizia
locale anche dopo la scadenza della graduatoria vigente; 1.69, con cui si
proroga di un anno la composizione dell’ANVUR per garantire continuità
operativa; 2.37, in materia di assunzione di personale a tempo indetermi-
nato per i Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 3.40,
con cui si revoca il commissariamento della Regione Calabria e si pre-
vede la nomina di un commissario straordinario per la riqualificazione
ospedaliera; 3.88, con cui si proroga al 1° luglio 2026 il termine per l’ap-
plicazione di alcune disposizioni del Fondo per la riduzione del carico
fiscale sui lavoratori dipendenti; 4.4, con cui si proroga il termine di va-
lidità dell’iscrizione nell’elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina
di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospeda-
liere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale; 4.56, sulla ridu-
zione delle liste di attesa; 4.69, che proroga il mandato dei rettori delle
università con facoltà di medicina e chirurgia in Regioni sottoposte al
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piano di rientro e commissariate sino al 31 dicembre 2027; 8.3, per l’a-
deguamento delle retribuzioni del personale diplomatico e consolare;
13.34, che estende la definizione di inerzia dei Comuni.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE av-
verte che si intende conclusa la fase dell’illustrazione degli emendamenti
e degli ordini del giorno.

Avverte che l’elenco degli emendamenti improponibili per estraneità
di materia, ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del Regolamento, sarà co-
municato nella giornata di domani o al più tardi giovedì. Invita il Go-
verno, nel frattempo, a effettuare le opportune verifiche circa le disponi-
bilità finanziarie per le coperture delle misure previste dagli emendamenti
parlamentari, in modo da trovare un’intesa per la distribuzione delle ri-
sorse tra le varie esigenze di cui i Gruppi si fanno interpreti. I relatori,
intanto, potranno compiere l’istruttoria sul merito delle proposte di mo-
difica.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,15.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1337

(al testo del decreto-legge)

G/1337/1/1
SILVESTRONI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in
materia di termini normativi (A.S. 1337),

premesso che:

il decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, emanato in attua-
zione delle deleghe contenute nelle leggi 8 agosto 1995, n. 335, e 23 di-
cembre 1996, n. 662, in materia di « armonizzazione del regime previ-
denziale generale dei trattamenti pensionistici del personale delle Forze
Armate, dell’Arma dei carabinieri, del Corpo della Guardia di finanza,
delle Forze di polizia ad ordinamento civile e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco »;

nel regolamentare l’istituto « dell’ausiliaria », ha innescato una
grave sperequazione di trattamento che penalizza il personale delle Forze
di Polizia ad ordinamento civile, destinatario del sistema pensionistico
c.d. interamente « retributivo »;

l’istituto dell’ausiliaria per il personale militare, finalizzato a
garantire una transizione ordinata verso il collocamento in quiescenza,
permettendo di valorizzare competenze e professionalità in settori strate-
gici dello Stato, rappresenta uno strumento utile per rafforzare il senso di
continuità tra il servizio attivo e la disponibilità del personale per le esi-
genze della pubblica amministrazione;

le forze di polizia ad ordinamento civile, rivestono un ruolo es-
senziale nella tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza dei cittadini;

la valutazione del collocamento in ausiliaria risponderebbe a
un’esigenza di valorizzazione del personale del comparto, riconoscendo il
contributo essenziale fornito nella salvaguardia delle istituzioni democra-
tiche e della sicurezza collettiva,
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impegna il Governo
a valutare l’opportunità di considerare l’istituto dell’ausiliaria alle forze
di polizia ad ordinamento civile, garantendo condizioni e modalità che
rispettino le specificità di ciascun corpo.

G/1337/2/1
BERRINO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in
materia di termini normativi (A.S. 1337),

premesso che:

il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito in legge,
con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, cosiddetto Mille-
proroghe, ha previsto la proroga dei termini di cui all’articolo 60, comma
7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, che consente di so-
spendere gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immate-
riali, anche al 31 dicembre 2023;

la citata norma, originariamente introdotta nell’ambito delle mi-
sure volte al sostegno delle imprese per l’emergenza epidemiologica da
COVID-19, ha trovato applicazione nell’esercizio in corso al 15 agosto
2020, negli esercizi in corso al 31 dicembre 2021, al 31 dicembre 2022
e, agli effetti della guerra Russia-Ucraina, anche all’esercizio in corso al
31 dicembre 2023;

le tensioni geo-politiche legate alla crisi del Mar Rosso, unita-
mente agli annunci di riduzione della produzione di greggio da parte del-
l’OPEC+, hanno contribuito, a partire dalla seconda metà di dicembre del
2023, a innescare una tendenza crescente del prezzo del Brent: infatti,
oltre ai fattori di natura geopolitica, a sostenere un aumento dei prezzi
del petrolio si aggiungerebbero i prolungati tagli alle forniture da parte
dell’OPEC+, che hanno indotto l’Agenzia Internazionale per l’Energia a
prevedere un deficit di offerta per la prima parte del 2024, con un in-
cremento del 13,0 per cento rispetto alla media del secondo trimestre del
2023;

le misure di politica fiscale a sostegno delle imprese sono state
attivate a causa della crisi energetica innescata dall’invasione russa in
Ucraina con lo scopo di attenuare l’impatto dei crescenti prezzi dell’e-
nergia sul sistema produttivo;
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visto che:

il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 prevede che i soggetti
che non adottano i principi contabili internazionali possono, anche in de-
roga all’articolo 2426, primo comma, numero 2) del Codice Civile, non
effettuare fino al cento per cento dell’ammortamento annuo del costo
delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore
di iscrizione, così come risultante dall’ultimo bilancio annuale regolar-
mente approvato e che la quota di ammortamento non effettuata sia im-
putata al conto economico relativo all’esercizio successivo e con lo stesso
criterio siano differite le quote successive, prolungando quindi per tale
quota il piano di ammortamento originario di un anno;

sotto il profilo applicativo ciò determina la ripresa, facoltativa,
della deduzione fiscale extracontabile in sede dichiarativa nonché l’accan-
tonamento a riserva indisponibile degli utili di bilancio pari agli ammor-
tamenti civilistici sospesi ed un’adeguata valutazione ed informativa in
nota integrativa,

impegna il Governo
a valutare l’opportunità di estendere la proroga dei termini di cui all’ar-
ticolo 60 comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito in legge, con modificazioni, dalla Legge 13 ottobre 2020, n. 126, an-
che per gli esercizi in corso al 31 dicembre 2024.

G/1337/3/1
ROSSOMANDO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in
materia di termini normativi (A.S. 1337),

premesso che:

con il decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, il Governo ha fissato il
termine del 31 dicembre 2024 quale scadenza per l’aggiudicazione dei
lavori ammessi al finanziamento di cui all’articolo 1, comma 891, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativi alla messa in sicurezza dei ponti
del bacino del Po;

la città metropolitana di Torino ha richiesto e ottenuto un fi-
nanziamento di 66,1 milioni di euro per opere di manutenzione straordi-
naria di 7 ponti e la realizzazione di 3 nuovi ponti. Ad oggi, delle dieci
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opere finanziate, sette risultano realizzate in via di completamento e solo
3 risultano ancora in fase di progettazione;

scaduto il termine del 31 dicembre 2024, sono state pertanto
definanziate tre opere nevralgiche per il territorio metropolitano: il ponte
sulla SP 92 tra i comuni di Castiglione Torinese e Settimo Torinese (con-
tributo 12.000.000 di euro), il ponte sulla SP 122 nel Comune di Cari-
gnano (contributo di 16.800.000 euro) e il ponte sulla SP 565 « Pede-
montana » tra i comuni di Baldissero Canavese e Strambinello, in località
« Ponte Preti ». Nello specifico, occorre considerare che per l’intervento
in località « Ponte Preti » si è reso necessario interloquire per le soluzioni
progettuali con ANAS S.p.A., a seguito del trasferimento del manufatto
esistente, classificato come elemento facente parte di una rete viaria di
rango nazionale; risulta, altresì, definanziato anche il ponte di Pollenza,
in provincia di Cuneo;

i nuovi tre ponti da realizzare in questi anni sono stati oggetto
di numerose richieste da parte delle amministrazioni locali in quanto le
infrastrutture attuali non sono più in grado di sopportare l’elevato numero
di mezzi, soprattutto pesanti, che quotidianamente attraversano i territori
di riferimento. Per la realizzazione di tali interventi, la Città Metropoli-
tana di Torino ha già assunto obbligazioni giuridicamente vincolanti, al-
cune già peraltro pagate, delle quali ad oggi non è noto se è previsto da
parte del Ministero dei trasporti un contributo. Inoltre, gli interventi re-
lativi ai tre nuovi ponti sono stati oggetto di un finanziamento integrativo
inserito nell’ambito dei Fondi di sviluppo e coesione 2021-2027 assegnati
alla Regione Piemonte;

a nulla sono valsi in questi mesi gli appelli pervenuti dalle isti-
tuzioni locali per salvaguardare i suddetti investimenti, ritenuti indispen-
sabili per garantire ai cittadini del territorio della città metropolitana di
Torino una rete viaria sicura e moderna, in grado di sopportare il traffico
veicolare e pesante senza ripercussioni sulle attività di chi utilizza quo-
tidianamente le strade metropolitane, nonché per lo sviluppo economico
del territorio;

tutto ciò premesso,

impegna il Governo

ad adottare tempestivamente tutte le iniziative necessarie al ripristino dei
finanziamenti per la realizzazione dei Ponti di cui in premessa al fine di
garantire ai cittadini ed imprese del territorio della città metropolitana di
Torino e del territorio di Pollenzo, in provincia di Cuneo, una rete viaria
sicura e moderna, in grado di favorire lo sviluppo economico del terri-
torio e sopportare il traffico veicolare e pesante senza ripercussioni sui
cittadini e le attività di chi utilizza quotidianamente le strade nei suddetti
territori.
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G/1337/4/1
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in
materia di termini normativi (A.S. 1337),

premesso che:

il fenomeno della fuga dal Servizio sanitario nazionale (SSN)
non riguarda esclusivamente il personale sanitario ma è diventato tangi-
bile anche per il personale delle funzioni tecniche ed amministrative ed
in particolare per la dirigenza dei ruoli Professionali, Tecnico ed Ammi-
nistrativo; le dotazioni organiche degli uffici e dei servizi tecnico ammi-
nistrativi delle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale sono state
assottigliate da una politica ultraventennale di tagli che hanno comportato
il depauperamento di competenze nelle delicate e strategiche funzioni
della gestione del personale, degli appalti, dei lavori e del Governo in
generale delle attività gestionali in Sanità; i tagli sono stati operati in ter-
mini assoluti non essendo stati compensati, come in gran parte avvenuto
per il personale sanitario, con il ricorso al privato; le condizioni lavora-
tive del personale tecnico amministrativo (in particolare dirigenziale)
delle Aziende ed Enti del SSN si sono quindi progressivamente deterio-
rate a fronte di un impegno e difficoltà lavorative crescenti che spesso
non vede soluzione di continuità (anche in malattia, in ferie e durante i
week end la dirigenza PTA viene chiamata h24 a supportare la direzione
generale) e senza poter contare su personale di collaborazione adeguato
nel numero e nelle competenze vista la totale mancata copertura ultrade-
cennale del turn over; il maggior impegno non ha trovato alcuna gratifi-
cazione neanche a livello economico come in parte avvenuto per il per-
sonale sanitario. Al contrario la dirigenza PTA è stata l’unica ad aver
avuto decurtato – senza nessun tipo di compensazione – lo 0,32 per
cento gli aumenti contrattuali per il rinnovo del CCNL 2016/2018, non
ha avuto alcun finanziamento aggiuntivo nel periodo COVID pur essendo
stata impegnata h24 per far fronte all’emergenza (per l’assunzione del
personale e l’acquisto di DIP e strumentazione, per l’allestimento dei re-
parti, per l’implementazione di tutte le procedure tecniche ed informati-
che per il tracciamento dei positivi e la vaccinazione della popolazione),
ed è l’unica dirigenza ad oggi a non poter implementare i fondi della
contrattazione neanche per le gravose attività a cui è chiamata per l’at-
tuazione del PNRR;

in tali condizioni, e complice la ricerca da parte di altri di pro-
fessionalità adeguate al PNRR, si sta verificando una trasmigrazione
verso pubbliche amministrazioni che offrono condizioni lavorative meno
stressanti ed economicamente più gratificanti, con il conseguente drastico
impoverimento di professionalità necessarie al SSN per la propria soprav-
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vivenza. Da qui discende un intervento urgente per innalzare i trattamenti
economici della dirigenza PTA del SSN,

considerato che:

esiste un divario enorme di retribuzione media fra dirigenti de-
gli Enti locali e delle Regioni (inclusi nella stessa Area Contrattuale) e la
dirigenza PTA del SSN; il processo di armonizzazione dei trattamenti
economici è avvenuto già per tutte le altre dirigenze pubbliche che ave-
vano trattamenti economici inferiori ai propri omologhi. Per i dirigenti
scolastici (ed al fine specifico di armonizzare i trattamenti economici ri-
spetto agli altri dirigenti della stessa Area contrattuale) ciò è avvenuto
con l’articolo 1 comma 86 della legge 13 luglio 2015, n. 107 e con l’ar-
ticolo 1 comma 591 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che hanno
stanziato progressivamente e complessivamente 281 milioni di euro per il
quinquennio 2015-2020. Di recente con l’articolo 1-bis della legge 15 di-
cembre 2023, n. 191 (rubricato « Armonizzazione dei trattamenti econo-
mici del personale dell’Ispettorato nazionale del lavoro, dell’ANPAL e
dell’Agenzia Italiana per la gioventù ») si è proceduto a finanziamenti dei
fondi contrattuali di tale personale al dichiarato scopo di armonizzarne i
trattamenti economici con quelli in godimento presso il Ministero del La-
voro (pari, per la dirigenza, a 100.000,00 pro capite annui);

la dirigenza dei ruoli PTA resta l’unica dirigenza pubblica con
un GAP economico di circa 20.000 euro pro capite annuo, così di fatto
disconoscendone il ruolo fondamentale che riveste per il funzionamento
dell’intera struttura dell’assistenza sanitaria pubblica creando una grave
disparità di trattamento anche in ragione delle competenze loro attribuite
atte non solo a frenare l’esodo di tali professionalità dalle aziende ed enti
di appartenenza e a non disperdere le competenze e le professionalità ac-
quisite dai dirigenti medesimi, ma anche per dare attuazione agli adem-
pimenti richiesti dal PNRR ; la dirigenza dei ruoli della PTA riveste un
ruolo peculiare e fondamentale per il funzionamento del Servizio sanita-
rio nazionale in quanto senza dirigenti amministrativi e tecnici ai reparti
di assistenza non potrebbe arrivare personale, materiale, farmaci, stipendi,
lavori e null’altro,

impegna il Governo

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare l’opportunità di
porre in essere tutti gli atti idonei anche attraverso disposizioni normative
volti ad avviare un processo di armonizzazione, seppur limitato al trien-
nio contrattuale 2022-2024, dei trattamenti economici della dirigenza
PTA a quelli della analoga dirigenza della stessa Area contrattuale, in ap-
plicazione a quando disposto dall’articolo 23, comma 1 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2015, n. 75, anche prevedendo un incremento del li-
vello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato.
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G/1337/5/1

PIRRO, CATALDI, CASTELLONE, MAZZELLA, GUIDOLIN

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 4 reca disposizioni concernenti termini in materia di
salute;

la legge 25 novembre 2024, n. 177, ha introdotto regole più
stringenti con sanzioni per chi guida sotto l’effetto di alcol o droghe. In
particolare, l’articolo 187, comma 1, prevede che chi guida dopo aver as-
sunto sostanze stupefacenti o psicotrope è punito con l’ammenda da euro
1.500 ad euro 6.000 e l’arresto da sei mesi ad un anno;

la disposizione anzidetta ha abrogato « lo stato di alterazione
psico-fisica », pertanto, prima della riforma veniva punito chiunque gui-
dasse in stato di alterazione psico-fisica dopo aver assunto sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, mentre con la nuova disposizione viene sanzionato
chiunque guidi dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope;

la disposizione anzidetta non tiene in conto che molte persone
per motivi di salute assumono farmaci che contengono tali sostanze in
quanto utilizzati nel trattamento di varie patologie per scopi terapeutici;

al fine di garantire la sicurezza della collettività e tutelare i sog-
getti che per motivi di salute assumono farmaci contenenti sostanze stu-
pefacenti e psicotrope, sarebbe opportuno classificare correttamente i far-
maci ed evitare confusione con altre categorie di sostanze utilizzate per
scopi differenti. Predisporre un elenco di farmaci e i relativi dosaggi che
possono essere assunti a scopo terapeutico garantirebbe ai soggetti che
sono in terapia farmacologica sotto controllo medico di essere tutelati,
salvo i casi in cui il soggetto si trovi in evidente stato di alterazione psi-
co-fisica alla guida,

impegna il Governo

a differire l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 187, comma 1,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 285, per coloro che hanno
assunto farmaci a base di sostanze stupefacenti o psicotrope a scopo te-
rapeutico fino all’adozione di un decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti di concerto con il Ministro della salute che definisca l’e-
lenco di farmaci e i relativi dosaggi che possono essere assunti a scopo
terapeutico.
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G/1337/6/1

TOSATO, CANTALAMESSA, GERMANÀ, SPELGATTI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in materia di
termini normativi, Atto Senato 1337,

premesso che:

l’articolo 7 del provvedimento in conversione disciplina la pro-
roga di termini in materie di competenza del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti,

premesso altresì che:

l’articolo 27 del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 ha
sensibilmente modificato le modalità partecipative alle procedure di gara
dei consorzi stabili.

l’anzidetta norma è entrata in vigore contestualmente alla pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale, senza la previsione di un periodo tran-
sitorio (31 dicembre 2024);

ciò ha reso estremamente difficoltoso l’ottenimento dell’atte-
stato di qualificazione (SOA) secondo le nuove regole per i consorzi sta-
bili;

in particolare, la lettera f) del decreto legislativo 31 dicembre
2024, n. 209 prevede che « Possono essere oggetto di avvalimento solo i
requisiti maturati dallo stesso consorzio in proprio e di tali requisiti è
fornita specifica indicazione nell’attestazione di qualificazione SOA. È
vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile »;

considerato che:

ad oggi, nessun organismo di attestazione sarebbe in grado di
rilasciare l’attestazione di qualificazione con la predetta indicazione;

in assenza di linee guida attuative dell’ANAC – Autorità Na-
zionale Anticorruzione e del concreto adeguamento del Casellario delle
Imprese detenuto dalla medesima ANAC, nessun attestato conforme alla
novella legislativa potrà essere rilasciato ai consorzi stabili, limitando in-
spiegabilmente la partecipazione di detti operatori economici alle proce-
dure di gara bandite a far data dal 1° gennaio 2025,

impegna il Governo

al fine di consentire l’effettiva possibilità per i consorzi stabili di ottenere
l’attestato di qualificazione per la partecipazione alle procedure di gara
con le modalità di cui alla recente riformulazione dell’articolo 67 del de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, a prorogare l’applicazione delle
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disposizioni di cui all’articolo 27, comma 1, lettere a), b) ed f), del de-
creto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, al 31 dicembre 2025.

G/1337/7/1
DI GIROLAMO, CATALDI

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 7 del provvedimento in esame introduce proroghe in
materia di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 29
maggio 2024, n. 85, riguardante il « Regolamento recante norme per l’in-
dividuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al
salvamento in acque marittime, acque interne e piscine e al rilascio delle
abilitazioni all’esercizio dell’attività di assistente bagnanti » posticipa al
compimento del 18o anno di età la possibilità dello svolgimento dell’at-
tività di salvamento e obbliga gli enti formatori ad avere la disponibilità
di allenatori di nuoto per salvamento in possesso di abilitazione ricono-
sciuta nel rispetto del Sistema nazionale di qualifiche dei tecnici sportivi
(secondo o terzo livello Sistema Nazionale delle Qualifiche Sportive –
SNaQ) del CONI, da impiegare quali docenti;

dai dati riferiti all’anno 2023, concernenti la vigilanza dei ba-
gnati in mare piscine e acque interne, risulta che il 53 per cento degli
assistenti bagnanti sia minorenne, con soggetti addetti al salvamento
spesso sedicenni alla prima esperienza; il 75% degli assistenti bagnanti
risulta inoltre essere costituito da studenti di scuole secondarie di secondo
grado;

stando quindi a quanto disposto dal decreto ministeriale richia-
mato, ad oggi soltanto la Federazione Italiana Nuoto è nelle condizioni di
operare, a discapito della Società nazionale di Salvamento e della Fede-
razione italiana Salvamento Acquatico, cosa che ha portato, da oltre sei
mesi a questa parte, ad un blocco totale dei Corsi di Formazione per As-
sistenti bagnanti;

considerato che:

in Italia operano nel settore diverse società, come ad esempio
« Società Nazionale di Salvamento », che per prima ha introdotto l’atti-
vità di salvamento in mare, da oltre 150 anni esercita l’attività di forma-
zione dei « Bagnini di Salvamento », e dal 1929 è autorizzata al rilascio
dei brevetti « di abilitazione all’esercizio del mestiere di bagnino »;

28 gennaio 2025 – 21 – 1a Commissione



su disposizione del CONI l’unico Ente autorizzato a rilasciare
le abilitazioni di allenatore SNaQ di secondo e terzo livello nell’ambito
del nuoto, anche di salvamento, è la Federazione Italiana Nuoto, il cui
attuale presidente è l’onorevole Paolo Barelli, capogruppo di Forza Italia
alla Camera dei deputati;

considerato, inoltre, che:

secondo le associazioni coinvolte e dati alla mano, si prospetta
il rischio concreto di non poter garantire il servizio di salvamento, specie
nelle acque di balneazione marine, viste le difficoltà nel reperimento del
personale necessario a soddisfare la richiesta delle stazioni balneari, cosa
che mette a repentaglio l’apertura di numerose attività;

attraverso la nota prot. n. m_inf.A651153.REGISTRO UFFI-
CIALE.U.0169994 del 12 dicembre 2024, il Comando generale del
Corpo delle Capitanerie di porto – Guardia costiera – ha comunicato
alla Società Nazionale di Salvamento quanto segue: « Come noto, il de-
creto 29 maggio 2024, n. 85, nell’introdurre la nuova disciplina per l’in-
dividuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al
salvamento in acque marittime, acque interne e piscine e al rilascio delle
abilitazioni all’esercizio dell’attività di assistente bagnanti, definisce il re-
gime transitorio che proroga l’autorizzazione già in possesso di codesti
Enti per i dodici mesi successivi all’entrata in vigore, ovvero fino al 12
luglio 2025. In merito, appare opportuno evidenziare che il rinnovo dei
brevetti da effettuare dovrà avvenire sulla base della previsione di cui al-
l’articolo 16, espressamente richiamato dal comma 4, dell’articolo 19 –
disposizioni transitorie, finali e abrogazione. »;

la nota sopra indicata risulta in evidente contrasto con l’ordi-
nanza cautelare n. 04819/2024 del 24 ottobre 2024, emessa dal Tribunale
Amministrativo Regionale – Sezione di Roma – nel giudizio promosso
dalla « Società Nazionale di Salvamento », con cui il giudice ha ritenuto
di non accogliere la richiesta di sospensiva – non configurandosi un pre-
giudizio grave e irreparabile in capo alla ricorrente Salvamento – rite-
nendo che sulla scorta del contenuto del richiamato articolo 19, comma 7
del Regolamento, i soggetti già autorizzati secondo la disciplina previ-
gente, tra cui anche la Società Nazionale di Salvamento, fino alla data
del 1° luglio 2025 (dodici mesi decorrente dal 1 luglio 2024, data di en-
trata in vigore del predetto decreto ministeriale) possono operare senza
dover ottenere una nuova autorizzazione e senza doversi adeguare « ai re-
quisiti, ai programmi dei corsi e, in generale, ad ogni altro aspetto disci-
plinato dal (.) regolamento » di cui al decreto n. 85 del 2024, che trove-
ranno applicazione, per tali soggetti, solo a decorrere dal 1° luglio 2025;

considerato infine che:

la decisione di riservare l’esercizio dell’attività ai maggiorenni
appare condivisibile. Non altrettanto comprensibile è la scelta di vietare
l’esercizio della stessa ai minorenni che, pur in possesso di brevetto e
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avendo già esercitato l’attività, non potranno più essere operativi fino al
compimento della maggiore età,

impegna il Governo
a istituire un tavolo ministeriale di confronto con i soggetti coinvolti al
fine di affrontare e risolvere le difficoltà citate in premessa.

G/1337/8/1
NOCCO

Il Senato,

premesso che:

il decreto in esame reca disposizioni urgenti in materia di ter-
mini normativi;

non è stata al momento prevista la proroga dell’entrata in vi-
gore degli obblighi assicurativi previsti dal recente decreto legislativo 22
novembre 2023, n. 184 – recepimento della Direttiva (UE) 2021/2118,
per le macchine agricole di cui all’articolo 57 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285;

tale proroga, richiesta a gran voce da numerose associazioni
agricole, di contoterzisti, dei costruttori e rivenditori macchine agricole,
risultava necessaria alla luce dell’assenza di idonei strumenti assicurativi;

sin dall’entrata in vigore del decreto legislativo 22 novembre
2023, n. 184, le stesse associazioni di categoria chiedono l’attivazione di
un tavolo di concertazione presso i Ministeri interessati per meglio com-
prendere le modalità di applicazione concreta di tali obblighi;

il decreto legislativo di recepimento è stato pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale l’ultimo giorno utile per l’Italia, ovvero il 13 dicembre
2023, in caso di mancato recepimento entro i termini si sarebbe aperta la
possibilità di procedura d’infrazione da parte dell’Ue, e probabilmente
ciò ha fatto sì che gli effetti delle disposizioni introdotte non fossero suf-
ficientemente approfonditi, specie per ciò che attiene il settore delle mac-
chine agricole,

impegna il Governo
a convocare al più presto, presso il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, le parti sociali interessate dal provvedimento per dipanare le
modalità di attuazione dell’obbligo normativo previsto dal decreto legi-
slativo di recepimento della direttiva Ue 2021/2118, ovvero associazioni
agricole, dei contoterzisti, di costruttori e dei rivenditori di mezzi agri-
coli, nonché l’associazione nazionale delle imprese assicuratrici, avvalen-
dosi del supporto del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare
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e delle foreste nonché dell’IVASS – Istituto per la vigilanza sulle assi-
curazioni, stante l’attuale impossibilità di adempiere alle nuove disposi-
zioni normative.

G/1337/9/1
BORGHESI, TOSATO, SPELGATTI

Il Senato,

premesso che:

la Direttiva (UE) 2020/2184, relativa alla qualità delle acque
destinate al consumo umano, è stata adottata dal Parlamento europeo e
dal Consiglio il 16 dicembre 2020 ed è entrata in vigore il 12 gennaio
2021, con l’obiettivo di armonizzare gli standard qualitativi delle acque
potabili in tutta l’Unione europea, garantendo una maggiore tutela della
salute pubblica e migliorando la sostenibilità delle risorse idriche;

in Italia, tale Direttiva è stata recepita con il decreto legislativo
23 febbraio 2023, n. 18, che stabilisce i requisiti per la gestione delle for-
niture idriche e introduce norme specifiche per i materiali e i prodotti
destinati a entrare in contatto con l’acqua potabile, tra cui il rame e l’ot-
tone, ampiamente utilizzati nelle industrie italiane di rubinetteria e val-
volame;

considerato che:

l’articolo 11 della Direttiva 2020/2184 prevede l’adozione di
elenchi positivi europei per i materiali autorizzati a entrare in contatto
con l’acqua potabile, accompagnati da disposizioni transitorie per consen-
tire l’adeguamento delle industrie. In particolare, l’atto delegato 2024/
367, pubblicato nel gennaio 2024, fissa un limite massimo di 5 µg/l di
piombo per i materiali, da applicare a partire dal 31 dicembre 2026; l’at-
tuale limite europeo e italiano è pari a 10 µg/l, e l’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (OMS) ha raccomandato di mantenere tale soglia fino
al 2036, per consentire una transizione graduale e sostenibile sia dal
punto di vista sanitario che industriale;

rilevato che:

l’Italia vanta un’industria di eccellenza nel settore della rubinet-
teria e valvolame, con un fatturato annuo di circa 9 miliardi di euro e un
export significativo, rappresentando oltre il 15 per cento del mercato
mondiale. Tale industria, concentrata in distretti strategici come il Ver-
bano Cusio Ossola, Brescia, Bergamo e Piacenza, coinvolge circa 33.000
lavoratori, oltre a un indotto significativo; l’introduzione di nuovi limiti
senza un periodo transitorio adeguato rischia di compromettere la com-
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petitività delle imprese italiane, specialmente le piccole e medie imprese
(PMI), che necessitano di tempi più lunghi per adeguare processi produt-
tivi, tecnologie e materiali;

altri Stati membri, come la Germania, hanno stabilito deroghe
estese per consentire l’utilizzo di leghe esistenti fino al 31 dicembre
2032, fornendo un periodo di transizione realistico per l’adeguamento;
l’attuazione rigida delle nuove disposizioni, senza considerare le peculia-
rità dell’industria italiana, potrebbe generare gravi conseguenze economi-
che, tra cui la perdita di posti di lavoro, la riduzione della capacità pro-
duttiva e il rischio di delocalizzazione di intere filiere industriali,

impegna il Governo
a valutare, nella definizione di una corretta applicazione del periodo tran-
sitorio nell’ambito della revisione del decreto legislativo 23 febbraio 2023
n. 18, da realizzarsi di concerto con il Ministero delle imprese e made in
Italy, le opportune iniziative volte a garantire l’immissione sul mercato
fino al 31 dicembre 2030 dei prodotti la cui conformità alla legislazione
nazionale vigente al 31 dicembre 2026 possa essere dimostrata tramite un
certificato di conformità emesso da un ente di certificazione accreditato.

G/1337/10/1
SPELGATTI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in materia di
termini normativi,

premesso che:

il Parco nazionale Gran Paradiso è il primo parco nazionale ad
essere stato istituito in Italia, il 3 dicembre 1922;

ha una superficie di ben 71.000 ettari, insistenti nelle regioni
Piemonte e Valle d’Aosta, con 13 comuni al proprio interno (7 in Valle
d’Aosta e 6 in Piemonte) e comprensivo dell’unico celebre massiccio del
Gran Paradiso, di oltre 4.000 metri, interamente localizzato in territorio
italiano;

le finalità dell’Ente del suddetto Parco sono la gestione e la tu-
tela dell’area protetta, il mantenimento della biodiversità del territorio e
del suo paesaggio, la ricerca scientifica, l’educazione ambientale, lo svi-
luppo e la promozione di un turismo sostenibile, con lo scopo di con-
servare per le generazioni presenti e future gli ecosistemi di rilievo in-
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ternazionale e nazionale delle valli attorno al massiccio del Gran Para-
diso;

una particolarità del parco, è rappresentata dall’esistenza del
Corpo di sorveglianza, istituito nel 1947 alle dirette dipendenze dell’Ente,
che esplica in totale autonomia i propri compiti, quale vero e proprio uni-
cum a livello nazionale; tale aspetto, correlato alla straordinaria esten-
sione del Parco, a quote particolarmente elevate e, non ultimo, alla com-
plessità del territorio con la presenza di ben 57 ghiacciai, dà chiaramente
conto della necessità di una pianta organica del Parco adeguata all’im-
portanza e alla complessità dei compiti, oggi ancora ristretta alle 88 unità
previste dall’Allegato A al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 gennaio 2013 (di cui 28 funzionari amministrativi e 60 guardia-
parco);

sulla base del rapporto fissato, nel 2000, dal Corpo forestale
dello Stato, di una unità di sorveglianza per 1.000 ettari di territorio, per
la menzionata estensione di 71.000 ettari del Parco nazionale, sarebbero
necessari almeno 71 guardiaparco per le sole attività di sorveglianza;

il Parco presenta straordinarie caratteristiche naturalistiche e
orografiche, in quanto l’intera estensione del Parco ricade oggi all’interno
del Sito di importanza comunitaria (SIC) IT1201000, nonché nelle Zone
di protezione speciale (ZPS), con ulteriori complessità gestionali-ammi-
nistrative; pertanto, anche il corrente numero di 28 unità di funzionari
amministrativi, attualmente inseriti in pianta organica, evidenzia la gra-
vosità del compito;

infine, il Parco, grazie ad un eccezionale patrimonio naturale, al
buono stato di conservazione degli ecosistemi, all’integrazione delle atti-
vità turistiche ed agricole ed al suo ruolo di area protetta alpina tran-
sfrontaliera, insieme al Parc National de la Vanoise e al Parco naturale
del Mont Avic, ha ottenuto nel 2007 il Diploma europeo delle aree pro-
tette, prestigioso riconoscimento del Consiglio d’Europa. Nel 2014 è stato
inoltre inserito, unico parco italiano, nella Green List IUCN, la lista
verde di 23 parchi in tutto il mondo, scelti dall’Unione mondiale per la
conservazione della natura, per il loro ruolo di conservazione e gestione
di aree protette;

pertanto, al fine di garantire efficienza ed efficacia agli impor-
tanti compiti gestionali e di controllo del territorio, occorre rideterminare
la pianta organica dell’Ente Parco nazionale Gran Paradiso, così come
definita dall’Allegato A al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 gennaio del 2013, con elevazione della stessa a 106 unità com-
plessive, di cui 71 guardiaparco e 35 di personale amministrativo (rispetto
alle attuali 88 unità);

a tali assunzioni si potrebbe far fronte con le risorse già stan-
ziate dall’articolo 2, commi 337 e 338, della legge n. 244 del 2007, in
assenza di nuovi e maggiori oneri di spesa per le finanze pubbliche,
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impegna il Governo
a valutare la possibilità di adottare gli opportuni strumenti normativi per
assicurare la piena operatività e la continuità delle attività istituzionali
dell’Ente Parco nazionale Gran Paradiso, garantendo livelli occupazionali
ottimali, attraverso l’assunzione di ulteriori 18 unità di personale suddi-
visi in 11 guardiaparco e 7 funzionari amministrativi, anche utilizzando
le risorse già stanziate dall’articolo 2, commi 337 e 338, della legge
n. 244 del 2007, in assenza di nuovi e maggiori oneri per le finanze pub-
bliche.

G/1337/11/1
TOSATO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in materia di
termini normativi,

premesso che:

il decreto ministeriale 414 del 7 dicembre 2023 – Decreto
CER o CACER, si pone l’obiettivo di contribuire al perseguimento degli
obiettivi di decarbonizzazione al 2030;

con tale ambizioso obiettivo la norma reca disposizioni per l’e-
rogazione di contributi in conto capitale fino al 40 per cento dei costi
ammissibili per lo sviluppo delle comunità energetiche e delle configura-
zioni di autoconsumo collettivo nei comuni con popolazione inferiore ai
5.000 abitanti attraverso la realizzazione di impianti a fonti rinnovabili,
anche abbinati a sistemi di accumulo di energia in attuazione della Mis-
sione 2, Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per le
comunità energetiche e l’autoconsumo) del PNRR;

tali disposizioni si applicano fino al 30 giugno 2026 per la re-
alizzazione di una potenza complessiva pari almeno a 2 GW, ed una pro-
duzione indicativa di almeno 2.500 GWh/anno e nel limite delle risorse
finanziarie attribuite a valere sul PNRR;

all’articolo 7 del decreto ministeriale, sono identificati, quali
beneficiari della misura PNRR di cui all’articolo 14, comma 1, lettera e)
del decreto legislativo n. 199 del 2021, le comunità energetiche rinnova-
bili e i sistemi di autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili ubicati in
Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti;

l’articolo 8 identifica le procedure per l’accesso al contributo, e
dispone che il GSE apra lo sportello per la presentazione delle richieste
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entro le medesime tempistiche di cui all’art. 11, comma 3 e fissa il ter-
mine ultimo per la presentazione delle richieste al 31 marzo 2025, fatto
salvo il preventivo esaurimento delle risorse disponibili;

considerando che:

lo sviluppo delle Comunità energetiche e più in generale delle
Configurazioni di Autoconsumo per la condivisione dell’energia rinnova-
bile (CACER) è un elemento rilevante nel percorso di transizione ener-
getica verso le fonti rinnovabili in grado di diffondere la cultura della
sostenibilità per un utilizzo più consapevole ed efficiente dell’energia,

impegna il Governo
a valutare un intervento inteso a prorogare la scadenza della richiesta del
contributo a fondo perduto del 40 per cento per lo sviluppo delle Comu-
nità Energetiche Rinnovabili (CER) e delle configurazioni di autocon-
sumo collettivo al 31 marzo 2026 e l’ampliamento dei beneficiari del
suddetto fondo a tutti i comuni con meno di 15.000 abitanti.

G/1337/12/1
AURORA FLORIDIA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Conversione in
legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni ur-
genti in materia di termini normativi » (A.S. 1337),

premesso che:

– l’area di Taranto è stata dichiarata « ad elevato rischio di crisi
ambientale » con la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata il
30 novembre 1990. Successivamente è stata inserita tra i siti di bonifica
di interesse nazionale (SIN) dalla legge n. 426 del 1998;

– la Commissione europea ha più volte chiesto all’Italia di dare
soluzione alla grave situazione di inquinamento dell’aria, del suolo, delle
acque di superficie e delle falde acquifere, che interessa il sito degli im-
pianti siderurgici della Società Ilva S.p.A., la città di Taranto e tutto il
territorio limitrofo allo stabilimento siderurgico;

– negli ultimi anni l’Arpa e l’ASL di Taranto hanno riscontrato
picchi di benzene nella centralina afferente la zona di Tamburi, con un
trend spesso in aumento a fronte di una produzione ai minimi storici;

– siamo ormai prossimi al raggiungimento dei limiti di legge,
pari a 5 microgrammi per metro cubo;
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– sono in corso verifiche da parte di Ispra: i gas di cokeria
sono sicuramente una sorgente di benzene. La massima ricaduta, con
venti da nord ovest, è proprio sul quartiere Tamburi dove le concentra-
zioni di PM10 e PM2,5 nel 2024 peraltro non sono diminuite, nonostante
la riduzione della produzione;

– il benzene e il benzo(a)pirene sono entrambi classificati come
« cancerogeni certi » dallo IARC;

– la pediatra Annamaria Moschetti, a nome dell’Ordine dei me-
dici, evidenzia: « le associazioni positive tra biossido di azoto e lo svi-
luppo dello spettro autistico », e chiede uno stop alle emissioni per la
tutela della salute mentale in quanto « i disturbi sono già dimostrati e
come medici vogliamo che sia sospesa l’emissione in ambiente di so-
stanze neurotossiche anche alla luce del quadro epidemiologico ». Anche
Legambiente chiede: « la decarbonizzazione in tempi rapidi è per noi un
elemento basilare. Nella vendita bisogna evitare che a prevalere sia il
prezzo piuttosto che la tutela della salute »;

– lo studio SENTIERI mette in luce lo stato di salute dei bam-
bini che vivono nell’infelice SIN di Taranto documentando un eccesso di
bambine e di bambini con malformazioni congenite, un eccesso di bam-
bine ricoverate per tutti i tumori maligni e tumori del sistema nervoso e
un eccesso di leucemie mieloidi e linfoidi sia tra le bambine che tra i
bambini;

– documentato anche un eccesso di decessi per leucemia nelle
bambine. Questi bambine e bambini tarantini si sono ammalati e sono
morti mentre gli impianti, sotto sequestro della Magistratura per aver cau-
sato morte e malattia nella popolazione, funzionavano (e funzionano an-
cora) perché si ritenne che le nuove prescrizioni dell’Autorizzazione In-
tegrata Ambientale del 2012 fossero tali da « bilanciare » le esigenze
della produzione con quelle della salute e della vita e si consentì dunque
la prosecuzione dell’attività produttiva. La morte e la malattia di questi
bambini tarantini, eventi « sentinella » di una situazione ambientale cri-
tica, devono indurci a riflettere se quella valutazione non sia stata dram-
maticamente errata,

impegna il Governo:

ad integrare l’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, al fine di ricomprendere anche gli impianti siderur-
gici e industriali dichiarati di interesse strategico nazionale di cui in pre-
messa, tra quegli impianti che devono essere obbligatoriamente sottoposti
a valutazione di impatto sanitario in conformità alle linee guida adottate
con decreto del Ministro della salute;

ad assicurare la salvaguardia dell’ambiente attraverso la riduzione
della concentrazione di benzene al di fuori del perimetro dello stabili-
mento che non può superare la soglia di 27 microgrammi a metro cubo
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quale media oraria. Tale sforamento aumenta esponenzialmente il rischio
di malattie neurodegenerative;

ad istituire un gruppo di lavoro presso il Ministero delle imprese
e del made in Italy per dare operatività alla riconversione ambientale del-
l’area dello stabilimento strategico della Società ILVA S.p.A. e al reim-
piego delle maestranze in attività per la transizione ecologica.

G/1337/13/1 (già em. 7.66)
FREGOLENT, MUSOLINO

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti
in materia di termini normativi (A.S. 1337);

la legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai commi 708-712, ha pre-
visto l’integrazione della disciplina fiscale in materia di operazioni assi-
milate alle esportazioni, specificando i requisiti che consentono di evitare
l’imposizione dell’IVA alle operazioni riguardanti la cessione di navi. Si
è previsto altresì la corrispondente disciplina sanzionatoria e la defini-
zione degli aspetti della procedura da seguire per evitare l’imposizione
dell’IVA;

nel dettaglio, il comma 708 specifica i requisiti che consentono
di evitare l’imposizione dell’IVA alle operazioni riguardanti la cessione di
navi aggiungendo un comma, dopo il secondo, all’articolo 8-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633: tale
comma prevede l’introduzione dell’obbligo di presentazione di una di-
chiarazione telematica indirizzata all’Agenzia delle Entrate posto a carico
dell’armatore e dell’obbligo di verifica e indicazione in fattura del rela-
tivo numero di protocollo, posto a carico del fornitore;

l’aggravio burocratico posto a carico degli operatori del settore
ha portato come conseguenza, in alcuni casi, all’applicazione dell’IVA
(del tutto indebita in presenza delle condizioni sostanziali previste dalla
norma) e in altri la rinuncia del cliente a rifornirsi in Italia, rinviando
l’acquisto all’arrivo della nave in porti di altri paesi;

si segnala, inoltre, che l’articolo 8-bis è la trasposizione dell’ar-
ticolo 148 della direttiva 2006/112/CE lett. A) e C), la quale non prevede
alcuna prescrizione degli elementi identificati nella prassi stabilita dal
suddetto articolo 8-bis, come peraltro, si può osservare nel recepimento
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della citata direttiva dagli altri Stati membri, i quali non hanno previsto
procedure analoghe a quelle italiane,

impegna il Governo a

differire al 1° gennaio 2027 l’applicazione dell’articolo 1, comma 708,
709, 710, 711, 712 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

G/1337/14/1 (già em. 1.81)

PETRENGA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 1337 di conversione in
legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni ur-
genti in materia di termini normativi

premesso che:

le consigliere e i consiglieri di parità, nazionale e regionali,
hanno diritto ai permessi di cui all’art. 17, comma 1, del decreto legi-
slativo 11 aprile 2006, n. 198,

impegna il Governo

a valutare di estenderli anche ai garanti regionali dei disabili.

Art. 1.

1.1

TERNULLO, SILVESTRO

Al comma 1, capoverso, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« Per le finalità di cui al periodo precedente, in deroga a quanto stabilito
al comma 5-ter dell’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, il termine di scadenza delle graduatorie dei concorsi per il reclu-
tamento del personale in corso di validità, qualora ricorra nell’anno 2025
è da intendersi prorogato al 31 dicembre 2025. ».
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1.2 (testo 2)
PIRRO, DAMANTE, CATALDI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le risorse relative all’annualità 2024 del Fondo di cui al-
l’articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, as-
segnate ai comuni beneficiari individuati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 dicembre 2022, pari a 10.949.636,79 euro, pos-
sono essere utilizzate, con esclusione delle risorse relative alle spese ef-
fettivamente sostenute nella predetta annualità, per la medesima spesa di
personale nell’anno 2025. Le rimanenti risorse in conto residui del Fondo
di cui al primo periodo, pari a 15.138.594,73 euro, sono mantenute in
bilancio, per essere trasferite per ciascuno degli anni dal 2025 al 2026
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo
1, comma 828, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 al Fondo di cui
all’articolo 31-bis, comma 5, del medesimo decreto-legge n. 152 del
2021, anche ai fini dello scorrimento della graduatoria del DFP, annualità
2024. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto, pari a 26.088.032 per l’anno 2025 e a
15.138. 594,73 per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189. ».

1.2
PIRRO, DAMANTE, CATALDI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le risorse relative all’annualità 2024 del Fondo di cui al-
l’articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, as-
segnate ai comuni beneficiari individuati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 dicembre 2022, pari a 10.949.636,79 euro, pos-
sono essere utilizzate, con esclusione delle risorse relative alle spese ef-
fettivamente sostenute nella predetta annualità, per la medesima spesa di
personale nell’anno 2025. Le rimanenti risorse in conto residui del Fondo
di cui al primo periodo, pari a 15.138.594,73 euro, sono mantenute in
bilancio, per essere trasferite per ciascuno degli anni dal 2025 al 2026
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo
1, comma 828, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 al Fondo di cui
all’articolo 31-bis, comma 5, del medesimo decreto-legge n. 152 del
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2021, anche ai fini dello scorrimento della graduatoria del DFP, annualità
2024. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto, per ciascuno degli anni dal 2025 al
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. ».

1.3
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le risorse relative all’annualità 2024 del Fondo di cui al-
l’articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, as-
segnate ai comuni beneficiari individuati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 dicembre 2022, pari a 10.949.636,79 euro, pos-
sono essere utilizzate, con esclusione delle risorse relative alle spese ef-
fettivamente sostenute nella predetta annualità, per la medesima spesa di
personale nell’anno 2025. Le rimanenti risorse in conto residui del Fondo
di cui al primo periodo, pari a 15.138.594,73 euro, sono mantenute in
bilancio, per essere trasferite per ciascuno degli anni dal 2025 al 2026
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo
1, comma 828, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 al Fondo di cui
all’articolo 31-bis, comma 5, del medesimo decreto-legge n. 152 del
2021, anche ai fini dello scorrimento della graduatoria del DFP, annualità
2024. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto, pari a 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189 ».

1.4
TOSATO, SPELGATTI, BERGESIO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le risorse relative all’annualità 2024 del Fondo di cui al-
l’articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, as-
segnate ai comuni beneficiari individuati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 dicembre 2022, pari a 10.949.636,79 euro, pos-
sono essere utilizzate, con esclusione delle risorse relative alle spese ef-
fettivamente sostenute nella predetta annualità, per la medesima spesa di
personale nell’anno 2025. Le rimanenti risorse in conto residui del Fondo
di cui al primo periodo, pari a 15.138.594,73 euro, sono mantenute in
bilancio, per essere trasferite per ciascuno degli anni dal 2025 al 2026
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo
1, comma 828, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 al Fondo di cui
all’articolo 31-bis, comma 5, del medesimo decreto-legge n. 152 del
2021, anche ai fini dello scorrimento della graduatoria del DFP, annualità
2024. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto, stimato in 10.949.636,79 euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189 ».

1.5

CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, FURLAN, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica ammi-
nistrazione, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano carenze di or-
ganico, devono con priorità rispetto ad altre modalità di assunzione pro-
cedere agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi pubblici anche ban-
diti da altre amministrazioni pubbliche fino a completamento delle dota-
zioni organiche o delle assunzioni previste nell’ambito dei rispettivi Piani
integrati per l’attività e l’organizzazione (PIAO), nell’ambito delle stesse
aree di inquadramento giuridico per le quali si siano evidenziate le ca-
renze di organico e nella medesima area territoriale di competenza. In
osservanza del principio di economicità della pubblica amministrazione,
nonché al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica amministra-
zione e per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pub-
blica amministrazione, le graduatorie finali di merito dei concorsi pub-
blici approvate nel periodo 2020-2024 dalle amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, in
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scadenza o già scadute entro il 31 dicembre 2024 sono prorogate al 31
dicembre 2025 ».

1.6
PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica ammi-
nistrazione, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano carenze di or-
ganico, devono con priorità rispetto ad altre modalità di assunzione pro-
cedere agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi pubblici anche ban-
diti da altre amministrazioni pubbliche fino a completamento delle dota-
zioni organiche o delle assunzioni previste nell’ambito dei rispettivi Piani
integrati per l’attività e l’organizzazione (PIAO), nell’ambito delle stesse
aree di inquadramento giuridico per le quali si siano evidenziate le ca-
renze di organico e nella medesima area territoriale di competenza. In
osservanza del principio di economicità della pubblica amministrazione,
nonché al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica amministra-
zione e per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pub-
blica amministrazione, le graduatorie finali di merito dei concorsi pub-
blici approvate nel periodo 2020-2024 dalle amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, in
scadenza o già scadute entro il 31 dicembre 2024 sono prorogate al 31
dicembre 2025 ».

1.7
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica ammi-
nistrazione, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano carenze di or-
ganico, devono con priorità rispetto ad altre modalità di assunzione pro-
cedere agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi pubblici anche ban-
diti da altre amministrazioni pubbliche fino a completamento delle dota-
zioni organiche o delle assunzioni previste nell’ambito dei rispettivi Piani
integrati per l’attività e l’organizzazione (PIAO), nell’ambito delle stesse
aree di inquadramento giuridico per le quali si siano evidenziate le ca-
renze di organico e nella medesima area territoriale di competenza. In

28 gennaio 2025 – 35 – 1a Commissione



osservanza del principio di economicità della pubblica amministrazione,
nonché al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica amministra-
zione e per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pub-
blica amministrazione, le graduatorie finali di merito dei concorsi pub-
blici approvate nel periodo 2020-2024 dalle amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, in
scadenza o già scadute entro il 31 dicembre 2024 sono prorogate al 31
dicembre 2025. ».

1.8
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono dare applicazione
alle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 165, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, in materia di trattenimento in servizio per lo svolgi-
mento di attività di tutoraggio e di affiancamento ai neoassunti e per esi-
genze funzionali non diversamente assolvibili, anche nei confronti del
personale dipendente cessato dal servizio, per raggiungimento dei limiti
ordinamentali vigenti, nei sessanta giorni precedenti l’entrata in vigore
della citata legge n. 207 del 2024. Fermi restando i limiti previsti dal
suddetto articolo 1, comma 165, le amministrazioni possono procedere
alla ricostituzione del rapporto di lavoro con gli interessati. ».

1.9
SPELGATTI, MINASI, POTENTI, GERMANÀ

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. In deroga all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nonché all’articolo 35, comma 4, del medesimo decreto le-
gislativo n. 165 del 2001, come modificato ai sensi del comma 1, l’Ente
parco nazionale Gran Paradiso è autorizzato, per il triennio 2025 – 2027,
in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste dalla legislazione
vigente, a bandire procedure concorsuali pubbliche senza obbligo di pre-
vio espletamento delle procedure di mobilità, al fine di assicurare la
piena operatività e la continuità delle attività istituzionali. Per le finalità
di cui al presente comma, la dotazione organica dell’Ente, come stabilita
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 gennaio 2013,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 17 aprile 2013, è ridetermi-
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nata in 35 unità di personale amministrativo e tecnico, di cui 1 alta pro-
fessionalità, 20 funzionari e 14 assistenti, e in 71 unità di personale di
sorveglianza, di cui 11 funzionari e 60 assistenti. Dall’attuazione del pre-
sente comma non derivano nuovi o maggiori oneri di spesa. Ai conse-
guenti adempimenti, si fa fronte con le risorse già stanziate dall’articolo
2, commi 337 e 338, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. ».

1.10
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. A decorrere dall’anno 2025, le facoltà assunzionali autoriz-
zate in favore delle università statali con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca ai sensi dell’articolo 66, comma 13-bis, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, hanno una validità non superiore a tre anni
e non possono essere ulteriormente prorogate. In via transitoria, alle fa-
coltà assunzionali relative ad annualità pregresse al 2025, autorizzate o da
autorizzare con il decreto di cui al primo periodo e non ancora esercitate,
si provvede, relativamente alle cessazioni verificatesi negli anni 2017,
2018, 2019, 2020, entro il 31 dicembre 2025, relativamente alle cessa-
zioni verificatesi negli anni 2021 e 2022, entro il 31 dicembre 2026, re-
lativamente alle cessazioni verificatesi nell’anno 2023, entro il 31 dicem-
bre 2027. ».

1.11
PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le graduatorie delle amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con validità di
anni due, già approvate nel corso del 2023, sono portate in scadenza,
senza ulteriore possibilità di proroga, fino al 2026. Tale proroga si ap-
plica a tutte le graduatorie vigenti destinate all’assunzione di personale
nelle pubbliche amministrazioni, fatta salva la facoltà di quest’ultime di
procedere al loro scorrimento per la copertura di posti vacanti e dispo-
nibili. ».
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1.12
MAZZELLA, CATALDI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 5-ter del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, il primo periodo è sostituito dal seguente: “Le gra-
duatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le ammi-
nistrazioni pubbliche, ivi incluse quelle approvate fino alla data di entrata
in vigore del presente atto, rimangono vigenti per un termine di tre anni
dalla data di approvazione.” ».

1.13
LOMBARDO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 35, comma 5-ter del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le parole: “due anni dall’approvazione” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “tre anni dalla data di approvazione” ».

1.14
SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 3, comma 5-sexies, secondo periodo, decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, dopo le parole: “per il triennio 2022-2024” sono ag-
giunte le seguenti: “e per il triennio 2025-2027”. ».

1.15
PARRINI, MANCA, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 3, comma 5-sexies, secondo periodo, decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, dopo le parole: “per il triennio 2022-2024” sono ag-
giunte le seguenti: “e per il triennio 2025-2027”. ».
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1.16
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, FURLAN, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di rafforzare strutturalmente le amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, all’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2026”;

b) al comma 1, lettera c), le parole: “31 dicembre 2022” sono so-
stituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

c) al comma 2, ovunque ricorrano, le parole: “31 dicembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026” ».

1.17
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1 inserire il seguente comma:

« 1-bis. Al fine di rafforzare strutturalmente le amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, all’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: “31 dicembre 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”;

b) al comma 1, lettera c) le parole: “31 dicembre 2022” sono so-
stituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

c) al comma 2, ovunque ricorrano, le parole: “31 dicembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”. ».

1.20
PARRINI, MANCA, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56,
le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino
al 31 dicembre 2026”. ».
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1.18
PARRINI, MANCA, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56,
le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituire dalle seguenti: “31
dicembre 2025”. ».

1.19
BASSO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al comma 8 dell’articolo 3 della legge 19 giugno 2019,
n. 56, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025”. ».

1.21
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 3, comma 8 della legge 19 giugno 2019, n. 56,
le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2025” ».

1.22
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis, All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 162, relativo alle convenzioni stipulate in materia di
lavoratori socialmente utili, le parole: “30 giugno 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;
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b) al comma 495, relativo all’assunzione in deroga a tempo inde-
terminato di lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità, le parole:
“31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025” ».

1.23
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 495, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025” ».

1.24
TOSATO, SPELGATTI, BERGESIO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 16-ter, del decreto legislativo 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
sono apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, le parole: “Nei tre anni successivi alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto” sono
sostituite dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2025”;

b) al comma 11, le parole: “dalla somma degli abitanti di tutti i
comuni convenzionati” sono sostituite dalle seguenti: “dal numero degli
abitanti dei singoli comuni convenzionati”. ».

1.25 (testo 2)
TOSATO, SPELGATTI, BERGESIO

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis: All’articolo 16-ter del decreto legislativo 30 dicembre 2019,
n. 162 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 9, le parole: “Nei tre anni successivi alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto” sono
sostituite con le seguenti: “Fino al 31 dicembre 2025”;
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b) al comma 10, aggiungere, in fine, il seguente periodo: “Gli in-
carichi di cui ai commi 9 e 10, se conferiti entro il 31 dicembre 2025,
proseguono sino alla naturale scadenza”;

c) al comma 11, le parole: “dalla somma degli abitanti di tutti i
comuni convenzionati” sono sostituite con le seguenti: “dal numero degli
abitanti dei singoli comuni convenzionati”;

1-ter: Le risorse relative all’annualità 2024 del Fondo di cui all’ar-
ticolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, asse-
gnate ai comuni beneficiari individuati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 dicembre 2022, pari a 10.949.636,79 euro, pos-
sono essere utilizzate, con esclusione delle risorse relative alle spese ef-
fettivamente sostenute nella predetta annualità, per la medesima spesa di
personale nell’anno 2025. Le rimanenti risorse in conto residui del Fondo
di cui al primo periodo, pari a 15.138.594,73 euro, sono mantenute in
bilancio, per essere trasferite per ciascuno degli anni dal 2025 al 2026
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo
1, comma 828, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 al Fondo di cui
all’articolo 31-bis, comma 5, del medesimo decreto-legge n. 152 del
2021, anche ai fini dello scorrimento della graduatoria del DFP, annualità
2024.

Alla compensazione dei relativi effetti finanziari in termini di fabbi-
sogno e di indebitamento netto, stimato in 10.949.636,79 euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189. ».

1.25

TOSATO, SPELGATTI, BERGESIO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 16-ter, commi 9 e 10, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si applicano fino al 31 dicembre 2025.
I relativi incarichi, se conferiti entro tale data, proseguono sino alla na-
turale scadenza. ».
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1.26
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 16-ter, commi 9 e 10, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si applicano fino al 31 dicembre 2025.
I relativi incarichi, se conferiti entro tale data, proseguono sino alla na-
turale scadenza. ».

1.27
LOMBARDO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 16-ter, commi 9 e 10, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si applicano fino al 31 dicembre 2025.
I relativi incarichi, se conferiti entro tale data, proseguono sino alla na-
turale scadenza. ».

1.28
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di garantire la continuità nell’erogazione dei servizi
educativi e scolastici comunali, all’articolo 32, comma 6, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole: “30 settembre 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “30 settembre 2025”, e le parole: “29 settembre 2024” sono so-
stituite dalle seguenti: “29 settembre 2025”. ».

1.29
CENTINAIO, MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 24 comma 2 del decreto-legge del 30 marzo
2023 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 26 maggio 2023,
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n. 56, al primo periodo le parole: “ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025
e 2026”, sono sostituite dalle seguenti: “ciascuno degli anni 2023, 2024,
2025, 2026 e 2027” e il secondo periodo è soppresso. ».

1.30
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al comma 5 dell’articolo 3 del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, la
parola: “trentasei” è sostituita dalla seguente: “ventiquattro”. ».

1.31
TERNULLO

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 28 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, le parole:
“da destinare al personale, dirigenziale e non dirigenziale, che abbia ma-
turato con pieno merito almeno trentasei mesi di servizio, anche non con-
tinuativi, negli ultimi cinque anni”, sono sostituite con le seguenti: “da
destinare al personale dirigenziale e non dirigenziale, ivi compreso quello
assunto dall’esterno ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 267
del 2000, che abbia maturato con pieno merito almeno ventiquattro mesi
di servizio, anche non continuativi” ».

1.32
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, al comma
7-bis, le parole: “Limitatamente all’anno 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “Limitatamente agli anni 2024 e 2025”. ».
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1.33
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’articolo 1, comma 124, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207 è abrogato. »

1.34
D’ELIA, CAMUSSO, ZAMPA, MANCA, GIORGIS, CRISANTI, FURLAN, PARRINI, ME-
LONI, RANDO, VALENTE, VERDUCCI, MALPEZZI, TAJANI, ZAMBITO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. A decorrere dal 1° aprile 2025, gli incarichi di collabora-
zione per assicurare lo svolgimento delle funzioni di tutela e di valoriz-
zazione del patrimonio culturale e del paesaggio degli uffici periferici, di
cui all’articolo 24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, pos-
sono essere conferiti previa selezione comparativa dei candidati e per la
durata massima di sei mesi e comunque non eccedente il termine del 31
dicembre 2025, entro il limite di spesa 8 milioni di euro per l’anno 2025.
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 8 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della cultura. ».

1.35
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Al fine di assicurare le facoltà assunzionali relative ai
ruoli del personale non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni, è
prorogata fino al 31 dicembre 2025 la validità della graduatoria del con-
corso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di un contingente
complessivo di 2.293 unità di personale non dirigenziale a tempo inde-
terminato da inquadrare nell’Area II, posizione economica F2/Categoria
B, parametro retributivo F3, nei ruoli della Presidenza del Consiglio dei
ministri, del Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministero del-
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l’interno, del Ministero della cultura e dell’Avvocatura dello Stato (Gaz-
zetta Ufficiale n. 104 del 31 dicembre 2021) approvata e validata da parte
della Commissione interministeriale RIPAM nella seduta del 18 aprile
2023 e successivamente aggiornata a seguito di riesame. ».

1.36

MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, recante dispo-
sizioni in materia assistenziale e previdenziale, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 10-bis, relativo alla sospensione dei termini prescri-
zionali per gli obblighi contributivi in favore dei dipendenti delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le parole: “afferenti ai periodi di competenza fino al 31 dicembre 2019”
sono soppresse e le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2029”;

b) al comma 10-ter, relativo alla sospensione dei termini prescri-
zionali per gli obblighi contributivi in favore dei collaboratori coordinati
e continuativi e figure assimilate, le parole: “31 dicembre 2024” sono so-
stituite dalle seguenti: “31 dicembre 2029”. ».

1.37

LOREFICE, CATALDI

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole: « 31 dicembre 2020 » con le
seguenti: « 31 dicembre 2021 » e le parole: « 31 dicembre 2025 » con le
seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

b) alla lettera b) sostituire le parole: « 31 dicembre 2025 » con le
seguenti: « 31 dicembre 2026 ».
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1.38
MISIANI, MANCA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 98, le parole: “in numero di uno a decorrere dal 1°
gennaio 2022, di due a decorrere dal 1° gennaio 2023, di tre a decorrere
dal 1° gennaio 2024, di cinque a decorrere dal 1° gennaio 2027 e di sei
a decorrere dal 1° gennaio 2028,” sono sostituite dalle seguenti: “in nu-
mero di sei a decorrere dal 1° gennaio 2025,” ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “Le disposizioni di cui al presente comma si applicano
al personale che cessa dal servizio, per raggiunti requisiti anagrafici, per-
ché divenuto permanentemente inabile al servizio o perché deceduto, a
decorrere dall’anno 2025.”;

b) il comma 100 è sostituito dal seguente:

“100. Per le finalità di cui al comma 98, è autorizzata la spesa, nel-
l’ambito dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, da destinare ai trasferimenti a sostegno delle gestioni previ-
denziali, di euro 25 milioni a decorrere dall’anno 2025 e, nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero dell’interno per il maggior onere
contributivo effettivo a carico dell’amministrazione, di euro 28 milioni a
decorrere dall’anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma si
provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.” ».

1.39
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Al comma 3, sostituire le parole: « 31 dicembre 2025 » con le se-
guenti: « 31 dicembre 2029 ».

1.40
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 241 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo
il comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. I limiti minimi al compenso di cui al comma 1 sono deter-
minati nella misura del limite massimo della fascia demografica imme-
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diatamente inferiore dell’ente locale. Per il compenso spettante ai revisori
dei comuni con popolazione inferiore a 500 abitanti e delle province e
città metropolitane con popolazione sino a 400.000 abitanti, ai sensi della
Tabella A, lettera a), di cui all’allegato 1 dell’articolo 1 del decreto del
Ministero dell’interno 20 maggio 2005, il limite minimo è determinato
nella misura non inferiore all’80 per cento del compenso base annuo
lordo stabilito per la fascia di appartenenza.” ».

1.41

PARRINI, MANCA, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. Fino al 30 giugno 2025, le disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 43 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, si applicano
per importi a base di gara superiori a 4 milioni di euro. ».

1.42

SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 6 è inserito il seguente comma:

« 6-bis. Fino al 30 giugno 2025, le disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 43 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, si applicano
per importi a base di gara superiori a 4 milioni di euro ».

1.43

LOMBARDO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente comma:

« 6-bis. Fino al 30 giugno 2025, le disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 43 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, si applicano
per importi a base di gara superiori a 4 milioni di euro. ».
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1.44
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo 1, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

« 6-bis. il termine di tre mesi, previsto dal comma 7, dell’articolo 7,
della legge 10 dicembre 1993, n. 515, limitatamente alle elezioni svoltesi
tra il 1 gennaio 2014 al 31 dicembre 2023, esclusivamente per i candidati
che non hanno sostenuto spese, è posticipato al 30 giugno 2025. Le san-
zioni nel frattempo comminate dai Collegi Regionali di Garanzia eletto-
rale, ai sensi del comma 5, articolo 15 della legge 10 dicembre 1993,
n. 515, sono sospese, e verranno successivamente revocate al momento
della ricezione della dichiarazione di cui al comma 7, articolo 7 della
legge 10 dicembre 1993, n. 515. ».

1.45
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, comma 136-bis della legge 145 del 2018, ag-
giungere in fine il seguente paragrafo: “Non sono soggetti a revoca i con-
tributi riferiti all’anno 2022 e 2023 relativi alle opere per le quali alla
data del 15 settembre 2024 risulta stipulato il contratto di affidamento dei
lavori” ».

1.46
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Al fine di evitare che ritardi di piccola entità nell’affida-
mento delle opere di cui all’articolo 1, comma 139, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, producano provvedimenti di revoca del finanzia-
mento di interventi in corso di attuazione o già completati, al comma
148-ter dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: “31 dicembre 2021” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 marzo 2022” e le parole: “31 gennaio 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “30 aprile 2023”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In ogni caso per i
contributi di cui al comma 139, assegnati mediante decreti del Ministero
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dell’interno emanati nel corso degli anni 2021, 2022 e 2023, i termini di
cui al comma 143 sono prorogati di tre mesi.” ».

1.47
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Al comma 806 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024
n. 207 le parole: “15 maggio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “15
ottobre 2025” e le parole: “31 marzo 2025” sono sostituite dalle seguenti:
“31 agosto 2025” ».

1.48
PARRINI, ZAMBITO, FRANCESCHELLI, MARTELLA

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

« 8-bis. Al fine di garantire il finanziamento di progetti volti allo
sviluppo del tessuto imprenditoriale territoriale relativi all’attuazione di
un programma di interventi caratterizzato da specifici obiettivi di promo-
zione dello sviluppo locale, all’intervento agevolativo di cui all’articolo
28, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, sono assegnate, ad
integrazione della dotazione finanziaria di cui all’articolo 4, comma 1,
del decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese 30 luglio
2021, risorse aggiuntive per euro 50 milioni per ciascuno degli anni 2025
e 2026.

8-ter. All’onere derivante dal comma 8-bis, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

1.49
LOREFICE, CATALDI

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

« 8-bis. In riferimento ai commi 7 e 8 il Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri trasmette bimestralmente alle Camere
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una relazione sulle attività e le spese sostenute dalla Cabina di regia per
la crisi idrica. ».

1.50
POGLIESE, RUSSO, SPINELLI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 433, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025” e le parole: “per l’anno 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “per l’anno 2025”;

b) al comma 434, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025” e le parole: “annualità 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “annualità 2025”.

Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ricostruzione,
le regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei comuni ricompresi
nei crateri dell’area etnea possono assumere a tempo indeterminato, an-
che in deroga al piano triennale dei fabbisogni di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il personale non dirigenziale
non di ruolo, reclutato a tempo determinato con procedure concorsuali o
selettive ed in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione o
presso i suddetti enti alla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, che abbia maturato almeno tre anni di servizio nei predetti Uf-
fici, anche in posizioni contrattuali diverse. A tal fine il requisito di tre
anni di servizio può essere maturato entro il 31 dicembre 2025, anche
computando i periodi di servizio svolti a tempo determinato, in relazione
alle medesime attività svolte presso amministrazioni diverse da quella che
procede all’assunzione, purché comprese tra gli Uffici speciali per la ri-
costruzione e i predetti enti. Al personale con contratti di lavoro a tempo
determinato che abbia svolto presso gli enti di cui al periodo precedente,
alla data del 31 dicembre 2025, un’attività lavorativa di almeno tre anni,
anche non continuativi, nei precedenti otto anni è riservata una quota non
superiore al 50 per cento dei posti disponibili nell’ambito dei concorsi
pubblici banditi dai predetti enti. Per tali procedure concorsuali, i relativi
bandi prevedono altresì l’adeguata valorizzazione dell’esperienza lavora-
tiva maturata presso i predetti enti con contratti di somministrazione e
lavoro. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione,
pari ad euro 5 milioni di euro a decorrere dal 2025, finalizzato al con-
corso agli oneri derivanti dalle assunzioni a tempo indeterminato, si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 57, comma 3-bis,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104. ».

28 gennaio 2025 – 51 – 1a Commissione



Conseguentemente, all’articolo 57, comma 3-bis, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, lettera c), le parole: « 20 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 20 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e 25 milioni di euro
annui a decorrere dal 2025 ».

1.51
LOMBARDO

Al comma 9, premettere il seguente:

« 09. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “Fino 31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2025”;

b) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) Il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coin-
volte rilasciano le determinazioni di competenza è fissato in trenta giorni.
Qualora tra le suddette amministrazioni vi siano amministrazioni preposte
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla
tutela della salute, il suddetto termine è fissato in quarantacinque giorni,
fatti salvi i maggiori termini previsti dalle disposizioni del diritto dell’U-
nione europea.” ».

1.52
LOPREIATO, PIRRO, DAMANTE, CATALDI, MAIORINO

Sopprimere il comma 9.

1.53
PARRINI, MANCA, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

« 9-bis. All’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 149, dopo le parole: “colpa grave” sono aggiunte le seguenti:
“ad eccezione degli amministratori che, in assenza di dolo, abbiano adot-
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tato un piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell’articolo
243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, approvato dalla
Corte dei conti”. ».

1.54
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

« 9-bis. All’articolo 6 comma 1 del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 149, dopo le parole: “colpa grave” sono aggiunte le seguenti:
“ad eccezione degli amministratori che, in assenza di dolo, abbiano adot-
tato un piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell’articolo
243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, approvato dalla
Corte dei conti” ».

1.55
LOMBARDO

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

« 9-bis. All’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 149, dopo le parole: “colpa grave” sono aggiunte le seguenti:
“ad eccezione degli amministratori che, in assenza di dolo, abbiano adot-
tato un piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell’articolo
243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, approvato dalla
Corte dei conti.” ».

1.56
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

« 9-bis. All’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’alinea, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2025”.
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b) alla lettera b), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025” ».

1.57
DREOSTO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

« 9-bis. All’articolo 11 del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Per
le società controllate dalle regioni, provvedono le stesse secondo i propri
ordinamenti, nel rispetto dei criteri fissati dal presente comma; tali pre-
visioni restano in vigore fino all’emanazione del decreto previsto al
primo periodo. Per le società controllate dagli enti locali, il decreto di cui
al primo periodo è adottato previa intesa in Conferenza Stato-città e au-
tonomie locali ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.”;

b) al comma 7, le parole: “Fino all’emanazione del decreto di cui
al comma 6” sono sostituite dalle seguenti: “Fino all’emanazione del de-
creto e degli atti previsti al comma 6”. ».

1.58
SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

« 9-bis. Limitatamente agli esercizi finanziari 2025, 2026 e 2027, gli
enti territoriali possono applicare al bilancio di previsione, anche in de-
roga alle previsioni di cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2018 n. 145, gli avanzi vincolati derivanti da trasferimenti a
valere su fondi nazionali ed europei da impiegarsi nei settori sociale,
scuola, sicurezza urbana e protezione civile, nonché nella realizzazione di
investimenti locali. ».

1.59
GASPARRI, TERNULLO, DAMIANI

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

« 9-bis. Al fine di garantire il rafforzamento della sicurezza urbana
ed il controllo del territorio, i comuni che hanno dichiarato lo stato di
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dissesto finanziario entro il 31 dicembre 2023 e che hanno già ottenuto
l’approvazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente equilibrato, sono auto-
rizzati ad assumere il personale del corpo della polizia locale mediante
utilizzo della graduatoria vigente anche successivamente alla scadenza
della medesima.

9-ter. Agli oneri derivanti dal comma 9-bis valutati in 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

1.60
NATURALE, DAMANTE, CATALDI

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

« 10-bis. Allo scopo di assicurare l’accelerazione degli investimenti
per l’attuazione degli interventi relativi al dissesto idrogeologico, com-
presi gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, Missione 2, Componente 4, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, il Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri e i soggetti at-
tuatori indicati nelle ordinanze del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, sulla base della ricognizione e del riparto delle risorse di cui
al successivo comma, e nel limite delle risorse assegnate, possono stipu-
lare contratti di lavoro a tempo determinato, anche in proroga e fino al
31 dicembre 2026, comprese altre forme di lavoro flessibile, di personale
di comprovata esperienza e professionalità connessa alla natura degli in-
terventi. I soggetti di cui al primo periodo trasmettono i propri fabbisogni
di personale al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri per il successivo riparto, tra i medesimi soggetti,
delle risorse finanziarie disponibili, nel limite massimo della copertura fi-
nanziaria prevista. Al riparto si provvede con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su pro-
posta del Capo del Dipartimento della protezione civile. Per l’individua-
zione del personale le amministrazioni pubbliche possono attingere alle
graduatorie vigenti anche di altre amministrazioni, formate anche per as-
sunzioni a tempo indeterminato, per profili professionali compatibili con
le esigenze. Il personale assunto mediante attingimento da graduatorie per
assunzioni a tempo indeterminato vigenti, in caso di chiamata derivante
dallo scorrimento della rispettiva graduatoria, non perde il diritto all’as-
sunzione a tempo indeterminato, che viene automaticamente posticipata
alla data di scadenza del contratto a tempo determinato.
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10-ter. Agli oneri derivanti dal comma 10-bis, pari a 50 milioni per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

1.61
RUSSO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Fino al 31 dicembre 2026, le Agenzie regionali per l’am-
biente (ARPA), possono assumere a tempo indeterminato, nei limiti dei
posti disponibili in organico, il personale amministrativo non dirigenziale
in servizio da almeno 12 mesi, che ne faccia istanza, purché sia risultato
idoneo, in relazione alle medesime attività svolte, a procedure concorsuali
a tempo indeterminato, anche espletate presso amministrazioni pubbliche
diverse da quella che procede all’assunzione. Dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica e le amministrazioni interessate vi
provvedono con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente. ».

1.62
MELONI, GIORGIS, MANCA, PARRINI, VALENTE

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente

« 10-bis. Per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della
pubblica amministrazione, le graduatorie dei concorsi pubblici in sca-
denza entro il 31 dicembre 2025 o già scadute sono prorogate al 31 di-
cembre 2026. ».

1.63
LOMBARDO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. In osservanza del principio di economicità della pubblica
amministrazione, nonché al fine di rafforzare l’organizzazione della pub-
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blica amministrazione e per far fronte alle eccezionali esigenze di perso-
nale della pubblica amministrazione, il termine di validità delle gradua-
torie finali di merito in scadenza o già scaduti entro il 31 dicembre 2024,
approvate nel periodo 2020-2023 dalle amministrazioni del Ministero del-
l’istruzione e del merito, nonché dalle pubbliche amministrazioni soggetti
attuatori del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), sono proro-
gati al 31 dicembre 2025. ».

1.64
LOMBARDO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Al fine di consentire l’efficace espletamento delle proce-
dure di reclutamento in un’ottica di economicità e celerità delle mede-
sime e di non disperdere le professionalità immediatamente disponibili,
senza dover ricorrere a nuove procedure concorsuali, i termini di validità
di tutte le graduatorie dei concorsi pubblici per le assunzioni di personale
a tempo indeterminato, approvate dalle Amministrazioni regionali, ivi
compresi i rispettivi Consigli regionali, nell’anno 2022 e con scadenza
nell’anno 2024, sono prorogati fino al 31 dicembre 2025. ».

1.65
BUCALO, SPINELLI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. La validità della graduatoria del concorso pubblico per ti-
toli ed esami per il reclutamento, a tempo indeterminato, di complessive
n. 2293 unità di personale non dirigenziale, da inquadrare nell’Area II,
posizione economica F2/Categoria B, parametro retributivo F3, nei ruoli
della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero dell’economia e
delle finanze, del Ministero dell’interno, del Ministero della cultura e del-
l’Avvocatura dello Stato (Gazzetta Ufficiale n. 104 del 31 dicembre 2021)
e pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 36 del 12 maggio 2023, ed in base
ai principi di economicità, efficienza ed efficacia della pubblica ammini-
strazione, anche ai fini del rafforzamento della capacità e dell’azione am-
ministrativa in relazione al raggiungimento degli obiettivi del PNRR, è
prorogata al 31 dicembre 2025. ».
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1.66
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 10, inserire i seguenti:

« 10-bis. I termini di validità delle graduatorie relative ai concorsi
pubblici banditi dalle Università per il reclutamento di personale tecnico
amministrativo e dirigenziale a tempo indeterminato in scadenza nel
corso dell’anno 2025 sono prorogati al 31 dicembre 2025.

10-ter. Dall’attuazione del comma 10-bis non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. ».

1.67
FURLAN, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, CAMUSSO, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. I termini di validità delle graduatorie relative ai concorsi
pubblici banditi dalle Università per il reclutamento di personale tecnico
amministrativo e dirigenziale a tempo indeterminato, in scadenza nel-
l’anno 2025, sono prorogati al 31 dicembre 2025. ».

1.68
SBROLLINI, MUSOLINO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. I termini di validità delle graduatorie relative ai concorsi
pubblici banditi dalle Università per il reclutamento di personale tecnico
amministrativo e dirigenziale a tempo indeterminato in scadenza nel-
l’anno 2025, sono prorogati al 31 dicembre 2025. ».

1.69
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Al fine di garantire la continuità delle attività dell’Agenzia
nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (AN-
VUR) e di non comprometterne il regolare svolgimento nelle more della
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revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 1° febbraio 2010, n. 76, l’ANVUR mantiene l’attuale composizione
per un anno a decorrere dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Il mandato dei componenti degli organi in scadenza
è prorogato per la medesima durata. ».

1.70
ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Gli organismi pagatori regionali di cui al regolamento (UE)
2021/2116, ai fini dell’adeguamento della struttura organizzativa alle con-
dizioni di riconoscimento stabilite dai Regolamenti di esecuzione (UE)
2022/127 e 2022/128 e dal decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali del 7 novembre 2022, fino al 31 dicembre 2027,
possono assumere personale con qualifica non dirigenziale in possesso di
specifiche professionalità, in deroga ai limiti posti dalla normativa vigente
in materia di spesa di personale, nel limite delle risorse assegnate dal-
l’ente di competenza a copertura dei costi di funzionamento. ».

1.71
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. Al fine di garantire il completamento degli interventi di
adeguamento antincendio degli edifici scolastici, il termine per l’adegua-
mento per gli edifici scolastici, gli asili nido e i locali adibiti a scuola,
nonché per le strutture nell’ambito delle quali sono erogati percorsi di
istruzione e formazione professionale (leFP) e di istruzione e formazione
tecnica superiore (IFTS), per i quali, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è
stabilito al 31 dicembre 2027. Con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito, sentita la Confe-
renza Stato città ed autonomie locali, da emanarsi entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente disposizione sono definite idonee misure
gestionali di mitigazione del rischio, da osservare sino al completamento
dei lavori di adeguamento. Con lo stesso decreto sono altresì definite sca-
denze differenziate per il completamento dei lavori di adeguamento a fasi
successive. ».
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1.72
MINASI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Le autorità di sistema portuale e le autorità marittime ri-
chiedono il versamento dei canoni per l’anno 2025 relativi alle conces-
sioni demaniali marittime rilasciate ai sensi dell’articolo 18 della legge
28 gennaio 1994, n. 84 o dell’articolo 36 del Codice della navigazione e
determinati in base al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti n. 218 del 18 dicembre 2024 non prima del 31 luglio 2025. I con-
cessionari provvedono al pagamento entro la data del 31 dicembre
2025. ».

1.73
MATERA, SPINELLI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Per gli anni dal 2025 al 2029, non si applicano i vincoli di
destinazione di cui all’articolo 208, comma 4 e all’articolo 142, comma
12-ter, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché relativi ai
proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal Testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, ad eccezione delle sanzioni di cui all’articolo 31, comma 4-bis,
del medesimo testo unico. ».

1.74
LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica ammi-
nistrazione, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano carenze di or-
ganico, devono con priorità rispetto ad altre modalità di assunzione pro-
cedere agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi pubblici anche ban-
diti da altre amministrazioni pubbliche fino a completamento delle dota-
zioni organiche o delle assunzioni previste nell’ambito dei rispettivi Piani
integrati per l’attività e l’organizzazione (PIAO), nell’ambito delle stesse
aree di inquadramento giuridico per le quali si siano evidenziate le ca-
renze di organico e nella medesima area territoriale di competenza. Per
far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pubblica ammini-
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strazione, le graduatorie finali di merito dei concorsi pubblici approvate
nel periodo 2020-2024 dalle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, in scadenza o già
scadute entro il 31 dicembre 2025 sono prorogate al 31 dicembre
2026. ».

1.75
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. Per far fronte alle esigenze assunzionali, le amministrazioni
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, possono procedere anche tramite scorrimenti delle graduatorie di
concorsi pubblici, anche banditi da altre amministrazioni pubbliche, fino
a completamento delle dotazioni organiche o delle assunzioni previste
nell’ambito dei rispettivi Piani integrati per l’attività e l’organizzazione
(PIAO). Le graduatorie dei concorsi pubblici già scadute entro il 31 di-
cembre 2024, o quelle la cui scadenza è prevista entro 6 mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
prorogate al 31 dicembre 2026. ».

1.76
MUSOLINO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Per il rafforzamento della formazione continua, in favore
dei Dirigenti delle Pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano conseguito
almeno un titolo di Laurea o di Laurea Magistrale di cui al decreto mi-
nisteriale 22 ottobre 2004, n. 270 o di Diploma accademico di I o II Ci-
clo presso le Istituzioni di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreu-
tica, ed un secondo titolo delle tipologie sopra specificate, a decorrere
dall’Anno Accademico 2025/2026, le Università e le Istituzioni AFAM
prevedono l’esonero totale dal pagamento della tassa di iscrizione e dei
contributi universitari, senza limitazioni relative al reddito, all’acquisi-
zione dei CFU o dei CFA ed a qualsiasi altra causale o condizione, ai
fini dell’iscrizione ad ogni anno di un ulteriore corso di Laurea o di Lau-
rea magistrale o di Diploma accademico di I e II Ciclo. Il beneficio di
cui al presente comma dovrà essere previsto dalle Università e dalle Isti-
tuzioni di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica per tutti i
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corsi di Laurea, di Laurea magistrale e di Diploma accademico di I e II
Ciclo dei relativi Ordinamenti didattici ed Offerte formative. ».

1.77
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. Le graduatorie delle amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con validità di
due anni, già approvate nel corso del 2023, sono portate in scadenza,
senza ulteriore possibilità di proroga, fino al 2026. Tale proroga si ap-
plica a tutte le graduatorie vigenti destinate all’assunzione di personale
nelle pubbliche amministrazioni, fatta salva la facoltà di quest’ultime di
procedere al loro scorrimento per la copertura di posti vacanti e dispo-
nibili. ».

1.78
LOMBARDO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: “A decorrere dal-
l’anno 2025, le facoltà assunzionali autorizzate con il decreto di cui al
secondo periodo hanno una validità non superiore a tre anni. Tali facoltà
assunzionali, ivi incluse quelle derivanti da speciali disposizioni di legge,
alla scadenza non possono essere prorogate. In via transitoria, le facoltà
assunzionali non ancora esercitate relative ad annualità pregresse all’anno
2025, già autorizzate o da autorizzare con il suddetto decreto, ivi com-
prese quelle previste da speciali disposizioni di legge, che giungono a
scadenza alla data del 31 dicembre 2024, sono esercitate entro e non ol-
tre il 31 dicembre 2025 e non possono essere prorogate.” ».

1.79
PAROLI, TERNULLO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le parole: “nei tre anni successivi”, sono sostituite
con le seguenti: “nell’anno successivo” ».
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1.80
LISEI, SIGISMONDI

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. All’articolo 3-quater, comma 1, del decreto-legge 31 marzo
2005, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 31 maggio 2005,
n. 88, sostituire le parole “5.000 abitanti” con le seguenti: “25.000 abi-
tanti”. ».

1.81
PETRENGA

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. I permessi di cui all’articolo 17, comma 1, del decreto le-
gislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono estesi, per gli anni 2025 e 2026,
anche ai Garanti regionali dei disabili. I rimborsi degli stessi gravano sul
fondo di cui all’articolo 18 del medesimo decreto legislativo. ».

1.82
CLAUDIO BORGHI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 20, comma 5, del decreto-legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31, le parole: “entro il 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il 31 dicembre 2025” ».

1.83
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Nelle more della riforma organica del settore, il termine di
durata dell’incarico cui all’articolo 14-bis del decreto legislativo n. 150
del 2009, comma 3, o del relativo rinnovo, per i rapporti in corso alla
data di entrata in vigore della presente disposizione, può essere prorogato
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per un periodo non superiore alla durata massima dell’incarico, e comun-
que fino all’attuazione della predetta riforma organica. ».

1.84
DE POLI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Gli incarichi dei componenti OIV delle Amministrazioni
pubbliche, titolari dell’attuazione di interventi finanziati dal PNRR e dal
PNC, in essere al 31 dicembre 2024, sono prorogati fino al completa-
mento degli interventi in questione e comunque fino e non oltre al 31
dicembre 2026, in deroga al comma 3 dell’articolo 14-bis del decreto le-
gislativo 27 ottobre 2009 n. 150, previo provvedimento dell’Amministra-
zione interessata. ».

1.85
LISEI, SIGISMONDI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. In considerazione dell’esigenza ineludibile del principio
della armonizzazione dei bilanci pubblici e ai fini del principio stabilito
dall’articolo 117 della Costituzione, secondo comma, lettera e), è consen-
tito alla regione Molise, in deroga ai termini di approvazione dei bilanci
pubblici, dettati dall’articolo 18 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, un differimento dei termini previsti in via ordinaria per l’appro-
vazione di documenti di bilancio, ivi compresi i rendiconti di cui all’ar-
ticolo 63 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per gli anni
2022, 2023 e 2024 al 30 aprile 2025, per il riallineamento delle scritture
contabili e delle relative parifiche della Corte dei conti. ».

1.86
TERNULLO, DAMIANI, LOTITO

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il
quarto periodo è sostituito con il seguente: “Per i soli incarichi dirigen-
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ziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere su-
periore a due anni, non prorogabili né rinnovabili, presso ciascuna am-
ministrazione.” ».

1.87
LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 5, comma 9, quarto periodo, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: “la durata non può essere superiore a un anno,
non prorogabile né rinnovabile” sono sostituite dalle seguenti: “la durata
non può essere superiore a due anni, non prorogabili né rinnovabili”. ».

.

1.88
LISEI, ORSOMARSO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Gli incarichi, in essere al 31 dicembre 2024, dei compo-
nenti OIV delle Amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, titolari dell’attuazione di
interventi finanziati dal PNRR e dal PNC, al fine di garantire la neces-
saria continuità delle attività di monitoraggio, in deroga al comma 3 del-
l’articolo 14-bis del decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, previo
provvedimento dell’Amministrazione interessata, sono prorogati fino al
completamento degli interventi in questione e comunque fino e non oltre
il 31 dicembre 2026. ».

1.89
SBROLLINI, MUSOLINO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Gli incarichi dei componenti l’Organismo Indipendente di
Valutazione (OIV) delle Amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, titolari dell’at-
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tuazione di interventi finanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e dal Piano nazionale complementare (PNC), al fine di garantire
la necessaria continuità delle attività di monitoraggio, in deroga all’arti-
colo 14-bis, comma 3 del decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, pre-
vio provvedimento dell’Amministrazione interessata, sono prorogati fino
al completamento degli interventi in questione e comunque fino e non
oltre al 31 dicembre 2026 ».

1.90
FAZZONE, ROSSO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 7 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e
successive modificazioni e integrazioni, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1, le parole da: “, oppure siano stati” a: “di cui al
presente comma” sono soppresse;

b) al comma 2, le parole da: “, nonché a coloro che” a: “della
stessa regione” sono soppresse ».

1.91
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114,
all’ultimo periodo, dopo le parole: “relativo all’anno 2013” aggiungere le
seguenti: “, aggiornato al variare dell’Istat.” ».

1.92
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Al fine di consentire la prosecuzione del regolare svolgi-
mento delle attività delle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale
e coreutica, per l’anno accademico 2025-2026 si applicano le disposizioni
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di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 129. ».

1.93
MANCA

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 2, comma 1, lettera g), del decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, dopo le parole: “soggetti a controllo” è aggiunta
la parola: “monocratico”. ».

1.94
CALANDRINI, LISEI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 44, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “per gli anni 2017-2026” sono so-
stituite dalle seguenti: “per gli anni 2017-2029”;

b) al secondo periodo, le parole: “a decorrere dal 2027” sono so-
stituite dalle seguenti: “a decorrere dal 2030”;

c) al terzo periodo, le parole: “Negli anni dal 2022 al 2026” sono
sostituite dalle seguenti: “Negli anni dal 2022 al 2029”. ».

1.95
GELMINI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75 le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2025”.
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Conseguentemente, alla lettera b) dello stesso comma 2 dell’articolo
20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 le parole: “31 dicembre
2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025” ».

1.96
CASTELLONE, LOREFICE, CATALDI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 22, comma 15, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applicano per il personale de-
gli Enti pubblici di ricerca (EPR), di cui al decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 218, fino al 31 dicembre 2026. Le medesime disposizioni,
per il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) e per l’Istituto nazionale
di Astrofisica (INAF) si applicano per i piani assunzionali del biennio
2025-2026. ».

1.97
DAMIANI, TERNULLO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Al fine di garantire la continuità nella presa in carico dei
beneficiari delle misure attuate dal servizio sociale professionale comu-
nale e di attuare le finalità di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, per il personale con profilo di assistente so-
ciale il termine per l’assunzione, di cui all’alinea del comma 1 dell’arti-
colo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e il termine per la
maturazione dei requisiti di servizio, di cui alla lettera c) del medesimo
comma, sono differiti al 31 dicembre 2025. ».

1.98
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, FURLAN, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Al fine di garantire la continuità nella presa in carico dei
beneficiari delle misure attuate dal servizio sociale professionale comu-
nale e di attuare le finalità di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
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27 dicembre 2017, n. 205, per il personale con profilo di assistente so-
ciale il termine per l’assunzione, di cui all’alinea del comma 1 dell’arti-
colo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e il termine per la
maturazione dei requisiti di servizio, di cui alla lettera c) del medesimo
comma, sono differiti al 31 dicembre 2025. ».

1.99
CATALDI, MAIORINO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Al fine di garantire la continuità nella presa in carico dei
beneficiari delle misure attuate dal servizio sociale professionale comu-
nale e di attuare le finalità di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, per il personale con profilo di assistente so-
ciale il termine per l’assunzione, di cui all’alinea del comma 1 dell’arti-
colo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e il termine per la
maturazione dei requisiti di servizio, di cui alla lettera c) del medesimo
comma, sono differiti al 31 dicembre 2025. ».

1.100
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 1, comma 148-ter, terzo periodo, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le parole: “15 settembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2024”. ».

1.101
MARTI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 1, comma 148-ter, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Altresì non sono
soggetti a revoca i contributi riferiti all’anno 2023, assegnati con decreto
del Ministero dell’interno del 19 maggio 2023, di cui all’avviso pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 21 luglio 2023, relativi alle opere
per le quali alla data del 15 settembre 2024 abbia avuto luogo l’affida-
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mento dei lavori che si considera coincidente con la data di pubblica-
zione del bando, ovvero con la data di invio della lettera di invito, in
caso di procedura negoziata, ovvero con l’affidamento diretto.” ».

1.102

CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, FURLAN, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Dopo il comma 10, aggiungere seguente:

« 10-bis. All’articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56,
le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino
al 31 dicembre 2026” ».

1.103

MELCHIORRE, SIGISMONDI, LIRIS, SPINELLI, MANCINI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Al comma 8, dell’articolo 3, della legge 19 giugno 2019,
n. 56 le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“fino al 31 dicembre 2025” ».

1.104

CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, FURLAN, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56,
le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2025” ».
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1.105
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 3, comma 8 della legge 19 giugno 2019, n. 56,
sostituire le parole: “fino al 31 dicembre 2024” con le parole: “31 di-
cembre 2025” ».

1.106
BEVILACQUA, CATALDI, MAIORINO, FURLAN

Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:

« 10-bis. All’articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56,
in materia di misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio ge-
nerazionale nella pubblica amministrazione, le parole: “fino al 31 dicem-
bre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2025” ».

1.107
MINASI, TOSATO, SPELGATTI, BERGESIO, FREGOLENT

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 3, comma 8 della legge 19 giugno 2019, n. 56,
le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite con le seguenti:
“fino al 31 dicembre 2025” ».

1.108
ENRICO BORGHI, MUSOLINO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56,
le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino
al 31 dicembre 2025”. ».
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1.109

FURLAN, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, CAMUSSO, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

« 10-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 162, le parole: “30 giugno 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

b) al comma 495, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”.

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma 10-bis, valutati nel limite
massimo di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

1.110

LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Al comma 495 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sostituire le parole: “31 dicembre 2024” con le seguenti:
“31 dicembre 2025” ».

1.111

SBROLLINI, MUSOLINO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 1, comma 495 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, relativo all’assunzione in deroga a tempo indeterminato di lavo-
ratori socialmente utili e di pubblica utilità, le parole: “31 dicembre
2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025” ».
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1.112

MATERA, SPINELLI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “Fino 31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2025”;

b) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coin-
volte rilasciano le determinazioni di competenza è fissato in trenta giorni.
Se tra le suddette amministrazioni vi sono amministrazioni preposte alla
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla tutela
della salute, il suddetto termine è fissato in quarantacinque giorni, fatti
salvi i maggiori termini previsti dalle disposizioni del diritto dell’Unione
europea.” ».

1.113

GIORGIS, PARRINI, MANCA, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “Fino 31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2025”;

b) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coin-
volte rilasciano le determinazioni di competenza è fissato in trenta giorni.
Se tra le suddette amministrazioni vi sono amministrazioni preposte alla
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla tutela
della salute, il suddetto termine è fissato in quarantacinque giorni, fatti
salvi i maggiori termini previsti dalle disposizioni del diritto dell’Unione
europea.” ».
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1.114
SPELGATTI, TOSATO

Al comma 10, aggiungere in fine il seguente:

« 10-bis. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “Fino 31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2025”;

b) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coin-
volte rilasciano le determinazioni di competenza è fissato in trenta giorni.
Se tra le suddette amministrazioni vi sono amministrazioni preposte alla
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla tutela
della salute, il suddetto termine è fissato in quarantacinque giorni, fatti
salvi i maggiori termini previsti dalle disposizioni del diritto dell’Unione
europea.” ».

1.118
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “Fino 31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2025”;

b) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coin-
volte rilasciano le determinazioni di competenza è fissato in trenta giorni.
Se tra le suddette amministrazioni vi sono amministrazioni preposte alla
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla tutela
della salute, il suddetto termine è fissato in quarantacinque giorni, fatti
salvi i maggiori termini previsti dalle disposizioni del diritto dell’Unione
europea.” ».

1.115
DE PRIAMO, LISEI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 13, comma 1 del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76 le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “30
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giugno 2026”. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 12, comma 7 del
decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla
legge 29 aprile 2024, n. 56. ».

1.116
ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 13, comma 1 del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76 le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “30
giugno 2026”. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 12, comma 7 del
decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla
legge 29 aprile 2024, n. 56 ».

1.117
MINASI, POTENTI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 13, comma 1 del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76 le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “30
giugno 2026”. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 12, comma 7 del
decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla
Legge 29 aprile 2024, n. 56. ».

1.119
DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 57, comma 14-bis del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, in materia di autorizzazione alla costruzione e all’occupazione del
suolo pubblico per le infrastrutture di ricarica, al secondo periodo, le pa-
role: “dieci anni” sono sostituite dalle seguenti: “venti anni a partire dalla
data di connessione dell’infrastruttura alla rete e non può essere revocato
se non per pubblico interesse, con l’impegno tra le parti di individuare
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una nuova collocazione per le infrastrutture di ricarica tenendo conto de-
gli oneri a carico dell’operatore CPO”. ».

1.120
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 57, comma 14-bis del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, in materia di autorizzazione alla costruzione e all’occupazione del
suolo pubblico per le infrastrutture di ricarica, le parole: “dieci anni”
sono sostituite dalle seguenti: “venti anni a partire dalla data di connes-
sione dell’infrastruttura alla rete e non può essere revocato se non per
pubblico interesse, con l’impegno tra le parti di individuare una nuova
collocazione per le infrastrutture di ricarica tenendo conto degli oneri a
carico dell’operatore CPO”. ».

1.121
FINA

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 57, comma 14-bis, del decreto-legge 16 luglio
2020 , n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre
2020, n. 120, in materia di autorizzazione alla costruzione e all’occupa-
zione del suolo pubblico per le infrastrutture di ricarica, dopo le parole:
“che ha una durata minima”, le parole “dieci anni” sono sostituite dalle
seguenti: “venti anni a partire dalla data di connessione dell’infrastruttura
alla rete e non può essere revocato se non per pubblico interesse, con
l’impegno tra le parti di individuare una nuova collocazione per le infra-
strutture di ricarica tenendo conto degli oneri a carico dell’operatore
CPO” ».

1.122
TREVISI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 57, comma 14-bis del decreto-legge 16 luglio
2020 , n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre
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2020, n. 120, in materia di autorizzazione alla costruzione e all’occupa-
zione del suolo pubblico per le infrastrutture di ricarica, le parole: “dieci
anni” sono sostituite dalle seguenti: “venti anni a partire dalla data di
connessione dell’infrastruttura alla rete e non può essere revocato se non
per pubblico interesse, con l’impegno tra le parti di individuare una
nuova collocazione per le infrastrutture di ricarica tenendo conto degli
oneri a carico dell’operatore CPO”. ».

1.123
GAUDIANO, CATALDI, MAIORINO

Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:

« 10-bis. Al fine di favorire un efficiente utilizzo di veicoli elettrici,
all’articolo 57, comma 14-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, in
materia di autorizzazione alla costruzione e all’occupazione del suolo
pubblico per le infrastrutture di ricarica, dopo le parole: “che ha una du-
rata minima”, le parole: “dieci anni” sono sostituite dalle seguenti: “venti
anni a partire dalla data di connessione dell’infrastruttura alla rete e non
può essere revocato se non per pubblico interesse, con l’impegno tra le
parti di individuare una nuova collocazione per le infrastrutture di ricarica
tenendo conto degli oneri a carico dell’operatore CPO.” ».

1.124
LIRIS, SIGISMONDI, SPINELLI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell’a-
zione amministrativa degli enti dei crateri sisma 2009 e 2016 impegnati
per gli interventi di ricostruzione, pubblica e privata e facilitare la rea-
lizzazione degli investimenti finanziati con le risorse del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti
complementari al PNRR (PNC), di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101, in deroga ad ogni altra disposizione normativa, anche re-
gionale, tutte le graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni a tempo
determinato e indeterminato, vigenti o approvate entro il 31 dicembre
2021 dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, inserite nel cratere del sisma 2009 e
del sisma 2016, o derivanti dalle procedure di cui all’articolo 3-bis del
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decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113 già avviate da altre amministrazioni, conser-
vano la loro efficacia fino al 31 dicembre 2027. ».

1.125
NICITA, MELONI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 7, comma 4, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 so-
stituire le parole: “per la durata massima di 36 mesi” con le seguenti:
“fino al 31 dicembre 2026”. ».

1.126
BORGHESI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Al fine di garantire l’efficace, tempestiva e completa attua-
zione degli interventi pubblici di investimento, assicurando la massima si-
nergia fra i diversi strumenti di programmazione pubblica e un’efficiente
capacità di spesa delle pubbliche amministrazioni, all’articolo 10, comma
7-novies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, dopo le parole: “si
applicano” sono aggiunte le seguenti: “, fino al 31 dicembre 2029,” ».

1.127
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. A decorrere dal 1° aprile 2025, gli incarichi di collabora-
zione per assicurare lo svolgimento delle funzioni di tutela e di valoriz-
zazione del patrimonio culturale e del paesaggio degli uffici periferici, di
cui all’articolo 24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, pos-
sono essere conferiti previa selezione comparativa dei candidati e per la
durata massima di sei mesi e comunque non eccedente il termine del 31
dicembre 2025, entro il limite di spesa 8 milioni di euro per l’anno 2025.
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Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 8 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della cultura. ».

1.128
MANCA, PARRINI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Le risorse relative all’annualità 2024 del Fondo di cui al-
l’articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, as-
segnate ai comuni beneficiari individuati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 dicembre 2022, pari a 10.949.636,79 euro, pos-
sono essere utilizzate, con esclusione delle risorse relative alle spese ef-
fettivamente sostenute nella predetta annualità, per la medesima spesa di
personale nell’anno 2025. Le rimanenti risorse in conto residui del Fondo
di cui al primo periodo, pari a 15.138.594,73 euro, sono mantenute in
bilancio, per essere trasferite per ciascuno degli anni dal 2025 al 2026
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo
1, comma 828, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 al Fondo di cui
all’articolo 31-bis, comma 5, del medesimo decreto-legge n. 152 del
2021, anche ai fini dello scorrimento della graduatoria del DFP, annualità
2024. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto, pari a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189. ».

1.129
SPINELLI, DE PRIAMO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 9, comma 3, lettera b), del decreto legislativo
29 dicembre 2021, n. 230, le parole: “relazione semestrale” ovunque ri-
corrano sono sostituite con le seguenti: “relazione annuale” ».
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1.130
ZAMBITO, PARRINI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 12-bis, comma 1, lettera c), del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, la parola: “ventiquattro” è sostituita dalla se-
guente: “quarantotto” ».

1.131 (testo 2)
ZAMBITO, PARRINI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 12-bis, comma 1, lettera c) del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, la parola: “ventiquattro” è sostituita dalla seguente:
“trentasei”. ».

1.131
ZAMBITO, PARRINI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 12-bis, comma 1, lettera c) del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, la parola: “ventiquattro” è sostituita dalla se-
guente: “trentasei” ».

1.132
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 13-ter, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, le parole: “Fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “Fino al 31 dicembre 2025” ».
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1.133
MURELLI, SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 13-ter, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, le parole: “Fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “Fino al 31 dicembre 2025.” ».

1.134
MUSOLINO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 13-ter, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, le parole: “Fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “Fino al 31 dicembre 2025” ».

1.135
RUSSO, DE PRIAMO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 26, comma 13, della legge 5 agosto 2022,
n. 118, le parole: “Entro ventiquattro mesi” sono sostituite dalle seguenti:
“Entro trentasei mesi” ».

1.136
CENTINAIO, BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 26, comma 13, della legge 5 agosto 2022,
n. 118, le parole: “Entro ventiquattro mesi” sono sostituite dalle seguenti:
“Entro trentasei mesi” ».
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1.137
CENTINAIO, MINASI, POTENTI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 26, comma 13, della legge 5 agosto 2022,
n. 118, le parole: “Entro ventiquattro mesi” sono sostituite dalle seguenti:
“Entro trentasei mesi” ».

1.138
SIGISMONDI, LIRIS, SPINELLI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 10-bis. All’articolo 14-sexies del decreto-legge 18 novembre 2022,
n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6,
in materia di incarichi di vice-segretario comunale, le parole: “31 dicem-
bre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025” ».

1.139
BARCAIUOLO, SPINELLI

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. All’articolo 1, comma 768 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti “31
dicembre 2024”. Agli oneri derivanti pari a 8,1 milioni di euro per l’anno
2024 si provvede mediante le risorse di cui al Fondo per far fronte ad
esigenze di spesa indifferibile che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

1.140
MARCHESCHI, BARCAIUOLO, DE CARLO, LISEI

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il
comma 822-bis è sostituito dal seguente:

“822-bis. In sede di approvazione del rendiconto 2023 e del rendi-
conto 2024 lo svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministra-
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zione di cui al comma 822 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 è consentito oltre che per la copertura del disavanzo della gestione
2023 e 2024 delle aziende del servizio sanitario regionale anche per il
sostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo, termale e della ri-
storazione, che esercitano la propria attività nei comuni, classificati come
montani, della dorsale appenninica in conseguenza delle perdite subite di
almeno il 30 per cento nel periodo dal 1° novembre 2022 al 15 gennaio
2023”. ».

1.141
DE POLI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 4 comma 9-septiesdecies
della legge 24 febbraio 2023, n. 14 e seguenti modifiche e integrazioni, si
applicano in deroga al limite temporale richiesto dalle disposizioni vi-
genti per l’accesso alla dirigenza amministrativa di cui all’articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e all’articolo 70 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 483 del 1997 ».

1.142
LIRIS, SIGISMONDI, SPINELLI

Dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:

« 10-bis. Le assunzioni di cui all’articolo 3, commi 5 e 5-ter del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 convertito in legge 21 giugno 2023
n. 74, possono essere effettuate fino al 31 dicembre 2026, senza il previo
svolgimento delle procedure previste dall’articolo 30 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001 n. 165. ».

1.143
FINA, FRANCESCHELLI

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, la
parola: “trentasei” è sostituita dalla seguente: “ventiquattro”. »
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1.144
CASTELLONE, LOREFICE, CATALDI

Dopo il comma 10 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 10-bis. All’articolo 20, comma 3-ter del decreto-legge 22 giugno
2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, le parole: “1° gennaio 2022” sono sostituite con le seguenti: “1°
gennaio 2024”.

10-ter. Con decorrenza dal 1° gennaio 2024, le risorse di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 308 a 310 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, pos-
sono essere utilizzate in via prioritaria per il passaggio dal secondo al
primo livello di ricercatori e tecnologi di ruolo. ».

1.145
DAMIANI, TERNULLO

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

« 10-bis. All’articolo 1 del decreto Presidente della Repubblica 16
giugno 2023, n. 82, al comma 1, lettera i), capoverso “Art. 9”, al comma
9, le parole: “un triennio”, sono sostituite con le seguenti: “sette anni”. »

1.146
GELMINI

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

« 11. All’articolo 1, comma 72, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “Limitatamente all’anno 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “Limitatamente agli anni 2023 e 2024”;

b) le parole: “entro il 30 novembre 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il 30 novembre di ciascun anno”;

c) le parole: “fissato al 15 gennaio 2024” sono modificate nelle
seguenti: “fissato al 15 gennaio di ciascun anno successivo”.

2. All’articolo 1, comma 73, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “entro il 18 dicembre 2023”, sono modificate nelle
seguenti: “entro il 18 dicembre 2023 ed entro il 16 dicembre 2024”;
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b) le parole: “entro il 29 febbraio 2024”, sono modificate nelle
seguenti: “entro il mese di febbraio di ciascun anno successivo” ».

1.147
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 1, comma 22-ter, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio
2024, n. 18, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2026” ».

1.148
FINA, FRANCESCHELLI

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024,
n. 18, in materia di incarichi di vicesegretario comunale, le parole: “31
dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”. ».

1.149
CALANDRINI, LISEI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 2, comma 6-quater, del decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 feb-
braio 2024, n. 18, dopo le parole: “per l’anno 2023” e aggiunta la se-
guente: “e 2024” ».

1.150
GERMANÀ, SPELGATTI, TOSATO

Aggiungere in fine il seguente comma:

« 10-bis. Al comma 2 dell’articolo 6 del decreto-legge 7 maggio
2024, n. 60, convertito con modificazioni dalla legge 4 luglio 2024, n. 95,
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le parole: “31 luglio 2024” sono sostituite dalle seguenti: “28 febbraio
2025” ».

1.151
IANNONE, DE PRIAMO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 9-ter, dopo il comma 6, del decreto-legge 11
giugno 2024, n. 76 come convertito dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, è
aggiunto il seguente comma:

“6-bis. Il Commissario straordinario può avvalersi dell’Unità Tecnica
Amministrativa della Presidenza del Consiglio dei ministri, come confi-
gurata dall’articolo 15, commi 5 e 7 dell’Ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011, anche quale stazione
appaltante, secondo la relativa qualificazione di cui all’articolo 63 e al-
l’Allegato II.4 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. A tal fine,
all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, le
parole: ‘31 dicembre 2025’ sono sostituite dalle seguenti: ‘31 dicembre
2030, con proroga dei rapporti in essere’.” ».

1.152
DREOSTO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 10, comma 13, del decreto-legge 9 agosto
2024, n. 113, convertito con legge n. 143 del 7 ottobre 2024, relativo a
disposizioni in materia di società a controllo pubblico, le parole: “31 di-
cembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”. ».

1.153
FURLAN, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, CAMUSSO, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, il
comma 124 è abrogato. ».
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1.154
SBROLLINI, MUSOLINO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. L’articolo 1, comma 124, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207 è abrogato ».

1.155
PIRRO, CATALDI

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 10-bis. All’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, le parole: “possono essere rinnovati per un periodo non superiore
a dodici mesi oltre il termine previsto” sono sostituite dalle seguenti:
“sono rinnovati in continuità per un periodo di diciotto mesi oltre il ter-
mine previsto”.

10-ter. A decorrere dal 1° aprile 2025, gli incarichi di collaborazione
per assicurare lo svolgimento delle funzioni di tutela e di valorizzazione
del patrimonio culturale e del paesaggio degli uffici periferici, di cui al-
l’articolo 24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono
essere conferiti previa selezione comparativa dei candidati e per la durata
massima di sei mesi e comunque non eccedente il termine del 31 dicem-
bre 2025, entro il limite di spesa 8 milioni di euro per l’anno 2025. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 8 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero della cultura ».

1.156
CAMUSSO, ZAMPA, D’ELIA, GIORGIS, MANCA, FURLAN, PARRINI, MELONI, VA-
LENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. All’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, le parole: “possono essere rinnovati per un periodo non superiore
a dodici mesi oltre il termine previsto” sono sostituite dalle seguenti:
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“sono rinnovati in continuità per un periodo di diciotto mesi oltre il ter-
mine previsto”. ».

1.157
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 10, inserire il seguente comma:

« 10-bis. All’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, le parole: “possono essere rinnovati per un periodo non superiore
a dodici mesi oltre il termine previsto” sono sostituite dalle seguenti:
“sono rinnovati in continuità per un periodo di diciotto mesi oltre il ter-
mine previsto” ».

1.158
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, FURLAN, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 1, comma 162, della legge del 30 dicembre
2024, n. 207, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Restano salvi i
provvedimenti di collocamento a riposo per raggiungimento del limite di
età già adottati dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165, per i quali i
soggetti interessati abbiamo già formalizzato la domanda all’INPS entro
il 31 dicembre 2024.” ».

1.159
DAMIANI, TERNULLO

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

« 10-bis. Al comma 162 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2024, n. 207, sono aggiunte le seguenti parole: “Sono fatte salve le do-
mande di pensione di vecchiaia già trasmesse all’INPS entro il 31 dicem-
bre 2024” ».
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1.160
SIGISMONDI, LIRIS, DE PRIAMO

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 1, comma 165, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, il primo periodo è sostituito dal seguente:

a) al primo periodo le parole: “e per esigenze”, sono sostituite
dalle seguenti: “oppure per esigenze” e dopo le parole: “non diversa-
mente assolvibili” sono aggiunte le seguenti: “senza rallentamento delle
attività amministrative”;

b) al primo periodo, dopo le parole: “il personale dipendente”
sono aggiunte le seguenti: “ivi compresi i segretari comunali e provinciali
e il personale con qualifica dirigenziale” ».

1.161
SIGISMONDI, LIRIS, SPINELLI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 10-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 165, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207 sono estese anche ai Segretari dei co-
muni capoluogo di provincia e di regione. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica dell’articolo con la se-
guente: « Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni e
disposizioni urgenti ».

1.162
BORGHESE

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. L’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma
636, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 si applica dal 1° gennaio
2026. ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivante dalla presente dispo-
sizione si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.
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1.163
PETRUCCI, DE PRIAMO, LIRIS

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Al fine di consentire l’adeguamento del Casellario delle
Imprese tenuto dall’ANAC e garantire l’effettiva possibilità per i consorzi
stabili di ottenere l’attestato di qualificazione per la partecipazione alle
procedure di gara con le modalità di cui all’articolo 67, del decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, l’entrata in vigore dell’articolo 27,
comma 1, lettere a), b) ed f), del decreto legislativo 31 dicembre 2024,
n. 209 è differita al 31 dicembre 2025. ».

1.0.1
MATERA, SPINELLI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

1. All’articolo 19 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, dopo il comma
1 aggiungere il seguente:

“1-bis. I Comuni tenuti, ai sensi del comma 1, alla nomina del re-
sponsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia possono as-
solvere all’obbligo attraverso accordo, convenzione o associazione con al-
tri comuni, anche di dimensione superiore, a norma dell’articolo 30 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. La modalità di associazione
tra più comuni è impiegata anche dai comuni che intendano dotarsi del
responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia pur non
rientrando tra i soggetti obbligati”. ».

1.0.2
NICITA

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l’e-
sercizio delle funzioni fondamentali e l’erogazione dei servizi pubblici
essenziali da parte degli enti locali, a decorrere dal rendiconto 2020, l’e-
ventuale maggiore disavanzo rispetto all’esercizio precedente, derivante
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dall’appostamento delle somme provenienti dalle anticipazioni di liqui-
dità, concesse per il pagamento dei debiti commerciali degli enti territo-
riali, è ripianato in quote costanti entro il termine massimo di anni quin-
dici, per un importo pari al predetto maggiore disavanzo, al netto delle
anticipazioni rimborsate nel corso dell’esercizio.

2. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un
fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2025, in favore
degli enti locali che hanno peggiorato il disavanzo di amministrazione al
31 dicembre 2020, derivante dall’appostamento delle somme provenienti
dalle anticipazioni di liquidità, concesse per il pagamento dei debiti com-
merciali degli enti territoriali. Il fondo è destinato alla riduzione del di-
savanzo ed è ripartito con decreto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, tenendo conto del pre-
detto maggiore disavanzo. ».

1.0.3
NICITA

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente

« Art. 1-bis.

(Interventi per gli enti locali in crisi finanziaria)

1. Ai comuni fino a 60.000 abitanti che hanno deliberato il dissesto
finanziario a far data dal 1° settembre 2020 e sino al 31 maggio 2025 o
in caso di mancato rispetto del piano di riequilibrio, è attribuita, previa
apposita istanza dell’ente interessato, un’anticipazione a completa coper-
tura della massa debitoria e comunque fino all’importo massimo di 150
milioni di euro da destinare all’incremento della massa attiva della ge-
stione liquidatoria per il pagamento dei debiti ammessi.

2. L’anticipazione è concessa con decreto non regolamentare del Mi-
nistero dell’interno nel limite massimo di 150 milioni di euro, a valere
sulla dotazione del fondo di rotazione di cui all’articolo 243-ter del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

3. L’importo attribuito è erogato all’ente locale il quale è tenuto a
metterlo a disposizione dell’organo straordinario di liquidazione entro
trenta giorni. L’organo straordinario di liquidazione provvede al paga-
mento dei debiti ammessi, entro novanta giorni dalla disponibilità delle
risorse. La restituzione dell’anticipazione è effettuata, con piano di am-
mortamento a rate costanti, comprensive degli interessi, in un periodo
massimo di trenta anni a decorrere dall’anno successivo a quello in cui è
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erogata la medesima anticipazione, mediante operazione di giro fondi sul-
l’apposita contabilità speciale intestata al Ministero dell’interno. Il tasso
di interesse da applicare alle suddette anticipazioni sarà determinato sulla
base del rendimento di mercato dei Buoni poliennali del tesoro a 5 anni
in corso di emissione con comunicato del Direttore generale del tesoro da
emanare e pubblicare sul sito internet del Ministero dell’economia e delle
finanze. In caso di mancata restituzione delle rate entro i termini previsti,
le somme sono recuperate a valere sulle risorse a qualunque titolo dovute
dal Ministero dell’interno, con relativo versamento sulla predetta conta-
bilità speciale.

4. Per quanto non previsto nel presente comma si applica il decreto
del Ministro dell’interno 11 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana n. 33 dell’8 febbraio 2013, adottato in
attuazione dell’articolo 243-ter, comma 2, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. ».

1.0.4
GELMINI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Proroga dei componenti dell’Organismo indipendente di valutazione per
interventi PNRR)

1. Gli incarichi in essere al 31 dicembre 2024, dei componenti OIV
delle Amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, titolari dell’attuazione di interventi fi-
nanziati dal PNRR e dal PNC, al fine di garantire la necessaria continuità
delle attività di monitoraggio, in deroga al comma 3 dell’articolo 14-bis
del decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, previo provvedimento del-
l’Amministrazione interessata, sono prorogati fino al completamento degli
interventi in questione e comunque fino e non oltre al 31 dicembre
2026. ».

1.0.5
DAMIANI, TERNULLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Formazione continua Dirigenti Pubbliche Amministrazioni)

1. Per il rafforzamento della formazione continua, in favore dei Di-
rigenti delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2
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del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano conseguito al-
meno un titolo di Laurea o di Laurea Magistrale di cui al decreto mini-
steriale n. 270 del 2004 o di Diploma accademico di I o II Ciclo presso
le Istituzioni di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica, ed un
secondo titolo delle tipologie sopra specificate, a decorrere dall’Anno Ac-
cademico 2025/2026, le Università e le Istituzioni AFAM prevedono l’e-
sonero totale dal pagamento della tassa di iscrizione e dei contributi uni-
versitari, senza limitazioni relative al reddito, all’acquisizione dei CFU o
dei CFA ed a qualsiasi altra causale o condizione, ai fini dell’iscrizione
ad ogni anno di un ulteriore corso di Laurea o di Laurea magistrale o di
Diploma accademico di I e II Ciclo.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è previsto dalle Università e dalle
Istituzioni di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica per tutti i
corsi di Laurea, di Laurea magistrale e di Diploma accademico di I e II
Ciclo dei relativi Ordinamenti didattici ed Offerte formative. ».

1.0.6
LOMBARDO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di servizio
di rilevanza sociale assegnati ai comuni dalla legislazione vigente, nonché
l’ordinato sviluppo degli investimenti degli enti locali, anche in relazione
all’abbattimento dei ritardi di pagamento dei crediti commerciali, fino al
31 dicembre 2027 non si applica il blocco dei trasferimenti dovuti agli
enti locali in caso di mancata presentazione nei termini previsti dalla
legge dei documenti contabili alla Banca dati delle pubbliche amministra-
zioni (BDAP) o in caso di mancata tempestiva risposta ai questionari re-
lativi alla determinazione dei fabbisogni standard di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, con
riferimento ai seguenti trasferimenti statali:

a) quote del fondo di solidarietà comunale previste alle lettere d-
quinquies), d-sexies) e d-octies) dell’articolo 1, comma 449, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, anche a seguito della confluenza delle mede-
sime quote, a decorrere dal 2025, nel Fondo speciale equità livello dei
servizi, in attuazione dell’articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre
2023, n. 213;

b) trasferimenti vincolati alla realizzazione di investimenti comun-
que denominati e di qualunque fonte finanziaria originaria, nonché i tra-
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sferimenti vincolati all’effettuazione di interventi correnti e nei settori
scolastico, sociale, sicurezza e di protezione civile. ».

1.0.7
LOMBARDO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

1. Al fine di prorogare le modalità di conservazione delle somme
iscritte nel fondo pluriennale vincolato per interventi di minore entità
economica, al termine del paragrafo 5.4.9 dell’allegato 4/2 al decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118, è aggiunto il seguente periodo: “Ferme
restando le procedure previste dall’articolo 50 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, per i contratti sottosoglia, al fine di favorirne la tem-
pestiva realizzazione, al termine dell’esercizio, le risorse accantonate nel
fondo pluriennale vincolato per il finanziamento di spese non ancora im-
pegnate per la realizzazione di investimenti sono interamente conservate
nel fondo pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto, a con-
dizione che siano verificate entrambe le seguenti condizioni:

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la
copertura dell’intera spesa di investimento;

b) è stata completata la verifica del progetto di fattibilità tecnico-
economica e formalmente affidata la progettazione esecutiva. Nell’eserci-
zio successivo in assenza di aggiudicazione delle procedure di affida-
mento dell’opera, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il
fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di amministra-
zione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finan-
ziamento per la riprogrammazione dell’intervento in conto capitale ed il
fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo.” ».

1.0.8
DAMIANI, TERNULLO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. In considerazione degli impatti sui trasferimenti erariali alle re-
gioni a statuto ordinario e al fine di assicurare la stabilità degli organi
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regionali, tenuto conto dei rilevanti movimenti di popolazione in corso, al
comma 1 dell’articolo 14 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, alla let-
tera a), dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: “Il numero dei
consiglieri regionali precedentemente previsto è mantenuto qualora nel
corso della legislatura regionale la popolazione si riduca o aumenti entro
il limite del 5 per cento rispetto alle soglie indicate nel primo periodo.” ».

1.0.9

MATERA, SPINELLI

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Turn over dinamico)

1. All’articolo 3, comma 5-sexies, secondo periodo, decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, dopo le parole: “per il triennio 2022-2024” sono aggiunte
le seguenti: “e per il triennio 2025-2027” ».

1.0.10

PIRRO, CATALDI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Turn over dinamico)

1. All’articolo 3, comma 5-sexies, secondo periodo, decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, dopo le parole: “per il triennio 2022-2024” sono aggiunte
le seguenti: “e per il triennio 2025-2027”. ».
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1.0.11
LOMBARDO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis

(Turn over dinamico)

1. All’articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, al
secondo periodo dopo le parole: “per il triennio 2022- 2024” sono ag-
giunte le seguenti: “e per il triennio 2025-2027”. ».

1.0.12
PARRINI, MANCA, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche al Testo Unico delle Società Pubbliche di cui al decreto le-
gislativo n. 175 del 2016 per chiarimenti amministrativi e semplificazione

operativa)

1. Al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 1, al comma 5, dopo le parole: “nonché alle società
da esse controllate” sono inserite le seguenti: “e ai relativi soci pubblici,
diretti e/o indiretti. Resta ferma l’applicazione delle norme del testo
unico sulla finanza di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998.”

b) all’articolo 2, al comma 1, lettera b), dopo le parole: “il con-
trollo può sussistere anche quando,” è inserita la parola: “esclusiva-
mente” e dopo le parole: “patti parasociali” è inserita la parola:
“scritti”. »

1.0.13
LOMBARDO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche al Testo Unico delle Società Pubbliche di cui al decreto le-
gislativo 19 agosto 2016, n. 175)

1. Al Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica di
cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 1, comma 5, dopo le parole: “nonché alle società da
esse controllate” sono inserite le seguenti: “e ai relativi soci pubblici, di-
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retti e/o indiretti. Resta ferma l’applicazione delle norme del testo unico
sulla finanza di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.”;

b) all’articolo 2, comma 1, lettera b), dopo le parole: “il controllo
può sussistere anche quando,” è aggiunta la seguente: “esclusivamente” e
dopo le parole: “patti parasociali” è inserita la seguente “scritti” ».

1.0.14
NICITA, MELONI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Stabilizzazione di personale nelle Pubbliche Amministrazioni)

1. Al comma 2 dell’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75 le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2025”. Alla lettera b) dello stesso comma 2 dell’articolo 20
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 le parole: “31 dicembre
2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025” ».

1.0.15
LOMBARDO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Proroga dei contributi destinati ad investimenti in opere pubbliche)

1. All’articolo 1, comma 136-bis, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Non sono soggetti a re-
voca i contributi riferiti all’anno 2022 e 2023 relativi alle opere per le
quali alla data del 15 settembre 2024 risulta stipulato il contratto di af-
fidamento dei lavori” ».

1.0.16
NICITA

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente

28 gennaio 2025 – 97 – 1a Commissione



« Art. 1-bis.

1. In considerazione delle difficoltà operative riscontrate dai comuni
in relazione all’aggiudicazione dei lavori per gli interventi di cui ai
commi 139 e seguenti dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, relativi alle annualità 2021 e 2022, il superamento dei termini di
cui all’articolo 1, comma 143, lettere a), b), c) e d) della medesima legge
non comporta la revoca del contributo a condizione che l’aggiudicazione
dei lavori avvenga entro il 31 gennaio 2025, con riferimento all’annualità
2021, in relazione alle opere finanziate con i decreti del Ministero degli
interno del 23 febbraio 2021 e dell’8 novembre 2021, ed entro il 31
marzo 2025, con riferimento all’annualità 2022, con riferimento alle
opere finanziate con il decreto del Ministero degli interni del 18 luglio
2022. ».

1.0.18
LOMBARDO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

1. Al fine di evitare che ritardi di piccola entità nell’affidamento
delle opere di cui all’articolo 1, comma 139, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, producano provvedimenti di revoca del finanziamento di in-
terventi in corso di attuazione o già completati, al comma 148-ter del-
l’articolo 1 della legge n. 145 del 2018 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo periodo, le parole: “31 dicembre 2021” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 marzo 2022” e le parole: “31 gennaio 2023”
sono sostituite dalle parole: “30 aprile 2023”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In ogni caso per i
contributi di cui al comma 139, assegnati mediante decreti del Ministero
dell’interno emanati nel corso degli anni 2021, 2022 e 2023, i termini di
cui al comma 143 sono prorogati di dodici mesi”. ».

1.0.17
PARRINI, MANCA, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Termini “Opere medie”)

1. Al fine di evitare che ritardi di piccola entità nell’affidamento
delle opere di cui all’articolo 1, comma 139, della legge 30 dicembre

28 gennaio 2025 – 98 – 1a Commissione



2018, n. 145, producano provvedimenti di revoca del finanziamento di in-
terventi in corso di attuazione o già completati, al comma 148-ter del-
l’articolo 1 della medesima legge n. 145 del 2018 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: “31 dicembre 2021” sono sosti-
tuite dalle parole: “31 marzo 2022” e le parole: “31 gennaio 2023” sono
sostituite dalle parole: “30 aprile 2023”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per i contributi di cui
al comma 139, assegnati mediante decreti del Ministero dell’interno ema-
nati nel corso degli anni 2021, 2022 e 2023, i termini di cui al comma
143 sono prorogati di tre mesi.” ».

1.0.19
LOMBARDO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Deroga mobilità volontaria preventiva)

1. All’articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56, le
parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino al
31 dicembre 2026” ».

1.0.20
LOMBARDO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

1. Le risorse relative all’annualità 2024 del Fondo di cui all’articolo
31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, assegnate ai co-
muni beneficiari individuati dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 dicembre 2022, pari a 10.949.636,79 euro, possono essere uti-
lizzate, con esclusione delle risorse relative alle spese effettivamente so-
stenute nella predetta annualità, per la medesima spesa di personale nel-
l’anno 2025. Le rimanenti risorse in conto residui del Fondo di cui al
primo periodo, pari a 15.138.594,73 euro, sono mantenute in bilancio,
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per essere trasferite per ciascuno degli anni dal 2025 al 2026 con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 1,
comma 828, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 al Fondo di cui all’ar-
ticolo 31-bis, comma 5, del medesimo decreto-legge n. 152 del 2021, an-
che ai fini dello scorrimento della graduatoria del DFP, annualità 2024.
Alla compensazione dei relativi effetti finanziari in termini di fabbisogno
e di indebitamento netto si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. ».

1.0.21
PARRINI, MANCA, VALENTE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Deroga inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di
livello regionale e locale)

1. All’articolo 13-ter, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito in legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: “Fino al 31 di-
cembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre
2025”. ».

1.0.22
TERNULLO, PAROLI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

1. All’articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il comma
822-bis è sostituito dal seguente:

“In sede l’approvazione del rendiconto 2023 e del rendiconto 2024
lo svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione di cui al
comma 822 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è con-
sentito oltre che per la copertura del disavanzo della gestione 2023 e
2024 delle aziende del servizio sanitario regionale anche per il sostegno
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degli operatori del settore turistico-ricettivo, termale e della ristorazione,
che esercitano la propria attività nei comuni, classificati come montani,
della dorsale appenninica in conseguenza delle perdite subite di almeno il
30 per cento nel periodo dal 1° novembre 2022 al 15 gennaio 2023” ».

1.0.23
PARRINI, MANCA, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 30 del decreto legislativo n. 201 del 2022)

1. All’articolo 30 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: “o le loro eventuali
forme associative” sono soppresse, dopo le parole: “con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti,” sono inserite le seguenti: “o le loro eventuali
forme associative, ivi compresi gli enti d’ambito,” e dopo le parole: “ser-
vizi pubblici locali di rilevanza economica” sono inserite le seguenti: “da
loro affidati”;

b) al comma 2, il secondo periodo è soppresso;

c) al comma 3, la parola: “dodici” è sostituita da: “ventiquat-
tro”. ».

1.0.24
LOMBARDO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201)

1. All’articolo 30 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: “o le loro eventuali
forme associative” sono soppresse;
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b) al comma 1, dopo le parole: “con popolazione superiore a
5.000 abitanti,” sono aggiunte le seguenti: “o le loro eventuali forme as-
sociative, ivi compresi gli enti d’ambito,” e dopo le parole: “servizi pub-
blici locali di rilevanza economica” sono aggiunte le seguenti: “da loro
affidati”;

c) al comma 2, il secondo periodo è soppresso;

d) al comma 3, la parola: “dodici” è sostituita dalla seguente:
“ventiquattro”. ».

1.0.25
NICITA

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. Al comma 3 dell’articolo 11 del decreto-legge n. 105 del 2023,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 137 del 2023, dopo la parola:
“materia”, aggiungere le seguenti: “nonché, fino al completamento del
PNRR, ovvero al 31 dicembre 2026, agli organi di governo degli Enti
Pubblici” ».

1.0.26
LOMBARDO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Proroga termini di efficacia delle deliberazioni fiscali degli enti locali)

1. All’articolo 1, comma 72, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “Limitatamente all’anno 2023” sono sostituite dalle
seguenti : “Limitatamente agli anni 2023 e 2024”;

b) le parole: “entro il 30 novembre 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il 30 novembre di ciascun anno”;

c) le parole: “fissato al 15 gennaio 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “fissato al 15 gennaio di ciascun anno successivo”.
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2. All’articolo 1, comma 73, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “entro il 18 dicembre 2023”, sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il 18 dicembre 2023 ed entro il 16 dicembre 2024”;

b) le parole: “entro il 29 febbraio 2024”, sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il mese di febbraio di ciascun anno successivo”. ».

1.0.27
LOMBARDO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

1. All’articolo 10 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito
con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 5, le parole: “entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto” sono sostituite dalle seguenti: “entro
il 31 marzo 2025” e, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: “Con
intesa in Conferenza Stato Città Autonomie locali, da sancire entro ses-
santa giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge, sono de-
finiti i criteri e la tempistica della sperimentazione su un numero deter-
minato di enti locali.”;

b) al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La Ra-
gioneria generale dello Stato, con il supporto di ANCI e UPI, predispone,
un’analisi dei costi connessi agli adeguamenti di cui al presente comma
riguardanti gli enti locali, che viene sottoposta all’esame della Confe-
renza Stato città e autonomie locali entro il 30 giugno 2025, anche ai fini
della valutazione della sostenibilità economica e delle eventuali necessità
di sostegno.”;

c) al comma 11 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Con ri-
ferimento agli enti locali i decreti di cui al periodo precedente sono ema-
nati previa intesa presso la Conferenza Stato Città e autonomie locali.”;

d) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:

“11-bis. Nel corso del 2025, con uno o più decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno,
sono individuati gli enti locali che, su base volontaria, aderiranno ad una
sperimentazione, volta a verificarne la rispondenza alle esigenze della fi-
nanza locale e ad individuare le eventuali criticità per le conseguenti mo-
difiche intese a realizzare una più efficace disciplina della materia. La
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sperimentazione si svolgerà nel corso del biennio 2026-2027 e avrà per
oggetto le modalità applicative del Quadro concettuale e dei principi
ITAS, unitamente alle relative linee guida, nonché del piano dei conti. La
sperimentazione sarà coordinata dall’Ispettorato IGEPA della Ragioneria
Generale dello Stato e le principali questioni applicative segnalate dagli
enti sperimentatori saranno discusse nella Commissione Arconet di cui al-
l’articolo 3 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche in re-
lazione alle possibili semplificazioni dell’attuale disciplina della contabi-
lità finanziaria in connessione con l’attuazione della riforma. Con i de-
creti di cui al periodo precedente sono individuati, entro il 30 settembre
2025, gli enti che partecipano alla sperimentazione, sulla base di criteri
che tengano conto della collocazione geografica e della dimensione de-
mografica, tra quelli candidati dall’Unione delle province d’Italia (UPI) e
dall’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI). Con i medesimi de-
creti possono essere disposte semplificazioni nella tenuta della contabilità
derivante dal citato decreto legislativo n. 118 del 2011 ed altre eventuali
incentivazioni a favore degli enti che aderiranno alla sperimentazione.” ».

1.0.28
LOMBARDO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

1. All’articolo 1, comma 806, della legge 30 dicembre 2024 n. 207,
le parole: “15 maggio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “15 ottobre
2025” e le parole: “31 marzo 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31
agosto 2025”. »

1.0.29
TERNULLO, PAROLI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

1. All’Articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre
2024, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), capoverso “2.”:

1) alla lettera a) dopo le parole: “costo dell’opera” sono inserite
le seguenti: “, della fornitura o del servizio”;
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2) alla lettera a) le parole: “eccedente la variazione del 3 per
cento” sono sostituite con le seguenti: “della variazione stessa”;

b) al capoverso “2-bis.” sostituire le parole: “resta ferma la facoltà
di” con le parole “è obbligatorio” ».

Art. 2.

2.1
TOSATO, SPELGATTI

All’articolo 2, comma 1, lettera a), le parole: « 30 giugno 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

2.2
SILVESTRONI, DE PRIAMO, MENNUNI

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: « al 2025 » con le se-
guenti: « al 2026 ».

2.3
LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Al fine di ridurre le carenze organiche del ruolo degli ispet-
tori della Polizia di Stato, ferma restando l’applicazione di cui alla lettera
c-quinquies) dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 95, i posti disponibili per i candidati idonei nell’ambito dei con-
corsi indetti ai sensi del comma 1 lettera c-ter), possono essere ampliati
di un numero di candidati pari e non inferiore al venti per cento degli
idonei in graduatoria, nei limiti delle complessive risorse disponibili alla
data del 31 dicembre 2024, con collocazione degli interessati nell’ambito
di tale ruolo, con decorrenza giuridica ed economica non antecedente a
tale data, salvo rinuncia entro i trenta giorni successivi.

1-ter. La validità della graduatoria formata ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera c-ter), con riferimento all’articolo 2, comma 1, lettera
c-bis), n. 2), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, concorso in-
terno indetto con decreto datato 4 aprile 2024, per titoli ed esami, per la
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copertura di n. 411 vice ispettori del ruolo degli ispettori della Polizia di
Stato è prorogata al 31 dicembre 2026. ».

2.4
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di potenziare il ruolo direttivo della Polizia di
Stato, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera t), del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95, tale ruolo è ulteriormente alimentato mediante inte-
grale scorrimento della graduatoria del concorso interno, per titoli ed
esame, per la copertura di 411 posti per Vice ispettore del ruolo degli
ispettori della Polizia di Stato, indetto con decreto del Capo della Polizia
– Direttore generale della pubblica sicurezza – del 4 aprile 2024. ».

2.5
DURNWALDER, PATTON

Al comma 2, dopo le parole: « del Consiglio del 20 luglio 2001, »
inserire le seguenti: « conservano la loro validità fino al 4 marzo 2025
e ».

2.6
LA MARCA

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 4, comma 4-bis, del testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “A decorrere dal 1° gennaio 2025,
i richiedenti i visti nazionali per motivi di studio possono fornire gli
identificatori biometrici all’atto del loro ingresso nel territorio nazio-
nale.” ».
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2.7
MUSOLINO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 888 della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, le parole: “per ciascuno degli anni 2026 e 2027” sono sostituite
dalle seguenti: “per ciascuno degli anni 2025 e 2026” ».

2.8
BILOTTI, PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. Attesa la necessità di far fronte in maniera celere e conti-
nuativa alle esigenze determinate dall’ingresso di lavoratori stranieri per
motivi di lavoro nonché per la più rapida definizione delle istanze avan-
zate a vario titolo dai migranti, sfollati e profughi ucraini, l’utilizzo del
personale in somministrazione già impiegato nell’anno 2024 presso le
questure e le prefetture ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, è prorogato fino al 31 dicembre 2026.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati complessiva-
mente in 44 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali”, della missione “Fondi da ripartire”, dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025 e per l’anno
2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’Interno. ».

2.9 (testo 2)
LA MARCA, PARRINI

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. Limitatamente alle domande di visti nazionali per motivi di
studio, l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 4, comma
4-bis, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, è differita al 1° gennaio 2026.

3-ter. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 89, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, si applicano anche all’anno 2025. Agli oneri de-
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rivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 ».

2.9

LA MARCA, PARRINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Limitatamente alle domande di visti nazionali per motivi di
studio, l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 4, comma
4-bis, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, è differita al 1° gennaio 2026. ».

2.10

ALFIERI, PARRINI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Ai fini della necessità di gestire in maniera efficiente, con-
tinuativa e tempestiva le procedure relative all’ingresso di lavoratori stra-
nieri per motivi di lavoro nonché per la più rapida definizione delle
istanze avanzate a vario titolo da migranti, sfollati e profughi ucraini,
nonché nella prospettiva della definizione di una soluzione organizzativa
stabile dei relativi uffici, l’utilizzo del personale in somministrazione già
impiegato nell’anno 2024 presso le questure e le prefetture ai sensi del-
l’articolo 1, comma 683, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è proro-
gato fino al 31 dicembre 2026. Agli oneri derivanti dal presente comma,
valutati complessivamente in 44 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proie-
zioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali”, della missione “Fondi da ripartire”, dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025 e
per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’interno. ».

28 gennaio 2025 – 108 – 1a Commissione



2.11

LISEI, DE PRIAMO

Al comma 5, lettera a) le parole: « fino al 30 giugno 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 ».

2.12

BEVILACQUA, PIRRO, DAMANTE, CATALDI

Al comma 5, lettera b), ultimo periodo, sostituire le parole: « del
Fondo di cui all’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10. » con le seguenti: « del Fondo di cui all’articolo 1, comma
884, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. ».

2.13

MELONI

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
comma 287, è aggiunto il seguente:

“287-bis. Al fine di garantire i servizi di protezione civile, di pre-
venzione e controllo del territorio, di prevenzione incendi e lotta attiva
agli incendi boschivi per la regione Sardegna, il Corpo forestale e di Vi-
gilanza Ambientale della Regione Sardegna e l’Agenzia regionale Fo-
.Re.S.T.A.S., nell’ambito della programmazione triennale del fabbiso-
gno di personale, all’interno dei rispettivi PIAO, sono autorizzati a
derogare ai limiti della capacità assunzionale come prevista ai sensi
dell’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con
modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive mo-
dificazioni e integrazioni, ai limiti della spesa per il personale pre-
visti nell’articolo 1, commi 557-557-quater, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, nonché ai limiti delle risorse disponibili per il salario ac-
cessorio previsti dall’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75
del 2017, a valere sulle risorse del bilancio della regione Sardegna e
senza ulteriori oneri per il bilancio dello Stato”. »
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2.14
VALENTE

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. Alla lettera i) del comma 1122 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: “entro il 31 dicembre 2024, previa
presentazione al comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giu-
gno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2026, pre-
via presentazione al comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 31
dicembre 2025” ».

2.15
CENTINAIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Alla lettera i), del comma 1122, dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: “entro il 31 dicembre 2024, previa
presentazione al comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giu-
gno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2026, pre-
via presentazione al comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 31
dicembre 2025” ».

2.16
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Alla lettera i), del comma 1122, dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: “entro il 31 dicembre 2024, previa
presentazione al comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giu-
gno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2026, pre-
via presentazione al comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 31
dicembre 2025” ».

2.17
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sopprimere il comma 6.
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2.18
SPELGATTI, TOSATO

Sostituire il comma 6 con il seguente:

« 6. All’articolo 19 del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, relativo alla
sperimentazione di armi ad impulsi elettrici da parte delle polizie locali,
il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

“1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai co-
muni diversi da quelli di cui al medesimo comma 1 nei quali sia istituita,
con regolamento comunale o con diverso provvedimento del sindaco,
l’armeria del corpo o servizio di polizia locale, ai sensi dell’articolo 12
del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’interno 4 marzo 1987,
n. 145, ovvero, nel caso in cui le armi da custodire, comprese quelle ad
impulso elettrico, siano in numero non superiore a quindici, le stesse
vengano custodite in appositi armadi metallici aventi le caratteristiche
previste dall’articolo 14 del medesimo regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’interno n. 145 del 1987.” »

2.19
BALBONI, DE PRIAMO, MENNUNI

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 4, comma 4-bis, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero aggiungere in
fine il seguente periodo: “I richiedenti i visti nazionali per motivi di stu-
dio possono adempiere a questo obbligo all’atto del loro ingresso nel ter-
ritorio nazionale.” »

2.20
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 4-bis, comma 2, del testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
è inserito, in fine, il seguente periodo: “A decorrere dal 30 giugno 2025,
il richiedente il visto per motivi di studio può adempiere alla sottoscri-
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zione di cui al presente comma al momento dell’ingresso nel territorio
nazionale.” ».

2.21
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Limitatamente alle domande di visti nazionali per motivi di
studio, la decorrenza delle disposizioni dell’articolo 4-bis del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero,
è differita al 1° gennaio 2026. ».

2.22
BALBONI, MENNUNI

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Limitatamente alle domande di visti nazionali per motivi di
studio, la decorrenza delle disposizioni dell’articolo 4, comma 4-bis, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, è differita al 1° gennaio 2026. ».

2.23
BEVILACQUA, CATALDI

Dopo il comma 6 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 6-bis. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 gen-
naio 2004, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2004, n. 87, quota parte dell’incremento della dotazione organica di cui al
comma 1 dell’articolo 12 del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, è assegnata
entro il 31 dicembre 2025 alle isole minori della Sicilia, laddove ancora
non siano stati istituiti presidi fissi e distaccamenti idonei a garantire il
servizio antincendio e di soccorso tecnico.

6-ter. Al fine di provvedere alle spese relative agli alloggi e agli
spostamenti di continuità territoriale delle unità di personale assegnate
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alle isole minori per le attività di cui al comma 1 è autorizzata una spesa
nel limite massimo di 1 milione di euro annui a decorrere dall’anno
2025. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

2.24

DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, alla lettera i) apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: “entro il 31 dicembre 2024, previa
presentazione al comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giu-
gno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno sei delle
seguenti prescrizioni” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre
2026, previa presentazione al comando provinciale dei vigili del fuoco,
entro il 31 dicembre 2025, della SCIA parziale, attestante il rispetto di
almeno otto delle seguenti prescrizioni”;

d) al secondo periodo, le parole: “31 dicembre 2023”, sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2025” ».

2.25

DE CARLO, SPINELLI

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Alla lettera i) all’articolo 1, comma 1122, lettera i), della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle parole: “31
dicembre 2026”;

b) le parole: “30 giugno 2023” sono sostituite dalle parole: “31
dicembre 2025”;

c) la parola: “sei” è sostituita dalla parola: “otto”. ».
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2.26
TOSATO, SPELGATTI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 6-bis: All’articolo 1, comma 136-bis della legge n. 145 del 2018,
aggiungere in fine il seguente paragrafo: “Non sono soggetti a revoca i
contributi riferiti all’anno 2022 e 2023 relativi alle opere per le quali alla
data del 15 settembre 2024 risulta stipulato il contratto di affidamento dei
lavori”. ».

2.27
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6-bis: Al fine di evitare che ritardi di piccola entità nell’affida-
mento delle opere di cui all’articolo 1, comma 139, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, producano provvedimenti di revoca del finanzia-
mento di interventi in corso di attuazione o già completati, al comma
148-ter dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole “31 dicembre 2021” sono sosti-
tuite dalle parole “31 marzo 2022” e le parole “31 gennaio 2023” sono
sostituite dalle parole “30 aprile 2023”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In ogni caso per i
contributi di cui al comma 139, assegnati mediante decreti del Ministero
dell’interno emanati nel corso degli anni 2021, 2022 e 2023, i termini di
cui al comma 143 sono prorogati di tre mesi”.

6-ter: Al fine di consentire ai comuni con popolazione inferiore a
1.000 abitanti la realizzazione degli investimenti di cui all’articolo 30,
comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che alla data del 31
dicembre 2024 risultano essere in fase di progettazione, è autorizzato per
ciascun comune un contributo di pari importo nel limite massimo di 35
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. Entro il 15
marzo di ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’in-
terno, è assegnato il contributo di cui al periodo precedente. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 35 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027 nell’ambito del Programma “Fondi
di riserva e speciali” della Missione “Fondi da ripartire” dello stato di
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previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero medesimo. ».

2.28
ENRICO BORGHI, MUSOLINO, PAITA

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al fine di evitare che ritardi di piccola entità nell’affida-
mento delle opere di cui all’articolo 1, comma 139, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, producano provvedimenti di revoca del finanzia-
mento di interventi in corso di attuazione o già completati, al comma
148-ter dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: “31 dicembre 2021” sono sosti-
tuite dalle parole: “31 marzo 2022” e le parole: “31 gennaio 2023” sono
sostituite dalle parole: “30 aprile 2023”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In ogni caso per i
contributi di cui al comma 139, assegnati mediante decreti del Ministero
dell’interno emanati nel corso degli anni 2021, 2022 e 2023, i termini di
cui al comma 143 sono prorogati di tre mesi” ».

2.29
PARRINI, MANCA, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 16-ter, commi 9 e 10, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si applicano fino al 31 dicembre 2025.
I relativi incarichi, se conferiti entro tale data, proseguono sino alla na-
turale scadenza. ».

2.30
ENRICO BORGHI, MUSOLINO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 16-ter, commi 9 e 10, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si applicano fino al 31 dicembre 2025.
I relativi incarichi, se conferiti entro tale data, proseguono sino alla na-
turale scadenza. ».

2.31
TOSATO, SPELGATTI, DREOSTO

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, il comma 2 e il comma 4 sono
abrogati e al comma 5 sono soppresse le seguenti parole: “e quella ac-
cessoria è applicata nella misura massima”.

6-ter. All’articolo 2, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, al
comma 1, l’ultimo periodo è soppresso e al comma 2, gli ultimi due pe-
riodi sono sostituiti con il seguente: “In caso di reiterata violazione della
medesima disposizione la sanzione amministrativa è raddoppiata” ».

2.32
SPINELLI, DE PRIAMO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 6, comma 1-bis del decreto del Ministro dell’in-
terno 1° settembre 2021, le parole: “25 settembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “25 settembre 2026”. »

2.33
TAJANI, MARTELLA

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 6, comma 1-bis del decreto del Ministro dell’in-
terno 1° settembre 2021, le parole: “25 settembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “25 settembre 2026”. ».
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2.34
SPINELLI, DE PRIAMO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 31-bis comma 5 del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152 convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233 le parole: “entro il 30 luglio 2022” sono sostituite dalle parole:
“entro il 30 giugno 2026” ».

2.35
PARRINI, MANCA, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. I termini di cui all’articolo 1, comma 806, della legge 30
dicembre 2024, n. 207, sono prorogati rispettivamente al 15 ottobre 2025
e al 31 agosto 2025. »

2.36
SPELGATTI, TOSATO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 6-bis. I termini di cui all’articolo 1 comma 806 della legge 30 di-
cembre 2024 n. 207 sono prorogati rispettivamente al 15 ottobre 2025 e
al 31 agosto 2025. ».

2.37
GASPARRI, TERNULLO, DAMIANI

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, comma 825, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, la lettera a) è soppressa.

6-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a euro
89.684.131 a decorrere dal 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».
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2.38
SBROLLINI, MUSOLINO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. I rapporti di lavoro degli assistenti amministrativi in mis-
sione presso le strutture periferiche del Dipartimento per le libertà civili
e l’immigrazione del Ministero dell’interno sono prorogati fino al 31 di-
cembre 2026, previo provvedimento dell’amministrazione interessata. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a un 1 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrisponde ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

2.39
RANDO, BAZOLI, GIORGIS, MIRABELLI, PARRINI, MELONI, ROSSOMANDO, VALENTE,
VERINI

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6-bis. Fino al 31 dicembre 2025, i benefici in favore di cittadini
vittime del dovere, del terrorismo e della criminalità organizzata di cui
alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e successive modificazioni, si appli-
cano con riferimento agli eventi verificatisi a decorrere dal 2 giugno
1946.

6-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 6-bis,
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

2.0.1
LOMBARDO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Deroga in materia di inconferibilità degli incarichi ai componenti di or-
gani politici di livello regionale e locale)

1. All’articolo 13-ter, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le
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parole: “Fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “Fino
al 31 dicembre 2025” ».

2.0.2
MANCA, TAJANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Proroga termini di efficacia delle deliberazioni fiscali degli enti locali)

1. All’articolo 1, comma 72, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “Limitatamente all’anno 2023” sono sostituite dalle
parole: “Limitatamente agli anni 2023 e 2024”;

b) le parole: “entro il 30 novembre 2023” sono sostituite dalle pa-
role: “entro il 30 novembre di ciascun anno”;

c) le parole: “15 gennaio 2024” sono modificate nelle parole: “15
gennaio di ciascun anno successivo”. ».

2.0.3
MANCA, PARRINI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Revisione obblighi di accantonamento al FAL per gli enti locali in dis-
sesto)

1. Nelle more di una organica revisione delle norme riguardanti la
disciplina delle crisi finanziarie degli enti locali, con particolare riferi-
mento agli articoli 244 e seguenti del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché al fine di dare attuazione alla de-
libera della Corte dei conti-Sezione delle autonomie n. 8 dell’8 luglio
2022, gli enti locali in stato di dissesto finanziario ai sensi dell’articolo
244 del citato testo unico, non espongono, nel risultato di amministra-
zione, il fondo di ammontare pari all’importo complessivo delle anticipa-
zioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, e
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delle anticipazioni di cui al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successivi
rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimbor-
sate alla data di riferimento del rendiconto. Resta fermo l’obbligo di re-
stituzione delle rate annuali dovute per le anticipazioni ricevute. Gli enti
locali di cui al primo periodo ricostituiscono l’accantonamento al Fondo
anticipazioni di liquidità in occasione del primo conto consuntivo succes-
sivo all’approvazione del rendiconto della gestione liquidatoria di cui al-
l’articolo 256, comma 11, del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per un importo pari all’ammontare complessivo delle
anticipazioni incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate
alla data del 31 dicembre dell’esercizio finanziario al quale il rendiconto
di cui sopra si riferisce.

2. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l’e-
sercizio delle funzioni fondamentali e l’erogazione dei servizi pubblici
essenziali da parte degli enti locali di cui al comma 1, l’eventuale mag-
giore disavanzo residuo derivante dalla ricostituzione del Fondo anticipa-
zioni di liquidità è ripianato, a decorrere dall’esercizio successivo a
quello di approvazione del primo conto consuntivo conseguente all’appro-
vazione del rendiconto della gestione liquidatoria, in quote costanti entro
il termine massimo di dieci anni. In ogni caso, il maggior disavanzo ri-
pianabile, in deroga all’art. 188 del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000, non potrà essere superiore all’importo com-
plessivo delle anticipazioni di liquidità non restituite al 31 dicembre del-
l’esercizio antecedente all’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, al
netto delle ulteriori anticipazioni nel frattempo rimborsate o da rimbor-
sare al 31 dicembre dell’esercizio finanziario al quale il rendiconto della
gestione liquidatoria si riferisce. Anche per tali enti trova applicazione
l’art. 52, comma 1-ter, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

3. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono soppressi
i commi 6-ter, 6-quater, 6-quinquies e 6-sexies. ».

2.0.4
PARRINI, MANCA, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Abolizione blocco trasferimenti per talune fattispecie di fondi destinati
agli enti locali)

1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di servizio
di rilevanza sociale assegnati ai comuni dalla legislazione vigente, nonché
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l’ordinato sviluppo degli investimenti degli enti locali, anche in relazione
all’abbattimento dei ritardi di pagamento dei crediti commerciali, fino al
31 dicembre 2027 non si applica il blocco dei trasferimenti dovuti agli
enti locali in caso di mancata presentazione nei termini previsti dalla
legge dei documenti contabili alla Banca dati delle pubbliche amministra-
zioni (BDAP) o in caso di mancata tempestiva risposta ai questionari re-
lativi alla determinazione dei fabbisogni standard di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, con
riferimento ai seguenti trasferimenti statali:

a) quote del fondo di solidarietà comunale previste alle lettere d-
quinquies), d-sexies) e d-octies) del comma 449, articolo 1, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, anche a seguito della confluenza delle mede-
sime quote, a decorrere dal 2025, nel Fondo speciale equità livello dei
servizi, in attuazione dell’articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre
2023, n. 213;

b) trasferimenti vincolati alla realizzazione di investimenti comun-
que denominati e di qualunque fonte finanziaria originaria, nonché i tra-
sferimenti vincolati all’effettuazione di interventi correnti e nei settori
scolastico, sociale, sicurezza e di protezione civile. ».

2.0.5
VALENTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Fondo potenziamento iniziative minori a rischio)

1. Al fine di potenziare le attività in favore dei minori è istituito
nello stato di previsione del Ministero dell’interno un apposito fondo, con
una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2025 e a 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Le risorse del suddetto fondo
possono essere destinate anche ad assunzioni a tempo determinato di per-
sonale dei servizi di assistenza degli enti locali, nei limiti delle predette
risorse e anche in deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78.

2. Le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni
interessati nonché i criteri di ripartizione delle risorse del fondo di cui al
comma 1 sono individuate, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del
Ministro dell’interno, da adottare di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali
e destinati ai comuni che hanno rispettato gli obiettivi dei vincoli di fi-
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nanza pubblica ovvero che dispongono per l’anno 2023 del bilancio sta-
bilmente riequilibrato.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2025 e a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282. ».

2.0.6
TERNULLO, PAROLI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Programma per gli interventi di adeguamento antincendio degli edifici
scolastici ed asili nido)

1. Al fine di garantire il completamento degli interventi di adegua-
mento antincendio degli edifici scolastici, il termine per l’adeguamento
per gli edifici scolastici, gli asili nido e i locali adibiti a scuola, nonché
per le strutture nell’ambito delle quali sono erogati percorsi di istruzione
e formazione professionale (leFP) e di istruzione e formazione tecnica su-
periore (IFTS), per i quali, alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è stabilito al
31 dicembre 2027.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’istruzione e del merito, sentita la Conferenza Stato città ed autono-
mie locali, da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione sono definite idonee misure gestionali di mitigazione
del rischio, da osservare sino al completamento dei lavori di adegua-
mento. Con lo stesso decreto sono altresì definite scadenze differenziate
per il completamento dei lavori di adeguamento a fasi successive. ».

2.0.7
MANCA, PARRINI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Revisione della disciplina del Fondo pluriennale vincolato per interventi
di investimento di modesto valore)

1. Al fine di prorogare le modalità di conservazione delle somme
iscritte nel fondo pluriennale vincolato per interventi di minore entità
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economica, al paragrafo 5.4.9 dell’allegato 4/2 al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, è aggiunto in fine il seguente periodo: “Ferme re-
stando le procedure previste dall’articolo 50 del decreto legislativo n. 36
del 2023 per i contratti sottosoglia, al fine di favorirne la tempestiva re-
alizzazione, al termine dell’esercizio, le risorse accantonate nel fondo
pluriennale vincolato per il finanziamento di spese non ancora impegnate
per la realizzazione di investimenti sono interamente conservate nel fondo
pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto, a condizione che
siano verificate entrambe le seguenti condizioni:

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la
copertura dell’intera spesa di investimento;

b) è stata completata la verifica del progetto di fattibilità tecnico-
economica e formalmente affidata la progettazione esecutiva. Nell’eserci-
zio successivo in assenza di aggiudicazione delle procedure di affida-
mento dell’opera, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il
fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di amministra-
zione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finan-
ziamento per la riprogrammazione dell’intervento in conto capitale ed il
fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo.” ».

2.0.8

LISEI, DE PRIAMO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Riserva a favore degli idonei della graduatoria della procedura speciale
di reclutamento del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili

del fuoco)

1. Nell’ambito delle ordinarie facoltà assunzionali previste nell’anno
2024 da autorizzare ai sensi dell’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei vi-
gili del fuoco, il 30 per cento delle assunzioni è effettuato, limitatamente
all’anno 2025, mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al
personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. ».
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Art. 3.

3.1
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012,
n. 224, concernente la disciplina dell’attività di autoriparazione, le parole:
“per gli undici anni” sono sostituite dalle seguenti: “per i dodici anni e
sei mesi”. ».

3.2
BEVILACQUA, CATALDI, MAIORINO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 42-quater, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sopprimere le parole: “Il medesimo decreto provvede altresì
alla revoca delle risorse assegnate ai comuni per interventi per i quali alla
data del 15 settembre 2024 non risulta stipulato il contratto di affida-
mento dei lavori.” ».

3.3
PARRINI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 8, comma 11-ter, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, le parole: “sono prorogati sino al 31 dicembre 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “sono prorogati sino al 31 maggio 2025” ».

3.4
MANCA, TAJANI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. A decorrere dall’anno 2025, ai fini dell’applicazione dell’ar-
ticolo 1, comma 741, lettera c), numero 5), della legge 27 dicembre
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2019, n. 160, le agevolazioni competono ai soggetti beneficiari in pre-
senza dei requisiti sostanziali prescritti dalla legge, a prescindere dall’av-
venuta esposizione nella dichiarazione IMU successiva alla prima comu-
nicazione di spettanza dell’agevolazione. ».

3.5
ORSOMARSO, LISEI

Al comma 2, sostituire le parole: « 30 novembre 2025 con esclusivo
riferimento alla registrazione delle misure straordinarie relative all’impo-
sta municipale propria (IMU) di cui al comma 1 » con le seguenti: « 31
dicembre 2025 ».

3.6
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 118-bis del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385 si applicano a decorrere dal 1° gennaio
2026. ».

3.7
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 118-bis del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385 si applicano a decorrere dal 1° gennaio
2026. ».

3.8
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 7 dicembre
2023, n. 207, le parole: “Entro un anno”, sono sostituite dalle seguenti:
“Entro due anni”. ».
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3.9
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 7 dicembre
2023, n. 207 le parole: “Entro un anno”, sono sostituite dalle seguenti:
“Entro due anni” ».

3.10
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 72, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “Limitatamente all’anno 2023” sono sostituite dalle
parole: “Limitatamente agli anni 2023 e 2024”;

b) le parole: “entro il 30 novembre 2023” sono sostituite dalle pa-
role: “entro il 30 novembre di ciascun anno”;

c) le parole: “fissato al 15 gennaio 2024” sono modificate nelle
parole: “fissato al 15 gennaio di ciascun anno successivo”.

2-ter. All’articolo 1, comma 73, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “entro il 18 dicembre 2023”, sono modificate nelle
parole: “entro il 18 dicembre 2023 ed entro il 16 dicembre 2024”;

b) le parole: “entro il 29 febbraio 2024”, sono modificate nelle
parole: “entro il mese di febbraio di ciascun anno successivo” ».

3.11
DAMANTE, CATALDI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 22, comma 2-octies, del decreto legislativo 29
giugno 1996, n. 367, relativo alle assunzioni di personale artistico e tec-
nico delle fondazioni lirico-sinfoniche, le parole: “31 dicembre 2024”,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025” ».
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3.12
SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 438, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Relativamente agli im-
mobili oggetto di alienazione ai sensi del comma 436 è altresì fatto salvo
il diritto di prelazione in favore dei soggetti che, sugli immobili mede-
simi, abbiano realizzato, con proprie risorse economiche, rilevanti opere
di pubblico interesse dirette alla mitigazione del rischio idrogeologico,
stimolando lo sviluppo e la valorizzazione del territorio.” ».

3.13
VERINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. L’articolo 20, comma 6, del decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, si interpreta nel senso che i termini di vigenza di quanto
disposto dall’articolo 1, comma 568-bis, lettera a), della legge del 27 di-
cembre 2013, n. 147, decorrono dalla data di messa in liquidazione delle
società. ».

3.14
DAMANTE, CATALDI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9, comma 1-quin-
quies, del decreto-legge del 24 giugno 2016, n. 113 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, gli enti locali che non
hanno rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di pre-
visione, dei rendiconti e del bilancio consolidato e non hanno provveduto
all’invio, entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione, dei
relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche, possono sta-
bilizzare, entro il 31 dicembre 2025, il personale con contratto di lavoro
a tempo determinato con oneri a carico delle regioni nell’ambito delle
proprie competenze e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente. ».
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3.15
DAMANTE, BARBARA FLORIDIA, LOREFICE, BEVILACQUA, CATALDI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di garantire l’attuazione di quanto stabilito dall’arti-
colo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 in relazione al
sostegno di interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzione dell’80
per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per cento nelle aree del
Centro-Nord, a decorrere dal 1° gennaio 2025, le risorse definanziate ai
sensi dell’articolo 44, comma 7-quater, del decreto-legge 19 maggio
2019, n. 34, convertito con modificazioni nella legge 28 giugno 2019,
n. 58, per un importo pari a 338.734.846,51 euro sono riprogrammate at-
traverso un atto integrativo all’Accordo per la Coesione stipulato il 27
maggio 2024 ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera d) del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito con modificazioni nella legge
13 novembre 2023, n. 162. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente il Comitato interministeriale per la programmazione
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), adotta uno e più delibere,
su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR, per la predisposizione della riprogrammazione. ».

3.16
LOMBARDO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Limitatamente agli esercizi finanziari 2025, 2026 e 2027, gli
enti territoriali possono applicare al bilancio di previsione, anche in de-
roga alle previsioni di cui all’articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30
dicembre 2018 n. 145, gli avanzi vincolati derivanti da trasferimenti a va-
lere su fondi nazionali ed europei da impiegarsi nei settori sociale,
scuola, sicurezza urbana e protezione civile, nonché nella realizzazione di
investimenti locali. ».

3.17
PIRRO, CATALDI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, sopprimere la lettera b);
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b) sopprimere il comma 5.

3.18

SALLEMI, RUSSO, SPINELLI

Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 411, primo periodo, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 le parole: “15 milioni di euro annui a decorrere
dal 2016” sono sostituite dalle seguenti parole: “15 milioni di euro annui
dal 2016 al 2024 e di 16 milioni annui a decorrere dal 2025. Quota parte
delle risorse del Fondo, pari ad euro 10.000 per nucleo familiare, è as-
segnato a titolo di contributo economico per sostenere i percorsi adottivi
certificati degli aspiranti genitori”. Ai maggiori oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, pari ad euro 1 milione annuo a decorrere dal
2025, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

3.19

TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2022” sono sostituite dalle
seguenti: “per l’anno 2025”;

b) al comma 2 le parole: “5 milioni di euro per l’anno 2022”
sono sostituite dalle seguenti: “10 milioni di euro per l’anno 2025”;

c) al comma 5 le parole: “per l’anno 2022” sono sostituite con:
“per l’anno 2025” e le parole: “25 milioni di euro” sono sostituite con:
“30 milioni di euro”.

4-ter. Agli oneri di cui al comma 4-bis, pari a 35 milioni di euro per
l’anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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3.20

TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. Al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera p), le parole: “, alla data del 31
dicembre 2015,” sono sostituite dalle seguenti: “, alla data del 30 giugno
2026,”;

b) all’articolo 26, il comma 5 è soppresso ».

3.21

DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. Al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 apportare le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera p), le parole: “, alla data del 31
dicembre 2015,” sono sostituite dalle seguenti: “, alla data del 30 giugno
2026,”;

b) all’articolo 26, il comma 5 è soppresso. ».

3.22

BORGHESI, GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 3, comma 10, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198 modificato dalla legge di conversione 24 febbraio 2023,
n. 14 e, successivamente, dall’articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge
29 settembre 2023, n. 132, convertito dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170 le parole: “1° gennaio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “1°
gennaio 2026” ».
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3.23
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 858, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “1° gennaio 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “1° gennaio 2026”;

b) al secondo periodo, le parole: “a decorrere dall’anno 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2026” e le parole:
“esercizi finanziari 2021, 2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“esercizi finanziari 2022, 2023 e 2024”. ».

3.24
TERNULLO, PAROLI, SILVESTRO

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 858, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “1° gennaio 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “1° gennaio 2026”;

b) al secondo periodo, le parole: “a decorrere dall’anno 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2026” e le parole:
“esercizi finanziari 2021, 2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“esercizi finanziari 2022, 2023 e 2024”. ».

3.25
GELMINI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 858, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “1° gennaio 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “1° gennaio 2026”;

b) al secondo periodo, le parole: “a decorrere dall’anno 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2026” e le parole:
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“esercizi finanziari 2021, 2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“esercizi finanziari 2022, 2023 e 2024”. ».

3.26
PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. Limitatamente agli esercizi finanziari 2025, 2026 e 2027, gli
enti territoriali possono applicare al bilancio di previsione, anche in de-
roga alle previsioni di cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2018 n. 145, gli avanzi vincolati derivanti da trasferimenti a
valere su fondi nazionali ed europei da impiegarsi nei settori sociale,
scuola, sicurezza urbana e protezione civile, nonché nella realizzazione di
investimenti locali. ».

3.27
BEVILACQUA, PIRRO, DAMANTE, CATALDI, MAIORINO

Sopprimere il comma 6.

3.28
ZAFFINI, LIRIS, LISEI, SPINELLI

Sostituire il comma 6, con il seguente:

« 6. All’articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, le parole: “Per i periodi d’imposta 2019, 2020, 2021, 2022, 2023
e 2024” sono sostituite dalle seguenti: “Per i periodi d’imposta 2019,
2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025”. »

3.29
SPINELLI, LIRIS

Sostituire il comma 6 con il seguente:

« 6. All’articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
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n. 136, sostituire le parole: “Per i periodi d’imposta 2019, 2020, 2021,
2022, 2023 e 2024,” con le seguenti “Per i periodi d’imposta 2019, 2020,
2021, 2022, 2023, 2024 e 2025”. ».

3.30
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Al comma 6, sostituire le parole: « 31 marzo 2025 » con le seguenti:
« 31 dicembre 2025 ».

3.31
ORSOMARSO, LISEI

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. A partire dal 1° aprile 2025, all’articolo 10-bis, comma 1,
primo periodo, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, le parole: “Per i pe-
riodi d’imposta 2019, 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024, i” sono sostituite
dalla seguente: “I”. ».

3.32
ROJC

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. In attuazione del capo 10 del titolo IX della direttiva 2006/
112/CE del Consiglio europeo, del 28 novembre 2006, dopo l’articolo
8-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
è inserito il seguente:

“Art. 8-ter. – (Operazioni connesse con il traffico internazionale di
beni) – 1. Costituiscono operazioni non imponibili: a) le cessioni di beni
destinati a essere collocati in una zona franca o nelle aree dei punti fran-
chi del porto di Trieste; b) le prestazioni di servizi inerenti alle cessioni
di beni di cui alla lettera a); c) le cessioni di beni e le prestazioni di
servizi effettuate nei luoghi di cui alla lettera a). Le disposizioni di cui al
presente comma entrano in vigore a seguito della procedura legislativa
europea di esclusione dei punti franchi del porto di Trieste dal territorio
doganale dell’Unione europea, attivata ai sensi del comma 1-quater.
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2. Al fine di garantire la piena e corretta applicazione della norma-
tiva internazionale e comunitaria in materia di libera lavorazione indu-
striale delle merci nei punti franchi del porto di Trieste, senza la neces-
sità di valutazione delle condizioni economiche, basato esplicitamente su
quanto dispone la vigente normativa nazionale attuativa dell’Allegato VIII
al Trattato di pace tra l’Italia e le potenze alleate e associate, firmato a
Parigi il 10 febbraio 1947, così come confermato nel memorandum di
Londra del 5 ottobre 1954 e nella dichiarazione a verbale del Consiglio e
della Commissione resa in occasione dell’adozione del regolamento
(CEE) n. 2504/88 del Consiglio, del 25 luglio 1988, il Governo adotta,
entro il 30 aprile 2025, ad opera dei competenti Ministeri, tutte le ini-
ziative occorrenti per presentare alla Commissione europea una comuni-
cazione volta a formalizzare la proposta di modifica dell’articolo 4 del
regolamento (UE) 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
9 ottobre 2013, finalizzata all’esclusione della zona franca del porto di
Trieste dal territorio doganale dell’Unione europea.” ».

3.33
LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. All’articolo 3, comma 10, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, le parole: “al 1° gennaio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “al
1° gennaio 2026”. ».

3.34
DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. In coerenza con il Piano Triennale per l’Informatica nella
Pubblica Amministrazione, al fine di garantire la sicurezza informatica
della PA, nonché di consentire l’adempimento degli obblighi derivanti dal
recepimento della Direttiva UE 2022/2555 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 14 dicembre 2022 relativa a misure per un livello comune
elevato di cyber sicurezza nell’Unione, gli importi e i quantitativi mas-
simi complessivi degli strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati
dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto l’affida-
mento di servizi di sicurezza da remoto, compliance e controllo e sicu-
rezza on premise, il termine della cui durata contrattuale non sia ancora
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scaduto alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono prorogati fino al 31 dicembre 2025 e i relativi importi
e quantitativi massimi complessivi, anche se sia stato già raggiunto l’im-
porto o il quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari al 50
per cento del valore iniziale, fatta salva la facoltà di recesso dell’aggiu-
dicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

Dall’attuazione del comma precedente non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. ».

3.35
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

« 7-bis. In coerenza con il Piano Triennale per l’Informatica nella
Pubblica Amministrazione, al fine di garantire la sicurezza informatica
della PA, nonché di consentire l’adempimento degli obblighi derivanti dal
recepimento della Direttiva UE 2022/2555 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 14 dicembre 2022 relativa a misure per un livello comune
elevato di cibersicurezza nell’Unione, gli importi e i quantitativi massimi
complessivi degli strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla
Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto l’affidamento
di servizi di sicurezza da remoto, compliance e controllo e sicurezza on
premise, il termine della cui durata contrattuale non sia ancora scaduto
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sono prorogati fino al 31 dicembre 2025 e i relativi importi e
quantitativi massimi complessivi, anche se sia stato già raggiunto l’im-
porto o il quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari al 50
per cento del valore iniziale, fatta salva la facoltà di recesso dell’aggiu-
dicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

7-ter. Dall’attuazione del comma 7-bis. non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

3.36
TREVISI, TERNULLO

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

« 7-bis. In coerenza con il Piano Triennale per l’Informatica nella
Pubblica Amministrazione, al fine di garantire la sicurezza informatica
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della PA, nonché di consentire l’adempimento degli obblighi derivanti dal
recepimento della Direttiva UE 2022/2555 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 14 dicembre 2022 relativa a misure per un livello comune
elevato di cibersicurezza nell’Unione, gli importi e i quantitativi massimi
complessivi degli strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla
Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto l’affidamento
di servizi di sicurezza da remoto, compliance e controllo e sicurezza on
premise, il termine della cui durata contrattuale non sia ancora scaduto
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sono prorogati fino al 31 dicembre 2025 e i relativi importi e
quantitativi massimi complessivi, anche se sia stato già raggiunto l’im-
porto o il quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari al 50
per cento del valore iniziale, fatta salva la facoltà di recesso dell’aggiu-
dicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

7-ter. Dall’attuazione del comma 7-bis non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

3.37
TERNULLO, DAMIANI, LOTITO

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

« 8-bis. In considerazione dell’esigenza ineludibile del principio
della armonizzazione dei bilanci pubblici e ai fini del principio stabilito
dall’articolo 117 della Costituzione, secondo comma, lettera e), è consen-
tito alla regione Molise, in deroga ai termini di approvazione dei bilanci
pubblici, dettati dall’articolo 18 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, un differimento dei termini previsti in via ordinaria per l’appro-
vazione di documenti di bilancio, ivi compreso i rendiconti di cui all’ar-
ticolo 63 del medesimo decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per
gli anni 2022, 2023 e 2024 al 30 aprile 2025, per il riallineamento delle
scritture contabili e delle relative parifiche della Corte dei conti. ».

3.38
DAMANTE, PIRRO, CATALDI

Sopprimere il comma 9.
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3.39
CATALDI, GIORGIS

Al comma 9, primo periodo, alle parole: « l’adozione e l’approva-
zione » premettere le seguenti: « il termine per », sostituire le parole: « è
prorogata » con le seguenti: « è prorogato » e sostituire le parole: « e av-
viene » con le seguenti: « ; l’adozione e l’approvazione dei bilanci av-
vengono ».

3.40
TERNULLO, PAROLI

Al comma 9, aggiungere i seguenti periodi:

« Alla data di approvazione dei bilanci aziendali di cui al primo pe-
riodo, alla regione Calabria non sono più applicabili le disposizioni di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e le funzioni del
commissario ad acta e dei sub commissari in carica tornano nella com-
petenza degli organi regionali. Conseguentemente, al fine di fronteggiare
le particolari criticità in cui versa il sistema infrastrutturale ospedaliero
pubblico della regione Calabria, nel rispetto delle tempistiche per il per-
seguimento degli obiettivi riconducibili al Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è nominato un Commissario straordina-
rio con il compito di predisporre e attuare un piano straordinario di in-
terventi infrastrutturali e di riqualificazione della rete ospedaliera regio-
nale. Il piano è predisposto dal Commissario straordinario, ed è appro-
vato con delibera del Consiglio dei ministri con gli stanziamenti previsti
a legislazione vigente. Per la realizzazione degli interventi inseriti nel
piano possono essere, altresì, utilizzate ulteriori risorse messe a disposi-
zione dalla regione, dai comuni, da altri enti o istituzioni locali e nazio-
nali, nell’ambito delle proprie competenze e nei limiti delle risorse di-
sponibili nei propri bilanci. Ai fini dell’esercizio dei propri compiti, il
Commissario straordinario opera sino al 31 dicembre 2026 e ove neces-
sario, può provvedere, a mezzo di ordinanza, sentite le amministrazioni
competenti, in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella pe-
nale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi anti-
mafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, e del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, nonché dei
vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, con
particolare riguardo all’accelerazione e alle semplificazioni procedurali
degli interventi infrastrutturali in atto o in corso di programmazione. Le

28 gennaio 2025 – 137 – 1a Commissione



amministrazioni di cui al periodo precedente si esprimono entro il ter-
mine di quindici giorni dalla richiesta, decorso il quale si procede anche
in mancanza dei pareri. Le ordinanze adottate dal Commissario straordi-
nario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana. ».

3.41
FALLUCCHI, DE PRIAMO

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

« 9-bis. All’articolo 16-ter, comma 2, del decreto-legge 16 settembre
2024, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre
2024, n. 166, le parole: “dal 1° gennaio 2025” sono sostituite dalle se-
guenti: “dal 1° luglio 2025” ».

3.42
SPINELLI, DE PRIAMO

Al comma 10 aggiungere, in fine, il seguente periodo:

« Per gli enti associativi non soggetti alla disciplina del Terzo settore
di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, la disciplina sulla de-
terminazione forfetaria dell’Iva e redditi, di cui alla legge 16 dicembre
1991, n. 398, può in ogni caso trovare applicazione, anche in deroga al-
l’articolo 104, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 ».

3.43
PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

« 10-bis. All’articolo 4, comma 5, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono aggiunte in fine le seguenti pa-
role: “; le prestazioni di servizi effettuate in conformità alle finalità isti-
tuzionali da associazioni non commerciali con qualifica di ente di Terzo
settore ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017
n. 117, nei confronti di associati, di altre associazioni di Terzo settore che
svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitu-
tivo o statuto fanno parte di un’unica organizzazione locale o nazionale,
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dei rispettivi associati o iscritti e dei tesserati dalle rispettive organizza-
zioni nazionali, nonché le prestazioni di servizi di cui all’articolo 85
comma 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117, erogate alle con-
dizioni ivi previste e a favore dei medesimi beneficiari, dalle associazioni
di promozione sociale ricomprese tra gli enti di cui all’articolo 3, comma
6, lettera e), della legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui finalità assisten-
ziali siano riconosciute dal Ministero dell’interno, se effettuate a fronte di
erogazioni supplementari stabilite dall’associazione in assenza di un
nesso diretto con il costo effettivo del servizio, determinato ai sensi del-
l’articolo 79, comma 2, ultimo periodo, del decreto legislativo 3 luglio
2017 n. 117.” ».

3.44
SIRONI, CATALDI

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al
comma 676, concernente l’imposta sul consumo delle bevande analcoli-
che, le parole: “dal 1° luglio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “dal 1°
febbraio 2025”. ».

3.45
PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. All’articolo 1, comma 676, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “dal 1° luglio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “dal
1° febbraio 2025”. ».

3.46
PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. All’articolo 1, comma 676, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “dal 1° luglio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “dal
1° marzo 2025”. ».
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3.47
MARTELLA, TAJANI, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

« 10-bis. All’articolo 16-ter, comma 2, del decreto-legge 16 settem-
bre 2024, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre
2024, n. 166, le parole: “dal 1° gennaio 2025” sono sostituite dalle se-
guenti: “dal 1° luglio 2025” ».

3.48
TERNULLO

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

« 10-bis. All’articolo 16-ter, comma 2, del decreto-legge 16 settem-
bre 2024, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre
2024, n. 166, le parole: “dal 1° gennaio 2025” sono sostituite dalle se-
guenti: “dal 1° luglio 2025”. ».

3.49
GARAVAGLIA, BORGHESI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

« 10-bis. Al comma 24 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, le parole: “1° gennaio 2026” sono sostituite dalle seguenti: “1°
gennaio 2027”;

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma 10-bis, pari a 9,4 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

3.50
TURCO, CATALDI, MAIORINO

Sopprimere i commi da 11 a 13.
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3.51
CATALDI, GIORGIS

Al comma 11, sostituire le parole da: « All’articolo 2 » fino a:
« n. 28 » con le seguenti: « All’articolo 1, comma 1-sexies, del decreto-
legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 febbraio 2020, n. 5, relativo alla concessione di finanziamenti a
titolo oneroso alle società ammesse alla procedura di amministrazione
straordinaria che gestiscono gli impianti siderurgici della società ILVA
S.p.A. ».

Conseguentemente, al comma 13 del medesimo articolo 3, sostituire
le parole da: « dell’articolo 2 » fino alla fine del comma con le seguenti:
« del comma 1-sexies del medesimo articolo 1 del decreto-legge n. 142
del 2019 ».

3.52
ROJC

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

« 11-bis. Il Fondo di cui all’articolo 16 della legge 23 febbraio
2001, n. 38, è rifinanziato per ulteriori 2 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025.

11-ter. Il Fondo di cui all’articolo 8 della legge 22 dicembre 1973,
n. 932, è rifinanziato per ulteriori 250.000 euro a decorrere dall’anno
2025.

11-quater. Ai maggiori oneri di cui ai commi 11-bis e 11-ter, pari a
2,250 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307 ».

3.53
TURCO, CATALDI

Al comma 13 aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Ai fini del-
l’utilizzo del predetto finanziamento, entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto la Presidenza del Consi-
glio dei ministri promuove la stipula di un accordo di programma tra il
Ministero delle imprese e del made in Italy, il Ministero dell’ambiente e
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della sicurezza energetica, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
il Ministero della cultura, il Ministero della difesa, gli enti territoriali ri-
cadenti nell’area dell’impianto siderurgico di Taranto e le organizzazioni
sindacali e di categoria maggiormente rappresentative, finalizzato:

a) all’adozione di interventi straordinari per la salvaguardia e la
tutela ambientale e sanitaria;

b) alla gestione e attuazione degli interventi di bonifica;

c) alla salvaguardia dei livelli occupazionali e alla relativa forma-
zione, riqualificazione professionale e reinserimento lavorativo;

d) alla diversificazione industriale ecosostenibile dell’intera area
territoriale;

e) a favorire nuovi insediamenti economico-produttivi;

f) ai programmi di investimento e di riconversione industriale
delle attività imprenditoriali dell’indotto;

g) alla riconversione economica, sociale e culturale dell’intera pro-
vincia di Taranto;

h) alla definizione di indirizzi per la riqualificazione urbana della
città di Taranto;

i) a migliorare e rafforzare le infrastrutture materiali e istituire
centri di ricerca, università e incubatori d’impresa. ».

3.54

TURCO, CATALDI

Dopo il comma 13 inserire il seguente:

« 13-bis. All’articolo 2-quinquies del decreto-legge 18 gennaio 2024
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “per ciascuno degli anni 2024 e 2025”;

b) al comma 8, le parole: “16,7 milioni di euro per l’anno 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “16,7 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025”;
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c) al comma 11, le parole: “nel limite di 16,7 milioni di euro per
l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “nel limite di 16,7 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025”. ».

3.55
TURCO, CATALDI

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

« 13-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 18 gennaio 2024 n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “per ciascuno degli anni 2024 e 2025”;

b) al comma 2-bis, le parole: “anche per l’anno 2024” sono so-
stituite dalle seguenti: “anche per gli anni 2024 e 2025”;

c) al comma 2-ter, le parole: “per l’anno 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “per ciascuno degli anni 2024 e 2025”. ».

3.56
LISEI, DE PRIAMO

All’articolo 3, dopo il comma 13 è aggiunto il seguente:

« 13-bis. All’articolo 39, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, le parole: “fino a 150 milioni” sono sostituite con le parole: “fino
a 260 milioni”. ».

3.57
MATERA, SPINELLI

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

« 13-bis. Il finanziamento di cui all’articolo 5, comma 1-bis, del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, è incrementato di euro 1.000.000 per
l’anno 2025 e per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031 sono assegnati
euro 1.000.000. Ai maggiori oneri di spesa derivanti dal presente comma
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si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. ».

3.58
CATALDI, GIORGIS

Al comma 14, dopo le parole: « n. 169 » inserire le seguenti: « , re-
cante disposizioni in materia di cessioni di compendi assicurativi e alli-
neamento di valori contabili per le imprese, ».

3.59 (testo 2)
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 14, sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Le imprese di cui all’articolo 91, comma 2, del codice di cui al
decreto legislativo n. 209 del 2005, che entro il 31 dicembre 2025, ac-
quisiscono dalle imprese cessionarie di cui al comma 1, attivi finanziari
riferiti alle, o provenienti dalle, gestioni separate del compendio aziendale
di cui al comma 1, possono registrare in sede di rilevazione iniziale tali
attivi finanziari in base al valore di carico alla data di trasferimento,
come risultante dal libro mastro delle gestioni separate della cedente, an-
ziché al valore di mercato, fatta eccezione per le differenze tra i due im-
porti imputabili a perdite di valore di carattere durevole. I valori di rile-
vazione iniziale dei menzionati attivi finanziari sono riconosciuti tanto ai
fini Ires quanto ai fini Irap in capo al soggetto cedente e ai soggetti ces-
sionari, indipendentemente dal prezzo eventualmente pattuito per l’acqui-
sizione degli stessi. Le imprese acquirenti possono valutare, nell’esercizio
in corso alla data del trasferimento gli attivi finanziari di cui al primo
periodo non destinati a permanere durevolmente nel loro patrimonio in
base al loro valore di rilevazione iniziale, anziché al minore tra il valore
di rilevazione iniziale e il valore di realizzazione desumibile dall’anda-
mento del mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole.” »;

b) dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Nelle more dell’adozione del decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze previsto dall’articolo 6, comma 1-bis, del decreto
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legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, i revisori responsabili degli incarichi
di attestazione della conformità della rendicontazione di sostenibilità,
conferiti con riferimento all’esercizio al 31 dicembre 2024, possono rila-
sciare le predette attestazioni di conformità, purché abbiano maturato en-
tro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto almeno cinque crediti formativi nelle materie caratterizzanti la
rendicontazione e l’attestazione della sostenibilità ai sensi dell’articolo 5
del citato decreto legislativo n. 39 del 2010.

14-ter. In relazione all’entrata in vigore a partire dal 25 settembre
2024 del decreto legislativo 6 settembre 2024, n. 125, che ha abrogato il
decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254, continuano ad applicarsi gli
articoli 8 e 9 del decreto da ultimo citato e la relativa disciplina attuativa
con riguardo alle violazioni in materia di dichiarazioni non finanziarie
concernenti gli esercizi avviati anteriormente al 1° gennaio 2024. ».

3.59

GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Al comma 14, sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Le imprese di cui all’articolo 91, comma 2, del codice di cui al
decreto legislativo n. 209 del 2005, che entro il 31 dicembre 2025, ac-
quisiscono dalle imprese cessionarie di cui al comma 1, attivi finanziari
riferiti alle, o provenienti dalle, gestioni separate del compendio aziendale
di cui al comma 1, possono registrare in sede di rilevazione iniziale tali
attivi finanziari in base al valore di carico alla data di trasferimento,
come risultante dal libro mastro delle gestioni separate della cedente, an-
ziché al valore di mercato, fatta eccezione per le differenze tra i due im-
porti imputabili a perdite di valore di carattere durevole. I valori di rile-
vazione iniziale dei menzionati attivi finanziari sono riconosciuti tanto ai
fini Ires quanto ai fini Irap in capo al soggetto cedente e ai soggetti ces-
sionari, indipendentemente dal prezzo eventualmente pattuito per l’acqui-
sizione degli stessi. Le imprese acquirenti possono valutare, nell’esercizio
in corso alla data del trasferimento gli attivi finanziari di cui al primo
periodo non destinati a permanere durevolmente nel loro patrimonio in
base al loro valore di rilevazione iniziale, anziché al minore tra il valore
di rilevazione iniziale e il valore di realizzazione desumibile dall’anda-
mento del mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere dure-
vole.”. ».
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3.60
BERGESIO, BORGHESI, GARAVAGLIA, SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 14, inserire i seguenti:

« 14-bis. Al fine di consentire alle imprese, ai professionisti e agli
altri contribuenti di fare fronte a esigenze di liquidità, anche temporanee,
all’articolo 19, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, in materia di dilazione del pagamento delle
somme iscritte a ruolo, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “di otto rate”, sono sostituite dalle seguenti “di do-
dici rate”;

b) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

“c) il carico può essere nuovamente rateizzato se, alla data di pre-
sentazione della nuova richiesta, le rate scadute alla stessa data sono in-
tegralmente saldate. In tale caso, al nuovo piano di rateazione si appli-
cano le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo.”.

14-ter. Le disposizioni di cui al comma 14-bis si rendono applicabili
per le domande di rateizzazione presentate successivamente al 15 luglio
2022. ».

3.61
LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 14, inserire i seguenti:

« 14-bis. Al fine di consentire alle imprese, ai professionisti e agli
altri contribuenti di fare fronte a esigenze di liquidità, anche temporanee,
all’articolo 19, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, in materia di dilazione del pagamento delle
somme iscritte a ruolo, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “di otto rate” sono sostituite dalle seguenti: “di do-
dici rate”;

b) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

“c) il carico può essere nuovamente rateizzato se, alla data di pre-
sentazione della nuova richiesta, le rate scadute alla stessa data sono in-
tegralmente saldate. In tale caso, al nuovo piano di rateazione si appli-
cano le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo.”.

14-ter. Le disposizioni di cui al comma 14-bis si rendono applicabili
per le domande di rateizzazione presentate successivamente al 15 luglio
2022. ».

28 gennaio 2025 – 146 – 1a Commissione



3.62

LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 44 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, inserire il seguente:

“1-bis. Le disposizioni del precedente comma, si applicano altresì
alle successive vendite dei medesimi immobili, destinati alle attività pro-
duttive, effettuate entro cinque anni dalla data di aggiudicazione, a con-
dizione che il trasferimento sia correttamente registrato e che il prezzo di
acquisto risulti regolarmente documentato.” ».

3.63

TERNULLO, PAROLI, SILVESTRO

All’articolo 3, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 14-bis. All’articolo 51, comma 4, lettera a), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole: “per gli autoveicoli indicati nell’articolo
54, comma 1, lettere a), c) e m), del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e i ciclomotori di nuova
immatricolazione, concessi in uso promiscuo con contratti stipulati a de-
correre dal 1° gennaio 2025,” sono sostituite dalla seguenti: “per gli au-
toveicoli indicati nell’articolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i moto-
cicli e i ciclomotori, concessi in uso promiscuo con contratti stipulati a
decorrere dal 1° luglio 2025,”.

14-ter. Per i veicoli concessi in uso promiscuo con contratti stipulati
entro il 30 giugno 2025, resta ferma l’applicazione della disciplina dettata
dall’articolo 51, comma 4, lettera a) del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nel testo vigente al 31 dicembre 2024.

14-quater. Agli oneri derivanti dai commi 14-bis e 14-ter, pari a
12,6 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 207 ».
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3.64
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 14 aggiungere i seguenti:

« 14-bis. All’articolo 51, comma 4, lettera a), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole: “per gli autoveicoli indicati nell’articolo
54, comma 1, lettere a), c) e m), del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e i ciclomotori di nuova
immatricolazione, concessi in uso promiscuo con contratti stipulati a de-
correre dal 1° gennaio 2025,” sono sostituite dalla seguenti: “per gli au-
toveicoli indicati nell’articolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i moto-
cicli e i ciclomotori, concessi in uso promiscuo con contratti stipulati a
decorrere dal 1° luglio 2025,”.

14-ter. Per i veicoli concessi in uso promiscuo con contratti stipulati
entro il 30 giugno 2025, resta ferma l’applicazione della disciplina dettata
dall’articolo 51, comma 4, lettera a) del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nel testo vigente al 31 dicembre 2024.

14-quater. Agli oneri derivanti dai commi 14-bis e 14-ter, pari a
12,6 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 207 ».

3.65
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. All’articolo 51, comma 4, lettera a), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: “1° gennaio
2025” sono sostituite dalle seguenti: “1° gennaio 2026”.

14-ter. Agli oneri derivanti dal comma 14-bis, valutati in 25,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 52 milioni di euro per l’anno 2026, 42,7
milioni di euro per l’anno 2027 e 3,3 milioni di euro per l’anno 2028, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».
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3.66

SPINELLI, LISEI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 39-quinquies del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, al comma 2, dopo le parole: “entro il primo marzo del-
l’anno solare successivo” sono aggiunte le seguenti: “e nell’anno 2025
entro il 30 giugno 2025”. ».

3.67

BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 20 del decreto legislativo 2 febbraio 2007,
n. 22, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. Le sanzioni amministrative di cui al comma 1 sono sospese
fino al 31 dicembre 2025 in favore delle sole imprese di autoriparazione
con riferimento all’utilizzo, da parte delle stesse, di strumenti di misura
per la determinazione del volume o della massa di olio lubrificante e olio
di motore, refrigeranti per impianti di climatizzazione, liquido antigelo e
liquido lavavetri nell’ambito dell’attività di manutenzione o riparazione di
autoveicoli.” ».

3.68

TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il
comma 2, è inserito il seguente:

“2-bis. Limitatamente alle iniziative ammesse ai benefici di cui al
comma precedente, per l’accesso agli strumenti finanziari a sostegno del-
l’internazionalizzazione delle imprese previsti dal presente articolo, la re-
sidenza fiscale in Italia è equiparata alla sede legale nel territorio nazio-
nale”. ».
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3.69
CANTALAMESSA, SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. L’articolo 39, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, si
interpreta nel senso che, in caso di vacanza di sede, i presidenti di se-
zione, temporaneamente nominati con delibera del Consiglio di Presi-
denza della Giustizia Tributaria facenti funzione di presidente di Com-
missione Tributaria, ora Corte di Giustizia Tributaria, hanno diritto, sino
alla presa di servizio effettivo del nuovo titolare, alla corresponsione del
compenso fisso e variabile di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 31
dicembre 1992 n. 545 e successive modifiche e integrazioni ».

3.70
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 18, comma 1, lettera c), dopo le parole: “entro il 30
settembre dell’anno successivo” sono inserite le seguenti: “, ovvero per le
Regioni entro il 31 ottobre dell’anno successivo”;

b) all’articolo 68, comma 5, le parole: “30 settembre” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 ottobre”;

c) dopo il comma 5 dell’articolo 68, è inserito il seguente:

“5-bis. I bilanci consolidati delle Regioni sono trasmessi alla Banca
dati unitaria delle amministrazioni pubbliche entro sette giorni dalla loro
approvazione.”.

14-ter. Al punto 1 dell’Allegato n. 4/4 al decreto legislativo n. 118
del 2011, recante principio contabile applicato concernente il bilancio
consolidato, dopo le parole: “approvato entro il 30 settembre dell’anno
successivo a quello di riferimento” sono aggiunte le seguenti: “ovvero en-
tro il 31 ottobre per le Regioni”.

14-quater. All’articolo 9, comma 1-quinquies del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160, dopo le parole: “previsto per l’approvazione” sono inserite:
“ovvero entro 7 giorni per il bilancio consolidato”. ».
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3.71

PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 14, aggiungere, in fine, il seguente:

« 14-bis. Al fine di prorogare le modalità di conservazione delle
somme iscritte nel fondo pluriennale vincolato per interventi di minore
entità economica, al termine del paragrafo 5.4.9 dell’allegato 4/2 al de-
creto legislativo n. 118 del 2011 è inserito il seguente periodo:

“Ferme restando le procedure previste dall’articolo 50 del decreto le-
gislativo n. 36 del 2023 per i contratti sottosoglia, al fine di favorirne la
tempestiva realizzazione, al termine dell’esercizio, le risorse accantonate
nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento di spese non ancora
impegnate per la realizzazione di investimenti sono interamente conser-
vate nel fondo pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto, a
condizione che siano verificate entrambe le seguenti condizioni:

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la
copertura dell’intera spesa di investimento;

b) è stata completata la verifica del progetto di fattibilità tecnico-
economica e formalmente affidata la progettazione esecutiva. Nell’eserci-
zio successivo in assenza di aggiudicazione delle procedure di affida-
mento dell’opera, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il
fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di amministra-
zione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finan-
ziamento per la riprogrammazione dell’intervento in conto capitale ed il
fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo.” ».

3.72

ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

« 15. Al comma 1, dell’articolo 21, del decreto legislativo n. 175 del
2016, secondo capoverso, dopo le parole: “ai sensi dell’articolo 2425 del
codice civile.” sono inserite le parole: “Limitatamente alle società di cui
all’art. 4, comma 7 (aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di
impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico sportiva eserciti in
aree montane), per risultato si intende la differenza tra valore e costi
della produzione ai sensi dell’articolo 2425 del codice civile, con esclu-
sione da questi ultimi delle voci B10, B12 e B13.” ».
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3.73
PARRINI

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 26, comma 5, del decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, le parole: “30 giugno 2016” sono sostituite dalle seguenti:
“30 giugno 2026”. ».

3.74
ENRICO BORGHI, MUSOLINO

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 44, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, le parole: “, 2023 e 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “, 2023, 2024 e 2025”, e le parole: “, al sesto e al settimo anno,”
sono sostituite dalle seguenti: “, al sesto, al settimo e all’ottavo anno.” ».

3.75
MANCA, PARRINI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 44, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, le parole: “, 2023 e 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “, 2023, 2024 e 2025”, e le parole: “, al sesto e al settimo anno,”
sono sostituite dalle seguenti: “, al sesto, al settimo e all’ottavo anno” ».

3.76
SPELGATTI, TOSATO, BERGESIO

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 44, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, le parole: “, 2023 e 2024” sono sostituite dalle se-
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guenti: “, 2023, 2024 e 2025”, e le parole: “, al sesto e al settimo anno,”
sono sostituite dalle seguenti: “, al sesto, al settimo e all’ottavo anno” ».

3.77
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 44, comma 1, terzo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: “, 2023 e 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “, 2023, 2024 e 2025”, e le parole: “, al sesto e al settimo
anno,” sono sostituite dalle seguenti: “, al sesto, al settimo e all’ottavo
anno” ».

3.78
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 44, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229:

a) sostituire le parole: “, 2023 e 2024” con le seguenti: “, 2023,
2024 e 2025”;

b) sostituire le parole: “, al sesto e al settimo anno,” con le se-
guenti: “, al sesto, al settimo e all’ottavo anno” ».

3.79
LIRIS, SIGISMONDI, LEONARDI, SPINELLI

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 44, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 16 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: “sino al 31 dicembre 2024”, sono
sostituite dalle seguenti: “sino al perdurare dello stato di emergenza di
cui all’articolo 1, commi 4-bis e seguenti, del presente decreto”. ».

28 gennaio 2025 – 153 – 1a Commissione



3.80

LIRIS, SIGISMONDI, LEONARDI, SPINELLI

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. L’articolo 47 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, si
interpreta nel senso che le relative disposizioni sono applicabili anche
alle agevolazioni previste dall’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96. ».

3.81

DE CARLO, RUSSO, POGLIESE, DE PRIAMO

Dopo il comma 14, inserire i seguenti:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: “2023 e 2024” sono sostituite dalle seguenti: “2023,
2024 e 2025”.

14-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 14-bis, pari a
2,1 milioni di euro per l’anno 2026, a 6,9 milioni di euro per l’anno
2027 e a 4,6 milioni per ciascuno degli anni dal 2028 al 2035 si prov-
vede tramite corrispondente riduzione, per le rispettive annualità, del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

3.82

MATERA, SPINELLI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 136-bis della legge 30 dicembre
2018, n. 145, aggiungere in fine il seguente periodo: “Non sono soggetti
a revoca i contributi riferiti all’anno 2022 e 2023 relativi alle opere per le
quali alla data del 15 settembre 2024 risulta stipulato il contratto di af-
fidamento dei lavori”. ».
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3.83
MANCA, PARRINI, IRTO, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE,
BASSO, FINA

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 136-bis, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è aggiunto in fine il seguente paragrafo: “Non sono soggetti
a revoca i contributi riferiti all’anno 2022 e 2023 relativi alle opere per le
quali alla data del 15 settembre 2024 risulta stipulato il contratto di af-
fidamento dei lavori”. ».

3.84
ZULLO, SPINELLI

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. Alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, all’articolo 1, comma
148-ter, dopo il terzo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: “Altresì
non sono soggetti a revoca i contributi riferiti all’anno 2023, assegnati
con decreto del Ministero dell’interno del 19 maggio 2023, di cui all’av-
viso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 21 luglio 2023, relativi
alle opere per le quali alla data del 15 settembre 2024 abbia avuto luogo
l’affidamento dei lavori che si considera coincidente con la data di pub-
blicazione del bando, ovvero con la data di invio della lettera di invito, in
caso di procedura negoziata, ovvero con l’affidamento diretto” ».

3.85
NICITA

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 932-bis, della legge 30 dicembre
2018 n. 145, alla lettera a) dopo le parole: “nei confronti della Gestione
Commissariale” sono aggiunte le seguenti: “fatta eccezione per le antici-
pazioni finanziarie concesse da Roma Capitale ai sensi dell’articolo 16
del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla
legge 2 maggio 2014 n. 68, e per tutte le ulteriori anticipazioni finanzia-
rie concesse da Roma Capitale per pagamenti di competenza della Ge-
stione Commissariale”.
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14-ter. All’articolo 1, comma 932-bis, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) sono trasferiti a Roma capitale i crediti di competenza della
stessa gestione commissariale iscritti nella massa attiva del piano di ri-
entro dall’indebitamento pregresso di cui all’articolo 78 del decreto-legge
25 giugno 2008, numero 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, numero 133, come definito in attuazione del comma 930. I
crediti così identificati, corredati da idonea documentazione, sono iscritti
esclusivamente nell’attivo patrimoniale del bilancio di Roma Capitale”.

14-quater. All’articolo 1, comma 932-bis, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

“c) è trasferita a Roma capitale la titolarità del piano di estinzione
dei debiti, ivi inclusi quelli finanziari, oggetto di ricognizione, come ap-
provato con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 930, unitamente alle risorse di cui al comma 13-ter e 14 dell’ar-
ticolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, numero 78, convertito con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non destinate annual-
mente alla copertura degli oneri di cui al comma 1-sexies o all’ammor-
tamento del debito finanziario a carico del Ministero dell’economia e
delle finanze, individuati dallo stesso decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui al comma 930. I debiti così identificati, corredati da
idonea documentazione, sono iscritti esclusivamente nel passivo patrimo-
niale del bilancio di Roma Capitale.”.

14-quinquies. All’articolo 1, dopo il comma 932-bis, della legge 30
dicembre 2018, è inserito il seguente:

“932-ter. Roma Capitale attua il Piano di cui ai commi 930 e 932-
bis, nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma 14 dell’articolo 14
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e al comma 932-quater, anche attra-
verso la stipula di accordi transattivi di vertenze giudiziali e stragiudiziali
relative a debiti rientranti nel suddetto Piano. Con riferimento alle posi-
zioni debitorie inserite nel Piano non sono ammessi sequestri o procedure
esecutive comunque denominate nei confronti del Patrimonio di Roma
Capitale. Le procedure esecutive eventualmente disposte non determinano
vincoli sulle somme e non vincolano l’Ente ed il tesoriere, i quali pos-
sono disporre delle somme per i fini dell’Ente e per le finalità di legge.
I debiti di cui al Piano non producono interessi né sono soggetti a riva-
lutazione monetaria; ai fini dell’esecuzione delle attività di cui al presente
comma, Roma Capitale fa ricorso, ove necessario, alla procedura ammi-
nistrativa di cui all’articolo 1, comma 927, della legge 31 dicembre 2018,
n. 148 nonché alla procedura semplificata di cui all’articolo 78, comma 4,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nella parte in cui deroga all’articolo
194 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267” ».
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3.86
BORGHESE

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 15. All’articolo 58-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 inserire i seguenti:

“1-bis. Nelle more dell’adozione del decreto interministeriale di cui
al comma 2, allo scopo di accelerare il processo di investimento dei
fondi pensione, per la concessione della garanzia di cui al comma 1 si
provvede a valere sul Fondo di garanzia per le PMI di cui all’articolo
15-bis, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2023 n. 191, nei limiti dell’im-
porto di 100 milioni di euro annui, compatibilmente con le disponibilità
ed entro i limiti del predetto Fondo. Le risorse predette, per la parte non
utilizzata nella fase transitoria, all’esito della definizione del decreto ci-
tato, integrano le disponibilità annue della Sezione speciale del Fondo.

2-bis. Le operazioni di investimento da parte dei fondi pensione
nella fase di avvio di cui al comma 1-bis, finalizzate all’ottenimento della
garanzia sono precedute da verifiche istruttorie che ne attestino il perse-
guimento oggettivo di un incremento della redditività prospettica e la
piena coerenza con i principi di sostenibilità delineati dall’ordinamento
europeo. Tali iniziative sono sottoposte al Comitato Previdenza Italia di
cui al comma 1 che, in caso di valutazione positiva, procede all’inoltro
delle relative richieste al Fondo di garanzia per PMI di cui al presente
articolo” ».

3.87
MUSOLINO

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 676, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “1° luglio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “1° lu-
glio 2026”. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, pari a 184
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 40,7 milioni di euro
per l’anno 2027, 8,8 milioni di euro per l’anno 2028 e 9,2 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2029, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».
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3.88
GASPARRI, TERNULLO, DAMIANI

Dopo il comma 14, inserire i seguenti:

« 14-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al
comma 676, le parole: “1° luglio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “1°
luglio 2026”.

14-ter. Agli oneri derivanti dal comma 14-bis, pari a 161 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 42,3 milioni per il 2028, e 4,7
milioni per il 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

3.89
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 676 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “dal 1° luglio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “dal
1° luglio 2026”.

14-ter. Agli oneri derivanti dal comma 14-bis, valutati in 146,1 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

3.90
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 841, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, dopo le parole: “per l’intero anno solare” inserire le seguenti: “e
per i mercati ai quali, prima dell’entrata in vigore della disciplina di cui
ai commi da 837 a 845 della presente legge, si applicava la Tosap o Co-
sap permanente.” ».
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3.91
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 844, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, aggiungere infine il seguente periodo: “Al fine di assicurare flussi
di cassa continui i Comuni effettuano la riscossione giornaliera, settima-
nale o mensile del Canone con le modalità di cui al presente comma.” ».

3.92
BALBONI, LISEI, DE PRIAMO, FALLUCCHI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite con le se-
guenti: “31 dicembre 2025” ».

3.93
GELMINI

Dopo il comma 14, è inserito il seguente comma:

« 14-bis. All’articolo 60, comma 7-bis del decreto-legge 4 agosto
2020, n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126 le parole: “negli
esercizi in corso al 31 dicembre 2021, al 31 dicembre 2022 e al 31 di-
cembre 2023” sono sostituite da: “negli esercizi in corso al 31 dicembre
2021, al 31 dicembre 2022, al 31 dicembre 2023 e al 31 dicembre
2024” ».

3.94
FAZZONE, TERNULLO, ROSSO

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 4 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, le parole: “negli esercizi in corso al 31 dicembre 2021, al 31 di-
cembre 2022 e al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “ne-

28 gennaio 2025 – 159 – 1a Commissione



gli esercizi in corso al 31 dicembre 2021, al 31 dicembre 2022, al 31
dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024”. ».

3.95
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 14, aggiungere, in fine, il seguente:

« 14-bis. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 4 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, le parole: “negli esercizi in corso al 31 dicembre 2021, al 31 di-
cembre 2022 e al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “ne-
gli esercizi in corso al 31 dicembre 2021, al 31 dicembre 2022, al 31
dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024” ».

3.96
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 60, comma 7-bis del decreto-legge 4 agosto
2020, n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126 le parole: “negli
esercizi in corso al 31 dicembre 2021, al 31 dicembre 2022 e al 31 di-
cembre 2023” sono sostituite da: “negli esercizi in corso al 31 dicembre
2021, al 31 dicembre 2022, al 31 dicembre 2023 e al 31 dicembre
2024”. ».

3.97
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126 le parole: “negli
esercizi in corso al 31 dicembre 2021, al 31 dicembre 2022 e al 31 di-
cembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “negli esercizi in corso al 31
dicembre 2021, al 31 dicembre 2022, al 31 dicembre 2023 e al 31 di-
cembre 2024” ».
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3.98
TAJANI, MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NI-
CITA

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, le parole: “negli esercizi in corso al 31 dicembre 2021, al 31 di-
cembre 2022 e al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “ne-
gli esercizi in corso al 31 dicembre 2021, al 31 dicembre 2022, al 31
dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024.” ».

3.99
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, le parole: “negli esercizi in corso al 31 dicembre 2021, al 31 di-
cembre 2022 e al 31 dicembre 2023”, sono sostituite dalle seguenti: “ne-
gli esercizi in corso al 31 dicembre 2021, al 31 dicembre 2022, al 31
dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024.” ».

3.100
BERRINO, TUBETTI, DE PRIAMO

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, legge 13 ottobre 2020, n. 126, sostituire le parole: “ e al 31
dicembre 2023” con le seguenti: “, al 31 dicembre 2023 e al 31 dicembre
2024.” ».

3.101
NAVE, CATALDI, MAIORINO

Dopo il comma 14, aggiungere, in fine, il seguente:

« 14-bis. All’articolo 64, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma
9 è sostituito dal seguente:

“9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano agli atti
stipulati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della pre-
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sente disposizione e il 31 dicembre 2027”. Al relativo onere, pari a 132,1
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025-2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

.

3.102
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 64, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il
comma 9 è sostituito dal seguente:

“9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano agli atti
stipulati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione e il 31 dicembre 2027”. Al relativo onere, pari a 132,1
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025-2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

3.103
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. All’articolo 64, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il
comma 9 è sostituito dal seguente:

“9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano agli atti
stipulati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione e il 31 dicembre 2027”.

14-ter. All’onere di cui al comma precedente, pari a 132,1 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025-2027, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004,
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n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

3.104
GELMINI

Dopo il comma 14, è inserito il seguente comma:

« 14-bis. All’articolo 10, comma 6-bis del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108 le parole: “eser-
cizio 2020” sono sostituite da: “esercizi 2020, 2021 e 2022”. ».

3.105
MISIANI

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 10, comma 6-bis, del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108 le parole: “esercizio 2020” sono sostituite dalle seguenti: “esercizi
2020, 2021 e 2022”. ».

3.106
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 10, comma 6-bis del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108 le parole: “eser-
cizio 2020” sono sostituite da: “esercizi 2020, 2021 e 2022”. ».

3.107
FAZZONE, ROSSO

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 10, comma 6-bis del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
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n. 108 le parole: “l’esercizio 2020” sono sostituite dalle seguenti: “gli
esercizi 2020, 2021 e 2022”. ».

3.108
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 14, aggiungere, in fine, il seguente:

« 14-bis. All’articolo 10, comma 6-bis, del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, le parole: “In considerazione degli effetti dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, l’esercizio 2020 non si computa nel calcolo”
sono sostituite dalle seguenti: “In considerazione degli effetti dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e delle congiunture avverse derivanti
dal conflitto russo-ucraino, gli esercizi 2020, 2021 e 2022 non si com-
putano nel calcolo” ».

3.109
TUBETTI, DE PRIAMO

Dopo il comma 14, è inserito il seguente:

« 14-bis. All’articolo 10, comma 6-bis del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108 le parole: “eser-
cizio 2020 non si computa” sono sostituite da: “gli esercizi 2020, 2021 e
2022 non si computano” ».

3.110
ORSOMARSO, LISEI

Dopo il comma 14, inserire i seguenti:

« 14-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, le parole: “possono effettuare il riversamento del-
l’importo del credito utilizzato” sono sostituite dalle seguenti: “possono
effettuare il riversamento del credito utilizzato, per un importo pari alla
percentuale fissata con il decreto del Ministro delle imprese e del made
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in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze di cui
al comma 7-bis”; in fine, prima del punto, sono inserite le parole: “, pur-
ché ne sia stata fatta richiesta entro il termine di cui al comma 9”;

b) dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:

“7-bis. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare en-
tro 30 giorni dalla scadenza del termine del comma 9, è stabilita, avuto
riguardo al numero delle adesioni pervenute entro il predetto termine e al
limite di stanziamento disponibile, la percentuale di riversamento, in mi-
sura comunque non inferiore al settanta per cento del dovuto.”;

c) al comma 9:

1) le parole: “entro il 31 ottobre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il 31 marzo 2025”;

2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Anche in de-
roga all’articolo 6, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, il con-
tenuto e le modalità di trasmissione del modello di comunicazione per la
richiesta di applicazione della procedura sono definiti con uno o più
provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle entrate”.

d) al comma 10:

1) al primo periodo, le parole: “entro il 16 dicembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “entro il 3 giugno 2025”;

2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Il versamento
può essere effettuato in quattro rate di pari importo, di cui la prima da
corrispondere entro il 3 giugno 2025 e le successive entro il 16 dicembre
2025, il 16 dicembre 2026 e il 16 dicembre 2027”;

3) al terzo periodo, le parole: “17 dicembre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “4 giugno 2025”;

e) al comma 11, secondo periodo, le parole: “17 dicembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “4 giugno 2025”;

f) al comma 12, dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente:
“Nelle ipotesi in cui la procedura di riversamento riguardi crediti oggetto
di atti di recupero o provvedimenti impositivi per i quali penda un con-
tenzioso alla data di presentazione dell’istanza di cui al comma 9, l’ade-
sione alla procedura di riversamento è subordinata alla rinuncia al con-
tenzioso, entro il termine di cui al medesimo comma 9. In tali casi le
spese di giudizio sono compensate tra le parti. Per gli atti di recupero o
provvedimenti impositivi per i quali alla data di cui al comma 9 sia an-
cora pendente il termine di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 546, la dichiarazione di adesione si intende come ri-
nuncia alla presentazione del ricorso.”.

14-ter. Per le istanze di adesione di cui all’articolo 5, comma 9, del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, presentate entro il 31 ottobre 2024,
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la possibilità di riversare il credito nei limiti previsti dal decreto di cui al
comma 7-bis del citato articolo 5 è subordinata alla rinuncia al conten-
zioso pendente relativo all’atto di recupero o al provvedimento impositivo
avente ad oggetto i crediti da riversare. La rinuncia deve essere depositata
ai sensi dell’articolo 44 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 546,
a pena di decadenza entro il 31 marzo 2025.

14-quater. Nel caso in cui l’atto o il provvedimento impositivo, per
i quali è stata validamente presentata l’istanza di riversamento del credito
di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
è divenuto definitivo alla data di presentazione della medesima istanza il
riversamento del credito deve essere effettuato per l’intero importo del
credito utilizzato.

14-quinquies. I soggetti che, ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, nella formulazione in vigore antecedentemente
alle modifiche di cui al comma 14-bis, hanno già iniziato il pagamento
rateale, scomputano dalle successive rate residue le eventuali maggiori
somme versate rispetto agli importi risultanti dall’applicazione della per-
centuale definita con il decreto di cui al comma 7-bis del richiamato ar-
ticolo 5 e, nel caso in cui residuino ulteriori somme versate in eccesso,
possono chiederne il rimborso all’Agenzia delle entrate, a pena di deca-
denza, entro novanta giorni dalla pubblicazione del citato decreto. Il rim-
borso degli importi versati in eccedenza è effettuato in tre rate annuali,
senza applicazione di interessi.

14-sexies. Limitatamente ai crediti d’imposta di cui all’articolo 5,
comma 7, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, maturati nei periodi
d’imposta ivi previsti, le certificazioni di cui all’articolo 23, comma 2,
secondo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, possono essere richieste
anche laddove le violazioni relative all’utilizzo dei medesimi crediti d’im-
posta siano già state contestate con un atto di recupero o altro provve-
dimento impositivo non resisi definitivi alla data della richiesta di certi-
ficazione e, sempreché, in caso di impugnazione, non sia intervenuta sen-
tenza.

14-septies. Le risorse finanziarie, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2025, 50 milioni per l’anno 2026, 80 milioni per l’anno 2027 e 60
milioni per l’anno 2028, previste dal fondo istituito ai sensi dell’articolo
1, comma 460, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono destinate alle
finalità di cui ai commi da 14-bis a 14-sexies del presente articolo. Con-
seguentemente, l’articolo 1, comma 460, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207 è soppresso. ».
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3.111
PAITA, MUSOLINO

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2022” sono inserite le se-
guenti: “ e di 20 milioni per l’anno 2025.”;

b) al comma 2, dopo le parole: “5 milioni di euro per l’anno
2022” inserire le seguenti: “e di 10 milioni di euro per l’anno 2025.”;

c) al comma 5, dopo le parole: “ 25 milioni di euro,” inserire le
seguenti: “e per l’anno 2025, nel limite di spesa di 30 milioni di euro,”.

d) al comma 6, le parole: “Con decreto” sono sostituite dalle se-
guenti: “Con uno o più decreti” e le parole: “del presente decreto” sono
sostituite dalle seguenti: “delle presenti misure”.

14-ter. Agli oneri derivanti dal comma 14-bis, valutati in 60 milioni
di euro per il 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

3.112
MANCA, PARRINI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-ter, le parole: “e che hanno eliminato il fondo an-
ticipazioni di liquidità accantonato nel risultato di amministrazione, in
sede di approvazione del rendiconto 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“in sede di approvazione del rendiconto 2025” e le parole: “alla data del
31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “alla data del 31 di-
cembre 2025”;

b) al comma 6-quater, le parole: “31 dicembre 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;

c) al comma 6-quinquies, le parole: “al 31 dicembre 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2025”, le parole: “dall’esercizio
2024” sono sostituite dalle seguenti: “dall’esercizio 2026” e le parole:
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“alla data del 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “alla data
del 31 dicembre 2025”;

d) al comma 6-sexies, sono soppresse le seguenti parole: “, avve-
nuta entro il 31 dicembre 2024”. ».

3.113
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-ter, le parole: “e che hanno eliminato il fondo an-
ticipazioni di liquidità accantonato nel risultato di amministrazione, in
sede di approvazione del rendiconto 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“in sede di approvazione del rendiconto 2025” e le parole: “alla data del
31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “alla data del 31 di-
cembre 2025”;

b) al comma 6-quater, le parole: “31 dicembre 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;

c) al comma 6-quinquies, le parole: “al 31 dicembre 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2025”, le parole: “dall’esercizio
2024” sono sostituite dalle seguenti: “dall’esercizio 2026” e le parole:
“alla data del 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “alla data
del 31 dicembre 2025”;

d) al comma 6-sexies, le parole: “, avvenuta entro il 31 dicembre
2024” sono soppresse. ».

3.114
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. Ai commi 2 e 3 dell’articolo 3-ter del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2023, n. 14, le parole: “negli anni 2023 e 2024” sono sostituite con
le seguenti: “2023, 2024, 2025, 2026 e 2027” ».
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3.115
MATERA, DE PRIAMO

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. In relazione alla dinamica dei prezzi originata dall’incre-
mento degli oneri relativi all’energia elettrica, gas e carburanti, all’arti-
colo 3-ter, ai commi 2 e 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le pa-
role: “negli anni 2023 e 2024”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: “negli anni 2023, 2024 e 2025”. ».

3.116
MANCA, PARRINI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. In relazione alla dinamica dei prezzi originata dall’incre-
mento degli oneri relativi all’energia elettrica, gas e carburanti, all’arti-
colo 3-ter, commi 2 e 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le pa-
role: “negli anni 2023 e 2024”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: “negli anni 2023, 2024 e 2025”. ».

3.117
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. In relazione alla dinamica dei prezzi originata dall’incre-
mento degli oneri relativi all’energia elettrica, gas e carburanti, all’arti-
colo 3-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con
modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, ai commi 2 e 3 le pa-
role: “negli anni 2023 e 2024”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: “negli anni 2023, 2024 e 2025”. ».

3.118
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. In relazione alla dinamica dei prezzi originata dall’incre-
mento degli oneri relativi all’energia elettrica, gas e carburanti, all’arti-
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colo 3-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, ai commi 2 e 3 le
parole: “negli anni 2023 e 2024”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: “negli anni 2023, 2024 e 2025”. ».

3.119
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 14, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-quater, le parole: “al 31 dicembre 2024”, sono so-
stituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2025”;

b) al comma 2-quinquies, le parole: “per l’anno 2024”, ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni 2024 e
2025”. ».

3.120
SPELGATTI, TOSATO

Aggiungere in fine il seguente comma:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 72, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “Limitatamente all’anno 2023” sono sostituite dalle
parole: “Limitatamente agli anni 2023 e 2024”;

b) le parole: “entro il 30 novembre 2023” sono sostituite dalle pa-
role: “entro il 30 novembre di ciascun anno”;

c) le parole: “fissato al 15 gennaio 2024” sono modificate nelle
parole: “fissato al 15 gennaio di ciascun anno successivo”.

2. All’articolo 1, comma 73, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “entro il 18 dicembre 2023”, sono modificate nelle
parole: “entro il 18 dicembre 2023 ed entro il 16 dicembre 2024”;

b) le parole “entro il 29 febbraio 2024”, sono modificate nelle pa-
role “entro il mese di febbraio di ciascun anno successivo” ».
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3.121

MANCA, PARRINI, TAJANI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 14 aggiungere i seguenti:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 72, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “Limitatamente all’anno 2023” sono sostituite dalle
parole: “Limitatamente agli anni 2023 e 2024”;

b) le parole: “entro il 30 novembre 2023” sono sostituite dalle pa-
role: “entro il 30 novembre di ciascun anno”;

c) le parole: “fissato al 15 gennaio 2024” sono modificate nelle
parole: “fissato al 15 gennaio di ciascun anno successivo”.

14-ter. All’articolo 1, comma 73, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “entro il 18 dicembre 2023”, sono modificate nelle
parole: “entro il 18 dicembre 2023 ed entro il 16 dicembre 2024”;

b) le parole: “entro il 29 febbraio 2024”, sono modificate nelle
parole: “entro il mese di febbraio di ciascun anno successivo”. ».

3.122

ZEDDA, SPINELLI, RUSSO

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge del 9 agosto
2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024,
n. 143, sostituire le parole: “al 2 dicembre 2024” con le seguenti: “al 2
aprile 2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma, che non trovassero
capienza nelle somme residue rispetto a quelle già assegnate con Prov-
vedimento del Direttore Generale dell’Agenzia delle Entrate del 12 di-
cembre 2024 Prot. n. 446421/2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’importo previsto, per l’annualità 2025, dall’articolo 16,
comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023 n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023 n. 162, come modificato
dall’articolo 1 comma 485 lettera c) della legge 30 dicembre 2024,
n. 207. ».
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3.123
ENRICO BORGHI, MUSOLINO

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 10, del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 le parole: “per l’esercizio 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “per l’esercizio 2026”;

b) al comma 4 e al comma 7 sostituire ove ricorrano le parole:
“per l’esercizio 2025” dalle seguenti: “per l’esercizio 2026”;

c) al comma 6 e al comma 9 le parole: “all’esercizio 2025” sono
sostituite dalle seguenti; “all’esercizio 2026”;

d) al comma 8 le parole: “31 marzo 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “31 marzo 2026” ».

3.124
PARRINI, MANCA, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 le parole: “per l’esercizio 2025” sono sostituite
dalle parole: “per l’esercizio 2026”;

b) al comma 4 e al comma 7, ovunque ricorrano, le parole: “per
l’esercizio 2025” sono sostituite dalle parole: “per l’esercizio 2026”;

c) al comma 6 e al comma 9 le parole: “all’esercizio 2025” sono
sostituite dalle parole: “all’esercizio 2026”;

d) al comma 8 le parole: “31 marzo 2025” sono sostituite dalle
parole: “31 marzo 2026”. ».

3.125
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 3 sostituire le parole: “per l’esercizio 2025” con le
parole: “per l’esercizio 2026”;
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b) al comma 4 e al comma 7 sostituire le parole: “per l’esercizio
2025” con le parole: “per l’esercizio 2026” ove ricorrano;

c) al comma e al comma 9 6 sostituire le parole: “all’esercizio
2025” con le parole: “all’esercizio 2026”;

d) al comma 8 sostituire le parole: “31 marzo 2025” con le pa-
role: “31 marzo 2026” ».

3.126
MATERA, DE PRIAMO

Dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:

« 14-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 sostituire le parole: “per l’esercizio 2025” con le
parole: “per l’esercizio 2026”;

b) al comma 4 sostituire le parole: “per l’esercizio 2025” con le
parole: “per l’esercizio 2026” ove ricorrano;

c) al comma 6 sostituire le parole: “all’esercizio 2025” con le pa-
role: “all’esercizio 2026”;

d) al comma 7 sostituire le parole: “per l’esercizio 2025” con le
parole: “per l’esercizio 2026” ove ricorrano;

e) al comma 8 sostituire le parole: “31 marzo 2025” con le pa-
role: “31 marzo 2026”;

f) al comma 9 sostituire le parole: “all’esercizio 2025” con le pa-
role: “all’esercizio 2026”. ».

3.127
ENRICO BORGHI, MUSOLINO

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 5, le parole: “entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto” sono sostituite dalle parole: “entro il
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31 marzo 2025” e dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Con
intesa in Conferenza Stato Città Autonomie locali, da sancire entro ses-
santa giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge, sono de-
finiti i criteri e la tempistica della sperimentazione su un numero deter-
minato di enti locali.”;

b) al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La Ra-
gioneria generale dello Stato, con il supporto di dall’Associazione nazio-
nale comuni italiani (ANCI) e Unione delle province d’Italia (UPI), pre-
dispone un’analisi dei costi connessi agli adeguamenti di cui al presente
comma riguardanti gli enti locali, che viene sottoposta all’esame della
Conferenza Stato città e autonomie locali entro il 30 giugno 2025, anche
ai fini della valutazione della sostenibilità economica e delle eventuali ne-
cessità di sostegno.”;

c) al comma 11 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Con ri-
ferimento agli enti locali i decreti di cui al periodo precedente sono ema-
nati previa intesa presso la Conferenza Stato Città e autonomie locali.”;

d) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:

“11-bis. Nel corso del 2025, con uno o più decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno,
sono individuati gli enti locali che, su base volontaria, aderiranno ad una
sperimentazione, volta a verificarne la rispondenza alle esigenze della fi-
nanza locale e ad individuare le eventuali criticità per le conseguenti mo-
difiche intese a realizzare una più efficace disciplina della materia. La
sperimentazione si svolgerà nel corso del biennio 2026-2027 e avrà per
oggetto le modalità applicative del Quadro concettuale e dei principi
ITAS, unitamente alle relative linee guida, nonché del piano dei conti. La
sperimentazione sarà coordinata dall’Ispettorato IGEPA della Ragioneria
Generale dello Stato e le principali questioni applicative segnalate dagli
enti sperimentatori saranno discusse nella Commissione Arconet di cui al-
l’articolo 3 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche in re-
lazione alle possibili semplificazioni dell’attuale disciplina della contabi-
lità finanziaria in connessione con l’attuazione della riforma. Con i de-
creti di cui al periodo precedente sono individuati, entro il 30 settembre
2025, gli enti che partecipano alla sperimentazione, sulla base di criteri
che tengano conto della collocazione geografica e della dimensione de-
mografica, tra quelli candidati dall’Unione delle province d’Italia (UPI) e
dall’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI). Con i medesimi de-
creti possono essere disposte semplificazioni nella tenuta della contabilità
derivante dal citato decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ed altre
eventuali incentivazioni a favore degli enti che aderiranno alla sperimen-
tazione” ».
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3.128
GIORGIS, PARRINI, MANCA, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 5, le parole: “entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto” sono sostituite dalle parole: “entro il
31 marzo 2025” e dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Con
intesa in Conferenza Stato Città Autonomie locali, da sancire entro ses-
santa giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge, sono de-
finiti i criteri e la tempistica della sperimentazione su un numero deter-
minato di enti locali.”;

b) al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La Ra-
gioneria generale dello Stato, con il supporto di ANCI e UPI, predispone,
un’analisi dei costi connessi agli adeguamenti di cui al presente comma
riguardanti gli enti locali, che viene sottoposta all’esame della Confe-
renza Stato città e autonomie locali entro il 30 giugno 2025, anche ai fini
della valutazione della sostenibilità economica e delle eventuali necessità
di sostegno.”;

c) al comma 11 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Con ri-
ferimento agli enti locali i decreti di cui al periodo precedente sono ema-
nati previa intesa presso la Conferenza Stato Città e autonomie locali.”;

d) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:

“11-bis. Nel corso del 2025, con uno o più decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno,
sono individuati gli enti locali che, su base volontaria, aderiranno ad una
sperimentazione, volta a verificarne la rispondenza alle esigenze della fi-
nanza locale e ad individuare le eventuali criticità per le conseguenti mo-
difiche intese a realizzare una più efficace disciplina della materia. La
sperimentazione si svolgerà nel corso del biennio 2026-2027 e avrà per
oggetto le modalità applicative del Quadro concettuale e dei principi
ITAS, unitamente alle relative linee guida, nonché del piano dei conti. La
sperimentazione sarà coordinata dall’Ispettorato IGEPA della Ragioneria
Generale dello Stato e le principali questioni applicative segnalate dagli
enti sperimentatori saranno discusse nella Commissione Arconet di cui al-
l’articolo 3 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche in re-
lazione alle possibili semplificazioni dell’attuale disciplina della contabi-
lità finanziaria in connessione con l’attuazione della riforma. Con i de-
creti di cui al precedente periodo sono individuati, entro il 30 settembre
2025, gli enti che partecipano alla sperimentazione, sulla base di criteri
che tengano conto della collocazione geografica e della dimensione de-
mografica, tra quelli candidati dall’Unione delle province d’Italia (UPI) e
dall’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI). Con i medesimi de-
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creti possono essere disposte semplificazioni nella tenuta della contabilità
derivante dal citato decreto legislativo n. 118 del 2011 ed altre eventuali
incentivazioni a favore degli enti che aderiranno alla sperimentazione.” ».

3.129
SPELGATTI, TOSATO, BERGESIO

Dopo il comma 14, è aggiunto il seguente:

« 14-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 5, le parole: “entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto” sono sostituite dalle parole: “entro il
31 marzo 2025” e dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Con
intesa in Conferenza Stato Città Autonomie locali, da sancire entro ses-
santa giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge, sono de-
finiti i criteri e la tempistica della sperimentazione su un numero deter-
minato di enti locali.”;

b) al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La Ra-
gioneria generale dello Stato, con il supporto di ANCI e UPI, predispone,
un’analisi dei costi connessi agli adeguamenti di cui al presente comma
riguardanti gli enti locali, che viene sottoposta all’esame della Confe-
renza Stato città e autonomie locali entro il 30 giugno 2025, anche ai fini
della valutazione della sostenibilità economica e delle eventuali necessità
di sostegno.”;

c) al comma 11 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Con ri-
ferimento agli enti locali i decreti di cui al periodo precedente sono ema-
nati previa intesa presso la Conferenza Stato Città e autonomie locali.”;

d) dopo il comma 11, aggiungere i seguenti commi:

“11-bis. Nel corso del 2025, con uno o più decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno,
sono individuati gli enti locali che, su base volontaria, aderiranno ad una
sperimentazione, volta a verificarne la rispondenza alle esigenze della fi-
nanza locale e ad individuare le eventuali criticità per le conseguenti mo-
difiche intese a realizzare una più efficace disciplina della materia. La
sperimentazione si svolgerà nel corso del biennio 2026-2027 e avrà per
oggetto le modalità applicative del Quadro concettuale e dei principi
ITAS, unitamente alle relative linee guida, nonché del piano dei conti. La
sperimentazione sarà coordinata dall’Ispettorato IGEPA della Ragioneria
Generale dello Stato e le principali questioni applicative segnalate dagli
enti sperimentatori saranno discusse nella Commissione Arconet di cui al-
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l’articolo 3 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche in re-
lazione alle possibili semplificazioni dell’attuale disciplina della contabi-
lità finanziaria in connessione con l’attuazione della riforma. Con i de-
creti di cui al periodo precedente sono individuati, entro il 30 settembre
2025, gli enti che partecipano alla sperimentazione, sulla base di criteri
che tengano conto della collocazione geografica e della dimensione de-
mografica, tra quelli candidati dall’Unione delle province d’Italia (UPI) e
dall’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI). Con i medesimi de-
creti possono essere disposte semplificazioni nella tenuta della contabilità
derivante dal citato decreto legislativo n. 118 del 2011 ed altre eventuali
incentivazioni a favore degli enti che aderiranno alla sperimentazione.” ».

3.130
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 14, è aggiunto il seguente:

« 14-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 5, le parole: “entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto” sono sostituite dalle parole: “entro il
31 marzo 2025” e dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Con
intesa in Conferenza Stato Città Autonomie locali, da sancire entro ses-
santa giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge, sono de-
finiti i criteri e la tempistica della sperimentazione su un numero deter-
minato di enti locali.”;

b) al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La Ra-
gioneria generale dello Stato, con il supporto di ANCI e UPI, predispone,
un’analisi dei costi connessi agli adeguamenti di cui al presente comma
riguardanti gli enti locali, che viene sottoposta all’esame della Confe-
renza Stato città e autonomie locali entro il 30 giugno 2025, anche ai fini
della valutazione della sostenibilità economica e delle eventuali necessità
di sostegno.”;

c) al comma 11 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Con ri-
ferimento agli enti locali i decreti di cui al periodo precedente sono ema-
nati previa intesa presso la Conferenza Stato Città e autonomie locali.”;

d) dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

“11-bis. Nel corso del 2025, con uno o più decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno,
sono individuati gli enti locali che, su base volontaria, aderiranno ad una
sperimentazione, volta a verificarne la rispondenza alle esigenze della fi-

28 gennaio 2025 – 177 – 1a Commissione



nanza locale e ad individuare le eventuali criticità per le conseguenti mo-
difiche intese a realizzare una più efficace disciplina della materia. La
sperimentazione si svolgerà nel corso del biennio 2026-2027 e avrà per
oggetto le modalità applicative del Quadro concettuale e dei principi
ITAS, unitamente alle relative linee guida, nonché del piano dei conti. La
sperimentazione sarà coordinata dall’Ispettorato IGEPA della Ragioneria
Generale dello Stato e le principali questioni applicative segnalate dagli
enti sperimentatori saranno discusse nella Commissione Arconet di cui al-
l’articolo 3 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche in re-
lazione alle possibili semplificazioni dell’attuale disciplina della contabi-
lità finanziaria in connessione con l’attuazione della riforma. Con i de-
creti di cui al periodo precedente sono individuati, entro il 30 settembre
2025, gli enti che partecipano alla sperimentazione, sulla base di criteri
che tengano conto della collocazione geografica e della dimensione de-
mografica, tra quelli candidati dall’Unione delle province d’Italia (UPI) e
dall’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI). Con i medesimi de-
creti possono essere disposte semplificazioni nella tenuta della contabilità
derivante dal citato d.lgs. 118 del 2011 ed altre eventuali incentivazioni a
favore degli enti che aderiranno alla sperimentazione.” ».

3.131
MINASI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 17, comma 1, lettera b), del decreto legislativo
6 settembre 2024, n. 125, le parole: “1° gennaio 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “1° gennaio 2026”. ».

3.132
PARRINI, ZAMBITO, FRANCESCHELLI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 16 settembre
2024, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre
2024, n. 16, alla lettera a), numero 1), punto 1.2), capoverso lettera a),
sono aggiunte in fine le seguenti parole: “e quelle per la realizzazione e
la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti
d’ormeggio” ».
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3.133
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 16-ter, del decreto-legge 16 settembre 2024,
n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 novembre 2024,
n. 166 al comma 2, le parole: “dal 1° gennaio 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “dal 1° luglio 2025”. ».

3.134
GERMANÀ, BERGESIO, SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 16-ter, comma 2, del decreto-legge 16 settem-
bre 2024, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre
2024, n. 166, le parole: “dal 1° gennaio 2025” sono sostituite dalle se-
guenti: “dal 1° luglio 2025”. ».

3.135
TERNULLO, PAROLI, SILVESTRO

All’articolo 3, aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 14-bis. All’articolo 16-ter, comma 2, del decreto-legge 16 settem-
bre 2024, n. 131, convertito con modificazioni, dalla legge 14 novembre
2024, n. 166, le parole: “dal 1° gennaio 2025” sono sostituite dalle se-
guenti: “dal 1° luglio 2025”. ».

3.136
LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 26 settem-
bre 2024, n. 141, le parole: “1° gennaio 2025” sono sostituite dalle pa-
role: “1° gennaio 2026”. ».
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3.137

BORGHESE

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 26 settem-
bre 2024, n. 141, le parole: “1° gennaio 2025” sono sostituite dalle pa-
role: “1° gennaio 2026” ».

3.138

DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 48, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: “dal 1° gennaio 2025” sono sostituite con: “dal 1°
luglio 2025”;

b) dopo il comma 48 è aggiunto il seguente:

“48-bis. Resta ferma l’applicazione della disciplina dettata dall’arti-
colo 51, comma 4, lettera a), del citato testo unico delle imposte sui red-
diti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, nel testo vigente al 31 dicembre 2024, per i veicoli concessi in
uso promiscuo con contratti stipulati a decorrere dal 1° luglio 2020 al 30
giugno 2025.” ».

3.139

GELMETTI, DE PRIAMO

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. All’articolo 1 comma 48, lettera a), della legge 207 del 30
dicembre 2024, dopo le parole: “per i veicoli elettrici ibridi plug-in” in-
serire le seguenti: “le presenti disposizioni non si applicano ai veicoli im-
matricolati a partire dal 1° gennaio 2025 ma contrattualizzati entro il 31
dicembre 2024”. ».
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3.140
TUBETTI, SALVITTI, SPINELLI

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis All’articolo 1, comma 67, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207 le parole: “centottanta giorni” sono sostituite con le seguenti:
“ventiquattro mesi” ».

3.141
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. All’articolo 1, comma 67, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, le parole: “centottanta giorni” sono sostituite con le seguenti:
“ventiquattro mesi” ».

3.142
TREVISI

Dopo il comma 14, è inserito il seguente:

« 14-bis All’articolo 1, comma 67, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207 le parole: “centottanta giorni” sono sostituite con le seguenti:
“ventiquattro mesi” ».

3.143 (testo 2)
MANCA

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. A decorrere dall’anno 2025, sono istituite l’imposta sul
traffico internet e l’imposta sulla raccolta pubblicitaria online.

14-ter. Sono soggetti passivi delle imposte di cui al comma 14-bis i
soggetti esercenti attività d’impresa nel territorio dello Stato individuati ai
sensi dei commi 14-quater e 14-quinquies.
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14-quater. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni definisce:

a) ai fini della determinazione dell’imposta sul traffico internet, la
soglia di occupazione media del traffico annuale generato in Italia da for-
nitori di contenuti trasmessi tramite banda larga, rispettivamente fissa e
mobile, con una maggiorazione nei confronti degli operatori che, per via
di trasmissioni live streaming, causano picchi di traffico anche tramite
CDN (content delivery network). La stessa Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni determina, inoltre, sentita l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, la soglia di traffico addizionale superata la quale i
fornitori di contenuti sono tenuti al pagamento dell’imposta sul traffico
internet, rispettivamente su rete fissa e su rete mobile, sui ricavi maturati
dal traffico generato. Tale soglia addizionale è determinata tenendo conto
degli impatti sulla concorrenza nei mercati rilevanti interessati e sulla li-
bertà di scelta degli utenti. Identifica, altresì, i fornitori di contenuti il cui
traffico di banda supera la soglia addizionale, rispettivamente, sulle reti
fisse e su quelle mobili;

b) ai fini della determinazione dell’imposta sulla raccolta pubbli-
citaria online, i ricavi annuali realizzati in Italia, nell’anno precedente,
nella raccolta pubblicitaria online, dalle grandi aziende tecnologiche che
gestiscono uno o più servizi di piattaforma di base (CPS) notificati come
“gatekeeper” dalla Commissione europea nell’anno precedente;

14-quinquies. Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro dell’economia e delle finanze, successivamente
alla pubblicazione della delibera di cui al comma 14-quater, determina,
con proprio decreto, l’imposta applicabile ai soggetti di cui al precedente
comma. Ove vi siano soggetti eleggibili sia per l’applicazione dell’impo-
sta sul traffico internet sia per l’imposta sulla raccolta pubblicitaria
online, a tali soggetti si applica una sola delle due imposte, in base al
maggior gettito generato. A tali soggetti non si applica l’imposta sui ser-
vizi digitali di cui all’articolo 1, comma 35, della legge 30 dicembre
2018 n. 145.

14-sexies. A decorrere dall’anno 2025, è istituito, presso il Ministero
dell’economia e delle finanze, il Fondo nazionale per il pluralismo online
e l’innovazione digitale nel quale confluisce il gettito delle imposte di cui
al comma 14-bis.

14-septies. Il Ministro dell’economia e delle finanze definisce, con
apposito decreto, previa acquisizione del parere dell’Autorità garante
della Concorrenza e del Mercato, le condizioni per l’erogazione dei con-
tributi volti al sostegno dell’editoria online, del pluralismo locale e del
sostegno agli investimenti degli operatori di comunicazione elettronica in
reti a banda larga e ultra larga, fisse e mobili a valere sulle risorse del
Fondo di cui al comma 14-sexies. ».
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3.143

MANCA

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Il comma 83 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, è sostituito dal seguente: “83. Le disposizioni di cui ai commi 81
e 82 si applicano a decorrere dal 1° luglio 2025”.

14-ter. Agli oneri derivanti dal comma 14-bis, pari a 216 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 207. ».

3.144

TERNULLO, PAROLI, SILVESTRO

All’articolo 3, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 14-bis. Il comma 83 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, è sostituito come segue: “83. Le disposizioni di cui ai commi 81
e 82 si applicano a decorrere dal 1° luglio 2025”.

14-ter. Agli oneri derivanti dal comma 14-bis, pari a 216 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 207. ».

3.145

DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. Il comma 83 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2024, n. 207, è sostituito con il seguente:

“83. Le disposizioni di cui ai commi 81 e 82 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2025”. ».
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3.146

DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Al comma 858 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “A decorrere dal 1° gennaio 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “A decorrere dal 1° gennaio 2026”;

b) al secondo periodo, le parole: “a decorrere dall’anno 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2026” ».

3.147

MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Al comma 858 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “A decorrere dal 1° gennaio 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “A decorrere dal 1° gennaio 2026”;

b) al secondo periodo, le parole: “a decorrere dall’anno 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2026”. ».

3.148

GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Al comma 858 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “A decorrere dal 1° gennaio 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “A decorrere dal 1° gennaio 2026”;

b) al secondo periodo, le parole: “a decorrere dall’anno 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2026”. ».
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3.149
TERNULLO

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Al comma 858 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “A decorrere dal 1° gennaio 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “A decorrere dal 1° gennaio 2026”;

b) al secondo periodo, le parole: “a decorrere dall’anno 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2026” ».

3.152
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Al fine di procedere a una razionalizzazione dei soggetti
interessati dalle misure di potenziamento dei controlli di finanza pubblica,
l’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 857 e 858 della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è sospesa fino al 31 dicembre 2026.

14-ter. Gli Enti del terzo settore di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e gli enti di cui al decreto le-
gislativo 17 maggio 1999, n. 153, sono esclusi dall’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi da 846 a 849 e commi 857 e 858
della legge 30 dicembre 2024, n. 207. ».

3.150
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Al fine di procedere a una razionalizzazione dei soggetti
interessati dalle misure di potenziamento dei controlli di finanza pubblica,
l’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 857 e 858 della
legge 30 dicembre 2024, n. 207 è sospesa fino al 31 dicembre 2026.

14-ter. Gli enti del Terzo settore di cui all’articolo 4, comma 1 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 sono esclusi dall’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 846 a 849 e commi 857
e 858 della legge 30 dicembre 2024, n. 207. ».
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3.151
CAMUSSO, TAJANI, MALPEZZI

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Al fine di procedere a una razionalizzazione dei soggetti
interessati dalle misure di potenziamento dei controlli di finanza pubblica,
l’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 857 e 858, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è sospesa fino al 31 dicembre 2026.

14-ter. Gli enti del Terzo settore di cui all’articolo 4, comma 1 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 sono esclusi dall’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 846 a 849 e commi 857
e 858, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. ».

3.154
DAMIANI, TERNULLO

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Al fine di procedere a una razionalizzazione dei soggetti
interessati dalle misure di potenziamento dei controlli di finanza pubblica,
l’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 857 e 858 della
legge 30 dicembre 2024, n. 207 è sospesa fino al 31 dicembre 2026.

14-ter. Gli enti del Terzo settore di cui all’articolo 4, comma 1 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 sono esclusi dall’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 846 a 849 e commi 857
e 858 della legge 30 dicembre 2024, n. 207. ».

3.155
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Al fine di procedere a una razionalizzazione dei soggetti
interessati dalle misure di potenziamento dei controlli di finanza pubblica,
l’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 857 e 858 della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è sospesa fino al 31 dicembre 2026.

14-ter. Gli enti del Terzo settore di cui all’articolo 4, comma 1 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono esclusi dall’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 846 a 849 e commi 857
e 858 della legge 30 dicembre 2024, n. 207. ».
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3.153
MUSOLINO

Dopo il comma 14 aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Al fine di procedere a una razionalizzazione dei soggetti
interessati dalle misure di potenziamento dei controlli di finanza pubblica,
l’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 857 e 858 della
legge 30 dicembre 2024, n. 207 è sospesa fino al 31 dicembre 2026.

14-ter. Gli Enti del Terzo Settore di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono esclusi dall’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 857 e 858 della legge 30
dicembre 2024, n. 207. ».

3.156
NAVE, CATALDI

Dopo il comma 14, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 14-bis. Nelle more di una organica revisione delle norme riguar-
danti la disciplina delle crisi finanziarie degli enti locali, con particolare
riferimento agli articoli 244 e seguenti del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché al fine di dare attuazione alla
delibera della Corte dei conti-Sezione delle autonomie n. 8 dell’8 luglio
2022, gli enti locali in stato di dissesto finanziario ai sensi dell’articolo
244 del citato testo unico, non espongono, nel risultato di amministra-
zione, il fondo di ammontare pari all’importo complessivo delle anticipa-
zioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, e
delle anticipazioni di cui al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successivi
rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimbor-
sate alla data di riferimento del rendiconto. Resta fermo l’obbligo di re-
stituzione delle rate annuali dovute per le anticipazioni ricevute. Gli enti
locali di cui al primo periodo ricostituiscono l’accantonamento al Fondo
anticipazioni di liquidità in occasione del primo conto consuntivo succes-
sivo all’approvazione del rendiconto della gestione liquidatoria di cui al-
l’articolo 256, comma 11, del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per un importo pari all’ammontare complessivo delle
anticipazioni incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate
alla data del 31 dicembre dell’esercizio finanziario al quale il rendiconto
di cui sopra si riferisce.

14-ter. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica,
l’esercizio delle funzioni fondamentali e l’erogazione dei servizi pubblici
essenziali da parte degli enti locali di cui al comma 1, l’eventuale mag-
giore disavanzo residuo derivante dalla ricostituzione del Fondo anticipa-
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zioni di liquidità è ripianato, a decorrere dall’esercizio successivo a
quello di approvazione del primo conto consuntivo conseguente all’appro-
vazione del rendiconto della gestione liquidatoria, in quote costanti entro
il termine massimo di dieci anni. In ogni caso, il maggior disavanzo ri-
pianabile, in deroga all’articolo 188 del citato testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 267 del 2000, non potrà essere superiore all’importo
complessivo delle anticipazioni di liquidità non restituite al 31 dicembre
dell’esercizio antecedente all’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato,
al netto delle ulteriori anticipazioni nel frattempo rimborsate o da rim-
borsare al 31 dicembre dell’esercizio finanziario al quale il rendiconto
della gestione liquidatoria si riferisce. Anche per tali enti trova applica-
zione l’articolo 52, comma 1-ter, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

14-quater. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono
abrogati i commi 6-ter, 6-quater, 6-quinquies e 6-sexies. ».

3.157
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 15. Nelle more di una organica revisione delle norme riguardanti
la disciplina delle crisi finanziarie degli enti locali, con particolare rife-
rimento agli articoli 244 e seguenti del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché al fine di dare attuazione alla
delibera della Corte dei conti-Sezione delle autonomie n. 8 dell’8 luglio
2022, gli enti locali in stato di dissesto finanziario ai sensi dell’articolo
244 del citato testo unico, non espongono, nel risultato di amministra-
zione, il fondo di ammontare pari all’importo complessivo delle anticipa-
zioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, e
delle anticipazioni di cui al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successivi
rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimbor-
sate alla data di riferimento del rendiconto. Resta fermo l’obbligo di re-
stituzione delle rate annuali dovute per le anticipazioni ricevute. Gli enti
locali di cui al primo periodo ricostituiscono l’accantonamento al Fondo
anticipazioni di liquidità in occasione del primo conto consuntivo succes-
sivo all’approvazione del rendiconto della gestione liquidatoria di cui al-
l’articolo 256, comma 11, del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per un importo pari all’ammontare complessivo delle
anticipazioni incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate
alla data del 31 dicembre dell’esercizio finanziario al quale il rendiconto
di cui sopra si riferisce.
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16. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l’e-
sercizio delle funzioni fondamentali e l’erogazione dei servizi pubblici
essenziali da parte degli enti locali di cui al comma 1, l’eventuale mag-
giore disavanzo residuo derivante dalla ricostituzione del Fondo anticipa-
zioni di liquidità è ripianato, a decorrere dall’esercizio successivo a
quello di approvazione del primo conto consuntivo conseguente all’appro-
vazione del rendiconto della gestione liquidatoria, in quote costanti entro
il termine massimo di dieci anni. In ogni caso, il maggior disavanzo ri-
pianabile, in deroga all’art. 188 del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000, non potrà essere superiore all’importo com-
plessivo delle anticipazioni di liquidità non restituite al 31 dicembre del-
l’esercizio antecedente all’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, al
netto delle ulteriori anticipazioni nel frattempo rimborsate o da rimbor-
sare al 31 dicembre dell’esercizio finanziario al quale il rendiconto della
gestione liquidatoria si riferisce. Anche per tali enti trova applicazione
l’articolo 52, comma 1-ter, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

17. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono abro-
gati i commi 6-ter, 6-quater, 6-quinquies e 6-sexies. ».

3.158
GARAVAGLIA, GASPARRI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Nelle more della riforma organica delle disposizioni in ma-
teria di intermediazione finanziaria (TUF) e di società di capitali conte-
nute nel codice civile applicabili anche agli emittenti, il termine di cui
all’articolo 106, comma 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relativo allo
svolgimento delle assemblee di società ed enti, è differito al 31 dicembre
2025.

14-ter. Gli articoli 21, 23 e 24-bis del testo unico della finanza di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e la relativa disciplina
attuativa, non si applicano alla prestazione dei servizi e delle attività di
investimento aventi ad oggetto le azioni emesse dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 29, comma 1, del testo unico bancario di cui al decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, quando la sottoscrizione o l’acquisto sia di
importo non superiore a 3.000 euro ovvero, se superiore a tale importo,
quando rappresenti la quota minima stabilita nello statuto della banca per
diventare socio purché la stessa non ecceda l’importo di 4.000 euro. Ai
fini del rispetto dei limiti suddetti si tiene conto degli acquisti e delle
sottoscrizioni effettuati nei dodici mesi precedenti. ».
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3.159
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Nelle more dell’entrata in vigore del decreto di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1-bis, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 e
dell’annotazione dell’abilitazione nel registro di cui all’articolo 18,
comma 5, del decreto legislativo 6 settembre 2024, n. 125, sono consi-
derati abilitati e possono rilasciare le attestazioni di conformità della ren-
dicontazione di sostenibilità gli iscritti al registro della revisione legale
dei conti che ricoprono il ruolo di responsabili dell’incarico di attesta-
zione della rendicontazione di sostenibilità delle società tenute a predi-
sporre tale rendicontazione, ai sensi del citato decreto legislativo 6 set-
tembre 2024, n. 125, per l’esercizio avente inizio in data compresa tra il
1° gennaio 2024 e il 31 dicembre 2024. Tali soggetti sono considerati
abilitati limitatamente alla rendicontazione di sostenibilità per l’esercizio
2024 e purché, prima dell’emissione della relazione di cui all’articolo 14-
bis del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, trasmettano al Mini-
stero dell’economia e delle finanze una comunicazione con la quale at-
testino di aver maturato almeno cinque crediti formativi annuali nelle ma-
terie caratterizzanti la rendicontazione e l’attestazione della sostenibilità
ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
come previsto dalla Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze
del 12 novembre 2024, n. 37. ».

3.160
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Nelle more dell’adozione del decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze previsto dall’articolo 6, comma 1-bis, del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, i revisori responsabili degli incarichi
di attestazione della conformità della rendicontazione di sostenibilità,
conferiti con riferimento all’esercizio al 31 dicembre 2024, possono rila-
sciare le predette attestazioni di conformità, purché abbiano maturato en-
tro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto almeno cinque crediti formativi nelle materie caratterizzanti la
rendicontazione e l’attestazione della sostenibilità ai sensi dell’articolo 5
del citato decreto legislativo n. 39 del 2010.

14-ter. In relazione all’entrata in vigore a partire dal 25 settembre
2024 del decreto legislativo 6 settembre 2024, n. 125, che ha abrogato il
decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254, continuano ad applicarsi gli
articoli 8 e 9 del decreto da ultimo citato e la relativa disciplina attuativa
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con riguardo alle violazioni in materia di dichiarazioni non finanziarie
concernenti gli esercizi avviati anteriormente al 1° gennaio 2024. ».

3.161
SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Nelle more del riordino normativo in materia di raccolta
del gioco attraverso reti fisiche di cui all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 marzo 2024, n. 41, ai sensi dell’articolo 15 della
legge 9 agosto 2023, n. 111, e ferme restando le previsioni dell’articolo
7, commi 4 e 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, e le previsioni
contenute nell’articolo 1, commi da 937 a 940, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le case da gioco autorizzate a operare
in Italia: Casinò di Campione, Casinò di Sanremo, Casa da Gioco di
Saint-Vincent e Casinò di Venezia sono escluse dai divieti di cui all’ar-
ticolo 9, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96. Fatte salve le fun-
zioni di vigilanza dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, la
disciplina della materia della pubblicità per le case da gioco autorizzate è
riservata al regolamento adottato con decreto ministeriale del Ministero
dell’interno, sentito il parere del Ministero di economia e finanza e del
Ministero della salute. ».

3.162
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Il credito d’imposta per gli investimenti effettuati nell’anno
2023 dalle imprese di produzione primaria del settore agricolo nonché
dalle imprese del settore della pesca e acquacoltura, di cui all’articolo 1,
commi da 98 a 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è fruibile, nel
rispetto del limite di spesa di cui all’articolo 1, comma 8, del decreto-
legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito, con modificazioni dalla legge 12
luglio 2024, n. 101, pari a 90 milioni di euro per l’anno 2024, anche
dalle imprese che hanno presentato il modello di comunicazione appro-
vato con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot.
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n. 387400 del 15 ottobre 2024, oltre il termine del 18 novembre 2024 e
comunque entro il 31 marzo 2025. ».

3.163

FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Il credito d’imposta per gli investimenti effettuati nell’anno
2023 dalle imprese di produzione primaria del settore agricolo nonché
dalle imprese del settore della pesca e acquacoltura, di cui all’articolo 1,
commi da 98 a 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è fruibile, nel
rispetto del limite di spesa di cui all’articolo 1, comma 8, del decreto-
legge 15 maggio 2024, n. 63 convertito in legge 12 luglio 2024, n. 63
pari a euro 90 milioni per l’anno 2024, anche dalla imprese che hanno
presentato il modello di comunicazione approvato con il provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle Entrate protocollo n. 387400 del 15 ot-
tobre 2024, oltre il termine del 18 novembre 2024 e comunque entro il
31 marzo 2025 ».

3.164

FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Il credito d’imposta per gli investimenti effettuati nell’anno
2023 dalle imprese di produzione primaria del settore agricolo nonché
dalle imprese del settore della pesca e acquacoltura, di cui all’articolo 1,
commi da 98 a 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è fruibile, nel
rispetto del limite di spesa di cui all’articolo 1, comma 8, del decreto-
legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 2024, pari a euro 90 milioni per l’anno 2024, anche dalla im-
prese che hanno presentato il modello di comunicazione approvato con il
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 387400
del 15 ottobre 2024, oltre il termine del 18 novembre 2024 e comunque
entro il 31 marzo 2025. ».
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3.165
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. Il credito d’imposta per gli investimenti effettuati nell’anno
2023 dalle imprese di produzione primaria del settore agricolo nonché
dalle imprese del settore della pesca e acquacoltura, di cui all’articolo 1,
commi da 98 a 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è fruibile, nel
rispetto del limite di spesa di cui all’articolo 1, comma 8, del decreto-
legge del 15 maggio 2024 n. 63 convertito in legge 12 luglio 2024, pari
a euro 90 milioni per l’anno 2024, anche dalla imprese che hanno pre-
sentato il modello di comunicazione approvato con il provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 387400 del 15 ottobre 2024,
oltre il termine del 18 novembre 2024 e comunque entro il 31 marzo
2025. ».

3.166
MINASI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Il credito d’imposta di cui all’articolo 16 del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
novembre 2023, n. 162, come modificato dall’articolo 1, comma 485,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è riconosciuto anche alle grandi
imprese, come definite dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-
2027, che abbiano effettuato gli investimenti di cui al medesimo articolo
16 entro il termine del 15 novembre 2024, per i quali siano stati assunti
impegni giuridicamente vincolanti a decorrere dal 1° settembre 2022, per
un valore complessivo degli investimenti effettuati superiore a 50 milioni
di euro ed inferiore o uguale a 100 milioni di euro.

14-ter. Per accedere al credito d’imposta di cui al comma 14-bis, i
soggetti interessati inviano all’Agenzia delle entrate, entro il 31 marzo
2025, la comunicazione di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto del
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR
17 maggio 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 117 del 21 mag-
gio 2024, attestante l’avvenuta realizzazione entro il termine del 15 no-
vembre 2024 degli investimenti di cui al medesimo comma 14-bis.

14-quater. Agli oneri derivanti dal comma 14-bis, valutati in 41,6
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede a valere sulle risorse di cui
all’articolo 16, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 19 settembre
2023, n. 124. ».
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3.167

LIRIS, SIGISMONDI, LEONARDI, SPINELLI

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. Le agevolazioni e le esenzioni previste per la Zona Franca
Urbana Sisma Centro Italia di cui all’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, sono prorogate per l’annualità 2025, per un importo massimo
di 15 milioni di euro a valere sulla contabilità speciale di cui all’articolo
4, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. ».

3.168

TUBETTI, DE PRIAMO

Dopo il comma 14, è inserito il seguente:

« 14-bis. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, in deroga alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale 6 agosto 2007, sono valide le domande presentate anche succes-
sivamente ai termini indicati del 31 marzo 2023 per l’anno 2022 e 31
marzo 2024 per l’anno 2023 e comunque non oltre il 31 marzo 2025 ».

3.169

MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, in deroga alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale 6 agosto 2007, sono valide le domande presentate anche succes-
sivamente ai termini indicati del 31 marzo 2023 per l’anno 2022 e 31
marzo 2024 per l’anno 2023 e comunque non oltre il 31 marzo 2025 ».
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3.170

GELMINI

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

« 14-bis. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, in deroga alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale 6 agosto 2007, sono valide le domande presentate anche succes-
sivamente ai termini indicati del 31 marzo 2023 per l’anno 2022 e 31
marzo 2024 per l’anno 2023 e comunque non oltre il 31 marzo 2025 ».

3.182

FAZZONE, TERNULLO, ROSSO

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, in deroga alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale 6 agosto 2007, sono valide le domande presentate anche succes-
sivamente ai termini indicati del 31 marzo 2023 per l’anno 2022 e 31
marzo 2024 per l’anno 2023 e comunque non oltre il 31 marzo 2025 ».

3.171

NOCCO, SPINELLI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Alle imprese agricole e della pesca che, nel corso del 2024,
abbiano effettuato investimenti in beni strumentali nuovi di cui all’arti-
colo 1, comma 1057-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dei cre-
diti d’imposta per investimenti in attività di ricerca e sviluppo, innova-
zione tecnologica e design e ideazione estetica di cui all’articolo 1,
commi 200, 201 e 202, della legge del 27 dicembre 2019 n. 160, gli ob-
blighi di comunicazione derivanti dall’applicazione dell’articolo 6 del de-
creto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito con modificazione nella
legge 23 maggio 2024, n. 27 sono prorogati al 31 marzo 2025 ».
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3.172
DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Il termine di cui all’articolo 106, comma 7, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, in materia di svolgimento delle assemblee di società
ed enti, è differito al 31 dicembre 2025. ».

3.173
GARAVAGLIA, BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Il termine di cui all’articolo 106, comma 7, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, in materia di svolgimento delle assemblee di società
ed enti, è differito al 31 dicembre 2025. ».

3.174
MANCA, PARRINI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Limitatamente agli esercizi finanziari 2025, 2026 e 2027,
gli enti territoriali possono applicare al bilancio di previsione, anche in
deroga alle previsioni di cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018 n. 145, gli avanzi vincolati derivanti da trasferi-
menti a valere su fondi nazionali ed europei da impiegarsi nei settori so-
ciale, scuola, sicurezza urbana e protezione civile, nonché nella realizza-
zione di investimenti locali. ».

3.175
VALENTE

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Per l’anno 2025, il termine del 31 marzo, di cui agli arti-
coli 18, comma 1, del decreto 11 settembre 2000, n. 289 e 12, comma, 1
lettera a), del decreto 13 aprile 2022, n. 101, del Ministero dell’economia
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e delle finanze, è prorogato al 31 luglio 2025. Con apposito decreto mi-
nisteriale, da emanare 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge, sono introdotte specifiche di-
sposizioni in materia di iscrizione all’albo dei soggetti abilitati alle atti-
vità di accertamento, di riscossione o attività di supporto alle entrate lo-
cali. A tal fine, il decreto ministeriale stabilisce, relativamente alle dispo-
sizioni di cui agli articoli 52, comma 5, lettera b), n. 1 e 53, comma 1,
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, conformemente alla di-
sciplina recata dalla normativa dell’Unione europea direttamente applica-
bile, che gli stessi si interpretano nel senso che le società di scopo, di cui
all’articolo 194 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 o di pro-
getto, di cui al previgente articolo 184 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, costituite per svolgere attività di accertamento, di riscossione
o attività di supporto ad esse propedeutiche, non sono iscritte nell’albo di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, lad-
dove la società aggiudicataria del bando di gara per l’affidamento del ser-
vizio di accertamento e di riscossione delle entrate degli enti locali, socia
della stessa società di scopo, risulti già iscritta nel predetto albo. Gli atti
di accertamento e di riscossione emessi dalle società di scopo, di cui al
precedente periodo, sono da considerare legittimi in quanto emessi in
luogo dell’aggiudicatario, comunque tenuto a garantire in solido l’adem-
pimento di tutte le prestazioni erogate direttamente dalle predette so-
cietà ».

3.176
BORGHESI, GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 231 a 252
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 si applicano ai debiti risultanti dai
singoli carichi affidati agli agenti della riscossione o notificati ai debitori
dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2023, secondo le modalità ivi previste,
fatto salvo quanto disposto dai commi 14-ter e 14-quater.

14-ter. Il pagamento delle somme di cui al comma 14-bis, è effet-
tuato in unica soluzione entro il 31 luglio 2025, ovvero nel numero mas-
simo di diciotto rate, la prima e la seconda delle quali, ciascuna di im-
porto pari al 10 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini
della definizione, con scadenza rispettivamente il 31 luglio e il 30 no-
vembre 2025 e le restanti, di pari ammontare, con scadenza il 28 feb-
braio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a de-
correre dal 2026. In caso di pagamento rateale, sono dovuti, a decorrere
dal 1° agosto 2025, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo; non si
applicano le disposizioni dell’articolo 19 del decreto del Presidente della
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Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. La revoca delle dilazioni per i de-
biti oggetto di estinzione opera dal 31 luglio 2025.

14-quater. Il debitore manifesta all’agente della riscossione la sua
volontà di procedere alla definizione di cui al comma 14-bis, rendendo
apposita dichiarazione, entro il 30 aprile 2025, secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 1, commi 235 e 236 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197. Entro la medesima data il debitore può integrare, la dichiarazione
presentata anteriormente a tale data. L’agente della riscossione effettua gli
adempimenti di cui all’articolo 1 comma 241 della citata legge n. 197 del
2022 entro il 30 giugno 2025.

14-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi da 14-bis a 14-quater,
si applicano ai debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscos-
sione dagli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al
decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, previe apposite delibere dei
medesimi enti approvate ai sensi del comma 2 dell’articolo 3 del citato
decreto legislativo n. 509 del 1994, pubblicate nei rispettivi siti internet
istituzionali entro il 31 gennaio 2025 e comunicate entro la medesima
data all’agente della riscossione mediante posta elettronica certificata.

14-sexies. Le disposizioni di cui all’articolo 17-bis del decreto-legge
30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 56, si applicano, con le modalità ivi previste ai carichi affi-
dati o notificati ai debitori dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2023. I
provvedimenti adottati dagli enti locali sono trasmessi al Ministero del-
l’economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze, entro il 31 lu-
glio 2025, e se del caso al soggetto affidatario entro il 30 giugno 2025. ».

3.177
ZAMBITO, PARRINI, FRANCESCHELLI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Il termine del 30 gennaio 2025, previsto dall’articolo 5 del
decreto 30 agosto 2024, per la comunicazione all’Agenzia delle entrate
da parte dei soggetti beneficiari dell’ammontare delle spese ammissibili
per l’accesso al contributo sotto forma di credito d’imposta di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, è differito al 30 giugno
2025. ».

3.178
PUCCIARELLI, SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1, del decre-
to-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge
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4 luglio 2024, n. 95, si applicano anche in relazione agli investimenti re-
alizzati dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025.

14-ter. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 14-bis, è
autorizzata la spesa di 80 milioni di euro per l’anno 2025.

14-quater. Con decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti le
modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità di appli-
cazione e di fruizione del credito d’imposta e dei relativi controlli, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 14-ter.

14-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 14-ter quantificati in
80 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo
di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178. ».

3.179
MINASI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

« 14-bis. Al fine di consentire l’introduzione di specifiche disposi-
zioni in materia di albo dei soggetti abilitati alle attività di accertamento,
di riscossione o attività di supporto alle entrate locali, mediante apposito
decreto ministeriale da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il termine del 31 marzo, di cui al
comma 1, lettera a) dell’articolo 12 del decreto 13 aprile 2022, n. 101,
del Ministero dell’economia e delle finanze, per l’annualità 2025 è pro-
rogato al 31 luglio 2025.

14-ter. Allo scopo di dirimere potenziali conflitti tra norme nella ma-
teria di cui al comma 1, l’emanando decreto ministeriale previsto allo
stesso comma 1 dovrà disporre che, l’articolo 52, comma 5, lettera b),
n. 1 e l’articolo 53, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, si interpretano conformemente alla disciplina recata dalla norma-
tiva dell’Unione europea direttamente applicabile o di recepimento, nel
senso che le società di scopo, di cui all’articolo 194 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36 o di progetto, di cui al previgente articolo 184
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, costituite per svolgere atti-
vità di accertamento, di riscossione o attività di supporto ad esse prope-
deutiche, non rientrano tra i soggetti terzi affidatari e non sono iscritte
nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo n. 446 del 1997,
laddove la società aggiudicataria del bando di gara per l’affidamento del
servizio di accertamento e di riscossione delle entrate degli enti locali è
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iscritta nel predetto albo. Conseguentemente, gli atti di accertamento e di
riscossione emessi dalle società di scopo di cui al precedente periodo re-
stano legittimi in quanto emessi in luogo dell’aggiudicatario, comunque
tenuto a garantire in solido l’adempimento di tutte le prestazioni erogate
direttamente dalle predette società. ».

3.180

DAMIANI, TERNULLO, LOTITO

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. È prorogata al 31 maggio 2025 la facoltà di opzione per
l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 3-ter dell’articolo 44
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, prevista dall’articolo 1, comma 763
della legge 30 dicembre 2021 n. 234, esclusivamente per i residui periodi
di imposta, anche da parte dei docenti e ricercatori che alla data del 31
dicembre 2018 risultassero beneficiari del regime previsto dal predetto ar-
ticolo 44, purché in possesso, all’atto dell’opzione, dei previsti requisiti.
Restano acquisite all’erario e non sono soggette a rimborso le imposte
versate fino all’atto di opzione ».

3.181

DAMIANI, TERNULLO

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1-bis, comma 1, del de-
creto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 marzo 2023, sono prorogate limitatamente al periodo compreso
tra il 1° aprile 2025 e il 31 agosto 2025. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma, valutati in 6,87 milioni di euro per l’anno
2025 e in 4,58 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».
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3.183
TERNULLO, FAZZONE, TREVISI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Il termine di cui all’articolo 11 comma 2 della legge 5
marzo 2024, n. 21, in materia di svolgimento delle assemblee di società
ed enti, è prorogato al 31 dicembre 2026 per i soggetti per i quali, a
fronte di specifica richiesta di valutazione, la locale prefettura attesti con
proprio provvedimento la sussistenza di ragioni di ordine pubblico e si-
curezza. ».

3.184
DAMIANI, TERNULLO

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. Per le società di cui all’articolo 112, comma 7, alinea ul-
timo periodo, del decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385, le dispo-
sizioni ivi previste continuano ad applicarsi fino al 31 maggio 2026. ».

3.185
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Al fine di assicurare la piena realizzazione degli interventi
di competenza del Ministero dell’università e della ricerca relativi alla
Missione 4, Componente 2, del PNRR, nonché del relativo PNC, e ga-
rantire la sostenibilità a medio-lungo periodo delle iniziative finanziate,
all’articolo 27 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, dopo il comma 1, è in-
serito il seguente:

“1-bis. Per i soggetti a partecipazione pubblica di cui al comma 1,
qualora ricompresi nell’Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1,
comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di garantire una
efficace fase di avvio e di consolidamento dell’attività istituzionale e di
realizzazione degli obiettivi previsti nell’ambito del PNRR, nonché del
relativo PNC, le disposizioni in materia di contenimento e di riduzione
della spesa pubblica, ivi incluse quelle in materia di spese per il perso-
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nale, si applicano a decorrere dal terzo esercizio finanziario successivo a
quello di inserimento del soggetto all’interno del medesimo elenco.” ».

3.186
TERNULLO, TREVISI

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Il termine di cui all’articolo 11 comma 2 della legge 5
marzo 2024, n. 21, in materia di svolgimento delle assemblee di società
ed enti, è differito al 31 dicembre 2025. ».

3.187
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Limitatamente agli esercizi finanziari 2025, 2026 e 2027,
gli enti territoriali possono applicare al bilancio di previsione, anche in
deroga alle previsioni di cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018 n. 145, gli avanzi vincolati derivanti da trasferi-
menti a valere su fondi nazionali ed europei da impiegarsi nei settori so-
ciale, scuola, sicurezza urbana e protezione civile, nonché nella realizza-
zione di investimenti locali. ».

3.188
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

« 14-bis. Limitatamente agli esercizi finanziari 2025, 2026 e 2027,
gli enti territoriali possono applicare al bilancio di previsione, anche in
deroga alle previsioni di cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, gli avanzi vincolati derivanti da trasfe-
rimenti a valere su fondi nazionali ed europei da impiegarsi nei settori
sociale, scuola, sicurezza urbana e protezione civile, nonché nella realiz-
zazione di investimenti locali. ».
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3.189
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

« 14-bis. Per gli anni dal 2025 al 2029, non si applicano i vincoli di
destinazione di cui all’articolo 208, comma 4 e all’articolo 142, comma
12-ter, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché relativi ai
proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal Testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, ad eccezione delle sanzioni di cui all’articolo 31, comma 4-bis,
del medesimo testo unico. ».

3.190
TOSATO, SPELGATTI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 14-bis. Per gli anni dal 2025 al 2029, non si applicano i vincoli di
destinazione di cui all’articolo 208, comma 4 e all’articolo 142, comma
12-ter, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché relativi ai
proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal Testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, ad eccezione delle sanzioni di cui all’articolo 31, comma 4-bis,
del medesimo testo unico. ».

3.191
SPELGATTI, TOSATO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 14-bis. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di
servizio di rilevanza sociale assegnati ai comuni dalla legislazione vi-
gente, nonché l’ordinato sviluppo degli investimenti degli enti locali, an-
che in relazione all’abbattimento dei ritardi di pagamento dei crediti com-
merciali, fino al 31 dicembre 2027 non si applica il blocco dei trasferi-
menti dovuti agli enti locali in caso di mancata presentazione nei termini
previsti dalla legge dei documenti contabili alla Banca dati delle pubbli-
che amministrazioni (BDAP) o in caso di mancata tempestiva risposta ai
questionari relativi alla determinazione dei fabbisogni standard di cui al-
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l’articolo 5, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre
2010, n. 216, con riferimento ai seguenti trasferimenti statali:

a) quote del fondo di solidarietà comunale previste alle lettere d-
quinquies), d-sexies) e d-octies) del comma 449, articolo 1, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, anche a seguito della confluenza delle mede-
sime quote, a decorrere dal 2025, nel Fondo speciale equità livello dei
servizi, in attuazione dell’articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre
2023, n. 213;

b) trasferimenti vincolati alla realizzazione di investimenti comun-
que denominati e di qualunque fonte finanziaria originaria, nonché i tra-
sferimenti vincolati all’effettuazione di interventi correnti e nei settori
scolastico, sociale, sicurezza e di protezione civile. ».

3.192

SPELGATTI, TOSATO

Aggiungere in fine il seguente comma:

« 14-bis. Al fine di prorogare le modalità di conservazione delle
somme iscritte nel fondo pluriennale vincolato per interventi di minore
entità economica, al termine del paragrafo 5.4.9 dell’allegato 4/2 al de-
creto legislativo n. 118 del 2011 è inserito il seguente periodo:

“Ferme restando le procedure previste dall’articolo 50 del decreto le-
gislativo n. 36 del 2023 per i contratti sottosoglia, al fine di favorirne la
tempestiva realizzazione, al termine dell’esercizio, le risorse accantonate
nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento di spese non ancora
impegnate per la realizzazione di investimenti sono interamente conser-
vate nel fondo pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto, a
condizione che siano verificate entrambe le seguenti condizioni:

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la
copertura dell’intera spesa di investimento;

b) è stata completata la verifica del progetto di fattibilità tecnico-
economica e formalmente affidata la progettazione esecutiva. Nell’eserci-
zio successivo in assenza di aggiudicazione delle procedure di affida-
mento dell’opera, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il
fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di amministra-
zione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finan-
ziamento per la riprogrammazione dell’intervento in conto capitale ed il
fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo.” ».
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3.193
CANTALAMESSA, TOSATO, SPELGATTI

All’articolo, aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 14-bis. In deroga al termine stabilito dall’articolo 44, comma 12
del decreto-legge del 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti afferenti i contratti istituzionali di sviluppo in essere e in scadenza
nel corso dell’anno 2025, tra cui anche quelle del Contratto Istituzionale
di Sviluppo “da terra dei fuochi a giardino d’Europa”, sono tutte proro-
gate al 31 dicembre 2025, in considerazione degli aggravi dei tempi di
attuazione delle impostazioni progettuali e delle procedure di scelta del
contraente, dovute alle intervenute modifiche ai progetti di fattibilità tec-
nica ed economica, dell’appalto integrato e dell’equo compenso, intro-
dotte dal nuovo codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36. ».

3.0.1
LISEI, SPINELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145)

1. All’articolo 1, comma 143, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera a) le parole: “entro sei mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “entro nove mesi”;

b) alla lettera b) le parole: “entro dieci mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “entro tredici mesi”;

c) alla lettera c) le parole: “entro quindici mesi” sono sostituite
dalle seguenti: “entro diciotto mesi”;

d) alla lettera d) le parole: “entro venti mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “entro ventitré mesi”;

e) sopprimere il seguente periodo: “Qualora l’ente beneficiario del
contributo, per espletare le procedure di selezione del contraente, si av-
valga degli istituti della centrale unica di committenza (CUC) o della sta-
zione unica appaltante (SUA) i termini di cui al primo periodo sono au-
mentati di tre mesi.”.
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2. All’articolo 1, comma 148-bis, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è soppresso il seguente periodo: “Per tali contributi sono conse-
guentemente disapplicate le disposizioni di cui ai commi da 854 a 861
dell’articolo 1 della citata legge n. 205 del 2017.” ».

3.0.2
LISEI, DE PRIAMO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Disciplina in materia di medie opere)

1. All’articolo 1, comma 148-ter, terzo periodo, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al terzo periodo, le parole: “15 settembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “30 giugno 2025”;

b) dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: “Parimenti non
sono soggetti a revoca i contributi riferiti all’anno 2023, assegnati con
decreto del Ministero dell’interno del 19 maggio 2023, di cui all’avviso
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 21 luglio 2023, relativi alle
opere per le quali alla data del 30 giugno 2025 abbia avuto luogo l’ag-
giudicazione dei lavori.” ».

3.0.3
LISEI, DE PRIAMO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Disciplina in materia di rigenerazione urbana nazionale)

1. All’articolo 1, comma 539, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: “15 maggio 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “31 luglio 2025”;

b) al secondo periodo, le parole: “31 marzo 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “30 giugno 2025”.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

3.0.4

LOMBARDO

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Proroga della sospensione dell’iscrizione al Fondo anticipazione di li-
quidità per gli enti locali in dissesto)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-ter, le parole: “e che hanno eliminato il fondo an-
ticipazioni di liquidità accantonato nel risultato di amministrazione, in
sede di approvazione del rendiconto 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“in sede di approvazione del rendiconto 2025” e le parole: “alla data del
31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “alla data del 31 di-
cembre 2025”;

b) al comma 6-quater, le parole: “31 dicembre 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;

c) al comma 6-quinquies, le parole: “al 31 dicembre 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2025”, le parole: “dall’esercizio
2024” sono sostituite dalle seguenti: “dall’esercizio 2026” e le parole:
“alla data del 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “alla data
del 31 dicembre 2025”;

d) al comma 6-sexies, le parole: “, avvenuta entro il 31 dicembre
2024” sono soppresse. ».
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3.0.5
MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione del rendi-
conto 2024)

1. All’articolo 1, comma 822, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
in materia di svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione
delle regioni e degli enti locali, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “del rendiconto per gli esercizi
2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti: “del rendiconto per gli eser-
cizi 2022, 2023 e 2024”.

2. All’articolo 1, comma 822-bis, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “del rendiconto 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“del rendiconto per gli esercizi 2023 e 2024”;

b) le parole: “disavanzo della gestione 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “disavanzo della gestione 2023 e 2024”;

c) dopo le parole: “Servizio sanitario regionale” sono aggiunte le
seguenti: “per contributi alle piccole e medie imprese finalizzati a far
fronte all’incremento dei prezzi” ».

3.0.6
LISEI, SPINELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Spesa per il trattamento economico per i segretari comunali e provin-
ciali)

All’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, re-
cante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità ammini-
strativa delle amministrazioni pubbliche”, le parole: “per gli anni 2023-
2026, per i comuni sprovvisti di segretario comunale” sono soppresse. ».
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3.0.7
NOCCO, SPINELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 72:

1) le parole: “Limitatamente all’anno 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “Limitatamente agli anni 2023 e 2024”;

2) le parole: “entro il 30 novembre 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “entro il 30 novembre di ciascun anno”;

3) le parole: “fissato al 15 gennaio 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “fissato al 15 gennaio di ciascun anno successivo”;

b) al comma 73:

1) le parole: “entro il 18 dicembre 2023”, sono sostituite dalle
seguenti: “entro il 18 dicembre 2023 ed entro il 16 dicembre 2024”;

2) le parole: “entro il 29 febbraio 2024”, sono sostituite dalle
seguenti: “entro il mese di febbraio di ciascun anno successivo” ».

3.0.8
BORGHESE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Riapertura dei termini per la definizione agevolata dei carichi affidati
all’Agente della riscossione – “Salva incassi”)

1. In deroga a quanto disposto dall’articolo 1, commi da 231 a 252,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, i termini per l’adesione alla defi-
nizione agevolata dei carichi affidati all’Agente della riscossione sono ri-
aperti per includere i debiti relativi ai carichi affidati dal 1° gennaio 2000
al 31 dicembre 2024.

2. I contribuenti decaduti dal beneficio della rateizzazione delle
somme dovute ai sensi della definizione agevolata prevista dalla citata
legge n. 197 del 2022 possono regolarizzare la propria posizione me-
diante il pagamento delle rate scadute, con la riabilitazione del piano di
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pagamento in massimo 18 rate di pari importo, da corrispondere entro
cinque anni.

3. Ai fini della definizione agevolata, il debitore è tenuto al versa-
mento delle seguenti somme:

a) capitale;

b) rimborso delle spese per le procedure esecutive;

c) diritti di notifica.

4. Non sono dovute:

a) sanzioni;

b) interessi di mora;

c) interessi per ritardata iscrizione a ruolo.

5. Il versamento delle somme dovute può essere effettuato:

a) in un’unica soluzione, entro il termine stabilito dal Ministro
dell’economia e delle finanze;

b) mediante pagamento rateale, fino a un massimo di diciotto rate,
da corrispondere secondo termini e modalità definiti dal Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

6. Per aderire alla definizione agevolata di cui al presente articolo, il
debitore deve presentare apposita dichiarazione all’Agente della riscos-
sione entro e non oltre il 30 aprile 2025.

7. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità operative per l’attuazione del presente arti-
colo. ».

3.0.9
BORGHESE

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente articolo:

« Art. 3-ter.

(Riammissione nei termini dei decaduti dalla definizione agevolata dei
carichi affidati all’Agente della riscossione – “Salva incassi”)

1. I contribuenti decaduti dal beneficio della definizione agevolata
dei carichi affidati all’Agente della riscossione, prevista dall’articolo 1,
commi da 231 a 252, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, possono es-
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sere riammessi ai relativi benefici, a condizione che effettuino, entro il 30
giugno 2025, il pagamento integrale delle rate non corrisposte alla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. I contribuenti riammessi possono saldare le somme dovute:

a) in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2025; oppure

b) mediante rateizzazione in massimo 18 rate di pari importo, con
scadenze trimestrali a partire dal 30 settembre 2025.

3. Restano applicabili le disposizioni dell’articolo 1, commi da 231
a 252, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, per quanto riguarda gli im-
porti dovuti, limitati a capitale, rimborso spese per procedure esecutive e
diritti di notifica, con esclusione di interessi di mora, sanzioni e interessi
per ritardata iscrizione a ruolo.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità operative per l’attuazione del presente arti-
colo. ».

3.0.10
LOMBARDO

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

1. Nelle more di un’organica revisione delle norme riguardanti la di-
sciplina delle crisi finanziarie degli enti locali, con particolare riferimento
agli articoli 244 e seguenti del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, nonché al fine di dare attuazione alla delibera della
Corte dei conti-Sezione delle autonomie n. 8 dell’8 luglio 2022, gli enti
locali in stato di dissesto finanziario ai sensi dell’articolo 244 del citato
testo unico, non espongono, nel risultato di amministrazione, il fondo di
ammontare pari all’importo complessivo delle anticipazioni di cui al de-
creto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, e delle anticipazioni di
cui al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successivi rifinanziamenti, incassate
negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate alla data di riferimento
del rendiconto. Resta fermo l’obbligo di restituzione delle rate annuali
dovute per le anticipazioni ricevute. Gli enti locali di cui al primo pe-
riodo ricostituiscono l’accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità
in occasione del primo conto consuntivo successivo all’approvazione del
rendiconto della gestione liquidatoria di cui all’articolo 256, comma 11,
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del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per un
importo pari all’ammontare complessivo delle anticipazioni incassate ne-
gli esercizi precedenti e non ancora rimborsate alla data del 31 dicembre
dell’esercizio finanziario al quale il rendiconto di cui sopra si riferisce.

2. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l’e-
sercizio delle funzioni fondamentali e l’erogazione dei servizi pubblici
essenziali da parte degli enti locali di cui al comma 1, l’eventuale mag-
giore disavanzo residuo derivante dalla ricostituzione del Fondo anticipa-
zioni di liquidità è ripianato, a decorrere dall’esercizio successivo a
quello di approvazione del primo conto consuntivo conseguente all’appro-
vazione del rendiconto della gestione liquidatoria, in quote costanti entro
il termine massimo di dieci anni. In ogni caso, il maggior disavanzo ri-
pianabile, in deroga all’articolo 188 del citato testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 267 del 2000, non potrà essere superiore all’importo
complessivo delle anticipazioni di liquidità non restituite al 31 dicembre
dell’esercizio antecedente all’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato,
al netto delle ulteriori anticipazioni nel frattempo rimborsate o da rim-
borsare al 31 dicembre dell’esercizio finanziario al quale il rendiconto
della gestione liquidatoria si riferisce. Anche per tali enti trova applica-
zione l’articolo 52, comma 1-ter, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

3. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono abrogati i
commi 6-ter, 6-quater, 6-quinquies e 6-sexies. ».

3.0.11

LOMBARDO

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Abolizione vincoli di destinazione su entrate degli enti locali)

1. Per gli anni dal 2025 al 2029, non si applicano i vincoli di de-
stinazione di cui all’articolo 208, comma 4, e all’articolo 142, comma
12-ter, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché i vincoli re-
lativi ai proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal
Testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, ad eccezione delle sanzioni di cui all’articolo 31, comma
4-bis, del medesimo testo unico. ».
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3.0.12
LOMBARDO

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Alleggerimento degli oneri da indebitamento e rinegoziazione dei mutui
degli enti locali)

1. In relazione alla dinamica dei prezzi originata dall’incremento de-
gli oneri relativi all’energia elettrica, gas e carburanti, all’articolo 3-ter,
commi 2 e 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con
modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: “negli anni
2023 e 2024”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: “negli
anni 2023, 2024 e 2025”. ».

3.0.13
GARAVAGLIA, BORGHESI, SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Definizione agevolata dei carichi affidati all’agente della riscossione)

1. I debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della ri-
scossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023 possono essere
estinti senza corrispondere le somme affidate all’agente della riscossione
a titolo di interessi e di sanzioni, gli interessi di mora di cui all’articolo
30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all’articolo
27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e le somme
maturate a titolo di aggio ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
13 aprile 1999, n. 112, versando le somme dovute a titolo di capitale e
quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive
e di notificazione della cartella di pagamento.

2. Il pagamento delle somme di cui al comma 1 può essere effet-
tuato, a scelta del debitore, nel numero massimo di centoventi rate
uguali, la prima il 31 di luglio 2025 e le restanti l’ultimo giorno del
mese fino alla estinzione del debito.

3. L’agente della riscossione rende disponibili ai debitori, nell’area
riservata del proprio sito internet istituzionale, i dati necessari a indivi-
duare i carichi definibili.

4. Il debitore manifesta all’agente della riscossione la sua volontà di
procedere alla definizione di cui al comma 1 rendendo, entro il 30 aprile
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2025, apposita dichiarazione, con le modalità, esclusivamente telematiche,
che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro venti giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

5. Nella dichiarazione di cui al comma 4 il debitore indica l’even-
tuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa ricompresi e
assume l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro presenta-
zione di copia della dichiarazione e nelle more del pagamento delle
somme dovute, sono sospesi dal giudice. L’estinzione del giudizio è su-
bordinata all’effettivo perfezionamento della definizione e alla produ-
zione, nello stesso giudizio, della documentazione attestante i pagamenti
effettuati; in caso contrario, il giudice revoca la sospensione su istanza di
una delle parti.

6. Entro il 30 aprile 2025 il debitore può integrare, con le modalità
previste dal comma 4, la dichiarazione presentata anteriormente a tale
data.

7. Ai fini della determinazione dell’ammontare delle somme da ver-
sare ai sensi del comma 1, si tiene conto esclusivamente degli importi già
versati a titolo di capitale compreso nei carichi affidati e a titolo di rim-
borso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della car-
tella di pagamento. Il debitore, se, per effetto di precedenti pagamenti
parziali, ha già integralmente corrisposto quanto dovuto ai sensi del
comma 1, per beneficiare degli effetti della definizione deve comunque
manifestare la sua volontà di aderirvi con le modalità previste dal comma
4.

8. Le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi titolo,
anche anteriormente alla definizione, restano definitivamente acquisite e
non sono rimborsabili.

9. A seguito della presentazione della dichiarazione, relativamente ai
carichi definibili che ne costituiscono oggetto:

a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza;

b) sono sospesi, fino alla scadenza della prima rata le somme do-
vute a titolo di definizione, gli obblighi di pagamento derivanti da pre-
cedenti dilazioni in essere alla data di presentazione;

c) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipote-
che, fatti salvi quelli già iscritti alla data di presentazione;

d) non possono essere avviate nuove procedure esecutive;

e) non possono essere proseguite le procedure esecutive preceden-
temente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito
positivo;

f) il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli
articoli 28-ter e 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602;

g) si applica la disposizione di cui all’articolo 54 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
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giugno 2017, n. 96, ai fini del rilascio del documento unico di regolarità
contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 125 del 1° giugno 2015.

10. Entro il 30 giugno 2025, l’agente della riscossione comunica ai
debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 4 l’am-
montare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione. Tale
comunicazione è resa disponibile ai debitori anche nell’area riservata del
sito internet dell’agente della riscossione.

11. Il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere
effettuato:

a) mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indi-
cato dal debitore con le modalità determinate dall’agente della riscossione
nella comunicazione di cui al comma 1;

b) mediante moduli di pagamento precompilati, che l’agente della
riscossione è tenuto ad allegare alla comunicazione di cui al comma 10;

c) presso gli sportelli dell’agente della riscossione.

12. Limitatamente ai debiti definibili per i quali è stata presentata la
dichiarazione di cui al comma 4:

a) alla data del 31 luglio 2025 le dilazioni sospese ai sensi del
comma 9, lettera b), sono automaticamente revocate;

b) il pagamento della prima rata delle somme dovute a titolo di
definizione determina l’estinzione delle procedure esecutive precedente-
mente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito po-
sitivo.

13. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento,
superiore a cinque giorni, di una delle rate in cui è stato dilazionato il
pagamento delle somme di cui al comma 2, la definizione non produce
effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di decadenza
per il recupero dei carichi oggetto di dichiarazione. In tal caso, relativa-
mente ai debiti per i quali la definizione non ha prodotto effetti, i ver-
samenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell’importo comples-
sivamente dovuto a seguito dell’affidamento del carico e non determinano
l’estinzione del debito residuo, di cui l’agente della riscossione prosegue
l’attività di recupero.

14. Possono essere compresi nella definizione agevolata di cui al
comma 1 anche i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della ri-
scossione che rientrano nei procedimenti instaurati a seguito di istanza
presentata dai debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della legge 27
gennaio 2012, n. 3, o della parte prima, titolo IV, capo II, sezioni seconda
e terza, del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al de-
creto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, con la possibilità di effettuare il
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pagamento del debito, anche falcidiato, con le modalità e nei tempi even-
tualmente previsti nel decreto di omologazione.

15. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di cui al
comma 1 che sono oggetto di procedura concorsuale nonché di tutte le
procedure di composizione negoziale della crisi d’impresa previste dal re-
gio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e dal codice di cui al decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applica la disciplina dei crediti prede-
ducibili.

16. Possono essere estinti, secondo le disposizioni di cui ai commi
da 1 a 18, anche se con riferimento ad essi si è determinata l’inefficacia
della relativa definizione, anche i debiti relativi ai carichi affidati agli
agenti della riscossione dal 2000 al 2017 oggetto di dichiarazioni rese ai
sensi:

a) dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016,
n. 225;

b) dell’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172;

c) dell’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136;

d) dell’articolo 1, comma 189, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145;

e) dell’articolo 16-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58;

f) dell’articolo 1, comma 231 ss., della legge 29 dicembre 2022,
n. 197.

17. A seguito del pagamento delle somme di cui al comma 1, l’a-
gente della riscossione è automaticamente discaricato dell’importo resi-
duo. Al fine di consentire agli enti creditori di eliminare dalle proprie
scritture patrimoniali i crediti corrispondenti alle quote discaricate, lo
stesso agente della riscossione trasmette, anche in via telematica, a cia-
scun ente interessato, entro il 31 dicembre 2030, l’elenco dei debitori che
si sono avvalsi delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 18 e dei codici
tributo per i quali è stato effettuato il versamento.

18. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 17 si applicano ai debiti
risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione dagli enti di cui
al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10
febbraio 1996, n. 103, previe apposite delibere dei medesimi enti appro-
vate ai sensi del comma 2 dell’articolo 3 del citato decreto legislativo
n. 509 del 1994, pubblicate nei rispettivi siti internet istituzionali entro il
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31 gennaio 2025 e comunicate entro la medesima data all’agente della
riscossione mediante posta elettronica certificata.

19. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai debiti risul-
tanti dai singoli carichi affidati agli agenti di riscossione anche quando i
relativi ruoli, cartelle e avvisi di addebito siano stati successivamente og-
getto di provvedimento amministrativo di rideterminazione o giurisdizio-
nale di accertamento e di condanna al pagamento in favore dell’ente cre-
ditore, ovvero per cifre inferiori a quelle originariamente affidare e
iscritte a ruolo. Le stesse disposizioni si applicano anche qualora l’ente
creditore abbia proceduto ad azzerare il debito iscritto a ruolo, con o
senza reiscrizione a ruolo, per le somme accertate come dovute alla data
di entrata in vigore della presente legge di conversione, nonché trovano
applicazione anche per gli avvisi bonari notificati al 31 dicembre 2024.

20. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle
province, delle città metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito di
provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delle dispo-
sizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello
Stato, approvato con Regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, notificati, ne-
gli anni dal 2018 al 2023, dagli enti stessi e dai concessionari della ri-
scossione di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, i predetti enti territoriali possono stabilire, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, con le
forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri atti de-
stinati a disciplinare le entrate stesse, l’esclusione delle sanzioni relative
alle predette entrate. Gli enti territoriali, entro trenta giorni, danno notizia
dell’adozione dell’atto di cui al primo periodo mediante pubblicazione
nel proprio sito internet istituzionale.

21. Con il provvedimento di cui al comma 20 gli enti territoriali
stabiliscono anche:

a) il numero di rate in cui può essere ripartito il pagamento e la
relativa scadenza, che non può superare il 31 dicembre 2026;

b) le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di av-
valersi della definizione agevolata;

c) i termini per la presentazione dell’istanza in cui il debitore in-
dica il numero di rate con il quale intende effettuare il pagamento, non-
ché la pendenza di giudizi aventi a oggetto i debiti cui si riferisce l’i-
stanza stessa, assumendo l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi;

d) il termine entro il quale l’ente territoriale o il concessionario
della riscossione trasmette ai debitori la comunicazione nella quale sono
indicati l’ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione
agevolata ed eventualmente quello delle singole rate e la scadenza delle
stesse.

22. A seguito della presentazione dell’istanza di cui al comma 21,
lettera c), sono sospesi i termini di prescrizione e di decadenza per il
recupero delle somme oggetto di tale istanza.
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23. In caso di mancato pagamento di otto rate, anche non consecu-
tive, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i termini
di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto del-
l’istanza. In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di
acconto dell’importo complessivamente dovuto. ».

3.0.14
TERNULLO, PAROLI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Flessibilità nell’utilizzo di avanzi per acquisizione di risorse vincolate
per investimenti e per servizi di rilevanza sociale e scuola)

1. Limitatamente agli esercizi finanziari 2025, 2026 e 2027, gli enti
territoriali possono applicare al bilancio di previsione, anche in deroga
alle previsioni di cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018 n. 145, gli avanzi vincolati derivanti da trasferimenti a va-
lere su fondi nazionali ed europei da impiegarsi nei settori sociale,
scuola, sicurezza urbana e protezione civile, nonché nella realizzazione di
investimenti locali. ».

3.0.15
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Proroga di termini in materia di procedure per l’iscrizione albo per la
riscossione delle entrate locali)

1. Al fine di consentire l’introduzione di specifiche disposizioni in
materia di albo dei soggetti abilitati alle attività di accertamento, di ri-
scossione o attività di supporto alle entrate locali, mediante l’emanazione
di apposito decreto ministeriale da emanarsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente norma, il termine del 31 marzo, di cui al
comma 1 lettera a) dell’articolo 12 del decreto 13 aprile 2022, n. 101 del
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’annualità 2025 è prorogato
al 31 luglio 2025.
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2. Allo scopo di dirimere potenziali conflitti tra norme nella materia
di cui al comma 1, l’emanando decreto ministeriale previsto allo stesso
comma 1 dovrà disporre che, l’articolo 52, comma 5, lettera b), n. 1 e
l’articolo 53, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
si interpretano conformemente alla disciplina recata dalla normativa del-
l’Unione europea direttamente applicabile o di recepimento, nel senso
che le società di scopo, di cui all’articolo 194 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36 o di progetto, di cui al previgente articolo 184 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, costituite per svolgere attività di
accertamento, di riscossione o attività di supporto ad esse propedeutiche,
non rientrano tra i soggetti terzi affidatari e non sono iscritte nell’albo di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo n. 446 del 1997, laddove la so-
cietà aggiudicataria del bando di gara per l’affidamento del servizio di
accertamento e di riscossione delle entrate degli enti locali è iscritta nel
predetto albo. Conseguentemente, gli atti di accertamento e di riscossione
emessi dalle società di scopo di cui al precedente periodo restano legit-
timi in quanto emessi in luogo dell’aggiudicatario, comunque tenuto a
garantire in solido l’adempimento di tutte le prestazioni erogate diretta-
mente dalle predette società. ».

3.0.16
LISEI, SPINELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Proroga per l’utilizzo delle risorse del fondo piccoli Comuni per assun-
zioni PNRR)

1. Le risorse relative all’annualità 2024 del Fondo di cui all’articolo
31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, assegnate ai co-
muni beneficiari individuati dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 dicembre 2022, pari a 10.949.636,79 euro, possono essere uti-
lizzate, con esclusione delle risorse relative alle spese effettivamente so-
stenute nella predetta annualità, per la medesima spesa di personale nel-
l’anno 2025. Le rimanenti risorse in conto residui del Fondo di cui al
primo periodo, pari a 15.138.594,73 euro, sono mantenute in bilancio,
per essere trasferite per ciascuno degli anni dal 2025 al 2026 con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 1,
comma 828, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 al Fondo di cui all’ar-
ticolo 31-bis, comma 5, del medesimo decreto-legge n. 152 del 2021, an-
che ai fini dello scorrimento della graduatoria del DFP, annualità 2024. ».
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3.0.17
LISEI, DE PRIAMO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Proroga sospensione versamenti tributari settore moda)

1. Al fine di mitigare la crisi economica del settore della moda con-
seguente al calo degli ordinativi derivante dalla situazione congiunturale
internazionale, alle imprese operanti nei settori di cui alle divisioni 13 14
15 dei codici ATECO 2007 che hanno subito una diminuzione del fattu-
rato o dei corrispettivi di almeno il 25 per cento nel periodo intercorrente
tra il 1° gennaio 2024 ed il 30 settembre 2024, rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023, sono sospesi sino al 31 dicembre 2025 i termini dei ver-
samenti in autoliquidazione relativi:

a) alle imposte dirette, addizionali comprese;

b) all’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP);

c) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle tratte-
nute relative all’addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti
operano in qualità di sostituti d’imposta;

d) all’imposta sul valore aggiunto.

2. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 30 giu-
gno 2026 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 24 rate mensili
di pari importo a decorrere dal 30 giugno 2026. Non si fa luogo al rim-
borso di quanto già versato. ».

3.0.18
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Proroga sospensione versamenti tributari settore moda)

1. Al fine di mitigare la crisi economica del settore della moda con-
seguente al calo degli ordinativi derivante dalla situazione congiunturale
internazionale, alle imprese operanti nei settori di cui alle divisioni 13 14
15 dei codici ATECO 2007 che hanno subito una diminuzione del fattu-
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rato o dei corrispettivi di almeno il 25 per cento nel periodo intercorrente
tra il 1° gennaio 2024 ed il 30 settembre 2024, rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023, sono sospesi sino al 31 dicembre 2025 i termini dei ver-
samenti in autoliquidazione relativi:

a) alle imposte dirette, addizionali comprese;

b) all’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP);

c) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle tratte-
nute relative all’addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti
operano in qualità di sostituti d’imposta;

d) all’imposta sul valore aggiunto.

2. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 30 giu-
gno 2026 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 24 rate mensili
di pari importo a decorrere dal 30 giugno 2026. Non si fa luogo al rim-
borso di quanto già versato. ».

Art. 4.

4.1
PIRRO, CATALDI, CASTELLONE, MAZZELLA

Sopprimere il comma 1.

4.2
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sopprimere il comma 1.

4.3
PIRRO, CATALDI, CASTELLONE, MAZZELLA

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. All’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28 settembre
2012, n. 178, concernente la permanenza in carica degli organi deputati
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alla liquidazione coatta amministrativa dell’ente strumentale alla Croce
Rossa Italiana (ESACRI), al terzo periodo, le parole: “e, comunque, non
oltre il 31 dicembre 2024” sono sostituite con le seguenti: “e, comunque,
non oltre il 30 giugno 2025” ».

4.4
RONZULLI, DAMIANI, TERNULLO

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« All’articolo 4, comma 7, lettera c) le parole: “31 dicembre 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026” ».

4.5
MINASI, MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

All’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. All’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
relativo alla deroga alla disciplina del riconoscimento delle qualifiche
professionali per medici e operatori socio-sanitari ucraini, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2027”;

b) le parole: “muniti del Passaporto europeo delle qualifiche per i
rifugiati” sono soppresse;

c) le parole: “dall’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60”
sono sostituite dalle seguenti: “dalla disciplina vigente in materia di spesa
di personale per gli enti del Servizio sanitario nazionale.” ».

4.6
DURNWALDER, PATTON

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. All’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
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relativo alla deroga alla disciplina del riconoscimento delle qualifiche
professionali per medici e operatori socio-sanitari ucraini, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2027”;

b) le parole: “muniti del Passaporto europeo delle qualifiche per i
rifugiati” sono soppresse;

c) le parole: “dall’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60”
sono sostituite dalle seguenti: “dalla disciplina vigente in materia di spesa
di personale per gli enti del Servizio sanitario nazionale.” ».

4.7
MANCINI, RUSSO, LISEI

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. All’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
relativo alla deroga alla disciplina del riconoscimento delle qualifiche
professionali per medici e operatori socio-sanitari ucraini, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2027”;

b) dopo le parole: “muniti del Passaporto europeo delle qualifiche
per i rifugiati” sono aggiunte le seguenti: “o della documentazione da cui
si evince inequivocabilmente che il soggetto è abilitato nel Paese di ori-
gine all’esercizio della professione sanitaria o all’attività riferita agli ope-
ratori socio-sanitari”;

c) le parole: “dall’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60”
sono sostituite dalle seguenti: “dalla disciplina vigente in materia di spesa
di personale per gli enti del Servizio sanitario nazionale.” ».

4.8
DURNWALDER, PATTON

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. All’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
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relativo alla deroga alla disciplina del riconoscimento delle qualifiche
professionali per medici e operatori socio-sanitari ucraini, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2027”;

b) dopo le parole: “muniti del Passaporto europeo delle qualifiche
per i rifugiati” sono aggiunte le seguenti: “o della documentazione da cui
si evince inequivocabilmente che il soggetto è abilitato nel Paese di ori-
gine all’esercizio della professione sanitaria o all’attività riferita agli ope-
ratori socio-sanitari”;

c) le parole: “dall’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60”
sono sostituite dalle seguenti: “dalla disciplina vigente in materia di spesa
di personale per gli enti del Servizio sanitario nazionale.” ».

4.9
LIRIS

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 5-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo
all’assolvimento degli obblighi di formazione continua in medicina, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, primo periodo, le parole: “31 dicembre 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

b) al comma 1-ter le parole: “2014-2016 e 2017-2019” sono so-
stituite dalle seguenti: “2014-2016, 2017-2019 e 2020-2022”. ».

4.10
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, FURLAN, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. Ai fini della valorizzazione dell’esperienza professionale ac-
quisita dal personale alle dipendenze degli enti e delle aziende del Ser-
vizio sanitario nazionale, all’articolo 1, comma 268, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “nei limiti di spesa” sono sostituite con le seguenti:
“anche in deroga ai limiti di spesa”;
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b) alla lettera b), le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite
con le seguenti: “31 dicembre 2026” e le parole: “31 dicembre 2023”
sono sostituite con le seguenti: “31 dicembre 2025”.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati nel limite mas-
simo di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

4.11
PIRRO, CATALDI, MAIORINO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Ai fini della valorizzazione dell’esperienza professionale ac-
quisita dal personale alle dipendenze degli enti e delle aziende del Ser-
vizio sanitario nazionale, all’articolo 1, comma 268 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, relativo all’autorizzazione alla stabilizzazione del
personale reclutato a tempo determinato alle dipendenze degli enti e delle
aziende del Servizio sanitario nazionale, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, le parole: “nei limiti di spesa” sono sostituite con le
seguenti: “anche in deroga ai limiti di spesa”;

b) alla lettera b) le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite con
le seguenti: “31 dicembre 2026” e le parole: “31 dicembre 2023” sono
sostituite con le seguenti: “31 dicembre 2025”. ».

4.12
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 3 è inserito il seguente comma:

« 3-bis. Ai fini della valorizzazione dell’esperienza professionale ac-
quisita dal personale alle dipendenze degli enti e delle aziende del Ser-
vizio sanitario nazionale, all’articolo 1, comma 268 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, relativo all’autorizzazione alla stabilizzazione del
personale reclutato a tempo determinato alle dipendenze degli enti e delle
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aziende del Servizio sanitario nazionale, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, le parole: “nei limiti di spesa” sono sostituite con le
seguenti: “anche in deroga ai limiti di spesa”;

b) alla lettera b) le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite con
le seguenti: “31 dicembre 2026” e le parole: “31 dicembre 2023” sono
sostituite con le seguenti: “31 dicembre 2025”. ».

4.13
POGLIESE, RUSSO, SPINELLI

Dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti commi:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “maturato al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “maturato al 31 dicembre 2025”;

b) le parole: “tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre
2025” ».

Conseguentemente, all’articolo 4, comma 9-quinquiesdecies, del de-
creto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

4.14
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 10, comma 5-bis, del decreto-legge 30 marzo
2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56, le parole: “dodici mesi” sono sostituite dalle seguenti: “trentasei
mesi”.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 4-bis, pari a 21
milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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4.15
ROSSOMANDO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 5, comma 4, del decreto-legge 29 giugno 2024,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, le pa-
role: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2025”. Per il rifinanziamento degli interventi relativi:

a) alla realizzazione del Ponte sulla SP 92 tra i comuni di Casti-
glione Torinese e Settimo Torinese sono stanziati 12 milioni di euro per
l’anno 2025;

b) alla realizzazione del ponte sulla SP 122 nel Comune di Cari-
gnano sono stanziati 16,8 milioni di euro per l’anno 2025;

c) alla realizzazione del ponte sulla SP 565 “Pedemontana” tra i
comuni di Baldissero Canavese e Strambinello, in località “Ponte Preti”
sono stanziati 20 milioni di euro per l’anno 2025;

d) alla realizzazione del ponte di Pollenzo, in provincia di Cuneo,
sono stanziati 6,7 milioni di euro per l’anno 2025. Ai relativi oneri, pari
a 55,5 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

4.16
MATERA, LISEI

Al comma 5 sostituire le parole: « di Medicina e chirurgia d’accet-
tazione e d’urgenza » con le seguenti: « di Medicina d’emergenza-ur-
genza ».

4.17
MUSOLINO

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 34, comma 1, primo periodo, del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, relativo alla deroga alla disciplina del riconoscimento
delle qualifiche professionali per medici e operatori sociosanitari ucraini,
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le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino
al 31 dicembre 2025”. ».

4.18
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021,
n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “Fino al 31 dicembre 2025” sono sop-
presse;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Per gli incarichi di cui al comma 1, sono applicabili, compati-
bilmente con le normative di settore, gli articoli 15-quater e 15-quinquies
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.”;

c) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

“2-bis. Il professionista interessato, ai sensi e per gli effetti della
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni e
dell’articolo 1 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive
modificazioni e integrazioni, deve comunicare alla struttura sanitaria di
cui è dipendente, entro il 31 dicembre di ogni anno, l’intenzione di av-
valersi della possibilità di cui al comma 1, per l’anno successivo, al di
fuori dell’orario di servizio.

2-ter. L’attività libero-professionale di cui al comma 1 non deve in
ogni caso recare oggettivo pregiudizio all’attività istituzionale.

2-quater. L’attività libero-professionale di cui al comma 1 non deve
recare oggettivo pregiudizio all’attività istituzionale al fine di garantire un
corretto equilibrio tra le due attività.

2-quinquies. Dall’attuazione del presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.” ».

4.19
PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. Fino al 31 dicembre 2025, al fine di consentire alle regioni
una maggiore spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario na-
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zionale, a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato e ferma restando la compatibilità
finanziaria, i valori di cui all’articolo 11, comma 1, secondo periodo, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 giugno 2019, n. 60, sono incrementati di un importo pari al 30
per cento dell’incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all’eser-
cizio precedente. ».

4.20
PIRRO, CATALDI

Al comma 7, sopprimere la lettera a).

4.21
PIRRO, DAMANTE, SIRONI, CATALDI, MAIORINO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, lettera a), dopo le parole: « 4 agosto 2016,
n. 171 », aggiungere le seguenti: « , ferme restando le disposizioni di cui
al successivo comma 7-bis, »;

b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

« 7-bis. Al decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 4, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) titolo di dottorato di ricerca, di master di secondo livello o di
diploma di specializzazione conseguito presso le scuole di specializza-
zione individuate con il regolamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 27 aprile 2018, n. 80, in materia di sanità pubblica
e di organizzazione e gestione sanitaria ovvero comprovata esperienza, al-
meno settennale, nel Servizio sanitario nazionale, in posizioni funzionali
per le quali è richiesto il possesso del diploma di laurea di cui alla lettera
a)”;

2) la lettera c) è abrogata;

3) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

“5-bis. La commissione valuta il curriculum formativo e professio-
nale e l’elenco dei titoli valutabili nonché l’eventuale e comprovata espe-
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rienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel settore sanitario o setten-
nale in altri settori, con autonomia gestionale e diretta responsabilità delle
risorse umane, tecniche e finanziarie, maturata nel settore pubblico o nel
settore privato”;

4) al comma 7, secondo periodo, le parole: “secondo l’ordine
alfabetico dei candidati senza” sono sostituite dalla seguente: “con”;

5) al comma 7-bis, le parole: “, di cui all’articolo 1, comma 4,
lettera b),” sono soppresse;

6) al comma 7-quater, le parole: “60 punti” sono sostituite
dalle seguenti: “quaranta punti”;

7) al comma 7-sexies, le parole: “40 punti” sono sostituite dalle
seguenti: “sessanta punti”;

8) al comma 8 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, per
gravi e comprovati motivi, per gestione di disavanzo grave o in caso di
manifesta violazione di norme di legge o regolamento o del principio di
buon andamento e imparzialità dell’amministrazione”;

b) all’articolo 2:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Le regioni nominano direttori generali esclusivamente gli iscritti
all’elenco nazionale dei direttori generali di cui all’articolo 1. A tale fine,
la regione rende noto, con apposito avviso pubblico pubblicato nel sito
internet istituzionale della regione, l’incarico che intende attribuire, al
fine della manifestazione di interesse da parte dei soggetti iscritti nell’e-
lenco nazionale. È nominato direttore generale il candidato che ha
espresso la propria manifestazione di interesse ed è collocato nell’elenco
nazionale di cui all’articolo 1 con il punteggio più alto. A parità di pun-
teggio è nominato il candidato più anziano. Non possono essere nominati
coloro che abbiano ricoperto l’incarico di direttore generale, per due
volte consecutive, presso la medesima azienda sanitaria locale, la mede-
sima azienda ospedaliera o il medesimo ente del Servizio sanitario na-
zionale.”;

2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Il provvedimento di nomina, di conferma o di revoca del diret-
tore generale è pubblicato nel sito internet istituzionale della regione e
delle aziende o degli enti interessati, unitamente al curriculum del nomi-
nato. All’atto della nomina di ciascun direttore generale, le regioni defi-
niscono e assegnano, aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi di salute
e di funzionamento dei servizi con riferimento alle relative risorse e gli
obiettivi di trasparenza, finalizzati a rendere i dati pubblicati di imme-
diata comprensione e di facile consultazione per il cittadino, con parti-
colare riferimento ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale,
da indicare in modo aggregato e analitico, tenendo conto dei criteri va-
lutativi di cui al comma 3 e ferma restando la piena autonomia gestionale
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dei direttori stessi. La durata dell’incarico di direttore generale non può
essere inferiore a tre anni e superiore a cinque anni. Alla scadenza del-
l’incarico o nelle ipotesi di decadenza e di mancata conferma dell’inca-
rico le regioni procedono alla nuova nomina, previo espletamento delle
procedure di cui al presente articolo. In caso di decadenza per mancato
raggiungimento degli obiettivi, il medesimo soggetto non può essere no-
minato direttore generale in nessuna azienda o ente del Servizio sanitario
nazionale nel triennio successivo. In caso di commissariamento delle
aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del
Servizio sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti
nell’elenco nazionale secondo le procedure di cui al comma 1. Il man-
dato del commissario ha la durata di sei mesi, prorogabile per un periodo
massimo di ulteriori sei mesi.”;

c) all’articolo 3, comma 1, dopo il primo periodo sono inseriti i
seguenti: “Il direttore generale, al fine di procedere alla nomina, rende
noto, con apposito avviso pubblicato nel sito internet istituzionale della
regione e dell’azienda o ente interessato, l’incarico che intende attribuire,
ai fini della manifestazione di interesse da parte dei soggetti iscritti negli
elenchi regionali. È nominato direttore amministrativo, direttore sanitario
e, ove previsto dalle leggi regionali, direttore dei servizi socio-sanitari il
candidato che ha espresso la propria manifestazione di interesse ed è col-
locato nell’elenco regionale di cui al presente articolo con il punteggio
più alto. A parità di punteggio è nominato il candidato più anziano”;

d) all’articolo 4 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

“1-bis. L’incarico conferito ai direttori generali, ai direttori ammini-
strativi, ai direttori sanitari e, ove previsto dalla legislazione regionale, ai
direttori dei servizi socio-sanitari nonché a tutte le figure dirigenziali
delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale è sospeso in
caso di condanna, anche non definitiva, al risarcimento del danno erariale
per condotte dolose da parte della Corte dei conti.” ».

4.22
POGLIESE, RUSSO, SPINELLI

Sostituire al comma 7, lettera a), le parole: « in data 1° aprile
2020 » con le seguenti: « in data 6 dicembre 2022 ».

4.23
CANTÙ, SPELGATTI, TOSATO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, sopprimere la lettera c);
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b) dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. All’articolo 36, comma 1, della legge 16 dicembre 2024,
n. 193, dopo le parole: “l’efficacia delle disposizioni di cui” sono inserite
le seguenti: “all’articolo 15, comma 1 lettere a) e b) della legge 5 agosto
2022, n. 118, che apportano modifiche” e dopo le parole: “della mede-
sima Conferenza permanente” sono inserite le seguenti: “elettivamente
entro il 31 dicembre 2025.” ».

4.24
ZAMBITO, PARRINI, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, CAMUSSO, FURLAN, MELONI, VA-
LENTE

Al comma 7, sopprimere la lettera c).

4.25
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 7, sopprimere la lettera c).

4.26
RONZULLI, TERNULLO

Al comma 7, sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) il comma 7-bis è sostituito dal seguente: “Il termine per l’a-
deguamento dell’ordinamento delle regioni e delle province autonome
alle disposizioni di cui agli articoli 8-quater, comma 7, e 8-quinquies,
comma 1-bis, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è proro-
gato al 31 dicembre 2026. Resta ferma la possibilità da parte delle Re-
gioni di accreditare nuove strutture sanitarie ai sensi del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502”. »;

4.27
MUSOLINO

Al comma 7, sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) il comma 7-bis è sostituito dal seguente: “Il termine per l’a-
deguamento dell’ordinamento delle regioni e delle province autonome
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alle disposizioni di cui agli articoli 8-quater, comma 7, e 8-quinquies,
comma 1-bis, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è proro-
gato al 31 dicembre 2026. Resta ferma la possibilità da parte delle Re-
gioni di accreditare nuove strutture sanitarie ai sensi del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502”. »;

4.28
RUSSO, SPINELLI

Al comma 7, lettera c), le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

4.29
LIRIS

Al comma 7, lettera c) le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

4.30
MUSOLINO

Al comma 7, lettera c), sostituire le parole: « 31 dicembre 2025 »
con le seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

4.31
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 7, sopprimere la lettera d).
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4.32
CATALDI, GIORGIS

Al comma 7, lettera d), sopprimere le parole: « dolo e ».

4.33
PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

« 7-bis. Al fine di efficientare l’erogazione delle prestazioni nell’am-
bito delle strutture del SSN, entro il termine del 31 dicembre 2025, cia-
scuna Regione e provincia autonoma, nell’ambito delle risorse disponibili,
individua i servizi autonomi con responsabilità dirigenziale per tutte le
aree delle professioni sanitarie e sociali del comparto e, in accordo con le
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, provvede all’isti-
tuzione della dirigenza delle professioni sanitarie per ciascuna delle aree
disciplinari individuate dalla legge n. 251 del 2000. ».

4.34
CROATTI, PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

« 7-bis. L’operatività del Fondo per il contrasto dei disturbi della nu-
trizione e dell’alimentazione di cui all’articolo 1, comma 688, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è prorogata per l’anno 2025 con uno stanzia-
mento pari a 20 milioni di euro. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 20 milioni di euro annui per l’anno 2025, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo sanitario nazionale che è incre-
mentato mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio. ».

4.35
BILOTTI, PIRRO, CATALDI, MAIORINO

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

« 7-bis. Al fine di promuovere il benessere della persona, favorendo
l’accesso ai servizi psicologici e di psicoterapia a tutte le fasce della po-
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polazione, la disposizione di cui all’articolo 33, comma 6-bis, del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, è prorogata anche per gli anni 2025 e 2026. Le
risorse di cui al precedente periodo sono impiegate dalle regioni per la
realizzazione di progetti sperimentali che prevedono, nell’ambito del Ser-
vizio sanitario nazionale, la collaborazione tra gli psicologi e i medici di
base al fine di garantire la presa in carico degli assistiti che, su specifica
prescrizione del medico di base, hanno bisogno di assistenza psicologica
o psicoterapeutica. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, anche al fine del
rispetto del limite di spesa autorizzato. All’onere derivante dal presente
comma, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio. ».

4.36
RUSSO, DE PRIAMO

Dopo il comma 8, è aggiunto il seguente:

« 8-bis. All’articolo 1, comma 377, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "35 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni dal 2015 al 2027" sono sostituite dalle seguenti: "35
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2015 al 2024 e di 45
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025";

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano, altresì, ai policlinici universitari gestiti
attraverso enti dotati di autonoma personalità giuridica di diritto privato,
senza scopo di lucro, costituiti e controllati dalla stessa università attra-
verso la nomina della maggioranza dei componenti dell’organo ammini-
strativo salvo quanto previsto dalla legge 30 dicembre 2023, n. 213." ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri di spesa pari a euro 30 mi-
lioni annui si provvede con le risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.37
CROATTI, PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

« 8-bis. L’operatività del fondo di cui all’articolo 1, comma 946,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è prorogata anche per gli anni
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2025, 2026 e 2027. Agli oneri derivanti dalla presente disposizioni valu-
tati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

4.38

PIRRO, SABRINA LICHERI, DAMANTE, CATALDI

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

« 8-bis. A decorrere dal 1° luglio 2025, in considerazione della ri-
dotta aspettativa di vita, ai lavoratori e alle lavoratrici, pubblici e privati,
che abbiano subito un trapianto d’organo o che abbiano il diabete insu-
linodipendente da almeno 20 anni è riconosciuto il medesimo anticipo
pensionistico previsto per i lavoratori che abbiano una percentuale di in-
validità pari o superiore all’80 per cento e che consente il collocamento
in quiescenza all’età di 56 anni per le donne e 61 anni per gli uomini
qualora abbiano versato almeno 20 anni di contributi. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2025 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le or-
ganizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative dei lavoratori
e dei datori di lavoro sul piano nazionale, sono adottate le necessarie di-
sposizioni attuative. ».

4.39

CATALDI, GIORGIS

Al comma 10, alinea, dopo le parole: « relativo alla possibilità » in-
serire le seguenti: « per i medici iscritti al corso di formazione in medi-
cina generale di instaurare un rapporto convenzionale a tempo determi-
nato con il Servizio sanitario nazionale, ».
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4.40

ZAFFINI, MENNUNI, ZULLO, ZEDDA, DE PRIAMO

Al comma 10, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) aggiungere in fine: « e sono soppresse le parole:
“e occupati fino alla fine della durata dello stato di emergenza” » e, al
quarto periodo, le parole: « esclusivamente durante lo stato di emer-
genza »;

b) alla lettera c) dopo le parole: « epidemiologica da COVID-
19 » inserire le seguenti: « come stabilita dalla delibera del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020, »;

c) dopo la lettera c), inserire la seguente:

« c-bis) al comma 4, al primo periodo, le parole: "Per la durata
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19," sono sostituite dalle se-
guenti: "A decorrere dal 1° gennaio 2025," e, al secondo periodo, le pa-
role: "esclusivamente durante lo stato di emergenza" sono soppresse ».

4.41

ZAFFINI, ZULLO, DE PRIAMO

Al comma 10, lettera b) dopo le parole: « dal 1° gennaio 2025 »
inserire le seguenti: « e al primo periodo sopprimere le parole: “e occu-
pati fino alla fine della durata dello stato di emergenza” e al terzo pe-
riodo sopprimere le seguenti: “In caso di assunzione di incarico provvi-
sorio che comporti l’assegnazione di un numero di assistiti superiore a
800, l’erogazione della borsa di studio è sospesa.” ».

4.42

CATALDI, GIORGIS

Al comma 10, lettera c), sostituire le parole: « comma 3 » con le
seguenti: « comma 4 ».
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4.43
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 10, dopo la lettera c), inserire la seguente:

« c-bis) al comma 4, le parole: "Per la durata dell’emergenza epi-
demiologica da COVID- 19" sono sostituite dalle seguenti: "A decorrere
dal 1° gennaio 2025" ».

4.44
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Al comma 10 è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

« c-bis) al comma 4, le parole: “Per la durata dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19” sono sostituite dalle seguenti: “A decorrere
dal 1° gennaio 2025” ».

4.45
ZAMBITO, PARRINI, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, CAMUSSO, FURLAN, MELONI, VA-
LENTE

Al comma 10, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

« c-bis) al comma 4, le parole: “Per la durata dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19” sono sostituite dalle seguenti: “A decorrere
dal 1° gennaio 2025” ».

4.46
ZAFFINI, ZULLO, DE PRIAMO

Al comma 11, dopo le parole: « dirigenti medici », ovunque ricor-
rano, aggiungere le seguenti: « e sanitari ».

4.47
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

All’articolo, dopo il comma 11 inserire il seguente:

« 11-bis) Al fine di rafforzare le misure di prevenzione per il tumore
al seno, nelle more dell’aggiornamento del Piano Nazionale per la Pre-
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venzione 2020-2025, si proroga il programma nazionale di screening
mammografico e, con la finalità di avviare progetti di rafforzamento del-
l’adesione e dell’estensione mediante campagne di screening regionale
per le donne nelle fasce d’età 45-50 anni e 70-74 anni a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale, sono stanziati 1,5 milioni di euro annui per il
triennio 2025-2027. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Conseguentemente,
il fabbisogno sanitario nazionale standard è incrementato di 1,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. ».

4.48
ZAMBITO, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, MELONI, VA-
LENTE

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

« 11-bis. Nelle more dell’aggiornamento del Piano Nazionale per la
Prevenzione 2020-2025, al fine di rafforzare le misure finalizzate alla
prevenzione del tumore al seno e di avviare progetti di rafforzamento del-
l’adesione e dell’estensione mediante campagne di screening regionale
per le donne nelle fasce d’età tra quarantacinque e cinquanta anni e tra
settanta e settantaquattro anni a carico del Servizio sanitario nazionale, il
programma nazionale di screening mammografico è prorogato al 31 di-
cembre 2027. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 1.500.000 euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

4.49
PAITA, SBROLLINI, MUSOLINO

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

« 11-bis. Al fine di rafforzare le misure di prevenzione per il tumore
al seno, nelle more dell’aggiornamento del Piano Nazionale per la Pre-
venzione 2020-2025, si proroga il programma nazionale di screening
mammografico e, con la finalità di avviare progetti di rafforzamento del-
l’adesione e dell’estensione mediante campagne di screening regionale
per le donne nelle fasce d’età 45-50 anni e 70-74 anni a carico del Ser-
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vizio sanitario nazionale, sono stanziati 1,5 milioni di euro annui per il
triennio 2025-2027. ».

4.50
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

« 11-bis. All’articolo 128 del decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “di cui all’articolo 16, comma 1,” sono
sostituite dalle seguenti: “di cui agli articoli 16, comma 1, e 20, comma
1,”;

b) il comma 2 è abrogato. ».

4.51
ZAMBITO, PARRINI, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, CAMUSSO, FURLAN, MELONI, VA-
LENTE

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

« 11-bis. All’articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, al quinto periodo, le parole: "e per l’anno 2024," sono so-
stituite dalle seguenti: "per l’anno 2024 e per l’anno 2025," ».

4.52
ZAMPA, ZAMBITO, PARRINI, GIORGIS, MANCA, CAMUSSO, FURLAN, MELONI, VA-
LENTE

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

« 11-bis. All’articolo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, all’ottavo periodo le parole: "Limitatamente all’anno 2024"
sono sostituite dalle seguenti: "Limitatamente agli anni 2024 e 2025" ».
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4.53

TERNULLO, DAMIANI, LOTITO

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

« 11-bis. Al comma 1 dell’articolo 15 della legge 28 giugno 2016
n. 132 recante "Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione
dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la protezione e la ri-
cerca ambientale", dopo le parole: "e comunque senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica." è inserito il seguente periodo: "Fino alla
emanazione del decreto di cui all’articolo 9, comma 3, per la definizione
del finanziamento del Sistema Nazionale per la protezione dell’ambiente,
le regioni e le provincie autonome possono provvedere al finanziamento
delle Agenzie con un trasferimento a valere sulla rispettiva quota del
Fondo sanitario nazionale nel rispetto del principio dell’invarianza finan-
ziaria." ».

4.54

TERNULLO

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

« 11-bis. Al comma 3 dell’articolo 1-quater, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 feb-
braio 2022, n. 15, dopo le parole: "dell’albo degli psicologi" sono ag-
giunte le seguenti: "nonché presso strutture sanitarie private autorizzate
che si avvalgono della collaborazione dei medesimi professionisti". ».

4.55

MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

« 11-bis. Al comma 3 dell’articolo 1-quater, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 feb-
braio 2022, n. 15, dopo le parole :"dell’albo degli psicologi" sono ag-
giunte le seguenti: "nonché presso strutture sanitarie private autorizzate
che si avvalgono della collaborazione dei medesimi professionisti". ».
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4.56
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

« 11-bis. All’articolo 1, comma 232, della legge 30 dicembre
2023, n. 213, relativo alle misure di riduzione delle liste di attesa, le pa-
role: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2025”, e dopo le parole: “per l’anno 2024” sono aggiunte le seguenti: “e
una quota fino allo 0,7 per cento per l’anno 2025.” ».

4.57
ZAMPA, ZAMBITO, PARRINI, GIORGIS, MANCA, CAMUSSO, FURLAN, MELONI, VA-
LENTE

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

« 11-bis. All’articolo 1, comma 232, della legge 30 dicembre
2023, n. 213, le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle se-
guenti: "31 dicembre 2025", e dopo le parole: "per l’anno 2024" sono
aggiunte le seguenti: "e una quota fino allo 0,7 per cento per l’anno
2025". ».

4.58
RUSSO

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:

« 11-bis. All’articolo 1, comma 232, secondo periodo, della legge 30
dicembre 2023, n. 213, dopo le parole: “utilizzare una quota non supe-
riore allo 0,4 per cento del livello di finanziamento indistinto del fabbi-
sogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l’anno 2024”
inserire le seguenti “utilizzare una quota non superiore allo 0,7 per cento
del livello di finanziamento indistinto del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato per l’anno 2025”. ».

4.59
ZAMPA, ZAMBITO, PARRINI, GIORGIS, MANCA, CAMUSSO, FURLAN, MELONI, VA-
LENTE

Al comma 12, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Ai predetti
incarichi non si applica l’incumulabilità tra redditi di lavoro autonomo e
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trattamento pensionistico di cui all’articolo 14, comma 3, e 14.1, comma
3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 ».

4.60
ZAMBITO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti dei ruoli am-
ministrativo, tecnico e professionale del Servizio sanitario nazionale, al
fine di non disperdere le competenze e le professionalità acquisite dai
dirigenti medesimi, considerate le funzioni peculiari di tale dirigenza
nella gestione delle liste di attesa e la necessità di dare attuazione agli
adempimenti richiesti dal PNRR, il livello del finanziamento del fabbiso-
gno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di
50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025 da destinare, in de-
roga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, all’incremento dei Fondi contrattuali relativi al trien-
nio contrattuale 2022-2024 per il trattamento economico della dirigenza
professionale, tecnica e amministrativa degli Enti e delle Aziende del Ser-
vizio sanitario nazionale al fine della progressiva armonizzazione dei re-
lativi trattamenti economici accessori a quelli previsti per le altre figure
dirigenziali degli enti locali e delle regioni, ai sensi dell’articolo 23,
comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

4.61
ZULLO, SPINELLI

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. È prorogato fino al 31 dicembre 2026 l’obbligo per i Con-
sigli direttivi degli Ordini dei chimici e dei fisici a provvedere, su do-
manda, all’iscrizione alla sezione A – settore Fisica e alla sezione B –
settore Fisica, di coloro che hanno conseguito rispettivamente uno dei
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due titoli di cui alle tabelle C e D del decreto del Ministero della salute
23 marzo 2018 e in possesso di uno dei seguenti requisiti:

a) aver svolto, per almeno tre anni, attività di professore univer-
sitario di ruolo o aggregato, anche in modo non continuativo, ovvero ri-
cercatore o loro equiparati degli enti di ricerca nazionali;

b) aver svolto, per almeno tre anni, anche in modo non continua-
tivo, attività di dirigenti ovvero di dipendenti di enti pubblici o privati nel
profilo professionale di fisico, rientranti nella contrattazione collettiva del
comparto sanità;

c) aver svolto, per almeno tre anni, anche in modo non continua-
tivo, l’attività di dirigenti o di dipendenti di enti pubblici o privati nel
profilo professionale di fisico, rientranti nella contrattazione collettiva di
altri comparti;

d) avere svolto, per almeno tre anni l’attività di esperto di radio-
protezione con relativa iscrizione all’elenco di cui al decreto legislativo
31 luglio 2020, n. 101;

e) aver completato almeno il secondo anno di specializzazione in
fisica medica o fisica sanitaria;

f) aver svolto, per almeno cinque anni attività nel profilo profes-
sionale di fisico in regime libero professionale. ».

4.62
TOSATO, MURELLI, SPELGATTI

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. È prorogato fino al 31 dicembre 2026 l’obbligo per i Con-
sigli direttivi degli Ordini dei chimici e dei fisici a provvedere, su do-
manda, all’iscrizione alla sezione A – settore Fisica e alla sezione B –
settore Fisica, di coloro che hanno conseguito rispettivamente uno dei
due titoli alle tabelle C e D di cui al decreto 23 marzo 2018 e in pos-
sesso di uno dei seguenti requisiti:

a) aver svolto, per almeno tre anni, attività di professore univer-
sitario di ruolo o aggregato, anche in modo non continuativo, ovvero ri-
cercatore o loro equiparati degli enti di ricerca nazionali;

b) aver svolto, per almeno tre anni, anche in modo non continua-
tivo, attività di dirigenti ovvero di dipendenti di enti pubblici o privati nel
profilo professionale di fisico, rientranti nella contrattazione collettiva del
comparto sanità;

c) aver svolto, per almeno tre anni, anche in modo non continua-
tivo, l’attività di dirigenti o di dipendenti di enti pubblici o privati nel
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profilo professionale di fisico, rientranti nella contrattazione collettiva di
altri comparti;

d) avere svolto, per almeno tre anni l’attività di esperto di radio-
protezione con relativa iscrizione all’elenco di cui al decreto legislativo
31 luglio 2020, n. 101;

e) aver completato almeno il secondo anno di specializzazione in
fisica medica o fisica sanitaria;

f) aver svolto, per almeno cinque anni attività nel profilo profes-
sionale di fisico in regime libero professionale. ».

4.63
CLAUDIO BORGHI, SPELGATTI

All’articolo 4 dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

« 12-bis. Il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4
marzo 1947, n. 1068 è abrogato. ».

4.64
ZAFFINI, DE PRIAMO

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. Al fine di fronteggiare la carenza di personale sanitario e
rendere più snelle le procedure di reclutamento del medesimo personale
nel Servizio sanitario nazionale, con atti regolamentari da adottarsi entro
il 31 dicembre 2025 ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome, su proposta del Ministro
della salute viene aggiornata la disciplina per il reclutamento del perso-
nale dirigenziale dei ruoli Sanitario, Socio-Sanitario, Professionale, Tec-
nico ed Amministrativo del Servizio sanitario nazionale nonché quella del
personale non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale. All’articolo
15, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, le parole
“disciplinato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10 di-
cembre 1997, n. 483” sono sostituite dalle seguenti: “disciplinato con re-
golamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome, su proposta del Ministro
della salute” ».
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4.65
PIRRO, CATALDI, CASTELLONE, MAZZELLA

Dopo il comma 12, aggiungere, in fine il seguente:

« 12-bis. L’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 187,
comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 285, è differita per
coloro che hanno assunto le sostanze di cui al comma 1 del predetto ar-
ticolo a scopo terapeutico fino all’adozione di un decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro della salute
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, che definisca l’elenco di far-
maci e i relativi dosaggi che possono essere assunti a scopo terapeu-
tico. ».

4.66
FAZZONE

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

« 12-bis. Al fine di stimolare e rafforzare la collaborazione del
CNCCS scarl con il prestigiosissimo CBC, "Chemical Biology Consor-
tium", Consorzio statunitense costituito dall’ente federale NIH, nel quale
la socia IRBM è stata chiamata come partner strategico, e che ha come
missione di approfondire e finalizzare innovative e rivoluzionarie ricerche
nel campo dell’oncologia avanzata, la legge di bilancio 2025 ha previsto
una dotazione finanziaria di euro duemilioni/00 a decorrere dell’anno
2025 a favore del Consorzio CNCCS (Collezione nazionale di composti
chimici e centro screening). Il Ministero dell’università e della ricerca
partecipa al progetto con un contributo ordinario a valenza internazionale
di euro quattromilioni/00 per l’acquisto dell’apparecchiature necessarie e
la gestione del programma scientifico. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione del presente articolo, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa del Fondo integrativo speciale per la
ricerca di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204 a decorrere dell’anno 2025. Il Ministro dell’economia e fi-
nanza è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. La
disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. ».

4.67
ZAFFINI, DE PRIAMO

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. Al fine di garantire la continuità e la funzionalità dei ser-
vizi sanitari nonché di conseguire risparmi di spesa e fermo restando
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quanto previsto dagli articoli 1, 2, 3 e 4 del decreto del Ministro della
salute 9 agosto 2019, sono riaperti i termini per la presentazione delle
domande di iscrizione agli elenchi speciali ad esaurimento di cui all’ar-
ticolo 4-bis della legge 26 febbraio 1999, n. 42. Le domande di iscrizione
ai predetti elenchi dovranno essere presentate entro il 31 dicembre
2025 ».

4.68
ZAFFINI, ZULLO, DE PRIAMO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. Per il triennio contrattuale dell’Area Sanità 2022-2024, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 4, comma 1 e dall’articolo 5,
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la materia del-
l’orario di lavoro della dirigenza sanitaria di cui all’articolo 15 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è soggetta a contrattazione
collettiva, nei limiti previsti da norme di legge. ».

4.69
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. Il mandato dei rettori delle università che hanno sede nelle
regioni sottoposte negli anni 2022, 2023 e 2024 al Piano di rientro dai
disavanzi del settore sanitario e commissariate ai sensi dell’articolo 4,
comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, nelle quali è presente
la Facoltà di Medicina e Chirurgia, è prorogato sino al 31 dicembre
2027, in deroga al termine di cui all’articolo 2 comma 1, lettera d) della
legge 30 dicembre 2010, n. 240. ».

4.70
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 2, comma 67-bis della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, nell’ottavo periodo le parole: "Limitatamente all’anno 2024, la
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percentuale indicata al citato articolo 15, comma 23, del decreto-legge
n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012,
è pari allo 0,50 per cento." sono sostituite dalle seguenti: "Limitatamente
agli anni 2024 e 2025, la percentuale indicata al citato articolo 15,
comma 23, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 135 del 2012, è pari allo 0,50 per cento". ».

4.71
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 27, comma 5-ter, del decreto legislativo 6 mag-
gio 2011, n. 68, le parole “Ai fini della determinazione dei fabbisogni sa-
nitari standard regionali degli anni 2021, 2022, 2023 e 2024” sono so-
stituite dalle seguenti “Ai fini della determinazione dei fabbisogni sanitari
standard regionali degli anni 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025.” ».

4.72
MURELLI, MINASI, TOSATO, SPELGATTI

All’articolo, dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

« 12-bis. In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti dei ruoli
amministrativo, tecnico e professionale del Servizio sanitario nazionale,
per frenare l’esodo di tali professionalità dalle aziende ed enti e non di-
sperdere le competenze e le professionalità acquisite dai dirigenti mede-
simi, considerate le funzioni specifiche svolte da tale dirigenza nella ge-
stione delle liste di attesa e vista la necessità di dare attuazione agli
adempimenti richiesti dal PNRR, il livello del finanziamento del fabbiso-
gno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato a
decorrere dall’anno 2024 con uno stanziamento pari, inizialmente, a 50
milioni di euro annui da destinare, in deroga al limite di cui all’articolo
23, comma 2, decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, all’incremento
dei Fondi contrattuali per il trattamento economico della dirigenza pro-
fessionale, tecnica e amministrativa degli enti e delle aziende del Servizio
sanitario nazionale al fine della progressiva armonizzazione dei relativi
trattamenti economici accessori a quelli previsti per le altre figure diri-
genziali degli enti locali e delle Regioni, ai sensi dell’articolo 23, comma
1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo

28 gennaio 2025 – 248 – 1a Commissione



per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

4.73
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti dei ruoli
amministrativo, tecnico e professionale del Servizio sanitario nazionale, al
fine di arrestare l’esodo di tali professionalità dalle Aziende ed Enti e
non disperdere le competenze e le professionalità acquisite dai dirigenti
medesimi, considerate le funzioni peculiari di tale dirigenza nella ge-
stione delle liste di attesa e la necessità di dare attuazione agli adempi-
menti richiesti dal PNRR, il livello del finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato con uno
stanziamento pari, inizialmente, a 50 milioni di euro annui da destinare,
in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, all’incremento dei Fondi contrattuali relativi al trien-
nio contrattuale 2022-2024 per il trattamento economico della dirigenza
professionale, tecnica e amministrativa degli Enti e delle Aziende del Ser-
vizio Sanitario Nazionale al fine della progressiva armonizzazione dei re-
lativi trattamenti economici accessori a quelli previsti per le altre figure
dirigenziali degli Enti Locali e delle Regioni, ai sensi dell’articolo 23,
comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

4.74
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. All’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “ed è accantonata, per ciascuno degli anni
2023 e 2024, la somma di 38,5 milioni di euro,” sono sostituite dalle
seguenti: “, per ciascuno degli anni 2023 e 2024, la somma di 38,5 mi-
lioni di euro e per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 la somma di
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42 milioni di euro” e le parole: “per gli anni dal 2017 al 2024”, sono
sostituite dalle seguenti: “per gli anni dal 2017 al 2027”;

b) alla lettera a), le parole: “per gli anni 2023 e 2024,” sono so-
stituite dalle seguenti: “per gli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027,”;

c) alla lettera b), le parole: “e per gli anni 2023 e 2024, 15,5 mi-
lioni di euro in favore delle strutture, anche private accreditate, centri di
riferimento nazionale per l’adroterapia, eroganti trattamenti di specifiche
neoplasie maligne mediante l’irradiazione con ioni carbonio e protoni.”
sono sostituite dalle seguenti: “, per gli anni 2023 e 2024, 15,5 milioni di
euro e per gli anni 2025, 2026 e 2027, 19 milioni di euro in favore delle
strutture, anche private accreditate, eroganti trattamenti di specifiche ne-
oplasie maligne mediante l’irradiazione con ioni carbonio e protoni di cui
16,33 milioni destinate ai centri di riferimento nazionale che praticano
l’androterapia con ioni carbonio e 2,67 milioni di euro destinate ai centri
che praticano la protonterapia”.

12-ter. All’articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019 n. 58, le parole: “,2023 e 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “, 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027”. ».

4.75
TERNULLO, PAROLI

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 12-bis. All’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “ed è accantonata, per ciascuno degli anni
2023 e 2024, la somma di 38,5 milioni di euro,” sono sostituite dalle
seguenti: “, per ciascuno degli anni 2023 e 2024, la somma di 38,5 mi-
lioni di euro e per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 la somma di
42 milioni di euro” e le parole: “per gli anni dal 2017 al 2024”, sono
sostituite dalle seguenti: “per gli anni dal 2017 al 2027”;

b) alla lettera a), le parole: “per gli anni 2023 e 2024,” sono so-
stituite dalle seguenti: “per gli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027,”;

c) alla lettera b), le parole: “e per gli anni 2023 e 2024, 15,5 mi-
lioni di euro in favore delle strutture, anche private accreditate, centri di
riferimento nazionale per l’adroterapia, eroganti trattamenti di specifiche
neoplasie maligne mediante l’irradiazione con ioni carbonio e protoni.”
sono sostituite dalle seguenti: “, per gli anni 2023 e 2024, 15,5 milioni di
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euro e per gli anni 2025, 2026 e 2027, 19 milioni di euro in favore delle
strutture, anche private accreditate, eroganti trattamenti di specifiche ne-
oplasie maligne mediante l’irradiazione con ioni carbonio e protoni di cui
16,33 milioni destinate centri di riferimento nazionale che praticano l’an-
droterapia con ioni carbonio e 2,67 milioni di euro destinate ai centri che
praticano la protonterapia”.

12-ter. All’articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decre-
to-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, le parole: “, 2023 e 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “, 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027” ».

4.76

TERNULLO, PAROLI

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 12-bis. All’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “ed è accantonata, per ciascuno degli anni
2023 e 2024, la somma di 38,5 milioni di euro,” sono sostituite dalle
seguenti: “, per ciascuno degli anni 2023 e 2024, la somma di 38,5 mi-
lioni di euro e per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 la somma di
42 milioni di euro” e le parole: “per gli anni dal 2017 al 2024”, sono
sostituite dalle seguenti: “per gli anni dal 2017 al 2027”;

b) alla lettera a), le parole: “per gli anni 2023 e 2024,” sono so-
stituite dalle seguenti: “per gli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027,”;

c) alla lettera b), le parole: “e per gli anni 2023 e 2024, 15,5 mi-
lioni di euro” sono sostituite dalle seguenti: “, per gli anni 2023 e 2024,
15,5 milioni di euro e per gli anni 2025, 2026 e 2027, 19 milioni di
euro”.

12-ter. All’articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decre-
to-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, le parole: “, 2023 e 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “, 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027” ».
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4.77
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

« 12-bis. All’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: “la somma di 38,5 milioni di euro”
aggiungere le seguenti: “e per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 la
somma di 42 milioni di euro” e le parole: “per gli anni dal 2017 al
2024”, sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni dal 2017 al 2027”;

b) alla lettera a), le parole: “per gli anni 2023 e 2024,” sono so-
stituite dalle seguenti: “per gli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027,”;

c) alla lettera b), le parole: “e per gli anni 2023 e 2024, 15,5 mi-
lioni di euro” sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni 2023 e 2024,
15,5 milioni di euro e per gli anni 2025, 2026 e 2027, 19 milioni di
euro”.

12-ter. All’articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decre-
to-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, le parole: “, 2023 e 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “, 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027” ».

4.78
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. All’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “per ciascuno degli anni 2023 e 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025
e 2026”, e le parole: “per gli anni dal 2017 al 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “per gli anni dal 2017 al 2026”;

b) alla lettera a), le parole: “per gli anni 2023 e 2024,” sono so-
stituite dalle seguenti: “per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026,”;

c) alla lettera b), le parole: “per gli anni 2023 e 2024,” sono so-
stituite dalle seguenti: “per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026,”.

12-ter. All’articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decre-
to-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
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28 giugno 2019, n. 58, le parole: “, 2023 e 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “, 2023, 2024, 2025 e 2026”. ».

4.79
TERNULLO, PAROLI

Aggiungere in fine i seguenti commi:

« 12-bis. All’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “per ciascuno degli anni 2023 e 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025
e 2026” e le parole: “per gli anni dal 2017 al 2024”, sono sostituite dalle
seguenti: “per gli anni dal 2017 al 2026”;

b) alla lettera a), le parole: “per gli anni 2023 e 2024,” sono so-
stituite dalle seguenti: “per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026,”;

c) alla lettera b), le parole: “per gli anni 2023 e 2024,” sono so-
stituite dalle seguenti: “per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026,”.

12-ter. All’articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decre-
to-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, le parole: “, 2023 e 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “, 2023, 2024, 2025 e 2026” ».

4.80
ZULLO, SPINELLI

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. All’articolo 8, comma 7-bis, della legge 11 gennaio 2018,
n. 3, sostituire le parole: “31 dicembre 2025” con le seguenti: “31 dicem-
bre 2030” ».

4.81
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 8, comma 7-bis, della legge 11 gennaio 2018,
n. 3, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2030” ».

28 gennaio 2025 – 253 – 1a Commissione



4.82
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. All’articolo 25-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. In via sperimentale, per gli anni 2020 e 2021 e, fermo restando
quanto disposto con l’intesa in Conferenza Stato-Regioni n. 277 del 23
dicembre 2024 per l’anno 2025, previa verifica dell’effettivo residuo delle
risorse di cui al comma 3 e limitatamente ad esse, è garantito uno scre-
ening gratuito, destinato ai nati negli anni dal 1948 al 1989, ai soggetti
che sono seguiti dai servizi pubblici per le tossicodipendenze (SerT),
nonché ai soggetti detenuti in carcere, al fine di prevenire, eliminare ed
eradicare il virus dell’epatite C (HCV).” ».

4.83
PAROLI, TERNULLO

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. All’articolo 25-sexies, comma 1, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “In via sperimentale”, aggiungere le seguenti:
“e, fermo restando quanto disposto con l’intesa in Conferenza Stato-Re-
gioni n. 277 del 23 dicembre 2024 per l’anno 2025, previa verifica del-
l’effettivo residuo delle risorse di cui al comma 3 e limitatamente ad
esse”;

b) sostituire le parole: “ai nati negli anni dal 1969 al 1989,” con
le seguenti: “ai nati negli anni dal 1948 al 1989,”.

Dall’attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. ».

4.84
BERRINO, SATTA, RUSSO, DE PRIAMO

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. All’articolo 25-sexies, comma 1, del decreto-legge 2019,
n. 162, convertito con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “2020 e 2021”, sono aggiunte le seguenti: “,
nonché per l’anno 2025, fermo restando quanto disposto mediante intesa
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della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano del 23 dicembre 2024, previa
verifica dell’effettivo residuo delle risorse di cui al comma 3 e limitata-
mente ad esse”;

b) le parole: “ai nati negli anni dal 1969 al 1989”, sono sostituite
dalle seguenti: “ai nati negli anni dal 1948 al 1989”.

12-ter. Dall’attuazione del comma precedente non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

4.85
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 12, inserire seguente:

« 12-bis. All’articolo 25-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
al comma 1 dopo le parole: “In via sperimentale”, aggiungere le se-
guenti: “e, fermo restando quanto disposto con l’intesa in Conferenza
Stato-Regioni n. 277 del 23 dicembre 2024 per l’anno 2025, previa veri-
fica dell’effettivo residuo delle risorse di cui al comma 3 e limitatamente
ad esse”; e sostituire le parole: “ai nati negli anni dal 1969 al 1989,” con
le seguenti: “ai nati negli anni dal 1948 al 1989,”. Dall’attuazione delle
presenti disposizioni non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. ».

4.86
DE PRIAMO, LISEI

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. Al fine di prorogare la durata dei progetti finalizzati a spe-
rimentare metodi innovativi di presa in carico delle persone affette da ce-
falea di cui alla legge 14 luglio 2020, n. 81, all’articolo 1, comma 2,
della medesima legge, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: “I
progetti di cui al periodo precedente hanno durata triennale.”.

12-ter. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge,
previa intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
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prorogati i termini previsti dal decreto del Ministro della salute 23 marzo
2023. ».

4.87
MARTI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

« 12-bis. Il finanziamento per le attività in materia di donazione del
corpo post mortem, previsto dall’articolo 1, comma 499, della legge 30
dicembre 2020 n. 178, è prorogato per gli anni 2024-2025. Ai centri di
riferimento riconosciuti con DM Salute del 23 agosto 2021 operanti in
regioni con popolazione inferiore ai 500.000 abitanti è consentita l’ero-
gazione di prestazioni sanitarie ai cittadini provenienti da altre regioni.

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma 12-bis pari a 8 milioni di
euro per l’anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

4.88
DE POLI

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. Il finanziamento per le attività in materia di donazione del
corpo post mortem, previsto dall’articolo 1, comma 499, legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, è prorogato per gli anni 2024-2025. Ai centri di rife-
rimento riconosciuti con DM Salute del 23 agosto 2021 operanti in re-
gioni con popolazione inferiore ai 500.000 abitanti è consentita l’eroga-
zione di prestazioni sanitarie ai cittadini provenienti da altre regioni. ».

4.89
ZAMBITO

Dopo il comma 12, inserire i seguenti:

« 12-bis. All’articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021,
n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “Fino al 31 dicembre 2025” sono sop-
presse;
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b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Per gli incarichi di cui al comma 1, sono applicabili, compati-
bilmente con le normative di settore, gli articoli 15-quater e 15-quinquies
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. Il Ministero della salute
è tenuto a effettuare un monitoraggio annuale delle autorizzazioni con-
cesse.”.

12-ter. Il professionista interessato, ai sensi della legge n. 241 del
1990 e dell’articolo 1 del decreto legislativo n. 33 del 2013, deve comu-
nicare alla struttura sanitaria di cui è dipendente, entro il 31 dicembre di
ogni anno, l’intenzione di avvalersi della possibilità di cui all’articolo
3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, come modificato dal
comma 12-bis, per l’anno successivo, al di fuori dell’orario di servizio.
L’attività libero-professionale non deve in ogni caso recare oggettivo pre-
giudizio all’attività istituzionale. Al fine di garantire un corretto equilibrio
tra l’attività istituzionale e l’attività libero-professionale, l’attività libero-
professionale non può comportare, per ciascun dipendente, un volume di
prestazioni superiore a quello garantito per i compiti istituzionali previsti
dall’incarico. Dall’attuazione del comma 12-bis e del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. ».

4.90
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 3-quater, comma 1, del decreto-legge 21 set-
tembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novem-
bre 2021, n. 165, le parole: “Fino al 31 dicembre 2025,” sono sop-
presse ».

4.91
GELMINI

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021,
n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165, le parole: “Fino al 31 dicembre 2025,” sono soppresse ».
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4.92
GELMINI

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021,
n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165, le parole: “Fino al 31 dicembre 2025,” sono sostituite dalle se-
guenti: “Fino al 31 dicembre 2030,” ».

4.93
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 3-quater, comma 1, del decreto-legge 21 set-
tembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novem-
bre 2021, n. 165, le parole: “Fino al 31 dicembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2028” ».

4.94
PAITA, SBROLLINI, MUSOLINO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. Al fine di consentire l’accesso e il potenziamento dei test
di Next Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori per i
quali sono disponibili farmaci prescrivibili con significativi livelli di evi-
denza e appropriatezza, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 684, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato in misura pari a 1 milione
di euro per l’anno 2025. Agli oneri derivante dal presente comma, pari 1
milioni di euro per il 2025, si provvede mediante corrisponde riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 ».

4.95
GELMINI

Dopo il comma 12, è inserito il seguente:

« 12-bis. All’articolo 1, comma 268, lettera b), della legge n. 234 del
2021 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “fino al 31 dicembre 2025”, sono sostituite dalle se-
guenti: “fino al 31 dicembre 2026”;
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b) le parole: “abbiano maturato al 31 dicembre 2023” sono sosti-
tuite con le seguenti: “abbiano maturato al 31 dicembre 2024”;

c) le parole: “tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2024” sono
sostituite con le seguenti: “tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre
2025” ».

4.96
SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. Con decreto del ministro della salute, da adottare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono adottate le modificazioni al decreto del Ministro della
salute 30 settembre 2022, recante individuazione delle prestazioni a ca-
rattere sociale ed altre tipologie delle attività che devono essere svolte
con i fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale, al fine di preve-
dere che l’implementazione della funzione di monitoraggio disciplinata
dal citato decreto è avviata in forma sperimentale fino al 31 dicembre
2026. ».

4.97
GELMINI

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. All’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge di 24 febbraio
2023, n. 14, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2025” ».

4.98
GERMANÀ, SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 9-septiesde-
cies, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, si applicano in deroga al limite temporale ri-
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chiesto dalle disposizioni vigenti per l’accesso alla dirigenza amministra-
tiva di cui all’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e all’articolo 70 del decreto del Presidente della Repubblica
10 dicembre 1997, n. 483. ».

4.99
ZAFFINI, ZULLO, DE PRIAMO, LISEI

Dopo il comma 12, è inserito il seguente:

« 12-bis. All’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge di 24 febbraio
2023, n. 14, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2025” ».

4.100
MANCA

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. Dopo il comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio
2023, n. 56, è inserito il seguente:

“3-bis. Il termine per i versamenti di cui al comma 3 da parte delle
aziende fornitrici di dispositivi medici con un fatturato contabilizzato non
superiore a 5 milioni di euro nell’anno di riferimento è differito al 31
dicembre 2025. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma,
pari a 230 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307”. ».

4.101
ZAFFINI, DE PRIAMO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. Il comma 1 dell’articolo 13 del decreto-legge 30 marzo
2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56, è sostituito dal seguente:

“1. All’articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021,
n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165, il comma 1 è sostituito dal seguente:

‘1. Fino al 31 dicembre 2028, agli esercenti le professioni sanitarie
di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, dipendenti dalle
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aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale, al di fuori dell’orario di
lavoro non si applicano le incompatibilità di cui all’articolo 4, comma 7,
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all’articolo 53 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Ministero della salute effettua annual-
mente il monitoraggio delle autorizzazioni concesse e dei tassi di assenza
e dei permessi fruiti dal personale autorizzato’.

2. In ogni caso, le attività professionali di cui al comma 1, per le
quali non trovano applicazione gli articoli 15-quater e 15-quinquies del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono previamente autoriz-
zate, al fine di garantire prioritariamente le esigenze organizzative del
Servizio sanitario nazionale, nonché di verificare il rispetto della norma-
tiva sull’orario di lavoro, dal vertice dell’amministrazione di apparte-
nenza, il quale attesta che la predetta autorizzazione non pregiudica l’o-
biettivo aziendale relativo allo smaltimento delle liste di attesa, nel ri-
spetto della disciplina nazionale di recupero delle predette liste di at-
tesa.” ».

4.102
MINASI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. Il comma 1 dell’articolo 13 del decreto-legge 30 marzo
2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56, è sostituito dal seguente:

“1. All’articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021,
n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165, il comma 1 è sostituito dal seguente:

‘1. Fino al 31 dicembre 2028, agli esercenti le professioni sanitarie
di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, dipendenti dalle
aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale, al di fuori dell’orario di
lavoro non si applicano le incompatibilità di cui all’articolo 4, comma 7,
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all’articolo 53 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, limitatamente allo svolgimento di attività
libero-professionale. Il Ministero della salute effettua annualmente il mo-
nitoraggio delle autorizzazioni concesse e dei tassi di assenza e dei per-
messi fruiti dal personale autorizzato. In ogni caso, le attività professio-
nali per le quali non trovano applicazione gli articoli 15-quater e 15-
quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono previa-
mente autorizzate, al fine di garantire prioritariamente le esigenze orga-
nizzative del Servizio sanitario nazionale, nonché di verificare il rispetto
della normativa sull’orario di lavoro, dal vertice dell’amministrazione di
appartenenza, il quale attesta che la predetta autorizzazione non pregiu-
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dica l’obiettivo aziendale relativo allo smaltimento delle liste di attesa,
nel rispetto della disciplina nazionale di recupero delle predette liste di
attesa.’”. ».

4.103
TERNULLO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. Il comma 1 dell’articolo 13 del decreto-legge 30 marzo
2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56, è sostituito dal seguente:

“1. All’articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021,
n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165, il comma 1 è sostituito dal seguente:

‘1. Fino al 31 dicembre 2028, agli esercenti le professioni sanitarie
di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, dipendenti dalle
aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale, al di fuori dell’orario di
lavoro non si applicano le incompatibilità di cui all’articolo 4, comma 7,
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all’articolo 53 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, limitatamente allo svolgimento di attività
libero-professionale. Il Ministero della salute effettua annualmente il mo-
nitoraggio delle autorizzazioni concesse e dei tassi di assenza e dei per-
messi fruiti dal personale autorizzato. In ogni caso, le attività professio-
nali per le quali non trovano applicazione gli articoli 15-quater e 15-
quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono previa-
mente autorizzate, al fine di garantire prioritariamente le esigenze orga-
nizzative del Servizio sanitario nazionale, nonché di verificare il rispetto
della normativa sull’orario di lavoro, dal vertice dell’amministrazione di
appartenenza, il quale attesta che la predetta autorizzazione non pregiu-
dica l’obiettivo aziendale relativo allo smaltimento delle liste di attesa,
nel rispetto della disciplina nazionale di recupero delle predette liste di
attesa.’.” ».

4.104
LORENZIN, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, MELONI, VA-
LENTE, ZAMBITO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 3-ter del decreto-legge 10 maggio 2023, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2027” e le parole: “abbia maturato, al 30
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giugno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “maturi, entro il 31 dicembre
2025”;

b) al comma 2, le parole: “e 2025” sono sostituite dalle seguenti:
“2025, 2026 e 2027”. ».

4.105
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. Ai fini di rendere omogenei per tutti gli enti del Servizio
sanitario nazionale i limiti anagrafici di pensionamento della dirigenza sa-
nitaria, amministrativa, professionale e tecnica, all’articolo 8-bis, comma
1, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni
con la legge10 agosto 2023, n. 112, dopo le parole: “decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502” sono aggiunte le seguenti: “e dall’articolo 11,
comma 3 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288”. ».

4.106
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. Al comma 164-bis dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite, ovunque ricor-
rano, con le seguenti: “31 dicembre 2027”;

b) l’ultimo periodo è soppresso ».

4.107
FALLUCCHI, SPINELLI

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 4, comma 8-decies, del decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 feb-
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braio 2024, n. 18, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2025” ».

4.108

LIRIS, SIGISMONDI, SPINELLI

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio,
n. 18, relativo alla proroga degli incarichi semestrali di lavoro autonomo
per i dirigenti medici, veterinari e sanitari, nonché per il personale del
ruolo sanitario del comparto sanità, collocati in quiescenza, anche ove
non iscritti al competente albo professionale in conseguenza del colloca-
mento a riposo, nonché per gli operatori socio-sanitari collocati in quie-
scenza, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025”, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60. Resta fermo quanto previsto
dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26. ».

4.109

ZAMBITO, ZAMPA, MANCA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. In considerazione delle modifiche dei criteri di riparto tra
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del payback far-
maceutico di cui al decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2024, n. 189, le entrate di cui al
payback farmaceutico per acquisti diretti relativi all’anno 2023 e agli anni
precedenti, versate dalle aziende farmaceutiche entro il 30 aprile 2025,
possono essere utilizzate dalle Regioni e dalle Province autonome di
Trento e Bolzano per assicurare l’equilibrio economico del settore sani-
tario dell’anno 2024. ».

28 gennaio 2025 – 264 – 1a Commissione



4.0.1
AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Disposizioni sulla riduzione delle emissioni di benzene e sui criteri per
la concessione dei finanziamenti)

1. Al fine di ridurre il rischio cancerogeno e di assicurare la salva-
guardia dell’ambiente, la concentrazione di benzene al di fuori del peri-
metro dello stabilimento non può superare la soglia di 27 microgrammi a
metro cubo quale media oraria.

2. In caso di tre superamenti nello stesso anno del limite di cui al
comma 1, l’Arpa, di concerto con la ASL, compie gli accertamenti per
verificare se tali superamenti siano correlabili a incrementi di emissioni
di benzene dovuti alle attività produttive dello stabilimento che beneficia
della proroga del finanziamento, di cui all’articolo 3, commi 11, 12, 13
del presente disegno di legge. Qualora le verifiche diano esito positivo, il
Ministero dell’economia e delle finanze provvede ad interrompere ogni
ulteriore finanziamento. Negli anni successivi, eventuali ulteriori finanzia-
menti possono essere concessi unicamente previa verifica che la soglia di
cui al comma 1 non sia stata superata in più di una occasione su base
annuale. ».

4.0.2
NICITA

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Interpretazione autentica sui termini applicabili a farmacisti per nuova
assegnazione farmacia)

1. L’articolo 12, comma 4, della legge n. 475 del 1968 va interpre-
tato, in maniera autentica, come segue: “il farmacista che abbia ceduto la
propria farmacia i sensi del presente articolo o del successivo art. 18 non
può concorrere all’assegnazione di altra farmacia se non sono trascorsi
almeno 10 anni dall’atto di trasferimento. Tale preclusione non si applica
ai farmacisti che abbiano ceduto quote di società, di persone o di capitali,
titolari di farmacie.” ».
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4.0.3
PIRRO, CATALDI, CASTELLONE, MAZZELLA, MAIORINO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Modifiche al codice della strada in materia di guida in stato di altera-
zione psico-fisica dopo l’assunzione di sostanze stupefacenti)

1. All’articolo 187 del codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: “Chiunque guida” sono inserite le
seguenti: “in stato di alterazione psico-fisica”;

b) al comma 1-bis, dopo le parole: “Se il conducente” sono inse-
rite le seguenti: “in stato di alterazione psico-fisica”;

c) la rubrica è sostituita dalla seguente: “Guida in stato di altera-
zione psico-fisica dopo l’assunzione di sostanze stupefacenti”.

d) dopo il comma 1-quater, inserire i seguenti:

“1-quinquies. Ai fini di cui al presente articolo e al fine di garantire
la sicurezza della collettività e tutelare i soggetti che per motivi di salute
assumono farmaci contenenti sostanze stupefacenti e psicotrope, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il
Ministro della salute da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è definito
l’elenco di farmaci e i relativi dosaggi che possono essere assunti a scopo
terapeutico.

1-sexies. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma
1-bis, i soggetti che sono in terapia farmacologica sotto controllo medico
devono essere muniti di certificazione medica che attesti la patologia e la
prescrizione del farmaco e sono esclusi dall’ambito di applicazione delle
disposizioni di cui al comma 1, salvo i casi in cui il soggetto si trovi in
evidente stato di alterazione psico-fisica alla guida.” ».

4.0.4
MUSOLINO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502)

1. All’articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
dopo il comma 9-bis è aggiunto il seguente:

“9-ter. Al fine di ridurre ulteriormente la pressione sulle liste di at-
tesa, all’articolo 4, comma 4, primo periodo del decreto del Ministero
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della salute del 30 settembre 2022 le parole: ‘per la durata di due anni a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ‘a decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, fino al 31 dicembre 2026’” ».

4.0.5
TERNULLO, PAROLI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono apportate modifiche all’articolo 1,
comma 5, secondo periodo, del Regolamento recante norme sul contratto
del direttore generale, del direttore amministrativo e del direttore sanitario
delle unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere, di cui al decreto
Presidente del Consiglio dei ministri 19 luglio 1995, n. 502, come modi-
ficato dal decreto Presidente del Consiglio dei ministri 31 maggio 2001,
n. 319, al fine di prevedere che il trattamento annuo, determinato sulla
base delle lettere a), b) e c), del medesimo comma 5, non può essere
inferiore a 180.000 euro.

2. La copertura dei maggiori oneri è assicurata annualmente all’in-
terno del bilancio regionale. ».

4.0.6
AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Misure in materia di Valutazione di impatto sanitario nello stabilimento
siderurgico di Taranto)

1. Per lo stabilimento siderurgico di Taranto si dispone l’effettua-
zione da parte del Ministero della salute di una valutazione di impatto
sanitario (VIS), come previsto dall’articolo 23 comma 2, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, in conformità alle linee guida VIS predi-
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sposte dall’ISS, Istituto Superiore di Sanità, entro il termine di 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2. Si prevede l’applicazione dell’articolo 17-bis del decreto-legge
n. 152 del 2021 con una proroga al 1° gennaio 2026 del termine entro il
quale il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica adotta i de-
creti ministeriali per la ricognizione e la riperimetrazione dei siti conta-
minati attualmente classificati di interesse nazionale ai fini della bonifica,
escludendo le aree e i territori che non soddisfano più i requisiti di cui
all’articolo 252, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
a decorrere dal 2025, si provvede mediante la graduale riduzione dei sus-
sidi ambientalmente dannosi definiti nel catalogo dei sussidi ambiental-
mente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. ».

4.0.7
TERNULLO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

1. Per le strutture sanitarie che non hanno aderito al piano di ade-
guamento antincendio previsto dal decreto del Ministro dell’interno 19
marzo 2015 e successive modificazioni e integrazioni che hanno aderito,
ma per cause di forza maggiore dovute alle nuove condizioni legate al
contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19, nonché alla
programmazione con scadenze vincolanti del PNRR, siano impossibilitate
a completare i lavori programmati entro le scadenze previste oltre la
prima, sono prorogati i seguenti termini indicati agli articoli 2 e 3 del
citato decreto del Ministro dell’interno:

a) il termine di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), è prorogato
al 30 aprile 2025;

b) il termine di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), è prorogato
al 31 ottobre 2026;

c) il termine di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), è prorogato
al 30 aprile 2028;

d) il termine di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), è prorogato
al 31 ottobre 2029;

e) il termine di cui all’articolo 2, comma 2, lettera a), è prorogato
al 30 aprile 2025;
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f) il termine di cui all’articolo 2, comma 2, lettera c), è prorogato
al 31 ottobre 2026;

g) il termine di cui all’articolo 2, comma 2, lettera d), è prorogato
al 30 aprile 2028;

h) il termine di cui all’articolo 2, comma 2, lettera e), è prorogato
al 31 ottobre 2029;

i) il termine di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), è prorogato
al 30 aprile 2025;

j) il termine di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) è prorogato
al 30 aprile 2026;

k) il termine di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), è prorogato
al 1° marzo 2027;

l) il termine di cui all’articolo 3, comma 4, lettera a), è prorogato
al 30 aprile 2025;

m) il termine di cui all’articolo 3, comma 4, lettera c), è prorogato
al 31 ottobre 2026;

n) il termine di cui all’articolo 3, comma 4, lettera d), è prorogato
al 30 aprile 2028. ».

4.0.8
RONZULLI, TERNULLO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Dirigenza dei ruoli professionale, tecnico ed amministrativo del SSN)

1. In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti dei ruoli am-
ministrativo, tecnico e professionale del Servizio sanitario nazionale, per
frenare l’esodo di tali professionalità dalle aziende ed enti e non disper-
dere le competenze e le professionalità acquisite dai dirigenti medesimi,
considerate le funzioni specifiche svolte da tale dirigenza nella gestione
delle liste di attesa e vista la necessità di dare attuazione agli adempi-
menti richiesti dal PNRR, il livello del finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato a decor-
rere dall’anno 2025 con uno stanziamento pari, inizialmente, a 20 milioni
di euro annui da destinare, in deroga al limite di cui all’articolo 23,
comma 2, decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, all’incremento dei
Fondi contrattuali per il trattamento economico della dirigenza professio-
nale, tecnica e amministrativa degli Enti e delle Aziende del Servizio sa-
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nitario nazionale al fine della progressiva armonizzazione dei relativi trat-
tamenti economici accessori a quelli previsti per le altre figure dirigen-
ziali degli Enti Locali e delle Regioni, ai sensi dell’articolo 23, comma 1,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. ».

4.0.9

MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Proroga in materia di disposizioni per lo sviluppo della ricerca biome-
dica)

1. L’articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è modificato
come di seguito:

a) al comma 1, le parole: “è riconosciuto in via sperimentale, per
l’anno 2021, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro per
l’anno 2021” sono sostituite da: “è riconosciuto agli enti del terzo settore
inseriti nell’elenco permanente degli enti di ricerca sanitaria del Ministero
della salute di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c) del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020, in via sperimentale per
gli anni 2021 e 2025 e nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di
euro”;

b) al termine del comma 1 sono aggiunti i seguenti commi:

“1-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta di cui al
comma 1, sono ammissibili i costi di competenza sostenuti ai sensi del-
l’articolo 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dai soggetti beneficiari nel periodo
d’imposta di riferimento, quando:

a) i soggetti beneficiari acquistano direttamente reagenti e appa-
recchiature connesse alle proprie attività di ricerca;

b) i soggetti beneficiari acquistano reagenti e apparecchiature per
conto di enti di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro, al fine di
promuoverne l’attività di ricerca;

c) i soggetti beneficiari finanziano progetti di ricerca svolti da
soggetti terzi, pubblici e privati senza scopo di lucro, in cui è previsto
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l’acquisto di reagenti e apparecchiature per raggiungere le finalità della
ricerca.

1-ter. Non sono in ogni caso ammissibili per il credito di imposta di
cui al comma 1 i costi dovuti all’acquisto o all’utilizzo di reagenti e ap-
parecchiature di ricerca da parte di soggetti privati con finalità di lucro.”.

c) al comma 4 le parole: “per l’anno 2021” sono sostituite da:
“complessivi per gli anni 2021 e 2025.”;

d) il comma 5 è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 11
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

4.0.10
GELMINI

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Proroga in materia di disposizioni per lo sviluppo della ricerca biome-
dica)

1. L’articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è modificato
come di seguito:

a) al comma 1, le parole: “è riconosciuto in via sperimentale, per
l’anno 2021, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro per
l’anno 2021” sono sostituite da: “è riconosciuto agli enti di terzo settore
inseriti nell’elenco permanente degli enti di ricerca sanitaria del Ministero
della salute di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c) del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020, in via sperimentale per
gli anni 2021 e 2025 e nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di
euro”;

b) al termine del comma 1 sono aggiunti i seguenti commi:

“1-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta di cui al
comma 1, sono ammissibili i costi di competenza sostenuti ai sensi del-
l’articolo 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dai soggetti beneficiari nel periodo
d’imposta di riferimento, quando:

a) i soggetti beneficiari acquistano direttamente reagenti e appa-
recchiature connesse alle proprie attività di ricerca;
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b) i soggetti beneficiari acquistano reagenti e apparecchiature per
conto di enti di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro, al fine di
promuoverne l’attività di ricerca;

c) i soggetti beneficiari finanziano progetti di ricerca svolti da
soggetti terzi, pubblici e privati senza scopo di lucro, in cui è previsto
l’acquisto di reagenti e apparecchiature per raggiungere le finalità della
ricerca.

1-ter. Non sono in ogni caso ammissibili per il credito di imposta di
cui al comma 1 i costi dovuti all’acquisto o all’utilizzo di reagenti e ap-
parecchiature di ricerca da parte di soggetti privati con finalità di lucro.”;

c) al comma 4 le parole: “per l’anno 2021” sono sostituite da:
“complessivi per gli anni 2021 e 2025.”;

d) il comma 5 è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 11
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

4.0.11
LIRIS, DE PRIAMO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Proroga in materia di disposizioni per lo sviluppo della ricerca biome-
dica)

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: “è riconosciuto in via speri-
mentale, per l’anno 2021, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni
di euro per l’anno 2021” con le seguenti: “è riconosciuto agli Enti del
Terzo Settore inseriti nell’elenco permanente degli enti di ricerca sanitaria
del Ministero della salute di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c) del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020, in via
sperimentale per gli anni 2021 e 2025 e nel limite di spesa complessivo
di 11 milioni di euro”;

b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

“1-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta di cui al
comma 1, sono ammissibili i costi di competenza sostenuti ai sensi del-
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l’articolo 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dai soggetti beneficiari nel periodo
d’imposta di riferimento, quando:

a) i soggetti beneficiari acquistano direttamente reagenti e appa-
recchiature connesse alle proprie attività di ricerca;

b) i soggetti beneficiari acquistano reagenti e apparecchiature per
conto di enti di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro, al fine di
promuoverne l’attività di ricerca;

c) i soggetti beneficiari finanziano progetti di ricerca svolti da
soggetti terzi, pubblici e privati senza scopo di lucro, in cui è previsto
l’acquisto di reagenti e apparecchiature per raggiungere le finalità della
ricerca.

1-ter. Non sono in ogni caso ammissibili per il credito di imposta di
cui al comma 1 i costi dovuti all’acquisto o all’utilizzo di reagenti e ap-
parecchiature di ricerca da parte di soggetti privati con finalità di lucro.”;

c) al comma 4 sostituire le parole: “per l’anno 2021” con le se-
guenti: “complessivi per gli anni 2021 e 2025.”;

d) abrogare il comma 5. ».

4.0.12
NATURALE, PIRRO, DAMANTE, SIRONI, CATALDI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di payback sanitario)

1. All’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le pa-
role: “30 novembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno
2025” ».

Art. 5.

5.1
AMIDEI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 2, comma 1, della legge 28 marzo 1968, n. 434,
e successive modificazioni, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

“d) i lavori catastali, topografici, cartografici e tipi di fraziona-
mento, relativi sia al catasto terreni sia al catasto fabbricati;” ».
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Conseguentemente, sostituire la rubrica dell’articolo con la se-
guente: « Disposizioni urgenti e proroga di termini in materia di istru-
zione e merito ».

5.2

BUCALO, SPINELLI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. In coda alla graduatoria dei vincitori del concorso indetto ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono
inseriti i soggetti individuati ai sensi del presente comma. Al fine di va-
lorizzare l’esperienza maturata presso l’amministrazione, il Ministero del-
l’istruzione e del merito è autorizzato a bandire, con decreto da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, una procedura comparativa per titoli e col-
loquio per l’assunzione a tempo indeterminato di dirigenti tecnici con
funzioni ispettive nel ruolo di cui all’articolo 419 del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297. La procedura di cui al secondo periodo è riservata
ai soggetti in servizio, alla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, in qualità di dirigenti tecnici con funzioni ispettive con incarico
a tempo determinato, che hanno avuto l’incarico prorogato almeno una
volta o che hanno svolto le relative funzioni per almeno tre anni entro il
termine di presentazione della domanda di partecipazione alla procedura,
ai sensi dell’articolo 420, comma 7-bis, del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, presso gli uffici dell’amministrazione centrale o periferica
del Ministero dell’istruzione e del merito. Con il decreto di cui al se-
condo periodo sono definite le modalità di partecipazione e lo svolgi-
mento della procedura selettiva che si articola nella valutazione dei titoli
di cui all’allegato D del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito
12 giugno 2024, n. 109, e in una prova orale superata dai candidati che
conseguono un punteggio complessivo pari o superiore a 6/10 o equiva-
lente. All’attuazione della procedura di cui al presente comma si prov-
vede con le risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito di cui al secondo pe-
riodo determina il contributo di segreteria posto a carico dei parteci-
panti. ».

28 gennaio 2025 – 274 – 1a Commissione



5.3
MARTI, SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. In coda alla graduatoria dei vincitori del concorso indetto
ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, sono inseriti i soggetti individuati ai sensi del presente comma. Al
fine di valorizzare l’esperienza maturata presso l’amministrazione, il Mi-
nistero dell’istruzione e del merito è autorizzato a bandire, con decreto da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, una procedura comparativa per titoli e
colloquio per l’assunzione a tempo indeterminato di dirigenti tecnici con
funzioni ispettive nel ruolo di cui all’articolo 419 del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297. La procedura di cui al secondo periodo è riservata
ai soggetti in servizio, alla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, in qualità di dirigenti tecnici con funzioni ispettive, con incarico
a tempo determinato, che hanno avuto l’incarico prorogato almeno una
volta o che hanno svolto le relative funzioni per almeno tre anni entro il
termine di presentazione della domanda di partecipazione alla procedura,
ai sensi dell’articolo 420, comma 7-bis, del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, presso gli uffici dell’amministrazione centrale o periferica
del Ministero dell’istruzione e del merito. Con il decreto di cui al se-
condo periodo sono definite le modalità di partecipazione e lo svolgi-
mento della procedura selettiva che si articola nella valutazione dei titoli
di cui all’allegato D del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito
12 giugno 2024, n. 109, e in una prova orale superata dai candidati che
conseguono un punteggio complessivo pari o superiore a 6/10 o equiva-
lente. All’attuazione della procedura di cui al presente comma si prov-
vede con le risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito di cui al secondo pe-
riodo determina il contributo di segreteria posto a carico dei parteci-
panti. ».

5.4
LOMBARDO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 2-ter del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo le pa-
role: “per gli anni scolastici 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/
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2025” sono aggiunte le seguenti: “e per gli anni 2025/2026 e 2026/
2027” ».

5.5
LOMBARDO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 12, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per consentire ai Comuni l’uti-
lizzo effettivo delle suddette graduatorie, fino alla scadenza della loro va-
lidità, è possibile derogare alla durata massima complessiva di 36 mesi,
per tutti i contratti a tempo determinato del personale scolastico, educa-
tivo e ausiliario destinato ai servizi educativi e scolastici gestiti diretta-
mente dai Comuni” ».

5.6
ZANETTIN, TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 5, comma 5, lettera b) del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2023, n. 14 le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “al 31 dicembre 2025” ».

5.7
BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, ALOISIO, CATALDI, MAIORINO

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 326, capoverso 4-bis.2, sostituire le parole: “15
aprile 2024” con le seguenti: “30 aprile 2025”;
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b) sostituire il comma 327 con il seguente:

“327. Per le finalità di cui al comma 326, il fondo di cui all’articolo
21, comma 4-bis, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è rifinanziato di
93,47 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, e di 50,33
milioni di euro per l’anno 2026”.

3-ter. All’articolo 20-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, le pa-
role: “Per le predette finalità il fondo di cui all’articolo 21, comma 4-bis,
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è finanziato nel limite complessivo di
ulteriori 60 milioni di euro annui per ciascuno degli esercizi 2024 e 2025
e di ulteriori 36 milioni di euro per l’esercizio 2026” sono sostituite con
le seguenti: “Per le predette finalità il fondo di cui all’articolo 21, comma
4-bis, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è finanziato nel limite com-
plessivo di ulteriori 90 milioni di euro annui per ciascuno degli esercizi
2024 e 2025, e di ulteriori 45 milioni di euro per l’esercizio 2026.” ».

5.8
BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, ALOISIO, CATALDI

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 5, comma 3 del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2025
n. 18 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al capoverso 83-ter, sostituire le parole: “possono attivare un
ulteriore numero di autonomie scolastiche in misura non superiore al 2,5
per cento del contingente dei corrispondenti posti di dirigente scolastico e
di direttore dei servizi generali e amministrativi definito, per ciascuna Re-
gione, per il medesimo anno scolastico 2024/2025, dal citato decreto
n. 127 del 2023, alle quali attribuire solo reggenze e senza un corrispon-
dente incremento delle facoltà assunzionali. La facoltà di cui al presente
comma è esercitabile anche dalle Regioni che hanno già provveduto al
dimensionamento della rete scolastica ai sensi dell’articolo 19, commi
5-quater e 5-quinquies del decreto-legge n. 98 del 2011. In ogni Regione
il numero di autonomie scolastiche attivate in misura non superiore al 2,5
per cento di cui al secondo periodo non rileva ai fini della mobilità e
delle nomine in ruolo dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi
generali ed amministrativi” con le seguenti: “possono attivare un ulteriore
numero di autonomie scolastiche in misura non superiore al 2,5 per cento
del contingente dei corrispondenti posti di dirigente scolastico e di diret-
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tore dei servizi generali e amministrativi definito, per ciascuna Regione,
per il medesimo anno scolastico 2024/2025, dal citato decreto n. 127 del
2023. La facoltà di cui al presente comma è esercitabile anche dalle Re-
gioni che hanno già provveduto al dimensionamento della rete scolastica
ai sensi dell’articolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies del decreto-legge
n. 98 del 2011. In ogni Regione il numero di autonomie scolastiche at-
tivate in misura non superiore al 2,5 per cento di cui al secondo periodo
determina un corrispondente incremento delle facoltà assunzionali ai fini
della definizione delle percentuali riservate alla mobilità interregionale e
delle nomine in ruolo dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi
generali ed amministrativi”;

b) al capoverso 83-quater sostituire le parole: “la spesa di 3,6 mi-
lioni di euro per il 2024 e di 7,2 milioni di euro per il 2025” con le
seguenti: “la spesa di 8,6 milioni di euro per il 2024 e di 17,2 milioni di
euro per il 2025.” ».

5.9

SABRINA LICHERI, ETTORE ANTONIO LICHERI, PIRONDINI, BARBARA FLORIDIA,
ALOISIO, CATALDI, MELONI

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 5, comma 3 del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2025
n. 18 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) capoverso 83-ter, primo periodo le parole: “per il solo anno
scolastico 2024/2025 le Regioni provvedono al dimensionamento della
rete scolastica, entro il 5 gennaio 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“per gli anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026 le Regioni provvedono al
dimensionamento della rete scolastica, entro il 5 gennaio dell’anno suc-
cessivo”;

b) capoverso 83-ter, secondo periodo le parole: “per il solo anno
scolastico 2024/2025” e “per il medesimo anno scolastico 2024/2025”
sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni scolastici 2024/2025 e 2025/
2026” e “per i medesimi anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026”;

c) capoverso 83-ter, quarto periodo le parole: “Per l’anno scola-
stico 2024/2025” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli anni scolastici
2024/2025 e 2025/2026”;

d) capoverso 83-ter, quinto periodo le parole: “di 3,6 milioni di
euro per il 2024 e di 7,2 milioni di euro per il 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “di 3,6 milioni di euro per l’anno 2024, 10,8 milioni per cia-

28 gennaio 2025 – 278 – 1a Commissione



scuno degli anni 2025 e 2026 e di 7,2 milioni di euro per l’anno
2027” ».

5.10
CATALDI, GIORGIS

Al comma 4, sostituire le parole da: « Al fine di garantire » fino a:
« Scuola 4.0 » con le seguenti: « Al fine di garantire il raggiungimento
dei traguardi e degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
relativi alla missione 4, componente 1, investimento 2.1 “Didattica digi-
tale integrata e formazione sulla transizione digitale del personale scola-
stico” e investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, nuove aule di-
dattiche e laboratori” ».

5.11
NATURALE, BARBARA FLORIDIA, DAMANTE, SIRONI, CATALDI, MAIORINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di rendere effettivo il diritto allo studio e assicurare
la prosecuzione e l’estensione degli interventi previsti dall’articolo 27,
comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, agli alunni appartenenti
a nuclei familiari con ISEE fino a 35.000 euro annui che adempiono al-
l’obbligo scolastico è garantita la gratuità totale dei libri di testo. A tal
fine, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 23, comma 5, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è incrementata di 500 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

5.12
BARBARA FLORIDIA, DAMANTE, SIRONI, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi previsti
dall’articolo 27, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è au-
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torizzata la spesa di 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. Agli
oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

5.13
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

4-bis. Sono prorogati per l’a.s. 2025/2026 i termini per la mobilità
straordinaria su tutti i posti vacanti e disponibili di cui all’articolo 1,
comma 108, della legge 13 luglio 2015, n. 107, in deroga ai vincoli di
permanenza di servizio effettivamente svolto. Può partecipare ai trasferi-
menti, passaggi di ruolo, utilizzazioni e assegnazioni provvisorie tutto il
personale assunto al 31 dicembre 2024, anche con contratto a tempo de-
terminato finalizzato al ruolo.

4-ter. In deroga ai vincoli esistenti e al limite fissato in sede con-
trattuale per la mobilità del personale scolastico, la quota per i trasferi-
menti è stabilita sul 100 per cento dei posti vacanti, annualmente, in cia-
scuna Regione, per il triennio 2025/2027.

5.14
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 83-ter, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, dopo le parole: “5 gennaio 2024,” sono in-
serite le seguenti: “e, per l’anno 2025/2026, entro dieci giorni dall’entrata
in vigore della presente legge,”;

b) al secondo periodo, le parole: “per il solo anno scolastico
2024/2025” sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni scolastici 2024/
2025 e 2025/2026” e le parole: “per il medesimo anno scolastico 2024/
2025” sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni scolastici 2024/2025 e
2025/2026”;

c) al quinto periodo, le parole: “Per l’anno scolastico 2024/2025”
sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni scolastici 2024/2025 e 2025/
2026”;

28 gennaio 2025 – 280 – 1a Commissione



d) al sesto periodo, le parole: “e di 7,2 milioni di euro per il
2025” sono sostituite dalle seguenti: “di 11 milioni di euro per il 2025 e
di 7,2 milioni di euro per il 2026” ».

5.15
D’ELIA, PARRINI, GIORGIS, MANCA, CRISANTI, MALPEZZI, MELONI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, il comma
83-ter è sostituito dal seguente:

“83-ter. In deroga ai termini previsti dall’articolo 19, comma 5-qua-
ter, terzo e quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 novembre 2011, n. 111, per il
solo anno scolastico 2024/2025 le Regioni provvedono al dimensiona-
mento della rete scolastica, entro il 5 gennaio 2024, con le modalità pre-
viste dal presente comma. Fermo restando il contingente organico dei di-
rigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi e la
sua distribuzione tra le regioni definito, per gli anni scolastici 2025/2026
e 2026/2027, dal decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 127 del 30 giugno
2023, le Regioni, per gli anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026, possono
attivare un ulteriore numero di autonomie scolastiche in misura non su-
periore al 2,5 per cento del contingente dei corrispondenti posti di diri-
gente scolastico e di direttore dei servizi generali e amministrativi defi-
nito, per ciascuna Regione, per i medesimi anni scolastici 2024/2025 e
2025/2026, dal citato decreto n. 127 del 2023. La facoltà di cui al pre-
sente comma è esercitabile anche dalle Regioni che hanno già provveduto
al dimensionamento della rete scolastica per l’anno scolastico 2025/2026
ai sensi dell’articolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies, del decreto-legge
n. 98 del 2011. In ogni Regione il numero di autonomie scolastiche at-
tivate in misura non superiore al 2,5 per cento di cui al secondo periodo
determina per l’anno scolastico 2025/2026 un corrispondente incremento
delle facoltà assunzionali ai fini della definizione delle percentuali riser-
vate alla mobilità interregionale e delle nomine in ruolo dei dirigenti sco-
lastici e dei direttori dei servizi generali ed amministrativi. Per l’anno
scolastico 2024/2025, a beneficio delle istituzioni scolastiche delle Re-
gioni in cui non viene esercitata la facoltà di cui al presente comma sono
messe a disposizione le risorse conseguentemente non utilizzate, indivi-
duate dal decreto di cui al secondo periodo del comma 83-quater, da de-
stinare alla concessione di ulteriori posizioni di esonero o di semiesonero
dall’insegnamento ai sensi del medesimo comma 83-quater. Per l’attua-
zione del presente comma è autorizzata la spesa di 3,6 milioni di euro
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per il 2024 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli inter-
venti perequativi, di cui alla legge 18 dicembre 1997, n. 440.” ».

5.16
D’ELIA, PARRINI, GIORGIS, MANCA, CRISANTI, MALPEZZI, MELONI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, al comma
83-ter, secondo periodo, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027” sono
sostituite dalle seguenti: “per l’anno scolastico 2026/2027”;

b) le parole: “per il solo anno scolastico 2024/2025” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “per gli anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026”;

c) le parole: “per il medesimo anno scolastico 2024/2025” sono
sostituite dalle seguenti: “per i medesimi anni scolastici 2024/2025 e
2025/2026” ».

5.17
MELONI, SABRINA LICHERI, ETTORE ANTONIO LICHERI, DAMANTE, NICITA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, al comma
83-ter, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Al fine di rimuovere gli
svantaggi derivanti dall’insularità, favorendo, nell’ambito del processo di
dimensionamento della rete scolastica, l’istituzione delle classi nelle isole,
per le Regioni Sardegna e Sicilia l’attuazione delle disposizioni relative al
dimensionamento della rete scolastica, ai sensi e nei termini previsti dal-
l’articolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, sono differite all’anno scolastico 2026/2027. All’attuazione del
presente periodo si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.” ».
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5.20

ZEDDA, SATTA, RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, al comma
83-ter, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Al fine di rimuovere gli
svantaggi derivanti dall’insularità, favorendo, nell’ambito del processo di
dimensionamento della rete scolastica, l’istituzione delle classi nelle isole,
per le Regioni Sardegna e Sicilia e l’attuazione delle disposizioni relative
al dimensionamento della rete scolastica, ai sensi e nei termini previsti
dall’articolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, sono differite all’anno scolastico 2026/2027. All’attuazione del
presente periodo si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.” ».

5.18

MELONI, SABRINA LICHERI, ETTORE ANTONIO LICHERI, DAMANTE, NICITA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insularità,
per le Regioni Sardegna e Sicilia le disposizioni di cui al comma 83-ter
dell’articolo 1, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono prorogate per
l’anno scolastico 2025/2026. ».

5.19

ZEDDA, SATTA, RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insularità,
per le Regioni Sardegna e Sicilia le disposizioni di cui al comma 83-ter,
dell’articolo 1, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono prorogate per
l’anno scolastico 2025/2026. ».

28 gennaio 2025 – 283 – 1a Commissione



5.21
RANDO, D’ELIA, GIORGIS, MANCA, CRISANTI, DELRIO, MALPEZZI, PARRINI, ME-
LONI, VALENTE, VERDUCCI

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Il Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile di
cui all’articolo 1, comma 392, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
prorogato per gli anni 2025, 2026 e 2027.

4-ter. All’articolo 1, comma 394, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “e 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “, 2024, 2025, 2026 e 2027”;

b) al secondo periodo, dopo le parole: “e a 25 milioni di euro per
l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “, a 25 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 45 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027”.

4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, pari a 45 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

5.22
ENRICO BORGHI, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire il completamento degli interventi di ade-
guamento antincendio degli edifici scolastici, il termine per l’adegua-
mento per gli edifici scolastici, gli asili nido e i locali adibiti a scuola,
nonché per le strutture nell’ambito delle quali sono erogati percorsi di
istruzione e formazione professionale (leFP) e di istruzione e formazione
tecnica superiore (IFTS), per i quali, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è
stabilito al 31 dicembre 2027. Con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito, sentita la Confe-
renza Stato-Città ed Autonomie locali, da emanarsi entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente disposizione sono definite idonee misure
gestionali di mitigazione del rischio, da osservare sino al completamento
dei lavori di adeguamento. Con lo stesso decreto sono altresì definite sca-
denze differenziate per il completamento dei lavori di adeguamento a fasi
successive. ».
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5.23

SPELGATTI, TOSATO, BERGESIO

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire il completamento degli interventi di ade-
guamento antincendio degli edifici scolastici, il termine per l’adegua-
mento per gli edifici scolastici, gli asili nido e i locali adibiti a scuola,
nonché per le strutture nell’ambito delle quali sono erogati percorsi di
istruzione e formazione professionale (leFP) e di istruzione e formazione
tecnica superiore (IFTS), per i quali, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è
stabilito al 31 dicembre 2027. Con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito, sentita la Confe-
renza Stato-Città ed Autonomie locali, da emanarsi entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente disposizione sono definite idonee misure
gestionali di mitigazione del rischio, da osservare sino al completamento
dei lavori di adeguamento. Con lo stesso decreto sono altresì definite sca-
denze differenziate per il completamento dei lavori di adeguamento a fasi
successive ».

5.24

MANCA, PARRINI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE, MAR-
TELLA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire il completamento degli interventi di ade-
guamento antincendio degli edifici scolastici, il termine per l’adegua-
mento per gli edifici scolastici, gli asili nido e i locali adibiti a scuola,
nonché per le strutture nell’ambito delle quali sono erogati percorsi di
istruzione e formazione professionale (leFP) e di istruzione e formazione
tecnica superiore (IFTS), per i quali, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è
prorogato al 31 dicembre 2027. Con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito, sentita la Confe-
renza Stato-Città ed Autonomie locali, da emanarsi entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente disposizione sono definite idonee misure
gestionali di mitigazione del rischio, da osservare sino al completamento
dei lavori di adeguamento. Con il medesimo decreto sono altresì definite
scadenze differenziate per il completamento dei lavori di adeguamento a
fasi successive ».
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5.25
LOMBARDO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire il completamento degli interventi di ade-
guamento antincendio degli edifici scolastici, il termine per l’adegua-
mento per gli edifici scolastici, gli asili nido e i locali adibiti a scuola,
nonché per le strutture nell’ambito delle quali sono erogati percorsi di
istruzione e formazione professionale (leFP) e di istruzione e formazione
tecnica superiore (IFTS), per i quali, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è
stabilito al 31 dicembre 2027. Con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito, sentita la Confe-
renza Stato-Città ed Autonomie locali, da emanarsi entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente disposizione sono definite idonee misure
gestionali di mitigazione del rischio, da osservare sino al completamento
dei lavori di adeguamento. Con lo stesso decreto sono altresì definite sca-
denze differenziate per il completamento dei lavori di adeguamento a fasi
successive. ».

5.26
FINA, FRANCESCHELLI

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Il termine per l’adeguamento alla normativa antincendio per gli
edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola, nonché per le strutture nel-
l’ambito delle quali sono erogati percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale (IeFP) e di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS),
per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non si sia
ancora provveduto al predetto adeguamento, è stabilito al 31 dicembre
2026.”;

b) al comma 2-bis, le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2026”;

c) al comma 2-ter, dopo le parole: “per gli edifici, i locali e le
strutture delle università e delle istituzioni dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica,” sono inserite le seguenti: “nonché per quelli ove si
svolgono i percorsi erogati dalle Fondazioni ITS Academy,” ».
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5.27

SIGISMONDI, BUCALO, IANNONE, MARCHESCHI, SILVESTRONI, SPINELLI

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 4, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “al 31 dicembre 2027”;

b) al comma 2-bis, le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2027”;

c) al comma 2-ter, le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2027”.

4-ter. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro dell’istruzione e del merito, sentita la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281, da adot-
tare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono definite le misure gestionali di mitigazione del rischio, pre-
viste sino al completamento dei lavori di adeguamento, nonché le sca-
denze differenziate per il completamento dei lavori di adeguamento a fasi
successive.

4-quater. Il termine previsto per l’adozione del decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
che definisce le modalità di valutazione congiunta dei rischi connessi agli
edifici scolastici di cui all’articolo 18, comma 3.2, del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, è prorogato al 31 dicembre 2025. ».

5.28

GARAVAGLIA, MARTI, PAGANELLA

All’articolo 5, dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 4, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “al 31 dicembre 2027”;

b) al comma 2-bis, le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2027”;
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c) al comma 2-ter, le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2027”.

4-ter. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro dell’istruzione e del merito e il Ministro dell’università e della ri-
cerca, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo del 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le mi-
sure gestionali di mitigazione del rischio, previste sino al completamento
dei lavori di adeguamento, nonché le scadenze differenziate per il com-
pletamento dei lavori di adeguamento a fasi successive.

4-quater. Il termine previsto per l’adozione del decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
che definisce le modalità di valutazione congiunta dei rischi connessi agli
edifici scolastici di cui all’articolo 18, comma 3.2, del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, è prorogato al 31 dicembre 2025. ».

5.29

SIGISMONDI, LIRIS, SILVESTRONI, MARCHESCHI, SPINELLI

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “al 31 dicembre 2027”;

b) al comma 2-bis, le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2027”;

c) al comma 2-ter, le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2027”;

d) dopo il comma 2-ter è inserito il seguente:

“2-quater. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2,
2-bis e 2-ter, gli enti adottano specifici programmi triennali di adegua-
mento. Per le medesime finalità, gli enti locali, in deroga all’articolo 187,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, limitatamente
agli esercizi dal 2025 al 2027, sono autorizzati a utilizzare la quota libera
dell’avanzo di amministrazione.” ».
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5.30

VERSACE, GELMINI

All’articolo 5 dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “15 ottobre 2025”;

b) al comma 2-bis, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “15 ottobre 2025”;

c) al comma 2-ter, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “15 ottobre 2025” ».

5.31

CRISANTI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 21 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2-bis, le parole: “nove anni” sono sostituite dalle
seguenti: “dodici anni”;

b) all’articolo 2-ter, le parole: “novennio” sono sostituite dalle se-
guenti: “dodicennio” ».

5.32

MARTI, PAGANELLA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Sono prorogate anche per l’anno scolastico 2025/26 le di-
sposizioni di cui al comma 6-bis, dell’articolo 18-bis, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59 ».
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5.33

BUCALO, IANNONE, SPINELLI

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Sono prorogate anche per l’anno scolastico 2025/26 le di-
sposizioni di cui all’articolo 18-bis, comma 6-bis, del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 59 ».

5.34

BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, ALOISIO, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere in fine i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59, sostituire le parole: “in ogni caso, domanda di assegnazione
provvisoria e utilizzazione nell’ambito della provincia di appartenenza”,
con le seguenti: “in ogni caso, domanda di assegnazione provvisoria e
utilizzazione nell’ambito della provincia di appartenenza o in altra pro-
vincia”.

4-ter. All’articolo 5, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, le
parole: “l’assegnazione provvisoria o l’utilizzazione in altra istituzione
scolastica” sono soppresse. ».

5.35

BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, ALOISIO, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere in fine il seguente:

« 4-bis. A decorrere dall’anno scolastico 2023/2024:

a) le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 5, del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 59, secondo e terzo periodo, sono abrogate;

b) le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 10, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2023, n. 74, sono abrogate. ».
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5.36

SCALFAROTTO, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire l’efficacia e l’efficienza delle operazioni
di acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all’attività di ri-
cerca, trasferimento tecnologico e terza missione, effettuate da parte delle
amministrazioni di cui all’articolo 4 del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, l’efficacia del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, è differita al 1° gennaio 2027. Prima del
predetto termine si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo
4 ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: « in materia di »,
inserire le seguenti: « ricerca ».

5.37

BUCALO, DE PRIAMO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 2-ter del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 dopo le parole:
“per gli anni scolastici 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025”
aggiungere le seguenti: “e per gli anni 2025/2026 e 2026/2027” ».

5.38

MANCA, PARRINI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 2-ter del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 dopo le pa-
role: “per gli anni scolastici 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/
2025” sono aggiunte le seguenti parole: “e per gli anni 2025/2026 e
2026/2027” ».
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5.39
MARTI, PAGANELLA

All’articolo 5, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le
parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2025” ».

5.40
MANCA, PARRINI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
le parole: “30 settembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “30 settem-
bre 2025”, e le parole: “29 settembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “29 settembre 2025”. ».

5.41
PARRINI, MANCA, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al comma 6 dell’articolo 32 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 12, è aggiunto in fine il seguente periodo: “Per consentire ai Comuni
l’utilizzo effettivo delle suddette graduatorie, fino alla scadenza della loro
validità, è possibile derogare alla durata massima complessiva di 36 mesi,
per tutti i contratti a tempo determinato del personale scolastico, educa-
tivo e ausiliario destinato ai servizi educativi e scolastici gestiti diretta-
mente dai Comuni”. ».

5.42
PAITA, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’applicazione dell’articolo 1, comma 357, 357-bis, 357-ter,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è differita al 1° gennaio 2027.
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Prima del predetto termine si applicano le disposizioni di cui all’articolo
1, commi 979-980, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a 40 milioni a decorrere dall’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del
Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

5.43

CASTELLONE, PIRONDINI, ALOISIO, BARBARA FLORIDIA, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere in fine il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 310, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, lettera c), è aggiunto in fine il seguente periodo: “Dall’anno 2024
le risorse di cui al primo periodo sono destinate per il 50 per cento al-
l’integrazione delle componenti del trattamento fondamentale diverse
dallo stipendio, negli importi da definirsi nell’ambito del contratto collet-
tivo nazionale.” ».

5.44

SILVESTRONI, LISEI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Nelle more della riforma dell’esame abilitante alla profes-
sione, ai sensi dell’articolo 19, comma 3-quinquies del decreto-legge 27
gennaio 2022 n. 4 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022 n. 25, in coerenza con gli obiettivi della Riforma 1.6 – Missione 4
– Componente 1 del PNRR, il termine di cui all’articolo 6, comma 4,
primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è prorogato al 31
dicembre 2025 per la professione di agrotecnico e di agrotecnico laure-
ato, per la quale l’organizzazione e le modalità di svolgimento degli
esami di Stato abilitanti sono tuttora definite con decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito. ».
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5.45
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Nelle more della riforma dell’esame abilitante alla profes-
sione, ai sensi dell’articolo 19, comma 3-quinquies del decreto-legge 27
gennaio 2022 n. 4 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022 n. 25, in coerenza con gli obiettivi della Riforma 1.6 – Missione 4
– Componente 1 del PNRR, il termine di cui all’articolo 6, comma 4,
primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è prorogato al 31
dicembre 2025 per la professione di agrotecnico e di agrotecnico laure-
ato, per la quale l’organizzazione e le modalità di svolgimento degli
esami di Stato abilitanti sono tuttora definite con decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito. » .

5.46
DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 14, comma 6-quaterdecies, primo periodo, del
decreto-legge 30 aprile 2022 n. 36, convertito, con modificazioni, dalla
legge, 29 giugno 2002 n. 79, relativo ad assegni di ricerca, le parole: “31
dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2025”. ».

5.47
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 47, comma 11, del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
nell’ultimo periodo è soppressa la parola: “non” ».

5.48
BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, ALOISIO, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere in fine il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui ai commi 5 e seguenti dell’articolo 5
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni,
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dalla legge di conversione 21 giugno 2023, n. 74, si applicano fino al-
l’anno scolastico 2030/31 e si considerano estese anche ai docenti inclusi
a pieno titolo nella prima fascia delle graduatorie provinciali per le sup-
plenze (GPS) per il posto comune ».

5.49
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di mettere
in campo interventi normativi di natura temporale al fine di consentire il
raggiungimento, entro i limiti delle scadenze previste, delle milestone e
dei target del Piano nazionale di ripresa e resilienza relativi alla Missione
4 – Componente 1, nonché al fine di garantire ulteriore supporto tecnico,
amministrativo e ausiliario attraverso l’alleggerimento del carico di lavoro
gravante sul personale delle istituzioni scolastiche titolari dei relativi pro-
getti connessi al PNRR, le stesse istituzioni possono attivare incarichi
temporanei a tempo determinato di personale amministrativo, tecnico e
ausiliario attingendo dalle graduatorie di circolo e di istituto di terza fa-
scia. Gli incarichi di cui al periodo precedente, conferiti per singolo anno
scolastico e non oltre il 30 giugno 2026, sono attivati ai sensi dell’arti-
colo 21, commi 4-bis e 4-bis.1, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75,
convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, come
modificati dal successivo comma 4-ter.

4-ter. Per le finalità di cui al comma precedente, sono apportate le
seguenti modificazioni normative:

al secondo periodo del comma 4-bis dell’articolo 21 del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, dopo le parole: “nei limiti delle risorse ri-
partite ai sensi del terzo periodo” sono aggiunte le seguenti: “per l’anno
2023” e le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite con le seguenti:
“30 giugno 2026”;

al primo periodo del comma 4-bis.1 dell’articolo 21 del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, dopo le parole: “sono autorizzate ad atti-
vare” sono aggiunte le seguenti: “, per l’anno 2023,”.

4-quater. Per l’anno scolastico 2024/2025, gli incarichi di cui al pre-
cedente comma 4-bis sono conferiti a partire dal 15 marzo 2025 con sca-
denza contrattuale al 30 giugno 2025. Per l’anno scolastico 2025/2026,
gli incarichi di cui al precedente comma 4-bis sono conferiti a partire dal
15 settembre 2025 con scadenza contrattuale al 30 giugno 2026. Con de-
creto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare entro il 10 marzo 2025, viene

28 gennaio 2025 – 295 – 1a Commissione



determinato il fabbisogno di personale aggiuntivo per le finalità di cui al
precedente comma 4-bis, l’importo massimo di rifinanziamento del fondo
di cui al terzo periodo del comma 4-bis dell’articolo 21 del decreto-legge
22 giugno 2023, n. 75, per ciascuno degli anni 2025 e 2026, nonché la
ripartizione delle risorse tra gli uffici scolastici regionali, sia per l’anno
2025 che per l’anno 2026, con distinzione delle risorse destinate all’atti-
vazione degli incarichi per le finalità di cui al piano “Agenda Sud” ai
sensi del comma 4-bis.1 dell’articolo 21 del decreto-legge 22 giugno
2023, n. 75. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle presenti disposizioni
si provvede mediante corrispondente riduzione, per ciascuno degli anni
2025 e 2026, del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, la cui dotazione, in termini di competenza per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, è quella iscritta nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze, Missione “Fondi da ripar-
tire”, Programma “Fondi da assegnare”, Azione “Fondi da assegnare per
esigenze di gestione”, di cui alla legge 30 dicembre 2024, n. 207. ».

5.50
D’ELIA, GIORGIS, MANCA, CRISANTI, PARRINI, MALPEZZI, MELONI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 21 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, dopo il
comma 4-bis, è inserito il seguente:

“4-bis. I contratti per gli incarichi temporanei di personale ausiliario
a tempo determinato attivati, ai sensi dei commi 4-bis e 4-bis.1, dalle
istituzioni scolastiche statali del primo e del secondo ciclo di istruzione
sono riattivati fino al 30 giugno 2026.”.

1-ter. All’onere derivante dal comma 1-bis, pari a 50,33 milioni di
euro per il biennio 2025-2026 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

5.51
BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, ALOISIO, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere in fine il seguente:

« 4-bis. Alla legge 27 dicembre 2023, n. 206, apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 18, comma 4, primo capoverso, sostituire le parole:
“a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025” con le seguenti: “a decor-
rere dall’anno scolastico 2025/2026”;
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b) all’articolo 19, comma 1, secondo capoverso, sostituire le pa-
role: “sono autorizzate la spesa in conto capitale di 1 milione di euro per
l’anno 2024, per la costituzione della fondazione, nonché la spesa di
500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024, per il funzionamento
della stessa” con le seguenti: “sono autorizzate la spesa in conto capitale
di 1 milione di euro per l’anno 2025, per la costituzione della fonda-
zione, nonché la spesa di 500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2025,
per il funzionamento della stessa”;

c) all’articolo 19 comma 10 le parole: “pari a 1,5 milioni di euro
per l’anno 2024 e a 500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede ai sensi dell’articolo 59”, sono sostituite con le seguenti: “pari
a 1,5 milioni di euro per l’anno 2025 e a 500.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 59”. ».

5.52
NATURALE, BARBARA FLORIDIA, DAMANTE, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. I contratti per gli incarichi temporanei di personale ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario a tempo determinato, attivati dalle istitu-
zioni scolastiche statali del primo e del secondo ciclo di istruzione ai
sensi dell’articolo 21, commi 4-bis e 4-bis.1 del decreto-legge 22 giugno
2023, n. 75, sono riattivati fino al 30 giugno 2026. Per le suddette fina-
lità, il fondo di cui all’articolo 21, comma 4-bis, del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto
2023, n. 112, è rifinanziato di 282,36 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 141,18 milioni di euro per l’anno 2026. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

5.53
NATURALE, BARBARA FLORIDIA, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. I contratti per gli incarichi temporanei di personale ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario a tempo determinato, attivati dalle istitu-
zioni scolastiche statali del primo e del secondo ciclo di istruzione ai
sensi dell’articolo 21, commi 4-bis e 4-bis.1 del decreto-legge 22 giugno
2023, n. 75, sono riattivati fino al 31 dicembre 2026. Per le finalità di cui
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al primo periodo, il fondo di cui all’articolo 21, comma 4-bis, del decre-
to-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2023, n. 112, è rifinanziato di 226, 56 milioni di euro annui
per gli anni 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

5.54
MARTI, PAGANELLA

All’articolo 5, dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Al decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, dopo il comma
1, inserire il seguente:

"1-bis. Le attività della Fondazione 'I Lincei per la scuola' di cui al
comma 1 proseguono oltre il termine previsto dal medesimo comma 1 e,
a tal fine, è autorizzata la spesa di 250.000 euro a decorrere dall’anno
2025. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 250.000 euro a de-
correre dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire'
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
dell’istruzione e del merito. In considerazione della finalità di cui al
primo periodo, la Fondazione 'I Lincei per la scuola' è posta sotto la vi-
gilanza del Ministero dell’istruzione e del merito. Il Consiglio direttivo
della Fondazione 'I Lincei per la scuola' è composto da sette membri, di
cui quattro designati dal Consiglio di Presidenza dell’Accademia nazio-
nale dei Lincei, compresi il presidente e il vicepresidente, e tre designati
dal Ministero dell’istruzione e del merito. Il vicepresidente è designato
d’intesa con il Ministero dell’istruzione e del merito. Il Collegio dei re-
visori dei conti si compone di tre membri, nominati rispettivamente, uno
dalla Fondazione 'I Lincei per la scuola', uno dal Ministero dell’economia
delle finanze e uno dal Ministero dell’istruzione e del merito. Entro il 31
dicembre 2025, la Fondazione 'I Lincei per la scuola' apporta le neces-
sarie modificazioni ai propri atti generali. ».

5.55
ZAMBITO, ZAMPA, MANCA, GIORGIS, CAMUSSO, FURLAN, MELONI, PARRINI, VA-
LENTE

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Le risorse del Fondo unico per l’inclusione delle persone
con disabilità, di cui all’articolo 1, comma 210, della legge 30 dicembre

28 gennaio 2025 – 298 – 1a Commissione



2023, n. 213, incrementate dall’articolo 9-bis del decreto-legge 31 maggio
2024, n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024,
n. 106, sono ulteriormente incrementate di 200 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027, a favore dei Comuni, al fine di po-
tenziare i servizi di assistenza all’autonomia e alla comunicazione per gli
alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e
della scuola secondaria di primo grado. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

5.56
CASTELLONE, PIRONDINI, ALOISIO, BARBARA FLORIDIA, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 309, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, l’ultimo periodo è sostituito con il seguente: “I singoli enti prov-
vedono all’assegnazione del 50 per cento delle risorse al personale di cui
al primo periodo in ragione della partecipazione dello stesso ad appositi
progetti finalizzati al raggiungimento di più elevati obiettivi nell’ambito
della didattica, della ricerca e della terza missione, nel limite massimo
pro capite del 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo, secondo
criteri stabiliti mediante la contrattazione collettiva integrativa nel rispetto
di quanto previsto dal contratto collettivo nazionale. Il restante 50 per
cento è destinato all’integrazione delle componenti del trattamento fon-
damentale diverse dallo stipendio, negli importi da definirsi nell’ambito
del contratto collettivo nazionale.” ».

5.57
BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, ALOISIO, CATALDI, MAIORINO

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. All’articolo 4, comma 1, del “Ministero dell’istruzione e del
merito. Decreto concernente il progetto nazionale di sperimentazione re-
lativo all’istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale”
n. 240, del 7 dicembre 2023, sostituire le parole: “A partire dall’anno
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scolastico 2024/2025” con le seguenti: “A partire dall’anno scolastico
2025/2026” ».

5.58
PARRINI, MANCA, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 10, comma 2, della legge 15 aprile 2024, n. 55,
le parole: “che hanno presentato domanda di iscrizione entro novanta
giorni” sono sostituite dalle seguenti parole: “che presenteranno domanda
di iscrizione entro 30 giugno 2025”. ».

5.59
PIRRO, CATALDI

Dopo il comma, aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Alla legge 15 aprile 2024, n. 55, articolo 10, comma 2, so-
stituire le parole: “che hanno presentato domanda di iscrizione entro no-
vanta giorni” con le seguenti parole: “che presenteranno domanda di
iscrizione entro 30 giugno 2025” ».

5.60
LOMBARDO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 10, comma 2, della legge 15 aprile 2024, n. 55,
le parole: “che hanno presentato domanda di iscrizione entro novanta
giorni” sono sostituite con le seguenti “che presenteranno domanda di
iscrizione entro 30 giugno 2025”. ».

5.61
BARBARA FLORIDIA, PIRRO, DAMANTE, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 29, comma 4, ultimo periodo, del decreto-legge
7 maggio 2024, n. 60, le parole: “per l’anno scolastico 2024/2025” sono
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sostituite dalle seguenti: “per gli anni scolastici 2024/2025, 2025/2026 e
2026/2027” ».

5.62
BUCALO, IANNONE, SPINELLI

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Sono prorogate per l’anno scolastico 2025/26 le disposizioni
di cui all’articolo 10, comma 3-bis, del decreto-legge 31 maggio 2024,
n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106 ».

5.63
MARTI, PAGANELLA

All’articolo 5, dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Sono prorogate per l’anno scolastico 2025/26 le disposizioni
di cui al comma 3-bis dell’articolo 10, del decreto-legge 31 maggio
2024, n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024,
n. 106. ».

5.64
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Al fine di garantire la continuità didattica nei corsi univer-
sitari i professori ordinari e associati in servizio nelle Università statali
possono presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in ser-
vizio anche oltre il limite del settantesimo anno e comunque non oltre il
settantaduesimo anno di età.

4-ter. I professori trattenuti in servizio ai sensi del comma prece-
dente non possono mantenere o assumere incarichi dirigenziali apicali o
dipartimentali o di livello generale. ».
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5.0.1
CLAUDIO BORGHI, SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

All’articolo 149 del regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, dopo il
comma 2, aggiungere il seguente: “La validità degli esami è prorogata ad
anni 20 per gli iscritti a corsi di laurea non abilitanti” ».

5.0.2
PIRONDINI, ALOISIO, BARBARA FLORIDIA, CATALDI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Proroga di termini in materia di Alta Formazione artistica, musicale e
coreutica)

1. All’articolo 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
come modificato dall’articolo 3-quater, comma 3, del decreto-legge 9
gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo
2020, n. 12, le parole: “fino all’anno accademico 2020/2021” sono sosti-
tuite dalle seguenti “fino all’anno accademico 2024/2025”.

2. Nell’ambito dei processi di statizzazione di cui all’articolo 22-bis
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, l’Elenco A e l’Elenco B previsti dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 28 ottobre 2021, sono costituiti
entro il 31 marzo 2025 anche per i settori artistico disciplinari che al
momento della statizzazione siano privi di cattedre. A tal fine all’art. 5,
comma 1, del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9
settembre 2021, sono eliminate le seguenti parole: “per il quale è prevista
almeno una cattedra nella dotazione organica di cui all’articolo 3, comma
6,”.

3. Al fine di completare i processi di statizzazione di cui all’articolo
22-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 il Ministero dell’università e
della ricerca è autorizzato ad attivare un’apposita procedura finalizzata ad
assumere alle dipendenze dello Stato, a decorrere dal 1° aprile 2025, il
personale impegnato per almeno 2 anni entro il 31 dicembre 2024, anche
non continuativi, purché includa il 2024, presso gli istituti superiori di
studi musicali statizzati, per lo svolgimento di servizi di pulizia, ausiliari
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e amministrativi in qualità di dipendente di imprese titolari di contratti
per lo svolgimento dei predetti servizi. Alla procedura selettiva non pos-
sono partecipare coloro che risultano dipendenti a tempo determinato o
indeterminato in una pubblica amministrazione di cui all’art. 1 comma 2
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione. Con decreto del Ministro dell’università
e della ricerca, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione
e dell’economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla con-
versione in legge del presente decreto-legge, sono determinati i requisiti
per la partecipazione alla procedura, nonché le relative modalità di svol-
gimento, e i termini per la presentazione delle domande.

4. Per la procedura, di cui al comma 3, sono stanziati 1,5 milioni di
euro per il 2024 e 2 milioni di euro a decorrere dal 2025.

5. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

6. All’articolo 14, comma 4-ter, lettera b), del decreto-legge 30
aprile 2022 n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno
2022, n. 79, il capoverso 1-bis è soppresso. ».

5.0.3

SIRONI, CATALDI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di università)

1. All’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo il
comma 4, è aggiunto il seguente:

“4-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 4 del presente arti-
colo, i soggetti che sono o sono stati titolari di contratti da ricercatore a
tempo determinato, di cui all’articolo 24, comma 3, lettera a), della legge
30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente prima dell’entrata in vigore
della legge 29 giugno 2022, n. 79, possono concorrere alle selezioni di
cui al comma 3 fino al 31 dicembre 2027.” ».
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5.0.4
BUCALO, DE PRIAMO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Proroga della validità delle graduatorie dei servizi educativi e scolastici
comunali)

1. All’articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
le parole: “30 settembre 2024” ovunque ricorrano sono sostituite dalle se-
guenti: “30 settembre 2025”, e le parole: “29 settembre 2024” sono so-
stituite dalle seguenti: “29 settembre 2025”. ».

5.0.5
LOMBARDO

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Proroga della validità delle graduatorie dei servizi educativi e scolastici
comunali)

1. All’articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
le parole: “30 settembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “30 settem-
bre 2025” e le parole: “29 settembre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“29 settembre 2025” ».

5.0.6
SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente articolo:

« Art. 5-bis.

(Proroga della validità delle graduatorie dei servizi educativi e scolastici
comunali)

1. All’articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
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le parole: “30 settembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “30 settem-
bre 2025”, e le parole: “29 settembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “29 settembre 2025” ».

5.0.7
VALENTE

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Adeguamento sistema antincendio degli edifici scolastici e degli asili
nido)

1. Al fine di garantire il completamento degli interventi di adegua-
mento antincendio degli edifici scolastici, il termine di cui all’articolo 5,
comma 5, lettera a) del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, è pro-
rogato al 31 dicembre 2027.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’istruzione e del merito, sentita la Conferenza Stato Città ed Autono-
mie locali, da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definite idonee misure gestionali di mitigazione
del rischio, da osservare sino al completamento dei lavori di adegua-
mento. Con lo stesso decreto sono altresì definite scadenze differenziate
per il completamento dei lavori di adeguamento a fasi successive. ».

5.0.8
TOSATO, SPELGATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Proroga di termini in materia di ricerca)

1. Nelle more della revisione delle disposizioni in materia di pre-
ruolo universitario e della ricerca, all’articolo 14, comma 6-quaterdecies,
primo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, relativo ad assegni di
ricerca, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025”. ».
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5.0.9
TURCO, CATALDI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Proroga di termini in materia di ricerca)

1. Al fine di assicurare l’operatività della fondazione “Istituto di Ri-
cerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile”, all’articolo
3, comma 1, del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 dicembre 2024, n. 189, le parole: “per l’anno
2024” sono sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni 2024 e
2925”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 25 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

5.0.10
TERNULLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

1. Al decreto legislativo 17 febbraio 2017, n. 42 recante “Disposi-
zioni in materia di armonizzazione della normativa nazionale in materia
di inquinamento acustico, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere a),
b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161” all’Allegato 2,
parte A apportare le seguenti modifiche:

1) dopo le parole: “(classe L/SNT/4)” sono inserite le seguenti:
“classi di laurea in scienze e tecnologie chimiche, in scienze chimiche ed
in scienze e tecnologie della chimica industriale (L 27)”;

2) dopo le parole: “LM-53 scienza e ingegneria dei materiali”
sono inserite le seguenti parole: “LM-54 scienze chimiche” e: “LM-71
scienze e tecnologie della chimica industriale”. ».

Art. 6.

6.1
RUSSO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 22, comma 2-octies, del decreto legislativo 29
giugno 1996, n. 367, relativo alle assunzioni di personale artistico e tec-
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nico delle fondazioni lirico-sinfoniche, le parole: “31 dicembre 2024”,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025” ».

6.2
MISIANI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Gli Enti beneficiari dei finanziamenti per il rinnovo del
parco autobus utilizzato per i servizi di trasporto pubblico locale possono
destinare fino a un massimo del 20 per cento delle risorse assegnate, per
interventi di conversione di autobus dotati di motore termico, con classe
emissiva non inferiore a euro 5, in autobus ad alimentazione elettrica o
idrogeno. ».

6.3
CASTELLI, SPINELLI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 24, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
in materia di incarichi dirigenziali non generali del Ministero della cul-
tura, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “Nelle more delle procedure con-
corsuali per il reclutamento del personale dirigenziale di cui al comma 5,
e comunque non oltre il 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “Nelle more del perfezionamento delle procedure per il conferi-
mento degli incarichi dirigenziali di seconda fascia relativi alla nuova or-
ganizzazione del Ministero della cultura in attuazione del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024,
n. 57, e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2025”;

b) il quinto periodo è sostituito dal seguente: “In deroga a quanto
previsto dal quarto periodo, i contratti relativi a detti incarichi, limitata-
mente alle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio nel numero
massimo di sei, conferiti e in essere al 31 dicembre 2024, possono essere
nuovamente conferiti e cessano di avere efficacia all’atto del conferi-
mento dei corrispondenti incarichi dirigenziali di seconda fascia relativi
alla nuova organizzazione del Ministero della cultura in attuazione del re-
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golamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15
marzo 2024, n. 57, o, in ogni caso, il 31 dicembre 2025.” ».

6.4
CASTELLI, SPINELLI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 22, comma 2-octies, del decreto legislativo 29
giugno 1996, n. 367, relativo alle assunzioni di personale artistico e tec-
nico delle fondazioni lirico-sinfoniche, le parole: “31 dicembre 2024”,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”. ».

6.5
SBROLLINI, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. I rapporti di lavoro dei collaboratori autonomi assunti presso
il Ministero della cultura negli anni 2021, 2022, 2023 e 2024 tramite
contratti di collaborazione ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga al medesimo articolo si in-
tendono prorogati fino al 31 dicembre 2026, previo provvedimento del-
l’amministrazione interessata. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a un 1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si prov-
vede mediante corrisponde riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

6.6
FRANCESCHELLI, MANCA, PARRINI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera c), del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è incrementata di 300.000
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 ed è prorogata di 3 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2028 al fine di garantire la prosecu-
zione delle attività dell’Accademia internazionale di Imola, dell’Accade-
mia musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di

28 gennaio 2025 – 308 – 1a Commissione



Fiesole di cui all’articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234. Alla ripartizione, in parti eguali, dell’importo di cui al primo pe-
riodo in favore dell’Accademia internazionale di Imola, dell’Accademia
musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fie-
sole si provvede con decreto del Ministro della cultura, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Ai relativi oneri, pari a 300.000 euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027 e a 3 milioni di euro a decorrere dall’anno
2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. ».

6.7 (testo 2)
MANCA, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera c), del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è prorogata di 2,7 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029 al fine di garantire la prose-
cuzione delle attività dell’Accademia internazionale di Imola, dell’Acca-
demia musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica
di Fiesole di cui all’articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre
2021, n. 234. Alla ripartizione, in parti eguali, dell’importo di cui al
primo periodo in favore dell’Accademia internazionale di Imola, dell’Ac-
cademia musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica
di Fiesole si provvede con decreto del Ministro della cultura, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. Ai relativi oneri, pari a 2,7 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2028 e 2029, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 632, della legge
29 dicembre 2022, n. 197. ».

6.7
MANCA, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera c), del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è prorogata di 2,7 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029 al fine di garantire la prose-
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cuzione delle attività dell’Accademia internazionale di Imola, dell’Acca-
demia musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica
di Fiesole di cui all’articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre
2021, n. 234. Alla ripartizione, in parti eguali, dell’importo di cui al
primo periodo in favore dell’Accademia internazionale di Imola, dell’Ac-
cademia musicale Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica
di Fiesole si provvede con decreto del Ministro della cultura, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. Ai relativi oneri, pari a 2,7 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 632, della legge
29 dicembre 2022, n. 197. ».

6.8 (testo 2)

LIRIS, SIGISMONDI, LEONARDI, SPINELLI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 24, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
recante disposizioni in materia di incarichi dirigenziali non generali
presso il Ministero della cultura, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, le parole: “Nelle more delle procedure con-
corsuali per il reclutamento del personale dirigenziale di cui al comma 5,
e comunque non oltre il 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “Nelle more del perfezionamento delle procedure per il conferi-
mento degli incarichi dirigenziali di seconda fascia relativi alla nuova or-
ganizzazione del Ministero della cultura, in attuazione del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024,
n. 57, e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2025”;

b) il quinto periodo è sostituito dal seguente: “In deroga a quanto
previsto dal quarto periodo, i contratti relativi a tali incarichi, limitata-
mente alle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, nel numero
massimo di sei, conferiti e in essere al 31 dicembre 2024, possono essere
nuovamente conferiti. Tali incarichi cessano di avere efficacia al mo-
mento del conferimento dei corrispondenti incarichi dirigenziali di se-
conda fascia relativi alla nuova organizzazione del Ministero della cul-
tura, in attuazione del regolamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, o, in ogni caso, alla data del
31 dicembre 2025” ».
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6.8
LIRIS, SIGISMONDI, LEONARDI, SPINELLI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Al fine di assicurare lo svolgimento nel territorio di compe-
tenza delle funzioni di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale
e del paesaggio delle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio,
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e delle attività per
la ricostruzione sisma 2016, anche al fine di garantire la continuità del-
l’azione amministrativa nelle more del completamento della riforma fina-
lizzata alla riorganizzazione del Ministero della cultura, gli incarichi di-
rigenziali non generali conferiti ai sensi dell’articolo 24 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104 convertito con modificazioni dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, in essere alla data del 31 dicembre 2024, possono es-
sere prorogati fino al completamento della riorganizzazione del Ministero
stesso ovvero fino all’assegnazione degli stessi mediante interpello interni
e comunque non oltre il 31 marzo 2025. ».

6.9
PIRONDINI, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Al fine di dare continuità alle necessarie azioni di supporto
alla tutela e valorizzazione delle Soprintendenze Archeologia Belle Arti e
Paesaggio, delle Direzioni Regionali Musei, delle Biblioteche sul territo-
rio nazionale, anche in relazione al raggiungimento degli obiettivi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza, i contratti di collaborazione con-
feriti tramite procedure di avviso pubblico ai sensi dell’articolo 24
comma 1 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, di cui all’articolo 1,
comma 18-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, e di cui all’arti-
colo 7, comma 6-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, che ab-
biano prestato servizio in una o più delle annualità a cui le norme si
riferiscono, sono riattivati fino al 31 dicembre 2025. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari a 15.751.500, di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4-ter. Anche al fine di assicurare il riconoscimento dell’esperienza
maturata presso gli uffici centrali e periferici del Ministero della cultura,
presso il medesimo ministero è istituito un tavolo tecnico con il compito
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di delineare, nel rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità, un piano
di stabilizzazione del personale assunto con contratti di collaborazione
conferiti tramite le procedure di avviso pubblico di cui al precedente
comma. ».

6.10
LA MARCA

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 89, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, si applicano anche all’anno 2025. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

6.11
TURCO, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Al fine di potenziare l’offerta cinematografica e di incenti-
vare la presenza in sala cinematografica di opere audiovisive italiane ed
europee, il credito di imposta di cui all’articolo 23, commi 1 e 1-bis, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, è riconosciuto anche per l’anno 2025, se-
condo le disposizioni stabilite con decreto adottato ai sensi dell’articolo
21, comma 5, della legge 14 novembre 2016, n. 220. ».

6.12
ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 26, comma 13, della legge 5 agosto 2022, n. 118
le parole: “Entro ventiquattro mesi” sono sostituite dalle seguenti: “Entro
quarantotto mesi” ».
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6.13
MANCA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 26, comma 13, della legge 5 agosto 2022,
n. 118, le parole: “Entro ventiquattro mesi” sono sostituite dalle seguenti:
“Entro quarantotto mesi”. ».

6.14
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa degli uffici
periferici del Ministero della cultura, assicurando le esigenze di funzio-
namento e garantendo lo svolgimento delle funzioni di tutela e di valo-
rizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, anche in relazione al
raggiungimento degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
gli incarichi di collaborazione di cui all’articolo 7, comma 6-bis, del de-
creto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 febbraio 2024, n. 18, già conferiti ad esperti di particolare e
comprovata specializzazione a seguito di selezioni comparative dei can-
didati nel periodo compreso tra il 1° aprile 2024 ed il 31 dicembre 2024,
sono rifinanziati per il 2025 tenuto conto della specifica professionalità e
della necessità degli uffici periferici del Ministero della cultura di avva-
lersi delle competenze maturate loro interno, entro il limite di spesa di
euro 9.000.000. L’assegnazione degli incarichi terrà conto dell’anzianità
di servizio prestato ai sensi dell’articolo 24 decreto-legge n. 104 del
2020. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 9.000.000 per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 1, comma 119 e 121 della legge
30 dicembre 2024, n. 207. ».

6.0.1
SILVESTRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Istituzione della Giornata Nazionale Anticamorra)

1. È istituita la Giornata Nazionale Anticamorra, da celebrarsi ogni
anno l’11 ottobre con lo slogan “Napoli Città anticamorra”, con l’obiet-
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tivo di promuovere la cultura della legalità e sensibilizzare l’opinione
pubblica sulla lotta alla criminalità organizzata. ».

6.0.2
MINASI, POTENTI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Proroga di termini concernenti la ricostruzione post-terremoto)

1. Le risorse di cui all’articolo 2, comma 3-ter.1, del decreto-legge
16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, nel limite ivi previsto, in relazione ad immobili dan-
neggiati dagli eventi sismici verificatisi nelle regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria il 6 aprile 2009 e a far data dal 24 agosto 2016, per i
quali le istanze o dichiarazioni siano state presentate entro l’anno 2024,
possono essere utilizzate anche successivamente al termine del 31 dicem-
bre 2025, previsto dall’articolo 119, comma 8-ter, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, al fine di permettere la conclusione dei lavori e la rendicon-
tazione delle somme prenotate. Attraverso ordinanze commissariali pos-
sono essere utilizzate eventuali ulteriori residui delle medesime risorse di
cui al primo periodo ad eventuali istanze, già presentate o nuove, prove-
nienti dai comuni che presentano ai sensi dell’O.C.S.R. n. 101/2020 un
livello di danno gravissimo e che tuttora mostrano una ridotta percentuale
in termini di ricostruito e ricostruzione rispetto a tutte le altre aree del
cratere sismico, del sisma 2016-2017 che ha colpito il Centro Italia. ».

Art. 7.

7.1
PIRRO, CATALDI, MAIORINO

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, in
materia di politiche abitative, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2024”, sono sostituite
dalle seguenti: “sono prorogati per ulteriori tre anni.”;
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b) al comma 2, le parole: “31 dicembre 2024”, sono sostituite
dalle seguenti: “ai tre anni successivi dall’entrata in vigore della presente
legge”;

c) il comma 4, è così sostituito:

“4. Al fine di consentire la vendita degli immobili, i contratti di cui
al comma 3 si intendono rinnovati sino a tre anni dall’entrata in vigore
della presente legge, ai medesimi termini e alle medesime condizioni.” ».

7.2
MINASI, TOSATO, SPELGATTI

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, in
materia di politiche abitative sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “31 dicembre 2024”, ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 marzo 2026”;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

“1-bis. Agli alloggi concessi in locazione o in godimento ai sensi del
comma 1 si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 del decreto
21 giugno 2017 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 20 giugno 2017 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto
2017, n. 183, in tema di esercizio del diritto di riscatto, anche in rela-
zione ai contratti stipulati in data antecedente l’entrata in vigore del de-
creto medesimo. La disciplina di cui al suddetto decreto si applica anche
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 3, del medesimo
decreto e opera anche con riferimento ai contratti scaduti alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione purché i conduttori abbiano
esercitato la facoltà di riscatto entro la data di scadenza del contratto
stesso ovvero abbiano manifestato la volontà di esercitare il diritto di pre-
lazione.”;

c) al comma 2, le parole: “eventualmente prevista nei contratti di
cui al comma 1”, sono sostituite dalle seguenti: “di cui al comma
1-bis” ».

7.3
NAVE, CATALDI

Al comma 1, sostituire le parole: « ovunque ricorrono » con le se-
guenti: « al primo e al secondo comma ».
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7.4
DURNWALDER, PATTON

Al comma 1, sostituire le parole: « ovunque ricorrono » con le se-
guenti: « al primo e al secondo comma ».

7.5
DE POLI

Al comma 1, sostituire le parole: « 31 dicembre 2025 », con le pa-
role: « 31 dicembre 2026 ».

7.6
DE PRIAMO, SPINELLI

Al comma 1, dopo le parole: « 31 dicembre 2025 », aggiungere le
seguenti: « e dopo il comma 5, inserire il seguente:

“5-bis. In conformità con quanto disposto ai sensi del presente arti-
colo e dell’articolo 8, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, ed in virtù della
ratio che sottende al rilascio in locazione degli alloggi di edilizia pub-
blica agevolata agli appartenenti delle forze di polizia, è riconosciuto agli
stessi il diritto di riscatto nei contratti di cui al comma 1. Il riscatto può
essere esercitato dal conduttore entro un anno dalla entrata in vigore
della presente disposizione.” ».

7.7
DE PRIAMO, SPINELLI

Al comma 1, dopo le parole: « 31 dicembre 2025 », aggiungere le
seguenti: « e dopo il comma 5, inserire il seguente:

“5-bis. In conformità con quanto disposto ai sensi del presente arti-
colo e dell’articolo 8, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, ed in virtù della
ratio che sottende al rilascio in locazione degli alloggi di edilizia pub-
blica agevolata agli appartenenti delle forze di polizia, è riconosciuto agli
stessi il diritto di riscatto nei contratti di cui al comma 1. Il riscatto può
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essere esercitato dal conduttore entro un anno dalla entrata in vigore
della presente disposizione.” ».

7.8
ROJC

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, il
comma 115 è soppresso. ».

7.9
GASPARRI, DAMIANI, TERNULLO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Il comma 115 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, che ha modificato l’articolo 1, comma 48, lettera c), della legge
27 dicembre 2013, n. 147, sostituendo le parole: “con priorità” con:
“esclusivamente” in riferimento all’accesso al Fondo di Garanzia “mutui
prima casa”, è abrogato. ».

7.10
NATURALE, BEVILACQUA, PIRRO, SIRONI, CATALDI, MAIORINO

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’operatività del Fondo di cui all’articolo 11 della legge 9
dicembre 1998, n. 431, è prorogata per l’anno 2025 con una dotazione
finanziaria pari a ulteriori 20 milioni di euro per l’anno 2025. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 20 milioni di euro
annui per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».
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7.11
BASSO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. In considerazione dello stato di grave disagio delle tratte au-
tostradali della regione Liguria e dei conseguenti pesanti disservizi per
l’utenza a causa dei numerosi cantieri aperti per lavori di messa in sicu-
rezza, i transiti effettuati su tali tratte autostradali sono esonerati, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, dal pagamento delle tariffe di pedaggio, i cui oneri restano
a carico del concessionario, fino alla chiusura dei cantieri di messa in
sicurezza presenti sulla rete. ».

7.12
ROSSO, TERNULLO

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera b) inserire infine le seguenti parole: « e dopo il se-
condo periodo inserire il seguente: “In caso di proroga dei termini di ini-
zio e di ultimazione dei lavori di cui al primo periodo, l’autorizzazione
paesaggistica ha la medesima efficacia del titolo edilizio come proro-
gato.”; »

2) alla lettera c) aggiungere in fine le seguenti parole: « e dopo le
parole: “i relativi piani attuativi,” inserire le seguenti: “gli accordi di pro-
gramma”. »;

3) dopo la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) dopo la lettera b) inserire la seguente:

“b-bis) i termini dei versamenti degli oneri di urbanizzazione non-
ché del costo di costruzione di cui all’articolo 16 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 connessi ai titoli e agli atti
di cui alle lettere precedenti, comprese le loro relative ed eventuali
rate.” ».

7.13
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Entro il 31 dicembre 2025 le amministrazioni comunali, in-
dividuate in data 13 dicembre 2023 dal Ministero dell’ambiente e della
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sicurezza energetica all’interno dell’elenco delle aree presenti nella pro-
posta di Carta Nazionale delle Aree Idonee (CNAI) a ospitare il Deposito
nazionale dei rifiuti radioattivi, sono tenute a inviare le osservazioni ri-
chieste dal medesimo Ministero riguardanti la suddetta Carta Nazionale
delle Aree Idonee (CNAI) e la relativa procedura ».

7.14
TERNULLO, PAROLI, SILVESTRO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025” ».

7.15
MINASI, GERMANÀ, POTENTI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025” ».

7.16
SIGISMONDI, DE PRIAMO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Per la tempestiva realizzazione degli interventi relativi alla
realizzazione di infrastrutture di rete a banda ultra larga fissa e mobile, il
termine di cui all’articolo 18, comma 4, del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023,
n. 41, relativo a tutti i certificati, gli attestati, i permessi, le concessioni,
le autorizzazioni e gli atti abilitativi comunque denominati, ivi compresi i
termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 15 del de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, si intende
applicato anche ai medesimi provvedimenti di cui sopra, comunque de-
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nominati, rilasciati o formatisi dopo la data di entrata in vigore del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla
legge 21 aprile 2023, n. 41 ».

7.17
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Per la tempestiva realizzazione degli interventi relativi alla
realizzazione di infrastrutture di rete a banda ultra larga fissa e mobile, il
termine di cui all’articolo 18, comma 4, del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023,
n. 41, relativo a tutti i certificati, gli attestati, i permessi, le concessioni,
le autorizzazioni e gli atti abilitativi comunque denominati, ivi compresi i
termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 15 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, si intende applicato anche ai medesimi provvedimenti di cui so-
pra, comunque denominati, rilasciati o formatisi dopo la data di entrata in
vigore del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13. ».

7.18
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il termine di cui al primo periodo dell’articolo 21, comma 4,
del decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica
n. 294 del 7 agosto 2024, è prorogato fino ai diciotto mesi successivi al-
l’entrata in vigore del decreto medesimo ».

7.19
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 56, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, le parole: “alla data del 15 ottobre 2024” sono sostituite dalle se-
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guenti: “entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202” ».

7.20
PIRRO, CATALDI

Sopprimere il comma 3.

7.21
DI GIROLAMO, PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 136-bis della legge n. 145 del 2018,
aggiungere in fine il seguente paragrafo: “Non sono soggetti a revoca i
contributi riferiti all’anno 2022 e 2023 relativi alle opere per le quali alla
data del 15 settembre 2024 risulta stipulato il contratto di affidamento dei
lavori” ».

7.22
DI GIROLAMO, PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di evitare che ritardi di piccola entità nell’affida-
mento delle opere di cui all’articolo 1, comma 139, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, producano provvedimenti di revoca del finanzia-
mento di interventi in corso di attuazione o già completati, al comma
148-ter dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: “31 dicembre 2021” sono sosti-
tuite dalle parole: “31 marzo 2022” e le parole: “31 gennaio 2023” sono
sostituite dalle parole: “30 aprile 2023”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In ogni caso, non
sono soggetti a revoca per superamento dei termini di avvio dei lavori i
contributi di cui al comma 139, assegnati mediante decreti del Ministero
dell’interno emanati nel corso degli anni 2021, 2022 e 2023, per i quali
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l’avvio dei lavori sia avvenuto o avvenga entro i tre mesi successivi alle
scadenze previste da ciascuno dei decreti ministeriali di assegnazione.” ».

7.23
DI GIROLAMO, CATALDI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. I termini di cui all’articolo 1 comma 806 della legge 30 di-
cembre 2024 n. 207 sono prorogati rispettivamente al 15 ottobre 2025 e
al 31 agosto 2025. ».

7.24
DAMIANI, FAZZONE

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Il termine previsto dal cronoprogramma per l’avvio dei la-
vori relativi agli interventi finanziati nella provincia Barletta-Andria-Trani
di cui all’allegato 1, è prorogato al 31 dicembre 2029.

4-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 4-bis. »
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Allegato 1

FINANZIAMENTO COD. INT. DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO

ANNUALITÀ

ASSEGNAZIONE

FONDI

DECRETO MIT

49/2018

01958.BT.19

Lavori urgenti di recupero e risanamento

conservativo, rafforzamento locale, adegua-

mento e/o di miglioramento sismico, sicu-

rezza del Viadotto Santa Croce Lungo la

S.P. 34 (ex S.P. 85) "Bisceglie alla Ruvo-Co-

rato

1.581.838,97 € 2019

1.581.838,97 € 2020

02002.19.BT

Lavori urgenti di recupero e risanamento

conservativo della S.P.2 (231) Variante di

Andria

1.581.838,97 € 2021

02086.19.BT

Lavori urgenti di recupero e risanamento

conservativo della S.P. 18 (ex S.P. 64) Ponte

Canosa - S. Ferdinando di Puglia - Cda Ca-

prioli

790.919,48 € 2023

02200.19.BT

Lavori urgenti di recupero e risanamento

conservativo della S.P. 6 (ex S.P. 75) "Di

Trinitapoli"

790.919,48 € 2023
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FINANZIAMENTO COD. INT. DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO

ANNUALITÀ

ASSEGNAZIONE

FONDI

DECRETO MIT

123/2020

01881.20.BT

Lavori di recupero e risanamento conserva-

tivo della S.P. 3 (ex S.R. 6) "Della Murgia

Centrale" dal km 0+000 e dal km 30+547 a

tratti saltuari" 2° stralcio

592.556,22 € 2022

01890.20.BT

Lavori di recupero e risanamento conserva-

tivo S.P. 4 (ex S.P. 230) "Delle Murge" dal

km0+000 al km 43+480 a tratti saltuari

407.443,78 € 2022

01896.20.BT

Lavori di recupero e risanamento conserva-

tivo S.P. 18 (ex S.P. 64) "Ponte Canosa -

San Ferdinando di Puglia-Cda Caprioli" a

tratti saltuari

281.390,55 € 2022

01903.20.BT

Lavori di recupero e risanamento conserva-

tivo della S.P. 13 (ex S.P. 62) Cerignola-Tri-

nitapoli-Saline" dal km 0+000 al km 13+740

a tratti saltuari

200.000,00 € 2022

1906.20.BT

Lavori di recupero e risanamento conserva-

tivo della S.P. 12 (ex S.P. 238) "di Altamu-

ra"dal km 1+000 al km 2+000 e dal km

5+200 al km 7+250 compreso le rampe

481.390,55 € 2023

01911.20.BT

Lavori di recupero e risanamento conserva-

tivo della S.P. 4 (ex S.P. 230) "Delle Murge"

dal km 0+000 al km 43+480 a tratti saltuari

2° Stralcio

1.000.000,00 € 2023

01915.20.BT

Lavori di recupero e risanamento conserva-

tivo della S.P. 33 (ex S.P. 13) "Andria-Bisce-

glie" dal km 0+000 al km 15+185 a tratti

saltuari

600.000,00 € 2024

01919.20.BT

Lavori di recupero e risanamento conserva-

tivo della S.P. 2 (ex S.P. 231) "Andriese-Co-

ratina" dal km 39+600 al km 43+000 a tratti

saltuari

600.000,00 € 2024

01922.20.BT

Lavori di recupero e risanamento conserva-

tivo della S.P. 1 (ex S.P. 130) "Trani-Andria"

dal km 6+000 al km 8+745 a tratti saltuari

281.390,55 € 2024

DECRETO MIT

224/2020

00310.21.BT

Intervento di recupero e risanamento conser-

vativo dell’opera d’arte ubicata sulla S.P. 2

al km 41+505 (Agro di Andria)

161.606,24 € 2022

00305.21.BT

Intervento di recupero e risanamento conser-

vativo dell’opera d’arte ubicata sulla S.P. 12

al km 1+890 (Agro di Trani)

162.327,03 € 2023

164.347,09 € 2024

326.674,12 €
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FINANZIAMENTO COD. INT. DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO

ANNUALITÀ

ASSEGNAZIONE

FONDI

DECRETO MIT

225/2021

02262.V1.BT

Accordo Quadro relativo ad un programma

di interventi di messa in sicurezza e moni-

toraggio di ponti e viadotti volti a garantire

la percorrenza in sicurezza dell’intera viabi-

lità provinciale e delle loro pertinenze. Du-

rata triennale. LOTTO 1

SP 2 km 39+500
1.258.751,70 € 2021

SP 2 km 48+580

S.P. 2 KM 43+965
1.618.394,50 € 2022

S.P. 2 km 47+692

S.P. 2 km 44+914
1.258.751,50 € 2023

S.P. 2 KM 47+210

4.135.897,70 €

02263.V1.BT

Accordo Quadro relativo ad un programma

di interventi di messa in sicurezza e moni-

toraggio di ponti e viadotti volti a garantire

la percorrenza in sicurezza dell’intera viabi-

lità provinciale e delle loro pertinenze. Du-

rata triennale. LOTTO 2

SP 2 km 45+836
1.258.751,29 € 2021

SP 2 km 61+370

S.P. 2 KM 62+965
1.618.395,06 € 2022

S.P. 2 km 64+891

S.P. 2 km 48+243

1.258.751,49 € 2023S.P. 2 KM 47+932

S.P. 2 KM 69+378

4.135.897,84 €
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FINANZIAMENTO COD. INT. DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO

ANNUALITÀ

ASSEGNAZIONE

FONDI

DECRETO MIT

394/2021

01330.AI.BT

Accordo Quadro relativo ad un programma

di interventi di miglioramento della accessi-

bilità e sicurezza della viabilità a servizio

dell’area interna "Alta Murgia". DURATA

QUADRIENNALE 2021-2024

S.P. 10 "Sant’Angelo - Poggiorsini" 155.798,00 € 2021

S.P. 4 "delle Murge 389.496,00 € 2022

S.P. 45 ex SP 64 233.698,00 € 2023

389.496,00 € 2024

1.168.488,00 €

01331.AI.BT

Accordo Quadro relativo ad un programma

di interventi di miglioramento della accessi-

bilità e sicurezza della viabilità a servizio

dell’area interna "Alta Murgia". DURATA

BIENNALE 2025-2026.

Intersezione tra S.P. 4 (ex SP 230), SP 59

(ex SP 199), SP 232
778.992,00 € 2025

S.P. 4 "delle Murge" ex SP230 dalla pro-

gressiva 12+800 alla progressiva 12+400
389.496,00 € 2026

S.P. 4 "delle Murge" ex SP230 alla progres-

siva 11+100, in corrispondenza dell’interse-

zione a rotatoria con lo svincolo per la SP3

ex SR 6

1.168.488,00 €
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FINANZIAMENTO COD. INT. DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO

ANNUALITÀ

ASSEGNAZIONE

FONDI

DECRETO MIT

101/2022

02053.24.BT

S.P. 5 (ex S.P. 141) Lavori di ammoderna-

mento, adeguamento normativo, messa in si-

curezza del piano viabile e riqualificazione

della segnaletica verticale dal km 33+520 al

km 44+470.

740.695,27 € 2025

02012.24.BT

N.S.A. 368 ( Asta di Barletta Sud) Inter-

vento di messa in sicurezza del piano via-

bile, riqualificazione della segnaletica verti-

cale e dei dispositivi di ritenuta laterali

(guard-rail).

740.695,28 € 2025

02014.24.BT

S.P. 2 (ex S.P. 231) "Andriese - Coratina" -

Intervento di messa in sicurezza del piano

viabile, riqualificazione della segnaletica ver-

ticale e dei dispositivi di ritenuta laterali

(guard-rail) a tratti saltuari.

740.695,27 € 2026

02015.24.BT

S.P. 33 (ex S.P. 13) Intervento di messa in

sicurezza del piano viabile, riqualificazione

della segnaletica verticale e dei dispositivi di

ritenuta laterali (guard-rail) - I STRALCIO

740.695,28 € 2026

02016.24.BT

S.P. 47 (ex S.P. 138) "Piano del Monaco -

Ponte Impiso" - Intervento di messa in sicu-

rezza del piano viabile, riqualificazione della

segnaletica verticale e dei dispositivi di rite-

nuta laterali (guard-rail) a tratti saltuari.

740.695,27 € 2027

02017.24.BT

S.P. 33 (ex S.P. 13) Intervento di messa in

sicurezza del piano viabile, riqualificazione

della segnaletica verticale e dei dispositivi di

ritenuta laterali (guard-rail) - II STRALCIO

740.695,28 € 2027

02018.24.BT

S.P. 6 (ex S.P. 75) "di Trinitapoli" - Inter-

vento di messa in sicurezza del piano via-

bile, riqualificazione della segnaletica verti-

cale e dell’impianto di pubblica illumina-

zione.

740.695,27 € 2028

02019.24.BT

S.P. 21 (ex S.P.3) "Salinelle" - Intervento di

messa in sicurezza del piano viabile, riqua-

lificazione della segnaletica verticale e dei

dispositivi di ritenuta laterali (guard-rail) a

tratti saltuari.

740.695,28 € 2028

02020.24.BT

S.P. 18 (ex S.P. 64) "Ponte Canosa - S. Fer-

dinando di P. - contrada Caprioli" - Inter-

vento di messa in sicurezza del piano via-

bile, riqualificazione della segnaletica verti-

cale e dei dispositivi di ritenuta laterali

(guard-rail) a tratti saltuari.

740.695,27 € 2029

02055.24.BT

S.P. 4 (ex S.P. 230) "Delle Murge" - Inter-

vento di messa in sicurezza del piano via-

bile, riqualificazione della segnaletica verti-

cale e dei dispositivi di ritenuta laterali

(guard-rail) a tratti saltuari.

740.695,28 € 2029
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FINANZIAMENTO COD. INT. DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO

ANNUALITÀ

ASSEGNAZIONE

FONDI

DECRETO MIT

125/2022
00207.V2.BT

Intervento di recupero e risanamento conser-

vativo delle opere d’arte sulle NSA n. 368 -

NSA n. 369 - NSA n. 370

1.438.573,14 € 24-25

Intervento di recupero e risanamento conser-

vativo dell’opera d’arte sulla S.P. 2 km

46+256

2.157.859,70 € 2026

Intervento di recupero e risanamento conser-

vativo delle seguenti opere d’arte:

2.157.859,70 € 2027S.P. 2 km 48+922

S.P. 9 km 7+000

S.P. 13 km 16+000

Intervento di recupero e risanamento conser-

vativo dell’opera d’arte sulla S.P. 2 km

72+100

2.157.859,70 € 2028

Intervento di recupero e risanamento conser-

vativo delle seguenti opere d’arte:

2.157.859,70 € 2029S.P. 4 km 23+300

S.P. 4 km 35+300

S.P. 58 km 4+500
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FINANZIAMENTO COD. INT. DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO

ANNUALITÀ

ASSEGNAZIONE

FONDI

DECRETO MIT

141/2022

02657.R1.BT

Lavori di messa in sicurezza delle strade

provinciali "ex Bari" mediante l’adegua-

mento normativo ed ammodernamento delle

barriere di sicurezza (guard-rail) - 1 stralcio

457.884,00 € 2022

02597.R1.BT

SP 9 (ex SP 232) Intervento di messa in si-

curezza del piano viabile, riqualificazione

della segnaletica verticale e dei dispositivi di

ritenuta laterali (guard-rail) a tratti saltuari

503.673,00 € 2023

02598.R1.BT

S.P. 13 (ex SP 62) Intervento di messa in si-

curezza del piano viabile, riqualificazione

della segnaletica verticale e dei dispositivi di

ritenuta laterali (guard-rail) a tratti saltuari

732.615,00 € 2024

02600.R1.BT

S.P.56 (ex S.P.197) e S.P. 11 (ex S.P. 233)

Intervento di messa in sicurezza del piano

viabile, riqualificazione della segnaletica ver-

ticale e dei dispositivi di ritenuta laterali

(guard-rail) a tratti saltuari

595.250,00 € 2025

02601.R1.BT

S.P.2 (ex S.P.231) Intervento di rifacimento

e adeguamento normativo degli impianti di

illuminazione esistenti in prossimità degli

svincoli

1.373.653,00 € 2026

02602.R1.BT

S.P.2 (ex S.P.231) Intervento di riqualifica-

zione normativo e funzionale dei dispositivi

di ritenuta laterali (guard-rail) e centrali

(New Jersey)

1.373.653,00 € 2027

02604.R1.BT

S.P.2 (ex S.P.231) Intervento di riqualifica-

zione normativo e funzionale dello svincolo

al km 39+500, in prossimità di Villa S. Elia

1.373.653,00 € 2028

02605.R1.BT

Intervento di modifica ed adeguamento fun-

zionale dello svincolo tra la S.P.5 e l’NSA

113 e tra la S.P. 6 (ex. S.P.75) e la S.P. 14

(ex S.P. 61)

1.373.653,00 € 2029

7.25
DE POLI

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Al fine di consentire il completamento della tangenziale
ovest di Andria dal km 43+265 al km 52+295, C.U.P. n.
J81B12000540001 – C.I.G. n. 534833627D, nell’ambito degli interventi
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finanziati nella provincia di Barletta-Andria-Trani, il termine previsto dal
cronoprogramma dei fondi CIPE, già fissato al 31 dicembre 2025, è pro-
rogato al 31 dicembre 2027.

4-ter. Considerata la strategicità dell’opera di cui al comma 4-bis
per il territorio provinciale anche per la realizzazione del Nuovo Ospe-
dale di Andria – il Policlinico della BAT, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è nominato ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, un Commissario straordinario per la realizzazione
dell’opera di cui al comma 4-bis. Il commissario può avvalersi, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di supporto tecnico, ai
sensi del comma 5 dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, di strut-
ture dell’amministrazione centrale o territoriale interessata, nonché di so-
cietà controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, dalle Regioni o
da altri soggetti pubblici di cui all’articolo 1, comma 2 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, i cui oneri sono posti a carico del quadro econo-
mico dell’opera.

4-quater. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e la Re-
gione Puglia di cui all’intesa istituzionale dei fondi FAS-FSC sono sta-
bilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 4-bis e
4-ter. ».

7.26

ZULLO, SPINELLI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di assicurare il completamento dei lavori della tan-
genziale ovest di Andria dal chilometro 43+265 al chilometro 52+295,
nell’ambito dell’intesa sottoscritta dalla Regione Puglia ed il Servizio
Reti ed Infrastrutture Strategiche e Mobilità, per la programmazione degli
interventi finanziati con la delibera CIPE 3 agosto 2011, n. 62, il termine
previsto dal cronoprogramma già fissato al 31 dicembre 2025, è proro-
gato al 31 dicembre 2027. ».
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7.27
MELONI

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 11, comma 4, della legge 15 gennaio 1992,
n. 21, le parole: “all’adozione del decreto di cui al presente comma” sono
sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2025”. ».

7.28
FREGOLENT, PAITA, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 11, comma 4, lettera e), della legge 15 gennaio
1992, n. 21, le parole: “all’adozione del decreto di cui al presente
comma”, sono sostituite con le seguenti: “al 31 dicembre 2025” ».

7.29
PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Il decreto ministeriale di cui all’articolo 11, comma 4 della
legge 15 gennaio 1992, n. 21 acquista efficacia a decorrere dal 1° gen-
naio 2026. ».

7.30
BASSO, MELONI

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire il più efficiente svolgimento delle cele-
brazioni del Giubileo della Chiesa cattolica nell’anno 2025, il decreto di
cui all’articolo 11, comma 4 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, acquista
efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2026. ».
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7.31
ROSSO, TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire il più efficiente svolgimento delle cele-
brazioni del Giubileo della Chiesa cattolica nell’anno 2025, il decreto di
cui all’articolo 11, comma 4 della legge 15 gennaio 1992, n. 21 acquista
efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2026. ».

7.32
LOMBARDO

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire il più efficiente svolgimento delle cele-
brazioni del Giubileo della Chiesa cattolica nell’anno 2025, il decreto di
cui all’articolo 11, comma 4 della legge 15 gennaio 1992, n. 21 acquista
efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2026. ».

7.33
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 11, comma 4, della legge 15 gennaio 1992,
n. 21, dopo il quarto periodo, è inserito il seguente: “In caso di omessa o
errata compilazione e tenuta da parte del conducente del foglio di servi-
zio in formato elettronico, le sanzioni di cui all’articolo 11-bis, comma 1,
nonché le sanzioni di cui all’articolo 85 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, si applicano decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui al presente comma.” ».

7.34
MELONI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 11, comma 4, della legge 15 gennaio 1992,
n. 21, dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “In caso di omessa o
errata compilazione e tenuta da parte del conducente del foglio di servi-
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zio in formato elettronico, le sanzioni di cui all’articolo 11-bis, comma 1,
nonché le sanzioni di cui all’articolo 85 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, si applicano decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui al presente comma.”. ».

7.35
FREGOLENT, PAITA, MUSOLINO

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. All’articolo 11, comma 4, della legge 15 gennaio 1992,
n. 21, dopo il quarto periodo, è inserito il seguente: “In caso di omessa o
errata compilazione e tenuta da parte del conducente del foglio di servi-
zio in formato elettronico, le sanzioni di cui all’articolo 11-bis, comma 1,
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, nonché le sanzioni di cui all’articolo
85 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, si applicano decorsi do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente
comma.” ».

7.36
DI GIROLAMO, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente

« 4-bis. All’articolo 11, comma 4, della legge 15 gennaio 1992,
n. 21, dopo il quarto periodo, è inserito il seguente: “In caso di omessa o
errata compilazione e tenuta da parte del conducente del foglio di servi-
zio in formato elettronico, le sanzioni di cui all’articolo 11-bis, comma 1,
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, nonché le sanzioni di cui all’articolo
85 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, si applicano decorsi do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente
comma.” ».

7.37
MATERA, SPINELLI, SPERANZON

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Al fine di mantenere i contingenti già previsti e il livello
dell’offerta dei servizi all’utenza, sono prorogate fino al 31 dicembre
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2028 le licenze revocate, aggiuntive o restituite per decadenza, rilasciate
ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge del 15 gennaio 1992, n. 21,
ovvero dell’articolo 6, comma 1, lettere c) e d), del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248 e previste, in fase di rilascio, sulla base della programmazione nu-
merica di cui all’articolo 4, comma 2, della legge del 15 gennaio 1992,
n. 21. ».

7.38
MANCA, PARRINI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Per gli anni dal 2025 al 2029, non si applicano i vincoli di
destinazione di cui all’articolo 208, comma 4, e all’articolo 142, comma
12-ter, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché relativi ai
proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal Testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, ad eccezione delle sanzioni di cui all’articolo 31, comma 4-bis,
del medesimo testo unico. ».

7.39
LOMBARDO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 142, comma 12-quater, del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, l’ultimo periodo è soppresso. ».

7.40
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 142, comma 12-quater, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, l’ultimo periodo è soppresso. ».
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7.41
MANCA, PARRINI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 142, comma 12-quater, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, l’ultimo periodo è soppresso. ».

7.42
PIRRO, SIRONI, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. È sospesa l’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 187
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificate dalla
legge n. 177 del 25 novembre 2024, nelle more dell’individuazione da
parte del Ministero dell’Interno di uno strumento unico volto a rilevare la
tipologia e il numero di sostanze stupefacenti o psicotrope per mezzo di
test salivare. ».

7.43
SIGISMONDI, DE PRIAMO

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’efficacia delle disposizioni dell’articolo 218-ter del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 è sospesa fino al 31 dicembre 2025 per
i possessori della Carta di Qualificazione del Conducente, di cui al Capo
II del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286. ».

7.44
SIGISMONDI, DE PRIAMO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Le autorità di sistema portuale e le autorità marittime richie-
dono il versamento dei canoni per l’anno 2025 relativi alle concessioni
demaniali marittime rilasciate ai sensi dell’articolo 18 della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84 e dell’articolo 36 del Codice della navigazione e deter-
minati in base al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
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del 18 dicembre 2024, n. 218 non prima del 31 luglio 2025. I conces-
sionari provvedono al pagamento entro la data del 31 dicembre 2025. ».

7.45
MINASI, POTENTI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Per la salvaguardia dei livelli occupazionali, della competi-
tività ed efficienza del trasporto locale, costiero ed insulare via mare, i
benefici di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998,
n. 30 e s.m.i., sono estesi, per gli anni 2025 e 2026, alle imprese di cui
all’articolo 9, comma 1, della legge 28 dicembre 1999, n. 522. La dispo-
sizione di cui al primo periodo, risulta cumulabile con altre misure di
favore di natura fiscale e contributiva, salvo espresso divieto di cumulo
previsto dalle norme istitutive di queste ultime. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali da adottare entro 60 giorni dall’appro-
vazione della presente legge e previo rispetto e verifica della normativa
europea in materia di aiuti di Stato, d’intesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono
stabilite le disposizioni attuative del presente articolo. All’onere derivante
dal presente comma, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190. ».

7.46
ENRICO BORGHI, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 15, comma 2, della legge 30 aprile 1999, n. 136,
le parole “stipulati entro il 31 maggio 1991” sono sostituite dalle se-
guenti: “stipulati entro il 31 dicembre 1991” ».

7.47
SILVESTRO

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. In attesa della revisione complessiva del sistema sanziona-
torio degli immobili abusivi, sono sospese, per la durata di ventiquattro
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mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, le proce-
dure esecutive di abbattimento degli immobili abusivi, interessate da sen-
tenza penale passata in giudicata o da provvedimenti amministrativi,
comprese le procedure rinvenienti dal Registro Esecuzione Sanzioni Am-
ministrative, nonché la riscossione delle sanzioni amministrative pecunia-
rie previste dall’articolo 31, comma 4-bis, del d.P.R. n. 380/2001 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni. La sospensione di cui al periodo
precedente si applica solo ed esclusivamente ad immobili a destinazione
residenziale, che siano utilizzati quale prima ed unica abitazione del nu-
cleo familiare dell’intestatario, sempre che l’intero nucleo familiare non
disponga di altra abitazione sul territorio nazionale. La sospensione non
si applica agli immobili compresi nelle aree a rischio idraulico molto ele-
vato R4 nei Piani distrettuali di bacino. ».

7.48

SILVESTRO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, il comma 1-quater è sostituito con il seguente:

“1-quater. Al fine di incentivare l’ampliamento dell’offerta abitativa
limitando il consumo di nuovo suolo e incrementare l’occupazione di set-
tore, gli interventi di recupero dei sottotetti sono comunque consentiti,
nei limiti e secondo le procedure previsti dalla legge regionale, anche
quando l’intervento di recupero non consenta il rispetto delle distanze mi-
nime tra gli edifici e dai confini, a condizione che siano rispettati i limiti
di distanza vigenti all’epoca della realizzazione dell’edificio, nonché pos-
sono comportare l’apertura di porte, finestre, lucernari, abbaini e terrazzi
quest’ultimi anche mediante l’arretramento delle pareti di tompagno per
assicurare l’osservanza dei requisiti di aeroilluminazione e per garantire il
benessere degli abitanti modificazioni delle altezze di colmo e di gronda
e delle linee di pendenza delle falde, purché nei limiti di altezza massima
degli edifici posti dallo strumento urbanistico ed unicamente al fine di
assicurare i parametri per il raggiungimento dell’altezza media ponderale
prevista dalle leggi regionali per singola unità immobiliare. È consentito
inoltre sanare nei limiti e secondo le procedure previsti della legge re-
gionale i sottotetti costruiti regolarmente e ad oggi adibiti ad abitazione
senza rimozione e ricostruzioni delle tramezzature, impianti, e abbaini
esistenti. Resta fermo quanto previsto dalle leggi regionali più favore-
voli.”. ».
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7.49
SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 1025, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al quarto periodo, dopo le parole: “contratto di programma
ANAS Spa 2016-2020” sono aggiunte le seguenti: “e del contratto di
programma ANAS Spa 2021-2025”;

b) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “Le risorse di cui
al quarto periodo possono essere utilizzate da ANAS Spa anche per far
fronte ad eventuali necessità di copertura dei maggiori costi o fabbisogni
derivanti da accordi bonari, sentenze, lodi, transazioni giudiziali e stra-
giudiziali relative ai lavori e dai provvedimenti dei Collegi Consultivi
Tecnici per la definizione delle controversie con le imprese appaltatrici
derivanti dall’iscrizione di riserve o richieste di risarcimento di cui all’ar-
ticolo 215 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.” ».

7.50
MINASI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. In ragione della specialità del lavoro marittimo, disciplinato
dal codice della navigazione e dalle leggi speciali, l’articolo 2, comma
28, secondo periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92, si interpreta nel
senso che non si applica ai contratti di arruolamento di cui all’articolo
325 del codice della navigazione.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, stimati in 2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

7.51
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. In considerazione dello stato di grave disagio per l’utenza
causato dai ritardi dei lavori di messa in sicurezza dell’Autostrada A6 To-
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rino-Savona, anche al fine di contrastare la riduzione dei servizi nelle
zone di residenza, limitatamente al periodo compreso tra il 1° marzo
2025 e il 31 agosto 2025, i transiti effettuati su tale tratta sono esonerati
dal pagamento delle tariffe di pedaggio. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 27 milioni di euro per il periodo compreso tra il 1
marzo 2025 e il 31 agosto 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

7.52
MINASI, POTENTI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Per sostenere l’intermodalità, anche ai fini del contenimento
delle emissioni del trasporto su gomma e dei costi esterni correlati di cui
all’articolo 1 comma 647, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è auto-
rizzata la spesa di ulteriori 78 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2027 in aggiunta alle somme autorizzate dal comma 673 della
legge 30 dicembre 2020,n. 178. Agli oneri derivanti da presente comma,
pari a 78 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

7.53
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 9-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 28 settem-
bre 2018 n. 109, convertito con modificazioni legge 16 novembre 2018,
n. 130, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il primo periodo è sostituito dal seguente: “Dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione e fino al 31 agosto 2026, il
Commissario straordinario di cui all’articolo 1 assume ogni determina-
zione ritenuta necessaria per l’affidamento, l’avvio, la gestione o la pro-
secuzione dei lavori, nonché per il coordinamento e il monitoraggio delle
attività dei soggetti attuatori relativi al Tunnel sub-portuale e alla Diga
foranea di Genova”;

b) dopo il terzo periodo, inserire il seguente: “Le risorse finanzia-
rie destinate alla realizzazione dei progetti di cui al presente comma sono
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trasferite alla contabilità speciale del Commissario straordinario di cui al-
l’articolo 1.”;

c) all’ultimo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “,
nonché dei soggetti di cui al comma 3 per le finalità ivi indicate.”.

4-ter. Dalle disposizioni di cui al comma 4-bis non derivano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti ivi previsti con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. ».

7.54

NATURALE, SIRONI, CATALDI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 1031, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, alla lettera b-bis), le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025” ».

7.55

ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. I termini per l’aggiudicazione degli interventi finanziati a
valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 891, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, sono fissati al 31 dicembre 2025. All’attuazione
della presente disposizione si provvede con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto. Il medesimo decreto disciplina le modalità di monito-
raggio degli interventi e dei relativi cronoprogrammi, attraverso i sistemi
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, non-
ché le modalità di revoca delle risorse anche in caso di mancato aggior-
namento dei dati contenuti nei predetti sistemi informativi. ».
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7.56

SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 15, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: “Per gli anni dal 2019 al 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “Per gli anni dal 2019 al 2025” ».

7.57

ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 75, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: “entro il 30 giugno 2025”;

b) al comma 75-vicies quinquies, le parole da: “prevista dall’arti-
colo 2054” a: “decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.” sono sop-
presse. ».

7.58

ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) comma 75, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“entro il 30 giugno 2025”;

b) al comma 75-novies, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“qualora la potenza nominale degli stessi sia superiore a 0,40 kW” ».
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7.59
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, al secondo periodo, le parole: “31 dicembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “31 luglio 2025”;

b) al comma 3-bis, al secondo periodo, le parole: “31 dicembre
2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 luglio 2025” ».

7.60
ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Fino al 31 dicembre 2025 gli Enti beneficiari di finanzia-
menti per il rinnovo del parco autobus utilizzato per i servizi di trasporto
pubblico locale possono destinare fino a un massimo del 20 per cento
delle risorse assegnate, per interventi di conversione di autobus dotati di
motore termico, con classe emissiva non inferiore a euro 5, in autobus ad
alimentazione elettrica o idrogeno. ».

7.61
LOMBARDO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 103-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:
“31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025” ».

7.62
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
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n. 27, le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “fino al 31 dicembre 2025” ».

7.63

FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “fino al 31 dicembre 2025” ».

7.64

SIGISMONDI, BERRINO, LISEI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “fino al 31 dicembre 2025” ».

7.65

FINA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 119, comma 8-ter, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: “per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella
misura del 110 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2026, nella misura del 110 per cento”. ».
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7.66
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’applicazione dell’articolo 1, commi 708, 709, 710, 711 e
712, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è differita al 1° gennaio
2027 ».

7.67
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 6, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2022” sono sostituite dalle
seguenti: “per l’anno 2025”;

b) al comma 2 le parole: “5 milioni di euro per l’anno 2022”
sono sostituite dalle seguenti: “10 milioni di euro per l’anno 2025”;

c) al comma 5 le parole: “per l’anno 2022” sono sostituite con:
“per l’anno 2025” e le parole: “25 milioni di euro” sono sostituite con:
“30 milioni di euro”.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a 35 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014
n. 190. ».

7.68
CANTALAMESSA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. I soggetti che hanno superato le prove concorsuali del con-
corso per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 15
dirigenti di seconda fascia, settore tecnico, presso l’Agenzia Nazionale
della Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture stradali ed autostra-
dali, prot. n. 29146 del 5 luglio 2022 pubblicato in Gazzetta Ufficiale –
4a Serie Speciale Concorsi ed Esami n. 53 del 5 luglio 2022, sono con-
fermati definitivamente in ruolo, ferme restando le disposizioni vigenti in
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relazione al periodo di prova ovvero sono confermati nelle pertinenti gra-
duatorie di merito. ».

7.69
PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 4, inserire, in fine, il seguente:

« 4-bis. Per la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizza-
zione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strut-
turali di sicurezza nel bacino del Po, all’articolo 10 del decreto-legge del
29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla legge del 24
febbraio 2023, n. 14, al comma 11-sexiesdecies, sostituire le parole: “30
giugno 2024” con le seguenti: “31 dicembre 2025”. ».

7.70
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, con-
vertito dalla legge n. 101 del 2021, dopo il comma 7 è aggiunto il se-
guente:

“7-bis. I cronoprogrammi procedurali contenenti gli obiettivi iniziali,
intermedi e finali dei programmi e degli interventi del Piano nazionale
complementare coincidono con il cronoprogramma finanziario e sono ri-
feriti alla fine dell’anno solare del relativo stanziamento finanziario. Entro
trenta giorni dalla data di conversione della presente legge, l’autorità na-
zionale competente sui relativi interventi provvede alla ridefinizione delle
tempistiche degli stadi di avanzamento dei lavori intermedi” ».

7.71
LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, con-
vertito dalla legge n. 101 del 2021, dopo il comma 7 è aggiunto il se-
guente:

“7-bis. I cronoprogrammi procedurali contenenti gli obiettivi iniziali,
intermedi e finali dei programmi e degli interventi del Piano nazionale

28 gennaio 2025 – 345 – 1a Commissione



complementare, coincidono con il cronoprogramma finanziario e sono ri-
feriti alla fine dell’anno solare del relativo stanziamento finanziario. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’autorità
nazionale competente sui relativi interventi provvede alla ridefinizione
delle tempistiche degli stadi di avanzamento dei lavori intermedi” ».

7.72

PAITA, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, dopo il
comma 7 è aggiunto il seguente:

“7-bis. I cronoprogrammi procedurali contenenti gli obiettivi iniziali,
intermedi e finali dei programmi e degli interventi del Piano nazionale
complementare, coincidono con il cronoprogramma finanziario e sono ri-
feriti alla fine dell’anno solare del relativo stanziamento finanziario. Entro
trenta giorni dalla data di conversione della presente legge, l’autorità na-
zionale competente sui relativi interventi provvede alla ridefinizione delle
tempistiche degli stadi di avanzamento dei lavori intermedi.” ».

7.73

TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, con-
vertito dalla legge n. 101 del 2021, dopo il comma 7 è aggiunto il se-
guente:

“7-bis. I cronoprogrammi procedurali contenenti gli obiettivi iniziali,
intermedi e finali dei programmi e degli interventi del Piano nazionale
complementare coincidono con il cronoprogramma finanziario e sono ri-
feriti alla fine dell’anno solare del relativo stanziamento finanziario. Entro
trenta giorni dalla data di conversione della presente legge, l’autorità na-
zionale competente sui relativi interventi provvede alla ridefinizione delle
tempistiche degli stadi di avanzamento dei lavori intermedi” ».

28 gennaio 2025 – 346 – 1a Commissione



7.74
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Al fine di facilitare la piena realizzazione degli interventi
straordinari di manutenzione della rete viaria dei territori delle aree in-
terne, di cui all’articolo 1, commi 2, lettera c), punto 12 e 2-quinquies,
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, come ripartiti dal decreto 12 ottobre
2021 del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 6 dicembre 2021, n. 290, per l’anno 2025,
la dotazione di risorse a favore dei territori dei Monti Dauni e del Gar-
gano è incrementata di 3 milioni di euro. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
definite le modalità di attuazione del presente comma. Per l’attuazione
delle disposizioni di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro per l’anno 2025, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

7.75
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 4, comma 3-bis, quarto periodo, del decreto-
legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 novembre 2021, n. 156, le parole: “esclusivamente per l’anno
2024” sono sostituite con le seguenti: “esclusivamente per gli anni 2024
e 2025” ».

7.76
SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo:

1) le parole: “30 marzo 2025” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2025”;

28 gennaio 2025 – 347 – 1a Commissione



2) la parola: “transitoria” è soppressa;

3) le parole: “, relativa alle verifiche di sicurezza per il transito
dei mezzi fino a 86 tonnellate” sono soppresse;

b) al secondo periodo, sono premesse le seguenti parole: “Entro il
30 aprile 2025 è aggiornata, anche al fine di semplificare le procedure di
controllo sui manufatti, la disciplina transitoria di cui al decreto di cui
all’articolo 10, comma 10-bis, del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e,”;

c) dopo il terzo periodo, è aggiunto il seguente: “A decorrere dal
1° maggio 2025 e fino alla data di cui al primo periodo si applica la
disciplina transitoria contenuta nel decreto di cui all’articolo 10, comma
10-bis, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, come modificata ai sensi del presente comma.” ».

7.77
GELMINI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 4-bis. All’articolo 7-bis del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: “Fino al 30 marzo 2025” con
le seguenti: “Fino al 30 marzo 2026”;

b) al comma 2-bis, sostituire le parole: “entro il 30 ottobre 2024”
con le seguenti: “entro il 30 ottobre 2025” ».

7.78
MANCA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 7-bis del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: “Fino al 30 marzo 2025” con
le seguenti: “Fino al 30 marzo 2026”;
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b) al comma 2-bis, sostituire le parole: “entro il 30 ottobre 2024”
con le seguenti: “entro il 30 ottobre 2025” ».

7.79
DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 7-bis del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole: “Fino al 30 marzo 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “Fino al 30 marzo 2026”;

b) al comma 2-bis, le parole: “entro il 30 ottobre 2024” sono so-
stituite dalle seguenti: “entro il 30 dicembre 2025”. ».

7.80
LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. All’articolo 7-bis del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole: “30 marzo 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “30 giugno 2026”;

b) al comma 2-bis, le parole: “30 ottobre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”. ».

7.81
BARCAIUOLO, DE PRIAMO

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025”.
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4-ter. All’articolo 13, comma 6-bis, del decreto-legge 31 dicembre
2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025”. ».

7.82
LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, in materia di revisione periodica dei veicoli a motore e dei loro
rimorchi, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2025”. ».

7.83
MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, relativo alla revisione periodica dei veicoli a motore e dei loro ri-
morchi, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025”. ».

7.84
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1-bis, comma 1, del de-
creto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 marzo 2023, sono prorogate limitatamente al periodo compreso
tra il 1° aprile 2025 e il 31 agosto 2025. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 7,8 milioni di euro per il periodo compreso tra il 1°
aprile 2025 e il 31 agosto 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014 n. 190.
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4-ter. All’articolo 24-ter del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, il comma 4 è sostituito dal seguente:

“4. Il rimborso dell’onere conseguente alla maggiore accisa applicata
al gasolio commerciale è determinato in misura pari alla differenza tra
l’aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante, di cui all’allegato
I, e quella di cui al comma 1 del presente articolo. Ai fini del predetto
rimborso, i soggetti di cui ai commi 2 e 3 presentano apposita documen-
tazione relativa ai chilometri percorsi da tutti i mezzi alimentati a gasolio
rientranti nel parco veicolare in dotazione al competente ufficio dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli entro il mese successivo alla sca-
denza di ciascun trimestre solare in cui è avvenuto il consumo del gaso-
lio commerciale. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli verifica la ve-
ridicità della documentazione di cui al periodo precedente tramite i dati
forniti dalle M.C.T.C. ottenuti per mezzo delle revisioni annuali dei vei-
coli. Per ciascuno dei predetti trimestri, il rimborso di cui al presente
comma è riconosciuto, entro il limite quantitativo di un litro di gasolio
consumato, da ciascun veicolo di cui al comma 2, per ogni 1,5 chilometri
percorsi dallo stesso veicolo.” ».

7.85

BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. In continuità con quanto disposto dall’articolo 32-bis del de-
creto-legge 2 marzo 2023, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 aprile 2024, n. 56, che ha previsto l’autorizzazione di spesa per
un importo di euro 150.000 per l’anno 2024, di cui euro 100.000 desti-
nati al compenso del Commissario straordinario nominato con DPCM 21
novembre 2023 per la realizzazione dell’intervento denominato “Linea 2
della metropolitana della città di Torino” e euro 50.000 per le spese ine-
renti all’espletamento dell’incarico ed eventualmente al supporto tecnico,
si dispone, per le medesime motivazioni e finalità, la prosecuzione dello
stanziamento per gli anni 2025 e 2026, al fine di assicurare la necessaria
continuità nelle funzioni commissariali.

4-ter. La somma autorizzata di euro 150.000 per ciascuno degli anni
2025 e 2026 sarà così ripartita: euro 100.000 destinati al compenso del
Commissario straordinario e euro 50.000 per la copertura delle spese cor-
relate all’espletamento dell’incarico così forfettariamente indicate. ».
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7.86
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. Fino al 31 dicembre 2025, le disposizioni di cui al comma
1 dell’articolo 43 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, si appli-
cano per importi a base di gara superiori a 4 milioni di euro. ».

7.87
IRTO, GIORGIS, MANCA, FRANCESCHELLI, BASSO, FINA, MELONI, PARRINI, VALENTE,
LORENZIN, MISIANI, NICITA, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 60 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Queste clausole non apportano modifiche che alterino la natura
generale del contratto o dell’accordo quadro; si attivano al verificarsi di
particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano:

a) una variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminu-
zione, superiore al 3 per cento dell’importo complessivo e operano nella
misura del 90 per cento del valore eccedente la variazione del 3 per
cento applicata alle prestazioni da eseguire;

b) una variazione del costo della fornitura o del servizio, in au-
mento o in diminuzione, superiore al 3 per cento dell’importo comples-
sivo e operano nella misura del 90 per cento del valore eccedente la va-
riazione del 3 per cento applicata alle prestazioni da eseguire.” ».

7.89
PATTON, DURNWALDER

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 60, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: “del costo dell’opera” sono ag-
giunte le seguenti: “della fornitura o del servizio”;

b) la lettera b) è abrogata ».
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7.90
ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 60, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: “del costo dell’opera” sono ag-
giunte le seguenti: “della fornitura o del servizio”.

b) la lettera b) è abrogata ».

7.91 (testo 2)
PARRINI

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 60, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: “del costo dell’opera” aggiun-
gere le seguenti: “della fornitura o del servizio”;

b) La lettera b) è abrogata.

4-ter. In relazione agli appalti pubblici di servizi e forniture, la cui
procedura di scelta del contraente sia stata avviata successivamente al-
l’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge
ed entro il 31 dicembre 2025, la soglia di attivazione delle clausole di
revisione prezzi e la misura del riconoscimento della variazione sono le
medesime di cui all’articolo 60, comma 2, lettera a), del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dall’articolo 23, comma 1,
lettera b), del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209. ».

7.91
PARRINI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 60, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: “del costo dell’opera” sono ag-
giunte le seguenti: “della fornitura o del servizio”;
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b) la lettera b) è abrogata ».

7.92
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 60, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: “del costo dell’opera” sono ag-
giunte le seguenti: “della fornitura o del servizio”;

b) la lettera b) è abrogata ».

7.93
DI GIROLAMO, SIRONI, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 60, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: “del costo dell’opera” sono ag-
giunte le seguenti: “della fornitura o del servizio”;

b) la lettera b) è abrogata ».

7.88
PATTON, DURNWALDER

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. In relazione agli appalti pubblici di servizi e forniture, la cui
procedura di scelta del contraente sia stata avviata successivamente al-
l’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge
ed entro il 31 dicembre 2025, la soglia di attivazione delle clausole di
revisione prezzi e la misura del riconoscimento della variazione sono le
medesime di cui all’articolo 60, comma 2, lettera a), del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dall’articolo 23, comma 1,
lettera b), del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209. ».
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7.94
ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. In relazione agli appalti pubblici di servizi e forniture, la cui
procedura di scelta del contraente sia stata avviata successivamente al-
l’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge
ed entro il 31 dicembre 2025, la soglia di attivazione delle clausole di
revisione prezzi e la misura del riconoscimento della variazione sono le
medesime di cui all’articolo 60, comma 2, lettera a), del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dall’articolo 23, comma 1,
lettera b), del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 ».

7.95
PARRINI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. In relazione agli appalti pubblici di servizi e forniture, la cui
procedura di scelta del contraente sia stata avviata successivamente al-
l’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge
ed entro il 31 dicembre 2025, la soglia di attivazione delle clausole di
revisione prezzi e la misura del riconoscimento della variazione sono le
medesime di cui all’articolo 60, comma 2, lettera a), del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dall’articolo 23, comma 1,
lettera b), del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209. ».

7.96
SPINELLI, NOCCO, SIGISMONDI, DE PRIAMO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. In relazione agli appalti pubblici di servizi e forniture, la cui
procedura di scelta del contraente sia stata avviata successivamente al-
l’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge
ed entro il 31 dicembre 2025, la soglia di attivazione delle clausole di
revisione prezzi e la misura del riconoscimento della variazione sono le
medesime di cui all’articolo 60, comma 2, lettera a), del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dall’articolo 23, comma 1,
lettera b), del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209. ».
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7.97

FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. In relazione agli appalti pubblici di servizi e forniture, la cui
procedura di scelta del contraente sia stata avviata successivamente al-
l’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge
ed entro il 31 dicembre 2025, la soglia di attivazione delle clausole di
revisione prezzi e la misura del riconoscimento della variazione sono le
medesime di cui all’articolo 60, comma 2, lettera a), del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dall’articolo 23, comma 1,
lettera b), del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209. ».

7.98

SIRONI, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. In relazione agli appalti pubblici di servizi e forniture, la cui
procedura di scelta del contraente sia stata avviata successivamente al-
l’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge
ed entro il 31 dicembre 2025, la soglia di attivazione delle clausole di
revisione prezzi e la misura del riconoscimento della variazione sono le
medesime di cui all’articolo 60, comma 2, lettera a), del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dall’articolo 23, comma 1,
lettera b), del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209. ».

7.99

FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 60, comma 2-bis, del de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, si applicano a decorrere dal 31
dicembre 2025 ».
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7.100

TOSATO, CANTALAMESSA, GERMANÀ, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di consentire l’adeguamento del Casellario delle Im-
prese tenuto dall’ANAC e quindi garantire l’effettiva possibilità per i
consorzi stabili di ottenere l’attestato di qualificazione per la partecipa-
zione alle procedure di gara con le modalità di cui alla recente riformu-
lazione dell’articolo 67 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, così
come modificato dall’articolo 27 del decreto legislativo 31 dicembre
2024, n. 209, l’entrata in vigore dell’articolo 27, comma 1, lettere a), b)
ed f), del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 è differita al 31
dicembre 2025 ».

7.101

PAROLI, TERNULLO

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. Il comma 6 dell’articolo 193, del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, e successive modificazioni e integrazioni, è sostituito
con il seguente:

“6. L’ente concedente valuta e motiva quale sia la fattibilità della
proposta individuata tra quelle individuate ai sensi del comma 5, qualora
la proposta individuata non sia quella presentata dal promotore nei 20
giorni successivi lo invita ad apportare al progetto di fattibilità al piano
economico-finanziario e allo schema di convenzione le modifiche neces-
sarie per la sua approvazione. Se il promotore non apporta le modifiche
e integrazioni richieste questi decade e l’ente invita il proponente nei 20
giorni successivi ad apportare al progetto di fattibilità al piano economi-
co-finanziario e allo schema di convenzione le modifiche necessarie per
la sua approvazione. Se il promotore e il proponente non apportano le
modifiche e integrazioni richieste per recepire le indicazioni dell’ente
concedente entro il termine dallo stesso indicato la proposta è respinta.
Entro sessanta giorni, differibili fino a novanta giorni per comprovate esi-
genze istruttorie, l’ente concedente conclude la procedura di valutazione
con provvedimento espresso di attribuzione dell’interesse pubblico, pub-
blicato sul proprio sito istituzionale e oggetto di comunicazione ai sog-
getti interessati. La proposta approvata attribuisce a colui che ha contri-
buito a definirla ossia il promotore o il proponente il diritto di prelazione
di cui al comma 12.” ».
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7.102
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. Al fine di far fronte anche per l’anno 2025 ai maggiori oneri
derivanti dalla realizzazione degli interventi finanziati anche in parte a
valere sulle risorse previste dal PNRR, affidati a contraente generale dalle
società del gruppo Ferrovie dello Stato e in corso di esecuzione alla data
del 1° giugno 2021, è prorogato dal 31 dicembre 2024 al 31 dicembre
2025 il termine di cui all’articolo 18, comma 2, secondo periodo, del de-
creto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 ottobre 2023, n. 136, relativo alle lavorazioni eseguite o contabi-
lizzate per le quali sono riconosciute al contraente generale, anche in de-
roga a specifiche clausole contrattuali, maggiori somme a titolo di revi-
sione dei prezzi, nel rispetto dei requisiti di cui al secondo periodo e nel
limite massimo di cui al terzo periodo. L’erogazione delle risorse di cui
al presente comma è subordinata alla verifica da parte del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti dell’effettivo fabbisogno aggiuntivo, risultante
da apposita istanza presentata da Rete Ferroviaria Italiana Spa entro il 31
gennaio 2026, tenuto conto anche dell’incremento delle tariffe della me-
desima società. Per le finalità di cui al presente comma, si provvede, nel
limite di 175 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1076, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

4-ter. Ai contratti di lavori affidati sulla base di documenti iniziali di
gara redatti ai sensi dell’articolo 29, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, si applicano, ai fini della revisione prezzi, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 29, comma 1, lettera b), del medesimo de-
creto-legge n. 4 del 2022 e a quanto stabilito nelle clausole contrattuali,
le disposizioni dell’articolo 60 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36. ».

7.103
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 18, comma 2, secondo periodo, del decreto-
legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, le parole: “A seguito di verifica da parte del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti dell’effettivo fabbisogno aggiun-
tivo, le somme” sono sostituite dalle seguenti: “Le somme” e le parole:
“entro il 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31
dicembre 2025”. Agli oneri derivanti dal periodo precedente per il 2025
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si provvede a valere sulle somme, anche nel conto dei residui, del Fondo
per la prosecuzione delle opere pubbliche di cui all’articolo 7, comma 1,
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nel limite massimo delle risorse di
cui all’articolo 18, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 136. ».

7.104
MAFFONI, SPINELLI

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. I termini di cui all’articolo 19 comma 5 del decreto-legge
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 set-
tembre 2023, n. 136, sono prorogati di sei mesi.

4-ter. Fermi restando i termini di conclusione dei lavori al 31 marzo
2026, ai fini del riordino delle normative di cui ai contributi concessi ai
sensi dell’articolo 1 commi 134 e 139 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, nonché dell’articolo 1 commi 29 e 29-bis della legge 27 dicembre
2019, n. 160, già prorogati dagli articoli 32 e 33 del decreto-legge 2
marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile
2024, n. 56, è concessa un ulteriore proroga al 31 marzo 2025 per l’af-
fidamento dei lavori. ».

7.105
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 11, comma 3, della legge 30 dicembre 2023,
n. 214, ultimo periodo, le parole: “di entrata in vigore della presente
legge” sono sostituite dalle seguenti: “di adozione delle linee guida di cui
al comma 1.” ».

7.106
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024,
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n. 18, le parole: “30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 di-
cembre 2025”.

4-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 121, comma 2, della presente legge. ».

7.107
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2024,
n. 18, le parole: “30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 di-
cembre 2025” ».

7.108
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024,
n. 18, le parole: “30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 di-
cembre 2025” ».

7.109
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2024,
n. 18, le parole: “30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 di-
cembre 2025” ».
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7.110

FALLUCCHI, LISEI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2024,
n. 18, le parole: “fino al 30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“fino al 31 dicembre 2025” ».

7.111

NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito, con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2024,
n. 18, le parole: “30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 di-
cembre 2025” ».

7.112

SPELGATTI, TOSATO

All’articolo 7, dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire continuità al servizio di assistente ba-
gnanti per la stagione balneare 2025, i brevetti di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere d), e) e f), del decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti 29 maggio 2024, n. 85, in corso di validità alla data del 30
settembre 2024, con termine di scadenza compreso tra il 1° ottobre 2024
e il 29 settembre 2025, restano validi fino al 30 settembre 2025. I titolari
dei suddetti brevetti, per poter esercitare l’attività di assistente bagnanti,
devono essere in possesso del certificato di idoneità fisica allo svolgi-
mento dell’attività sportiva non agonistica di cui all’articolo 3 del decreto
del Ministro della salute del 24 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 169 del 20 luglio 2013, in corso di
validità ».
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7.113

TERNULLO, ROSSO

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire continuità al servizio di assistente ba-
gnanti per la stagione balneare 2025, i brevetti di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere d), e) e f), del decreto del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti 29 maggio 2024, n. 85, in corso di validità alla data del 30
settembre 2024, con termine di scadenza compreso tra il 1° ottobre 2024
e il 29 settembre 2025, restano validi fino al 30 settembre 2025. I titolari
dei suddetti brevetti, per poter esercitare l’attività di assistente bagnanti,
devono essere in possesso del certificato di idoneità fisica allo svolgi-
mento dell’attività sportiva non agonistica di cui all’articolo 3 del decreto
del Ministro della salute del 24 aprile 2013, in corso di validità, dell’a-
bilitazione al soccorso con l’uso di defibrillatore, Basic life support de-
fibrillation (BLSD), e maggiorenni. ».

7.114

TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire la continuità del servizio di assistenza ai
bagnanti per la stagione 2025, la disposizione di cui al comma 1, alinea,
dell’articolo 15, del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti 29 maggio 2024, n. 85, pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 27 giu-
gno 2024, n. 149, è differita al 31 dicembre 2025 ».

7.115

BALBONI, LISEI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. La disposizione sul requisito di età di cui all’articolo 15,
comma 1, del decreto ministeriale 29 maggio 2024, n. 85 si applica a
partire dal 1° ottobre 2025. ».
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7.116
DE CARLO, AMIDEI, SPINELLI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 5, comma 4 del decreto legge 29 giugno 2024,
n. 89, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, le
parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2025” ».

7.117
ENRICO BORGHI, MUSOLINO

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. All’articolo 5, comma 4, del decreto legge 29 giugno 2024,
n. 89, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, al
primo periodo le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “al 31 dicembre 2025” ».

7.118
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 5, comma 4, del decreto legge 29 giugno 2024,
n. 89, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, al
primo periodo le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “al 31 dicembre 2025” ».

7.119
LOMBARDO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 5, comma 4, del decreto-legge 29 giugno 2024,
n. 89, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025” ».
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7.120
BERGESIO, SPELGATTI, TOSATO

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. All’articolo 5, comma 4, del decreto-legge 29 giugno 2024,
n. 89, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, è
apportata la seguente modificazione: al primo periodo le parole: “al 31
dicembre 2024” sono sostituite dalle parole: “al 31 dicembre 2025” ».

7.121
MANCA, PARRINI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 5, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 29
giugno 2024, n. 89, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto
2024, n. 120, le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle pa-
role: “al 31 dicembre 2025”. ».

7.122
SIGISMONDI, SPINELLI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 2, comma 4, del decreto 30 agosto 2024 n. 222
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro della cultura e il Ministro del turismo, recante “Assegnazione e ri-
parto delle risorse a legislazione vigente destinate alla realizzazione di
interventi di ciclovie appartenenti al sistema nazionale di ciclovie turisti-
che”, le parole: “30 giugno 2026” sono sostituite con le seguenti: “30
giugno 2027”. ».

7.123
DI GIROLAMO, CATALDI

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire il più efficiente svolgimento delle cele-
brazioni del Giubileo della Chiesa cattolica nell’anno 2025, il decreto in-
terministeriale n. 226 del 16 ottobre 2024, adottato ai sensi dell’articolo
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11, comma 4 della legge 15 gennaio 1992, n. 21 acquista efficacia a de-
correre dal 1° gennaio 2026. ».

7.124
PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. A decorrere dal 30 giugno 2025, l’articolo 25, della legge
16 dicembre 2024, n. 193, è abrogato ».

7.125
PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 25, comma 1, primo periodo, della legge 16 di-
cembre 2024, n. 193, dopo le parole: “si applica” sono inserite le se-
guenti: “, decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge,” ».

7.126
MELONI

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 25, comma 1, primo periodo, della legge 16 di-
cembre 2024, n. 193, dopo le parole: “si applica” sono inserite le se-
guenti “, decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge,”. ».

7.127
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 745 della Legge 30 dicembre 2024,
n. 207, al capoverso 3-quinquies, le parole: “1° aprile 2025”, sono sosti-
tuite con le seguenti: “1° gennaio 2026”. ».
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7.128
DE PRIAMO, LISEI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. L’efficacia dell’articolo 41, comma 1, lettera f), e, conse-
guentemente, dell’articolo 91, comma 1, lettera d), del decreto legislativo
31 dicembre 2024, n. 209 è differita al 31 dicembre 2025. ».

7.129
MINASI, POTENTI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. L’efficacia dell’articolo 41, comma 1, lettera f), e, conse-
guentemente, dell’articolo 91, comma 1, lettera d), del decreto legislativo
31 dicembre 2024, n. 209 è differita al 31 dicembre 2025. ».

7.130
DE POLI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’efficacia dell’articolo 41, comma 1, lettera f), e, conse-
guentemente, dell’articolo 91, comma 1, lettera d), del decreto legislativo
31 dicembre 2024, n. 209 è differita al 31 dicembre 2025 ».

7.131
FAZZONE, ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 5. L’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 91, comma 1,
lettera d) e all’articolo 41, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 31
dicembre 2024, n. 209, concernente disposizioni integrative e correttive al
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, è differita al 31 dicembre 2025. ».
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7.0.1
ROSSO, TERNULLO

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Disposizioni per l’adeguamento della tariffa relativa alla revisione dei
veicoli a motore e dei loro rimorchi)

1. Al fine di adeguare la tariffa relativa alla revisione dei veicoli a
motore e dei loro rimorchi, di cui all’articolo 80 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, ai sensi del comma 12 del citato articolo 80,
con proprio decreto di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, modifica la tariffa prevista dall’articolo
1, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili 3 agosto 2021, n. 317, aumentandola
di un importo pari a euro 9,18. L’adeguamento della tariffa di cui al pe-
riodo precedente è in ogni caso sospeso fino al 31 dicembre 2025. ».

7.0.2
CROATTI, PIRRO, SIRONI, CATALDI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di detrazione delle spese per interventi di riqua-
lificazione energetica e di recupero del patrimonio edilizio)

1. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 14, in materia di detrazioni fiscali per interventi di
efficienza energetica, dopo il comma 3-quinquies è aggiunto il seguente:

“3-sexies. Per l’anno 2025, per tutti gli interventi sulle unità immo-
biliari diverse dall’abitazione principale si applica la detrazione dall’im-
posta lorda nella misura del 65 per cento per le spese di ultimazione la-
vori sostenute entro il 30 aprile 2025, a condizione che i lavori abbiano
avuto inizio entro il 31 dicembre 2021.”;

b) all’articolo 16, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “ovvero per interventi su unità immobiliari diverse dall’abitazione
principale per le spese di ultimazione lavori sostenute entro il 30 aprile
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2025 a condizione che i lavori abbiano avuto inizio entro il 31 dicembre
2021”. ».

7.0.3
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017 n. 19, apportare le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli edi-
fici scolastici ed i locali adibiti a scuola, nonché per le strutture nell’am-
bito delle quali sono erogati percorsi di Istruzione e Formazione Profes-
sionale (IeFP) e di Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), per
i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non si sia an-
cora provveduto al predetto adeguamento, è stabilito al 31 dicembre
2026”;

b) al comma 2-bis, le parole: “al 31 dicembre 2022” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2026” ».

7.0.4
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. All’articolo 1, comma 136-bis, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 è aggiunto il seguente periodo: “Non sono soggetti a revoca i con-
tributi riferiti all’anno 2022 e 2023 relativi alle opere per le quali alla
data del 15 settembre 2024 risulta stipulato il contratto di affidamento dei
lavori” ».
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7.0.5
DAMIANI, TERNULLO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

1. All’articolo 1, comma 148-ter, terzo periodo, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, aggiungere il seguente: “Altresì non sono soggetti a
revoca i contributi riferiti all’anno 2023, assegnati con decreto del Mini-
stero dell’interno del 19 maggio 2023, di cui all’avviso pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 169 del 21 luglio 2023, relativi alle opere per le
quali alla data del 15 settembre 2024 abbia avuto luogo l’affidamento dei
lavori che si considera coincidente con la data di pubblicazione del
bando, ovvero con la data di invio della lettera di invito, in caso di pro-
cedura negoziata, ovvero con l’affidamento diretto” ».

7.0.6
BARCAIUOLO, SPINELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga dei termini in materia di revisione di macchine agricole)

1. All’articolo 11, comma 5-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228 convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2002, n. 15,
relativo alla revisione delle macchine agricole, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole: “31 dicembre 2024” con le
seguenti: “31 dicembre 2025”;

b) alla lettera b), sostituire le parole: “31 dicembre 2024” con le
seguenti: “31 dicembre 2025”. ».

ART. 8.

8.1
CENTINAIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di garantire continuità al sostegno dell’internaziona-
lizzazione delle imprese e dei consorzi per l’internazionalizzazione, il
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contributo di cui all’articolo 42, comma 6, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, è concesso anche per i progetti attivati negli anni 2023, 2024 e
2025, nel limite di spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2025, e 1 mi-
lione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i re-
quisiti soggettivi, i criteri e le modalità per la concessione dei contributi
di cui al presente comma.

1-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2025, e a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026
e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

8.2
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Il sostegno ai Consorzi per l’Internazionalizzazione, discipli-
nati ai sensi dell’articolo 42 del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, pre-
visto dal decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modifi-
cazioni con la legge 28 febbraio 2020, all’articolo 14, comma 4-bis, è
prorogato per l’anno 2025. A tal fine è autorizzata la spesa di due milioni
di euro per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Le agevolazioni
sono concesse nella misura e con le modalità previste dai commi 3, 4, 5
e 6 del citato articolo 42 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. ».

8.3
GASPARRI, TERNULLO, DAMIANI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di garantire l’adeguamento delle retribuzioni del per-
sonale di cui all’articolo 152 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento di cui all’articolo 157
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del medesimo decreto, all’articolo 1, comma 397 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, dopo le parole: “a decorrere dall’anno 2024” sono aggiunte
le seguenti: “nonché di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

8.4

GIACOBBE

Dopo il comma 1 aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. Al fine di garantire l’adeguamento delle retribuzioni del per-
sonale di cui all’articolo 152 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento di cui all’articolo 157
del medesimo decreto, all’articolo 1, comma 397 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, dopo le parole: “a decorrere dall’anno 2024” sono aggiunte
le seguenti: “nonché di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

8.5

CRISANTI, GIACOBBE, LA MARCA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di garantire il normale e corretto funzionamento del
Consiglio generale degli italiani all’estero-CGIE, di cui alla legge 6 no-
vembre 1989, n. 368, l’autorizzazione di spesa afferente al capitolo 3131
dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale è incrementata di 300.000 euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a 300.000 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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8.6
BORGHESE

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma
639 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 si applica dal 1° gennaio
2026. ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivante dalla presente dispo-
sizione si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 632, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

8.0.1
MENIA, DE PRIAMO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. Al fine di reintegrare urgentemente nel diritto alla cittadinanza co-
loro che l’hanno perduta per naturalizzazione, è riaperto e prorogato il
termine di cui all’articolo 17 comma 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 91.
A tal fine, all’articolo 17, comma 1, della legge 91/1992, sostituire le
parole: “entro due anni dall’approvazione della seguente legge” con le se-
guenti: “entro il 31 dicembre 2027” ».

ART. 9.

9.1
MARTON, CATALDI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 614, comma 2-bis, del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ovunque ri-
corrano, le parole: “e 2021”, sono sostituite con le seguenti: “, 2021 e
2025”. ».
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9.2
NICITA, BASSO, MELONI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Ai fini dell’esercizio dei poteri speciali in relazione ai ser-
vizi di comunicazione elettronica a banda larga, la cui tecnologia costi-
tuisca attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza
nazionale, all’articolo 1-bis del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma 10: “Ai fini dell’esercizio dei poteri
speciali di cui al presente articolo, costituiscono attività di rilevanza stra-
tegica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale anche i servizi di
comunicazione elettronica a banda larga basati sulla tecnologia Low Orbit
Satellite (LEO). Entro il termine del 31 marzo di ogni anno, Il Governo
relaziona al Parlamento in merito all’applicazione del presente arti-
colo” ».

9.0.1
SIRONI, MARTON, CATALDI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti la corresponsione dell’assegno sostitutivo del-
l’accompagnatore militare per l’anno 2025)

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, le
parole: “per gli anni 2020, 2021 e 2022” sono sostituite dalle seguenti:
“per l’anno 2025” e le parole: “nel 2020, 2021 e 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “nel 2025”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro
186.000 per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
della difesa. ».

9.0.2
NICITA

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

1. Al fine di consentire l’adeguamento del Casellario delle Imprese
tenuto dall’ANAC e quindi garantire l’effettiva possibilità per i consorzi
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stabili di ottenere l’attestato di qualificazione per la partecipazione alle
procedure di gara con le modalità di cui alla recente riformulazione del-
l’articolo 67 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, così come mo-
dificato dall’articolo 27 del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209,
l’entrata in vigore dell’articolo 27, comma 1, lettere a), b) ed f), del de-
creto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 è differita al 31 dicembre
2025 ».

ART. 10.

10.1
SALLEMI, RUSSO, DE PRIAMO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, le parole: “dodici anni” sono sostituite dalle seguenti: “tredici
anni”. ».

10.2
ROSSOMANDO, BAZOLI, MIRABELLI, VERINI

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247 le parole: “dodici anni” sono sostituite dalle seguenti: “tredici
anni”.

2-ter. All’articolo 4-quater, comma 1, del decreto-legge 10 maggio
2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023,
n. 87, le parole: “alle sessioni da indire per gli anni 2023 e 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “alle sessioni da indire per gli anni 2023, 2024
e 2025” ».

10.3
SALLEMI, BERRINO, RUSSO, DE PRIAMO

Dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, le parole: “dodici anni” sono sostituite dalle seguenti: “tredici
anni”.
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2-ter. All’articolo 4-quater, comma 1, del decreto-legge 10 maggio
2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023,
n. 87, le parole: “e 2024” sono sostituite dalle seguenti: “, 2024 e
2025” ».

10.4

BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247 le parole: “dodici anni” sono sostituite dalle seguenti: “tredici
anni” ».

10.5

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sopprimere il comma 3 e il comma 8.

10.6

SBROLLINI, MUSOLINO

Sopprimere il comma 3 e 8.

10.7

FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO

Sopprimere il comma 3.
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10.8
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Sostituire il comma 5 con il seguente:

« 5. All’articolo 10 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2028”;

b) al comma 2, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2028”;

c) al comma 3, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2028” ».

10.9
FINA, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legi-
slativo 7 settembre 2012, n. 155, relativo al termine di efficacia della mo-
difica delle circoscrizioni giudiziarie de L’Aquila e Chieti, le parole: “a
decorrere dal 1° gennaio 2026” sono sostituite dalle seguenti: “a decor-
rere dal 1° gennaio 2027”. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari
a 1.6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

10.10
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO

Sopprimere il comma 8.

10.11
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Al codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2370, quarto comma, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Lo statuto può altresì consentire che l’assemblea si svolga, an-
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che esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione che garanti-
scano l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l’eserci-
zio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel
medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio”;

b) all’articolo 2479-bis, quarto comma, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: “Lo statuto può consentire l’intervento all’assemblea me-
diante mezzi di telecomunicazione ovvero l’espressione del voto per cor-
rispondenza o in via elettronica. Chi esprime il voto per corrispondenza o
in via elettronica si considera intervenuto all’assemblea. Lo statuto può
altresì consentire che l’assemblea si svolga, anche esclusivamente, me-
diante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei
partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto, senza
in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti,
il presidente, il segretario o il notaio” ».

10.12

FAZZONE

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

« 8-bis. All’articolo 815 del codice di procedura civile sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, capoverso n. 4), dopo le parole: “rappresen-
tante legale”, sono inserite le seguenti: “, con un soggetto terzo che ha
interesse in causa,”;

b) al terzo comma il primo periodo è sostituito con i seguenti:
“La ricusazione è proposta mediante ricorso al presidente del tribunale
indicato nell’articolo 810, secondo comma. Nel caso di ricusazione di ar-
bitro nominato ai sensi dell’articolo 810 secondo comma, il ricorso è pro-
posto al presidente del tribunale di cui all’articolo 30-bis c.p.c. Il ricorso
per ricusazione va proposto entro il termine perentorio di venti giorni
dalla notificazione della nomina o dalla sopravvenuta conoscenza della
causa di ricusazione.”;

c) il quinto comma è sostituito con il seguente: “La proposizione
dell’istanza di ricusazione sospende il procedimento arbitrale. Se l’istanza
è accolta, tutta l’attività compiuta dall’arbitro ricusato o con il suo con-
corso è inefficace.” ».
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10.13

POTENTI, STEFANI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Al primo comma dell’articolo 481 del regio decreto 28 ot-
tobre 1940, n. 1443, la parola: “novanta” è sostituita dalla seguente: “cen-
toventi” ».

10.14

ROSA

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

« 8-bis. Con un regolamento adottato a norma dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, è assicurata la rappresen-
tanza di genere all’interno dei consigli degli Ordini professionali disci-
plinati dal decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005 n. 169,
attraverso procedure elettorali omogenee per tutti gli Ordini. Al tal fine è
prorogata la durata dei consigli dei predetti Ordini professionali con sca-
denza nel 2025, fino alla emanazione del decreto del Presidente della Re-
pubblica, che deve avvenire entro un anno dalla pubblicazione della pre-
sente legge. Gli Ordini di cui al presente articolo indicono le votazioni
entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica di cui al primo periodo. ».

10.15

SILVESTRONI, DE PRIAMO

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

« 8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 4, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005,
n. 169, in materia di “Regolamento per il riordino del sistema elettorale e
della composizione degli organi di ordini professionali”, si applicano per
i componenti degli organi in carica alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, con il limite massimo di durata
corrispondente a tre mandati consecutivi. ».
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10.16

AMBROGIO, SILVESTRONI, DE PRIAMO, SIGISMONDI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. In deroga all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, le elezioni per il rin-
novo dei consigli territoriali degli Ordini degli architetti, pianificatori, pa-
esaggisti e conservatori devono tenersi, in prima votazione, il 9 novembre
2026 e l’indizione delle stesse deve avvenire quindici giorni prima, ov-
vero il 26 ottobre 2026. L’insediamento dei consigli eletti si insediano il
21 dicembre 2026. ».

10.17

FINA

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

« 8-bis. All’articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legi-
slativo 7 settembre 2012, n. 155, le parole: “a decorrere dal 1° gennaio
2026” sono sostituite dalle parole: “a decorrere dal 1° gennaio 2028” ».

10.18

DI GIROLAMO, CATALDI

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 8-bis. Nelle more dell’adozione di una disciplina concernente il
nuovo assetto sulla geografia giudiziaria, all’articolo 11 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2012, n. 155, al comma 3, sostituire le parole: “dal 1°
gennaio 2026,” con le seguenti: “dal 1° gennaio 2027”.

8-ter. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 8-bis, è au-
torizzata la spesa di euro 1.520.000 per l’anno 2027, cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione, per il medesimo anno, del Fondo di cui
all’articolo 16, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».
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10.19
STEFANI, PUCCIARELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247, apportare le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 22, comma 4, le parole: “dodici anni” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “tredici anni”;

b) all’articolo 49, comma 1, le parole: “dodici anni” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “tredici anni” ».

10.20
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

« 8-bis. All’articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, le parole: “dodici anni” sono sostituite dalle seguenti: “tredici
anni” ».

10.21
LOPREIATO, CATALDI

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

« 8-bis. All’articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, relativo all’iscrizione nell’Albo speciale per il patrocinio davanti
alle giurisdizioni superiori, le parole: “dodici anni” sono sostituite dalle
seguenti: “tredici anni” ».

10.22
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

« 8-bis. All’articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, le parole: “dodici anni” sono sostituite dalle seguenti: “tredici
anni”.
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8-ter. All’articolo 4-quater, comma 1, del decreto-legge 10 maggio
2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023,
n. 87, le parole: “alla sessione da indire per gli anni 2023 e 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “alle sessioni da indire per gli anni 2023, 2024
e 2025.” ».

10.23
BILOTTI, LOPREIATO, CATALDI

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

« 8-bis. All’articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, relativo alla disciplina transitoria dell’esame di Stato per l’abili-
tazione all’esercizio della professione di avvocato, le parole: “dodici
anni” sono sostituite dalle seguenti: “tredici anni” ».

10.24
STEFANI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. All’articolo 21-quinquies del decreto-legge 27 giugno 2015,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

b) al comma 3, le parole: “al 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“al 2025” ».

10.25
ZANETTIN, TERNULLO

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

« 8-bis. Al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, all’articolo 27,
comma 1, lettera c), il numero 2) è soppresso. ».
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10.26
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, articolo 27,
comma 1, lettera c), il numero 2) è soppresso. ».

10.27
SALLEMI, RUSSO, DE PRIAMO

Dopo il comma 8, è aggiunto il seguente:

« 8-bis. All’articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 13 luglio
2017, n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Se il settantesimo
anno di età sia stato compiuto nel 2024 le disposizioni di cui al periodo
precedente si applicano per ulteriori tre anni.” ».

10.28
LOPREIATO, DAMANTE, CATALDI

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

« 8-bis. All’articolo 32 del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, relativo all’ampliamento della competenza del giu-
dice di pace in materia civile, la parola: “2025” è sostituita dalla se-
guente: “2027”;

b) al comma 4, relativo all’ampliamento della competenza del giu-
dice di pace in materia tavolare, la parola: “2025” è sostituita dalla se-
guente: “2027” ».

10.29
DE PRIAMO, LISEI

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

« 8-bis. Al comma 3 dell’articolo 32 del decreto legislativo 13 luglio
2017, n. 116, sostituire le parole: “31 ottobre 2025” con le seguenti: “31
ottobre 2026”.
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8-ter. Al comma 4 dell’articolo 32 del decreto legislativo 13 luglio
2017, n. 116, sostituire le parole: “31 ottobre 2025” con le seguenti: “31
ottobre 2026” ».

10.30
STEFANI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. All’articolo 32 del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116,
apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3, le parole: “31 ottobre 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “31 ottobre 2026”;

b) al comma 4, le parole: “31 ottobre 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “31 ottobre 2026” ».

10.31
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Al decreto legislativo n. 116 del 13 luglio 2017, articolo 32,
comma 3, sono aggiunte, in fine, dopo: “2025”, le seguenti: “ad ecce-
zione del comma 1, lettera c), numero 2), che entra in vigore il 31 ot-
tobre 2030” ».

10.32
ZANETTIN, TERNULLO

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

« 8-bis. Al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, all’articolo 32,
comma 3, sono aggiunte, in fine, dopo: “2025”, le seguenti parole: “ad
eccezione del comma 1, lettera c), numero 2) che entra in vigore il 31
ottobre 2030” ».
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10.33
UNTERBERGER, DURNWALDER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

« 8-bis. All’articolo 32, comma 4, del decreto legislativo 13 luglio
2017, n. 116, le parole: “31 ottobre 2025”, sono sostituite dalle seguenti:
“31 ottobre 2026” ».

10.34
MUSOLINO

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. All’articolo 8-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 feb-
braio 2020, n. 8, le parole: “31 ottobre 2025” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 marzo 2026” ».

10.35
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. L’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 106,
comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relative allo svolgimento delle
assemblee di società ed enti mediante mezzi di telecomunicazione, è dif-
ferita al 31 dicembre 2025, salvo che lo statuto delle predette società ed
enti non disponga diversamente. ».

10.36
BILOTTI, LOPREIATO, SIRONI, CATALDI

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

« 8-bis. All’articolo 2, comma 5, della legge 27 settembre 2021,
n. 134, relativo alla improcedibilità per superamento dei termini di durata
massima dei giudizi di impugnazione, la parola: “2024” è sostituita,
ovunque ricorra, dalla seguente: “2025” ».
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10.37
MINASI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

« 8-bis. All’articolo 20 della legge 17 giugno 2022, n. 71, il comma
4 è sostituito dal seguente:

“4. Le disposizioni del comma 2 si applicano agli incarichi ivi pre-
visti assunti dopo la data di entrata in vigore della presente legge. Le
disposizioni del comma 1 si applicano agli incarichi ivi previsti, nelle
amministrazioni pubbliche titolari di interventi PNRR, assunti dopo il 31
agosto 2026”.

8-ter. Al comma 3 dell’articolo 18 del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
sopprimere il terzo periodo. ».

10.38
DE POLI

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

« 8-bis. All’articolo 20 della legge 17 giugno 2022, n. 71, il comma
4 è sostituito dal seguente:

“4. Le disposizioni del comma 2 si applicano agli incarichi ivi pre-
visti assunti dopo la data di entrata in vigore della presente legge. Le
disposizioni del comma 1 si applicano agli incarichi ivi previsti, nelle
amministrazioni pubbliche titolari di interventi PNRR, assunti dopo il 31
agosto 2026”.

8-ter. L’articolo 18, comma 3, terzo periodo, del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 136, è abrogato. ».

10.39
FAZZONE

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

« 8-bis. All’articolo 20 della legge 17 giugno 2022, n. 71, il comma
4 è sostituito dal seguente:

“4. Le disposizioni del comma 2 si applicano agli incarichi ivi pre-
visti assunti dopo la data di entrata in vigore della presente legge. Le
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disposizioni del comma 1 si applicano agli incarichi ivi previsti, nelle
amministrazioni pubbliche titolari di interventi PNRR, assunti dopo il 31
agosto 2026”.

8-ter. L’articolo 18, comma 3, terzo periodo, del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 136, è abrogato. ».

10.40
LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

« 8-bis. All’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre
2022, n. 149, le parole: “tre anni” sono sostituite dalle seguenti: “quattro
anni” ».

10.41
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. All’articolo 4-quater, del decreto-legge 10 maggio 2023,
n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “2023 e 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “2023, 2024 e 2025”.

b) al comma 7, le parole: “un punteggio complessivo non infe-
riore a 105 punti e” sono soppresse ».

10.42
PUCCIARELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. All’articolo 4-quater, comma 1, del decreto-legge 10 maggio
2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023,
n. 87, le parole: “alla sessione da indire per gli anni 2023 e 2024” sono
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sostituite dalle seguenti: “alle sessioni da indire per gli anni 2023, 2024
e 2025” ».

10.43
BILOTTI, LOPREIATO, CATALDI

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

« 8-bis. All’articolo 4-quater, comma 1, del decreto-legge 10 maggio
2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023,
n. 87, relativo alla proroga della disciplina speciale dell’esame di Stato
per l’abilitazione all’esercizio della professione di avvocato, le parole:
“alle sessioni da indire per gli anni 2023 e 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “alle sessioni da indire per gli anni 2023, 2024 e 2025” ».

10.44
STEFANI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

« 8-bis. All’articolo 10, comma 2, della legge 15 aprile 2024, n. 55,
le parole: “che hanno presentato domanda di iscrizione entro novanta
giorni” sono sostituite dalle seguenti: “che hanno presentato domanda di
iscrizione entro il 31 dicembre 2024”.

8-ter. Fino all’adozione del decreto del Ministro della giustizia di
cui all’articolo 6, comma 2, della medesima legge, i pedagogisti e gli
educatori professionali socio-pedagogici che hanno presentato domanda
di iscrizione ai relativi albi possono comunque esercitare l’attività profes-
sionale disciplinata dalla legge 15 aprile 2024, n. 55. ».

10.45
GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 812, lettera a),
numero 2), capoverso “3.1” della legge 30 dicembre 2024 n. 207, si ap-
plicano a decorrere dal 1° luglio 2025. ».
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10.46
MUSOLINO

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. All’articolo 1, comma 812, lettera a), della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, il numero 2), capoverso comma “3.1”, si interpreta nel
senso che il personale di cancelleria non può procedere all’iscrizione a
ruolo, che resta pertanto sospesa, fino a quando la parte non versi il sud-
detto importo ».

10.0.1
GELMINI

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Modifiche alla legge 11 maggio 2004, n. 126)

1. L’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 16 marzo 2004, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2004 n. 126, deve
essere interpretato nel senso che esso si applica alle sole domande di cui
all’articolo 3, commi 57 e 57-bis, della legge 24 dicembre 2003 n. 350,
presentate dai dipendenti pubblici cessati o in quiescenza alla data della
sentenza definitiva di proscioglimento o del decreto di archiviazione per
infondatezza della notizia di reato. ».

10.0.2
TERNULLO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

1. All’articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247,
relativo all’iscrizione nell’Albo speciale per il patrocinio davanti alle giu-
risdizioni superiori, le parole: “dodici anni” sono sostituite dalle seguenti:
“tredici anni” ».
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10.0.3
TERNULLO, PAROLI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

1. All’articolo 9, comma 6, della legge 11 agosto 2014, n. 114, al-
l’ultimo periodo sono aggiunte le seguenti parole: “, aggiornato al variare
dell’ISTAT” ».

10.0.4
ROSSOMANDO, BAZOLI, MIRABELLI, VERINI

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Proroghe in materia del personale dell’Ufficio del Processo)

1. Al decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, primo e terzo periodo, in materia di
durata dei contratti a tempo determinato del personale addetto all’Ufficio
per il processo, le parole: “avente scadenza non successiva al 30 giugno
2026” sono sostituite dalle seguenti: “avente scadenza non successiva al
30 giugno 2032”;

b) all’articolo 13, comma 1, concernente il reclutamento di per-
sonale a tempo determinato per il supporto alle linee progettuali per la
giustizia del PNRR:

1) le parole: “della durata di trentasei mesi, prorogabile fino al
30 giugno 2026” sono sostituite dalle seguenti: “prorogabile fino al 30
giugno 2032”;

2) le parole: “4.745 unità” sono sostituite dalle seguenti:
“10.000 unità”;

c) all’articolo 13, comma 6, le parole: “per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024” sono sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027, 2028, 2029, 2030, 2031 e 2032”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, lettera a), pari a
208.000.000 per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029, 2030, 2031 e
2032, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate
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derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 208.000.000 per ciascuno degli anni 2027, 2028,
2029, 2030, 2031 e 2032.

3. Ai maggiori oneri al comma 1, lettera a), pari a 207.829.968 per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, 2028, 2029, 2030, 2031e 2032, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 207.829.968 per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, 2028,
2029, 2030, 2031 e 2032. ».

10.0.5

ROSSOMANDO, BAZOLI, MIRABELLI, VERINI

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Proroghe in materia del personale dell’Ufficio del Processo)

1. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, primo e terzo periodo, in materia di
durata dei contratti a tempo determinato del personale addetto all’Ufficio
per il processo, le parole: “avente scadenza non successiva al 30 giugno
2026” sono sostituite dalle seguenti: “avente scadenza non successiva al
30 giugno 2031”;
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b) all’articolo 13, comma 1, concernente il reclutamento di per-
sonale a tempo determinato per il supporto alle linee progettuali per la
giustizia del PNRR:

1) le parole: “della durata di trentasei mesi, prorogabile fino al
30 giugno 2026” sono sostituite dalle seguenti: “prorogabile fino al 30
giugno 2031”;

2) le parole: “4.745 unità” sono sostituite dalle seguenti:
“10.000 unità”;

c) all’articolo 13, comma 6, le parole: “per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024” sono sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027, 2028, 2029, 2030 e 2031”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, lettera a), pari a
208.000.000 per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029, 2030 e 2031, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 208.000.000 per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029, 2030 e
2031.

3. Ai maggiori oneri al comma 1, lettera a), pari a 207.829.968 per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, 2028, 2029, 2030 e 2031, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 207.829.968 per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, 2028,
2029, 2030 e 2031. ».
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10.0.6
ROSSOMANDO, BAZOLI, MIRABELLI, VERINI

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Proroghe in materia del personale dell’Ufficio del Processo)

1. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, primo e terzo periodo, in materia di
durata dei contratti a tempo determinato del personale addetto all’Ufficio
per il processo, le parole: “avente scadenza non successiva al 30 giugno
2026” sono sostituite dalle seguenti: “avente scadenza non successiva al
30 giugno 2030”;

b) all’articolo 13, comma 1, concernente il reclutamento di per-
sonale a tempo determinato per il supporto alle linee progettuali per la
giustizia del PNRR:

1) le parole: “della durata di trentasei mesi, prorogabile fino al
30 giugno 2026” sono sostituite dalle seguenti: “prorogabile fino al 30
giugno 2030”;

2) le parole: “4.745 unità” sono sostituite dalle seguenti:
“10.000 unità”

c) all’articolo 13, comma 6, le parole: “per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024” sono sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027, 2028, 2029 e 2030”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, lettera a), pari a
208.000.000 per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029 e 2030, si prov-
vede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 208.000.000 per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029 e 2030.

3. Ai maggiori oneri al comma 1, lettera b), pari a 207.829.968 per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, 2028, 2029 e 2030, si provvede
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimo-
dulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro 30 giorni
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dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto legge, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
207.829.968 per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, 2028, 2029 e
2030. ».

10.0.7

POTENTI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Trattenimento in servizio dei magistrati fino al settantaduesimo anno di
età)

1. Al fine di sopperire alle urgenti ed impellenti esigenze processuali
dovute all’aumentare del contenzioso giudiziario a fronte di una continua
e costante riduzione dei magistrati in servizio a causa, sia dei pensiona-
menti per anzianità, che per vecchiaia, della puntuale esecuzione del
PNRR, per la riduzione dell’arretrato, nonché per accelerare e definire
tutti i processi in essere, per le categorie di personale di cui all’articolo
1 della legge 19 febbraio 1981, n. 27, il diritto di permanere in servizio,
oltre il settantesimo anno di età, è esteso per le posizioni non apicali sino
al compimento del settantaduesimo anno di età. Il trattenimento in servi-
zio di cui al primo periodo è disposto su domanda dei diretti interessati.

2. Il trattenimento in servizio a richiesta sino al compimento dei set-
tantadue anni non comporta il reintegro nei posti direttivi o semi direttivi
già ricoperti negli uffici di appartenenza da coloro che abbiano già ces-
sato il servizio.

3. I magistrati che richiedono il differimento della collocazione a ri-
poso di cui al comma 1 possono essere collocati, con provvedimento dei
rispettivi capi d’ufficio, anche in sezioni o settori diversi da quelli in cui
prestano servizio, al fine di affrontare specifiche esigenze di scopertura
degli organici o un elevato numero di pendenze arretrate. Tale provvedi-
mento è adottato d’ufficio, anche in deroga alle norme ordinamentali vi-
genti e previa consultazione con il competente ufficio giudiziario. ».
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10.0.8

NICITA

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Proroghe concernenti i Giudici di Pace)

1. I giudici onorari ad esaurimento, al compimento dei 70 anni di
età entro il 31 dicembre del 2024, vengono confermati, su base volontaria
per ulteriore tre anni.

2. Alla luce della procedura di infrazione e dei contenziosi in atto
tra lo Stato italiano e la Comunità europea, il MEF indica in mesi tre
dalla conversione del presente decreto, il tempo occorrente per la defini-
zione della posizione previdenziale dei giudici onorari ad esaurimento. ».

Art. 11.

11.1

SIRONI, CATALDI

Sopprimere il comma 1.

11.2

SIRONI, CATALDI

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « forniture di energia » inserire le seguenti:
« tenuto conto delle linee guida contenute nella Comunicazione della
Commissione europea del 2 settembre 2024, numero C (2024) 5043 re-
lativamente all’utilizzo del calore di scarto ai fini del raggiungimento de-
gli obiettivi di utilizzo di fonti rinnovabili, »;

b) sostituire le parole: « 1° gennaio 2025 » con le seguenti: « 30
settembre 2024 ».
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11.3
DE PRIAMO, SPINELLI

Al comma 1, le parole: « 1° gennaio 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° gennaio 2026 ».

11.4
MINASI, GERMANÀ, POTENTI, TOSATO, SPELGATTI

Al comma 1, sostituire le parole: « 1° gennaio 2025 » con le se-
guenti: « 1° gennaio 2026 ».

11.5
TERNULLO, PAROLI, SILVESTRO

Al comma 1, sostituire le parole: « 1° gennaio 2025 » con le se-
guenti: « 1° gennaio 2026 ».

11.6
DE PRIAMO, LISEI, BARCAIUOLO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 39, comma 4, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Con i medesimi
decreti possono essere previste distinzioni tra i diversi vettori energetici
ed esenzioni dagli obblighi di cui al comma 1 in conformità con quanto
disciplinato all’articolo 25, paragrafo 3 della Direttiva UE 2018/2001,
come modificato dalla Direttiva UE 2023/2413”.

1-ter. In virtù di quanto stabilito al precedente comma 1-bis, la per-
centuale degli obblighi di immissione riferiti al metano immesso in con-
sumo di cui all’Allegato 5, Parte B, del decreto del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica 16 marzo 2023 n. 107, e successive
modificazioni, pari allo zero per cento, riconosciuta per il 2023 e il 2024,
è prorogata fino al 31 dicembre 2026. Conseguentemente, al decreto del
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Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 16 marzo 2023
n. 107 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) nella tabella di cui all’Allegato 5, Parte B, i valori indicati per
gli anni di immissione in consumo 2025 e 2026 relativi all’obbligo com-
plessivo, all’obbligo tradizionale e all’obbligo avanzato sono sostituiti con
“0,00”;

b) alla tabella di cui all’allegato 5, parte C, in fondo, il periodo:
“Per gli anni di immissione in consumo 2023 e 2024 l’obbligo purezza
(%) del singolo soggetto obbligato relativo al metano è pari a zero.” è
sostituito dal seguente: “Per gli anni di immissione in consumo 2023,
2024, 2025 e 2026 l’obbligo purezza (%) del singolo soggetto obbligato
relativo al metano è pari a zero”. ».

11.7

MINASI, POTENTI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 39 del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Con i me-
desimi decreti di cui al presente comma, in conformità con la possibilità
di prevedere distinzioni tra i vettori energetici ed esenzioni dagli obblighi
ai sensi dell’articolo 25, paragrafo 3 della Direttiva UE 2018/2001 del
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018, come modi-
ficata dalla Direttiva UE 2023/2413 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 18 ottobre 2023, si stabilisce che siano pari a zero i valori in-
dicati per gli anni di immissione in consumo 2025 e 2026 relativamente
all’obbligo complessivo, all’obbligo tradizionale e all’obbligo avanzato
sul metano, altresì disponendosi che sia pari a zero l’obbligo purezza del
singolo soggetto obbligato relativo al metano con riferimento agli anni di
immissione in consumo 2023, 2024, 2025 e 2026”. ».

11.8

LOREFICE, SIRONI, CATALDI

Sopprimere il comma 2.
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11.9
AURORA FLORIDIA

Sopprimere il comma 2.

11.10
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. All’articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, le parole: “da adottare entro tre anni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto” sono sostituite
dalle seguenti: “da adottare entro sei anni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto”. ».

11.11
NATURALE, CATALDI

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. All’articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, relativo alla riperimetrazione dei siti contaminati di inte-
resse nazionale, le parole: “da adottare entro tre anni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto” sono sostituite
dalle seguenti: “da adottare entro sei anni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto” ».

11.12
SBROLLINI, MUSOLINO

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. All’articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, relativo alla riperimetrazione dei siti contaminati di inte-
resse nazionale, le parole: “da adottare entro tre anni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto” sono sostituite
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dalle seguenti: “da adottare entro sei anni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto” ».

11.13
LOREFICE, NATURALE, PIRRO, SIRONI, CATALDI

Al comma 2, sostituire le parole: « sono soppresse » con le seguenti:
« sono sostituite dalle seguenti: “da adottare entro e non oltre il 30 giu-
gno 2025” ».

11.14
FAZZONE

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
dopo il comma 1-quater è aggiunto il seguente:

“1-quater.1. In relazione ai tempi necessari ad assicurare a livello
europeo parità di trattamento e uniformità in materia di produzione di
energia elettrica e di assegnazione delle concessioni di grande derivazione
d’acqua ad uso idroelettrico, nonché al fine di garantire la tutela dell’in-
dipendenza e della sovranità energetica nazionale, le procedure di asse-
gnazione delle concessioni di grande derivazione d’acqua ad uso idroe-
lettrico di cui ai commi 1-bis e 1-quater, ivi incluse quelle già avviate al
momento dell’entrata in vigore della presente disposizione, sono tempo-
raneamente sospese fino al 31 dicembre 2025. Fino all’assegnazione delle
concessioni di grande derivazione d’acqua ad uso idroelettrico secondo le
modalità che verranno stabilite dai singoli Stati membri in attuazione
della normativa euro-unionale che sarà adottata in dipendenza di quanto
previsto al precedente paragrafo, le concessioni di grande derivazione
d’acqua ad uso idroelettrico già scadute all’atto di entrata in vigore della
presente norma, nonché quelle che scadranno successivamente, conti-
nuano ad essere esercite dagli attuali operatori a condizioni invariate.” ».

11.15
FINA

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
dopo il comma 1-quater è aggiunto il seguente:

“1-quater.1. In relazione ai tempi necessari ad assicurare a livello
europeo parità di trattamento e uniformità in materia di produzione di
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energia elettrica e di assegnazione delle concessioni di grande derivazione
d’acqua ad uso idroelettrico, nonché al fine di garantire la tutela dell’in-
dipendenza e della sovranità energetica nazionale, le procedure di asse-
gnazione delle concessioni di grande derivazione d’acqua ad uso idroe-
lettrico di cui ai commi 1-bis e 1-quater, ivi incluse quelle già avviate al
momento dell’entrata in vigore della presente disposizione, sono tempo-
raneamente sospese. Fino all’assegnazione delle concessioni di grande de-
rivazione d’acqua ad uso idroelettrico secondo le modalità che verranno
stabilite dai singoli Stati membri in attuazione della normativa euro-unio-
nale che sarà adottata in dipendenza di quanto previsto al precedente pa-
ragrafo, le concessioni di grande derivazione d’acqua ad uso idroelettrico
già scadute all’atto di entrata in vigore della presente norma, nonché
quelle che scadranno successivamente, continuano ad essere esercite dagli
attuali operatori a condizioni invariate”. ».

11.16
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 16 marzo
1999, dopo il comma 1-quater è aggiunto il seguente:

“1-quater.1. In relazione ai tempi necessari ad assicurare a livello
europeo parità di trattamento e uniformità in materia di produzione di
energia elettrica e di assegnazione delle concessioni di grande derivazione
d’acqua ad uso idroelettrico, nonché al fine di garantire la tutela dell’in-
dipendenza e della sovranità energetica nazionale, le procedure di asse-
gnazione delle concessioni di grande derivazione d’acqua ad uso idroe-
lettrico di cui ai commi 1-bis e 1-quater, ivi incluse quelle già avviate al
momento dell’entrata in vigore della presente disposizione, sono tempo-
raneamente sospese. Fino all’assegnazione delle concessioni di grande de-
rivazione d’acqua ad uso idroelettrico secondo le modalità che verranno
stabilite dai singoli Stati membri in attuazione della normativa euro-unio-
nale che sarà adottata in dipendenza di quanto previsto al precedente pa-
ragrafo, le concessioni di grande derivazione d’acqua ad uso idroelettrico
già scadute all’atto di entrata in vigore della presente norma, nonché
quelle che scadranno successivamente, continuano ad essere esercitate da-
gli attuali operatori a condizioni invariate”. ».

11.17
DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 7-bis, comma 2, del decreto legislativo 21 marzo
2005, n. 66, recante attuazione della direttiva 2003/17/CE relativa alla
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qualità della benzina e del combustibile diesel, dopo le parole: “A decor-
rere dal 1° gennaio 2012” inserire le seguenti: “e fino al 31 gennaio
2024”. ».

11.18
CANTALAMESSA, MINASI, POTENTI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 7-bis, comma 2, del decreto legislativo 21 marzo
2005, n. 66, recante attuazione della direttiva 2003/17/CE relativa alla
qualità della benzina e del combustibile diesel, dopo le parole: “A decor-
rere dal 1° gennaio 2012” sono aggiunte le seguenti: “e fino al 31 gen-
naio 2024”. ».

11.19
FAZZONE, TERNULLO, ROSSO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 7-bis, comma 2, del decreto legislativo 21 marzo
2005, n. 66, recante attuazione della direttiva 2003/17/CE relativa alla
qualità della benzina e del combustibile diesel, dopo le parole: “A decor-
rere dal 1° gennaio 2012” sono aggiunte le seguenti: “e fino al 31 gen-
naio 2024”. ».

11.20
LISEI, SPINELLI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 147, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma “2-bis”, primo periodo, dopo le parole: “città me-
tropolitane” sono inserite le parole: “, o ad un bacino imbrifero montano
o ad un bacino idrografico.”; al secondo periodo dopo le parole: “Sono
fatte salve” sono inserite le parole: “, relativamente al principio di unicità
della gestione nell’ambito ottimale,” e la lettera a) è sostituita dalla se-
guente: “a) le gestioni del servizio idrico integrato in forma autonoma e
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diretta anche di fatto esistenti al 31 dicembre 2023, nei comuni con po-
polazione inferiore a 2.000 abitanti, a condizione che gestiscano l’intero
servizio idrico integrato e previo consenso dell’Ente di governo dell’am-
bito territoriale ottimale (EGATO) competente”;

b) al comma “2-ter” sono premessi i seguenti periodi: “Per le ge-
stioni di cui alle lettere a) e b) di cui al comma 2-bis, si applica la Re-
golazione ARERA, secondo disposizioni adeguate e proporzionate alle di-
mensioni, fermo restando il rispetto della tutela dell’utente finale. In de-
roga al principio di unicità della gestione, l’Ente di governo dell’ambito,
può affidare, ai sensi della disciplina comunitaria, il servizio idrico inte-
grato a più gestori, nel rispetto del principio di unitarietà, purché indu-
strialmente strutturati ed in grado di garantire l’erogazione del servizio e
la realizzazione degli investimenti nel rispetto dei principi di economicità,
efficienza ed efficacia; ‘2022’ è sostituito, ovunque ricorra, con
‘2025’” ».

11.21
MINASI, GERMANÀ, POTENTI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, articolo 188-bis,
dopo il comma 6-bis è inserito il seguente:

“6-ter. Fermo restando quanto disposto dal presente articolo, per la
copertura delle spese derivanti dal funzionamento del Registro elettronico
nazionale per la tracciabilità dei rifiuti il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica è autorizzato a utilizzare, in via subordinata e limi-
tatamente ai primi trentasei mesi dall’entrata in vigore del decreto di cui
al comma 1, le risorse derivanti dalle entrate di cui all’articolo 212,
comma 17.” ».

11.22
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 188-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 dopo il comma 7, è inserito il seguente:

“7-bis. Al fine di garantire la corretta raccolta e gestione dei rifiuti
in previsione della attuazione completa del nuovo sistema di tracciabilità
di cui al presente articolo, per tutto l’anno 2025 continuano ad applicarsi,
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in alternativa, anche i decreti del Ministro dell’ambiente 1° aprile 1998,
n. 145 e 1° aprile 1998, n. 148, recanti i modelli di registro di carico e
scarico e di formulario di identificazione del rifiuto.” ».

11.23
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di garantire una corretta raccolta e gestione dei ri-
fiuti in vista dell’attuazione completa del nuovo sistema di tracciabilità di
cui all’articolo 188-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per
l’intero anno 2025 continuano ad applicarsi, in alternativa, anche i decreti
del Ministro dell’ambiente 1° aprile 1998, n. 145 e 1° aprile 1998,
n. 148, recanti i modelli di registro di carico e scarico e di formulario di
identificazione del rifiuto. ».

11.24
DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 258 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
dopo il comma 13, inserire il seguente:

“13-bis. Le sanzioni di cui al comma 10 secondo periodo, si appli-
cano decorsi 180 giorni dalla data di cui all’articolo 13, comma 1, lettera
a), del decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 4
aprile 2023, n. 59.” ».

11.25
TERNULLO

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 258 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
dopo il comma 13, è inserito il seguente:

“13-bis. Le sanzioni di cui al comma 10 secondo periodo, si appli-
cano decorsi 180 giorni dalla data di cui all’articolo 13, comma 1, lettera
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a), del decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 4
aprile 2023, n. 59.” ».

11.26
GERMANÀ, MINASI, POTENTI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. All’articolo 258 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
dopo il comma 13, è inserito il seguente:

“13-bis. Le sanzioni di cui al comma 10 secondo periodo, si appli-
cano decorsi 180 giorni dalla data di cui all’articolo 13, comma 1, lettera
a), del decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 4
aprile 2023, n. 59.” ».

11.27
MARTELLA, PARRINI, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 258 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
dopo il comma 13 è inserito il seguente:

“13-bis. Le sanzioni di cui al comma 10, secondo periodo, si appli-
cano decorsi 180 giorni dalla data di cui all’articolo 13, comma 1, lettera
a), del decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 4
aprile 2023, n. 59.” ».

11.28
POGLIESE, RUSSO, SPINELLI

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 147, comma 2-ter, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “Entro il 1° luglio 2022” sono sostituite con le se-
guenti: “Entro il 1° ottobre 2025”;
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b) le parole: “Entro il 30 settembre 2022” sono sostituite con le
seguenti: “Entro il 31 dicembre 2025”. ».

11.29
PAROLI, TERNULLO

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. L’articolo 3, comma 1, lettera c), n. c1) del decreto mini-
steriale 5 maggio 2011, adottato dal Ministro dello sviluppo economico
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, in attuazione dell’articolo 25, comma 10, del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, deve essere interpretato nel senso che ai fini della in-
dividuazione della data di entrata in esercizio di un impianto fotovoltaico
rileva esclusivamente il suo collegamento fisico in parallelo alla rete elet-
trica, a prescindere sia dalla sua effettiva entrata in funzione, sia dalla
materiale produzione di energia elettrica. ».

11.30
SABRINA LICHERI, CATALDI, ETTORE ANTONIO LICHERI

Dopo il comma 2, inserire, in fine, il seguente:

« 2-bis. Il comma 13-sexies, dell’articolo 33 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164 è sostituito dal seguente:

“13-sexies. La remunerazione del sub-commissario, il cui incarico
cessa entro il 31 dicembre 2027, è pari ad euro 80.000 per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027 al lordo degli oneri riflessi a carico dell’ammi-
nistrazione. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari ad euro 80.000
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307”. ».

11.31
LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Al comma 1, dell’articolo 15 della legge 28 giugno 2016
n. 132 dopo le parole: “e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la
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finanza pubblica.” è inserito il seguente periodo: “Fino alla emanazione
del decreto di cui all’articolo 9, comma 3, per la definizione del finan-
ziamento del Sistema Nazionale per la protezione dell’Ambiente, le Re-
gioni e le Province autonome provvedono al finanziamento delle Agenzie
con un trasferimento a valere sulla rispettiva quota del Fondo sanitario
nazionale nel rispetto del principio dell’invarianza finanziaria.” ».

11.32
MANCA

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 15, comma 1, della legge 28 giugno 2016,
n. 132, è aggiunto in fine il seguente periodo: “Fino alla emanazione del
decreto di cui all’articolo 9, comma 3, per la definizione del finanzia-
mento del Sistema Nazionale per la protezione dell’Ambiente, le Regioni
e le Province autonome possono provvedere al finanziamento delle Agen-
zie con un trasferimento a valere sulla rispettiva quota del Fondo sanita-
rio nazionale nel rispetto del principio dell’invarianza finanziaria.” ».

11.33
PAROLI, TERNULLO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al comma 115 dell’articolo 1 della legge 4 agosto 2017,
n. 124, modificato dall’articolo 52-bis, comma 1, decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, e, successivamente, dall’articolo 12, comma 6-sexies, decreto-
legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole: “entro il 31 dicembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2026” ».

11.34
CANTALAMESSA, MINASI, POTENTI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 115, della legge 4 agosto 2017,
n. 124, in materia di impianti di distribuzione dei carburanti, le parole:
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“entro il 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31
dicembre 2025”. ».

11.35
FAZZONE, TERNULLO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 115, della legge 4 agosto 2017,
n. 124, in materia di impianti di distribuzione dei carburanti, le parole:
“entro il 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31
dicembre 2025” ».

11.36
MINASI, BERGESIO, GERMANÀ, POTENTI, TOSATO, SPELGATTI

All’articolo, dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: “2023 e 2024” sono sostituite dalle seguenti: “2023,
2024 e 2025” ».

11.37
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: “2023 e 2024” sono sostituite dalle seguenti: “2023,
2024 e 2025” ».

11.38
MARTELLA

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 129, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: “per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni dal 2019 al 2027”.
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2-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2-bis, pari a 4
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.39
DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. I termini per l’adozione della nuova disciplina organica in
materia di utilizzazione dei fanghi, di cui all’articolo 15, comma 1, let-
tera b), della legge 4 ottobre 2019, n. 117, sono prorogati al 31 giugno
2025. ».

11.40
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Al fine di salvaguardare la produzione di energia elettrica da
impianti fotovoltaici, i contribuenti che non si siano avvalsi, alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, della definizione di cui al-
l’articolo 36, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019 n. 124, con-
vertito con legge 19 dicembre 2019, n. 157, possono continuare a bene-
ficiare delle tariffe incentivanti riconosciute dal Gestore dei Servizi Ener-
getici (GSE) esclusivamente previa presentazione, entro 60 giorni dalla
medesima data, di apposita istanza al GSE con la quale accettano l’ap-
plicazione di:

a) una compensazione, a valere sulle tariffe incentivanti, dell’im-
porto corrispondente al beneficio fiscale goduto ai sensi dell’articolo 6,
commi da 13 a 19, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, asseverato da
un professionista abilitato;

b) una decurtazione del 5 per cento delle tariffe incentivanti spet-
tanti per l’intero periodo di vigenza della convenzione sottoscritta con il
GSE.

2-ter. Il GSE entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore della
disposizione di cui al comma 2-bis, pubblica sul proprio sito istituzionale
le modalità per la presentazione dell’istanza di cui al comma 2-bis. Il
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GSE provvede altresì a recuperare gli incentivi erogati per i contribuenti
che non si avvalgono della facoltà di cui al comma 2-bis. ».

11.41
LISEI, SIGISMONDI

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 30-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le
parole: “strutture sanitarie”, inserire le seguenti: “fino al 31 maggio
2025,” ».

11.42
MINASI, POTENTI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di accelerare lo sviluppo delle fonti energetiche rin-
novabili nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) nonché quelli definiti dal Piano
Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), all’articolo 56 del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

“4-bis. Le decurtazioni percentuali di cui al comma 4 non si appli-
cano nel caso di progetti di intervento di cui al comma 3 effettuati dopo
il termine di 5 anni dalla scadenza del precedente meccanismo di incen-
tivazione e che comportino un incremento della potenza pari ad almeno il
20 per cento rispetto alla potenza dell’impianto preesistente. In tal caso,
l’incentivo è applicato sul 95 per cento della produzione derivante dagli
impianti oggetto di interventi ai sensi del primo periodo.” ».

11.43
FAZZONE, TERNULLO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

« 2-bis. Al fine di accelerare lo sviluppo delle fonti energetiche rin-
novabili nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano
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nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) nonché quelli definiti dal Piano
Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), all’articolo 56 del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11
settembre 2020, n. 120, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

“4-bis. Le decurtazioni percentuali di cui al comma 4 non si appli-
cano nel caso di progetti di intervento di cui al comma 3 effettuati dopo
il termine di 5 anni dalla scadenza del precedente meccanismo di incen-
tivazione e che comportino un incremento della potenza pari ad almeno il
20 per cento rispetto alla potenza dell’impianto preesistente. In tal caso,
l’incentivo è applicato sul 95 per cento della produzione derivante dagli
impianti oggetto di interventi ai sensi del primo periodo”. ».

11.44
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 56, comma 8-ter, del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, le parole: “31 dicembre 2020” sono sostituite dalle seguenti: “30
aprile 2025”. ».

11.45
MINASI, BERGESIO, GERMANÀ, POTENTI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Ai fini dell’operatività del Registro elettronico nazionale per
la tracciabilità dei rifiuti, di cui all’articolo 188-bis del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, con decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, i termini di “ses-
santa giorni” di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica 4 aprile 2023, n. 59, articolo 13, comma 1, lettera a),
sono modificati in “centottanta giorni”. ».

11.46
MINASI, GERMANÀ, POTENTI, TOSATO, SPELGATTI

All’articolo, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 20, comma 4, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, relativo alla disciplina per l’individuazione di superfici e
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aree idonee per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili, le parole:
“entro centottanta giorni” sono sostituite dalle seguenti “entro duecento-
settanta giorni”. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono apportate le modifiche al-
l’articolo 3, comma 1 del decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica 21 giugno 2024 per modificare i termini di “centot-
tanta giorni” in “duecentosessanta giorni”.

2-ter. All’articolo 4, comma 4, del decreto-legge 9 dicembre 2023,
n. 181, convertito con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11,
relativo alle disposizioni per incentivare le regioni a ospitare impianti di
produzione di energia da fonti rinnovabili, le parole “che abbiano prov-
veduto con legge all’individuazione delle aree idonee entro il termine di
cui all’articolo 20, comma 4, del decreto legislativo n. 199 del 2021, o
comunque non oltre il termine del 31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “in proporzione all’obiettivo assegnato dal decreto mini-
steriale attuativo dell’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 199
del 2021”. ».

11.47

MINASI, POTENTI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2025, all’articolo 39, comma 1,
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole: “e metano”
sono soppresse. Con successivi decreti il Ministero dell’ambiente prov-
vede ad emanare le conseguenti disposizioni attuative. ».

11.48

TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2025, all’articolo 39, comma 1,
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole: “e metano”
sono soppresse. Con successivi decreti il Ministero dell’ambiente prov-
vede ad emanare le conseguenti disposizioni attuative. ».
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11.49
MANCA

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2025, all’articolo 39, comma 1,
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole: “e metano”
sono soppresse. Con successivi decreti il Ministero dell’ambiente prov-
vede ad emanare le conseguenti disposizioni attuative. ».

11.50
ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Gli obblighi di immissione in consumo di cui all’articolo 39
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 per i fornitori di metano
e di biometano ovvero biogas per trasporti immessi in consumo per il
trasporto stradale e ferroviario si applicano a decorrere dal 1° gennaio
2026. ».

11.51
DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 40, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, recante attuazione della direttiva (UE) 2018/2001
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, dopo le parole:
“della Commissione europea.” aggiungere il seguente periodo: “La con-
dizione di cui al periodo precedente è applicabile ai fasci di frutti di olio
di palma vuoti e agli acidi grassi derivanti dal trattamento dei frutti di
palma da olio (PFAD) solo a partire dal 1° gennaio 2026”. ».

11.52
CANTALAMESSA, MURELLI, MINASI, POTENTI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 40, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, recante attuazione della direttiva (UE) 2018/2001
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del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, dopo le parole:
“della Commissione europea.” è aggiunto il seguente periodo: “La con-
dizione di cui al periodo precedente è applicabile ai fasci di frutti di olio
di palma vuoti e agli acidi grassi derivanti dal trattamento dei frutti di
palma da olio (PFAD) solo a partire dal 1° gennaio 2026”. ».

11.53
FAZZONE, TERNULLO, ROSSO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 40, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, recante attuazione della direttiva (UE) 2018/2001
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, dopo le parole:
“della Commissione europea.” è aggiunto il seguente periodo: “La con-
dizione di cui al periodo precedente è applicabile ai fasci di frutti di olio
di palma vuoti e agli acidi grassi derivanti dal trattamento dei frutti di
palma da olio (PFAD) solo a partire dal 1° gennaio 2026”. ».

11.54
ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Le modalità di attestazione del rispetto dei criteri di soste-
nibilità di cui all’articolo 42, commi da 6 a 11, del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, da parte dei produttori di energia elettrica e ca-
lore da combustibili da biomassa, escluso il biometano, ai sensi dell’ar-
ticolo 21 del decreto ministeriale 7 agosto 2024, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n.199 del 26 agosto 2024, sono prorogate sino al 31 di-
cembre 2025 per i produttori che entro il 31 maggio 2025 abbiano ac-
cettato il preventivo per la certificazione della sostenibilità da parte di un
organismo accreditato secondo il Sistema Nazionale di Certificazione op-
pure operante presso un Sistema Volontario riconosciuto dalla Commis-
sione Europea, fatto salvo la possibilità di concludere l’iter della certifi-
cazione, per il solo comparto delle biomasse solide, entro il 30 giugno
2026. A tal fine gli organismi di certificazione informano il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica delle richieste ricevute. ».
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11.55
MANCA, BOCCIA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 11, comma 2 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 210, le procedure competitive di cui al comma 2, ultimo pe-
riodo, e l’assegnazione del servizio di cui al comma 2-bis, sono differite
alla data del 31 dicembre 2030. ».

11.56
ZAFFINI, LISEI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025” ».

11.57
POTENTI, MINASI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al comma 5-bis dell’articolo 4 del decreto-legge 1° marzo
2022, n.17, convertito con modificazioni dalla Legge 27 aprile 2022,
n. 34, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025” ».

11.58
MINASI, POTENTI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. All’articolo 40-ter del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73,
convertito, con modificazioni dalla legge 4 agosto 2022, n.122, come mo-
dificato dall’articolo 12-bis del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215,
convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le pa-
role: “si applica fino al 31 dicembre 2024 e” sono soppresse. ».
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11.59
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 40-ter del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73,
convertito, con modificazioni dalla legge 4 agosto 2022, n.122, come mo-
dificato dall’articolo 12-bis del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215,
convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le pa-
role: “si applica fino al 31 dicembre 2024 e” sono soppresse ».

11.60
MANCA

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 40-ter del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73,
convertito, con modificazioni dalla legge 4 agosto 2022, n.122, come mo-
dificato dall’articolo 12-bis del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215,
convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le pa-
role: “si applica fino al 31 dicembre 2024 e” sono soppresse. ».

11.61
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 26, comma 13, della legge 5 agosto 2022, n. 118
le parole: “Entro ventiquattro mesi”, sono sostituite dalle seguenti: “Entro
quarantotto mesi”. ».

11.62
PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. In relazione alla dinamica dei prezzi originata dall’incre-
mento degli oneri relativi all’energia elettrica, gas e carburanti, all’art.
3-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, ai commi 2 e 3 le parole:
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“negli anni 2023 e 2024”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: “negli anni 2023, 2024 e 2025” ».

11.63
PARRINI

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 13, comma 1, lettera a), del decreto del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica 4 aprile 2023, n. 59, le parole:
“a decorrere dal diciottesimo mese” sono sostituite dalle parole: “a de-
correre dal ventiduesimo mese” ».

11.64
MINASI, GERMANÀ, POTENTI, MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 16, comma 5, lettera b), del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito con modificazioni, dalla legge 27 aprile,
n. 34, aggiungere in fine il seguente periodo: “A partire dal 1 gennaio
2025, il punto di cessione del gas prodotto, di cui al primo periodo, è
individuato nel MGAS gestito dal Gestore dei mercati energetici GME
S.p.A.” ».

11.65
DI GIROLAMO, CATALDI

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente

« 2-bis. Con decreto del ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, i termini di: “sessanta giorni”
di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica
del 4 aprile 2023, n. 59, articolo 13, comma 1, lettera a), sono sostituiti
in: “centottanta giorni”. ».
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11.66
DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 13, comma 1, lettera a), del decreto del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica 4 aprile 2023, n. 59, le parole:
“sessanta giorni successivi” sono sostituite dalle seguenti: “centottanta
giorni successivi”. ».

11.67
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 13, comma 1, lettera a), del decreto del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica del 4 aprile 2023, n. 59,
le parole: “sessanta giorni” sono sostituite dalle seguenti: “centottanta
giorni” ».

11.68
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 13, comma 1, lettera a), del decreto del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica del 4 aprile 2023, n. 59,
le parole: “sessanta giorni” sono sostituite dalle seguenti: “centottanta
giorni”. ».

11.69
PETRUCCI, SPINELLI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Alle imprese ed agli enti che producono o effettuano depo-
sito temporaneo esclusivamente di rifiuti, anche pericolosi, tipicamente
prodotti nell’ambito dell’attività di ufficio, quali computer, toner, deter-
sivi, batterie, neon e lampade, si applica il termine di iscrizione di cui
all’articolo 13, comma 1, lettera c), del decreto 4 aprile 2023, n. 59, Re-
golamento recante: “Disciplina del sistema di tracciabilità dei rifiuti e del
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registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti ai sensi del-
l’articolo 188-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, indipen-
dentemente dal numero di dipendenti.” ».

11.70
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Alle imprese ed agli enti che producono o effettuano depo-
sito temporaneo esclusivamente di rifiuti, anche pericolosi, tipicamente
prodotti nell’ambito dell’attività di ufficio, quali computer, toner, deter-
sivi, batterie, neon e lampade, si applica il termine di iscrizione di cui
all’articolo 13, comma 1, lettera c), del decreto 4 aprile 2023, n. 59, Re-
golamento recante: “Disciplina del sistema di tracciabilità dei rifiuti e del
registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti ai sensi del-
l’articolo 188-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, indipen-
dentemente dal numero di dipendenti” ».

11.71
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, in
materia di riutilizzo delle acque reflue depurate a uso irriguo, le parole:
“30 giugno 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025” ».

11.72
FRANCESCHELLI

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68 le
parole: “30 giugno 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2025” ».
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11.73
MUSOLINO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, in
materia di riutilizzo delle acque reflue depurate a uso irriguo, le parole:
“30 giugno 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025” ».

11.74
TREVISI, TERNULLO

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. Il termine per la presentazione delle richieste di contributo
di cui all’articolo 8, comma 2 del decreto ministeriale 7 dicembre 2023.
N. 414, della cui pubblicazione è stato dato avviso nella Gazzetta Uffi-
ciale 7 febbraio 2024, n. 31, con comunicato 7 febbraio 2024, è proro-
gato al 30 settembre 2025. »

11.75
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 258 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, le parole: “31 dicembre 2025”, sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2030” ».

11.76
DE CARLO, DE PRIAMO

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 5, comma 2, primo periodo, del decreto legge 9
dicembre 2023, n. 181, convertito con modificazioni dalla legge 2 feb-
braio 2024, n. 11, sostituire le parole: “31 dicembre 2025” con le se-
guenti: “31 dicembre 2026” ».
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11.77
BIZZOTTO, BERGESIO, MINASI, POTENTI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 5, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 9
dicembre 2023, n. 181, convertito con modificazioni dalla Legge 2 feb-
braio 2024, n. 11, sostituire le parole: “31 dicembre 2025”, con le se-
guenti: “31 dicembre 2026” ».

11.78
PAROLI, TERNULLO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 5, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 9
dicembre 2023, n. 181, sostituire le parole: “31 dicembre 2025”, con le
seguenti: “31 dicembre 2026” ».

11.79
MINASI, POTENTI, GERMANÀ, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis Il termine di cui al primo periodo dell’articolo 21 comma 4
del decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 7 ago-
sto 2024, n. 294 è prorogato di ulteriori nove mesi. ».

11.80
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il termine di cui al primo periodo dell’articolo 21 comma 4
del decreto del ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 294/
2024 del 7 agosto 2024, si intende prorogato di ulteriori nove mesi. ».
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11.81
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il termine di cui al primo periodo dell’articolo 21 comma 4
del decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 294/
2024 del 7 agosto 2024, è prorogato fino ai diciotto mesi successivi al-
l’entrata in vigore del decreto medesimo. ».

11.82
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il termine di cui al primo periodo dell’articolo 21 comma 4
del decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica
n. 294 del 7 agosto 2024, si intende prorogato di ulteriori nove mesi. ».

11.83
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 14, comma 4, del decreto-legge 16 settembre
2024, n. 131, le parole: “entro il 31 dicembre 2024” sono sostituite con:
“entro il 31 gennaio 2025”.

2-ter. Per le finalità di cui al comma 10-bis, dell’articolo 1, del de-
creto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge
29 aprile 2024, n. 56, le risorse del fondo di cui all’articolo 30, comma
14-ter, primo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono incrementate
di 50 milioni di euro per l’anno 2025 e 2026 e di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2027 al 2036. Agli oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 dicembre 2004, n.282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307 per 50 milioni di
euro per ciascun anno dal 2025 al 2029 e delle risorse assegnate al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica di cui al comma 876,
articolo 1, della legge 30 dicembre 2024, n.207, per 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029 e per 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2030 al 2036. ».
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11.84
FAZZONE, TERNULLO

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 25 novem-
bre 2024, n.190, è aggiunto il seguente periodo: “I termini vengono so-
spesi in caso di interruzione per cause di forza maggiore. In caso di rin-
vio nell’avvio dei lavori dovuto ai ritardi nei rilasci di permessi e nulla-
osta da parte degli enti competenti, il termine della concessione viene
prorogato per un periodo equivalente. In caso di fermi stagionali imposti
dall’amministrazione concedente, la concessione viene automaticamente
prorogata per il periodo equipollente”. ».

11.0.1
MAFFONI, SPINELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Differimento del termine di applicazione del regime di responsabilità
estesa del produttore nel settore del commercio elettronico)

1. All’articolo 178-quater, comma 6, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 in materia di obblighi della responsabilità estesa del produt-
tore nel settore del commercio elettronico, sostituire le parole: “entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione”
con le seguenti: “entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione”. ».

11.0.2
AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Interventi urgenti per la bonifica ambientale e la tutela della salute e
dell’occupazione degli impianti siderurgici della Società ILVA S.p.A.)

1. Al fine di supportare le indifferibili e urgenti esigenze di salute
pubblica e di continuità produttiva è indispensabile procedere con le im-
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prorogabili azioni di bonifica ambientale, atte a garantire la tutela della
salute delle lavoratrici e dei lavoratori e delle cittadine e dei cittadini,
nonché la salvaguardia dei livelli occupazionali, e a preservare la funzio-
nalità produttiva degli impianti siderurgici della Società ILVA S.p.A., di
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, as-
sicurando la salvaguardia dell’ambiente e la sicurezza nei luoghi di la-
voro.

2. Si prevede l’applicazione dell’articolo 17-bis del D.L. 152/2021
con una proroga al 1° gennaio 2026 del termine entro il quale il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica adotta i decreti ministeriali per
la ricognizione e la riperimetrazione dei siti contaminati attualmente clas-
sificati di interesse nazionale ai fini della bonifica, escludendo le aree e i
territori che non soddisfano più i requisiti di cui all’art. 252, comma 2,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi si provvede a valere
sulle risorse disponibili sui capitoli dello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero delle imprese e
del made in Italy, finanziati con quota parte dei proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2, di cui all’articolo 19 del decreto legislativo
13 marzo 2013, n. 30, di competenza delle medesime amministrazioni e
mediante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi defi-
niti nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi am-
bientalmente favorevoli, di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. ».

11.0.3
AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure per la riconversione degli impianti siderurgici ILVA e per il
reimpiego delle maestranze)

1. In considerazione della complessità e della gravità della perdu-
rante crisi dello stabilimento siderurgico ex Ilva di Taranto, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituito un
gruppo di lavoro presso il Ministero delle imprese e del made in Italy per
definire un progetto operativo di riconversione dell’area dello stabili-
mento strategico ILVA e di reimpiego delle maestranze in attività per la
transizione ecologica, utilizzando fondi europei e fondi supplementari de-
stinati allo sviluppo sostenibile, all’acquisto di nuovi armamenti e me-

28 gennaio 2025 – 422 – 1a Commissione



diante la graduale riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi definiti
nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambiental-
mente favorevoli, di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. ».

11.0.4
LOMBARDO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente

« Art. 11-bis.

(Proroga delle agevolazioni per la zona franca urbana Sisma Centro Ita-
lia)

1. Al fine di sostenere la ripresa economica e sociale nei territori
compresi nella zona franca urbana istituita dall’articolo 46 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, le esenzioni di cui al comma 2 del medesimo articolo
46 sono concesse per l’anno 2025.

2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono concesse ai sensi del per-
tinente regolamento dell’Unione europea relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) applicabile in funzione
del settore dell’attività prevalente svolta dal soggetto beneficiario.

3. All’intervento di cui al comma 1 si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11
luglio 2013, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di de-
correnza delle agevolazioni concesse ai sensi dell’articolo 37 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221.

4. Per l’attuazione di quanto previsto dal comma 1 sono utilizzate le
risorse, nel limite di 11,7 milioni di euro, derivanti da economie e rive-
nienze dei bandi già emanati dal Ministero delle imprese e del made in
Italy per la zona franca urbana di cui al medesimo comma 1, come quan-
tificate con apposito atto ricognitivo del medesimo Ministero. L’importo
delle risorse determinato ai sensi del primo periodo costituisce limite
massimo di spesa. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini
di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dal presente comma, pari
a 11,7 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ot-
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tobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189. ».

11.0.5
DI GIROLAMO, CATALDI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205 in materia di detrazione
per la sistemazione a verde)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: “2023 e 2024” sono sotituite con le seguenti: “2023, 2024 e
2025”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in 40 milioni
di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondete riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

11.0.6
SPINELLI, SALVITTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Rideterminazione della durata della concessione del Servizio Idrico In-
tegrato dell’ATO 2 Lazio Centrale ai fini della realizzazione dell’opera di
“Messa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del Pe-

schiera”)

1. Al fine di garantire l’equilibrio economico finanziario e la realiz-
zazione, entro i tempi e con le modalità previste, dell’opera di messa in
sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del Peschiera, qualificata
come di particolare complessità o di rilevante impatto dall’articolo 44 del
decreto-legge 31 maggio 2021 n.77, convertito con modificazioni dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, e inclusa nell’allegato 4 al medesimo de-
creto, nonché per assicurare la maggiore partecipazione alla gara per la
realizzazione della predetta opera dando certezza sulla continuità della
stazione appaltante durante l’intero percorso di realizzazione della stessa
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e per non creare ostacoli al processo di riassegnazione della concessione
al termine della scadenza, la durata della concessione del Servizio Idrico
Integrato dell’ATO 2 Lazio Centrale viene rideterminata con un periodo
aggiuntivo non superiore a 10 anni; tale rideterminazione, in rapporto alla
durata iniziale della concessione, deve essere proporzionata al volume de-
gli investimenti incrementali non assentiti al momento del rilascio della
stessa. ».

Art. 12.

12.1
DAMANTE, LOREFICE, CATALDI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 1-bis del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: “2020”, inserire le seguenti:
“,2021 e 2022” e le parole: “fino al 31 dicembre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2025”;

b) al comma 2 le parole: “valutati in 993.000 euro per l’anno
2023” sono sostituite dalle seguenti: “valutati in 1.324.000 euro per
l’anno 2025”. ».

12.2
DAMANTE, LOREFICE, CATALDI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 1-bis del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “fino al 31 dicembre 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2025”;

b) al comma 2 le parole: “valutati in 993.000 euro per l’anno
2023” sono sostituite dalle seguenti: “valutati in 993.000 per l’anno
2025”. ».
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12.3
DAMANTE, LOREFICE, CATALDI

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. Al comma 2-bis dell’articolo 3 del decreto legge 18 gennaio
2024, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024,
n. 28, le parole: “anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “anno
2025”. ».

12.4
MUSOLINO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: « 31 dicembre 2025 » con le
seguenti: « 31 marzo 2026 »;

b) dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, il penultimo periodo è sostituito dal seguente: “Per la liquidazione
della quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 500 milioni di
euro annui per il periodo 2015-2019, di 510 milioni di euro per l’anno
2020, di 520 milioni di euro per l’anno 2021, di 525 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 e di 553 milioni di euro annui a
decorrere dal 2025”.

1-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 28 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

12.5
TAJANI, GIORGIS, MANCA, MELONI, PARRINI, VALENTE, LORENZIN, MISIANI, NICITA,
LOSACCO, MALPEZZI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) comma 1, sostituire le parole: « 31 dicembre 2025 » con le se-
guenti: « 31 marzo 2026 »;

b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, le parole: “e di 525 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022”
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sono sostituite dalle seguenti: “, di 525 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024 e di 553 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 28 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

12.6
CAMUSSO, TAJANI, MALPEZZI

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 sostituire le parole: « 31 dicembre 2025 » con le
seguenti: « 31 marzo 2026 »;

b) dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, il penultimo periodo è sostituito dal seguente: “Per la liquidazione
della quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 500 milioni di
euro annui per il periodo 2015-2019, di 510 milioni di euro per l’anno
2020, di 520 milioni di euro per l’anno 2021, di 525 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 e di 553 milioni di euro annui a
decorrere dal 2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 28
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

12.7
DAMIANI, TERNULLO

All’articolo 12 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 marzo 2026 »;

b) dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, il penultimo periodo è sostituito dal seguente: “Per la liquidazione
della quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 500 milioni di
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euro annui per il periodo 2015-2019, di 510 milioni di euro per l’anno
2020, di 520 milioni di euro per l’anno 2021, di 525 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 e di 553 milioni di euro annui a
decorrere dal 2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 28
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

12.8
DURNWALDER, PATTON

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 marzo 2026 »;

b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, il penultimo periodo è sostituito dal seguente: “Per la liquidazione
della quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 500 milioni di
euro annui per il periodo 2015-2019, di 510 milioni di euro per l’anno
2020, di 520 milioni di euro per l’anno 2021, di 525 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 e di 553 milioni di euro annui a
decorrere dal 2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 28
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

12.9
GELMINI

All’articolo 12 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 marzo 2026 ».

b) dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, il penultimo periodo è sostituito dal seguente: “Per la liquidazione
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della quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 500 milioni di
euro annui per il periodo 2015-2019, di 510 milioni di euro per l’anno
2020, di 520 milioni di euro per l’anno 2021, di 525 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 e di 553 milioni di euro annui a
decorrere dal 2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 28
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 ».

12.10
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole « 31 dicembre 2025 » con le
seguenti: « 31 marzo 2026 »;

b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, il penultimo periodo è sostituito dal seguente: “Per la liquidazione
della quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 500 milioni di
euro annui per il periodo 2015-2019, di 510 milioni di euro per l’anno
2020, di 520 milioni di euro per l’anno 2021, di 525 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 e di 553 milioni di euro annui a
decorrere dal 2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 28
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

12.11
LEONARDI, DE PRIAMO, LISEI, RUSSO

All’articolo apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 marzo 2026 »;

b) dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, il penultimo periodo è sostituito dal seguente: “Per la liquidazione
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della quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 500 milioni di
euro annui per il periodo 2015-2019, di 510 milioni di euro per l’anno
2020, di 520 milioni di euro per l’anno 2021, di 525 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 e di 535 milioni di euro annui a
decorrere dal 2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 ».

12.12
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « 31 dicembre 2025 » con le
seguenti: « 31 marzo 2026 »;

b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, il penultimo periodo è sostituito dal seguente: “Per la liquidazione
della quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 500 milioni di
euro annui per il periodo 2015-2019, di 510 milioni di euro per l’anno
2020, di 520 milioni di euro per l’anno 2021, di 525 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e di 553 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025”.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 28 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

12.13
TURCO, PIRRO, SIRONI, CATALDI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di salvaguardare l’abitazione nelle procedure di re-
cupero crediti e potenziare lo strumento della cartolarizzazione sociale,
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all’articolo 7.1 della legge 30 aprile 1999, n. 130 sono apportate le se-
guenti variazioni:

a) al comma 1 le parole: “ceduti da banche e intermediari finan-
ziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del testo unico bancario
aventi sede legale in Italia ovvero, su istanza del debitore” sono sostituite
dalle seguenti: “derivanti da finanziamenti in qualunque forma concessi
da banche e intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106
del testo unico bancario aventi sede legale in Italia ovvero, su istanza del
debitore”;

b) al comma 2 le parole: “del debitore ceduto, nel rispetto delle
condizioni previste all’articolo 1, comma 1-ter.” sono sostituire dalle se-
guenti: “dei debitori ceduti, sia persone fisiche sia imprese, nel rispetto
delle condizioni previste alle lettera a), b) e c) dell’articolo 1, comma
1-ter, ovvero, solo nei casi di rifinanziamento dei predetti crediti, della
condizione che tali finanziamenti vengano concessi per il tramite del sog-
getto di cui al comma 7.”;

c) dopo il comma 8-bis, è aggiunto il seguente:

“8-ter. Tutte le agevolazioni di cui al comma 8-bis trovano applica-
zione anche laddove la società veicolo di appoggio acquisisca la proprietà
dell’immobile a garanzia del credito ceduto direttamente dal debitore e
provveda contestualmente a cederlo in locazione a quest’ultimo, con la
partecipazione di un’associazione di promozione sociale iscritta al regi-
stro da almeno cinque anni, ovvero di società o ente dalla stessa istituiti,
che assista il futuro conduttore nella stipulazione del contratto di loca-
zione con la società veicolo di appoggio, anche qualora ciò avvenga al di
fuori di operazioni di cui al comma 1 aventi una valenza sociale.

Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, nel limite
massimo di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.” ».

12.14
TURCO, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 1-bis. I lavoratori che sono o sono stati esposti all’amianto che in-
tendono ottenere il riconoscimento dei benefìci di cui al comma 1 del-
l’articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, devono presentare
domanda agli enti previdenziali presso i quali sono iscritti entro un anno
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dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Per gli addetti
alle bonifiche dall’amianto e per coloro che lavorano in ambienti nei
quali sono presenti fibre di amianto, al fine del riconoscimento dei be-
nefìci di cui al citato comma 1 dell’articolo 47 del decreto-legge n. 269
del 2003, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 326 del 2003, non
è fissato alcun termine per la presentazione della relativa domanda.

1-ter. Il comma 5 dell’articolo 47 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, è abrogato.

1-quater. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, su proposta del Presidente dell’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro, sentito l’Istituto nazionale della
previdenza sociale per le parti di propria competenza, sono definiti le
modalità di presentazione delle domande di cui al comma 1-bis e i criteri
per la loro trattazione.

1-quinquies. All’articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, dopo il comma 6-sexies, sono aggiunti i seguenti:

“6-septies. La rivalutazione della posizione contributiva per effetto
dell’esposizione professionale ad amianto, come riconosciuto dall’articolo
13, commi 7 e 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, è un diritto non
soggetto a prescrizione. Per i ratei e per le differenze continua ad appli-
carsi l’ordinario regime prescrizionale previsto dalle vigenti disposizioni
in materia.

6-octies. Ferme restando le presunzioni di legge, nelle controversie
aventi ad oggetto il conseguimento dei benefìci di cui al presente articolo
l’onere della prova contraria in merito al nesso causale tra l’esposizione
del lavoratore all’amianto e l’insorgenza della patologia è sempre posto
in capo all’INAIL.”.

1-sexies. Al fine di completare entro il 1° gennaio 2026, gli inter-
venti di mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla
presenza di amianto, ai sensi dell’articolo 20 della legge 23 marzo 2001,
n. 93 e secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 18 marzo 2003, n. 101,
è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2025.

1-septies. Agli oneri derivanti dai commi da 1-bis a 1-sexies, pari a
150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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12.15
RUSSO, DE PRIAMO

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009,
n. 184, sostituire la parola “2024”, ovunque ricorra, con la seguente:
“2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in euro 300.000
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

12.16
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Alla lettera b), del comma 1, dell’articolo 19 del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole “31 dicembre 2024” sono so-
stituite dalle seguenti parole: “31 dicembre 2025” ».

12.17
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, è aggiunto in fine il seguente comma:

“1-quater. I datori di lavoro autorizzati all’integrazione salariale stra-
ordinaria prevista dall’articolo 1, comma 189, della legge 30 dicembre
2024, n. 207, a favore delle imprese che operano nelle aree di crisi in-
dustriale complessa riconosciute ai sensi dell’articolo 27 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono esenti dal pagamento del contributo addizionale
di cui al comma 1. L’esenzione non è riconosciuta qualora il datore di
lavoro attivi, nel periodo di utilizzo dell’integrazione salariale straordina-
ria, una procedura di licenziamento collettivo.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, stimati in 4,1 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.” ».
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12.18
PIRRO, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 151, alla lettera b), dopo le parole: “promozione di accordi ter-
ritoriali con” sono inserite le seguenti: “gli uffici scolastici territoriali, le
università e con” e dopo le parole “le organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale,” sono inserite le seguenti “i centri di formazione profes-
sionale.” ».

12.19
ZANETTIN, TERNULLO

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Al comma 4, dell’articolo 26 del decreto legislativo del 14
settembre 2015, n. 151, dopo le parole: “La trasmissione dei moduli di
cui al comma 1 può avvenire anche per il tramite dei patronati, delle
organizzazioni sindacali, dei consulenti del lavoro”, sono inserite le se-
guenti “degli avvocati, dei commercialisti e degli esperti contabili ovvero
di un professionista iscritto ad uno degli albi di cui all’articolo 1, primo
comma, della legge 11 gennaio 1979, n. 12” ».

12.20
LOMBARDO

All’articolo 12, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Il Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile di
cui all’articolo 1, comma 392, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
prorogato per l’anno 2025.

1-ter. All’articolo 1, comma 394, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole “e 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “, 2024 e 2025”;

b) al secondo periodo, dopo le parole “e a 25 milioni di euro per
l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “, a 25 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025.” ».
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12.21
MANCA, LORENZIN, GIORGIS, ZAMPA, PARRINI, MELONI, VALENTE, CAMUSSO, FUR-
LAN, ZAMBITO

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole “ed è accantonata, per ciascuno degli anni
2023 e 2024, la somma di 38,5 milioni di euro,” sono sostituite dalle
seguenti “, per ciascuno degli anni 2023 e 2024, la somma di 38,5 mi-
lioni di euro e per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 la somma di
42 milioni di euro” e le parole: “per gli anni dal 2017 al 2024”, sono
sostituite dalle seguenti: “per gli anni dal 2017 al 2027”;

b) alla lettera a), le parole: “per gli anni 2023 e 2024,” sono so-
stituite dalle seguenti “per gli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027,”;

c) alla lettera b), le parole: “e per gli anni 2023 e 2024, 15,5 mi-
lioni di euro in favore delle strutture, anche private accreditate, centri di
riferimento nazionale per l’adroterapia, eroganti trattamenti di specifiche
neoplasie maligne mediante l’irradiazione con ioni carbonio e protoni.”
sono sostituite dalle seguenti “, per gli anni 2023 e 2024, 15,5 milioni di
euro e per gli anni 2025, 2026 e 2027, 19 milioni di euro in favore delle
strutture, anche private accreditate, eroganti trattamenti di specifiche ne-
oplasie maligne mediante l’irradiazione con ioni carbonio e protoni di cui
16,33 milioni destinate centri di riferimento nazionale che praticano l’a-
droterapia con ioni carbonio e 2,67 milioni di euro destinate ai centri che
praticano la protonterapia”.

1-ter. All’articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019 n. 58 le parole: “,2023 e 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “, 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027”.

1-quater. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 12-bis, pari a euro
42 milioni per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

12.22
TURCO, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: “e 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “, 2023, 2024 e 2025” e le parole “31 dicembre 2023” sono so-
stituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;
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b) al secondo periodo le parole: “50,8 milioni di euro per l’anno
2024, 33,3 milioni di euro per l’anno 2025” sono sostituite dalle se-
guenti: “56 milioni di euro per l’anno 2024, 39 milioni di euro per
l’anno 2025”;

c) al sesto periodo le parole: “11,6 milioni di euro per l’anno
2024, 7,6 milioni di euro per l’anno 2025” sono sostituite dalle seguenti:
“13 milioni di euro per l’anno 2024, 10 milioni di euro per l’anno
2025,” ».

12.23
TURCO, CATALDI

Dopo il comma 1 aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. All’articolo 103-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:
“fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 di-
cembre 2025”. ».

12.24
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 89, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole “a decorrere dall’anno 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “a decorrere dall’anno 2026” ».

12.25
LISEI, SPINELLI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 89, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sostituire le parole “a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti: “a
decorrere dall’anno 2026”. »
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12.26
FURLAN, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, CAMUSSO, ZAMBITO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 89, comma 1, primo periodo, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77 le parole: “a decorrere dall’anno 2024” sono sostituire dalle
seguenti: “a decorrere dall’anno 2026”. ».

12.27
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, relativo alla riperimetrazione dei siti contaminati di inte-
resse nazionale, le parole “da adottare entro tre anni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto” sono sostituite
dalle seguenti: “da adottare entro sei anni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto” ».

12.28
ZANETTIN, TERNULLO

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Al comma 1, lettera d), capoverso “2-ter”, dell’articolo 9,
del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, dopo le parole “Ciascuna
parte è assistita da almeno un avvocato e può essere anche assistita” sono
aggiunte le parole “da un dottore Commercialista, da un Esperto conta-
bile” ».

12.29
MAZZELLA, CATALDI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 306 le parole: “Fino al 31 dicembre 2023” sono sop-
presse e le parole: “lo svolgimento della” sono sostituite dalle seguenti:
“la possibilità di svolgere la”;
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b) al comma 307 le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “a decorrere dall’anno 2023” ».

12.30
MAZZELLA, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 306 le parole: “Fino al 31 dicembre 2023” sono sop-
presse;

b) al comma 307 le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “a decorrere dall’anno 2023”.

1-ter. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata una
spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025 e alla co-
pertura si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Ove il lavoro agile non
sia possibile per i lavoratori pubblici e privati, il periodo di assenza dal
servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle compe-
tenti autorità sanitarie, nonché dal medico che ha in carico il paziente,
sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certifica-
zioni dei competenti organi medico-legali i cui riferimenti sono riportati,
per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Il periodo di
assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie come
specificate al precedente periodo è escluso dal periodo di comporto. ».

12.31
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 le parole: “per il biennio 2023-2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “per il biennio 2025-2026” ».
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12.32
MANCINI, LISEI

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, dopo le parole “si applicano per il biennio 2023-2024” aggiungere
le seguenti “e per l’anno 2025”.

1-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1-bis, si provvede
a valere sulle risorse del Fondo sociale per l’occupazione e la formazione
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2. ».

12.33
SBROLLINI, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 6, comma 11, del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48 convertito con modificazione dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 le pa-
role “a decorrere dall’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti “a decor-
rere dall’anno 2026,” ».

12.34
MANCA, PARRINI, GIORGIS, LORENZIN, MELONI, MISIANI, NICITA, VALENTE

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 6, comma 11, del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 le
parole “a decorrere dall’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti parole:
“a decorrere dall’anno 2026,”. ».

12.35
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 6, comma 11 del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48 convertito con la legge 3 luglio 2023, n. 85 sostituire le parole “a

28 gennaio 2025 – 439 – 1a Commissione



decorrere dall’anno 2024” con le seguenti: “a decorrere dall’anno
2026,” ».

12.36
LOMBARDO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 6, comma 11, del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023,
n. 85, le parole “a decorrere dall’anno 2024” sono sostituite dalle se-
guenti “a decorrere dall’anno 2026,”. ».

12.37
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 4-ter del decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) il primo periodo del comma 14 è sostituito dal seguente: “I
benefici previsti dal presente articolo sono riconosciuti entro il limite
complessivo di spesa di 14 milioni di euro per l’anno 2025, 46,4 milioni
di euro per l’anno 2026, 49,2 milioni di euro per l’anno 2027, 21,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2028 e 3,5 milioni di euro per l’anno 2029.”;

b) il comma 15 è sostituito dal seguente:

“15. Agli oneri derivanti dal primo periodo del comma 14, pari a 14
milioni di euro per l’anno 2025, 46,4 milioni di euro per l’anno 2026,
49,2 milioni di euro per l’anno 2027, 21,9 milioni di euro per l’anno
2028 e 3,5 milioni di euro per l’anno 2029, e alle minori entrate deri-
vanti dai commi da 1 a 14, valutate in 2,1 milioni di euro per l’anno
2030 e in 0,6 milioni di euro per l’anno 2031, si provvede:

a) quanto a 14 milioni di euro per l’anno 2025, 24,9 milioni di
euro per l’anno 2026, 29,2 milioni di euro per l’anno 2027, 10,1 milioni
di euro per l’anno 2028, 2,8 milioni di euro per l’anno 2029, 2,1 milioni
di euro per l’anno 2030 e 0,6 milioni di euro per l’anno 2031, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n. 247, con conse-
guente corrispondente decremento degli importi di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67;
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b) quanto a 23 milioni di euro per l’anno 2026 e a 6 milioni di
euro per l’anno 2027, mediante riduzione, al fine di garantire la compen-
sazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche
amministrazioni, del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

c) quanto a 5,4 milioni di euro per l’anno 2026, 15,8 milioni di
euro per l’anno 2027, 11,8 milioni di euro per l’anno 2028 e 0,7 milioni
di euro per l’anno 2029, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori
entrate derivanti dai commi da 1 a 14.”. »

12.38
TREVISI, TERNULLO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 4-ter del decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) il primo periodo del comma 14 è sostituito dal seguente:

“14. I benefici previsti dal presente articolo sono riconosciuti entro il
limite complessivo di spesa di 14 milioni di euro per l’anno 2025, 46,4
milioni di euro per l’anno 2026, 49,2 milioni di euro per l’anno 2027,
21,9 milioni di euro per l’anno 2028 e 3,5 milioni di euro per l’anno
2029.”;

b) il comma 15 è sostituito dal seguente:

“15. Agli oneri derivanti dal primo periodo del comma 14, pari a 14
milioni di euro per l’anno 2025, 46,4 milioni di euro per l’anno 2026,
49,2 milioni di euro per l’anno 2027, 21,9 milioni di euro per l’anno
2028 e 3,5 milioni di euro per l’anno 2029, e alle minori entrate deri-
vanti dai commi da 1 a 14, valutate in 2,1 milioni di euro per l’anno
2030 e in 0,6 milioni di euro per l’anno 2031, si provvede:

a) quanto a 14 milioni di euro per l’anno 2025, 24,9 milioni di
euro per l’anno 2026, 29,2 milioni di euro per l’anno 2027, 10,1 milioni
di euro per l’anno 2028, 2,8 milioni di euro per l’anno 2029, 2,1 milioni
di euro per l’anno 2030 e 0,6 milioni di euro per l’anno 2031, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n. 247, con conse-
guente corrispondente decremento degli importi di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67;

b) quanto a 23 milioni di euro per l’anno 2026 e a 6 milioni di
euro per l’anno 2027, mediante riduzione, al fine di garantire la compen-
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sazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche
amministrazioni, del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

c) quanto a 5,4 milioni di euro per l’anno 2026, 15,8 milioni di
euro per l’anno 2027, 11,8 milioni di euro per l’anno 2028 e 0,7 milioni
di euro per l’anno 2029, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori
entrate derivanti dai commi da 1 a 14.”. ».

12.39
DE CARLO, MANCINI, LISEI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, con-
vertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, dopo il
comma 1 inserire i seguenti:

“1-bis. Le agevolazioni contributive di cui al comma 1 in favore
delle imprese attive nel settore della trasformazione e commercializza-
zione di prodotti agricoli sono riconosciute nel rispetto della normativa
dell’Unione europea sugli aiuti de minimis e, per la misura eccedente, nei
limiti del danno subito come conseguenza diretta degli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 e previa dimostrazione dello
stesso, ai sensi dell’articolo 50 del regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione, del 17 giugno 2014;

1-ter. Le agevolazioni contributive di cui al comma 1 in favore delle
imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli è
riconosciuta nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 2.1 del Tem-
porary Crisis and Transition Framework e, per la misura eccedente, nei
limiti del danno subito come conseguenza diretta degli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 e previa dimostrazione dello
stesso, ai sensi dell’articolo 37 del Regolamento di esenzione nel settore
agricolo 2022/2472.” ».

12.40
MANCA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 2-bis, comma 2, del decreto-legge 15 maggio
2024, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2024,
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n. 101, al primo periodo le parole “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti “31 dicembre 2025” e al terzo periodo sono aggiunte in-
fine le seguenti parole “e di 22 milioni di euro per l’anno 2025”.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 22 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

12.41
ROSSO, TERNULLO

All’articolo 12, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 2-bis, comma 2, del decreto-legge 15 maggio
2024, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2024,
n. 101, al primo periodo le parole “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti “31 dicembre 2025” e al terzo periodo sono aggiunte in-
fine le seguenti parole “e di 22 milioni di euro per l’anno 2025”.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 22 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

12.42
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 2-bis, comma 2, del decreto-legge 15 maggio
2024, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2024,
n. 101, al primo periodo le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025” e al terzo periodo sono aggiunte, in-
fine, le seguenti parole: “e di 22 milioni di euro per l’anno 2025”.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 22 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».
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12.43
CANTALAMESSA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 2, del decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole “per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti
“per gli anni 2024 e 2025”;

2) le parole “fino al 31 gennaio 2025” sono sostituite con le
seguenti “fino al 31 dicembre 2025”;

b) al comma 4, le parole “36,8 milioni di euro” sono sostituite
dalle seguenti “147,2 milioni di euro”;

c) al comma 7, le parole “36,8 milioni di euro” sono sostituite
dalle seguenti “147,2 milioni di euro”. ».

12.44
LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2024,
n. 160 convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199,
le parole: “31 gennaio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno
2025” ».

12.45
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2024,
n. 160 convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199,
le parole: “31 gennaio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno
2025” ».
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12.46
TERNULLO, ROSSO

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre
2024, n. 160 convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2024,
n. 199, le parole: “31 gennaio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “30
giugno 2025” ».

12.47
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2024,
n. 160 convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199,
le parole: “31 gennaio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno
2025” ».

12.48
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, FURLAN, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al comma 162 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano alle domande di pensione di vecchiaia
già trasmesse all’INPS entro il 31 dicembre 2024”. Agli oneri derivanti
dal presente comma, valutati nel limite massimo di 25 milioni per l’anno
2025, di 50 milioni per l’anno 2026, di 150 milioni per l’anno 2027 e di
200 milioni a decorrere dall’anno 2028, si provvede, quanto a 25 milioni
per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, quanto
a 50 milioni per l’anno 2026, a 150 milioni per l’anno 2027 e a 200
milioni a decorrere dall’anno 2028, mediante corrispondente riduzione del
fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».
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12.49
MAZZELLA, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. Fino al 31 dicembre 2025 per i lavoratori dipendenti pub-
blici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connota-
zione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, nonché per i lavoratori in possesso di certificazione rila-
sciata dai medici di medicina generale ovvero dai medici del Servizio Sa-
nitario Nazionale o convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale, at-
testante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da
esiti da patologie oncologiche, patologie cronico ingravescenti degenera-
tive, o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, il periodo di as-
senza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto
dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza pri-
maria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconosci-
mento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-
legali i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel
medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, è impu-
tabile al medico di assistenza primaria nell’ipotesi in cui il riconosci-
mento dello stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. Il periodo
di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie come
sopra specificate è escluso dal periodo di comporto ».

12.50
MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. In deroga agli articoli 4 e 12 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148 e alle disposizioni che disciplinano la durata delle
prestazioni erogate dal Fondo di solidarietà Bilaterale alternativo per
l’Artigianato di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, è riconosciuta dall’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS), per l’anno 2025, ai lavoratori dipendenti da datori di lavoro,
anche artigiani, con forza occupazionale media fino a 15 addetti nel se-
mestre precedente, operanti nei settori tessile, dell’abbigliamento e calza-
turiero (TAC), nonché conciario, un’integrazione al reddito, con rilevanza
contributiva e correlata, nella misura pari a quella prevista per le integra-
zioni salariali dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 148 del 2015, per
un periodo massimo di dodici settimane.

1-ter. Ai fini del riconoscimento dell’integrazione al reddito di cui al
precedente comma, il datore di lavoro trasmette all’INPS, esclusivamente
in via telematica, la domanda di accesso al trattamento con l’elenco no-
minativo dei lavoratori interessati, l’indicazione dei periodi di sospen-
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sione o riduzione dell’attività lavorativa e la dichiarazione di non poter
accedere ad altri trattamenti di integrazione salariale già previsti a nor-
mativa vigente.

1-quater. L’integrazione salariale di cui al comma 1-bis è erogata
direttamente dal datore di lavoro ai dipendenti alla fine di ogni periodo di
paga. Il relativo importo è rimborsato dall’INPS al datore di lavoro o da
quest’ultimo conguagliato, a pena di decadenza, entro i termini previsti
dall’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 148 del 2015. Il datore
di lavoro, in presenza di serie e documentate difficoltà finanziarie, può
richiedere all’INPS il pagamento diretto della prestazione. In quest’ultimo
caso, il datore di lavoro è tenuto, a pena di decadenza, ad inviare i dati
necessari per il pagamento diretto entro i termini di cui all’art. 7, comma
5-bis, del citato decreto legislativo 1 settembre 2015, n. 148. Per le pre-
stazioni di cui al comma 1 non è dovuta la contribuzione addizionale di
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

1-quinquies. Le integrazioni al reddito di cui al comma 1-bis sono
concesse nei limiti di spesa di 80 milioni di euro per l’anno 2025 e le
medesime sono autorizzate dall’INPS nel rispetto del predetto limite di
spesa. L’INPS, che disciplina i termini e le modalità per la presentazione
delle domande, provvede al monitoraggio del rispetto dei limiti di spesa
fornendo i risultati del monitoraggio al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze.

1-sexies. L’INPS provvede alle attività di cui ai precedenti commi
con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

1-septies. Agli oneri derivanti dal comma 1-quinquies, pari a 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 ».

12.51
PARRINI, GIORGIS, ZAMPA, MANCA, CAMUSSO, FURLAN, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. In deroga agli articoli 4 e 12 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148 ed alle disposizioni che disciplinano la durata delle
prestazioni erogate dal Fondo di solidarietà bilaterale alternativo per l’Ar-
tigianato di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, è riconosciuta dall’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), per l’anno 2025, ai lavoratori dipendenti da datori di lavoro, an-
che artigiani, con forza occupazionale media fino a 15 addetti nel seme-
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stre precedente, operanti nei settori tessile, dell’abbigliamento e calzatu-
riero (TAC), nonché conciario, un’integrazione al reddito, con relativa
contribuzione figurativa o correlata, nella misura pari a quella prevista
per le integrazioni salariali dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 148
del 2015, per un periodo massimo di dodici settimane.

1-ter. Ai fini del riconoscimento dell’integrazione al reddito di cui al
comma 1-bis, il datore di lavoro trasmette all’INPS, esclusivamente in via
telematica, la domanda di accesso al trattamento con l’elenco nominativo
dei lavoratori interessati, l’indicazione dei periodi di sospensione o ridu-
zione dell’attività lavorativa e la dichiarazione di non poter accedere ad
altri trattamenti di integrazione salariale già previsti a normativa vigente.

1-quater. L’integrazione salariale di cui al presente articolo è erogata
direttamente dal datore di lavoro ai dipendenti alla fine di ogni periodo di
paga. Il relativo importo è rimborsato dall’INPS al datore di lavoro o da
quest’ultimo conguagliato, a pena di decadenza, entro i termini previsti
dall’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 148 del 2015. Il datore
di lavoro, in presenza di serie e documentate difficoltà finanziarie, può
richiedere all’INPS il pagamento diretto della prestazione. In quest’ultimo
caso, il datore di lavoro è tenuto, a pena di decadenza, ad inviare i dati
necessari per il pagamento diretto entro i termini di cui all’articolo 7,
comma 5-bis, del citato decreto legislativo 1° settembre 2015, n. 148. Per
le prestazioni di cui ai commi da 1-bis a 1-quinquies non è dovuta la
contribuzione addizionale di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148.

1-quinquies. Le integrazioni al reddito sono concesse nel limite di
spesa di 80 milioni di euro per l’anno 2025 e le medesime sono auto-
rizzate dall’INPS nel rispetto del predetto limite di spesa. L’INPS, che
disciplina i termini e le modalità per la presentazione delle domande,
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa fornendo i ri-
sultati del monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e
al Ministero dell’economia e delle finanze.

1-sexies. L’INPS provvede alle attività di cui di cui ai commi da
1-bis a 1-quinquies con le risorse finanziarie, umane e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

1-septies. Agli oneri derivanti dal comma 1-quinquies, pari a 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».
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12.52

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. In deroga agli articoli 4 e 12 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148 ed alle disposizioni che disciplinano la durata delle
prestazioni erogate dal Fondo di solidarietà Bilaterale alternativo per
l’Artigianato di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, è riconosciuta dall’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS), per l’anno 2025, ai lavoratori dipendenti da datori di lavoro,
anche artigiani, con forza occupazionale media fino a 15 addetti nel se-
mestre precedente, operanti nei settori tessile, dell’abbigliamento e calza-
turiero (TAC), nonché conciario, un’integrazione al reddito, con relativa
contribuzione figurativa o correlata, nella misura pari a quella prevista
per le integrazioni salariali dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 148
del 2015, per un periodo massimo di dodici settimane.

1-ter. Ai fini del riconoscimento dell’integrazione al reddito di cui al
comma 1-bis, il datore di lavoro trasmette all’INPS, esclusivamente in via
telematica, la domanda di accesso al trattamento con l’elenco nominativo
dei lavoratori interessati, l’indicazione dei periodi di sospensione o ridu-
zione dell’attività lavorativa e la dichiarazione di non poter accedere ad
altri trattamenti di integrazione salariale già previsti a normativa vigente.

1-quater. L’integrazione salariale di cui al comma 1-bis è erogata
direttamente dal datore di lavoro ai dipendenti alla fine di ogni periodo di
paga. Il relativo importo è rimborsato dall’INPS al datore di lavoro o da
quest’ultimo conguagliato, a pena di decadenza, entro i termini previsti
dall’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 148 del 2015. Il datore
di lavoro, in presenza di serie e documentate difficoltà finanziarie, può
richiedere all’INPS il pagamento diretto della prestazione. In quest’ultimo
caso, il datore di lavoro è tenuto, a pena di decadenza, ad inviare i dati
necessari per il pagamento diretto entro i termini di cui all’articolo 7,
comma 5-bis, del citato decreto legislativo 1 settembre 2015, n. 148. Per
le prestazioni di cui al comma 1 non è dovuta la contribuzione addizio-
nale di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.

1-quinquies. Le integrazioni al reddito di cui al comma 1-bis sono
concesse nel limite di spesa di 80 milioni di euro per l’anno 2025 e le
medesime sono autorizzate dall’INPS nel rispetto del predetto limite di
spesa. L’INPS, che disciplina i termini e le modalità per la presentazione
delle domande, provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
fornendo i risultati del monitoraggio al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze.

1-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 1-quinquies, pari a 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 si provvede mediante l’annuale e progres-
siva eliminazione dei Sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a
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quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle
famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro. ».

12.53

TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 1, comma 273, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, in deroga alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale 6 agosto 2007, sono valide le domande presentate anche succes-
sivamente ai termini indicati del 31 marzo 2023 per l’anno 2022 e 31
marzo 2024 per l’anno 2023 e comunque non oltre il 31 marzo 2025.
Dall’attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti previsti dal presente comma con
l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. ».

12.54

BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di favorire percorsi di incremento delle compe-
tenze dei lavoratori destinatari di trattamenti di integrazione salariale in
costanza di rapporto di lavoro orientati al mantenimento del livello oc-
cupazionale nell’impresa, l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 242, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 rimborsate per gli anni
2022 e 2023, con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, ai fondi
paritetici interprofessionali costituiti ai sensi dell’articolo 118 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, che hanno finanziato percorsi di incremento
delle professionalità di lavoratori destinatari dei trattamenti di cui agli ar-
ticoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, è prorogato per le annualità 2025 e 2026 ».
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12.55
MURELLI, MINASI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Per le aziende di cui all’articolo 25-bis del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, il calcolo della durata massima comples-
siva dei trattamenti di integrazione salariale di cui al comma 4 del me-
desimo articolo 25-bis si applica a far data dal 1° gennaio 2024. I trat-
tamenti richiesti prima del 1° gennaio 2024 si computano per la sola
parte del periodo autorizzato successiva a tale data.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, stimati in 6,7 milioni di
euro per l’anno 2025, 7,4 milioni di euro per l’anno 2026 e 0,3 milioni
di euro per l’anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

12.56
DAMIANI, TERNULLO

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Per le aziende di cui all’articolo 25-bis del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, il calcolo della durata massima comples-
siva dei trattamenti di integrazione salariale di cui al comma 4 del me-
desimo articolo 25-bis si applica a far data dal 1° gennaio 2024. I trat-
tamenti richiesti prima del 1° gennaio 2024 si computano per la sola
parte del periodo autorizzato successiva a tale data.

1-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 6,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 7,4 milioni di euro per il 2026 e 0,3 mi-
lioni di euro per il 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. »

12.57
PUCCIARELLI, MINASI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Relativamente agli anni dal 2020 al 2023, i termini per la
presentazione della domanda di accredito dei contributi figurativi, di cui
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all’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564,
e di cui all’articolo 38, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
sono differiti al 30 giugno 2025. ».

12.58
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Agli enti del terzo settore che nella fase di trasmigrazione
nel Registro Unico del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117 si sono avvalsi, tramite il loro mandatario, dell’accredita-
mento presso l’Agenzia delle Entrate per partecipare al riparto del cinque
per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche relativo all’anno
2022 e che pur avendo soddisfatto tutti i requisiti previsti dalla normativa
in vigore, non sono stati ammessi al beneficio, spettano le quote del 5
per mille loro direttamente destinate dai contribuenti nell’anno d’imposta
2022.

1-ter. Per la liquidazione della quota del cinque per mille di cui al
comma 1-bis è autorizzata la spesa di 4,5 milioni di euro per l’anno 2025
da ripartire tra gli enti del terzo settore aventi diritto. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 4,5 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

12.59
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di garantire la continuità produttiva delle imprese
agricole e di creare le condizioni per facilitare il reperimento di mano-
dopera per le attività stagionali, favorendo forme semplificate di utilizzo
delle prestazioni di lavoro occasionale a tempo determinato in agricoltura
assicurando ai lavoratori le tutele previste dal rapporto di lavoro subor-
dinato, le disposizioni di cui alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, articolo
1, commi 344-354, si applicano anche per il biennio 2025-2026. ».
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12.60

DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 344-354, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, si applicano anche per il biennio 2025-
2026. ».

12.0.1

TERNULLO, PAROLI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

(Turn over dinamico)

1. All’articolo 3, comma 5-sexies, secondo periodo, decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, le parole “per il triennio 2022-2024” sono aggiunte le se-
guenti: “e per il triennio 2025-2027”. ».

12.0.2

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Turn over dinamico)

1. All’articolo 3, comma 5-sexies, secondo periodo, del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114, dopo le parole: “per il triennio 2022-2024” sono ag-
giunte le seguenti: “e per il triennio 2025-2027” ».
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12.0.3
STEFANI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Modificazioni al codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117)

1. All’articolo 61, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117, le parole: “ogni milione di abitanti” sono sostituite
dalle seguenti: “ogni 800.000 abitanti”. ».

12.0.4
TERNULLO, PAROLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Deroga mobilità volontaria preventiva)

1. All’articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56, le
parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino al
31 dicembre 2026” ».

12.0.5
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Deroga mobilità volontaria preventiva)

1. All’articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 2019, n. 56, le
parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino al
31 dicembre 2026” ».
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12.0.6
TERNULLO, ROSSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

1. In deroga agli articoli 4 e 12 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148 ed alle disposizioni che disciplinano la durata delle presta-
zioni erogate dal Fondo di solidarietà Bilaterale alternativo per l’Artigia-
nato di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, è riconosciuta dall’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), per l’anno 2025, ai lavoratori dipendenti da datori di lavoro, an-
che artigiani, con forza occupazionale media fino a 15 addetti nel seme-
stre precedente, operanti nei settori tessile, dell’abbigliamento e calzatu-
riero (TAC), nonché' conciario, un’integrazione al reddito, con relativa
contribuzione figurativa o correlata, nella misura pari a quella prevista
per le integrazioni salariali dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 148
del 2015, per un periodo massimo di dodici settimane.

2. Ai fini del riconoscimento dell’integrazione al reddito di cui al
comma 1, il datore di lavoro trasmette all’INPS, esclusivamente in via
telematica, la domanda di accesso al trattamento con l’elenco nominativo
dei lavoratori interessati, l’indicazione dei periodi di sospensione o ridu-
zione dell’attività lavorativa e la dichiarazione di non poter accedere ad
altri trattamenti di integrazione salariale già previsti a normativa vigente.

3. L’integrazione salariale di cui al presente articolo è erogata diret-
tamente dal datore di lavoro ai dipendenti alla fine di ogni periodo di
paga. Il relativo importo è rimborsato dall’INPS al datore di lavoro o da
quest’ultimo conguagliato, a pena di decadenza, entro i termini previsti
dall’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 148 del 2015. Il datore
di lavoro, in presenza di serie e documentate difficoltà finanziarie, può
richiedere all’INPS il pagamento diretto della prestazione. In quest’ultimo
caso, il datore di lavoro è tenuto, a pena di decadenza, ad inviare i dati
necessari per il pagamento diretto entro i termini di cui all’articolo 7,
comma 5-bis, del citato decreto legislativo 1° settembre 2015, n. 148. Per
le prestazioni di cui al comma 1 non è dovuta la contribuzione addizio-
nale di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.

4. Le integrazioni al reddito di cui al presente articolo sono concesse
nel limite di spesa di 80 milioni di euro per l’anno 2025 e le medesime
sono autorizzate dall’INPS nel rispetto del predetto limite di spesa.
L’INPS, che disciplina i termini e le modalità per la presentazione delle
domande, provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa for-
nendo i risultati del monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze.

5. L’INPS provvede alle attività di cui al presente articolo con le
risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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6. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 80 milioni di euro per
l’anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

12.0.7
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Trattamenti di integrazione salariale per imprese operanti nei settori tes-
sile, dell’abbigliamento, calzaturiero e conciario)

1. In deroga agli articoli 4 e 12 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, ed alle disposizioni che disciplinano la durata delle presta-
zioni erogate dal Fondo di solidarietà bilaterale alternativo per l’artigia-
nato, di cui all’articolo 27 del citato decreto legislativo n. 148 del 2015,
è riconosciuta dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), per
l’anno 2025, ai lavoratori dipendenti da datori di lavoro, anche artigiani,
con forza occupazionale media fino a 15 addetti nel semestre precedente,
operanti nei settori tessile, dell’abbigliamento e calzaturiero (TAC), non-
ché conciario, un’integrazione al reddito, con relativa contribuzione figu-
rativa o correlata, nella misura pari a quella prevista per le integrazioni
salariali dall’articolo 3 del medesimo decreto legislativo n. 148 del 2015,
per un periodo massimo di dodici settimane.

2. Ai fini del riconoscimento dell’integrazione al reddito di cui al
comma 1, il datore di lavoro trasmette all’INPS, esclusivamente in via
telematica, la domanda di accesso al trattamento con l’elenco nominativo
dei lavoratori interessati, l’indicazione dei periodi di sospensione o ridu-
zione dell’attività lavorativa e la dichiarazione di non poter accedere ad
altri trattamenti di integrazione salariale già previsti a normativa vigente.

3. L’integrazione salariale di cui al presente articolo è erogata diret-
tamente dal datore di lavoro ai dipendenti alla fine di ogni periodo di
paga. Il relativo importo è rimborsato dall’INPS al datore di lavoro o da
quest’ultimo conguagliato, a pena di decadenza, entro i termini previsti
dall’articolo 7, comma 3, del citato decreto legislativo n. 148 del 2015. Il
datore di lavoro, in presenza di serie e documentate difficoltà finanziarie,
può richiedere all’INPS il pagamento diretto della prestazione. In que-
st’ultimo caso, il datore di lavoro è tenuto, a pena di decadenza, ad in-
viare i dati necessari per il pagamento diretto entro i termini di cui al-
l’articolo 7, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015. Per le
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prestazioni di cui al comma 1 non è dovuta la contribuzione addizionale
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 148 del 2015.

4. Le integrazioni al reddito di cui al presente articolo sono concesse
nel limite di spesa di 80 milioni di euro per l’anno 2025 e le medesime
sono autorizzate dall’INPS nel rispetto del predetto limite di spesa.
L’INPS, che disciplina i termini e le modalità per la presentazione delle
domande, provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa for-
nendo i risultati del monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze.

5. L’INPS provvede alle attività di cui al presente articolo con le
risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

6. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 80 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

12.0.8

DAMANTE, LOREFICE, CATALDI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Indennità di mobilità in deroga per lavoratori delle aree di crisi indu-
striale complessa siciliane – 2021/2022)

1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazio-
nale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di
situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla po-
litica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della
Regione Siciliana, all’articolo 1-bis del decreto-legge 5 gennaio 2023,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo
il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. L’indennità di cui al comma 1 è altresì concessa ai lavoratori
che hanno presentato la domanda entro il 31 dicembre 2022.” Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma pari a 331.000 euro per
l’anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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Art. 13.

13.1
VALENTE

Al comma 1, sostituire le parole: « 31 marzo 2025 » con le parole:
« 31 gennaio 2026 ».

13.2
PATTON, DURNWALDER

Al comma 1, le parole: « entro il 31 marzo 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2025 ».

13.3
TOSATO, BERGESIO, SPELGATTI, MURELLI, GERMANÀ

Al comma 1, le parole: « entro il 31 marzo 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2025 ».

13.4
FREGOLENT, MUSOLINO

Al comma 1, sostituire le parole: « entro il 31 marzo 2025 » con le
seguenti: « entro il 31 dicembre 2025 ».

13.5
MARTELLA, MISIANI

Al comma 1, sostituire le parole: « entro il 31 marzo 2025 » con le
seguenti: « entro il 31 dicembre 2025 ».

28 gennaio 2025 – 458 – 1a Commissione



13.6
BIANCOFIORE

Al comma 1, sostituire le parole: « entro il 31 marzo 2025 » con le
seguenti: « entro il 30 giugno 2025 ».

13.7
TERNULLO, ROSSO, PAROLI, SILVESTRO

Al comma 1, sostituire le parole: « entro il 31 marzo 2025 » con le
seguenti: « entro il 30 giugno 2025 ».

13.8
CROATTI, PIRRO, CATALDI

Al comma 1, sostituire le parole: « entro il 31 marzo 2025 » con le
seguenti « entro il 30 giugno 2025 ».

13.9
MUSOLINO, SBROLLINI, FREGOLENT

Al comma 1, sostituire le parole: « entro il 31 marzo 2025 » con le
seguenti: « entro il 30 giugno 2025 »

13.10
FURLAN, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, CAMUSSO, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Al comma 1, sostituire le parole: « entro il 31 marzo 2025 » con le
seguenti: « entro il 30 giugno 2025 ».
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13.11
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, sostituire le parole: « 31 marzo 2025 » con le seguenti:
« 30 giugno 2025 ».

13.12
GELMINI

Al comma 1, sostituire le parole: « 31 marzo 2025 » con le seguenti:
« 30 giugno 2025 ».

13.13
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, sostituire le parole: « 31 marzo 2025 », con le se-
guenti: « 30 giugno 2025 ».

13.14
NASTRI, LISEI

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

« 1-bis. L’applicazione della norma transitoria di cui all’articolo 4,
comma 4, primo periodo, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 219, recante modifiche alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, è proro-
gata per due ulteriori mandati degli organi delle Camere di commercio
risultanti dall’accorpamento di quattro circoscrizioni territoriali, preesi-
stenti alla data di entrata in vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124, e le
giunte degli stessi enti sono composte dal presidente e da un numero di
membri pari a nove.

1-ter. Al comma 2 dell’articolo 14 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580 sostituire le parole “per una sola volta” con le seguenti: “per due
volte”.

1-quater. L’articolo 5 comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non
si applica agli enti di cui al comma 2 dell’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 1993, n. 580. ».
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13.15
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 15-bis, comma 3, del decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, le parole “dal 1° aprile 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “dal 1° gennaio 2026”. ».

13.16
PAROLI, TERNULLO

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 178-quater, comma 6, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, le parole “entro novanta giorni” ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti “entro centottanta giorni” ».

13.17
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 20 del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. Le sanzioni amministrative di cui al comma 1 sono sospese
fino al 31 dicembre 2025 in favore delle sole imprese di autoriparazione
con riferimento all’utilizzo, da parte delle stesse, di strumenti di misura
per la determinazione del volume o della massa di olio lubrificante e olio
di motore, refrigeranti per impianti di climatizzazione, liquido antigelo e
liquido lavavetri nell’ambito dell’attività di manutenzione o riparazione di
autoveicoli.” ».

13.18
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012,
n. 224, le parole: “per gli undici anni” sono sostituite dalle seguenti: “per
i tredici anni” ».

28 gennaio 2025 – 461 – 1a Commissione



13.19
CALANDRINI, RUSSO, LISEI, PELLEGRINO

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012,
n. 224, concernente la disciplina dell’attività di autoriparazione, le parole:
“per gli undici anni” sono sostituite dalle seguenti: “per i dodici anni e
sei mesi” ».

13.20
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012,
n. 224, concernente la disciplina dell’attività di autoriparazione, le parole:
“per gli undici anni” sono sostituite dalle seguenti: “per i dodici anni e
sei mesi”. ».

13.21
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012,
n. 224, concernente la disciplina dell’attività di autoriparazione, le parole:
“per gli undici anni” sono sostituite dalle seguenti: “per i dodici anni e
sei mesi”. ».

13.22
GELMINI

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1 comma 4 della legge 27 dicembre 2017 n. 205
la parola: “microimprese” è sostituita dalle seguenti: “piccole e medie
imprese” ».
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13.23
GELMINI

All’articolo 13 dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. 1 All’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2020
n. 23 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, la
parola: “quinto” è sostituita con la seguente: “ottavo” ».

13.24
TERNULLO

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Al comma 2 dell’articolo 6 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, la
parola: “quinto” è sostituita dalla parola: “settimo” ».

13.25
SABRINA LICHERI, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 1058-bis, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, le parole: “30 giugno 2025” sono sostituite dalle seguenti:
“30 novembre 2025”. ».

13.26
SABRINA LICHERI, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 1-bis. In considerazione del perdurare degli effetti economici deri-
vanti dall’eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici e al
fine di proseguire nelle attività di promozione, tutela e conservazione
delle caratteristiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche, al-
l’articolo 1, comma 701 della legge 31 dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “per l’anno 2022” sono inserite le seguenti: “e
per l’anno 2025”;
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b) le parole “e il Ministro dell’istruzione” sono sostituite dalle se-
guenti: “, il Ministro dell’istruzione e del merito e le associazioni più
rappresentative del settore della ceramica artistica e tradizionale e della
ceramica di qualità”.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. ».

13.27
LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Al fine di consentire l’espletamento delle procedure di re-
clutamento del personale, all’articolo 1, comma 446, secondo periodo,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: “biennio 2023 – 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “triennio 2023- 2025”. ».

13.28
GELMINI

Dopo il comma 1 inserire il seguente comma:

« 2. All’articolo 18, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 136, le parole: “A seguito di verifica da parte del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti dell’effettivo fabbisogno aggiuntivo, le
somme” sono sostituite dalle seguenti: “Le somme” e le parole “entro il
31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre
2025”. Agli oneri derivanti dal periodo precedente per il 2025 si prov-
vede a valere sulle somme, anche nel conto dei residui, del Fondo per la
prosecuzione delle opere pubbliche di cui all’articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, nel limite massimo delle risorse di cui
all’articolo 18, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 136. ».
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13.29
SCURRIA, DE PRIAMO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

b) al comma 5, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

c) al comma 7, le parole: “per gli anni 2023 e 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “per gli anni 2023, 2024 e 2025”;

d) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

“7-bis. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano anche ai con-
corsi straordinari di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla Legge 4
agosto 2006, n. 248” ».

.

13.30
SABRINA LICHERI, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 3, della legge 30 dicembre 2023,
n. 214, ultimo periodo, le parole “di entrata in vigore della presente
legge” sono sostituite dalle seguenti “di adozione delle linee guida di cui
al comma 1.” ».

13.31
MANCA, PARRINI, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 3, ultimo periodo, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 214, le parole “di entrata in vigore della presente legge”
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sono sostituite dalle seguenti “di adozione delle linee guida di cui al
comma 1.” ».

13.32

DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 3, della legge 30 dicembre 2023,
n. 214, ultimo periodo, le parole: “di entrata in vigore della presente
legge” sono sostituite dalle seguenti: “di adozione delle linee guida di cui
al comma 1”. ».

13.33

LOMBARDO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 3, della legge 30 dicembre 2023,
n. 214, ultimo periodo, le parole “di entrata in vigore della presente
legge” sono sostituite dalle seguenti “di adozione delle linee guida di cui
al comma 1.” ».

13.34

GASPARRI, TERNULLO, DAMIANI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 5, della legge 30 dicembre 2023
n. 214, dopo le parole “l’eventuale inerzia dei comuni” sono aggiunte le
seguenti: “o provvedimenti già avviati e successivamente interrotti, so-
spesi, o annullati anche in via di autotutela”. ».
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13.35
GELMINI

All’articolo 13, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo e al comma 10, quinto periodo,
sostituire le parole “31 dicembre 2025” con le seguenti: “30 aprile
2026”;

b) al comma 13, dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente:
“Per gli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2026 al 30 aprile 2026, il
credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, decorsi cin-
que giorni dalla regolare trasmissione, da parte del GSE all’Agenzia delle
Entrate, dell’elenco di cui all’ultimo periodo del comma 10, in cinque
quote annuali di pari importo, a decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 2026, presentando il modello F24 unicamente tramite i servizi telema-
tici offerti dall’Agenzia delle entrate, a pena di rifiuto dell’operazione di
versamento”;

c) il comma 21 è sostituito dal seguente:

“21. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 15 del presente articolo,
pari a euro 259,9 milioni di euro per l’anno 2024, 3.118,5 milioni di euro
per l’anno 2025 e 571,7 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026
al 2030, che aumentano in termini di indebitamento netto a 3.118,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, e agli oneri derivanti dai commi 16, 19 e
20, pari complessivamente a euro 63.000.000 per l’anno 2024, si prov-
vede a valere sulla nuova Misura PNRR M7 – Investimento 15 ‘Transi-
zione 5.0’ finanziata dal Fondo Next Generation EU-Italia”;

1-ter. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio conse-
guenti all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis. ».

13.36
MARTI, BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

« 1-bis. All’articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, è aggiunto il seguente periodo: “Sono agevolabili
gli investimenti sostenuti anche antecedentemente alla presentazione della
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richiesta di accesso al credito d’imposta, purché effettuati dal 1° gennaio
2024”;

b) al comma 6, è aggiunto il seguente periodo: “In deroga alla
normativa di riferimento, l’esclusione di cui alle lettere a) e b) opera
esclusivamente per gli investimenti completati successivamente al 30
aprile 2025”;

c) al comma 18, è aggiunto il seguente periodo: “In deroga alla
normativa di riferimento, fermi restando i limiti previsti e consentiti dalla
normativa dell’Unione europea, il credito d’imposta è cumulabile con i
certificati bianchi relativi ai medesimi progetti, senza che al numero di
tali certificati si applichi alcuna riduzione in conseguenza di detto cu-
mulo, qualora i progetti risultino completati al 30 aprile 2025”.

Le disposizioni di cui al presente comma sono adottate con decreto
del Ministro delle imprese e del made in Italy, che integra e modifica le
corrispondenti disposizioni contenute nel decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, emanato in attuazione dell’articolo 38, comma
17, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, e si applicano a tutti gli investimenti
effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

13.37
DAMIANI, TERNULLO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 è aggiunto il seguente periodo: “Sono agevolabili
gli investimenti sostenuti anche antecedentemente alla presentazione della
richiesta di accesso al credito d’imposta, purché effettuati dal 1° gennaio
2024”.

b) al comma 6 è aggiunto il seguente periodo: “In deroga alla
normativa di riferimento, l’esclusione di cui alle lettere a) e b) opera
esclusivamente per gli investimenti completati successivamente al 30
aprile 2025”.

c) al comma 18 è aggiunto il seguente periodo: “In deroga alla
normativa di riferimento, fermi restando i limiti previsti e consentiti dalla
normativa dell’Unione europea, il credito d’imposta è cumulabile con i
certificati bianchi relativi ai medesimi progetti, senza che al numero di
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tali certificati si applichi alcuna riduzione in conseguenza di detto cu-
mulo, qualora i progetti risultino completati al 30 aprile 2025”.

Le disposizioni di cui al presente comma integrano e modificano
le corrispondenti disposizioni contenute nel decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy emanato in attuazione dell’articolo 38, comma
17, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, e si applicano a tutti gli investimenti
effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2024. ».

13.38
LISEI, DE PRIAMO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 23, comma 3, della legge 16 dicembre 2024,
n. 193 le parole: “a decorrere dal 1° aprile 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “a decorrere dal 1° ottobre 2025”. ».

13.39
MISIANI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 451, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, le parole: “dal 1° gennaio 2025” sono sostituite dalle seguenti:
“dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 454”. ».

13.40
DAMIANI, TERNULLO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 451, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207 comma 101, le parole: “dal 1° gennaio 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 454” ».
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13.41
DAMIANI, TERNULLO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 451, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, le parole: “dal 1° gennaio 2025” sono sostituite dalle seguenti:
“dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 454” ».

13.42
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Il termine per l’iscrizione e l’aggiornamento della propria
posizione nel registro delle imprese e nel repertorio delle notizie econo-
miche e amministrative (REA) dei soggetti iscritti nel ruolo di cui all’ar-
ticolo 73 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, è riaperto a de-
correre dalla data di entrata in vigore della presente legge e sino alla data
del 31 dicembre 2026 ».

13.43
LISEI, SPINELLI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Il termine per l’iscrizione e l’aggiornamento della propria
posizione nel registro delle imprese e nel repertorio delle notizie econo-
miche e amministrative (REA) dei soggetti iscritti nel ruolo di cui all’ar-
ticolo 73 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, è riaperto a de-
correre dalla data di entrata in vigore della presente legge e sino alla data
del 31 dicembre 2026. ».

13.44
MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Il termine per l’iscrizione e l’aggiornamento della propria
posizione nel registro delle imprese e nel repertorio delle notizie econo-
miche e amministrative (REA) dei soggetti iscritti nel ruolo di cui all’ar-
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ticolo 73 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, è riaperto a de-
correre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge e fino alla data del 31 dicembre 2026 ».

13.45
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’applicazione della norma transitoria di cui all’articolo 4,
comma 4, primo periodo, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 219, recante modifiche alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, è proro-
gata per due ulteriori mandati degli organi delle Camere di commercio
risultanti dall’accorpamento di quattro circoscrizioni territoriali, preesi-
stenti alla data di entrata in vigore della legge 7 agosto 2015 n. 124, e le
giunte degli stessi enti sono composte dal presidente e da un numero di
membri pari a nove. Gli organi degli enti di cui all’articolo 1 della legge
29 dicembre 1993, n. 580 in quanto aventi natura associativa restano
esclusi dall’applicazione dell’articolo 5 comma 9, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012 n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135. Nelle procedure relative alla designazione e nomina dei compo-
nenti dei Consigli delle camere di commercio le organizzazioni di cui
all’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, sono quelle di li-
vello provinciale, sovraprovinciale ovvero, in mancanza, quelle costituite
a livello regionale, ove presenti, o a livello nazionale, con riferimento
esclusivo, in ogni caso, alla rappresentatività delle medesime organizza-
zioni nell’ambito della circoscrizione territoriale di competenza della Ca-
mera di Commercio interessata ».

13.46
GERMANÀ, BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’applicazione della norma transitoria di cui all’articolo 4,
comma 4, primo periodo, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 219, recante modifiche alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, è proro-
gata per due ulteriori mandati degli organi delle Camere di commercio
risultanti dall’accorpamento di quattro circoscrizioni territoriali, preesi-
stenti alla data di entrata in vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124, e le
giunte degli stessi enti sono composte dal presidente e da un numero di
membri pari a nove. Gli organi degli enti di cui all’articolo 1 della legge
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29 dicembre 1993, n. 580, restano esclusi dall’applicazione dell’articolo 5
comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 135. Nelle procedure relative alla
designazione e nomina dei componenti dei Consigli delle camere di com-
mercio le organizzazioni di cui all’articolo 12 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, sono quelle costituite a livello provinciale o sovraprovin-
ciale, ovvero, in mancanza, da quelle costituite a livello regionale, ove
presenti, o a livello nazionale, con riferimento esclusivo, in ogni caso,
alla rappresentatività delle medesime organizzazioni nell’ambito della cir-
coscrizione territoriale di competenza della Camera di commercio inte-
ressata. ».

13.47
DAMIANI, TERNULLO

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’applicazione della norma transitoria di cui all’articolo 4,
comma 4, primo periodo, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 219, recante modifiche alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, è proro-
gata per due ulteriori mandati degli organi delle Camere di commercio
risultanti dall’accorpamento di quattro circoscrizioni territoriali, preesi-
stenti alla data di entrata in vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124, e le
giunte degli stessi enti sono composte dal presidente e da un numero di
membri pari a nove. Gli organi degli enti di cui all’articolo 1 della legge
29 dicembre 1993, n. 580, restano esclusi dall’applicazione dell’articolo 5
comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Nelle procedure relative alla
designazione e nomina dei componenti dei Consigli delle camere di com-
mercio le organizzazioni di cui all’articolo 12 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, sono quelle costituite a livello provinciale o sovraprovin-
ciale, ovvero, in mancanza, da quelle costituite a livello regionale, ove
presenti, o a livello nazionale, con riferimento esclusivo, in ogni caso,
alla rappresentatività delle medesime organizzazioni nell’ambito della cir-
coscrizione territoriale di competenza della Camera di commercio inte-
ressata. ».

13.48
RUSSO, SPINELLI

Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1-bis, comma 1, del de-
creto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 marzo 2023, n. 17, si applicano anche per l’anno 2025.
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1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in euro 850.000
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

13.49

MARTELLA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli allo
sviluppo di nuovi investimenti nelle Zone logistiche semplificate (ZLS),
istituite ai sensi dell’articolo 1, commi da 61 a 65, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, è istituito un apposito fondo, con dotazione pari a 250 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, finalizzato all’e-
rogazione in favore delle imprese operanti nelle ZLS dei benefici fiscali
di cui all’articolo 5, commi 1, 2 limitatamente alle zone ammissibili agli
aiuti a finalità regionale a norma dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c),
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 2-bis, 3, 4 e 6, del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123. Entro il termine del 28 febbraio 2025, me-
diante ulteriori interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi,
previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino
minori spese pari a 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. Qua-
lora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di
entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il Ministro
dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 ago-
sto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al
fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a
250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. ».
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13.50

ROJC, MANCA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di rafforzare le iniziative di Pianificazione, gestione
e regolamentazione, in ambito nazionale ed internazionale, dello spettro
radio, controllo tecnico delle comunicazioni elettroniche e radiodiffu-
sione, è istituito un Fondo, presso il Ministero delle imprese e del made
in Italy, con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027. Una quota delle risorse del Fondo sono destinate al-
l’attuazione del progetto per il potenziamento delle trasmissioni radiote-
levisive erogate dal servizio pubblico radiotelevisivo destinate alla mino-
ranza linguistica slovena e alla cittadinanza di lingua friulana presenti sul
territorio del Friuli-Venezia Giulia e per l’attivazione dei servizi di infor-
mazione giornalistica quotidiana, principalmente territoriale, sia radiofo-
nici che televisivi, in friulano tramite la nuova tecnologia DAB, nonché
alla realizzazione di una rete di trasmissione radio DAB+ in Friuli-Vene-
zia Giulia, da estendere, in accordo con la Slovenia e la Croazia, fina-
lizzata a creare un MUX transfrontaliero che preveda la ritrasmissione
dei programmi radiofonici, per una completa copertura delle zone dove
sono presenti le minoranze linguistiche. Ai relativi maggiori oneri pari a
15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

13.52

FAZZONE, TERNULLO, DAMIANI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di consentire l’adeguamento del Casellario delle Im-
prese tenuto dall’ANAC e quindi garantire l’effettiva possibilità per i
consorzi stabili di ottenere l’attestato di qualificazione per la partecipa-
zione alle procedure di gara con le modalità di cui alla recente riformu-
lazione dell’articolo 67 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, così
come modificato dall’articolo 27 del decreto legislativo 31 dicembre
2024, n. 209, l’entrata in vigore dell’articolo 27, comma 1, lettere a), b)
ed f), del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 è differita al 31
dicembre 2025. ».
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13.51

GASPARRI, TERNULLO, DAMIANI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione del Paese,
accelerare la diffusione delle tecnologie di accesso radiomobile di nuova
generazione e favorire la concorrenza, le autorizzazioni per i diritti d’uso
di frequenze per l’offerta di servizi di comunicazione elettronica di cui
all’articolo 1, commi 1026 e 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
all’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, all’ar-
ticolo 1, comma 568 e 569, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e di
frequenze assegnate per l’esercizio dell’Universal Mobile Telecommunica-
tion System (UMTS) sono rinnovate a titolo non oneroso, per un periodo
non superiore a venti anni, ai sensi dell’articolo 63, comma 1, del decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, con decorrenza dal primo giorno suc-
cessivo alla naturale scadenza delle attuali autorizzazioni nel rispetto del
principio di neutralità tecnologica. ».

13.0.2

DAMANTE, NAVE, CATALDI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure a favore della digitalizzazione del Paese)

1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione del Paese, acce-
lerare la diffusione delle tecnologie di accesso radiomobile di nuova ge-
nerazione e favorire la concorrenza, le autorizzazioni per i diritti d’uso di
frequenze per l’offerta di servizi di comunicazione elettronica di cui al-
l’articolo 1, commi 1026 e 1028 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
all’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, all’ar-
ticolo 1, comma 568 e 569, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e di
frequenze assegnate per l’esercizio dell’Universal Mobile Telecommunica-
tion System (UMTS) sono rinnovate a titolo non oneroso, per un periodo
non superiore a venti anni, ai sensi dell’articolo 63, comma 1, del decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, con decorrenza dal primo giorno suc-
cessivo alla naturale scadenza delle attuali autorizzazioni nel rispetto del
principio di neutralità tecnologica. ».
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13.0.3
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure a favore della digitalizzazione del Paese)

1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione del Paese, acce-
lerare la diffusione delle tecnologie di accesso radiomobile di nuova ge-
nerazione e favorire la concorrenza, le autorizzazioni per i diritti d’uso di
frequenze per l’offerta di servizi di comunicazione elettronica di cui al-
l’articolo 1, commi 1026 e 1028 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
all’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, all’ar-
ticolo 1, comma 568 e 569, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e di
frequenze assegnate per l’esercizio dell’Universal Mobile Telecommunica-
tion System (UMTS) sono rinnovate a titolo non oneroso, per un periodo
non superiore a venti anni, ai sensi dell’articolo 63, comma 1, del decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, con decorrenza dal primo giorno suc-
cessivo alla naturale scadenza delle attuali autorizzazioni nel rispetto del
principio di neutralità tecnologica. ».

13.0.4
MINASI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure a favore della digitalizzazione del Paese)

1. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione del Paese, acce-
lerare la diffusione delle tecnologie di accesso radiomobile di nuova ge-
nerazione e favorire la concorrenza, le autorizzazioni per i diritti d’uso di
frequenze per l’offerta di servizi di comunicazione elettronica di cui al-
l’articolo 1, commi 1026 e 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
all’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, all’ar-
ticolo 1, comma 568 e 569, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e di
frequenze assegnate per l’esercizio dell’Universal Mobile Telecommunica-
tion System (UMTS) sono rinnovate a titolo non oneroso, per un periodo
non superiore a venti anni, ai sensi dell’articolo 63, comma 1, del decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, con decorrenza dal primo giorno suc-
cessivo alla naturale scadenza delle attuali autorizzazioni nel rispetto del
principio di neutralità tecnologica. ».
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13.0.1
PAITA, MUSOLINO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Credito d’imposta Zone Logistiche Semplificate)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60 convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95 apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: “fino al 15 novembre 2024” sono
aggiunte le seguenti: “e dal 16 novembre 2024 al 15 novembre 2025”;

b) al comma 2, dopo le parole: “per l’anno 2024” sono aggiunte
le seguenti: “e di 160 milioni di euro per l’anno 2025”.

2. Per l’anno 2025, ai fini della fruizione del credito d’imposta di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, come modifi-
cato dal comma 1 del presente articolo, gli operatori economici comuni-
cano all’Agenzia delle entrate, dal 12 dicembre 2025 al 30 gennaio 2026,
l’ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 16 novembre 2024 al
15 novembre 2025.

3. Con provvedimento adottato dal direttore dell’Agenzia delle en-
trate, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, sono approvati i modelli di comunicazione da utilizzare per le
finalità di cui al comma 2 del presente articolo e sono definite le relative
modalità di trasmissione telematica.

4. Ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, come modificato dal presente
articolo, l’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile è pari al
credito d’imposta richiesto moltiplicato per la percentuale resa nota con
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro
dieci giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle comunica-
zioni di cui al comma 2 del presente articolo. Detta percentuale è otte-
nuta rapportando il limite complessivo di spesa all’ammontare comples-
sivo dei crediti d’imposta richiesti. Nel caso in cui l’ammontare comples-
sivo dei crediti d’imposta richiesti risulti inferiore al limite di spesa, la
percentuale è pari al cento per cento.

5. Per tutto quanto non espressamente previsto dai commi da 1 a 4
del presente articolo, si applicano le disposizioni di cui al decreto del
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR
30 agosto 2024.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera b), pari a 160 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di pro-
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grammazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, con imputazione alla quota afferente alle ammi-
nistrazioni centrali ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera b), numero
1), della medesima legge n. 178 del 2020. ».

Art. 14.

14.1
TESTOR, TOSATO, SPELGATTI

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

« b-bis) al comma 8, dopo il terzo periodo, è inserito il seguente:
“In ogni caso, il credito eccedente può essere utilizzato in occasione di
pagamenti successivi, entro il termine della ordinaria prescrizione decen-
nale.”; ».

14.2
CENTINAIO, TOSATO, SPELGATTI

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

« b-bis) al comma 8, dopo le parole: “pena lo scarto dell’opera-
zione di versamento.” aggiungere le seguenti: “In ogni caso, il credito
eccedente può essere utilizzato in occasione di pagamenti successivi, en-
tro il termine della ordinaria prescrizione decennale”. ».

14.3
CATALDI, GIORGIS

Al comma 2, dopo le parole: « da fonti rinnovabili » inserire le se-
guenti: « ubicati in aree nella disponibilità di strutture turistiche o ter-
mali ».

14.4
PIRRO, NATURALE, CATALDI

Sopprimere il comma 3.
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14.5
NATURALE, CATALDI

Sopprimere il comma 3.

14.6
SBROLLINI, MUSOLINO

Sopprimere il comma 3.

14.7
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Sopprimere il comma 3.

14.8
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sopprimere il comma 3.

14.9
GAUDIANO, DI GIROLAMO, CATALDI

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente

« 3-bis. All’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 40, le parole: “31 ottobre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“31 ottobre 2025”. ».
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14.10
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 7-quinquies del decreto-legge 9 agosto 2024,
n. 113, convertito con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “dal 1° gennaio 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “dal 1° gennaio 2026”;

b) al comma 3, le parole: “dal 1° gennaio 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “dal 1° gennaio 2026” e le parole: “entro il 15 giugno
2025” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 15 giugno 2026”;

c) al comma 6, le parole: “all’anno di imposizione 2025” sono
sostituite dalle seguenti: “all’anno di imposizione 2026”, le parole: “entro
il 15 giugno 2025” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 15 giugno
2026” e le parole: “dal 1° gennaio 2025” sono sostituite dalle seguenti:
“dal 1° gennaio 2026”. ».

14.11
SPINELLI, DE PRIAMO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Fino al 31 dicembre 2025 è sospesa l’efficacia dell’articolo
13-ter, comma 7, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191. ».

14.12
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. In considerazione del maggior flusso turistico derivante dalle
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, al fine di
sostenere le attività di accoglienza dei pellegrini, l’autorizzazione di spesa
di cui alla legge 14 marzo 2001, n. 80, è rifinanziata per l’importo di
500.000 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Ai rispettivi oneri si
provvede:

a) quanto a 500.000 euro per l’anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del Pro-
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gramma “Fondi di riserva e speciali” della Missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero medesimo;

b) quanto a 500.000 euro per l’anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del Pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della Missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero medesimo. ».

14.13 (testo 2)
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI, MATERA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. In considerazione del maggior flusso turistico derivante dalle
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, al fine di
sostenere le attività di accoglienza dei pellegrini, l’autorizzazione di spesa
di cui alla legge 14 marzo 2001, n. 80, destinata al comune di Pietrelcina
(BN), è rifinanziata per l’importo di 500.000 euro per l’anno 2025. Per le
medesime finalità di cui al primo periodo, al Comune di Sotto il Monte
Giovanni XXIII (BG) è riconosciuto un contributo di 500.000 euro per il
medesimo anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1
milione di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del Programma “Fondi
di riserva e speciali” della Missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero medesimo. ».

14.13
GARAVAGLIA, TOSATO, SPELGATTI, MATERA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. In considerazione del maggior flusso turistico derivante dalle
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, al fine di
sostenere le attività di accoglienza dei pellegrini, l’autorizzazione di spesa
di cui alla legge 14 marzo 2001, n. 80, è rifinanziata per l’importo di
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500.000 euro per l’anno 2025, e al Comune di Sotto il Monte Giovanni
XXIII (BG) è riconosciuto un contributo di 500.000 euro per il mede-
simo anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 mi-
lione di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del Programma “Fondi
di riserva e speciali” della Missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero medesimo. ».

14.0.1
TERNULLO, PAROLI

Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente articolo:

« Art. 14-bis.

(Modifiche al decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 coordinato con la
Legge di conversione 11 febbraio 2019, n. 12)

1. All’articolo 10-bis del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 co-
ordinato con la Legge di conversione 11 febbraio 2019, n. 12 apportare le
seguenti modifiche:

a) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

“3-bis Nelle strutture alberghiere, le licenze per il servizio di No-
leggio con Conducente potranno essere rilasciate direttamente alla per-
sona giuridica titolare dell’attività alberghiera e non alla singola persona
fisica. Detta autorizzazione sarà strettamente correlata all’attività dell’al-
bergo e non potrà essere trasferita, ceduta o utilizzata per finalità diverse
da quelle previste dalla presente legge.”;

b) dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

“6-bis Fermo restando quanto previsto dal comma 3 e nel rispetto
della Legge Nazionale n. 21 del 1992 e delle relative Leggi Regionali e
Regolamenti Comunali, è consentito alle strutture alberghiere di erogare
servizi di trasporto per la clientela, a condizione che:

a) l’autorizzazione per l’erogazione di tali servizi sia rilasciata
alla struttura alberghiera e non ad personam;

b) il numero di licenze per singola struttura sia correlato al nu-
mero di camere, secondo un rapporto di una licenza ogni 50 camere, con
un massimo di tre licenze per struttura;
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c) tutti i veicoli utilizzati siano conformi alle normative vigenti in
materia di sicurezza e assicurazione;

d) il personale addetto sia in possesso delle necessarie qualifiche
professionali.” ».

14.0.2
GELMINI

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Credito d’imposta Zone Logistiche Semplificate)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: “fino al 15 novembre 2024” sono
aggiunte le seguenti: “e dal 16 novembre 2024 al 15 novembre 2025”;

b) al comma 2, dopo le parole: “per l’anno 2024” sono aggiunte
le seguenti: “e di 160 milioni di euro per l’anno 2025” ».

14.0.3
NATURALE, BEVILACQUA, DAMANTE, CATALDI

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Proroghe di termini in materia di credito di imposta per la ZES unica)

1. All’articolo 1, comma 485, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e
bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: “Per gli anni 2024 e 2025” sono so-
stituite dalle seguenti: “Per gli anni 2024, 2025 e 2026”;

b) alla lettera b), le parole: “al 15 novembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “al 15 novembre 2026”;
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c) alla lettera c), le parole: “per l’anno 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “per ciascuno degli anni 2025 e 2026”.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a
2.200 milioni di euro per l’anno 2026 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

14.0.4
GASPARRI, DAMIANI, TERNULLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118 l’e-
spressione “procedura selettiva con adeguate garanzie di imparzialità e di
trasparenza e, in particolare, con adeguata pubblicità dell’avvio della pro-
cedura e del suo svolgimento e completamento” si interpreta nel senso
che essa è validamente svolta ai sensi degli articoli 36 e 37 del Codice
della Navigazione di cui al Regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 e 18 del
Regolamento per l’esecuzione del codice della navigazione di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, purché
l’istanza di parte sia stata pubblicata all’albo pretorio on line del Comune
ove è situato il bene demaniale oggetto di affidamento in concessione, in
linea con l’esigenza di garantire il contenuto di tutela minima per i po-
tenziali concorrenti espresso pure dalla Corte di giustizia con la sentenza
del 20 aprile 2023, n. 348. ».

14.0.5
GELMINI

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118 l’e-
spressione “procedura selettiva con adeguate garanzie di imparzialità e di
trasparenza e, in particolare, con adeguata pubblicità dell’avvio della pro-
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cedura e del suo svolgimento e completamento” si interpreta nel senso
che essa è validamente svolta ai sensi degli articoli 36 e 37 del Codice
della Navigazione di cui al Regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 e 18 del
Regolamento per l’esecuzione del codice della navigazione di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, purché
l’istanza di parte sia stata pubblicata all’albo pretorio on line dell’ente
concedente in linea con l’esigenza di garantire il contenuto di tutela mi-
nima per i potenziali concorrenti espresso pure dalla Corte di giustizia
con la sentenza del 20 aprile 2023, n. 348. ».

Art. 15.

15.1
TERNULLO, DAMIANI, LOTITO

Al comma 1 sostituire le parole: « 31 dicembre 2025 » con le se-
guenti: « 31 dicembre 2028 ».

15.2
MARCHESCHI, SPINELLI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Le finalità del fondo di cui all’articolo 39 del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono prorogate per l’anno 2025. Ai mag-
giori oneri di spesa, pari a euro 4 milioni di euro, si provvede con le
risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

15.3
ROMEO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5:

1) al comma 1, lettera a), le parole: “15 per cento” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “25 per cento”;
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2) il comma 4 è sostituito dal seguente:

“4. Le piste di slitta, slittino e parco giochi sono caratterizzate da
una pendenza longitudinale non superiore al 15 per cento e da una lar-
ghezza minima di 3 metri.”;

b) all’articolo 40:

1) al comma 1, le parole: “31 ottobre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “31 ottobre 2025”;

2) al comma 2 le parole: “31 ottobre 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “31 ottobre 2026” ».

15.8
GIORGIS, MELONI, PARRINI, VALENTE, FREGOLENT

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 40, le parole: “31 ottobre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“31 ottobre 2025” ».

15.4
AMBROGIO, MALAN, NASTRI, LISEI, FREGOLENT

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. all’articolo 40, comma 2 del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 40, in materia di sicurezza nelle discipline sportive invernali, le
parole: “31 ottobre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno
2025” ».

15.5 (testo 2)
TESTOR, BERGESIO, MURELLI, TOSATO, SPELGATTI, FREGOLENT

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5:

1) al comma 1, lettera a), le parole: “15 per cento” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “25 per cento”;
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2) il comma 4 è sostituito dal seguente:

“4. Le piste di slitta, slittino e parco giochi sono caratterizzate da
una pendenza longitudinale non superiore al 15 per cento e da una lar-
ghezza minima di 3 metri.”;

b) all’articolo 40:

1) Al comma 1, le parole: “31 ottobre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “31 ottobre 2025”;

2) al comma 2 le parole: “31 ottobre 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “31 ottobre 2026” ».

15.5
TESTOR, BERGESIO, MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 40, le parole: “31 ottobre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“30 giugno 2025”. ».

15.6
ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 40, le parole: “31 ottobre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“30 giugno 2025” ».

15.7
BIANCOFIORE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 40, le parole: “31 ottobre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“30 giugno 2025” ».
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15.9
FREGOLENT, SBROLLINI, MUSOLINO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 40, le parole: “31 ottobre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“30 giugno 2025” ».

15.10
DURNWALDER, PATTON

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 2-bis. All’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 40, le parole: “31 ottobre 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“30 giugno 2025” ».

15.11
BERGESIO, MURELLI, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 3, lettera a), del
decreto legislativo 29 agosto 2023, n. 120, si applicano a decorrere dal 30
giugno 2025. ».

15.12
ROSSO, TERNULLO

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 3, lettera a), del
decreto legislativo 29 agosto 2023, n. 120, si applicano a decorrere dal 30
giugno 2025. ».
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15.13
BIANCOFIORE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 3, lettera a) del
decreto legislativo 29 agosto 2023, n. 120, si applicano a decorrere dal 30
giugno 2025. ».

15.14
FREGOLENT, SBROLLINI, MUSOLINO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 3, lettera a) del
decreto legislativo 29 agosto 2023, n. 120, si applicano a decorrere dal 30
giugno 2025. ».

Art. 16.

16.1
BILOTTI, PIRRO, CATALDI

Sopprimere l’articolo.

16.2
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sopprimere l’articolo.

16.3
CATALDI

Sostituire l’articolo, con il seguente:

« Art. 16.

(Termine concernente l’attività istruttoria connessa alla determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni)

1. L’attività istruttoria per la determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni (LEP) e dei relativi costi e fabbisogni standard, a de-
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correre dal 5 dicembre 2024 e fino al 31 dicembre 2025, è svolta presso
il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza
del Consiglio dei ministri.

2. Al fine di garantire il rispetto dei principi indicati dalla sentenza
192 del 2024, il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della
Presidenza del Consiglio dei ministri procede a una revisione e conse-
guente riformulazione dell’attività istruttoria già in precedenza svolta
sulla base dell’articolo 1, commi da 7891 a 801-bis della legge 29 di-
cembre 2022 n. 197.

3. Restano ferme le funzioni previste dall’articolo 2, comma 3, della
legge 9 agosto 2023, n. 111, e dall’articolo 37, comma 1, del decreto le-
gislativo 3 maggio 2024, n. 62.

4. Ai fini dell’attività istruttoria di cui al comma 1, il Dipartimento
per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei
ministri si avvale del contingente di personale già previsto dall’articolo 1,
comma 800, della citata legge n. 197 del 2022 e al medesimo Diparti-
mento sono assegnate le risorse stanziate dai commi 798 e 800 del me-
desimo articolo 1. ».

16.4

GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sopprimere il comma 1.

16.5 (testo 2)

GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. L’attività istruttoria per la determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni (LEP) e dei relativi costi e fabbisogni standard, a de-
correre dal 5 dicembre 2024 e fino al 31 dicembre 2025, è svolta presso
il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza
del Consiglio dei ministri, in modo tale da assicurare uno standard uni-
forme delle stesse prestazioni in tutto il territorio nazionale, assicurando
la piena osservanza di quanto statuito dalla Corte costituzionale con la
sentenza 3 dicembre 2024, n. 192. ».
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16.5
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. L’attività istruttoria per la determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni (LEP) e dei relativi costi e fabbisogni standard, a de-
correre dal 5 dicembre 2024 e fino al 31 dicembre 2025, è svolta presso
il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza
del Consiglio dei ministri, in modo tale da assicurare uno standard uni-
forme delle stesse prestazioni in tutto il territorio nazionale. ».

16.6
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. L’attività istruttoria per la determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni (LEP) e dei relativi costi e fabbisogni standard, a de-
correre dal 5 dicembre 2024 e fino al 31 dicembre 2025, è svolta presso
il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza
del Consiglio dei ministri, assicurando la piena osservanza di quanto sta-
tuito dalla Corte costituzionale con la sentenza 3 dicembre 2024,
n. 192. ».

16.7
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, sostituire le parole: « Fatto salvo il lavoro istruttorio e
ricognitivo svolto sulla base dell’articolo 1, commi da 791 a 801-bis della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, e ferme restando le funzioni previste
dall’articolo 2, comma 3, della legge 9 agosto 2023, n. 111, e dall’arti-
colo 37, comma 1, del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, l’atti-
vità » con le parole: « In conformità a quanto disposto dalla Corte co-
stituzionale con la sentenza 3 dicembre 2024, n. 192, l’attività ».

16.8
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Sopprimere il comma 2.
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16.9
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 2, sostituire le parole: « del contingente di personale già
previsto dall’articolo 1, comma 800, della citata legge n. 197 del 2022 e
al medesimo Dipartimento sono assegnate le risorse stanziate dai commi
798 e 800 del medesimo articolo 1 » con le parole: « delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente ».

Art. 17.

17.1
MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 2, comma 4-novies, del decreto-legge 25 marzo
2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010,
n. 73, dopo la lettera e) è aggiunta, in fine, la seguente:

“e-bis) finanziamento alle attività di informazione di testate quo-
tidiane e periodiche e di agenzie di stampa che hanno alle loro dipen-
denze, a tempo pieno, non meno di 5 giornalisti e 2 poligrafici”.

1-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità per l’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 1-bis.

1-quater. Le disposizioni di cui al comma 1-bis si applicano a de-
correre dall’esercizio finanziario 2025, con riferimento alla dichiarazione
dei redditi dell’anno precedente. ».

17.2
DE CARLO, SPINELLI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 13 del decreto legislativo 13 dicembre 2024,
n. 192, dopo il comma 2, è inserito il seguente:

“2-bis. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali e in-
formative di continuare a svolgere il servizio di pubblico interesse nei
territori, attraverso la quotidiana produzione di informazione locale, ai
proventi in conto capitale, previsti dal decreto del Presidente della Re-
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pubblica 23 agosto 2017, n. 146, incassati entro il termine del periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2026, si applicano le disposizioni pre-
viste nel testo vigente anteriormente alle modifiche di cui al presente de-
creto.” ».

17.3
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 13 del decreto legislativo 13 dicembre 2024,
n. 192, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:

“2-bis. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali e in-
formative di continuare a svolgere il servizio di pubblico interesse sui
territori attraverso la quotidiana produzione di informazione locale, per i
proventi previsti dal decreto Presidente della Repubblica n. 146 del 2017,
in conto capitale, incassati entro il termine del periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2026 si applicano le disposizioni nel testo vigente
anteriormente alle modifiche di cui al presente decreto.” ».

17.4 (testo 2)
TOSATO, ROMEO, SPELGATTI, GELMINI

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 13 del decreto legislativo 13 dicembre 2024,
n. 192, dopo il comma 2, è inserito il seguente:

“2-bis. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali e in-
formative di continuare a svolgere il servizio di pubblico interesse sui
territori attraverso la quotidiana produzione di informazione locale, per i
proventi previsti dal decreto Presidente della Repubblica 23 agosto 2017,
n. 146, in conto capitale, incassati entro il termine del periodo di imposta
in corso al 31 dicembre 2026, si applicano le disposizioni nel testo vi-
gente anteriormente alle modifiche di cui al presente decreto.”.

1-ter. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di
continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso
la quotidiana produzione di informazione locale, all’articolo 1, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, i commi 430 e 431 sono sostituiti dai
seguenti:

“430. In considerazione degli effetti economici derivanti dall’ecce-
zionale incremento dei costi di produzione e al fine di sostenere la do-
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manda di informazione, il Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione
digitale dell’informazione e dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 50 milioni di euro
per l’anno 2025, di cui 44 milioni di euro per la quota destinata agli
interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri e 6
milioni di euro per la quota destinata agli interventi di competenza del
Ministero delle imprese e del made in Italy.

431. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare ai sensi dell’articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, le risorse di cui al comma 430 del presente articolo sono ripartite,
nell’ambito degli interventi a sostegno dell’editoria di competenza della
Presidenza del Consiglio dei ministri e degli interventi a sostegno dell’e-
mittenza radiofonica e televisiva in ambito locale secondo quanto stabilito
dal decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni di competenza del Ministero delle
imprese e del made in Italy, finanziati a valere sul Fondo unico per il
pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione e dell’editoria.” ».

17.4
TOSATO, ROMEO, SPELGATTI, GELMINI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 13 del decreto legislativo 13 dicembre 2024,
n. 192, dopo il comma 2, è inserito il seguente:

“2-bis. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali e in-
formative di continuare a svolgere il servizio di pubblico interesse sui
territori attraverso la quotidiana produzione di informazione locale, per i
proventi previsti dal decreto Presidente della Repubblica 23 agosto 2017,
n. 146, in conto capitale, incassati entro il termine del periodo di imposta
in corso al 31 dicembre 2026, si applicano le disposizioni nel testo vi-
gente anteriormente alle modifiche di cui al presente decreto.” ».

17.5
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 13 del decreto legislativo 13 dicembre 2024,
n. 192, aggiungere il seguente comma:

“2-bis. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali e in-
formative di continuare a svolgere il servizio di pubblico interesse sui
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territori attraverso la quotidiana produzione di informazione locale, per i
proventi previsti dal decreto Presidente della Repubblica n. 146 del 2017,
in conto capitale, incassati entro il termine del periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2026 si applicano le disposizioni nel testo vigente
anteriormente alle modifiche di cui al presente decreto.” ».

17.6
TOSATO, ROMEO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di
continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso
la quotidiana produzione di informazione locale, all’articolo 1, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, i commi 430 e 431 sono sostituiti dai
seguenti:

“430. In considerazione degli effetti economici derivanti dall’ecce-
zionale incremento dei costi di produzione e al fine di sostenere la do-
manda di informazione, il Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione
digitale dell’informazione e dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 50 milioni di euro
per l’anno 2025, di cui 44 milioni di euro per la quota destinata agli
interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri e 6
milioni di euro per la quota destinata agli interventi di competenza del
Ministero delle imprese e del made in Italy.

431. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare ai sensi dell’articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, le risorse di cui al comma 430 del presente articolo sono ripartite,
nell’ambito degli interventi a sostegno dell’editoria di competenza della
Presidenza del Consiglio dei ministri e degli interventi a sostegno dell’e-
mittenza radiofonica e televisiva in ambito locale secondo quanto stabilito
dal decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni di competenza del Ministero delle
imprese e del made in Italy, finanziati a valere sul Fondo unico per il
pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione e dell’editoria.” ».

17.7
DAMIANI, TERNULLO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di
continuare a svolgere servizio di pubblico interesse sui territori attraverso
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la quotidiana produzione di informazione locale, all’articolo 1 della legge
30 dicembre 2024, n. 207, i commi 430 e 431, sono sostituiti dai se-
guenti:

“430. In considerazione degli effetti economici derivanti dall’ecce-
zionale incremento dei costi di produzione e al fine di sostenere la do-
manda di informazione, il Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione
digitale dell’informazione e dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 50 milioni di euro
per l’anno 2025, di cui 44 milioni di euro per la quota destinata agli
interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri e 6
milioni di euro per la quota destinata agli interventi di competenza del
Ministero delle imprese e del made in Italy.

431. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare ai sensi dell’articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, le risorse di cui al comma 430 del presente articolo sono ripartite,
nell’ambito degli interventi a sostegno dell’editoria di competenza della
Presidenza del Consiglio dei ministri e degli interventi a sostegno dell’e-
mittenza radiofonica e televisiva in ambito locale secondo quanto stabilito
dal decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni di competenza del Ministero delle
imprese e del made in Italy, finanziati a valere sul Fondo unico per il
pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione e dell’editoria.” ».

17.0.1
SPINELLI, DE PRIAMO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga delle agevolazioni per la zona franca urbana Sisma Centro Ita-
lia)

1. Al fine di sostenere la ripresa economica e sociale nei territori
compresi nella zona franca urbana istituita dall’articolo 46 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, le esenzioni di cui al comma 2 del medesimo articolo
46 sono concesse anche per l’anno 2025.

2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono concesse nel rispetto del
regolamento dell’Unione europea relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
di importanza minore (“de minimis”) applicabile in funzione del settore
dell’attività prevalente svolta dal soggetto beneficiario.
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3. All’intervento di cui al comma 1 si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11
luglio 2013, recante le condizioni, i limiti, le modalità e i termini di de-
correnza delle agevolazioni concesse ai sensi dell’articolo 37 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221.

4. Per l’attuazione di quanto previsto dal comma 1 sono utilizzate le
risorse, nel limite di 11,7 milioni di euro, derivanti da economie e rive-
nienze dei bandi già emanati dal Ministero delle imprese e del made in
Italy per la zona franca urbana di cui al medesimo comma 1, come quan-
tificate con apposito atto ricognitivo del medesimo o di spesa. Alla com-
pensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebita-
mento netto derivanti dal presente comma, pari a 11,7 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. ».

Art. 18.

18.0.1
GELMINI

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Proroga di termini in materia di interventi di potenziamento per la cy-
bersicurezza)

1. In coerenza con l’attuazione degli investimenti finalizzati alla re-
alizzazione di interventi di potenziamento della resilienza cyber per la
Pubblica Amministrazione all’interno del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti
di acquisto e di negoziazione realizzati dalla società Consip S.p.A. e dai
soggetti aggregatori aventi ad oggetto l’affidamento di servizi di sicurezza
da remoto, compliance e controllo e sicurezza on premise, il cui termine
di durata contrattuale non sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono prorogati fino alla
messa a disposizione dei nuovi strumenti, e comunque di non oltre un
anno dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, e i relativi importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia
stato già raggiunto l’importo o il quantitativo massimo, sono incrementati
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in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, fatta salva la facoltà di
recesso dell’aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da eserci-
tare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto.

2. Dall’attuazione del presente articolo non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. ».

Art. 19.

19.1
CATALDI, GIORGIS

Al comma 1, dopo le parole: « n. 44 » inserire le seguenti: « , rela-
tivo al contenimento della diffusione del batterio Xylella fastidiosa ».

19.2
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 4, del decreto legislativo luogotenenziale 27 lu-
glio 1945, n. 475, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

“1-bis. Le disposizioni del presente decreto sono abrogate a decor-
rere dal 31 dicembre 2025”. ».

19.3
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Fino al 30 giugno 2025, in deroga all’articolo 122 del co-
dice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, le macchine agricole indicate all’articolo 57 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono sog-
gette all’obbligo di assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi
solo se poste in circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste
equiparate. ».
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19.4
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Fino al 30 giugno 2025, in deroga all’articolo 122 del co-
dice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, le macchine agricole indicate all’articolo 57 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono sog-
gette all’obbligo di assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi
solo se poste in circolazione su strade di uso pubblico o su aree a queste
equiparate. ».

19.5
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 96, comma 7, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, le parole: “31 dicembre 2007” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2025”. ».

19.6
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 96, comma 7, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, le parole: “31 dicembre 2007” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2025” ».

19.7
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. Il fondo di cui all’articolo 40, comma 11-bis, della legge 28
luglio 2016, n. 154, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2025 e di 3 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

19.8
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. All’articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 luglio 2016,
n. 154, le parole: “e 2020” sono sostituite dalle seguenti: “, 2020 e
2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

19.9
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 1-bis. Per l’anno 2025, i redditi dominicali e agrari non concor-
rono alla formazione della base imponibile ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche dei coltivatori diretti e degli imprenditori agricoli
professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, iscritti nella previdenza agricola.

1-ter. All’articolo 1, comma 44, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, al secondo periodo, le parole: “Per gli anni 2024 e 2025” sono
sostituite dalle seguenti: “Per l’anno 2024”.

1-quater. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 260 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, fatta eccezione per il gasolio agricolo e per i sussidi strettamente
connessi al consumo di beni e servizi essenziali, dei sussidi di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, individuati con decreto
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy. ».

19.10
FRANCESCHELLI

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 13 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “La detenzione delle fecce non dena-
turate negli stabilimenti enologici è vietata a decorrere dal trentesimo
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giorno successivo a quello dell’ottenimento. I termini di cui al presente
comma sono elevati al novantesimo giorno per i produttori di quantitativi
inferiori a 1.000 ettolitri” sono soppresse;

b) il comma 5 è soppresso.

1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis sono prorogate per il
triennio 2025-2027.

1-quater. All’articolo 70 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, il
comma 8 è soppresso. Tale disposizione è prorogata per il triennio 2025-
2027. ».

19.11

NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 13 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, il secondo periodo è soppresso;

b) il comma 5 è abrogato.

1-ter. All’articolo 70 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, il
comma 8 è soppresso. ».

19.12

NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: “Per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “Per gli anni 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025”. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 0,2 milioni di euro per l’anno 2025,
a 5,9 milioni di euro per l’anno 2026 e a 3,6 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2027 al 2034, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 ».
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19.13
AMIDEI, DE CARLO, SPINELLI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 129, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: “per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni dal 2019 al 2027”. Ai mag-
giori oneri di spesa derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a
euro 4 milioni per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014. ».

19.14
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 506, ultimo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, dopo le parole: “Per gli anni 2021 e 2022” sono
aggiunte le seguenti: “e per l’anno 2025”.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1-bis, pari a
20 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. ».

19.15
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 506 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, all’ultimo periodo, dopo le parole: “Per gli anni 2021 e 2022”
sono aggiunte le seguenti: “e per l’anno 2025” ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
20 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

19.16
FRANCESCHELLI

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 506, ultimo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, dopo le parole: “Per gli anni 2021 e 2022” sono
aggiunte le seguenti: “e per l’anno 2025”.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, valutati in 5 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

19.17
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 506, ultimo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, dopo le parole: “Per gli anni 2021 e 2022” sono
aggiunte le seguenti: “e per l’anno 2025”. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 70 milioni per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

19.18
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 506, ultimo periodo, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, dopo le parole: “Per gli anni 2021 e 2022” sono
aggiunte le seguenti: “e per l’anno 2025” ».
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19.19

FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 8-ter, comma 2-ter, del decreto-legge 29 marzo
2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019,
n. 44, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “per il
triennio 2023-2025”.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, valutati in 2,5 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

19.20

BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 8-ter, comma 2-ter, del decreto-legge 29 marzo
2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019,
n. 44, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “per il
triennio 2023-2025”. ».

19.21

NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 8-ter, comma 2-ter, del decreto-legge 29 marzo
2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019,
n. 44, dopo le parole: “per l’anno 2023” sono inserite le seguenti: “e per
l’anno 2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione
di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».
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19.22
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. Al fine di migliorare le condizioni dei suini negli alleva-
menti promuovendo il benessere animale e metodi innovativi di tratta-
mento, di incrementare i livelli di biosicurezza, di migliorare la misura-
bilità e l’incremento delle condizioni di sostenibilità nelle aziende zoo-
tecniche del settore, di potenziare le attività di informazione e di promo-
zione dei prodotti suinicoli presso i consumatori, il Fondo nazionale per
la suinicoltura di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 29 marzo 2019,
n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019 n. 44, di
seguito denominato Fondo, è incrementato di 10 milioni di euro per
l’anno 2025. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di
erogazione delle risorse del Fondo, in accordo con le finalità del presente
comma. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

19.23
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 dopo le parole: “effettuate tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre
2023” sono inserite le seguenti: “e tra il 1° gennaio 2025 e il 31 dicem-
bre 2025”.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, valutati in 50 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

19.24
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. Al fine di promuovere l’imprenditoria in agricoltura, ai col-
tivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo
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1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a qua-
rant’anni, l’esonero di cui all’articolo 1, comma 503, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, si applica anche alle nuove iscrizioni nella previ-
denza agricola effettuate tra il 1° gennaio 2025 e il 31 dicembre 2025.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 11 milioni
di euro per l’anno 2025, a 32 milioni di euro per l’anno 2026, a 22 mi-
lioni di euro per l’anno 2027 e a 2 milioni di euro per l’anno 2028, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

19.25
NOCCO, DE CARLO, LISEI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 78, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-quater, le parole: “nel corso del 2023” sono so-
stituite dalle seguenti: “nel corso degli anni 2023 e 2024” e le parole:
“fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 di-
cembre 2025”;

b) dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:

“1-quater.1. Al fine di agevolare l’attivazione delle misure previste
nei progetti presentati da, fino al 31 dicembre 2025, il Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste procede alla sotto-
scrizione dei contratti di filiera e di distretto di cui all’articolo 66,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, ed esegue gli adempi-
menti di cui al comma 1-quinquies, lettere b) e c), al momento dell’ero-
gazione del contributo. La presenza di irregolarità relative agli adempi-
menti di cui al primo periodo, riscontrata al momento dell’erogazione del
contributo, determina la risoluzione del contratto di filiera o di di-
stretto.” ».

19.26
TERNULLO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
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n. 27, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite con le seguenti: “31
dicembre 2025” ».

Conseguentemente, la rubrica è sostituita dalla seguente: « (Dispo-
sizioni concernenti termini in materia di agricoltura e pesca) ».

19.27
BIANCOFIORE

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite con le seguenti: “31
dicembre 2025” ».

Conseguentemente, la rubrica è sostituita dalla seguente: « (Dispo-
sizioni concernenti termini in materia di agricoltura e pesca) ».

19.28
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite con le seguenti: “31
dicembre 2025”. ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: « agricoltura », in-
serire le seguenti: « e di pesca ».

19.29
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020,
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n. 27, le parole “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025” ».

19.30

FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al comma 142 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole: “a decorrere dal 1° marzo 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “a decorrere dal 1° gennaio 2026” ».

19.31

DE CARLO, LISEI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 142, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole: “1° marzo 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 di-
cembre 2025”. ».

19.32

BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 139 le parole: “che acquisiscono e vendono, a qual-
siasi titolo” sono sostituite dalle seguenti: “che acquisiscono da terzi e
vendono, a qualsiasi titolo”;

b) al comma 142 le parole: “a decorrere dal 1° marzo 2025” sono
sostituite dalle seguenti: “dal 1° ottobre 2025” ».
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19.33

FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 139 le parole: “che acquisiscono e vendono, a qual-
siasi titolo” sono sostituite dalle seguenti: “che acquisiscono da terzi e
vendono, a qualsiasi titolo”;

b) al comma 142 le parole: “a decorrere dal 1° marzo 2025” sono
sostituite dalle seguenti: “dal 1° ottobre 2025”. ».

19.34

FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 139, le parole: “che acquisiscono e vendono, a qual-
siasi titolo” sono sostituite dalle seguenti: “che acquisiscono da terzi e
vendono, a qualsiasi titolo”;

b) al comma 142, le parole: “a decorrere dal 1° marzo 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “dal 1° ottobre 2025”. ».

19.35

FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 38, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: “Per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024” sono ag-
giunte le seguenti: “, 2025”. ».
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19.36
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 42, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, all’articolo 42, dopo il comma 16, sono inseriti i seguenti:

“16-bis. Nel caso di impianti di produzione elettrica alimentati da
biogas, che accedono ai meccanismi di incentivazione del decreto mini-
steriale 18 dicembre 2008, le disposizioni dell’articolo 21, commi 4 e 11,
del decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 7
agosto 2024, sono prorogate al 1° giugno 2026.

16-ter. I produttori di biocombustibili solidi sono esonerati, fino al
1° giugno 2026, dall’adesione al sistema nazionale di certificazione della
sostenibilità disciplinato dal decreto del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica 7 agosto 2024 e/o alternativi sistemi di certificazione
volontaria.” ».

19.37
DE CARLO, SPINELLI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 5-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

b) alla lettera b) le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

c) alla lettera c) le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2026” ».

19.38
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 5-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
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n. 15, relativo alla revisione delle macchine agricole, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

b) alla lettera b), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

c) la lettera c), le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2026” ».

19.39
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 5-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, relativo alla revisione delle macchine agricole, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

b) alla lettera b), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

c) alla lettera c), le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2026” ».

19.40
FRANCESCHELLI, MANCA, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 5-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, relativo alla revisione delle macchine agricole, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

b) alla lettera b), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;
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c) alla lettera c), le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2026” ».

19.41

NATURALE, GAUDIANO, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 5-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, relativo alla revisione delle macchine agricole, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

b) alla lettera b), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

c) alla lettera c), le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2026” ».

19.42

FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 5-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, relativo alla revisione delle macchine agricole, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

b) alla lettera b), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

c) la lettera c), le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2026” ».
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19.43

DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 5-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, relativo alla revisione delle macchine agricole, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

b) alla lettera b), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

c) la lettera c), le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2026”. ».

19.44

FRANCESCHELLI, VALENTE, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 38, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: “2023 e 2024” sono sostituite dalle seguenti: “2023,
2024 e 2025”.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, valutati in 20 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

19.45

DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 38, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: “Per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024” sono ag-
giunte le seguenti: “, 2025” ».
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19.46
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate al con-
tenimento della diffusione dell’organismo nocivo “Xylella fastidiosa” con-
dotte dal CNR, all’articolo 1, comma 325, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: “2023 e 2024” sono sostituite dalle seguenti: “2023,
2024, 2025 e 2026”. All’onere derivante dal presente comma, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

19.47
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. Con la finalità di assicurare condizioni di trasparenza del
mercato e di contrastare l’andamento anomalo dei prezzi nelle filiere
agroalimentari in funzione della tutela del consumatore, della leale con-
correnza tra gli operatori commerciali e della difesa del made in Italy, il
fondo di cui all’articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è incrementato di 1 milione di euro per l’anno 2025. Con decreto
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di
concerto con il Ministero dell’economia e finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del pre-
sente comma. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nel
rispetto della vigente disciplina dell’Unione europea sugli aiuti di Stato.
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

19.48
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 826, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: “per l’anno 2022” sono aggiunte le seguenti: “e
per l’anno 2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 mi-
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lione di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

19.49

NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. Al fine di sostenere gli investimenti in macchinari professio-
nali e in altri beni strumentali durevoli per l’esercizio dell’attività di im-
presa, in particolare, dell’attività di micro e piccole imprese di settore, il
Fondo di parte capitale per il sostegno delle eccellenze della gastronomia
e dell’agroalimentare italiano di cui all’articolo 1, comma 868, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 2 milioni di euro per
l’anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

19.50

TERNULLO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, all’articolo 18, dopo
il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

“1-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano an-
che per il primo trimestre solare dell’anno 2024.

1-ter. Al comma 5, alla fine del periodo sono aggiunte le seguenti
parole: ‘agli oneri economici derivanti dalle disposizioni di cui al comma
1-bis, pari a 46 milioni di euro, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo ‘Interventi a favore del settore pesca e acquacoltura’ del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.” ».

Conseguentemente, la rubrica è sostituita dalla seguente: « (Dispo-
sizioni concernenti termini in materia di agricoltura e pesca) ».
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19.51
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 18, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

“1-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano an-
che per il primo trimestre solare dell’anno 2024.”;

b) al comma 5, in fine, è aggiunto il seguente periodo: “Agli oneri
derivanti dal comma 1-bis, pari a 46 milioni di euro a decorrere dal
2025, si provvede mediante corrisponde riduzione del Fondo di solida-
rietà nazionale della pesca e dell’acquacoltura di all’articolo 14, del de-
creto legislativo 26 maggio 2004, n. 154” ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: « agricoltura », in-
serire le seguenti: « e di pesca ».

19.52
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 18, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

“1-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano an-
che per il primo trimestre solare dell’anno 2024.”.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1-bis, pari a
46 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. ».

19.53
GAUDIANO, MAIORINO, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, dell’articolo 18 del de-
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 20 maggio 2022, n. 51, si applicano anche per il primo trimestre
solare dell’anno 2025. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione va-
lutati in 46 milioni di euro per l’anno 2025 si provvede mediante corri-
spondente riduzione si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

19.54
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 300, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025”.

1-ter. Agli oneri del precedente comma, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

19.55
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 300, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025”.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, valutati in 15 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

19.56
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 300, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025”. ».
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19.57
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 300, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025”. ».

19.58
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le seguenti: “per cia-
scuno degli anni 2023 e 2025”.

1-ter. Agli oneri del precedente comma, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

19.59
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le seguenti: “per cia-
scuno degli anni 2023 e 2025”.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, valutati in 20 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

19.61
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “per il biennio 2023-2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “per il biennio 2025-2026” ».
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19.64
NATURALE, GAUDIANO, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, dopo le parole “per il biennio 2023-2024” sono inserite le se-
guenti: “e per il biennio 2025-2026” ».

19.62
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 343 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “per il biennio 2023-2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “per il triennio 2023-2025” ».

19.63
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 343 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “per il biennio 2023-2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “per il triennio 2023-2025” ».

19.65
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 415, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “30
giugno 2025” ».
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19.66
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 415, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “30
giugno 2025”. ».

19.67
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 415, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “30
giugno 2025” ».

19.68
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 415, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “30
giugno 2025”. ».

19.69
CATTANEO, DURNWALDER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68, le parole: “fino al 31 dicembre 2025” sono soppresse. ».
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19.70
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle parole: “31 di-
cembre 2026” ».

19.71
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle parole: “31 di-
cembre 2026”. ».

19.72
PATUANELLI, NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle parole: “31 di-
cembre 2026” ».

19.73
TERNULLO, PAROLI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle parole: “31 di-
cembre 2026” ».
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19.74
MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle parole: “31 di-
cembre 2026” ».

19.75
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 111 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, dopo le parole: “legge 30 dicembre 2021, n. 234”, sono aggiunte
le seguenti: “nonché alle imprese di pesca e di acquacoltura per le quali
resta fermo quanto previsto all’articolo 14-bis del decreto legislativo 26
maggio 2004, n. 154” ».

19.76
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 111 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, dopo le parole: “legge 30 dicembre 2021, n. 234”, sono aggiunte
le seguenti: “nonché alle imprese di pesca e di acquacoltura per le quali
resta fermo quanto previsto all’articolo 14-bis del decreto legislativo 26
maggio 2004, n. 154” ».

19.77
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2024,
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n. 18, le parole: “30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 di-
cembre 2025” ».

19.78
DE CARLO, SPINELLI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 13, comma 1, capoverso “1-quater”, del decreto-
legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito con modificazioni dalla legge
23 febbraio 2024, n. 18, le parole: “nel corso del 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “nel corso degli anni 2023 e 2024” e le parole: “fino al
31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre
2025” ».

19.79
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 15 maggio 2024,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: “nell’anno 2023” sono sostituite
dalle parole: “nell’anno 2024” e le parole: “in scadenza nell’anno 2024”
con le parole: “in scadenza nell’anno 2025”;

b) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: “Le disposizioni del
presente comma si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni re-
lativi agli aiuti di importo minimo”.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, valutati in 15 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

19.80
NOCCO, DE CARLO, SPINELLI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis All’articolo 3 del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, dopo il
comma 7 è inserito il seguente:

“7-bis. Al fine di garantire la trasparenza nelle relazioni commerciali
di filiera, fino al 31 dicembre 2026, le fatture elettroniche relative ai pro-
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dotti per i quali è attiva una delle Commissioni Uniche nazionali di cui
all’articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito con
modificazioni dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, riportano un codice iden-
tificativo per ciascun prodotto oggetto di transazione. I dati relativi alle
transazioni di cui al precedente periodo sono trasmessi, in forma anonima
e in modalità aggregata, alla segreteria tecnica di ciascuna Commissione
Unica nazionale al fine della predisposizione dei report informativi di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, 31 marzo 2017, n. 72. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle Entrate, da emanarsi entro 3 mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono predisposte le modalità di attuazione del pre-
sente articolo.” ».

19.60
NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le seguenti: “per cia-
scuno degli anni 2023 e 2025”. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

19.0.16
PAROLI, TERNULLO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga termini di misure in favore del ricambio generazionale in agri-
coltura)

1. All’articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le seguenti: “per ciascuno de-
gli anni 2023 e 2025”.
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2. Agli oneri del presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

19.0.17
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga termini di misure in favore del ricambio generazionale in agri-
coltura)

1. All’articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le seguenti: “per ciascuno de-
gli anni 2023 e 2025”.

2. Agli oneri del presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »

19.0.1
TERNULLO, PAROLI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

1. Al comma 1, dell’articolo 2, della legge 30 dicembre 1986,
n. 936, sono apportate le seguenti modifiche:

a) la parola: “sessantaquattro” è sostituita dalla seguente: “sessan-
tasette”

b) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) cinquantuno rappresentanti delle categorie produttive, dei quali
ventitré rappresentanti dei lavoratori dipendenti, di cui tre in rappresen-
tanza dei dirigenti e quadri pubblici e privati, dieci rappresentanti dei la-
voratori autonomi e delle professioni e diciotto rappresentanti delle im-
prese;” ».
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19.0.2
NICITA, DAMANTE, MELONI, MAIORINO, TERNULLO

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis

(Disposizioni concernenti i termini per l’istanza di rimborso delle impo-
ste per i soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990)

1. A seguito del completamento del rimborso del 90 per cento del-
l’importo delle imposte versate nel triennio 1990-1992, avviato dall’A-
genzia delle entrate nel dicembre 2024 per ai soggetti colpiti dal sisma
del 13 e 16 dicembre 1990 in Sicilia, al fine di porre termine al diverso
e discriminatorio trattamento, da ultimo riconosciuto dalla Corte Suprema
di Cassazione, tra quanti hanno presentato istanza ai sensi del comma
665 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanti non si
sono attivati entro i termini, questi ultimi o i loro eredi possono presen-
tare all’Agenzia delle entrate nuova istanza, di cui al suddetto comma.

2. Il termine per la presentazione dell’istanza di rimborso, di cui al-
l’articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546
e successive modificazioni, è prorogato al 30 giugno 2025. Con provve-
dimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro il 31
marzo 2025, sono stabilite le modalità di presentazione dell’istanza e le
procedure di informazione al pubblico.

3. L’Agenzia delle entrate, entro il 31 luglio 2025, definisce l’am-
montare totale del rimborso dovuto e comunica al Ministro dell’economia
e delle finanze l’importo da finanziare mediante le risorse da stanziare
sugli ordinari capitoli di spesa utilizzati per il rimborso delle imposte sui
redditi e dei relativi interessi nelle Leggi di Bilancio 2026-2028.

4. Dal presente articolo non derivano nuovi oneri a carico della fi-
nanza pubblica per l’anno 2025. ».

19.0.3
NICITA, DAMANTE, MELONI, MAIORINO

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

(Disposizioni concernenti proroga dei termini per l’istanza di rimborso
delle imposte per i soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990)

1. A seguito del completamento del rimborso del 90 per cento del-
l’importo delle imposte versate nel triennio 1990-1992, avviato dall’A-
genzia delle entrate nel dicembre 2024 per ai soggetti colpiti dal sisma
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del 13 e 16 dicembre 1990 in Sicilia, al fine di porre termine al diverso
e discriminatorio trattamento, da ultimo riconosciuto dalla Corte Suprema
di Cassazione, tra quanti hanno presentato istanza ai sensi del comma
665 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanti non si
sono attivati entro i termini, questi ultimi o i loro eredi possono presen-
tare all’Agenzia delle entrate nuova istanza, di cui al suddetto comma.

2. Il termine per la presentazione dell’istanza di rimborso, di cui al-
l’articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546
e successive modificazioni, è prorogato al 30 giugno 2025. Con provve-
dimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro il 31
marzo 2025, sono stabilite le modalità di presentazione dell’istanza e le
procedure di informazione al pubblico.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede progressivamente,
nel triennio 2025-2027, mediante le risorse stanziate sugli ordinari capi-
toli di spesa utilizzati per il rimborso delle imposte sui redditi e dei re-
lativi interessi, nel limite di 450 milioni di euro. ».

19.0.4
NICITA, DAMANTE, MELONI, MAIORINO

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga lavori del tavolo tecnico sul tema del rimborso delle imposte
per i soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990)

1. A seguito del completamento del rimborso del 90 per cento del-
l’importo delle imposte versate nel triennio 1990-1992, avviato dall’A-
genzia delle entrate nel dicembre 2024 per ai soggetti colpiti dal sisma
del 13 e 16 dicembre 1990 in Sicilia, al fine di porre termine al diverso
e discriminatorio trattamento, da ultimo riconosciuto dalla Corte Suprema
di Cassazione, tra quanti hanno presentato istanza ai sensi del comma
665 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanti non si
sono attivati entro i termini, i lavori del tavolo tecnico di cui all’articolo
7-bis della Legge 8 agosto 2024 n. 111 sono prorogati al 30 aprile 2025,
anche al fine di valutare la riapertura dei termini di cui all’articolo 21,
comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 e successive
modificazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 sono attuate senza oneri ag-
giuntivi per la finanza pubblica. Ai componenti del tavolo tecnico non
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati. ».
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19.0.5
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga misure per zone colpite dalle alluvioni del maggio 2023)

1. Al fine di ottenere l’autorizzazione della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, l’applicazione dell’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 15 maggio 2024 n. 63, convertito con modificazioni, con legge 12
luglio 2024 n. 101, è differita all’annualità 2025 per le cooperative agri-
cole di cui agli articoli 1 e 2 della legge 15 giugno 1984 n. 240 e al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228,
ubicate nelle zone di cui all’allegato 1 al decreto-legge 1° giugno 2023
n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio 2023.

2. Il pagamento dei premi e dei contributi dovuti per il proprio per-
sonale dipendente, ivi compreso quello impiegatizio, e non ancora effet-
tuati alla data del 31 novembre 2024, dalle cooperative di cui al comma
precedente per il periodo decorrente dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre
2024 sono sospesi sino al 16 dicembre 2025. Tale sospensione non com-
porterà l’applicazione di sanzioni civili o amministrative.

3. Agli oneri del presente articolo si provvede nei limiti delle risorse
disponibili di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 15 maggio
2024 n. 63, convertito con modificazioni, con legge 12 luglio 2024
n. 101. ».

19.0.6
TERNULLO, SILVESTRO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di accisa sulla birra)

1. L’aliquota di accisa sulla birra di cui all’allegato I annesso al te-
sto unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, dal 1° gen-
naio 2025 al 31 dicembre 2025, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-
Plato e, a decorrere dal 1° gennaio 2026, in euro 2,99 per ettolitro e per
grado-Plato.
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2. Ai fini dell’applicazione di quanto previsto dal comma 1, i sog-
getti obbligati al pagamento dell’accisa hanno titolo al rimborso della
maggiore accisa versata sui quantitativi di birra immessi in consumo nel
periodo compreso tra il 1° gennaio 2025 e la data di entrata in vigore
della presente legge di conversione. A tale scopo i medesimi soggetti pre-
sentano all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro novanta giorni
dalla predetta data di entrata in vigore, un’istanza di rimborso mediante
accredito ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del regolamento adottato con
il decreto del Ministro delle finanze 12 dicembre 1996, n. 689, a scom-
puto dei successivi versamenti dell’accisa dovuta.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 4 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

19.0.7
BIZZOTTO, BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga dei termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e
contributivi per i soggetti operanti nei territori colpiti dall’emergenza

granchio blu)

1. Nei confronti delle imprese e dei consorzi di acquacoltura e della
pesca, ivi compresi i pescatori lavoratori autonomi, che hanno la resi-
denza, la sede legale o la sede operativa nei territori colpiti dall’emer-
genza legata al granchio blu (callinectes sapidus), individuati con prov-
vedimento adottato nel corso del 2024 dal Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste ai sensi dell’articolo 6 del decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n° 102, e tuttora in corso, sono prorogati i ter-
mini dei versamenti tributari dovuti per il primo semestre del 2025. Per il
medesimo periodo, sono prorogati tutti i termini relativi agli adempimenti
e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria.

2. La proroga di cui al comma 1 si applica anche ai versamenti delle
ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative alle
addizionali regionale e comunale all’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, operate dai soggetti di cui al comma 1 in qualità di sostituti d’im-
posta.
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3. I versamenti i cui termini sono prorogati ai sensi dei commi 1 e
2 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in una o più
soluzioni entro il 10 dicembre 2026.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, limite di spesa di 1,5
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

19.0.8
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga dei termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e
contributivi per i soggetti operanti nei territori colpiti dall’emergenza

granchio blu)

1. Nei confronti delle imprese e dei consorzi di acquacoltura e della
pesca, ivi compresi i pescatori lavoratori autonomi, che hanno la resi-
denza, la sede legale o la sede operativa nei territori colpiti dall’emer-
genza legata al granchio blu (callinectes sapidus), individuati con prov-
vedimento adottato nel corso del 2024 dal Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste ai sensi dell’articolo 6 del decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 102, e tuttora in corso, sono prorogati i ter-
mini dei versamenti tributari dovuti per il primo semestre del 2025. Per il
medesimo periodo, sono prorogati tutti i termini relativi agli adempimenti
e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria.

2. La proroga di cui al comma 1 si applica anche ai versamenti delle
ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative alle
addizionali regionale e comunale all’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, operate dai soggetti di cui al comma 1 in qualità di sostituti d’im-
posta.

3. I versamenti i cui termini sono prorogati ai sensi dei commi 1 e
2 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in una o più
soluzioni entro il 10 dicembre 2026.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati entro un limite
di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
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10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

19.0.9
AMIDEI

Dopo l’articolo, inserire il seguente

« Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di lavoratori della pesca e di regime previden-
ziale agevolato)

1. Al fine di sostenere il comparto della pesca e i pescatori della
piccola pesca marittima e delle acque interne che svolgono tale attività in
qualità di associati in cooperative o compagnie o in forma autonoma, a
seguito dei danni determinati dalla specie callinectes sapidus (granchio
blu), il regime previdenziale di cui all’articolo 1, della legge 13 marzo
1958, n. 250 continua ad applicarsi per l’anno 2025 per i pescatori titolari
di permessi di pesca per la raccolta delle vongole nel mare adriatico, ti-
tolari di licenza di pesca professionale di categoria A, anche se svolgono
attività di pesca non in maniera esclusiva o prevalente in termini tempo-
rali e di ricavi. ».

19.0.10
BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga interventi del programma nazionale triennale della pesca e del-
l’acquacoltura – annualità 2025)

1. Al fine di assicurare il necessario sostegno alla filiera della pesca
e dell’acquacoltura attraverso il programma triennale di cui all’articolo 2,
comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010 n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011 n. 10, le azioni svolte dai
soggetti di cui agli articoli 16, 17 e 18 del decreto legislativo n. 154 del
2004 sono prorogate al 31 dicembre 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, pari a 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. ».

19.0.11
FREGOLENT, MUSOLINO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga interventi del programma nazionale triennale della pesca e del-
l’acquacoltura – annualità 2025)

1. Al fine di assicurare il necessario sostegno alla filiera della pesca
e dell’acquacoltura attraverso il programma triennale di cui all’articolo 2,
comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010 n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011 n. 10, le azioni svolte dai
soggetti di cui agli articoli 16, 17 e 18 del decreto legislativo 26 maggio
2004, n. 154, sono prorogate al 31 dicembre 2025.

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati in 5 milioni
di euro per l’anno 2025, in aggiunta alle risorse presenti per la medesima
annualità all’interno dello stato di previsione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, Missione 1, Agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca, Programma 1.3, Politiche competitive,
della qualità agroalimentare, della pesca, dell’ippica e mezzi tecnici di
produzione, azione 2 acquacoltura e pesca, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

19.0.12
DE CARLO, LISEI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga degli interventi previsti dal Programma nazionale triennale
della pesca e dell’acquacoltura)

1. Al fine di sostenere il settore della pesca e dell’acquacoltura, le
attività connesse e, in particolare, gli interventi indirizzati alla tutela del-
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l’ecosistema marino, della concorrenza e della competitività delle imprese
nazionali previsti dal Programma nazionale triennale di cui all’articolo 2,
comma 5-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011 n. 10, le azioni svolte dai
soggetti di cui agli articoli 16, 17 e 18 del decreto legislativo 26 maggio
2004, n. 154, sono prorogate al 31 dicembre 2025. Le risorse destinate
all’attuazione del Programma nazionale di cui al primo periodo sono in-
crementate di 2 milioni di euro per l’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste. ».

19.0.13
PAROLI, TERNULLO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga termini in materia di esonero contributivo giovani agricoltori)

1. All’articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
dopo le parole: “effettuate tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023”
sono inserite le seguenti: “e tra il 1° gennaio 2025 e il 31 dicembre
2025”.

2. Agli oneri del presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

19.0.14
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga termini in materia di esonero contributivo giovani agricoltori)

1. All’articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
dopo le parole: “effettuate tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023”
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sono inserite le seguenti: “e tra il 1° gennaio 2025 e il 31 dicembre
2025”.

2. Agli oneri del presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

19.0.15
TESTOR, BERGESIO, TOSATO, SPELGATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

1. All’articolo 1, comma 837-bis, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: “31 marzo 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31
marzo 2026” ».

19.0.18
PAROLI, TERNULLO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga termini in materia di lavoro stagionale agricolo)

1. All’articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
le parole: “per il biennio 2023-2024” sono sostituite dalle seguenti: “per
il biennio 2025-2026” ».

19.0.19
LISEI, DE CARLO, SPINELLI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga termini riutilizzo delle acque reflue depurate ad uso irriguo)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68 le pa-
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role: “non oltre il 30 giugno 2025” sono sostituite dalle seguenti: “non
oltre il 31 dicembre 2026” ».

19.0.20
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga termini riutilizzo delle acque reflue depurate ad uso irriguo)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, le pa-
role: “non oltre il 30 giugno 2025” sono sostituite dalle seguenti: “non
oltre il 31 dicembre 2025” ».

Art. 20.

20.1
CATALDI, GIORGIS

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: « del contributo » con le
seguenti: « delle ulteriori forme di sostentamento ».

20.2
CATALDI, GIORGIS

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole: « cui sono trasferite le »
con le seguenti: « alle quali è trasferita la competenza per l’attuazione
delle ».

20.3
CATALDI, GIORGIS

Al comma 4, sostituire le parole: « riassegnazione in spesa a favore
degli stati di previsione interessati » con le seguenti: « riassegnazione agli
stati di previsione della spesa dei Ministeri interessati ».
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20.0.1
DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Revisione della disciplina del Fondo pluriennale vincolato per interventi
di investimento di modesto valore)

1. Al fine di prorogare le modalità di conservazione delle somme
iscritte nel fondo pluriennale vincolato per interventi di minore entità
economica, al paragrafo 5.4.9 dell’allegato 4/2 al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118 sono aggiunti i seguenti periodi: “Ferme restando le
procedure previste dall’articolo 50 del decreto legislativo n. 36 del 2023
per i contratti sottosoglia, al fine di favorirne la tempestiva realizzazione,
al termine dell’esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vin-
colato per il finanziamento di spese non ancora impegnate per la realiz-
zazione di investimenti sono interamente conservate nel fondo pluriennale
vincolato determinato in sede di rendiconto, a condizione che siano ve-
rificate entrambe le seguenti condizioni:

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la
copertura dell’intera spesa di investimento

b) è stata completata la verifica del progetto di fattibilità tecnico-
economica e formalmente affidata la progettazione esecutiva. Nell’eserci-
zio successivo in assenza di aggiudicazione delle procedure di affida-
mento dell’opera, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il
fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di amministra-
zione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finan-
ziamento per la riprogrammazione dell’intervento in conto capitale ed il
fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo.” ».

20.0.2
GELMINI

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Proroga del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 394, al primo periodo, le parole: “e 2024 ” sono
sostituite dalle seguenti: “ , 2024, 2025, 2026, 2027 ” e al secondo pe-
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riodo, le parole: “e a 25 milioni di euro per l’anno 2024 ” sono sostituite
dalle seguenti: “e a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025, 2026 e 2027 ”;

b) al comma 395, dopo il primo periodo, è inserito il seguente:
“Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta relativo al 2025, le Fon-
dazioni, entro il 30 aprile dello stesso anno, trasmettono all’Associazione
di Fondazioni e di Casse di Risparmio S.p.a. (ACRI), le delibere di im-
pegno irrevocabile al versamento al Fondo delle somme da ciascuna stan-
ziate per il sostegno dei progetti da finanziare. Conseguentemente, l’A-
CRI, nei successivi 20 giorni, trasmette l’elenco delle Fondazioni finan-
ziatrici all’Agenzia delle entrate e il Direttore della stessa, nei successivi
30 giorni, comunica alle Fondazioni il credito d’imposta ad esse attri-
buito.”.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 25 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

20.0.3

DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Modifiche al Testo Unico delle Società Pubbliche di cui al decreto le-
gislativo 19 agosto 2016, n. 175)

1. Al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 1, comma 5, dopo le parole: “nonché alle società da
esse controllate” sono inserite le seguenti parole: “e ai relativi soci pub-
blici, diretti e/o indiretti. Resta ferma l’applicazione delle norme del testo
unico sulla finanza di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998.”;

b) all’articolo 2, comma 1, lettera b), dopo le parole: “il controllo
può sussistere anche quando,” è inserita la seguente: “esclusivamente”
nonché, dopo le parole: “patti parasociali” è inserita la seguente:
“scritti”. ».
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Art. 21.

21.1
CAMUSSO, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, FURLAN, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Sopprimere i commi 1 e 2.

21.2
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sopprimere i commi 1 e 2.

21.3
PIRRO, CATALDI

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

« 1. All’articolo 17 comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,
le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2025” ».

21.4
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Il comma 1 è sostituito dal seguente comma:

« 1. All’articolo 17 comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012 n. 35,
le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2025”. »

Conseguentemente, il comma 2 è soppresso.
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21.5
CATALDI, GIORGIS

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
l’articolo 3, comma 2, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, riguardante le dichiarazioni
sostitutive dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione regolarmente
soggiornanti in Italia, e l’articolo 2, comma 1, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, riguar-
dante le dichiarazioni sostitutive dei cittadini di Stati non appartenenti al-
l’Unione regolarmente soggiornanti in Italia, tornano in vigore nel testo
vigente prima della data di entrata in vigore della legge 4 aprile 2012,
n. 35 ».

21.6
ROJC

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2025, il Fondo di cui all’articolo
24, comma 2, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56 è soppresso e le relative
risorse affluiscono al Fondo di cui all’articolo 1, comma 241, della legge
24 dicembre 2007, n. 244. »

21.7
ZAMBITO, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, LORENZIN, CAMUSSO, FURLAN, PARRINI, ME-
LONI, VALENTE

Sopprimere i commi 4 e 5.

21.8
MAZZELLA, LOPREIATO, CATALDI, CASTELLONE, GUIDOLIN, PIRRO, MAIORINO

Sopprimere i commi 4 e 5.
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21.9
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sopprimere i commi 4 e 5.

21.10
PIRRO, CATALDI

Sostituire i commi 4 e 5 con il seguente:

« 4. Fino al 31 dicembre 2025 per i lavoratori dipendenti pubblici e
privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, nonché per i lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai
medici di medicina generale ovvero dai medici del Servizio Sanitario Na-
zionale o convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale, attestante
una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da
patologie oncologiche, patologie cronico ingravescenti degenerative, o
dallo svolgimento di relative terapie salvavita, il periodo di assenza dal
servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle compe-
tenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha
in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disa-
bilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali i cui ri-
ferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo
certificato. Nessuna responsabilità, neppure contabile, è imputabile al me-
dico di assistenza primaria nell’ipotesi in cui il riconoscimento dello stato
invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. Il periodo di assenza dal ser-
vizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie come sopra specificate
è escluso dal periodo di comporto. ».

21.11
PIRRO, CATALDI

Sostituire i commi 4 e 5 con il seguente:

« 4. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono appor-
tate le seguenti modificazioni: a) al comma 306 le parole: “Fino al 31
dicembre 2023” sono soppresse; b) al comma 307 le parole: “per l’anno
2023” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2023”. Per le
finalità di cui al presente comma è autorizzata una spesa di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025 e alla copertura si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e
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delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Ove il lavoro agile non sia possibile per i lavora-
tori pubblici e privati, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al
ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie,
nonché dal medico che ha in carico il paziente, sulla base documentata
del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti or-
gani medico-legali i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di com-
petenza, nel medesimo certificato. Il periodo di assenza dal servizio pre-
scritto dalle competenti autorità sanitarie come specificate al precedente
periodo è escluso dal periodo di comporto. ».

21.12
PIRRO, SIRONI, CATALDI

Sostituire i commi 4 e 5 con il seguente:

« 4. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 306 le parole: “Fino al 31 dicembre 2023” sono sop-
presse e le parole: “lo svolgimento della” sono sostituite dalle seguenti:
“la possibilità di svolgere la”;

b) al comma 307 le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “a decorrere dall’anno 2023”. ».

21.13
CATALDI, GIORGIS

Al comma 4, dopo le parole: « n. 76 » inserire le seguenti: « , rela-
tivo a sanzioni pecuniarie per inosservanza dell’obbligo vaccinale ».

21.14
CATTANEO, DURNWALDER, PATTON, SPAGNOLLI

Sopprimere il comma 5.
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21.15

NATURALE, CATALDI

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, in materia di pagamenti delle pubbliche
amministrazioni, il comma 1-bis è abrogato.

5-ter. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 i commi
84 e 85 sono abrogati. ».

21.16

TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 7, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e
ss.mm.ii. sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole da: “, oppure siano stati” a: “di cui al
presente comma” sono soppresse;

b) al comma 2, le parole da: “, nonché a coloro che” a: “della
stessa regione” sono soppresse ».

21.17

GELMINI

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 7, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e
ss.mm.ii., sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole da: “, oppure siano stati” a: “di cui al
presente comma” sono soppresse;

b) al comma 2, le parole da: “, nonché a coloro che” a: “della
stessa regione” sono soppresse ».
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21.18
MISIANI

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 7 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e
s.m.i., sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sono soppresse le parole da: “, oppure siano stati”
fino alle parole: “di cui al presente comma”;

b) al comma 2, sono soppresse le parole da: “, nonché a coloro
che” fino alle parole: “della stessa regione” ».

21.19
BALBONI, DE PRIAMO, LISEI, TUBETTI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, all’articolo 7, il
comma 2 è abrogato. ».

21.20
CATTANEO, DURNWALDER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 4 marzo
2014, n. 26, le lettere d) ed e) sono soppresse. ».

Conseguentemente, all’articolo 42, comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: « all’articolo 5, comma 2, lettere d) ed e), ed ».

21.21
CATTANEO, DURNWALDER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo
2014, n. 26, le parole: “1° luglio 2025” sono sostituite con le parole: “1°
gennaio 2031”. ».
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21.22
SILVESTRONI, LISEI

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre 2016,
n. 221;

b) articolo 14, comma 5, del decreto legislativo 3 agosto 2022,
n. 114;

c) articolo 1, comma 265, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;

d) articolo 2, comma 5-bis, del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127;

e) articolo 7-quater del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56;

f) articolo 99, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

g) articolo 13, comma 7, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85;

h) articolo 1, comma 560, della legge 29 dicembre 2022, n. 197;

i) articolo 2, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 161, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 7;

l) articolo 32, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40.

5-ter. Alla legge 15 luglio 2022, n. 106, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 3, il comma 2 è abrogato;

b) all’articolo 4, il comma 5 è abrogato;

c) all’articolo 6, il comma 2 è abrogato;

d) all’articolo 9, comma 3, il primo periodo è soppresso. ».

21.23
SILVESTRONI

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre 2016,
n. 221;
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b) articolo 14, comma 5, del decreto legislativo 3 agosto 2022,
n. 114;

c) articolo 1, comma 265, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;

d) articolo 2, comma 5-bis, del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127;

e) articolo 7-quater del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56;

f) articolo 99, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

g) articolo 13, comma 7, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85;

h) articolo 1, comma 560, della legge 29 dicembre 2022, n. 197;

i) articolo 2, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 161, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 7;

l) articolo 32, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40.

5-ter. Alla legge 15 luglio 2022, n. 106, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 3, il comma 2 è abrogato;

b) all’articolo 4, il comma 5 è abrogato;

c) all’articolo 6, il comma 2 è abrogato;

d) all’articolo 9, comma 3, il primo periodo è soppresso. ».

21.24

SIGISMONDI, LIRIS, SPINELLI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 4-ter del decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019 n. 55, è inserito
il seguente comma:

“10-bis. Al fine di garantire il necessario raccordo e coordinamento
tra le attività di messa in sicurezza dell’acquifero e la messa in sicurezza
delle gallerie autostradali del Traforo del Gran Sasso non si applicano i
termini previsti all’articolo 10-bis, commi 5, 5-bis e 5-ter del decreto le-
gislativo 5 ottobre 2006 n. 264” ».
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Conseguentemente, sostituire la rubrica dell’articolo: « (Abrogazione
e disapplicazione di disposizioni connesse a termini legislativi in sca-
denza) ».

21.25
LISEI, SPINELLI

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) i commi 2 e 4 sono abrogati;

b) al comma 5, le parole: “e quella accessoria è applicata nella
misura massima” sono soppresse;

5-ter. All’articolo 2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, l’ultimo periodo è soppresso;

b) al comma 2, i periodi dal quarto all’ultimo sono soppressi.

5-quater. I procedimenti amministrativi non ancora conclusi, per i
profili relativi all’irrogazione delle sanzioni amministrative accessorie di
cui all’articolo 4, commi da 2 a 5, del decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e
di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74,
sono definitivamente interrotti e nei giudizi pendenti si intende cessata la
materia del contendere relativamente alle domande aventi ad oggetto le
sanzioni amministrative accessorie. Se l’impugnazione ha ad oggetto le
sole sanzioni amministrative accessorie il giudizio è estinto e le spese
sono compensate. ».

21.26
DE PRIAMO, SPINELLI

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 40-ter del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, soppri-
mere le seguenti parole: “si applica fino al 31 dicembre 2024 e”. ».
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21.27
FAZZONE, TERNULLO, ROSSO

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

« 5-bis. L’articolo 1, commi 84 e 85 della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, sono abrogati.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 36 milioni di euro
per l’anno 2026 e 90 milioni di euro a decorrere dal 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

21.28
TOSATO, SPELGATTI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, i
commi 84 e 85 sono abrogati. »

21.29
GELMINI

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. L’articolo 1, commi 84 e 85 della legge 30 dicembre 2024,
n. 207 sono abrogati. ».

21.30
MISIANI

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, i commi
84 e 85 sono soppressi. »
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21.31
FURLAN, ZAMPA, GIORGIS, MANCA, CAMUSSO, PARRINI, MELONI, VALENTE, ZAM-
BITO

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Il comma 180 dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2024
n. 207, è abrogato. Ai minori risparmi derivanti dal presente comma, pari
a 13,3 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.0.1
LOMBARDO

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

« Art. 21-bis.

(Proroga misure in materia di cittadinanza)

1. Il comma 1 dell’articolo 17 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, è
sostituito dal seguente:

“1. Chi ha perduto la cittadinanza in applicazione degli articoli 8 e
12 della legge 13 giugno 1912, n. 555, o per non aver reso l’opzione
prevista dall’articolo 5 della legge 21 aprile 1983, n. 123, la riacquista se
effettua una dichiarazione in tale senso entro il 31 dicembre 2029. La
medesima disposizione si applica anche alle donne cittadine italiane per
nascita che hanno perduto la cittadinanza a seguito di matrimonio con
uno straniero contratto prima del 1° gennaio 1948, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 10 della legge 13 giugno 1912, n. 555.” ».

21.0.2
MATERA, FALLUCCHI, SPINELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

1. All’articolo 1, comma 60, della legge 7 aprile 2014, n. 56, le pa-
role: “ , il cui mandato scada non prima di diciotto mesi dalla data di
svolgimento delle elezioni” sono soppresse. ».
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COORD. 1

I RELATORI

Al fine di rettificare sotto il profilo formale alcune disposizioni non
correttamente formulate, apportare al testo del decreto-legge 27 dicembre
2024, n. 202, le seguenti modificazioni.

All’articolo 2:

al comma 3, dopo le parole: « comma 2-ter, del » sono inserite le
seguenti: « testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al »;

al comma 5, lettera b), la parola: « contrasto » è sostituita dalle
seguenti: « di contrasto » e le parole: « per il 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno 2025 ».

All’articolo 3:

al comma 1, dopo le parole: « commi 738 » il segno di interpun-
zione « , » è soppresso;

al comma 2, dopo le parole: « di cui al comma 1 » sono aggiunte
le seguenti: « del presente articolo »;

al comma 4:

all’alinea, dopo le parole: « All’articolo 16-sexies » il segno di
interpunzione « , » è soppresso;

alla lettera a), dopo la parola: « statali, » sono inserite le se-
guenti: « all’alinea, »;

alla lettera b), le parole: « di AMCO » sono sostituite dalle se-
guenti: « della società AMCO » e le parole: « , sono apportate le se-
guenti modifiche » sono soppresse;

al comma 14, alinea, le parole: « n. 131, del 29 settembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 29 settembre 2023, n. 131 ».

All’articolo 4:

al comma 2, le parole: « e le parole » sono sostituite dalle se-
guenti: « e, al secondo periodo, le parole » e le parole: « legge 25 giugno
2019, n. 60 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 25 giugno 2019,
n. 60. »;

al comma 3:

alla lettera a), le parole: « le parole » sono sostituite dalle se-
guenti « all’alinea, le parole: » e le parole: « dalle parole » sono sostituite
dalle seguenti: « dalle seguenti: »;

alla lettera b), le parole: « lettera a) » sono sostituite dalle se-
guenti: « lettera a), »;
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al comma 5, le parole: « Medicina e chirurgia d’accettazione e
d’urgenza » sono sostituite dalle seguenti: « Medicina d’emergenza-ur-
genza »;

al comma 7:

all’alinea, dopo le parole: « All’articolo 4 » il segno di inter-
punzione « , » è soppresso;

alla lettera b), la parola: « recante » è sostituita dalle seguenti:
« concernente l’applicazione del regolamento recante »;

al comma 9, lettera c), dopo la parola: « sostituzione » il segno di
interpunzione « , » è soppresso;

al comma 11, quinto periodo, dopo le parole: « per l’anno 2026 »
è inserito il seguente segno di interpunzione « , »;

al comma 12, le parole: « con modifiche » sono sostituite dalle
seguenti: « con modificazioni ».

All’articolo 6:

al comma 4, dopo le parole: « euro 1.000.000 » sono inserite le
seguenti: « per l’anno 2025 ».

All’articolo 7:

al comma 4, le parole: « Codice della strada » sono sostituite
dalle seguenti: « codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 » e le parole: « del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 » sono sostituite dalle seguenti: « del citato codice di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ».

All’articolo 8:

al comma 1, le parole: « con la corrispondente » sono sostituite
dalle seguenti: « mediante corrispondente ».

All’articolo 9:

al comma 1, lettera b), il numero 2) è sostituito dal seguente:

« 2) al comma 1-bis, la parola: “m-quinquies)” è sostituita dalla
seguente: “m-sexies)”; »

al comma 5, le parole: « 2027, euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2027 ed euro », dopo le parole: « si provvede » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , », le parole: « euro 1.205.032 » sono
sostituite dalle seguenti: « a euro 1.205.032 », alla parola: « mediante »,
ovunque ricorre, è premesso il seguente segno di interpunzione: « , », le
parole: « e quanto » sono sostituite dalle seguenti: « e, quanto » e le pa-
role: « euro 3.615.095 » sono sostituite dalle seguenti: « a euro
3.615.095 ».

All’articolo 11:

al comma 2, dopo le parole: « presente decreto » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « , ».
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All’articolo 15:

al comma 2, capoverso 2-bis, dopo le parole: « articolo 175 del »
sono inserite le seguenti: « codice dei contratti pubblici, di cui al », le
parole: « l’Agenzia, d’intesa con i predetti enti territoriali » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « l’Agenzia del demanio, d’intesa con i predetti enti
territoriali, ».

All’articolo 19:

al comma 1, alinea, dopo le parole: « All’articolo 8-ter » il segno
di interpunzione « , » è soppresso.

All’articolo 20:

al comma 1, le parole: « del Consiglio dell’Unione Europea
n. 2024/1836 del 26 giugno » sono sostituite dalle seguenti: « (UE) 2024/
1836 del Consiglio, del 25 giugno »,

al comma 2:

all’alinea, dopo le parole: « termine di cui al comma 1 » sono
inserite le seguenti: « del presente articolo »;

alla lettera a), le parole: « delle persone e i nuclei » sono so-
stituite dalle seguenti: « delle persone e dei nuclei »;

alla lettera c), le parole: « n. 872/2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « n. 872 del 4 marzo 2022 » e la parola: « competente » è sop-
pressa;

alla lettera d), dopo le parole: « presente comma » il segno di
interpunzione « , » è soppresso;

al comma 3, le parole: « citato decreto legislativo n. 142 del
2015 » sono sostituite dalle seguenti: « decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142 »;

al comma 4, dopo la parola: « interessati » il segno di interpun-
zione « , » è soppresso.

All’articolo 21:

al comma 2, lettera b), le parole: « privati italiane » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « privati italiani »;

al comma 4, dopo le parole: « 28 maggio » è inserita la seguente:
« 2021 »;

al comma 5, al primo periodo, dopo le parole: « 28 maggio » è
inserita la seguente: « 2021 » e, al terzo periodo, le parole: « , aventi ad
oggetto tali provvedimenti, » sono sostituite dalle seguenti: « aventi ad
oggetto tali provvedimenti ».

Alla tabella 1:

dopo le parole: « Tabella 1 » sono inserite le seguenti: « (articolo
4, comma 11) » e le parole: « personale sanitario comparto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « personale sanitario del comparto sanità ».
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 858

Art. 2.

2.100
IL RELATORE

All’articolo, ovunque ricorrano, sostituire le parole: « Direzione ge-
nerale della valorizzazione e promozione turistica », con le seguenti:
« Direzione generale controllo, regolamentazione, acquisti, formazione e
professioni turistiche ».

2.101
IL RELATORE

Al comma 2, lettere b) e c), dopo le parole: « dieci regioni », inse-
rire le seguenti: « o province autonome ».

2.102
IL RELATORE

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Per l’istituzione dell’Albo di cui al comma 1, è autorizzata
la spesa di 500.000 euro per l’anno 2025. Al fine di far fronte alle spese
relative alla tenuta dell’Albo di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di
200.000 euro annui a decorrere dall’anno 2026. All’onere derivante dal-
l’attuazione del presente articolo, pari a 500.000 euro per l’anno 2025 e
a 200.000 euro annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede ai sensi
dell’articolo 6. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3 e 5 si
provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
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nibili a legislazione vigente senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. ».

Art. 3.

3.100
IL RELATORE

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 3.

(Disposizioni relative a eventi di spettacolo dal vivo e di spettacolo in
luogo pubblico o aperto al pubblico)

1. Agli eventi di spettacolo dal vivo di portata minore nonché di
spettacolo in luogo pubblico o aperto al pubblico organizzati dagli enti di
cui all’articolo 1 della presente legge, anche in collaborazione o a seguito
di convenzione con le amministrazioni locali, si applica quanto previsto
dall’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 201. ».

Art. 4.

4.100
IL RELATORE

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a) sopprimere le seguenti parole: « musi-
cali e danzanti »;

b) al comma 1, lettera b) sostituire le seguenti parole: « 1.000
persone » con le seguenti: « 2.000 persone »;

c) al comma 2, lettera c), sostituire le parole: « 1.000 persone »
con le seguenti: « 2.000 persone »;

d) sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Alle manifestazioni di cui al presente articolo si applica quanto
previsto dall’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 27 dicembre 2024,
n. 201. La segnalazione di inizio attività può essere presentata agli uffici
territorialmente competenti in maniera diretta o con utilizzo di strumenti
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telematici ove l’ente di cui all’articolo 1 della presente legge sia in pos-
sesso di idonei strumenti informatici e comunque senza arrecare aggravi
economici alle associazioni territoriali. »;

e) sopprimere il comma 3.

Art. 6.

6.100
IL RELATORE

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 6.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 2, pari a 500.000
euro per l’anno 2025 e a 200.000 euro annui a decorrere dall’anno 2026,
si provvede:

a) quanto a euro 500.000 per l’anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del turismo;

b) quanto a euro 200.000 annui a decorrere dall’anno 2026, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del turismo. ».
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2a COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

Martedì 28 gennaio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 158

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 15,10

AUDIZIONE DELLA DOTTORESSA MARIA CRISTINA URBANI, PRESIDENTE DEL-

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE ISTITUTI VENDITE GIUDIZIARIE, SUL DISEGNO DI

LEGGE N. 954 (MODIFICHE ALL’ARTICOLO 568 DEL CODICE DI PROCEDURA CI-

VILE, IN MATERIA DI DETERMINAZIONE DEL VALORE DELL’IMMOBILE

ESPROPRIATO)

AUDIZIONE DEL PROFESSORE FRANCESCO BARTOLO MORELLI, ASSOCIATO DI

DIRITTO PROCESSUALE PENALE PRESSO L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MES-

SINA, INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1135

(REATI DI VIOLENZA SESSUALE CONTRO LE DONNE NEI CONFLITTI ARMATI)

AUDIZIONI DELL’AVVOCATO ALESSANDRA DALLA BONA, COMPONENTE DEL-

L’UFFICIO DI COORDINAMENTO DELL’ORGANISMO CONGRESSUALE FORENSE,

E DELL’AVVOCATO VINCENZO SPEZZIGA, RESPONSABILE DEL GRUPPO DI LA-

VORO SUL PROCESSO TELEMATICO DELL’ORGANISMO CONGRESSUALE FO-

RENSE, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 766 (PROCESSO TELEMATICO)
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Plenaria

223ª Seduta

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Interviene il vice ministro della giustizia Sisto.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REDIGENTE

(2) Julia UNTERBERGER. – Disposizioni in materia di attribuzione del cognome ai
figli

(21) Simona Flavia MALPEZZI e altri. – Modifiche al codice civile in materia di co-
gnome

(131) Alessandra MAIORINO. – Disposizioni in materia di attribuzione del cognome ai
figli

(918) Ilaria CUCCHI e altri. – Nuove disposizioni in materia di attribuzione del co-
gnome ai coniugi e ai figli

– e delle petizioni nn. 189 e 736 ad essi attinenti

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta del 22 gennaio.

Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta erano interve-
nuti in discussione generale i senatori Rastrelli e Scalfarotto.

Chiede pertanto se vi siano ulteriori iscritti a parlare, rimettendosi
altresì alle determinazioni della relatrice Rossomando in ordine all’ulte-
riore prosieguo dei lavori.

La relatrice ROSSOMANDO (PD-IDP) osserva che, prima di for-
mulare qualsiasi proposta, sarebbe opportuno conoscere le posizioni di
tutti i Gruppi parlamentari.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) si riserva di intervenire in una
successiva seduta.

Il PRESIDENTE, nel ricordare che la prossima settimana sarà riser-
vata ai lavori delle Commissioni e che pertanto, stante l’ampio arco tem-
porale a disposizione, sarebbe auspicabile pervenire ad una determina-
zione definitiva sul prosieguo dell’iter dei provvedimenti, rinvia dunque
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ad una prossima seduta il seguito della discussione congiunta dei disegni
di legge in titolo.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1322) Modifiche alla disciplina della magistratura onoraria, approvato dalla Camera
dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 21 gennaio.

Il PRESIDENTE, dopo aver riepilogato brevemente l’iter del prov-
vedimento, dichiara aperta la discussione generale.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) auspica una sollecita conclu-
sione dell’iter del disegno di legge, particolarmente atteso dalla categoria
dei giudici onorari. A tal fine preannuncia, a nome del Gruppo di appar-
tenenza, l’auspicio di una rapida approvazione del provvedimento.

L’oratore osserva tuttavia che, nonostante il testo provveda final-
mente a dare una collocazione precisa alla categoria dei giudici onorari,
la tematica richiederà comunque una costante attenzione della Commis-
sione anche in futuro, in quanto l’articolato non esaurisce tutte le pro-
blematiche del settore.

In particolare, gli organici dei magistrati onorari con funzione di
giudice di pace restano drammaticamente carenti (come dimostrato, a ti-
tolo di esempio, dalle dichiarazioni rilasciate dal Presidente della Corte
d’appello di Venezia e dal fatto che nella sede di Bassano del Grappa
risulta operativo un solo giudice di pace su sei posizioni organiche pre-
viste), e ciò a fronte di un costante aumento delle competenze.

In secondo luogo, andrebbe poi approfondita la posizione previden-
ziale di quei magistrati onorari che, avendo scelto l’assunzione delle fun-
zioni onorarie in regime di esclusività, risultano costretti ad abbandonare
la precedente professione di avvocato: ad oggi, infatti, il ricongiungi-
mento dei contributi versati è possibile solo al prezzo di rilevanti oneri
economici, il più delle volte non sostenibili dagli interessati.

Alle osservazioni formulate dal senatore Zanettin si associa la sena-
trice LOPREIATO (M5S) ponendo l’accento sulle gravi carenze di orga-
nico dei giudici di pace nel foro di Napoli ed invitando il Governo a
focalizzarsi sulla tematica.

Il PRESIDENTE osserva che, qualora tutti i Gruppi concordassero
nel concludere in tempi rapidi l’esame del provvedimento, senza appor-
tare modifiche al testo approvato in prima lettura dalla Camera dei de-
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putati, si potrebbe sin da ora procedere alla fissazione del termine per la
presentazione di eventuali emendamenti.

La senatrice ROSSOMANDO (PD-IDP) osserva che anche il foro di
Torino presenta gravi carenze nell’organico dei giudici di pace: risulta in-
fatti scoperto addirittura il 94 per cento delle posizioni previste. Preso
atto di quanto da ultimo osservato dalla Presidente, precisa che il Gruppo
da lei rappresentato, pur concordando sull’opportunità di non dilatare ol-
tremodo i tempi di esame, avrebbe comunque bisogno di un ulteriore
lasso temporale per compiere un’analisi ponderata dell’articolato.

Il PRESIDENTE ribadisce che la fissazione del termine per la pre-
sentazione degli emendamenti prima della conclusione della discussione
generale è possibile solo previo assenso di tutti i Gruppi parlamentari.

Ad avviso del senatore RASTRELLI (FdI) il disegno di legge
iscritto all’ordine del giorno è senz’altro da valutare favorevolmente. L’ar-
ticolato reca infatti misure strategiche sulla giustizia di prossimità (fis-
sando un regime disciplinare definito ed armonico), e gli stessi magistrati
onorari hanno espresso, al riguardo, giudizi altamente positivi.

Nonostante vi siano ancora delle questioni cruciali da affrontare, il
disegno di legge introduce comunque delle innovazioni importanti che
giustificano pienamente la necessità di concluderne l’esame in tempi ra-
pidi. In ragione di ciò preannuncia, a nome del Gruppo di appartenenza,
l’intenzione di non presentare emendamenti.

La senatrice STEFANI (LSP-PSd’Az), nel concordare sulla necessità
di concludere quanto prima l’iter del disegno di legge e nell’associarsi
alle considerazioni del senatore Rastrelli, dichiara, a nome della propria
parte politica, l’intenzione di non presentare emendamenti. Esprime
quindi l’auspicio a che il Governo ponga quanto prima rimedio alle gravi
carenze organiche dei giudici di pace, anche attraverso l’ulteriore proroga
di alcuni termini assunzionali fissati dalla legislazione vigente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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3a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e difesa)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 79

Martedì 28 gennaio 2025

Presidenza della Presidente
CRAXI

Orario: dalle ore 14 alle ore 15

AUDIZIONI DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DI STUDIO SULLA DISCIPLINA
NORMATIVA RELATIVA AL PERSONALE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA AUSILIARIO
DELLE FORZE ARMATE, GENERALE TULLIO DEL SETTE, E DELL’ISPETTRICE NAZIO-
NALE DEL CORPO DELLE INFERMIERE VOLONTARIE DELLA CROCE ROSSA ITA-
LIANA, SORELLA EMILIA BRUNA SCARCELLA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1320 (RE-
VISIONE DISCIPLINA CORPO MILITARE VOLONTARIO E CORPO INFERMIERE VOLON-
TARIE CROCE ROSSA)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 80

Presidenza della Presidente
CRAXI

Orario: dalle ore 15,05 alle ore 15,50

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DELLA SOCIETÀ AVIO AERO, SULL’AFFARE ASSE-
GNATO N. 563 (GLOBAL COMPACT AIR PROGRAMME)
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Plenaria

116ª Seduta

Presidenza della Presidente
CRAXI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la coo-
perazione internazionale Maria Tripodi.

La seduta inizia alle ore 15,50.

IN SEDE REFERENTE

(1319) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica Italiana e la Repubblica
di Moldova in materia di sicurezza sociale, fatto a Roma il 31 ottobre 2024

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 17 dicembre 2024.

Il presidente Stefania CRAXI informa che è pervenuto il parere non
ostativo della Commissione affari costituzionali e quello non ostativo,
condizionato ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, della Commis-
sione bilancio.

Il senatore MARTON (M5S) chiede al Governo di conoscere se ci
siano delle simulazioni relative ai costi delle pensioni di cui all’accordo
in esame.

Il sottosegretario Maria TRIPODI riferisce che l’accordo tra la Re-
pubblica italiana e la Moldova garantirà un equo trattamento ai cittadini
moldavi che riceveranno importi corrispondenti al numero di anni dei
contributi versati.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il presidente Stefania CRAXI
dichiara conclusa la discussione generale.

Illustra quindi, l’emendamento 3.1 (pubblicato in allegato).

Verificato il prescritto numero di senatori e posto ai voti, l’emenda-
mento viene approvato.
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Nessuno chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, il presi-
dente Stefania CRAXI pone, quindi, in votazione il mandato alla relatrice
Mieli a riferire all’Assemblea per l’approvazione del disegno di legge in
titolo, con le modifiche apportate, autorizzandola a richiedere lo svolgi-
mento della relazione orale.

La Commissione approva.

(857-B) Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate
tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti, fatto a
Dubai l’8 marzo 2022, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il senatore ALFIERI (PD-IDP), in qualità di relatore, ricorda che la
Commissione ha avuto modo di esaminare il testo in prima lettura e che
l’Assemblea del Senato ha approvato all’unanimità il provvedimento il 29
novembre 2023. Le modifiche introdotte al testo dalla Camera dei depu-
tati, conseguenti ad un parere favorevole con condizioni volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione, formulato dalla Commis-
sione bilancio, riguardano l’articolo 3, relativo alle disposizioni finanzia-
rie della ratifica, e fanno decorrere la relativa autorizzazione di spesa dal-
l’anno 2025 e non più dal 2023, oltre a sopprimere il comma che auto-
rizzava il Ministro dell’economia e delle finanze ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Il presidente Stefania CRAXI ringrazia il relatore e dichiara aperta
la discussione generale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE N. 1319

Art. 3.

3.1
IL RELATORE

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

sopprimere le parole: « delle proiezioni »;

sostituire le parole: « bilancio triennale 2024-2026 » con le se-
guenti: « bilancio triennale 2025-2027 »;

sostituire le parole: « per l’anno 2024 » con le seguenti: « per
l’anno 2025 ».
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4a COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

Martedì 28 gennaio 2025

Plenaria

231ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT’AGATA

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Giuseppina Castiello.

La seduta inizia alle ore 15,45.

IN SEDE REFERENTE

(1258) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2024

(Doc. LXXXVI, n. 2) Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea per l’anno 2024

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 21 gennaio.

Il PRESIDENTE, ringraziando il sottosegretario Giuseppina Castiello
per la sua presenza, propone di concordare le modalità di prosecuzione del-
l’esame del disegno di legge di delegazione europea, tenendo conto della già
avvenuta calendarizzazione in Assemblea per il prossimo 25 febbraio.

Nel ricordare che i Gruppi hanno presentato 135 emendamenti e 8
ordini del giorno, e che lo scorso 14 gennaio è stato presentato l’emen-
damento 1.100 da parte del Governo, chiede, quindi, al Governo e al Re-
latore di far pervenire eventuali ulteriori emendamenti il prima possibile,
entro la seduta di Commissione che sarà convocata per le ore 11 del
prossimo martedì 4 febbraio.

In quella sede potrà essere fissato, per le ore 13 di giovedì 6 feb-
braio, il termine per l’eventuale presentazione di subemendamenti, e poi
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una ulteriore seduta di Commissione, alle ore 11,30 di venerdì 7 febbraio
per la loro pubblicazione.

La settimana successiva potranno, quindi, svolgersi le votazioni sugli
emendamenti e subemendamenti, per poi trasmettere quelli approvati alle
Commissioni 1a e 5a per il loro parere. Infine, si potrà procedere il 18
febbraio o, al più tardi, la mattina del 19 febbraio, con il conferimento
del mandato al Relatore a riferire all’Assemblea.

Contestualmente, verrà messa in votazione la Relazione programma-
tica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea (Doc. LXXXVI,
n. 2), sulla quale è relatore il senatore Zanettin, anch’essa all’ordine del
giorno dell’Assemblea dal 25 febbraio.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è, quindi, rinviato.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la diret-
tiva 2014/32/UE per quanto riguarda le apparecchiature di alimentazione dei veicoli
elettrici, i distributori di gas compresso e i contatori dell’energia elettrica, del gas e
dell’energia termica (COM(2024) 561 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e
rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 15 gennaio.

Il presidente TERZI DI SANT’AGATA (FdI), relatore, svolge una
relazione integrativa sulla proposta di direttiva in esame che, come già
illustrato in precedenza, reca modifiche di carattere tecnico alla direttiva
2014/32/UE sugli strumenti di misura, che riguardano, in particolare, le
apparecchiature di alimentazione dei veicoli elettrici, i distributori di gas
compresso e i contatori di energia elettrica.

Le modifiche rispondono alla necessità di aggiornare la normativa
esistente allo sviluppo tecnologico, nonché alla transizione verde del
Green Deal europeo e alla transizione digitale. La proposta contribuirà
altresì all’attuazione efficace del regolamento sull’infrastruttura per i
combustibili alternativi per una mobilità pulita (regolamento (UE) 2023/
1804) e della direttiva sull’efficienza energetica (direttiva (UE) 2023/
1791).

Nella precedente seduta, il senatore Lorefice ha ricordato che negli
ultimi anni i grandi gruppi di fornitura di gas ed elettricità all’utenza
hanno già provveduto più volte a cambiare i relativi contatori e misura-
tori, e ha chiesto se esiste una valutazione dell’impatto che la nuova nor-
mativa in esame comporterà sul contesto vigente nel nostro Paese.

Al riguardo, il Presidente relatore precisa che la proposta della Com-
missione non è accompagnata da una valutazione d’impatto, a motivo di-
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chiarato del fatto che si tratta di una semplice modifica tecnica mirata
della direttiva relativa agli strumenti di misura, che intende adeguare al
progresso tecnologico.

La Commissione europea ha tuttavia indicato che la proposta è stata
elaborata tenendo conto dell’operato dell’Organismo europeo per la coo-
perazione nel campo della metrologia legale (« WELMEC »), che riunisce
le autorità nazionali dell’Unione e dell’EFTA responsabili della metrolo-
gia legale.

La Commissione europea ricorda anche di aver tenuto conto dei la-
vori del Gruppo di lavoro « Strumenti di misura », composto dagli Stati
membri e da portatori di interessi, svolti nelle riunioni dell’11 gennaio e
12 settembre 2024, sulla proposta di direttiva in questione.

Inoltre, sulla base di un invito a presentare contributi entro il 18 ot-
tobre 2024, sono pervenuti alla Commissione europea 53 contributi: 5 da
autorità pubbliche, 35 da imprese e associazioni, e 13 da altri soggetti. I
contributi hanno confermato le questioni individuate dalla Commissione,
vale a dire la necessità di aggiornare i requisiti essenziali a sostegno della
diffusione dei contatori intelligenti, la necessità che l’allegato V sui con-
tatori di energia elettrica faccia esplicito riferimento alla « corrente con-
tinua », la necessità di armonizzare i requisiti metrologici per le stazioni
di ricarica dei veicoli elettrici a livello di Unione e l’esigenza di integrare
l’allegato VI sui contatori di energia termica con le applicazioni di raf-
freddamento.

Sulla proposta in esame è pervenuta la relazione del Governo ai
sensi dell’articolo 6 della legge n. 234 del 2012, in cui si ritiene che essa
rispetti i principi di sussidiarietà e di proporzionalità, e che essa sia con-
forme all’interesse nazionale.

Tuttavia, il Ministero delle imprese e del made in Italy, che ha re-
datto la relazione, segnala l’opportunità di un’attenta valutazione del re-
gime transitorio previsto dalla proposta in esame, stante l’importanza
dello stesso per le imprese del settore di riferimento, con particolare ri-
guardo alle tecnologie che risultano già piuttosto diffuse nel Paese, tra
cui i contatori intelligenti e i sistemi di misura delle apparecchiature di
alimentazione di veicoli elettrici.

Al riguardo, il Ministero afferma che non si è nella condizione per
un’analisi approfondita della proposta di direttiva, in relazione alla di-
mensione nazionale, anche in ragione, da un lato, dell’assenza della va-
lutazione d’impatto europea e, dall’altro, del poco tempo a disposizione
per la valutazione della proposta.

Il senatore LOREFICE (M5S) ringrazia il Presidente relatore, ma ri-
tiene che il riscontro del Ministero conferma le sue perplessità, già for-
mulate, evocando l’opportunità di un’attenta valutazione del regime tran-
sitorio e delle ricadute per le imprese. Ritiene, inoltre, preoccupante che
il Governo affermi di non essere nella condizione di svolgere un’analisi
approfondita.
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Rileva, infatti, come l’attuale maggioranza si dichiari favorevole alla
semplificazione della normativa europea e all’alleggerimento degli oneri
burocratici che gravano sugli operatori economici, senza poi cogliere
l’occasione di prevenire, per tempo, prima che una direttiva o regola-
mento sia approvato, il rischio di un ulteriore appesantimento normativo.

Ribadisce, quindi, la necessità di chiarire come impostare il lavoro
sulle proposte europee in fase ascendente e l’esigenza della Commissione
di potersi confrontare con il Governo sulle singole questioni che possono
emergere in tale sede.

Il presidente TERZI DI SANT’AGATA (FdI), relatore, ribadisce che,
in questo caso, si tratta di modifiche tecniche, che il Governo dichiara di
ritenere complessivamente conformi all’interesse nazionale. Modifiche
che, per esempio, prevedono di indicare la distinzione tra corrente con-
tinua e corrente alternata, o che stabiliscono comunque requisiti utili alla
tutela dei consumatori o alla sicurezza dei sistemi e delle infrastrutture.

Si riserva, tuttavia, di valutare le modalità più opportune per svol-
gere un ulteriore approfondimento.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 16,10.
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5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Martedì 28 gennaio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 120

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Orario: dalle ore 14,45 alle ore 14,50

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

340ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Freni.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(857-B) Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate
tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti, fatto a
Dubai l’8 marzo 2022, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione del relatore Ma-
gni, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedi-
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mento, approvato dal Senato il 29 novembre 2023, è stato poi approvato
dalla Camera dei deputati l’8 gennaio 2025, con modificazioni, al fine di
aggiornare la copertura finanziaria al triennio di riferimento 2025-2027.

Rappresenta che, per quanto di competenza, non vi sono osserva-
zioni da formulare.

Il sottosegretario FRENI non ha osservazioni da formulare.

Non essendovi interventi e con l’avviso conforme del Governo, il
PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori,
pone in votazione una proposta di parere non ostativo, che risulta appro-
vata all’unanimità.

(1339) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme di Rodi e di
Malta, detto Sovrano Militare Ordine di Malta – SMOM, fatto a Roma il 23 ottobre
2023, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice DAMANTE (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che l’Accordo in esame prevede l’iscri-
zione del Corpo Italiano di Soccorso dell’Ordine di Malta nel Registro unico
nazionale del Terzo settore e comporta l’applicazione all’ente di diritto pub-
blico melitense delle disposizioni del Codice del Terzo settore italiano, ad
eccezione di talune disposizioni di carattere ordinamentale.

Ricorda che gli enti del Terzo settore, per le attività da essi svolte e
per le donazioni da essi ricevute, godono di specifiche agevolazioni anche
relative al regime fiscale – previste, in particolare, dalle disposizioni fi-
scali di cui gli articoli da 79 a 86 del Codice del Terzo settore, cui sono
stati ascritti effetti onerosi.

Fa presente che la relazione tecnica non esplicita le ragioni della
neutralità finanziaria dell’iscrizione del Corpo Italiano di Soccorso del-
l’Ordine di Malta al Registro unico nazionale del Terzo settore, limitan-
dosi a ribadire l’assenza di nuovi o maggiori oneri, mentre l’analisi tec-
nico normativa riferita al disegno di legge in esame afferma esplicita-
mente che, l’iscrizione al RUNTS costituisce presupposto ai fini della
fruizione dei benefici previsti dal Codice del Terzo settore italiano.

Ricorda che nel corso dell’esame presso la Commissione bilancio
della Camera dei deputati, con riferimento ai chiarimenti richiesti dal re-
latore, il Governo ha evidenziato che l’iscrizione del Corpo Italiano di
Soccorso dell’Ordine di Malta nel Registro unico nazionale del Terzo set-
tore non è suscettibile di determinare minori entrate, in quanto nella
quantificazione degli effetti finanziari connessi alla disciplina del regime
fiscale applicabile agli enti del Terzo settore, recata dal decreto legislativo
n. 117 del 2017, era già stata considerata l’intera platea degli enti poten-
zialmente beneficiari del suddetto regime fiscale.
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Preso atto dei chiarimenti già forniti dal Governo alla Camera,
chiede conferma in merito alla neutralità finanziaria del provvedimento,
con particolare riguardo all’assenza di minori entrate connesse all’appli-
cazione delle agevolazioni previste per il Terzo settore.

Il sottosegretario FRENI, facendo riferimento alla nota messa a di-
sposizione della Commissione, conferma la neutralità finanziaria della
norma in questione, in quanto la medesima non presenta elementi inno-
vativi e pertanto non incide sulle valutazioni d’impatto di gettito già ef-
fettuate sul nuovo regime fiscale del Terzo Settore, sostitutivo dei regimi
agevolativi previgenti, che consideravano gli effetti delle variazioni nor-
mative sull’intera platea dei potenziali soggetti interessati.

La relatrice DAMANTE (M5S), alla luce degli elementi forniti dal
Governo, illustra quindi la seguente proposta di parere: « La Commis-
sione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge
in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso
atto che: viene confermato che, dal punto di vista prettamente finanziario,
l’iscrizione del Corpo Italiano di Soccorso dell’Ordine di Malta al Regi-
stro unico nazionale italiano del Terzo settore non presenta elementi in-
novativi e pertanto non incide sulle valutazioni d’impatto di gettito già
effettuate sul nuovo regime fiscale del Terzo settore, sostitutivo dei re-
gimi agevolativi previgenti, che consideravano gli effetti delle variazioni
normative sull’intera platea dei potenziali soggetti interessati,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. ».

La senatrice PIRRO (M5S) precisa che nella Commissione di merito
il Gruppo del Movimento 5 Stelle ha sollevato talune questioni che
hanno portato i colleghi ad astenersi.

In ordine alla proposta di parere appena illustrata, dichiara quindi il
voto favorevole del proprio Gruppo con esclusivo riferimento ai profili
finanziari, specificando che tale scelta non smentisce quella effettuata in
sede referente.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE, con
l’avviso conforme del Governo e verificata la presenza del prescritto nu-
mero legale, pone in votazione la proposta di parere testé illustrata dalla
relatrice, che risulta approvata all’unanimità.

(1341) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica francese relativa alla manutenzione ordinaria e
all’esercizio del tratto situato in territorio francese della linea ferroviaria Cuneo-Breil-
Ventimiglia, fatta a Milano il 12 aprile 2024, nonché norme di coordinamento con l’or-
dinamento interno, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice LORENZIN (PD-IDP) illustra il disegno di legge in ti-
tolo, segnalando che, per quanto di competenza, alla luce dei chiarimenti
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da parte del Governo intervenuti presso l’altro ramo del Parlamento, non
ha osservazioni da formulare.

Il sottosegretario FRENI non ha osservazioni da formulare.

Non essendovi richieste di intervento e con l’avviso conforme del
Governo, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di
senatori, pone in votazione una proposta di parere non ostativo, che ri-
sulta approvata all’unanimità.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R
n. SMD 24/2024, denominato « Nuova scuola elicotteri Viterbo – segmento opera-
tivo », costituito dal « segmento volo » Light Utility Helicopter (LUH) – elicottero
multiruolo per la Difesa, relativo all’acquisizione di nuovi elicotteri leggeri in sosti-
tuzione delle flotte legacy e la realizzazione del « segmento di terra » denominato
Ground Based Training System (GBTS) per la formazione dei piloti dell’Aeronautica
militare, delle Forze armate e dei Corpi dello Stato (n. 244)

(Osservazioni alla 3a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il relatore GELMETTI (FdI) illustra lo schema di decreto in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, che la scheda tecnica redatta dallo
Stato maggiore della Difesa allegata al presente schema di decreto pre-
cisa che il programma in esame è volto al completamento dell’impresa
relativa alla citata « Nuova Scuola Elicotteri Viterbo » e in tale ottica co-
stituisce, pertanto, la naturale prosecuzione dei programmi di A/R n.
SMD 10/2022 e n. SMD 31/2023, dei quali condivide finalità operative e
denominazione. In proposito, ricorda che i predetti programmi sono stati
precedentemente esaminati dalle Camere e approvati con distinti decreti
del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, adottati, rispettivamente, in data 20 giugno 2023 e 17 mag-
gio 2024. In particolare, i due citati programmi n. SMD 10/2022 e n.
SMD 31/2023 hanno individuato le risorse finanziarie necessarie alla re-
alizzazione, rispettivamente, della prima e della seconda fase del pro-
gramma « Nuova Scuola Elicotteri Viterbo – Segmento operativo », spe-
cificando al contempo che il completamento del programma medesimo
sarebbe stato rimesso all’adozione di successivi provvedimenti destinati a
reperire gli occorrenti mezzi di copertura finanziaria, da sottoporre pari-
menti all’esame delle Camere ai fini dell’espressione del prescritto parere
da parte dei competenti organi parlamentari.

Per quanto attiene alla durata del programma, fa presente che la
scheda tecnica informa che esso, già avviato nel 2022 a valle dell’appro-
vazione dei predetti decreti interministeriali del 20 giugno 2023 e del 17
maggio 2024, è concepito secondo un piano di sviluppo della durata
complessiva di 10 anni, con avvio nell’anno 2024 e conclusione nel-
l’anno 2033. A tale specifico riguardo, segnala l’esigenza di acquisire dal
Governo elementi in ordine all’andamento delle prime due fasi del pro-
gramma, per il quale, sulla base di quanto indicato nei programmi di A/R
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n. SMD 10/2022 e n. SMD 31/2023, era ipotizzata una durata decennale,
dall’anno 2022 all’anno 2031.

Ciò posto, rileva preliminarmente che l’oggetto del presente schema
di decreto è circoscritto, secondo quanto ribadito nella scheda tecnica ad
esso allegata, alla realizzazione della prima tranche della terza fase del
citato programma, la quale consentirà, unitamente alle risorse già stan-
ziate in relazione alla prima e alla seconda fase del programma con i
citati decreti interministeriali del 20 giugno 2023 e del 17 maggio 2024,
di progettare e realizzare il Ground Based Training System (GBTS), di
acquisire i primi due elicotteri LUH (AW- 169) e di addestrare una ini-
ziale aliquota di equipaggi di volo e di personale tecnicomanutentore.
Come emerge dalle premesse dello schema di decreto e dalla predetta
scheda tecnica, il costo complessivo di questa prima tranche ammonta a
38 milioni di euro, alla cui copertura finanziaria si provvede a valere
sulle risorse, destinate alle spese di investimento, disponibili a legisla-
zione vigente nell’ambito dello stato di previsione del Ministero della di-
fesa, in particolare attingendo alle risorse iscritte sul piano gestionale n. 2
del capitolo 7120 dello stato di previsione del medesimo Dicastero. Nello
specifico, alla luce del cronoprogramma riportato nella scheda tecnica, gli
oneri associati all’attuazione di questa prima tranche della terza fase del
programma sono pari a 9 milioni di euro per l’anno 2025, a 19 milioni
di euro per l’anno 2026, a 4 milioni di euro per l’anno 2027 e a 3 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029. Tanto premesso, evi-
denzia che, in base al decreto di ripartizione in capitoli delle unità di
voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2025 e per il triennio 2025- 2027, la dotazione del citato
piano gestionale n. 2 del capitolo 7120 dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa è pari a 2.114.446.543 euro per l’anno 2025, a
2.378.061.074 euro per l’anno 2026 e a 2.141.741.515 euro per l’anno
2027.

Con riferimento al profilo temporale dell’intervento, rappresenta che
la scheda tecnica specifica che il cronoprogramma previsionale dei paga-
menti in essa contenuto è meramente indicativo e verrà attualizzato, in
termini sia di volume sia di estensione temporale, a valle del perfezio-
namento dell’iter negoziale, secondo l’effettiva esigenza di pagamento.
Specifica, inoltre, che, in linea con quanto previsto dalla legislazione in
materia di contabilità e finanza pubblica, la ripartizione della spesa per
ciascun esercizio potrà essere rimodulata in funzione dell’effettiva esigi-
bilità contrattuale dei pagamenti come emergente al completamento del-
l’attività tecnico-amministrativa, compatibilmente con gli effetti sui saldi
di finanza pubblica. Come evidenziato nella stessa scheda tecnica, il pro-
gramma in esame sarà in ogni caso gestito in modo tale da renderlo com-
patibile con le risorse complessivamente disponibili a legislazione vi-
gente, ovvero rimodulato attraverso la progressiva attuazione o ridefini-
zione della tempistica sottesa.

Ciò posto, segnala che lo schema di decreto in esame provvede, al-
tresì, a rideterminare in 670 milioni di euro il costo complessivo dell’im-
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presa, inizialmente stimato, nell’ambito dei citati programmi di A/R n.
SMD 10/2022 e n. SMD 31/2023, in 653 milioni di euro, al fine di te-
nere conto dell’incremento dei costi di produzione attualizzati al 2024,
circostanza da cui deriva un maggior fabbisogno finanziario quantificato
in complessivi 17 milioni di euro. Con riferimento all’adeguamento del
costo complessivo del programma, ricorda che già nella scheda tecnica
allegata allo schema di decreto recante l’approvazione del programma n.
SMD 10/2022 si rappresentava che, per quel che attiene al costo com-
plessivo del programma, l’Amministrazione si riteneva vincolata a non
eccedere quanto sottoposto a parere delle Commissioni parlamentari, pre-
cisandosi tuttavia che, laddove in corso d’opera l’approfondimento tecni-
co-amministrativo avesse evidenziato la necessità di un superamento di
tale limite di spesa, si sarebbe dato corso ad un decreto integrativo, di
iter paritetico, al fine di garantire piena visibilità del nuovo perimetro
dell’esigenza. Al riguardo, non ha pertanto osservazioni da formulare.

Segnala che, come indicato nella scheda tecnica allegata, il comple-
tamento del programma, per il restante onere previsionale complessivo di
547 milioni di euro, sarà invece realizzato, nel rispetto di una logica in-
crementale e progressiva, attraverso successivi provvedimenti finalizzati al
finanziamento degli ulteriori interventi del programma, previa individua-
zione delle necessarie risorse finanziarie. In coerenza con quanto rappre-
sentato, nelle premesse dello schema di decreto in esame viene dunque
assicurato che il completamento del programma in esame costituirà l’og-
getto di uno o più schemi di decreto da sottoporre all’esame delle Ca-
mere, una volta reperite le predette risorse, al fine di consentire la veri-
fica in sede parlamentare della relativa copertura. Evidenzia, altresì, che,
stante il rinvio operato dal punto 9 della scheda tecnica allegata al pre-
sente schema di decreto a quanto indicato nel decreto ministeriale del 20
giugno 2023, che ha approvato il programma di A/R n. SMD 10/2022,
avente ad oggetto la prima fase di attuazione del programma in esame, al
provvedimento in esame dovrebbero comunque applicarsi le previsioni fi-
nanziarie di carattere generale riferite alla realizzazione complessiva del
programma, in forza delle quali, tenuto conto della priorità ad esso
ascritta, la relativa copertura finanziaria potrà ulteriormente essere garan-
tita a valere sulle risorse iscritte nella missione « Difesa e sicurezza del
territorio », programma « Pianificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari » dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della difesa, opportunamente rese disponibili anche a mezzo di
preventiva rimodulazione o revisione di altre spese concordata con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Segnala quindi la necessità che il Governo fornisca una conferma in
merito alla correttezza di tale ricostruzione, nonché circa il fatto che l’e-
ventuale ricorso all’ulteriore modalità di copertura finanziaria a valere
sulle risorse iscritte nella predetta missione « Difesa e sicurezza del ter-
ritorio » dello stato di previsione del Ministero della difesa dovrà comun-
que garantire il rispetto dei vincoli di spesa derivanti dagli oneri indero-
gabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera a), della legge n. 196 del
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2009, come del resto assicurato dal Governo in occasione dell’esame di
precedenti programmi pluriennali di spesa. Nel prendere conclusivamente
atto che le risorse previste a copertura della prima della terza fase del
programma in esame appaiono congrue rispetto ai costi da sostenere in-
dicati nella scheda tecnica, ritiene comunque necessario acquisire dal Go-
verno una conferma in ordine alla disponibilità di tali risorse per cia-
scuna delle annualità di attuazione della prima fase del programma, non-
ché in ordine alla compatibilità del loro utilizzo rispetto ad ulteriori in-
terventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere
sulle risorse stesse.

Il sottosegretario FRENI, richiamandosi a quanto rappresentato nella
nota di risposta a disposizione della Commissione, conferma la piena
neutralità finanziaria del provvedimento.

Il relatore GELMETTI (FdI), alla luce degli elementi forniti dal Go-
verno, illustra la seguente proposta di osservazioni: « La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in
titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto
che:

con particolare riguardo all’attuazione delle prime due fasi del
programma, già approvate e finanziate con i decreti interministeriali 10/
2022 e 31/2023, è stato registrato un rallentamento rispetto a quanto ini-
zialmente preventivato in ragione di problemi di natura contrattuale, che
hanno fatto slittare al 2025 l’inizio del programma, del quale resta con-
fermata la durata decennale, riferita al completamento dell’intero pro-
getto, per l’ultimazione del quale saranno necessari uno o più decreti ap-
provativi, in ragione delle risorse che verranno destinate al programma
con i futuri cicli di programmazione;

viene confermato che la futura necessaria copertura finanziaria per
il Programma potrà essere ulteriormente garantita a valere sulle risorse
iscritte nella missione “Difesa e sicurezza del territorio”, programma
“Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti mili-
tari” dello stato di previsione della spesa del Ministero della difesa, op-
portunamente rese disponibili anche a mezzo di preventiva rimodulazione
o revisione di altre spese concordata con il Ministero dell’economia e
delle finanze;

viene assicurato il rispetto dei vincoli di spesa derivanti dagli
oneri inderogabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera a), della legge
n. 196 del 2009;

viene ribadito che le risorse, sottese ai programmi di cui il dica-
stero invia alle Commissioni parlamentari gli atti da sottoporre a parere,
godono di copertura finanziaria a legislazione vigente. Tale riscontro, ol-
tre che interno, è opportunamente certificato dalla Ragioneria generale
dello Stato-MEF, a cui gli atti sono preliminarmente sottoposti e da cui

28 gennaio 2025 – 573 – 5a Commissione



ricevono apposita “bollinatura”. Nel particolare, il menzionato programma
rientra nella programmazione elaborata dal Ministero della difesa relativa
all’impiego ottimale delle risorse stanziate a legislazione vigente;

viene precisato che, in tale contesto, il Ministero della difesa ha
operato la più bilanciata ripartizione delle risorse disponibili orientandole
a favore di programmi massimamente qualificanti ai fini delle esigenze di
sicurezza nazionale nonché di contribuzione a quella internazionale;

viene quindi confermato che l’utilizzo delle suddette risorse per i
programmi in argomento non è suscettibile né di pregiudicare precedenti
impegni di spesa né di interferire con la realizzazione di ulteriori inter-
venti già programmati a legislazione vigente a valere del medesimo por-
tato normativo e garantito per tutte le annualità di attuazione del pro-
gramma,

esprime, per quanto di competenza, osservazioni non ostative. ».

Nessuno chiedendo di intervenire, con l’avviso conforme del Go-
verno, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero le-
gale, pone in votazione la proposta di osservazioni testé illustrata dal re-
latore, che risulta approvata.

(858) DE POLI e altri. – Disposizioni in materia di manifestazioni a carattere tempo-
raneo e di attività organizzate dalle reti associative nazionali e dalle associazioni pro
loco iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore e istituzione dell’Albo degli
enti di rappresentanza nazionale delle pro loco

(Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 17 dicembre 2024.

Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi richiesti
dalla Commissione sui profili finanziari del provvedimento in titolo.

Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana della Commis-
sione già convocata per domani, mercoledì 29 gennaio 2025, alle ore 9,
è posticipata alle ore 9,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,30.
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6a COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze e tesoro)

Martedì 28 gennaio 2025

Plenaria

204ª Seduta

Presidenza del Presidente
GARAVAGLIA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Freni.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/2554, relativo alla resilienza
operativa digitale per il settore finanziario e che modifica i regolamenti (CE) n. 1060/
2009, (UE) n. 648/2012, (UE) n. 600/2014, (UE) n. 909/2014 e (UE) 2016/1011, e per il
recepimento della direttiva (UE) 2022/2556, che modifica le direttive 2009/65/CE,
2009/138/CE, 2011/61/CE, 2013/36/UE, 2014/59/UE, 2014/65/UE, (UE) 2015/2366 e
(UE) 2016/2341 per quanto riguarda la resilienza operativa digitale per il settore fi-
nanziario (n. 242)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 16 della
legge 21 febbraio 2024, n. 15. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 23 gennaio.

Il relatore ORSOMARSO (FdI), in vista della predisposizione di un
parere favorevole con alcune osservazioni limitate al contenuto dell’arti-
colo 5, chiede il rinvio dell’esame dell’atto in titolo.

Il PRESIDENTE prende atto di tale richiesta e rinvia il seguito del-
l’esame, non senza sollecitare il relatore a tener conto dell’esigenza di
completare in settimana l’iter del parere.

Il seguito dell’esame è rinviato.
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IN SEDE REFERENTE

(1351) Disposizioni di aggiornamento della delega di cui alla legge 5 marzo 2024, n. 21

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 22 gennaio.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 35 emendamenti
e 42 subemendamenti, di cui 29 all’emendamento del relatore 1.1000, 5
all’emendamento del relatore 1.0.1000 e 8 all’emendamento del Governo
1.0.2000, tutti pubblicati in allegato.

Interviene la senatrice TAJANI (PD-IDP), a giudizio della quale la
sovrapposizione di emendamenti del relatore e del Governo su un disegno
di legge originariamente formulato per dare più tempo al MEF per eser-
citare la delega rende ancora più evidente l’assenza di un disegno com-
plessivo nel quale inserire le disposizioni delegate; la propria parte poli-
tica, oltre a presentare emendamenti soppressivi, sollecita la maggioranza
a chiarire preliminarmente gli obiettivi della riforma, fornendo un quadro
d’insieme che il Parlamento deve necessariamente ricevere prima di af-
frontare le singole proposte emendative.

Il senatore TURCO (M5S) distingue, da un lato, le proposte emen-
dative formulate in relazione all’emendamento del relatore sostitutivo del-
l’articolo 1 del disegno di legge, volte sostanzialmente a meglio specifi-
care la portata della delega sul tema delle sanzioni, insistendo sul criterio
della trasparenza. Dall’altro, rileva che l’emendamento governativo apra
un fronte più ampio in assenza di una strategia definita di recepimento
delle direttive europee.

A suo parere, appare preferibile completare l’iter del disegno di
legge per consentire alla Commissione di avviare una fase istruttoria su
operazioni di mercato che rischiano di influenzare negativamente il ri-
sparmio italiano e introdurre elementi di instabilità, in merito alle quali
potrebbe incidere il contenuto del disegno di legge in titolo.

Il PRESIDENTE, preso atto dell’assenza di richieste di ulteriori in-
terventi, invita la Commissione a tenere distinti il piano squisitamente
parlamentare delle regole da modificare o da introdurre ex novo e la va-
lutazione delle operazioni che coinvolgono soggetti rilevanti nel mercato
dei capitali che avvengono a legislazione vigente.

La Commissione, prosegue l’oratore, è chiamata ad operare al mo-
mento sul primo livello e, a tale proposito, ritiene opportuno che il Go-
verno possa ripensare all’ipotesi di introdurre nel disegno di legge in
esame le disposizioni di delega per recepire le direttive europee in ma-
teria di mercati finanziari non ancora presenti nel disegno legge di dele-
gazione europea: se infatti una tale prospettiva poteva essere dettata dal-
l’esigenza di utilizzare un tempo minore per il recepimento complessivo,
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e contestuale rispetto alla delega, va anche valutato con cautela l’equili-
brio complessivo tra strumenti legislativi e finalità della riforma. Per
quanto riguarda invece le operazioni che stanno interessando il settore
creditizio e finanziarie, condivide l’ipotesi di avviare una specifica pro-
cedura informativa dopo l’approvazione del disegno di legge.

Conclude dando la parola al rappresentante del Governo, non senza
aver espresso la preferenza per un metodo di lavoro che predilige una
tempistica certa e più rapida rispetto a scelte di natura differente, nel
caso il Governo dovesse ritirare l’emendamento 1.0.2000.

Il sottosegretario FRENI riepiloga le motivazioni della presentazione
dell’emendamento 1.0.2000 da parte del Governo, insistendo sull’esi-
genza di approvare il disegno di legge in tempi molto rapidi e quindi
sulla possibilità che la legislazione delegata di riforma del TUF, ai sensi
della legge n. 21 del 2024, potesse coincidere con l’esercizio delle dele-
ghe, al fine di recepire le direttive europee non ancora incluse nel dise-
gno di legge di delegazione.

Poiché la prospettiva di concentrare in un unico veicolo normativo
non sembra pienamente condivisa, annuncia il ritiro dell’emendamento ci-
tato, non senza ribadire la volontà di procedere unitariamente nella pre-
disposizione degli schemi di decreto legislativi sottoposti alle Commis-
sioni parlamentari, in parte dalla prossima primavera e poi entro l’estate
per quanto riguarda il regime sanzionatorio.

Il PRESIDENTE prende atto della decisione del rappresentante del
Governo esprimendo rammarico per la prevalenza di aspetti formalistici
rispetto ad una visione sostanzialista del lavoro parlamentare.

Avverte che il ritiro da parte del Governo dell’emendamento
1.0.2000 fa decadere automaticamente i subemendamenti ad esso riferiti.

Il seguito dell’esame è rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI E CONVOCA-
ZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana della Commis-
sione, già convocata per domani 29 gennaio, alle ore 9,15, è posticipata
alle ore 9,30.

Comunica altresì la convocazione di un Ufficio di Presidenza per la
programmazione dei lavori, al termine della seduta plenaria antimeri-
diana.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1351

Art. 1.

1.1000/1
TAJANI

All’emendamento 1.1000, al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

« 0a) l’articolo 12 è soppresso ».

1.1000/2
TAJANI

All’emendamento 1.1000, al comma 1, lettera a), sopprimere i nu-
meri 2) e 3).

1.1000/3
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera a), sopprimere i numeri
2) e 3).

1.1000/4
TAJANI

All’emendamento 1.1000, al comma 1, lettera a), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) sopprimere il numero 1);
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b) al numero 2, sostituire la parola: « ventiquattro » con le se-
guenti: « sedici »;

c) al numero 3), sostituire la parola: « ventiquattro » con le se-
guenti: « venti »;

d) sopprimere i numeri da 4) a 15).

1.1000/5
TAJANI

All’emendamento 1.1000, al comma 1, lettera a), sopprimere i nu-
meri da 4) a 15).

1.1000/6
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera a), dopo il numero 5),
inserire il seguente:

« 5-bis) al comma 2, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

“a-bis) implementare le misure volte ad assicurare l’effettivo con-
seguimento della trasparenza del mercato;”. ».

1.1000/7
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera a), dopo il numero 5),
inserire il seguente:

« 5-bis) al comma 2, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

“a-bis) assicurare il giusto equilibrio tra competitività del mercato
dei capitali italiano e tutela del risparmio, rafforzando la collaborazione
tra i soggetti deputati a garantire la tutela dei risparmiatori e a prevenire
le violazioni della normativa di riferimento;”. ».
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1.1000/8
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera a), sopprimere il numero
6).

1.1000/9
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera a), numero 6), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: « e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “disciplinando in particolare le modalità per garantire:

1) il trasparente processo di formazione della lista presentata
dal consiglio di amministrazione uscente e la documentabilità del mede-
simo, nel rispetto del principio di adeguatezza, che tenga conto anche
dell’eventuale politica per la gestione del dialogo con la generalità degli
azionisti adottata in adesione;

2) la tutela sostanziale degli investitori e degli azionisti, anche
attraverso disposizioni che regolino la formazione e la presentazione della
lista del consiglio di amministrazione, prevedendo in particolare che al-
meno la metà dei candidati della lista siano scelti tra soggetti diversi da
coloro che ricoprono il medesimo incarico presso il consiglio di ammi-
nistrazione uscente e, in ogni caso, che non possano essere inclusi nella
lista candidati che abbiano ricoperto il medesimo incarico presso l’emit-
tente per nove o più anni consecutivi o, comunque, per nove o più eser-
cizi consecutivi;”. ».

1.1000/10
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera a), dopo il numero 8) in-
serire il seguente:

« 8-bis) al comma 2, lettera e), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “avuto riguardo altresì alla remunerazione degli ammini-
stratori cui sono conferite specifiche attribuzioni ai sensi dell’articolo
2381, comma 2, codice civile, prevedendo che la stessa, non possa, in
ogni caso, essere superiore a venticinque volte la retribuzione annua lorda
media del personale dipendente della società, laddove l’impresa abbia go-
duto negli ultimi cinque anni di agevolazioni o contributi pubblici oppure
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abbia usufruito della cassa integrazione, utilizzato ammortizzatori sociali
o realizzato licenziamenti collettivi”. ».

1.1000/11
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera a), dopo il numero 8) in-
serire il seguente:

« 8-bis) al comma 2, lettera e), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “prevedendo altresì la partecipazione di almeno un rappre-
sentante dei lavoratori dipendenti nel consiglio di amministrazione, di
comprovata professionalità e scelto tra esperti del settore, con funzioni
consultive e deliberative nell’ambito delle decisioni relative alle strategie
aziendali, con particolare riferimento alle decisioni attinenti i livelli oc-
cupazionali”. ».

1.1000/12
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera a), numero 12) apportare
le seguenti modificazioni:

a) all’alinea sostituire le parole: « la seguente lettera » con le se-
guenti: « le seguenti lettere »;

b) dopo la lettera i-bis), inserire la seguente:

« i-ter) garantire la piena partecipazione agli organi di amministra-
zione e controllo delle società quotate e delle società emittenti strumenti
finanziari diffusi fra il pubblico in misura rilevante, attraverso una revi-
sione delle disposizioni relative agli incarichi dei componenti degli organi
medesimi volta ad evitare la contemporanea appartenenza a più di tre or-
gani di amministrazione e controllo; ».

1.1000/13
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera a), dopo il numero 12)
inserire il seguente:

« 12-bis) al comma 2, dopo la lettera h), è inserita la seguente:

“h-bis) rafforzare la vigilanza sul sistema bancario e sui mercati
finanziari, avuto riguardo in particolare alla tutela del risparmio, alla mo-
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dalità di applicazione delle regole e degli strumenti di controllo vigenti e
disposti, nonché all’adeguatezza delle modalità di presidio dai rischi e di
salvaguardia della trasparenza dei mercati;”. ».

1.1000/14
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera a), numero 14), aggiun-
gere, in fine le seguenti parole: « e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “provvedendo altresì a correggere eventuali disfunzioni riscon-
trate”. ».

1.1000/15
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera a), sopprimere il numero
15).

1.1000/16
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera a), numero 15), capo-
verso « l-bis », sopprimere le parole: « , anche valutandone l’abroga-
zione ».

1.1000/17
TAJANI

All’emendamento 1.1000, al comma 1, sopprimere la lettera b).

28 gennaio 2025 – 582 – 6a Commissione



1.1000/18
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera b) capoverso « Art. 19-
bis », al comma 1, sostituire le parole: « nei termini di cui all’articolo 19,
comma 1 » con le seguenti: « entro dodici mesi ».

1.1000/19
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera b) capoverso « Art. 19-
bis », al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

« a-bis) individuazione delle condotte volte a limitare o condizio-
nare l’accesso al credito delle micro e piccole imprese e delle relative
sanzioni; ».

1.1000/20
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera b) capoverso « Art. 19-
bis », al comma 1, lettera c), dopo le parole: « della pubblicità » inserire le
seguenti: « e della trasparenza ».

1.1000/21
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera b) capoverso « Art. 19-
bis », al comma 1, lettera c), dopo le parole: « del contraddittorio » inserire
le seguenti: « della tutela del risparmio ».

1.1000/22
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera b) capoverso « Art. 19-
bis », al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: « , anche mediante la
previsione di meccanismi di applicazione concordata della sanzione ».
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1.1000/23
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera b) capoverso « Art. 19-
bis », al comma 1, lettera f) dopo le parole: « abusi di mercato » inserire le
seguenti: « e in materia di tutela dei risparmiatori ».

1.1000/24
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera b) capoverso « Art. 19-
bis », al comma 1, sopprimere la lettera g).

1.1000/25
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera b) capoverso « Art. 19-
bis », al comma 1, dopo la lettera h) inserire la seguente:

« h-bis) individuazione degli ambiti di destinazione dei proventi
derivanti dalle sanzioni al fine di assicurare l’utilizzo prioritario all’im-
plementazione dell’educazione finanziaria orientata alla cultura di im-
presa; ».

1.1000/26
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera b) capoverso « Art. 19-
bis », al comma 2, dopo il secondo periodo, inserire i seguenti: « Ove il
parere delle Commissioni parlamentari indichi specificamente talune di-
sposizioni come non conformi ai princìpi e criteri direttivi di cui alla pre-
sente legge, il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni
e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per materia
possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro dieci giorni dal-
l’assegnazione. Decorso tale termine il decreto legislativo può essere co-
munque emanato. ».
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1.1000/27
TURCO, CROATTI

All’emendamento 1.1000, comma 1, lettera b) capoverso « Art. 19-
bis », al comma 3, sostituire le parole: « Entro ventiquattro mesi » con le
seguenti: « Entro dodici mesi ».

1.1000/28
BORGHESI

All’emendamento 1.1000, dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale al regola-
mento (UE) 2024/886 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13
marzo 2024 che modifica i regolamenti (UE) n. 260/2012 e (UE) 2021/
1230 e le direttive 98/26/CE e (UE) 2015/2366 per quanto riguarda i

bonifici istantanei in euro)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2001,
n. 210, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera h) è sostituita dalla seguente:

“h) ‘ente’: uno dei seguenti organismi che partecipi ad un sistema
assumendo gli obblighi derivanti da ordini di trasferimento nell’ambito
del sistema:

1) una banca italiana o una banca dell’Unione europea, come
definite all’articolo 1, comma 2, lettere a) e b), del testo unico bancario,
inclusi gli enti elencati all’articolo 2, paragrafo 5, della direttiva 2013/
36/UE;

2) una SIM o un’impresa d’investimento dell’Unione europea,
come definite dall’articolo 1, comma 1, lettere e) e f) del testo unico fi-
nanza, con esclusione degli enti di cui all’articolo 2, paragrafo 1, della
direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio;

3) le autorità pubbliche e le imprese assistite da garanzia pub-
blica;

4) qualsiasi impresa la cui sede legale sia situata al di fuori del-
l’Unione e che eserciti attività analoghe a quelle degli enti di cui ai punti
1) e 2);

5) qualsiasi altro organismo, individuato in conformità alle di-
sposizioni dell’Unione europea, che partecipi a un sistema italiano o di
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altro Stato dell’Unione europea, qualora la sua attività rilevi sotto il pro-
filo del rischio sistemico;

6) nel caso dei sistemi per l’esecuzione di ordini di trasferi-
mento di cui all’articolo 1, comma 1, lettera m), n. 1, un istituto di pa-
gamento o un istituto di pagamento dell’Unione europea, come definiti
all’articolo 1, comma 2, lettere h-sexies) e h-septies) del testo unico ban-
cario, esclusi i soggetti di cui agli articoli 114-sexiesdecies e 114-sep-
tiesdecies del medesimo testo unico, o un istituto di moneta elettronica o
un istituto di moneta elettronica dell’Unione europea, come definiti al-
l’articolo 1, comma 2, lettere h-bis) e h-bis.1) del testo unico bancario,
esclusi i soggetti di cui all’articolo 114-quinquies.4”;

b) alla lettera m) la parola: “comunitaria” è sostituita da: “dell’U-
nione europea”;

c) alla lettera n) in fine è inserito: “Secondo le regole del sistema,
lo stesso partecipante può fungere da controparte centrale, agente di re-
golamento o stanza di compensazione o assolvere tutti o alcuni di questi
compiti.”.

2. Al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, è inserito il seguente comma 5:

“5. Resta fermo quanto stabilito dal regolamento (UE) 2024/886.”;

b) all’articolo 30:

1) il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. I commi 1 e 2 non si applicano ai sistemi di pagamento costi-
tuiti esclusivamente da prestatori di servizi di pagamento appartenenti a
un medesimo gruppo.”;

2) al comma 3-bis, le parole: “Ai fini del comma 3, lettera a),”
sono soppresse;

c) dopo l’articolo 30 è inserito il seguente:

“Art. 30-bis.

(Condizioni per richiedere la partecipazione a sistemi di pagamento
designati)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 30, ai fini della par-
tecipazione ad un sistema di pagamento designato ai sensi del presente
decreto gli istituti di pagamento e gli istituti di moneta elettronica pre-
dispongono:

a) una descrizione delle misure adottate per tutelare i fondi degli
utenti di servizi di pagamento;
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b) una descrizione dei dispositivi di governo societario e dei mec-
canismi di controllo interno per i servizi di pagamento o i servizi di mo-
neta elettronica prestati, ivi comprese le procedure amministrative, di ge-
stione del rischio e contabili, dell’istituto di pagamento o dell’istituto di
moneta elettronica come anche una descrizione delle modalità per l’uso
dei servizi delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione del-
l’istituto di pagamento o dell’istituto di moneta elettronica relativi agli
articoli 6 e 7 del regolamento (UE) 2022/2554 del Parlamento europeo e
del Consiglio;

c) un piano di liquidazione in caso di dissesto.

2. Ai fini del comma 1, lettera a), la descrizione delle misure adot-
tate comprende, a seconda dei casi:

a) se l’istituto di pagamento o l’istituto di moneta elettronica tu-
tela i fondi degli utenti di servizi di pagamento depositando fondi su un
conto distinto di un ente creditizio o investendo in attività sicure, liquide
e a basso rischio quali definite dalle competenti autorità dello Stato mem-
bro di origine:

1) una descrizione della politica di investimento per garantire
che le attività scelte siano liquide, sicure e a basso rischio;

2) il numero dei soggetti che hanno accesso al conto di tutela e
le rispettive funzioni;

3) una descrizione della gestione e del processo di riconcilia-
zione per assicurare che i fondi degli utenti di servizi di pagamento siano
isolati, nell’interesse dei medesimi, dalle richieste di pagamento di altri
creditori dell’istituto di pagamento o dell’istituto di moneta elettronica, in
particolare in caso di insolvenza;

4) una copia del progetto di contratto con la banca italiana o la
banca dell’Unione europea;

5) una dichiarazione esplicita della conformità all’articolo 10
della direttiva 2015/2366/UE da parte dell’istituto di pagamento o dell’i-
stituto di moneta elettronica;

b) se l’istituto di pagamento o l’istituto di moneta elettronica tu-
tela i fondi dell’utente di servizi di pagamento mediante una polizza as-
sicurativa o garanzia comparabile ottenuta da un’impresa di assicurazione
o da un ente creditizio:

1) la conferma che la polizza assicurativa o la garanzia compa-
rabile ottenuta da un’impresa di assicurazione o da una banca italiana o
dell’Unione europea proviene da un’entità non appartenente allo stesso
gruppo di imprese cui appartiene l’istituto di pagamento o l’istituto di
moneta elettronica;

2) informazioni dettagliate sul processo di riconciliazione pre-
visto per garantire che la polizza assicurativa o la garanzia comparabile
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sia sufficiente a soddisfare in qualsiasi momento gli obblighi di tutela
dell’istituto di pagamento o dell’istituto di moneta elettronica;

3) la durata e le modalità di rinnovo della copertura;

4) una copia del contratto di assicurazione o della garanzia
comparabile o dei relativi progetti.

3. Ai fini del comma 1, lettera b), la descrizione dei dispositivi di
governo societario e dei meccanismi di controllo interno dimostra che i
dispositivi di governo societario, i meccanismi di controllo interno e le
modalità per l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione di cui a tale lettera sono proporzionati, appropriati, validi e ade-
guati. Inoltre, i dispositivi di governo societario e i meccanismi di con-
trollo interno comprendono:

a) una mappatura dei rischi individuati dall’istituto di pagamento
o dall’istituto di moneta elettronica, compresi il tipo di rischi e le pro-
cedure che l’istituto di pagamento o l’istituto di moneta elettronica ha
messo o metterà in atto per valutare e prevenire tali rischi;

b) le diverse procedure per svolgere controlli periodici e perma-
nenti, compresa la frequenza e le risorse umane assegnate;

c) le procedure contabili mediante le quali l’istituto di pagamento
o l’istituto di moneta elettronica registra e comunica le proprie informa-
zioni finanziarie;

d) l’identità della persona o delle persone responsabili delle fun-
zioni di controllo interno, compresi i controlli periodici, permanenti e di
conformità, nonché un curriculum vitae aggiornato di tale persona o di
tali persone;

e) l’identità di tutti i revisori che non siano revisori legali ai sensi
dell’articolo 2, punto 2), della direttiva 2006/43/CE;

f) la composizione dell’organo di amministrazione e, se applica-
bile, di ogni altro organo o comitato di vigilanza;

g) una descrizione delle modalità di monitoraggio e controllo
delle funzioni esternalizzate onde evitare di mettere a repentaglio la qua-
lità del controllo interno dell’istituto di pagamento o dell’istituto di mo-
neta elettronica;

h) una descrizione delle modalità di monitoraggio e controllo de-
gli agenti e delle succursali nel quadro dei controlli interni dell’istituto di
pagamento o dell’istituto di moneta elettronica;

i) se l’istituto di pagamento o l’istituto di moneta elettronica è
una filiazione di un’entità regolamentata in un altro Stato membro, una
descrizione della governance del gruppo.

4. Ai fini del comma 1, lettera c), il piano di liquidazione è adattato
alle dimensioni e al modello commerciale previsti dell’istituto di paga-
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mento o dell’istituto di moneta elettronica e comprende una descrizione
delle misure di mitigazione che l’istituto di pagamento o l’istituto di mo-
neta elettronica deve adottare in caso di cessazione dei suoi servizi di
pagamento, che garantirebbero l’esecuzione delle operazioni di paga-
mento pendenti e la risoluzione dei contratti esistenti.

5. Gli istituti di pagamento e gli istituti di moneta elettronica tra-
smettono all’operatore del sistema italiano una dichiarazione firmata dal
legale rappresentante, previa approvazione dell’organo di gestione com-
petente, che confermi la sussistenza dei requisiti indicati nei commi pre-
cedenti. Gli istituti di pagamento e gli istituti di moneta elettronica in-
formano contestualmente la Banca d’Italia di aver richiesto la partecipa-
zione a sistemi di pagamento designati.

6. L’operatore del sistema italiano può chiedere ai soggetti di cui al
comma 1 specifiche informazioni o ulteriori attestazioni, anche in forma
di un parere legale, al fine di valutare la sussistenza dei requisiti del pre-
sente articolo.”;

d) all’articolo 32, primo comma, lettera a), l’inciso: “e dell’arti-
colo 25-bis, commi 1 e 3 o delle relative norme tecniche di regolamen-
tazione e di attuazione emanate dalla commissione europea ai sensi degli
articoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 1093/2010;” è sostituito dal se-
guente: “, dell’articolo 25-bis, commi 1 e 3 o delle relative norme tec-
niche di regolamentazione e di attuazione emanate dalla commissione eu-
ropea ai sensi degli articoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 1093/2010 e
dell’articolo 30-bis;”.

3. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 135, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 2, lettera b), dopo le parole: “regola-
mento (UE) n. 260/2012 del 14 marzo 2012 del Parlamento europeo e del
Consiglio” sono inserite le seguenti: “, come modificato dal regolamento
(UE) n. 248/2014 e dal regolamento (UE) n. 2024/886”;

b) all’articolo 3:

1) al comma 1, prima delle parole: “articolo 8.” sono inserite le
seguenti: “articolo 5-bis; articolo 5-ter, articolo 5-quater,”;

2) dopo le parole: “dell’art. 4, commi 2 e 3” sono inserite le
seguenti: “del regolamento (UE) n. 260/2012.”;

3) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

“1-bis. Nei confronti dei prestatori di servizi di pagamento si applica
la sanzione pecuniaria di cui al comma 1 per le violazioni gravi, ripetute
o sistematiche ovvero plurime dell’articolo 5-quinquies del regolamento
(UE) 260/2012.

1-ter. Fermo quanto disposto dal comma 1-bis, per le violazioni
gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime dell’articolo 5-quinquies del
regolamento (UE) 260/2012 si applica la sanzione amministrativa pecu-
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niaria da 10 mila euro a 5 milioni di euro ai soggetti che svolgono fun-
zioni di amministrazione, direzione o controllo del prestatore di servizi di
pagamento che, non assolvendo in tutto o in parte ai compiti direttamente
o indirettamente correlati alla funzione o all’incarico, hanno agevolato,
facilitato o comunque reso possibili le violazioni di tale articolo.

1-quater. Le sanzioni previste al comma 1 si applicano quando le
infrazioni rivestono carattere rilevante secondo i criteri definiti dalla
Banca d’Italia, con provvedimento di carattere generale, tenuto conto del-
l’incidenza delle condotte sulla complessiva organizzazione aziendale e
sui profili di rischio.”;

4) al comma 2, prima delle parole: “dall’articolo 8”, sono in-
serite le seguenti: “dall’articolo 5-bis; dall’articolo 5-ter, dall’articolo
5-quater, dall’articolo 5-quinquies;”.

4. Al comma 3 dell’articolo 126-bis del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, le parole: “Resta fermo in ogni caso quanto stabilito
dal regolamento (UE) 2015/751 e dal regolamento (UE) 2021/1230” sono
sostituite dalle seguenti: “Resta fermo in ogni caso quanto stabilito dal
regolamento (UE) 2015/751, dal regolamento (UE) 2021/1230 e dal re-
golamento (UE) 2024/886” ».

1.1000/29

BORGHESI

All’emendamento 1.1000, dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 31, comma 7, del decreto legislativo n. 58 del
1998)

1. All’articolo 31, comma 7, del decreto legislativo n. 58 del 1998,
al primo capoverso, dopo la parola: “Organismo” aggiungere le parole:
“per lo svolgimento dei propri compiti può” e dopo la parola: “chiedere”
sopprimere le parole: “ai consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori
sede o ai soggetti che si avvalgono dei medesimi, ai consulenti finanziari
autonomi ed alle società di consulenza finanziaria”. ».
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1.1000

IL RELATORE

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

« Art. 1.

(Modifiche alla legge 5 marzo 2024, n. 21)

1. Alla legge 5 marzo 2024, n. 21, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 19:

1) nella rubrica, le parole: “applicabili anche agli emittenti”
sono soppresse;

2) al comma 1, la parola: “dodici”, è sostituita dalla seguente:
“ventiquattro”;

3) al comma 4, la parola: “diciotto”, è sostituita dalla seguente:
“ventiquattro”;

4) al comma 1, sopprimere le parole: “, ove necessario,”;

5) al comma 1, sostituire le parole: “applicabili anche agli emit-
tenti” con le seguenti: “, per la modifica delle disposizioni del Codice di
procedura civile in materia di arbitrato societario, nonché per la modifica
di ulteriori disposizioni vigenti dell’ordinamento al fine di assicurarne il
miglior coordinamento e la coerenza con le disposizioni previste dalla
presente legge e con le disposizioni adottate in attuazione della presente
delega.”;

6) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: “ivi inclusi il re-
lativo sistema sanzionatorio,” con le seguenti: “ivi inclusi la partecipa-
zione assembleare,”;

7) al comma 2, lettera c), dopo la parola: “facilitare” inserire le
seguenti: “il finanziamento dell’impresa in tutte le sue fasi di crescita, ivi
incluso”;

8) al comma 2, lettera d), dopo le parole: “massima diffusione,”
inserire le seguenti: “, anche ampliando il novero delle forme societarie
ammissibili ai fini del servizio di gestione collettiva del risparmio,”;

9) al comma 2, lettera f), dopo le parole: “prevedere il riordino”
inserire le seguenti: “, il coordinamento”;

10) al comma 2, lettera f), dopo le parole: “materia di” inserire
le seguenti: “servizi ed attività di investimento, ivi inclusi gli obblighi
informativi e la disciplina dei contratti, ed in materia di”;

11) al comma 2, lettera i), dopo la parola: “aggiornare” inserire
le seguenti parole: “e revisionare anche sotto il profilo della tutela giu-
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risdizionale” e infine aggiungere le seguenti parole: “, prevedendo anche
disposizioni in materia di prescrizione dell’azione risarcitoria;”;

12) al comma 2, dopo la lettera i), inserire la seguente lettera:

“i-bis) coordinare le disposizioni legislative correlate alle modifi-
che apportate al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 al fine di assicurare in ogni caso il rispetto della disciplina antiri-
ciclaggio;”;

13) al comma 2, lettera l), dopo le parole: “e del decreto legi-
slativo 5 dicembre 2005, n. 252” inserire le seguenti: “e delle altre di-
sposizioni applicabili nei medesimi ambiti,”;

14) al comma 2, lettera l), dopo le parole: “e semplificazione
delle fonti normative” inserire le seguenti: “e per eliminare o razionaliz-
zare obblighi o divieti non previsti dall’ordinamento dell’Unione europea
e non giustificati sulla base di interessi meritevoli di tutela.”;

15) al comma 2, dopo la lettera l), inserire le seguenti lettere:

“l-bis) razionalizzare la disciplina sulla tutela della concorrenza e
partecipazioni personali incrociate nei mercati del credito e finanziari,
prevista dall’articolo 36 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 come
convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al fine della riduzione e
del contenimento degli oneri conseguenti in capo agli operatori, anche
valutandone l’abrogazione;

l-ter) apportare le opportune modifiche e integrazioni alla norma-
tiva vigente in materia di crisi degli intermediari disciplinati dal decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e dal testo unico di cui al decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, al fine di assicurare maggiore effica-
cia ed efficienza alla gestione delle crisi, tenuto conto delle esigenze di
proporzionalità della disciplina e di celerità delle relative procedure”;

b) dopo l’articolo 19 è inserito il seguente:

“Art. 19-bis – (Delega al Governo per la riforma organica e il ri-
ordino del sistema sanzionatorio e di tutte le procedure sanzionatorie di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58) – 1. Il Governo è de-
legato ad adottare, secondo i termini di cui all’articolo 19, comma 1, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto, per i
profili di competenza, con il Ministro della giustizia, uno o più decreti
legislativi per la riforma organica e il riordino del sistema sanzionatorio
e di tutte le procedure sanzionatorie di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) individuazione, selezione, determinazione e coordinamento
delle condotte illecite dei trattamenti sanzionatori, anche in ragione della
rilevanza delle condotte e della loro continuazione, nonché distinguendo
l’ambito delle sanzioni amministrative e penali sulla base del criterio di
offensività;
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b) individuazione dei casi di applicazione del principio del ne bis
in idem ai fini della più adeguata valorizzazione di tale principio e, ove
opportuno, individuazione delle ipotesi di retroattività della lex mitior in
materia di sanzioni amministrative;

c) revisione delle disposizioni sulle procedure sanzionatorie, nel
rispetto dei princìpi del contraddittorio, della piena conoscenza degli atti
istruttori, della pubblicità, della distinzione tra funzioni istruttorie e fun-
zioni decisorie e di celerità e certezza dei termini;

d) facilitazione del ricorso a strumenti di definizione preventiva o
alternativa dei procedimenti sanzionatori amministrativi in funzione de-
flattiva del contenzioso, anche mediante la previsione di meccanismi di
applicazione concordata della sanzione;

e) revisione delle competenze giurisdizionali e del rito applicabile
in materia di ricorsi avverso le sanzioni di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, prevedendo la giurisdizione esclusiva del giudice
amministrativo per qualsiasi domanda conseguente alla emanazione della
sanzione e l’eventuale competenza funzionale del TAR Lazio con sede in
Roma;

f) revisione dei poteri delle Autorità di vigilanza finalizzati all’ac-
certamento delle violazioni in materia di abusi di mercato, anche preve-
dendo l’adeguamento alle garanzie indicate dalla giurisprudenza della
Corte di giustizia dell’Unione Europea in favore dei destinatari degli ac-
certamenti;

g) introduzione di sanzioni alternative alle sanzioni pecuniarie, an-
che di carattere ripristinatorio, revisione degli istituti della confisca e del
sequestro del profitto dell’illecito, ivi inclusa la loro eventuale abroga-
zione, e revisione della disciplina in materia di sanzioni interdittive;

h) revisione della disciplina relativa all’irregolare acquisto di
azioni di cui all’articolo 172 del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58;

i) coordinamento tra le disposizioni del testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, del testo unico di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, del codice delle assicurazioni pri-
vate, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, della legge 28 dicembre 2005,
n. 262, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 e del decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231”.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su
di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. Decorsi
quaranta giorni dalla data di trasmissione, i decreti sono emanati anche in
mancanza del parere. Qualora il termine previsto per l’espressione del pa-
rere parlamentare di cui al secondo periodo, scada nei trenta giorni an-
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tecedenti allo spirare del termine previsto al comma 1 o successivamente,
la scadenza di quest’ultimo è prorogata di novanta giorni.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti
di cui al comma 1, il Governo, ove necessario, può emanare uno o più
decreti correttivi e integrativi degli stessi, nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi di cui al comma 1.

c) 1. All’articolo 16, dopo il comma 4, è inserito il seguente
comma 4-bis:

“4-bis. All’articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231 dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente comma:

‘2-ter. I gestori esterni di Sicav e Sicaf in gestione esterna di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera i.1) e i.bis.1), del TUF provvedono all’a-
dempimento degli obblighi di cui al presente decreto anche con riferi-
mento ai sottoscrittori delle azioni delle Sicav e Sicaf che gestiscono e
dei soggetti da queste finanziati’”.

2. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono ai relativi adempimenti con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli
schemi dei decreti legislativi di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b)
sono corredati di una relazione tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che dia conto della neutralità
finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi de-
rivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura. In conformità all’articolo
17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora i decreti le-
gislativi attuativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino co-
pertura al loro interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo
successivamente o contestualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti
legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie. ».

1.1

TAJANI

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente: « 0a) l’articolo
12 è soppresso »
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1.2

MISIANI

Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:

0a) All’articolo 16:

1) Al comma 1, lettera b), capoverso articolo 35-bis:

i) il n. 1) è sostituito con il seguente: « Al comma 6, dopo le pa-
role: “da quello degli altri comparti” sono inserite le seguenti: “; delle
obbligazioni a qualsiasi titolo gravanti sul singolo comparto o comunque
originate o derivanti dai beni o diritti che lo compongono o conseguenti
agli atti di gestione o liquidazione degli stessi, ivi incluse obbligazioni di
qualsiasi genere di natura tributaria, la Sicav o la Sicaf risponde esclu-
sivamente con il patrimonio del comparto medesimo. Sul patrimonio del
singolo comparto non sono ammesse azioni dei creditori della società o
nell’interesse della stessa, né azioni dei creditori del depositario o del
sub depositario o nell’interesse degli stessi; del pari, sul patrimonio della
Sicav o Sicaf non sono ammesse azioni dei creditori del depositario o del
sub depositario o nell’interesse degli stessi. Gli atti compiuti in relazione
alla gestione di un singolo comparto debbono recare espressa menzione
del comparto; in mancanza la Sicav o la Sicaf ne risponde anche con il
suo patrimonio generale” »;

ii) dopo il n. 1, è inserito il seguente n. 1-bis): il comma 4, primo
periodo dell’articolo 36 del decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58
è sostituito dal seguente: « 4. Ciascun comparto di un fondo comune di
investimento costituisce a ogni effetto un Oicr. Ciascun fondo comune di
investimento, o ciascun comparto di uno stesso fondo, costituisce patri-
monio autonomo, distinto a tutti gli effetti dal patrimonio della società di
gestione del risparmio e da quello di ciascun partecipante, nonché da
ogni altro patrimonio (incluso qualsiasi altro comparto di uno stesso
fondo) gestito dalla medesima società; delle obbligazioni a qualsiasi ti-
tolo gravanti sul singolo fondo (o su un suo singolo comparto) o comun-
que originate o derivanti dai beni o diritti che lo compongono o conse-
guenti agli atti di gestione o liquidazione degli stessi, ivi incluse obbli-
gazioni di qualsiasi genere di natura tributaria, la Sgr risponde esclusi-
vamente con il patrimonio del fondo medesimo ovvero del suo singolo
comparto. Su tale patrimonio non sono ammesse azioni dei creditori
della società di gestione del risparmio o nell’interesse della stessa, né
azioni dei creditori del depositario o del sub depositario o nell’interesse
degli stessi; del pari, sul patrimonio della società di gestione del rispar-
mio non sono ammesse azioni dei creditori del depositario o del sub de-
positario o nell’interesse degli stessi. La società di gestione del risparmio
non può in alcun caso utilizzare, nell’interesse proprio o di terzi, i beni
di pertinenza dei fondi gestiti e dei relativi comparti. ».

28 gennaio 2025 – 595 – 6a Commissione



1.3
TURCO, CROATTI

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

1.4
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire la parola: « ventiquat-
tro » con la seguente: « sedici ».

1.5
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire la parola: « ventiquat-
tro » con la seguente: « venti ».

1.6
TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:

« 1-bis) al comma 2, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

“a-bis) implementare le misure volte ad assicurare l’effettivo con-
seguimento della trasparenza del mercato;”. ».

1.7
TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:

« 1-bis) al comma 2, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

“a-bis) assicurare il giusto equilibrio tra competitività del mercato
dei capitali italiano e tutela del risparmio, rafforzando la collaborazione
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tra i soggetti deputati a garantire la tutela dei risparmiatori e a prevenire
le violazioni della normativa di riferimento;”. ».

1.8

TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:

« 1-bis) al comma 2, lettera b), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “disciplinando in particolare le modalità per garantire:

1) il trasparente processo di formazione della lista presentata
dal consiglio di amministrazione uscente e la documentabilità del mede-
simo, nel rispetto del principio di adeguatezza, che tenga conto anche
dell’eventuale politica per la gestione del dialogo con la generalità degli
azionisti adottata in adesione;

2) la tutela sostanziale degli investitori e degli azionisti, anche
attraverso disposizioni che regolino la formazione e la presentazione della
lista del consiglio di amministrazione, prevedendo in particolare che al-
meno la metà dei candidati della lista siano scelti tra soggetti diversi da
coloro che ricoprono il medesimo incarico presso il consiglio di ammi-
nistrazione uscente e, in ogni caso, che non possano essere inclusi nella
lista candidati che abbiano ricoperto il medesimo incarico presso l’emit-
tente per nove o più anni consecutivi o, comunque, per nove o più eser-
cizi consecutivi;”. ».

1.9

TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:

« 1-bis) al comma 2, lettera e), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “prevedendo altresì la partecipazione di almeno un rappre-
sentante dei lavoratori dipendenti nel consiglio di amministrazione, di
comprovata professionalità e scelto tra esperti del settore, con funzioni
consultive e deliberative nell’ambito delle decisioni relative alle strategie
aziendali, con particolare riferimento alle decisioni attinenti i livelli oc-
cupazionali”. ».
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1.10
TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:

« 1-bis) al comma 2, lettera e), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “avuto riguardo altresì alla remunerazione degli ammini-
stratori cui sono conferite specifiche attribuzioni ai sensi dell’articolo
2381, comma 2, codice civile, prevedendo che la stessa, non possa, in
ogni caso, essere superiore a venticinque volte la retribuzione annua lorda
media del personale dipendente della società, laddove l’impresa abbia go-
duto negli ultimi cinque anni di agevolazioni o contributi pubblici oppure
abbia usufruito della cassa integrazione, utilizzato ammortizzatori sociali
o realizzato licenziamenti collettivi”. ».

1.11
TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:

« 1-bis) al comma 2, dopo la lettera h), è inserita la seguente:

“h-bis) rafforzare la vigilanza sul sistema bancario e sui mercati
finanziari, avuto riguardo in particolare alla tutela del risparmio, alla mo-
dalità di applicazione delle regole e degli strumenti di controllo vigenti e
disposti, nonché all’adeguatezza delle modalità di presidio dai rischi e di
salvaguardia della trasparenza dei mercati;”. ».

1.12
TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:

« 1-bis) al comma 2, dopo la lettera i), è inserita la seguente:

“i-bis) garantire la piena partecipazione agli organi di amministra-
zione e controllo delle società quotate e delle società emittenti strumenti
finanziari diffusi fra il pubblico in misura rilevante, attraverso una revi-
sione delle disposizioni relative agli incarichi dei componenti degli organi
medesimi volta ad evitare la contemporanea appartenenza a più di tre or-
gani di amministrazione e controllo;”. ».

28 gennaio 2025 – 598 – 6a Commissione



1.13
TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) inserire il seguente:

« 1-bis) al comma 2, dopo la lettera l), sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: “provvedendo altresì a correggere eventuali disfunzioni
riscontrate”. ».

1.14
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.15
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », sopprimere il
comma 1.

1.16
TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », al comma 1, so-
stituire le parole: « nei termini di cui all’articolo 19, comma 1 » con le
seguenti: « entro dodici mesi ».

1.17
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », comma 1, soppri-
mere la lettera a).
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1.18
TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », al comma 1, dopo
la lettera a) inserire la seguente:

« a-bis) individuazione delle condotte volte a limitare o condizio-
nare l’accesso al credito delle micro e piccole imprese e delle relative
sanzioni; ».

1.19
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », comma 1, soppri-
mere la lettera b).

1.20
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », comma 1, soppri-
mere la lettera c).

1.21
TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », al comma 1, let-
tera c), dopo le parole: « della pubblicità » inserire le seguenti: « e della
trasparenza ».

1.22
TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », al comma 1, let-
tera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: « nonché la tutela del ri-
sparmio ».
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1.23
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », comma 1, soppri-
mere la lettera d).

1.24
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », comma 1, soppri-
mere la lettera e).

1.25
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », comma 1, lettera
e), sostituire la parola: « revisione » con la seguente: « rafforzamento ».

1.26
TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », al comma 1, let-
tera e) aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e in materia di tutela dei
risparmiatori ».

1.27
TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », al comma 1, dopo
la lettera e) inserire la seguente: « e-bis) individuazione degli ambiti di
destinazione dei proventi derivanti dalle sanzioni al fine di assicurare l’u-
tilizzo prioritario nella promozione dell’educazione finanziaria orientata
alla cultura di impresa; ».
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1.28
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », comma 1, soppri-
mere la lettera f).

1.29
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », sopprimere il
comma 2.

1.0.2000/1
TAJANI

All’emendamento 1.0.2000, al comma 1, premettere i seguenti:

« 01. Il Governo è delegato ad adottare, secondo i termini, le pro-
cedure, i princìpi e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge
24 dicembre 2012, n. 234, nonché quelli specifici stabiliti dalla presente
legge, i decreti legislativi per l’attuazione e il recepimento degli atti del-
l’Unione europea di cui al presente articolo.

02. Gli schemi dei decreti legislativi di cui ai commi da 1 a 15,
sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge,
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi
sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. I competenti
organi parlamentari esprimono il parere entro sessanta giorni dalla data di
trasmissione degli schemi di decreto legislativo. Qualora il Governo non
intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi
alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, cor-
redate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione.
Le Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle osser-
vazioni del Governo entro trenta giorni dall’assegnazione. Decorso tale
termine il decreto legislativo può essere emanato.

03. Le eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non
riguardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali
possono essere previste nei decreti legislativi di cui al comma 01 del pre-
sente articolo, nei soli limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’esercizio delle deleghe di cui al medesimo comma 01. Alla
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle deleghe, laddove non sia possibile
farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si
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provvede mediante riduzione del fondo per il recepimento della norma-
tiva europea, di cui all’articolo 41-bis della citata legge n. 234 del 2012.
Qualora la dotazione del predetto fondo si rivelasse insufficiente, i decreti
legislativi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che
stanziano le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all’articolo 17,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. ».

1.0.2000/2
TAJANI

All’emendamento 1.0.2000, sopprimere i commi 1 e 2.

1.0.2000/3
TAJANI

All’emendamento 1.0.2000, sopprimere i commi 3 e 4.

1.0.2000/4
TAJANI

All’emendamento 1.0.2000, sopprimere i commi 5, 6 e 7.

1.0.2000/5
TAJANI

All’emendamento 1.0.2000, sopprimere i commi 8 e 9.

1.0.2000/6
TAJANI

All’emendamento 1.0.2000, sopprimere i commi 10 e 11.
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1.0.2000/7
TAJANI

All’emendamento 1.0.2000, sopprimere i commi 12 e 13.

1.0.2000/8
TAJANI

All’emendamento 1.0.2000, sopprimere i commi 14 e 15.

1.0.2000
IL GOVERNO

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del Regolamento (UE) 2024/2809 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23 ottobre 2024, che modifica i regolamenti (UE) 2017/
1129, (UE) n. 596/2014 e (UE) n. 600/2014 per rendere i mercati pub-
blici dei capitali nell’Unione più attraenti per le società e facilitare l’ac-
cesso delle piccole e medie imprese ai capitali, per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE) 2024/2810 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2024, sulle strutture
con azioni a voto plurimo nelle società che chiedono l’ammissione alla
negoziazione delle loro azioni in un sistema multilaterale di negoziazione,
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della di-
rettiva (UE) 2024/2811 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23
ottobre 2024 che modifica la direttiva 2014/65/UE per rendere i mercati
pubblici dei capitali nell’unione più attraenti per le imprese e per faci-
litare l’accesso delle piccole e medie imprese ai capitali, e che abroga la
direttiva 2001/34/CE, per il recepimento della Direttiva (UE) 2024/2994
del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2024 che mo-
difica le direttive 2009/65/CE, 2013/36/UE e (UE) 2019/2034 per quanto
concerne il trattamento del rischio di concentrazione derivante dalle
esposizioni nei confronti delle controparti centrali e del rischio di con-
troparte per le operazioni con strumenti derivati compensate a livello
centrale e per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del Regolamento (UE) 2024/2987 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 27 novembre 2024 che modifica i regolamenti (UE) n. 648/2012, (UE)
n. 575/2013 e (UE) 2017/1131 per quanto concerne le misure volte ad
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attenuare le esposizioni eccessive nei confronti di controparti centrali di
paesi terzi e a migliorare l’efficienza dei mercati della compensazione
dell’Unione e per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposi-
zioni della direttiva (UE) 2024/790 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 28 febbraio 2024, che modifica la direttiva 2014/65/UE, rela-
tiva ai mercati degli strumenti finanziari, del Regolamento (UE) 2024/791
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, che mo-
difica il regolamento (UE) n. 600/2014 per quanto riguarda il migliora-
mento della trasparenza dei dati, l’eliminazione degli ostacoli all’emer-
gere di sistemi consolidati di pubblicazione, l’ottimizzazione degli obbli-
ghi di negoziazione e il divieto di ricevere pagamenti per il flusso degli
ordini, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2024/886 del Parlamento europeo e del Consiglio del
13 marzo 2024, che modifica i regolamenti (UE) n. 260/2012 e (UE)
2021/1230 e le direttive 98/26/CE e (UE) 2015/2366 per quanto riguarda
i bonifici istantanei in euro e per il recepimento della Direttiva (UE)
2024/927 del parlamento europeo e del consiglio del 13 marzo 2024 che
modifica le direttive 2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda gli
accordi di delega, la gestione del rischio di liquidità, le segnalazioni a
fini di vigilanza, la fornitura dei servizi di custodia e di depositario e la

concessione di prestiti da parte di fondi di investimento alternativi)

1. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regola-
mento (UE) 2024/2809 entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo è tenuto
a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 32 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri diret-
tivi specifici:

a) apportare al testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie per dare attuazione alle
disposizioni del Regolamento (UE) 2024/2809, nonché dei pertinenti atti
delegati o di esecuzione, che richiedono un intervento normativo da parte
degli Stati membri, garantendo il coordinamento con la disciplina gene-
rale dell’appello al pubblico risparmio e con le ulteriori disposizioni vi-
genti nell’ordinamento nazionale;

b) coordinare le disposizioni nazionali vigenti in materia di poteri
di vigilanza, di indagine, intervento e di sanzioni amministrative, irroga-
bili dalla Consob in coerenza con quanto già previsto dal decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, in attuazione del Regolamento (UE) 596/
2014, tenendo conto delle circostanze, limiti e dei criteri di alternatività
previsti dall’articolo 2, punti 14) e 15), del Regolamento (UE) 2024/
2809;

c) attribuire alla Consob il potere di ricorrere alla disciplina se-
condaria, nel rispetto delle competenze alla stessa spettanti e nell’ambito
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e per le finalità specificamente previsti dal Regolamento (UE) 2024/2809,
prevedendo che la Consob adotti tale disciplina entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto legislativo di adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2024/2809;

d) non avvalersi della facoltà di cui all’articolo 3, paragrafo 2-bis,
del Regolamento (UE) n. 2017/1129, come introdotto dall’articolo 1,
punto 3), del Regolamento (UE) 2024/2809, che consente agli Stati mem-
bri di esentare un’offerta pubblica di titoli dall’obbligo di pubblicazione
del prospetto di cui al paragrafo 1, a condizione che il corrispettivo ag-
gregato totale nell’Unione dei titoli offerti sia inferiore a 5.000.000 di
euro per emittente o offerente, calcolato su un periodo di dodici mesi;

e) stabilire gli eventuali obblighi informativi per le offerte pubbli-
che di titoli in esenzione dall’obbligo di pubblicazione del prospetto ai
sensi dell’articolo 3, paragrafo 2-quinquies, del Regolamento (UE)
n. 2017/1129, come introdotto dall’articolo 1, punto 3), del Regolamento
(UE) 2024/2809, avendo comunque riguardo al controvalore di tali of-
ferte;

f) confermare l’attribuzione alla Consob del potere di stabilire in
via regolamentare le disposizioni in materia di regime linguistico del pro-
spetto di cui all’articolo 27 del Regolamento (UE) n. 2017/1129;

g) attribuire alla Consob il potere di disporre in via regolamentare
le modalità e i termini di trasmissione della documentazione comprovante
l’assolvimento delle condizioni previste per il ritardo della comunicazione
al pubblico delle informazioni privilegiate, di cui all’articolo 17, para-
grafo 4, del Regolamento (UE) n. 596/2014, come introdotto dall’articolo
2, punto 6), lettera c) del Regolamento (UE) 2024/2809;

h) attribuire alla Consob la facoltà di partecipare al dispositivo
istituito ai sensi dell’articolo 25-bis, paragrafo 1 del Regolamento (UE)
n. 596/2014, come introdotto dall’articolo 2, punto 11), del Regolamento
(UE) 2024/2809 anche qualora nessuna delle sedi di negoziazione sotto la
vigilanza di detta Autorità abbia una dimensione transfrontaliera signifi-
cativa.

3. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della Direttiva
(UE) 2024/2810 entro il 5 dicembre 2026, secondo i princìpi e i criteri
direttivi di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

4. Nell’esercizio della delega di cui al comma 3, il Governo è tenuto
a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 32 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri diret-
tivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le modifiche e le integrazioni
necessarie per dare attuazione alle disposizioni della Direttiva (UE) 2024/
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2810, nonché dei pertinenti atti delegati o di esecuzione che richiedono
un intervento normativo da parte degli Stati membri;

b) al fine di garantire un’adeguata tutela degli interessi degli azio-
nisti che non detengono azioni a voto plurimo, valutare, ove opportuno,
l’adozione delle misure previste dall’articolo 4, paragrafo 2, della citata
Direttiva;

c) prevedere misure di trasparenza in conformità a quanto previsto
dall’articolo 5 della Direttiva (UE) 2024/2810;

d) prevedere la possibilità di estendere le disposizioni di cui al-
l’articolo 127-sexies del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, alle
società emittenti azioni negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione;

e) attribuire alla Consob il potere di ricorrere alla disciplina se-
condaria, nel rispetto delle competenze alla stessa spettanti e nell’ambito
e per le finalità specificamente previsti dalla Direttiva (UE) 2024/2810,
prevedendo che la Consob adotti tale disciplina entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto legislativo di adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni della Direttiva (UE) 2024/2810.

5. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della Direttiva
(UE) 2024/2811, entro il 5 giugno 2026.

6. Nell’esercizio della delega di cui al comma 5, il Governo è tenuto
a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 32 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri diret-
tivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le modifiche e le integrazioni
necessarie per dare attuazione alle disposizioni della Direttiva (UE) 2024/
2811, nonché dei pertinenti atti delegati o di esecuzione che richiedono
un intervento normativo da parte degli Stati membri;

b) mantenere, nell’ambito degli interventi necessari per dare attua-
zione alla Direttiva (UE) 2024/2811, il riferimento all’ammissione a quo-
tazione attualmente contenuto nel testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, per le finalità ivi previste;

c) prevedere il ricorso alla disciplina secondaria da parte della
Consob, per l’attuazione delle disposizioni emanate nell’esercizio della
delega di cui al presente comma, attribuendo alla medesima potere di:

1) ricorrere alla disciplina secondaria per assicurare l’obbligo
previsto dall’articolo 24, paragrafo 3-quater, della Direttiva 2014/65/UE,
come modificato dall’articolo 1, punto 2, della Direttiva (UE) n. 2024/
2811, che impone agli Stati membri di provvedere affinché le imprese di
investimento che producono o distribuiscono ricerca sponsorizzata dall’e-
mittente mettano in atto disposizioni organizzative per assicurare che tale
ricerca sia prodotta nel rispetto del codice di condotta dell’Unione euro-
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pea, elaborato dall’Autorità europea dei mercati e degli strumenti finan-
ziari (ESMA) e adottato dalla Commissione europea con norme tecniche
di regolamentazione ai sensi del medesimo articolo 24 della Direttiva
2014/65/UE;

2) prevedere, in via regolamentare, che i mercati regolamentati
prescrivano che al momento dell’ammissione alla negoziazione almeno il
dieci percento del capitale sottoscritto rappresentato dalla categoria di
azioni oggetto della domanda di ammissione alla negoziazione sia dete-
nuto dal pubblico, ovvero in alternativa che i suddetti mercati regolamen-
tati stabiliscano al momento dell’ammissione almeno uno dei requisiti per
la domanda di ammissione alla negoziazione di azioni previsti dall’art.
51-bis, paragrafo 5, della Direttiva 2014/65/UE, come modificato dall’ar-
ticolo 1, punto 4, della Direttiva (UE) 2024/2811.

7. La Consob emana, con regolamento, la disciplina secondaria di
cui al comma 6 entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del de-
creto legislativo di adeguamento della normativa nazionale alle disposi-
zioni della Direttiva (UE) 2024/2811, o se successiva dalla data di ema-
nazione degli atti delegati da parte della Commissione europea.

8. Il Governo è delegato ad adottare, entro il 25 giugno 2026, uno o
più decreti legislativi per il recepimento della Direttiva (UE) 2024/2994 e
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Rego-
lamento (UE) 2024/2987.

9. Nell’esercizio della delega di cui al comma 8, il Governo è tenuto
a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 32 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri diret-
tivi specifici:

a) apportare al testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie per dare attuazione alle
disposizioni del Regolamento (UE) 2024/2987, nonché dei pertinenti atti
delegati o di esecuzione, che richiedono un intervento normativo da parte
degli Stati membri e garantire il coordinamento con le altre disposizioni
vigenti dell’ordinamento nazionale per i settori interessati dal regola-
mento anzidetto;

b) attribuire:

1) alla Consob, alla Banca d’Italia, all’IVASS e alla COVIP i
poteri di vigilanza necessari per l’esercizio delle proprie funzioni nei con-
fronti delle controparti finanziarie e non finanziarie, in coerenza con
quanto già previsto dal riparto di competenze di cui all’articolo 4-quater
del decreto legislativo 24 febbraio 1998;

2) alla Consob i poteri di vigilanza necessari per l’esercizio:

1. delle proprie funzioni nei confronti dei partecipanti alle
controparti centrali o dei clienti di questi ultimi, in coerenza con quanto
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già previsto dall’articolo 79-octies del decreto legislativo 24 febbraio
1998;

2. delle funzioni previste dagli articoli 7-bis e 7-ter del Re-
golamento (UE) n. 648/2012, come modificato dal Regolamento (UE)
2024/2987;

3) alla Banca d’Italia e alla Consob i poteri di vigilanza neces-
sari per l’esercizio:

1. delle proprie funzioni nei confronti delle controparti cen-
trali, in coerenza con quanto già previsto dal riparto di competenze di cui
agli articoli 79-quinquies e 79-sexies, del decreto legislativo 24 febbraio
1998

2. delle funzioni previste dall’articolo 4-ter del Regolamento
(UE) n. 648/2012 come modificato dal Regolamento (UE) 2024/2987, in
base alle rispettive competenze;

c) apportare le opportune modifiche alla disciplina delle sanzioni
amministrative di cui alla Parte V, Titolo II, del citato testo unico di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, per attribuire alla Consob,
alla Banca d’Italia, all’IVASS e alla COVIP, secondo le rispettive com-
petenze, il potere di applicare sanzioni:

1) per le violazioni delle disposizioni del Regolamento (UE)
n. 648/2012, come modificato dal Regolamento (UE) 2024/2987;

2) per le violazioni delle disposizioni di attuazione della diret-
tiva (UE) 2024/2994, nel rispetto dei criteri, dei limiti e delle procedure
previsti dalle disposizioni della richiamata Parte V, Titolo II del citato de-
creto legislativo che disciplinano l’esercizio del potere sanzionatorio da
parte delle autorità competenti a irrogarle;

d) attribuire alla Consob, alla Banca d’Italia, all’IVASS e alla CO-
VIP il potere di ricorrere alla disciplina secondaria, nel rispetto delle
competenze alle stesse spettanti e nell’ambito e per le finalità specifica-
mente previsti dal Regolamento (UE) 2024/2987 e dalla Direttiva (UE)
2024/2994, prevedendo che tale disciplina sia adottata entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2024/
2987, o se successiva dalla data di emanazione degli atti delegati da parte
della Commissione europea.

10. Il Governo è delegato ad adottare entro il 31 ottobre 2025 uno o
più decreti legislativi per l’attuazione della Direttiva (UE) 2024/790 e per
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regola-
mento (UE) 2024/791.

11. Nell’esercizio della delega di cui al comma 10 il Governo è te-
nuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 32

28 gennaio 2025 – 609 – 6a Commissione



della legge 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi spe-
cifici:

a) apportare al testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie per dare attuazione alle
disposizioni della Direttiva (UE) 2024/790 e del Regolamento (UE) 2024/
791, nonché dei pertinenti atti delegati, delle norme tecniche di regola-
mentazione e di implementazione che richiedono un intervento normativo
da parte degli Stati membri, garantendo il coordinamento con le altre di-
sposizioni vigenti dell’ordinamento nazionale per i settori interessati dalle
anzidette normative europee;

b) attribuire alla Consob e alla Banca d’Italia i poteri di vigilanza,
indagine, intervento e sanzionatori necessari per l’esercizio delle loro fun-
zioni, in coerenza con il riparto di competenze già previsto nel decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, tra le predette Autorità;

c) attribuire alla Consob e alla Banca d’Italia il potere di ricorrere
alla disciplina secondaria, nel rispetto delle competenze alle stesse spet-
tanti e nell’ambito e per le finalità specificamente previsti dalla Direttiva
(UE) 2024/790 e dal Regolamento (UE) 2024/791, prevedendo che la
Banca d’Italia e la Consob adottino tale disciplina entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto legislativo di adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2024/791;

d) non avvalersi della facoltà, di cui all’articolo 39-bis, paragrafo
2, del Regolamento (UE) n. 600/2014, come introdotto dall’articolo 1,
punto 44), del Regolamento (UE) 2024/791, che consente agli Stati mem-
bri di esentare, fino al 30 giugno 2026, le imprese di investimento sog-
gette alla propria giurisdizione dal divieto di cui al paragrafo 1 dell’ar-
ticolo 39-bis, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 600/2014, qualora
tali imprese di investimento prestino servizi di investimento a clienti do-
miciliati o stabiliti in tale Stato membro.

12. Il Governo è delegato ad adottare entro il 31 ottobre 2025 uno o
più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa nazionale al re-
golamento (UE) 2024/886 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
marzo 2024.

13. Nell’esercizio della delega di cui al comma 12. il Governo os-
serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32
della legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al decreto le-
gislativo 18 agosto 2015, n. 135, al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, al decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210, nonché al decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, le modifiche, le integrazioni e le abro-
gazioni necessarie al corretto e integrale adeguamento dell’ordinamento
nazionale al regolamento (UE) 2024/886 relativo ai bonifici istantanei in
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euro. Nell’adozione di tali modifiche e integrazioni il Governo tiene
conto, ove opportuno, degli orientamenti delle autorità di vigilanza euro-
pee e assicura la sicurezza ed efficienza dei sistemi di pagamento;

b) prevedere, ove ritenuto opportuno, il ricorso alla disciplina se-
condaria della Banca d’Italia, nel rispetto delle competenze alla stessa
spettanti, nell’ambito e per le finalità specificamente previste dal regola-
mento (UE) 2024/886;

c) con riferimento alla disciplina delle sanzioni, disporre le oppor-
tune modificazioni al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 135, al fine
di:

1. attribuire alla Banca d’Italia il potere di irrogare sanzioni
amministrative effettive, proporzionate e dissuasive per le violazioni degli
obblighi stabiliti dagli articoli da 5-bis a 5-quater del regolamento (UE)
260/2012, come introdotti dal regolamento (UE) 2024/886, nel rispetto
dei limiti edittali e dei criteri ivi previsti;

2. attribuire alla Banca d’Italia il potere di irrogare sanzioni
amministrative effettive, proporzionate e dissuasive – anche nei confronti
delle persone fisiche – per le violazioni gravi, ripetute o sistematiche ov-
vero plurime degli obblighi stabiliti dall’articolo 5-quinquies del regola-
mento (UE) 260/2012, come introdotto dal regolamento (UE) 2024/886,
nel rispetto dei limiti edittali, dei criteri e delle procedure previsti dal
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 135 e dal regolamento (UE) 2024/
886;

3. prevedere che le violazioni di cui al punto 1) e le altre
violazioni indicate nell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 135 siano sanzionate solo quando abbiano carattere rile-
vante secondo i criteri definiti dalla Banca d’Italia, con provvedimento di
carattere generale, tenuto conto dell’incidenza delle condotte sulla com-
plessiva organizzazione aziendale e sui profili di rischio;

d) prevedere, in conformità alle definizioni, alla disciplina e alle
finalità del regolamento (UE) 2024/886, le occorrenti modificazioni e
abrogazioni della normativa vigente, anche di derivazione europea, per i
settori interessati dalla normativa da attuare, al fine di assicurare la cor-
retta e integrale applicazione del medesimo regolamento e di realizzare il
migliore coordinamento con le altre disposizioni vigenti

14. Il Governo è delegato ad adottare entro il 16 luglio 2026 uno o
più decreti legislativi per il recepimento delle disposizioni della Direttiva
(UE) 2024/927.

15. Nell’esercizio della delega di cui al comma 14, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui di cui all’arti-
colo 32 della legge n. 234 del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) adeguare la normativa nazionale e apportare al testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto
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legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e le integrazioni neces-
sarie per dare attuazione alle disposizioni della Direttiva (UE) 2024/927
nonché dei pertinenti atti delegati, delle norme tecniche di regolamenta-
zione e di implementazione che richiedono un intervento normativo da
parte degli Stati membri, garantendo il coordinamento con le altre dispo-
sizioni vigenti dell’ordinamento nazionale.

b) integrare, ove opportuno, le attività esercitabili dai gestori di
fondi di investimento alternativi e dai gestori di organismi di investi-
mento collettivo in valori mobiliari con le ulteriori attività previste dal-
l’articolo 6, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2011/61, come modificato
dall’articolo 1, paragrafo 1, n. 2, della direttiva (UE) 2024/927 e dall’ar-
ticolo 6, paragrafo 3, della direttiva (UE) 2009/65, come modificata dal-
l’articolo 2, paragrafo 1, n. 2, della direttiva (UE) 2024/927 apportando le
opportune modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, al
fine di assicurare il migliore coordinamento con le altre disposizioni vi-
genti e prevedendo il ricorso alla disciplina secondaria di cui al comma
e).

c) non avvalersi della facoltà di cui all’articolo 21, paragrafo
5-bis, della Direttiva 2011/61/UE, come introdotto dall’articolo 1, punto
10), lettera a), della Direttiva (UE) 2024/927, che consente agli Stati
membri di origine di un FIA di prevedere che le proprie Autorità com-
petenti autorizzino il GEFIA a nominare un depositario stabilito in un
altro Stato membro, nei limiti e alle condizioni di quanto previsto dal
medesimo articolo 21, della Direttiva 2011/61/UE, come modificato dal-
l’art. 1 punto 10) della Direttiva (UE) 2024/927.

d) non avvalersi delle facoltà previste dall’articolo 15, paragrafo
4-octies, della Direttiva 2011/61/UE come introdotto dall’articolo 1,
punto 7), lettera b) della Direttiva (UE) 2024/927 che consente agli Stati
membri di vietare ai FIA che concedono prestiti di concedere prestiti nel
loro territorio ai consumatori, quali definiti all’articolo 3, lettera a), della
direttiva 2008/48/CE, e di vietare ai FIA di esercitare attività di gestione
dei crediti concessi a tali consumatori nel loro territorio.

e) attribuire alla Consob e alla Banca d’Italia il potere di ricor-
rere, ove opportuno, alla disciplina secondaria, in coerenza con il riparto
delle competenze alle stesse spettanti e nell’ambito e per le finalità di cui
alla Direttiva (UE) 2024/927; nell’esercizio dei propri poteri regolamen-
tari, la Banca d’Italia e la Consob tengono conto delle norme tecniche di
cui alla lettera a).

f) attribuire alla Banca d’Italia e alla Consob i poteri di vigilanza,
indagine, ispettivi, e di intervento necessari per l’esercizio delle loro fun-
zioni, in coerenza con il riparto di competenze già previsto nel decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, per dare attuazione alle disposizioni
della Direttiva (UE) 2024/927 nonché dei pertinenti atti delegati;
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g) attribuire alla Banca d’Italia, sentita la Consob, nel rispetto del
riparto previsto nel decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; la facoltà
di introdurre strumenti di gestione della liquidità ulteriori rispetto a quelli
previsti dalla Direttiva 2024/927;

h) apportare le opportune modifiche alla disciplina delle sanzioni
amministrative di cui alla Parte V, Titolo II, del citato testo unico di cui
al decreto legislativo n. 58/1998, per attribuire alla Banca d’Italia e alla
Consob, secondo le rispettive competenze, il potere di applicare le san-
zioni ove previste per le violazioni delle disposizioni dettate in attuazione
della Direttiva (UE) 2024/927 nel rispetto dei criteri, dei limiti e delle
procedure previsti dalle disposizioni della richiamata Parte V, Titolo II del
citato testo unico che disciplinano l’esercizio del potere sanzionatorio da
parte delle autorità competenti a irrogarle;

16. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Autorità interessate
svolgono le attività previste dal presente articolo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. ».

1.30
TAJANI, BOCCIA, LOSACCO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », al comma 2, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) sostituire il secondo periodo con il seguente: « I competenti or-
gani parlamentari esprimono il parere entro sessanta giorni dalla data di
trasmissione degli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1. ».

1.31
TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », al comma 2, dopo
il secondo periodo, inserire i seguenti: « Ove il parere delle Commissioni
parlamentari indichi specificamente talune disposizioni come non con-
formi ai princìpi e criteri direttivi di cui alla presente legge, il Governo,
qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
mente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modi-
ficazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e
motivazione. Le Commissioni competenti per materia possono esprimersi
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sulle osservazioni del Governo entro dieci giorni dall’assegnazione. De-
corso tale termine il decreto legislativo può essere comunque emanato. ».

1.32
TURCO, CROATTI

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 19-bis », al comma 3, so-
stituire le parole: « Entro ventiquattro mesi » con le seguenti: « Entro do-
dici mesi ».

1.0.1000/1
TAJANI

All’emendamento 1.0.1000, al comma 1, sopprimere le seguenti pa-
role: « 21 ».

1.0.1000/2
TAJANI

All’emendamento 1.0.1000, al comma 1, sopprimere le seguenti pa-
role: « 23 ».

1.0.1000/3
TAJANI

All’emendamento 1.0.1000, al comma 1, sopprimere le seguenti pa-
role: « 24 ».

1.0.1000/4
TAJANI

All’emendamento 1.0.1000, al comma 1, sostituire le parole: « non
si applicano » con le seguenti: « si applicano anche ».
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1.0.1000/5
BORGHESI

All’emendamento 1.0.1000, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 1-bis. Gli articoli 21, 23 e 24-bis del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e la relativa disciplina attuativa, non si applicano
all’offerta ed alla consulenza aventi ad oggetto azioni emesse dai soggetti
di cui all’articolo 33, comma 1, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, quando la sottoscrizione o l’acquisto sia
di valore nominale non superiore a 2.000 euro ovvero, se superiore a tale
importo, quando rappresenti la quota minima stabilita nello statuto della
banca per diventare socio purché la stessa non ecceda il valore nominale
di 3.000 euro. Ai fini del rispetto dei limiti suddetti si tiene conto degli
acquisti e delle sottoscrizioni effettuati nei dodici mesi precedenti.

1-ter. All’articolo 20, comma 2-ter, del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, le parole: “agli articoli 33 e”, sono sostituite dalle seguenti: “al-
l’articolo” ».

1.0.1000
IL RELATORE

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di accesso ai servizi bancari e finanziari)

1. Gli articoli 21, 23 e 24-bis del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, e la relativa disciplina attuativa, non si applicano alla
prestazione dei servizi e delle attività di investimento aventi ad oggetto le
azioni emesse dai soggetti di cui all’articolo 29, comma 1, del testo
unico bancario di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385,
quando la sottoscrizione o l’acquisto sia di importo non superiore a 3.000
euro ovvero, se superiore a tale importo, quando rappresenti la quota mi-
nima stabilita nello statuto della banca per diventare socio purché la
stessa non ecceda l’importo di 4.000 euro. Ai fini del rispetto dei limiti
suddetti si tiene conto degli acquisti e delle sottoscrizioni effettuati nei
dodici mesi precedenti. ».
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7a COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica,
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

Martedì 28 gennaio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 99

Presidenza della Vice Presidente
COSENZA

Orario: dalle ore 14,40 alle ore 15,40

AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI SPORTIVE E SOCIALI ITA-
LIANE (ASI), INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, E DI LUDOVICA MANTOVANI
E DI GIUSEPPE INCOCCIATI, ESPERTI, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 992 (DISPO-
SIZIONI PER L’ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 33, SETTIMO COMMA, DELLA CO-
STITUZIONE IN MATERIA DI PROMOZIONE E SOSTEGNO DELLO SPORT IN AM-
BITO PSICOFISICO E SOCIALE)

Plenaria

184ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARTI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Giuseppina Castiello.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REDIGENTE

(1190) MARTI. – Istituzione della banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o
esecutori e della banca dati unica dei fonogrammi

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 3 dicembre.
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Il PRESIDENTE informa che l’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari ha concluso, in data 21 gennaio, il
ciclo di audizioni sul disegno di legge in titolo, svolto sulla base delle
indicazioni fornite dai Gruppi alla scadenza del termine del 9 dicembre
scorso.

Il senatore PIRONDINI (M5S) ritiene opportuno che la Commis-
sione integri il ciclo di audizioni acquisendo ulteriori contributi rispetto a
quelli inizialmente richiesti. Le ulteriori audizioni, nel numero di due, po-
trebbero essere peraltro svolte in un’unica riunione dell’Ufficio di Presi-
denza da convocare nella settimana prossima, dedicata proprio ai lavori
delle Commissioni. Precisa che la richiesta non riveste alcun intento di-
latorio, tanto più che si dichiara sin d’ora in favore dell’eventuale fissa-
zione già nel corso della presente seduta di un termine per la presenta-
zione di ordini del giorno ed emendamenti, qualora ve ne siano le con-
dizioni procedurali.

Il PRESIDENTE accoglie la richiesta del senatore Pirondini di com-
pletare il ciclo di audizioni sul provvedimento in titolo, da svolgere la
settimana prossima. Preso atto che non vi sono iscritti a parlare in di-
scussione generale, dichiara indi chiusa tale fase procedurale e propone
di fissare alle ore 12 di giovedì 6 febbraio il termine per la presentazione
di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.

Conviene la Commissione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

(762) MARTI e altri. – Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure
per la circolazione dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d’arte,
d’antiquariato e da collezione

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione sospesa nella seduta pomeridiana del 7 feb-
braio 2024.

Il PRESIDENTE avverte che è giunto il parere della Commissione
politiche dell’Unione europea sul testo (non ostativo con osservazione),
mentre non si è ancora espressa la Commissione bilancio e che, in as-
senza di tale parere, non è possibile procedere con le votazioni.

Informa inoltre che la VI Commissione (Finanze) della Camera dei
deputati, in data 14 gennaio 2025, ha avviato l’esame dell’A.C. n. 1981
(Modifiche alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, concernenti la riduzione dell’aliquota del-
l’imposta sul valore aggiunto relativa a oggetti d’arte, di antiquariato o da
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collezione), il quale reca contenuti strettamente connessi a quelli del di-
segno di legge n. 762, all’esame della Commissione. Fa presente di aver
informato il Presidente del Senato di tale circostanza ai fini di valutare
l’opportunità di attivare eventuali intese con il Presidente dell’altro ramo
del Parlamento, come previsto dall’articolo 51, comma 3, del Regola-
mento.

Prende atto la Commissione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

(834) POTENTI. – Istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello

(Discussione e rinvio)

Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd’Az) riferisce sul disegno di
legge in esame, che propone, all’articolo 1, l’istituzione di un museo a
Castiglioncello (frazione del comune di Rosignano Marittimo in provincia
di Livorno), dedicato al ricordo di attori e registi che ne animarono la
vita culturale, con la finalità, indicata dall’articolo 2, di mantenere e va-
lorizzare la memoria della storia del cinema italiano. Il provvedimento
prevede che il museo sia gestito da una Fondazione, dotata di personalità
giuridica di diritto pubblico e autonomia funzionale e amministrativa, isti-
tuita e disciplinata dall’articolo 3 del disegno di legge. L’articolo 4 spe-
cifica che l’attività della Fondazione e i suoi organi, individuati dall’ar-
ticolo medesimo, siano disciplinati dalle disposizioni contenute nel pre-
sente provvedimento, nell’atto costitutivo e nello statuto. L’articolo 5 au-
torizza la spesa di 3 milioni di euro per l’allestimento del museo, nonché
la spesa di 100.000 euro annui nei primi quattro anni di funzionamento
del medesimo museo e di 50.000 euro per ciascuno degli anni successivi.
Si provvede quindi alla copertura di tali oneri a valere sull’accantona-
mento relativo al Ministero della cultura degli stanziamenti del fondo
speciale di parte capitale per gli oneri connessi all’allestimento e del
fondo speciale di parte corrente per le spese di funzionamento del museo.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, preso atto
che non vi sono richieste di intervento, rinvia il seguito della discussione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1240) Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

(148) Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA. – Disposizioni in materia di at-
tività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di
ricerca
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(1293) CRISANTI. – Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di con-
tratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento eco-
nomico dei professori e dei ricercatori

(1316) VERDUCCI. – Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in
materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a
tempo determinato

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 21 gennaio, nel
corso della quale era stata avviata l’illustrazione degli ordini del giorno e
degli emendamenti presentati all’articolo 1.

Il PRESIDENTE comunica che è giunto il parere non ostativo della
Commissione politiche dell’Unione europea.

Prosegue l’illustrazione degli emendamenti.

Il PRESIDENTE, dopo aver fatto presente che la senatrice Cattaneo,
impossibilitata a partecipare all’odierna seduta, ha chiesto di poter illu-
strare gli emendamenti a propria firma all’articolo 1 nella seduta di do-
mani, chiede se vi siano richieste di intervento sulle proposte emendative
riferite agli altri articoli.

Nessuno chiedendo di intervenire, gli emendamenti riferiti agli arti-
coli 2, 3 e 4 s’intendono dati per illustrati dai rispettivi proponenti.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1269) Giusy VERSACE. – Riconoscimento del 4 ottobre quale festività nazionale in
onore di San Francesco d’Assisi, patrono d’Italia

(Esame. Parere favorevole con osservazione)

Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd’Az) riferisce sul disegno di
legge in titolo, sul quale la Commissione è chiamata a rendere un parere
alla 1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali).

Fa presente che il provvedimento in esame, composto di cinque ar-
ticoli, ha ad oggetto il riconoscimento del 4 ottobre quale festività na-
zionale in onore di San Francesco d’Assisi, patrono d’Italia.

Evidenzia che l’articolo 1 finalizza il suddetto riconoscimento alla
celebrazione e alla promozione dei valori di pace, fratellanza, tutela del-
l’ambiente e solidarietà, incarnati dalla figura di San Francesco.

Fa indi menzione dell’articolo 2, sulla base del quale la giornata del
4 ottobre è riconosciuta come giorno festivo su tutto il territorio nazio-
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nale ai sensi della legge 27 maggio 1949, n. 260, recante « Disposizioni
in materia di ricorrenze festive ».

Si sofferma poi sull’articolo 3, che reca misure orientate a promuo-
vere, nella suddetta giornata, l’organizzazione di celebrazioni istituzionali.

Nello specifico, si prevede che, in occasione della giornata del 4
ottobre, le istituzioni pubbliche a tutti i livelli territoriali (nazionale,
regionale e locale) promuovano, in collaborazione con gli enti locali
e le associazioni culturali e religiose, iniziative culturali, sociali ed
educative, con particolare riguardo ai temi della pace, della fraternità
tra i popoli, dell’inclusione sociale e della tutela dell’ambiente.

È altresì previsto che, in occasione della medesima giornata, le
scuole, le amministrazioni pubbliche e altri soggetti pubblici o privati
possano organizzare eventi, manifestazioni e celebrazioni che promuo-
vano la storia, i princìpi e gli insegnamenti di San Francesco d’As-
sisi.

Si dispone, infine, che il Ministero dell’istruzione e del merito
rivolga un invito alle scuole di ogni ordine e grado a promuovere
attività didattiche e progetti educativi dedicati alla figura di San
Francesco, alla sua storia e ai valori da lui rappresentati.

Fa cenno, infine, agli articoli 4 e 5, i quali recano, rispettiva-
mente, la clausola di invarianza finanziaria e la disposizione di en-
trata in vigore del provvedimento il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Ricorda, quindi, che, con legge 10 febbraio 2005, n. 24, si è
intervenuti in materia di riconoscimento del 4 ottobre quale solennità
civile, modificando la legge n. 132 del 1958, che già recava una
disciplina della ricorrenza festiva del 4 ottobre in onore dei Patroni
speciali d’Italia San Francesco d’Assisi e Santa Caterina da Siena.

In particolare – prosegue il Presidente relatore – la legge n. 24
del 2025 ha disposto che il 4 ottobre è considerato solennità civile
e giornata della pace, della fraternità e del dialogo tra appartenenti a
culture e religioni diverse, in onore dei Santi Patroni speciali d’Italia
San Francesco d’Assisi e Santa Caterina da Siena, ai sensi dell’ar-
ticolo 3 della legge 27 maggio 1949, n. 260.

La medesima legge n. 24 ha previsto altresì che, in occasione
della solennità civile del 4 ottobre, siano organizzate cerimonie, ini-
ziative, incontri, in particolare nelle scuole di ogni ordine e grado,
dedicati ai valori universali sopra indicati di cui i Santi Patroni
speciali d’Italia sono espressione.

Rammenta, inoltre, che, ai sensi della legge n. 260 del 1949, ai
giorni festivi si applica l’osservanza del completo orario festivo e del
divieto di compiere determinati atti giuridici (articolo 2 della legge
n. 260).

Specifica che la medesima legge n. 260, all’articolo 3, prevedeva,
per le solennità civili, l’applicazione di un orario ridotto negli uffici
pubblici. Su tale disposizione è in seguito intervenuta la legge 5
marzo 1977, n. 54, con cui si è disposto che le solennità civili
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previste dalla legge n. 260 del 1949 e dalla legge n. 132 del 1958
non determinano riduzioni dell’orario di lavoro negli uffici pubblici.

Osserva pertanto che, rispetto al vigente contesto normativo, con
il provvedimento in esame si propone che la giornata del 4 ottobre,
già riconosciuta solennità civile ai sensi della legge n. 132 del 1958,
successivamente modificata dalla legge n. 24 del 2005, diventi festi-
vità nazionale.

Rileva, conclusivamente, che si intendono associare alla suddetta
giornata, oltre ai valori della pace, della fraternità e del dialogo tra
appartenenti a culture e religioni diverse, già riconosciuti dalla legge
n. 24 del 2005, i valori della tutela dell’ambiente e della solidarietà.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.

La senatrice VERSACE (Cd’I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP)
sottolinea che l’esame dell’atto in titolo è inteso a dare un segnale im-
portante della volontà di non disperdere l’eredità spirituale di San Fran-
cesco, soprattutto in vista degli eventi celebrativi della vita del Santo che
avranno luogo in occasione dell’ottavo centenario della sua morte nel
2026.

Ricorda, in particolare, le iniziative e i progetti di approfondimento
spirituale promossi dall’istituzione culturale Fondazione Terra Santa.

Poiché nessun altro senatore chiede di intervenire in discussione ge-
nerale, il Presidente dichiara chiusa tale fase procedurale e, in qualità di
relatore, tenuto conto degli ambiti di competenza della Commissioni, pro-
pone l’espressione di un parere favorevole con osservazione, pubblicato
in allegato.

La senatrice VERSACE (Cd’I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP),
intervenendo per dichiarazione di voto favorevole sulla proposta di parere
del Presidente relatore, esprime apprezzamento per l’osservazione in essa
formulata, che, a suo giudizio, qualora accolta dalla Commissione di me-
rito, contribuirebbe ad arricchire l’atto in esame.

Non essendovi altre richieste di intervento in dichiarazione di voto,
accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di pa-
rere favorevole con osservazione del Presidente relatore è posta in vota-
zione e approvata dalla Commissione unanime.

La seduta termina alle ore 16.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1269

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per
quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di integrare i con-
tenuti del provvedimento con una norma di coordinamento con la legge
n. 132 del 1958, recante « Ricorrenza festiva del 4 ottobre in onore dei
Patroni speciali d’Italia San Francesco d’Assisi e Santa Caterina da
Siena », come modificata dalla legge n. 24 del 2005.
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8a COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica)

Martedì 28 gennaio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 81

Presidenza del Vice Presidente
ROSA

Orario: dalle ore 12,30 alle ore 13,05

AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI ASviS – ALLEANZA PER LO SVILUPPO SO-
STENIBILE, GREEN BUILDING COUNCIL E ITALIA NOSTRA, INTERVENUTI IN VI-
DEOCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1294 (LEGGE QUADRO IN MATE-
RIA DI RICOSTRUZIONE POST-CALAMITÀ)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 82

Presidenza del Vice Presidente
ROSA

Orario: dalle ore 13,15 alle ore 13,55

AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEI GEOLOGI,
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI, DI ANPEQ – ASSOCIAZIONE
NAZIONALE PROFESSIONALE ESPERTI QUALIFICATI RADIOPROTEZIONE E DI AS-
SORADON – ASSOCIAZIONE ITALIANA PROFESSIONISTI RADON, INTERVENUTI IN
VIDEOCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1043 (NORME FONDAMENTALI
DI SICUREZZA RELATIVE ALLA PROTEZIONE CONTRO I PERICOLI DERIVANTI
DALL’ESPOSIZIONE ALLE RADIAZIONI IONIZZANTI)
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 83

Presidenza del Presidente
FAZZONE

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Morelli.

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 16

AUDIZIONI DEL SINDACO DI MILANO E DI RAPPRESENTANTI DI ANCI – ASSOCIA-
ZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI, ANCE – ASSOCIAZIONE NAZIONALE CO-
STRUTTORI EDILI E RPT – RETE PROFESSIONI TECNICHE, INTERVENUTI IN VIDE-
OCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1309 (INTERPRETAZIONE AUTENTICA
IN MATERIA URBANISTICA ED EDILIZIA)

Plenaria

162ª Seduta

Presidenza del Presidente
FAZZONE

La seduta inizia alle ore 16.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI

Il PRESIDENTE comunica che la documentazione acquisita dalla
Commissione nel corso delle audizioni svolte sui disegni di legge n. 1043
(Norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli
derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti) e n. 1309 (Interpreta-
zione autentica in materia urbanistica ed edilizia) sarà resa disponibile
per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(1294) Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità, approvato dalla Camera
dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 17 dicembre 2024.
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Il PRESIDENTE comunica che il previsto ciclo di audizioni è con-
cluso e che, prima di procedere alla discussione generale e alla fissazione
del termine per la presentazione degli emendamenti, si procederà ad au-
dire il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 16,05.
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10a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Martedì 28 gennaio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 67

Presidenza della Vice Presidente
CANTÙ

Orario: dalle ore 14,20 alle ore 15,30

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DI CGIL, CISL, UIL E UGL SUI DISEGNI DI
LEGGE NN. 957, 956 E 1237 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALARIO MINIMO)

Plenaria

267ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
CANTÙ

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(1319) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica Italiana e la Repubblica
di Moldova in materia di sicurezza sociale, fatto a Roma il 31 ottobre 2024

(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole)

La relatrice MURELLI (LSP-PSd’Az) specifica che ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del disegno di legge in titolo le amministrazioni competenti
provvedono all’attuazione delle disposizioni recate nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
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Per quanto riguarda gli aspetti di competenza dell’Accordo, il Titolo
I individua l’ambito di applicazione materiale e personale. Stabilisce inol-
tre i princìpi di parità di trattamento per le persone e di esportabilità
delle prestazioni.

Il Titolo II contiene le disposizioni sulla legislazione applicabile. Ul-
teriori disposizioni riguardano il personale diverso da quello appartenente
ai ruoli delle rappresentanze diplomatiche e che presti servizio in quelle
strutture, nonché il personale domestico al servizio privato di agenti di-
plomatici e consolari, nonché la possibilità di totalizzare i periodi di as-
sicurazione compiuti in virtù della legislazione di uno Stato con quelli
compiuti ai sensi della legislazione dell’altro Stato.

Il Titolo III comprende innanzitutto l’articolo 10, recante disposi-
zioni per i casi in cui il lavoratore soddisfi le condizioni poste dalla le-
gislazione di uno Stato contraente per acquisire il diritto alle prestazioni
senza dover ricorrere alla totalizzazione dei periodi di assicurazione.

L’articolo 11 riguarda la totalizzazione per il caso in cui il lavoratore
non soddisfi le condizioni previste dalla legislazione di una parte per il
diritto alle prestazioni sulla base dei soli periodi di assicurazione ed equi-
valenti compiuti in virtù di tale legislazione, oltre che relativamente a
professioni soggette a un regime speciale.

Il successivo articolo 12 contiene disposizioni in materia di computo
dei periodi assicurativi di durata inferiore a un anno.

L’articolo 13 dispone che il diritto alla pensione sia determinato
sulla base di ciascuna legislazione quando non sono soddisfatte le con-
dizioni richieste dalle legislazioni di entrambi gli Stati.

Ulteriori previsioni riguardano la possibilità di definire le norme di
attuazione tramite l’Intesa amministrativa delle autorità competenti e di
garantire lo scambio di informazioni. Viene quindi prevista la possibilità
di designare appositi organismi di collegamento per facilitare l’attuazione
dell’Accordo, mentre, ai sensi dell’articolo 21, domande, dichiarazioni e
ricorsi presentati alle istituzioni od organismi di collegamento di uno
Stato contraente sono considerati come presentati all’omologo dell’altra
parte.

Gli articoli 23 e 24 disciplinano rispettivamente le modalità di pa-
gamento delle prestazioni e i casi di prestazioni non dovute o somme
indebitamente corrisposte.

Infine, formula una proposta di parere favorevole.

In assenza di richieste di intervento, la proposta di parere è posta in
votazione.

Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione ap-
prova all’unanimità.

La seduta termina alle ore 15,35.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di
vigilanza sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in

materia di immigrazione

Martedì 28 gennaio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 4

Presidenza del Presidente
DELRIO

Orario: dalle ore 13,45 alle ore 13,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Martedì 28 gennaio 2025

Plenaria

Presidenza della Presidente
BRAMBILLA

La seduta inizia alle ore 13,30.

ESAME DI UNA PROPOSTA DI RELAZIONE

Sulla pubblicità dei lavori

Michela Vittoria BRAMBILLA, presidente e relatrice, avverte che,
se non vi sono obiezioni, la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche attraverso impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Esame della proposta di relazione annuale (Rel. on. Brambilla)

(Esame e approvazione)

Michela Vittoria BRAMBILLA, presidente e relatrice, illustra, ai
sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge 23 dicembre 1997, n. 451, la
proposta di relazione annuale alle Camere sull’attività svolta dalla Com-
missione, da lei predisposta. Fa presente che sono state presentate alcune
proposte di modifica da parte dei deputati Dori e Di Biase, nonché una
proposta di ulteriore indagine conoscitiva da parte della deputata L’Ab-
bate, che sarà sottoposta all’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei Gruppi.

La senatrice Maria Cristina CANTÙ (LSP-PSD’AZ) presenta una ul-
teriore proposta di modifica, che illustra.

Intervengono a più riprese, per formulare osservazioni, proporre in-
tegrazioni e modifiche, i deputati Devis DORI (AVS), Valentina D’ORSO
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(M5S) e Gloria SACCANI JOTTI (FI-PPE) e le senatrici Maria Cristina
CANTÙ (LSP-PSD’AZ), Simona Flavia MALPEZZI (PD-IDP), Giusy
VERSACE (Cd’I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP), Giulia COSENZA
(FDI), Lavinia MENNUNI (FDI), nonché Michela Vittoria BRAM-
BILLA, presidente e relatrice.

Michela Vittoria BRAMBILLA, presidente e relatrice, pone in vo-
tazione le proposte di modifica presentate.

La Commissione, con distinte votazioni, respinge una identica pro-
posta dei deputati Dori e Di Biase ed approva le ulteriori proposte dei
deputati Dori e Di Biase e della senatrice Cantù.

Interviene, per dichiarazione di voto, il deputato Devis DORI (AVS).

Michela Vittoria BRAMBILLA, presidente e relatrice, pone in vo-
tazione la proposta di relazione annuale, nel testo risultante a seguito
delle proposte di modifica approvate.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 14,10.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Orario: dalle ore 14,10 alle ore 14,20
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedì 28 gennaio 2025

Plenaria (1a pomeridiana)

Presidenza del Presidente
GUERINI

La seduta inizia alle ore 15,40.

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del
bilancio preventivo per l’anno 2025 delle spese degli organismi di informazione per
la sicurezza

(Seguito dell’esame e approvazione)

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce la seduta.

Claudio BORGHI, relatore, illustra con riferimento al provvedimento
in titolo una proposta di parere, sulla quale intervengono Lorenzo GUERINI,
presidente, e il senatore Roberto Maria Ferdinando SCARPINATO (M5S).

Lorenzo GUERINI presidente, pone quindi in votazione la proposta
di parere formulata dal relatore.

Il Comitato approva.

La seduta termina alle ore 15,50.

Plenaria (2a pomeridiana)

Presidenza del Presidente
GUERINI

La seduta inizia alle ore 15,50.
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ESAME DI UNA PROPOSTA DI RELAZIONE

Seguito dell’esame della proposta di relazione sulla situazione geopolitica del conti-
nente africano e sui suoi riflessi sulla sicurezza nazionale

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo 35, comma 2, della legge n. 124 del 2007, e
rinvio)

Lorenzo GUERINI, presidente e relatore, introduce l’argomento al-
l’ordine del giorno e, nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 16.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedì 28 gennaio 2025

Comitato III
Infiltrazioni mafiose nelle istituzioni territoriali

e negli enti locali

Orario: dalle ore 10,30 alle ore 11,25

Audizione di Amedeo Scarsella, Segretario generale dell’Unione nazionale segretari
comunali e provinciali

28 gennaio 2025 – 633 – Commissioni bicamerali di inchiesta



COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla gestione dell’emergenza sanitaria causata dalla
diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2 e sulle

misure adottate per prevenire e affrontare
l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2

Martedì 28 gennaio 2025

Plenaria

15ª Seduta

Presidenza del Presidente
LISEI

Intervengono, per l’ISTAT (Istituto nazionale di statistica), la
direttrice del Dipartimento per le statistiche sociali e demografiche
Cristina Freguja, la dirigente il Servizio sistema integrato salute,
assistenza e previdenza Roberta Crialesi, la dirigente il Servizio sta-
tistiche sulle migrazioni e sulle condizioni dei cittadini stranieri Sa-
brina Prati, la dirigente di ricerca presso il Servizio sistema inte-
grato salute, assistenza e previdenza Luisa Frova. È presente inoltre,
quale collaboratore della Commissione, ai sensi dell’articolo 24 del
Regolamento interno, il dottor Francesco Bevere.

La seduta inizia alle ore 19,55.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verranno redatti e
pubblicati il resoconto stenografico e quello sommario, e che la pubbli-
cità dei lavori sarà assicurata anche mediante trasmissione sul circuito au-
diovisivo interno e sulla web TV della Camera. Tale trasmissione potrà
essere interrotta, anche solo temporaneamente, ove le circostanze lo ri-
chiedano. Inoltre, l’audizione potrà essere, ove ne emerga la necessità, in
tutto o in parte secretata; in tal caso, il resoconto stenografico verrà co-
munque redatto e conservato in regime di segretezza.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione di rappresentanti dell’ISTAT (Istituto nazionale di statistica)

Il PRESIDENTE introduce l’audizione in titolo.
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La dottoressa Cristina FREGUJA, direttrice del Dipartimento per le
statistiche sociali e demografiche, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e considerazioni, il senatore
ZULLO (FdI), i deputati TREMAGLIA (FDI), Federica ONORI (AZ-
PER-RE), Alice BUONGUERRIERI (FDI) e BAGNAI (LEGA), nonché il
presidente LISEI (FdI).

Rispondono, quindi, ai quesiti, oltre alla dottoressa FREGUJA, la
dottoressa Sabrina PRATI, dirigente il Servizio statistiche sulle migra-
zioni e sulle condizioni dei cittadini stranieri, la dottoressa Roberta
CRIALESI, dirigente il Servizio sistema integrato salute, assistenza e pre-
videnza, la dottoressa Luisa FROVA, dirigente di ricerca presso il Servi-
zio sistema integrato salute, assistenza e previdenza, riservandosi di far
pervenire alla Commissione gli ulteriori dati richiesti dai Commissari.

SU UNA PROSSIMA CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

Il PRESIDENTE si riserva di convocare l’Ufficio di Presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei Gruppi, per definire l’elenco delle audizioni
relative al ciclo dedicato ai dati epidemiologici. A tal fine, invita i Gruppi
a segnalare quanto prima le due audizioni reputate prioritarie tra quelle
già proposte, così come stabilito nel corso dell’ultima riunione dell’Uffi-
cio di Presidenza. Resta fermo che i soggetti istituzionali – come quello
audito oggi – saranno comunque sentiti: le segnalazioni richieste saranno
utili a definire l’elenco dei soggetti « ulteriori » da ascoltare nell’ambito
del ciclo in questione.

SUI DOCUMENTI ACQUISITI

Il PRESIDENTE comunica che è pervenuta documentazione, di ca-
rattere riservato, dall’Agenzia delle Dogane e dal Dipartimento della Pro-
tezione Civile.

La seduta termina alle ore 22,05.
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